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rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta.



“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifica‐
zione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.
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Norme eco sostenibili per la difesa fitosanitaria e il
controllo delle infestanti delle colture agrarie ‐ Deroga
utilizzo principio attivo dimetoato e deltametrina su
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ghezza pari a 43 m (sinistro) e 81 m (destro) per il
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Galbani, 70 ‐ Roma.

Pag. 21311

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 74 del 28‐05‐2015 21239



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ENERGIE RIN‐
NOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENERGETICA 19 maggio
2015, n. 26
Proroga del termine di fine lavori della Determinazione
Dirigenziale n. 4 del 11 gennaio 2013 di Autorizzazione
Unica alla costruzione ed esercizio di un impianto di pro‐
duzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza
di 26,00MWe,delle le relative opere connesse e delle infra‐
strutture indispensabili alla costruzione dell’impianto
stesso in loc. “Ciarluzzi, Risega, Piana di castro, Catenaccio”
del Comune di Deliceto (Fg), ai sensi dei comma 3 e 4 di cui
all’articolo 12 del Decreto Legislativo 387 del 29.12.2003.
Società Delsis S.r.l., con sede legale Via Mario Forcella, 14
‐ 71121 Foggia.

Pag. 21313

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PERSONALE E
ORGANIZZAZIONE 14 maggio 2015, n. 310 
Indizione avviso pubblico di selezione per il conferimento
di n.10 incarichi di collaborazione professionale coordi‐
nata, suddivisi in quattro profili, per le funzioni di supporto
tecnico gestionale da impegnare nelle attività di controllo
del Programma di Cooperazione Territoriale Europea ‐
Grecia/Italia 2007‐2013.
Ufficio Controllo e Verifiche Politiche Comunitarie della
Regione Puglia.

Pag. 21317

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE DI
BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTUNITA’ 21 maggio 2015,
n. 399
A.D. n. 109/2015. Approvazione avviso pubblico per l’ac‐
cesso ai contributi statali destinati ai centri antiviolenza e
alle case rifugio. Approvazione elenco dei soggetti
ammessi e non ammessi al contributo. Approvazione
schema di disciplinare.

Pag. 21335

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE PER
IL LAVORO 18 maggio 2015, n. 1044
Piano di Attuazione Regionale del Programma Garanzia
Giovani. Approvazione Modello di convenzione e Progetto
formativo individuale per l’attivazione dei tirocini.

Pag. 21346

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PROGRAMMA‐
ZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PREVENZIONE 19 maggio
2015, n. 164
Ricognizione Centri regionali autorizzati alla utilizzazione
e prescrizione delle specialità medicinali Afinitor (Evero‐
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L. 241/1990 e smi, D.Lgs. 152/2006 e smi, L.R. 11/2001 e
smi, L.R. 18/2012. Procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale e Valutazione di Incidenza nell’ambito di lavori
finanziati dal PSR 2007‐2013 ‐ Misura 221 “Primo imboschi‐
mento di terreni agricoli”, Azione 1 “Boschi permanenti” e
Azione 2 “Fustaie a ciclo medio lungo” ‐ Comuni di Cagano
Varano e Monte Sant’Angelo (FG).
Proponente: Az. Agricola Falcare di Coccia Michele & Rocco
snc, Sig. Cataldo Domenico Coccia, Sig. Scirocco Nicola con
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Pag. 21540

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e VINCA 18
maggio 2015, n. 175
PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227 azione 1 “Supporto alla rina‐
turalizzazione di boschi per finalità non produttive” e
Azione 3 “Valorizzazione turistica ‐ ricreativa dei boschi”‐
Proponente: Lorenzo Bosco. Valutazione di incidenza.
ID_5131

Pag. 21545

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e VINCA 18
maggio 2015, n. 176
PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227 azione 1 “Supporto alla rina‐
turalizzazione di boschi per finalità non produttive” e
Azione 3 “Valorizzazione turistica ‐ ricreativa dei boschi”‐
Proponente: Mafrolla Antonio. Valutazione di incidenza.
ID_5139

Pag. 21551

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e VINCA 18
maggio 2015, n. 177
PSR 2007‐2013 ‐ Misura 214 azione 4 “cambio di coltura da
seminativo a frutteto” ‐ Proponente: Ditta BARBERIO Giu‐
seppe. Valutazione di Incidenza, livello I “fase di scree‐
ning”. ID_4904.

Pag. 21556

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e VINCA 18
maggio 2015, n. 178
PSR 2007‐2013 ‐ Misura 311 az. 5 “installazione impianto
fotovoltaico integrato su tetto di fabbricato ad uso agri‐
colo/agrituristico della potenza di 19.2 kWp” ‐ Comune di
Rignano Garganico (FG) ‐ Proponente: Ditta TANCREDI
Antonio. Valutazione di Incidenza, livello I “fase di scree‐
ning”. ID_5147

Pag. 21561

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e VINCA 18
maggio 2015, n. 179
SUAP n. 444/2015. PSR 2007‐2013 ‐ Misura 323 azione 1
“recupero e valorizzazione per la fruizione culturale pub‐
blica delle cisterne in pietra della mass. Annunziatella” ‐
Comune di Laterza (TA) ‐ Proponente: RUGGIERI Eustac‐
chio. Valutazione di Incidenza, livello I “fase di screening”.
ID_5132.

Pag. 21565

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e VINCA 18
maggio 2015, n. 181
DLgs 152/06 e smi, L. 241/90 e smi, LR 11/01 e smi. Verifica
di assoggettabilità a Valutazione di Impatto ambientale
Valutazione di incidenza (screening) per il progetto di “Rea‐
lizzazione di recapito finale temporaneo e complementare
allo scarico nel Canale Reale dell’impianto depurativo con‐
sortile di Carovigno a mezzo di trincee disperdenti”‐ Pro‐
ponente Acquedotto Pugliese S.p.A. Via Cognetti, 36 ‐ Bari.

Pag. 21571

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VAS 4 maggio
2015, n. 163
Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n. 18. Registra‐
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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 12 maggio 2015, n. 167

Norme eco sostenibili per la difesa fitosanitaria e
il controllo delle infestanti delle colture agrarie ‐
Deroga utilizzo principio attivo dimetoato e delta‐
metrina su ciliegio ‐ Anno 2015.

L’anno 2015, il giorno 12 del mese di maggio in
Bari, presso la sede dell’Area Politiche per lo Svi‐
luppo Rurale ‐ Lungomare Nazario Sauro 45/47,

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
OSSERVATORIO FITOSANITARIO

sulla base dell’istruttoria effettuata dal funzio‐
nario responsabile, riferisce:

Vista la determinazione del Servizio Agricoltura
n. 120 del 14/04/2015 pubblicata nel Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia n. 57 del 24/04/2105 rela‐
tiva all’approvazione e adozione delle norme eco‐
sostenibili per la difesa fitosanitaria e il controllo
delle infestanti delle colture agrarie 2015 contenute
nell’Allegato della stessa;

Visto che, come specificato nell’Allegato A della
citata determinazione, in caso di eventi straordinari
che determinano situazioni fitosanitarie tali da
richiedere un impiego di prodotti fitosanitari non
previsto nelle schede di coltura, possono essere
concesse deroghe di carattere aziendale o, se la pro‐
blematica coinvolge ampi territori, di valenza terri‐
toriale;

Vista la richiesta di deroga a quanto previsto dalle
norme eco‐sostenibili per la difesa fitosanitaria e il
controllo delle infestanti delle colture agrarie per
l’uso del principio attivo dimetoato su ciliegio nei
confronti dell’insetto Drosophila suzukii pervenuta
in data 05/05/2015 prot. AOO_030/35136 del

05/05/2015 dalla Azienda agricola Giuliano srl
anche a nome delle aziende conferitrici;

Considerato l’elevato rischio fitosanitario a cui è
sottoposta la coltura in oggetto e le difficoltà della
lotta contro Drosophila suzukii anche per la peculia‐
rità di deporre le uova all’interno dei frutti durante
la maturazione;

Preso atto che la situazione fitosanitaria presenta
condizioni problematiche straordinarie che non
possono essere risolte adottando le strategie di
difesa prevista dalle Norme tecniche regionali;

Considerati la presenza dell’insetto Drosophila
suzukii nel territorio pugliese, l’elevato rischio fito‐
sanitario cui è sottoposta la coltura del ciliegio e le
autorizzazioni all’uso di emergenza per 120 giorni
concesse dal Ministero della Salute con Decreto
Ministeriale rispettivamente del 27/02/2015 e del
23/04/2015 per le sostanze attive dimetoato e del‐
tametrina su ciliegio, contro D. suzukii, si propone,
per quanto riportato, di autorizzare i seguenti
impieghi in deroga alle Norme eco‐sostenibili per la
difesa fitosanitaria 2015 su ciliegio:
‐ dimetoato per un massimo di 1 intervento da

effettuare contro D. suzukii, non oltre il 27 giugno
2015;

‐ deltametrina per un massimo di 1 intervento da
effettuare contro D. suzukii, non oltre il 20 agosto
2015.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
(Garanzie alla riservatezza)

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

Adempimenti contabili (di cui alla L.R. n. 28/01
e successive modifiche ed integrazioni)
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Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐
torio affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni‐
taria, e che il presente provvedimento, dallo stesso
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da
parte del Dirigente del Servizio, è conforme alle
risultanze istruttorie.

IL Dirigente dell’Ufficio
Dott. Silvio Schito

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. n. 7/1997

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/98 che detta le direttive per la sepa‐
razione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/2001;

VISTA la D.G.R. 2514/2013;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel suc‐
citato documento e che vengono condivise, di ema‐
nare il presente provvedimento;

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato nelle pre‐
messe e che qui si intendono integralmente ripor‐
tate; 

‐ di autorizzare i seguenti impieghi in deroga alle
Norme eco‐sostenibili per la difesa fitosanitaria
2015 su ciliegio:
‐ dimetoato per un massimo di 1 intervento da

effettuare contro D. suzukii, non oltre il 27
giugno 2015;

‐ deltametrina per un massimo di 1 intervento da
effettuare contro D. suzukii, non oltre il 20
agosto 2015.

‐ di incaricare il Dirigente dell’Osservatorio Fitosa‐
nitario Regionale di inviare copia del presente atto
all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto, composto di composto da 3 (tre)
facciate, vidimate e timbrate, è redatto in unico ori‐
ginale che sarà custodito agli atti del Servizio. Una
copia conforme all’originale sarà trasmessa al
Segretariato della Giunta Regionale. Non si invia
copia all’Area Programmazione e Finanza ‐ Servizio
Ragioneria in mancanza di adempimenti contabili.
Copia sarà inviata all’Assessore alle Risorse Agroali‐
mentari e copia al Servizio proponente. Il presente
provvedimento sarà pubblicato nell’albo istituito
presso il Servizio Agricoltura.

Il Dirigente del Servizio Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 20 maggio 2015, n. 182

Legge regionale 45/2014 ‐ Impiego di prodotti fito‐
sanitari su vite ad uva da tavola durante la fioritura
contro frankliniella occidentalis.

L’anno 2015, il giorno 20 del mese di maggio in
Bari, presso la sede dell’Area Politiche per lo Svi‐
luppo Rurale ‐ Lungomare Nazario Sauro 45/47,

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
OSSERVATORIO FITOSANITARIO

sulla base dell’istruttoria effettuata dal funzio‐
nario responsabile, riferisce:

visto l’articolo 9, comma 1 della Legge Regionale
n. 45 del 5 novembre 2014, che prevede il divieto
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di effettuare trattamenti con prodotti fitosanitari
dannosi per le api su colture arboree, erbacee, orna‐
mentali e spontanee durante il periodo di fioritura;

visto l’articolo 9, comma 2 della citata Legge
Regionale, che prevede la possibilità di effettuare
trattamenti durante la fioritura, per salvaguardare
la produzione nei casi di necessità accertata dall’uf‐
ficio regionale competente in materia di malattia
delle piante;

considerato l’elevato rischio fitosanitario a cui è
sottoposta la vite ad uva da tavola per la diffusa pre‐
senza del tripide Frankliniella occidentalis, in grado
di causare rilevanti danni economici;

considerata la necessità di assicurare la prote‐
zione del grappolo durante l’intera fioritura, fase di
maggiore suscettibilità del grappolo stesso, per
garantire l’efficacia delle strategie d’intervento
contro F. occidentalis.

Per quanto riportato, si propone:
di consentire, ai sensi dell’articolo 9, comma 2

della Legge Regionale n. 45 del 5 novembre 2014,
l’impiego di prodotti fitosanitari autorizzati su vite
ad uva da tavola contro F. occidentalis, per tutto il
periodo di fioritura, a condizione che i trattamenti
vengano effettuati nel periodo compreso fra un’ora
dopo il tramonto e un’ora prima

dell’alba;
che tali trattamenti siano attuabili anche da parte

delle aziende che adottano le Norme eco‐sostenibili
per la difesa fitosanitaria 2015, di cui alla determi‐
nazione del Servizio Agricoltura n. 120 del
14/04/2015 pubblicata nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 57 del 24/04/2105;

che, nelle more dell’istituzione dell’Osservatorio
Apistico Regionale, il presente atto sia inviato alle
Associazioni regionali del settore apistico, da parte
dell’Ufficio Osservatorio Fitosanitario che ne darà,
comunque, evidenza pubblica;

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
(Garanzie alla riservatezza)

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,

secondo quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

Adempimenti contabili (di cui alla L.R. n. 28/01
e successive modifiche ed integrazioni)

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐
torio affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni‐
taria, e che il presente provvedimento, dallo stesso
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da
parte del Dirigente del Servizio, è conforme alle
risultanze istruttorie.

IL Dirigente dell’Ufficio
Dott. Silvio Schito

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. n. 7/1997

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/98 che detta le direttive per la sepa‐
razione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/2001;

VISTA la D.G.R. 2514/2013;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel suc‐
citato documento e che vengono condivise, di ema‐
nare il presente provvedimento;

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato nelle pre‐
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messe e che qui si intendono integralmente ripor‐
tate; 

‐ di consentire, ai sensi dell’articolo 9, comma 2
della Legge Regionale n. 45 del 5 novembre 2014,
l’impiego di prodotti fitosanitari autorizzati su vite
ad uva da tavola contro F. occidentalis, per tutto
il periodo di fioritura, a condizione che i tratta‐
menti vengano effettuati nel periodo compreso
fra un’ora dopo il tramonto e un’ora prima del‐
l’alba;

‐ di consentire che tali trattamenti siano attuabili
anche da parte delle aziende che adottano le
Norme eco‐sostenibili per la difesa fitosanitaria
2015, di cui alla determinazione del Servizio Agri‐
coltura n. 120 del 14/04/2015 pubblicata nel Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia n. 57 del
24/04/2105;

‐ di incaricare il Dirigente dell’Osservatorio Fitosa‐
nitario Regionale, nelle more dell’istituzione
dell’Osservatorio Apistico Regionale, di inviare
copia del presente atto alle Associazioni regionali
del settore apistico;

‐ di incaricare il Dirigente dell’Osservatorio Fitosa‐
nitario Regionale di inviare copia del presente atto
all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto, composto di composto da 3 (tre)
facciate, vidimate e timbrate, è redatto in unico ori‐
ginale che sarà custodito agli atti del Servizio. Una
copia conforme all’originale sarà trasmessa al
Segretariato della Giunta Regionale. Non si invia
copia all’Area Programmazione e Finanza ‐ Servizio
Ragioneria in mancanza di adempimenti contabili.
Copia sarà inviata all’Assessore alle Risorse Agroali‐
mentari e copia al Servizio proponente. Il presente
provvedimento sarà pubblicato nell’albo istituito
presso il Servizio Agricoltura.

Il Dirigente del Servizio Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 21 maggio 2015, n. 183

DGR n. 1419 del 26/9/2003 ‐ Gestione della riserva
regionale dei diritti di impianto non esercitati a
seguito di estirpazione del vigneto da vino.
Approvazione bando per la presentazione delle
domande per l’assegnazione dei diritti di impianto
vigneti presenti nella riserva regionale a titolo gra‐
tuito.
Riapertura portale regionale per il completamento
e l’invio telematico delle domande in lavorazione.

Il giorno 21/05/2015, in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro,
n. 45/47,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Il Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
erbacee, Dott. Domenico Campanile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario Enol. Vito
Pavone, responsabile del procedimento ammini‐
strativo, dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per
taluni prodotti agricoli (regolamento OCM unica),
come modificato dal Reg. (CE) 491/2009, del Consi‐
glio, del 25 maggio 2009;
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VISTO il Reg. (CE) n. 555/2008 della Commis‐
sione, del 27 giugno 2008, e successive modifiche
recante modalità di applicazione del Reg. (CE) n.
479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione
comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai pro‐
grammi di sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al
potenziale produttivo e ai controlli nel settore viti‐
vinicolo;

VISTO il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento
europea e del Consiglio recante organizzazione
comune dei mercati dei prodotti agricoli e che
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n.
234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del
Consiglio.

VISTA la DGR Puglia n. 1419 del 26/09/2003 rela‐
tiva alle procedure per la gestione del potenziale
produttivo viticolo pugliese, in applicazione dell’Or‐
ganizzazione Comune del mercato (OCM) vitivini‐
colo di cui ai Reg. (CE) n. 1493/99 e Reg. (CE) n.
1227/2000. Revoca DGR n. 1934/00 e n. 613/01;

VISTA la DDS n. 149 del 16/04/2014 avente ad
oggetto “Gestione della riserva regionale dei diritti
di reimpianto non esercitati. Determinazione della
consistenza dei diritti” con la quale è stata definita
la consistenza dei diritti di impianto non esercitati
confluiti in riserva regionale, pari a 591,3000 ettari;

VISTA la DDS n. 226 del 23/06/2014 avente ad
oggetto “Gestione della riserva regionale dei diritti
di reimpianto non esercitati. Modifiche ed integra‐
zioni alla Determinazione Dirigenziale del Servizio
Agricoltura n. 149 del 16/04/2014”, con la quale è
stata incrementata di ulteriori 7,5899 ettari la con‐
sistenza dei diritti di impianto non esercitati con‐
fluiti in riserva regionale determinata complessiva‐
mente in 598,8899 ettari, di cui il 40%, pari a
239,5559 ettari, da assegnare a titolo gratuito a pro‐
duttori di età inferiore a 40 anni in possesso di suffi‐
cienti capacità e competenze professionali, e il 60%,
pari a 359,3339 ettari da assegnare a titolo oneroso;

VISTA la DDS n. 235 del 01/07/2014 con la quale
è stato approvato il bando per la presentazione
delle domande per l’assegnazione a titolo gratuito
del 40% dei diritti di impianto presenti nella riserva
regionale, per una superficie pari a 239,5559 ettari;

VISTA la DDS n. 255 del 25/07/2014 con la quale,
a seguito del precitato bando, sono stati approvati
in relazione alle priorità stabilite, n. 4 elenchi di
domande ricevibili e ammesse all’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa le domande degli elenchi di cui
alle priorità a) e b), assegnando 94,0700 ettari;

VISTA la DDS n. 350 del 10/10/2014, con la quale
sono state ammesse all’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativo anche le domande degli elenchi di cui alle
priorità c) e d) della Determinazione Dirigenziale del
Servizio Agricoltura n. 255 del 25/07/2014, asse‐
gnando 93,2700 ettari;

VISTA la DDS n. 60 del 26/03/2015, con la quale
è stato approvato il bando per la presentazione
delle domande per l’assegnazione dei diritti di
impianto presenti nella riserva regionale e da utiliz‐
zare nella regione Puglia per l’impianto di vigneti da
vino per la produzione di vini DOP che stabiliva, tra
l’altro, che l’operatività del portale per la compila‐
zione e l’invio telematico delle domande cessava
alle ore 16,00 del giorno 20 maggio 2015;

CONSIDERATO che sono pervenute alla Regione
Puglia e all’Helpdesck di Innovapuglia, segnalazioni,
da parte di soggetti interessati a presentare
domande, di difficoltà nella validazione nell’ambito
del portale SIAN dei propri fascicoli aziendali. Tale
validazione costituisce presupposto per poter
implementare i dati dei fascicoli nel portale regio‐
nale e procedere all’invio della domanda di aiuto;

CONSIDERATO che quanto segnalato non ha per‐
messo il completamento delle domande in lavora‐
zione entro il termine stabilito dal bando;

RITENUTO necessario per le ragioni innanzi
esposte consentire il completamento e l’invio delle
domande in lavorazione al momento della cessa‐
zione dell’operatività del portale;

TANTO PREMESSO, si propone di:
‐ consentire il completamento e l’invio esclusiva‐

mente delle domande già in compilazione alla sca‐
denza dell’operatività del portale;

‐ stabilire che l’operatività del portale cesserà defi‐
nitivamente alle ore 16,00 del giorno 25/05/2014;
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‐ stabilire che non è consentita la compilazione e
l’invio di nuove domande a seguito della riaper‐
tura del portale e che le domande inserite nel por‐
tale regionale successivamente alla riapertura
dello stesso non saranno ritenute ricevibili e, per‐
tanto, escluse dalla graduatoria;

‐ stabilire che la presentazione della copia cartacea
delle domande con le modalità stabilite dal
bando, prevista entro le ore 13,00 del terzo giorno
successivo alla data di cessazione dell’operatività
del portale regionale, è prorogata alle ore 12,00
del giorno 29/05/2015;

‐ stabilire che resta confermato quanto altro ripor‐
tato nel bando pubblicato nel BURP n. 42 del
26/03/2015;

‐ incaricare l’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee
a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbliciz‐

zazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
‐ Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali ‐ Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

‐ AGEA Coordinamento;
‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti

per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento previsto dal bilancio regionale.

Il sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio‐
nale e comunitaria e che il presente provvedimento,
dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione del‐
l’atto finale da parte del Dirigente di Servizio è con‐
forme alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore
Dott. Vito Luiso

Il Funzionario
Enol. Vito Pavone

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile

Ritenuto di dover provvedere in merito

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intendono integralmente richia‐
mate, facendole proprie;

‐ di consentire il completamento e l’invio esclusiva‐
mente delle domande già in compilazione alla sca‐
denza dell’operatività del portale;

‐ di stabilire che l’operatività del portale cesserà
definitivamente alle ore 16,00 del giorno
25/05/2014;

‐ di stabilire che non è consentita la compilazione
e l’invio di nuove domande a seguito della riaper‐
tura del portale e che le domande inserite nel por‐
tale regionale successivamente alla riapertura
dello stesso non saranno ritenute ricevibili e, per‐
tanto, escluse dalla graduatoria;

‐ di stabilire che la presentazione della copia car‐
tacea delle domande con le modalità stabilite dal
bando, prevista entro le ore 13,00 del terzo giorno
successivo alla data di cessazione dell’operatività
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del portale regionale, è prorogata alle ore 12,00
del giorno 29/05/2015;

‐ di stabilire che resta confermato quanto altro
riportato nel bando pubblicato nel BURP n. 42 del
26/03/2015;

‐ di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee a trasmettere il provvedimento a:
• Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbli‐

cizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

• Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel
BURP;

• Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali ‐ Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

• AGEA Coordinamento;
• Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b) sarà disponibile nel banner regione puglia/ strut‐

ture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale
dell’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee.

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

f) il presente atto, composto da n° 5 (cinque) ed è
redatto in unico originale che sarà conservato
agli atti del Servizio Agricoltura;

g) non sarà trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza ‐ Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente
del Servizio Agricoltura

Dott. Giuseppe D’Onghia_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 22 maggio 2015, n. 184

Norme eco sostenibili per la difesa fitosanitaria e
il controllo delle infestanti delle colture agrarie
2015 ‐ Errata corrige

L’anno 2015, il giorno 22 del mese di maggio in
Bari, presso la sede dell’Area Politiche per lo Svi‐
luppo Rurale ‐ Lungomare Nazario Sauro 45/47,

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
OSSERVATORIO FITOSANITARIO

sulla base dell’istruttoria effettuata dal funzio‐
nario responsabile, riferisce:

visto il Decreto del Ministro delle Politiche Agri‐
cole Alimentari e Forestali n. 2722 del 17/4/2008
con il quale sono stati istituiti il Comitato Produ‐
zione Integrata e i Gruppi tecnici Specialistici
(Gruppo Difesa Integrata, Gruppo Tecniche Agrono‐
miche e Gruppo Tecnico Qualità), con lo scopo di
predisporre le norme tecniche di riferimento “Linee
Guida Nazionali” per la difesa e “Principi e criteri
generali per le pratiche agronomiche della produ‐
zione integrata” per la parte agronomica e di espri‐
mere il parere di conformità dei disciplinari di pro‐
duzione regionali alle norme tecniche nazionali;

vista la Legge n. 4 del 3/2/2011 recante disposi‐
zioni in materia di etichettatura e di qualità dei pro‐
dotti alimentari.

visto il Decreto del Ministro delle Politiche Agri‐
cole Alimentari e Forestali n. 4890 dell’8/5/2014,
relativo all’attuazione dell’art. 2 comma 6 della
citata Legge n. 4 del 3/2/2011, con il quale è stato
soppresso il Comitato Produzione Integrata e i
Gruppi tecnici Specialistici e sono stati istituiti l’Or‐
ganismo Tecnico Scientifico (OTS) e i sottogruppi
specialistici dell’OTS denominati:

• Gruppo Difesa Integrata (GDI)
• Gruppo Tecniche Agronomiche (GTA)
• Gruppo Tecnico di Qualità (GTQ)

aventi il compito di elaborare le linee guida nazio‐
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nali relative alla produzione integrata e verificare la
conformità dei disciplinari regionali;

tenuto conto dell’esito della riunione del GDI del
25/3/2015, dove sono state approvate le modifiche
e integrazioni alle Linee Guida 2015;

vista la determinazione del Servizio Agricoltura n.
120 del 14/04/2015 pubblicata nel Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia n. 57 del 24/04/2105 rela‐
tiva all’approvazione e adozione delle norme eco‐
sostenibili per la difesa fitosanitaria e il controllo
delle infestanti delle colture agrarie 2015 contenute
nell’Allegato della stessa;

considerata la presenza di errori materiali indivi‐
duati nell’ambito delle schede relative a vite da
tavola e da vino per la difesa dalle cocciniglie;

propone:
‐ di modificare le schede relative a vite da tavola e

da vino per la difesa dalle cocciniglie prevedendo,
per clorpirifos‐metile, un massimo di 3 tratta‐
menti all’anno contro le cocciniglie su vite da
tavola e 1 intervento all’anno su vite da vino, indi‐
pendentemente dall’avversità, senza vincoli di
data, in sostituzione dell’attuale limitazione ad 1
trattamento all’anno da effettuare entro il 30
giugno, per la medesima sostanza attiva, sia su
uva da tavola, sia su uva da vino;

‐ di riportare, in allegato, le relative schede modifi‐
cate secondo quanto descritto;

‐ di incaricare il Dirigente dell’Osservatorio Fitosa‐
nitario Regionale di inviare copia del presente atto
all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03

(Garanzie alla riservatezza)
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

Adempimenti contabili (di cui alla L.R. n. 28/01
e successive modifiche ed integrazioni)

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐
torio affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni‐
taria, e che il presente provvedimento, dallo stesso
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da
parte del 

Dirigente del Servizio, è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Silvio Schito

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. n. 7/1997

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/98 che detta le direttive per la sepa‐
razione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/2001;

VISTA la D.G.R. 2514/2013;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel suc‐
citato documento e che vengono condivise, di ema‐
nare il presente provvedimento;

DETERMINA 

‐ di prendere atto di quanto indicato nelle pre‐
messe e che qui si intendono integralmente ripor‐
tate; 
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‐ di modificare le schede relative a vite da tavola e
da vino per la difesa dalle cocciniglie prevedendo,
per clorpirifos‐metile, un massimo di 3 tratta‐
menti all’anno contro le cocciniglie su vite da
tavola e 1 intervento all’anno su vite da vino, indi‐
pendentemente dall’avversità, senza vincoli di
data, in sostituzione dell’attuale limitazione ad 1
trattamento all’anno da effettuare entro il 30
giugno, per la medesima sostanza attiva, sia su
uva da tavola, sia su uva da vino;

‐ di riportare, in allegato, le relative schede modifi‐
cate secondo quanto descritto;

‐ di incaricare il Dirigente dell’Osservatorio Fitosa‐
nitario Regionale di inviare copia del presente atto
all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto, composto di composto da 5
(cinque) facciate, vidimate e timbrate, è redatto in
unico originale che sarà custodito agli atti del Ser‐
vizio. Una copia conforme all’originale sarà tra‐
smessa al Segretariato della Giunta Regionale. Non
si invia copia all’Area Programmazione e Finanza ‐
Servizio Ragioneria in mancanza di adempimenti
contabili. Copia sarà inviata all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari e copia al Servizio propo‐
nente. Il presente provvedimento sarà pubblicato
nell’albo istituito presso il Servizio Agricoltura.

Il Dirigente del Servizio Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ALI‐
MENTAZIONE 22 maggio 2015, n. 85

Iscrizione di n. 93 (novantatre) richiedenti nel‐
l’Elenco Regionale degli Assaggiatori degli oli di
oliva vergini ed extra vergini.

L’anno 2015 addì 20 del mese di aprile in Bari,
nella sede del Servizio Alimentazione presso l’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale ‐ Lungomare
Nazario Sauro n. 45 il dirigente dell’Ufficio Associa‐
zionismo Alimentazione Tutela Qualità, sulla base
dell’istruttoria espletata dal responsabile della Posi‐
zione Organizzativa “Associazionismo”, Dr Pier‐
giorgio Laudisa, riferisce quanto segue:

Visto il Reg. (CEE) n. 2568/91 dell’11.07.1991,
della Commissione, e successive modificazioni ed
integrazioni, relativo alle caratteristiche degli oli di
oliva e degli oli di sansa di oliva, nonché ai metodi
ad essi attinenti ed in particolare l’allegato XII di
detto regolamento con cui ha stabilito le metodo‐
logie per la valutazione organolettica dell’olio di
oliva vergine;

Visto il Reg. (UE) n. 1151/2012 del 21/11/2012,
del Parlamento e del Consiglio, sui regimi di qualità
dei prodotti agricoli e alimentari;

Visto il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante organizzazione comune dei mercati dei pro‐
dotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n.
922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n.
1234/2007 del Consiglio

Vista la legge n. 169 del 5/2/92 inerente la “Disci‐
plina per il riconoscimento della Denominazione di
Origine Controllata degli oli di oliva vergini ed extra‐
vergini”, al fine di certificare la qualità dell’olio e di
effettuare le prove di assaggio ai sensi del Reg. (CEE)
n. 2568/91;

Visto il D.M. 23/06/1992, modificato ed integrato
dal D.M. 14/09/1996, con il quale il Ministro del‐
l’Agricoltura e Foreste ha istituito e disciplinato
l’Elenco Nazionale degli Assaggiatori degli oli di oliva
a Denominazione di Origine Controllata, stabilendo
tra l’altro che:

‐ l’Elenco è articolato su base regionale ed è tenuto
presso il Ministero Politiche Agricole Alimentari e
Forestali e presso le Regioni;

‐ L’iscrizione e la cancellazione nell’Elenco sono
disposti dalla Regione;

Visto il D.M. n. 573/93 con il quale è stato appro‐
vato il Regolamento di attuazione della Legge n. 169
del 5/02/1992, per il prescritto esame organolettico
per la certificazione degli oli D.O.C., che ha previsto
l’istituzione presso le Camere di Commercio di
apposite Commissioni di degustazione, costituite da
iscritti all’Elenco Assaggiatori, presiedute da un Pre‐
sidente e da un vice Presidente, di nomina ministe‐
riale, di comprovata esperienza nella degustazione
degli oli scelti tra gli iscritti al predetto Elenco;

Visto il decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143,
recante “Conferimento alle Regioni delle funzioni
amministrative in materia di agricoltura e pesca e
riorganizzazione dell’Amministrazione centrale” e
successive modificazioni;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
10086 del 30.12.1997 con la quale è stato istituito
l’Elenco Regionale degli Assaggiatori degli oli di oliva
vergini ed extra vergini, quale articolazione del‐
l’Elenco Nazionale, ai sensi dell’Art. 17 della Legge
5/02/1992, n. 169 e dei DD.MM. di attuazione con
cui sono state stabilite le procedure;

Vista la Legge 3/8/1998, n. 313, in particolare
l’art. 3 che istituisce un Elenco Nazionale di Tecnici
ed Esperti degli oli di oliva vergini ed extra vergini;

Visto il Decreto Mi.P.A.A.F del 18/06/2014, “Cri‐
teri e modalità per il riconoscimento dei panel di
assaggiatori ai fini della valutazione e del controllo
delle caratteristiche organolettiche degli oli di oliva
vergini di cui al regolamento (CEE) n. 2568/91,
nonché per l’iscrizione nell’elenco nazionale di tec‐
nici ed esperti degli oli di oliva vergini ed extraver‐
gini”;

Considerato che l’articolo 4 del D.M. del
18/06/2014 prevede che le domande per l’iscrizione
nell’Elenco devono essere presentate alle C.C.I.A.A.
del luogo ove ha l’interesse operativo il richiedente
e devono contenere il cognome, nome, luogo e data
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di nascita, residenza e domicilio e la documenta‐
zione comprovante il possesso dei requisiti di cui
all’Art. 4, comma 2, punti a) e b) del succitato
decreto;

Considerato che il su citato Articolo 4 del D.M.
del 18/06/2014, prevede inoltre che l’Elenco nazio‐
nale di tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini ed
extravergini, già istituito ai sensi dell’Art. 3 della
Legge 313/98, è articolato su base regionale ed è
tenuto presso il Ministero ‐ PQAI IV e che le Regioni
e le Province autonome di Trento e di Bolzano prov‐
vedono a pubblicare l’elenco di competenza nei
rispettivi bollettini;

Preso atto che le C.C.I.A.A. preposte al recepi‐
mento delle istanze da parte degli interessati, ai
sensi del D.M. 23/06/92, hanno espletato le forma‐
lità indicate dalla G.R. con il citato provvedimento
n. 10086/97, con l’acquisizione delle certificazioni
comprovanti il possesso dei requisiti di idoneità;

Viste le proposte di iscrizione pervenute da:
‐ Camera di Commercio di Foggia con nota prot. n.

0009690 del 21/05/2014, acquisita agli atti del
Servizio Alimentazione con numero di protocollo
AOO_155/28.05.2014 ‐ 2123; nota prot. n.
0007828 del 17/04/2014, acquisita agli atti del
Servizio Alimentazione con numero di protocollo
AOO_155/09.06.2014 ‐ 2263; e nota prot. n.
0019115 del 24/11/2014, acquisita agli atti del
Servizio Alimentazione con numero di protocollo
AOO_155/27.11.2014 ‐ 4291;

‐ Camera di Commercio di Brindisi con nota prot. n.
0022428/ADC/LR del 28/07/2014, acquisita agli
atti del Servizio Alimentazione con numero di pro‐
tocollo AOO_155/07.08.2014 ‐ 2998;

‐ Camera di Commercio di Taranto con nota prot.
n. 0036802 del 31/07/2014, acquisita agli atti del
Servizio Alimentazione con numero di protocollo
AOO_155/07.08.2014 ‐ 2996; nota prot. n.
0036803 del 31/07/2014 ed acquisita agli atti del
Servizio Alimentazione con numero di protocollo
AOO_155/07.08.2014 ‐ 2997; e nota prot. n.
0044776 del 30/09/2014 ed acquisita agli atti del
Servizio Alimentazione con numero di protocollo
AOO_155/03.10.2014 ‐ 3582;

‐ Camera di Commercio di Bari con nota prot. n.
004032 del 28/01/2015, acquisita agli atti del Ser‐

vizio Alimentazione con numero di protocollo
AOO_ 155/30.01.2015 ‐ 528;

‐ Camera di Commercio di Lecce con nota prot. n.
01946 del 27/01/2015, acquisita agli atti del Ser‐
vizio Alimentazione con numero di protocollo
AOO_155/30.01.2015 ‐ 523;

Dato atto che con le suddette note viene pro‐
posta l’iscrizione nell’Elenco regionale degli Assag‐
giatori di olio di oliva vergini ed extra vergini dei
richiedenti che hanno frequentato i relativi corsi e
sostenuto le venti sedute di assaggio, propedeu‐
tiche per la stessa iscrizione;

Ritenuto necessario dover procedere all’iscri‐
zione, nell’ Elenco Regionale degli Assaggiatori degli
oli di oliva vergini ed extra vergini, di coloro che ne
hanno fatto richiesta con i requisiti previsti dal
Decreto ministeriale del 18/6/2014;

PROPONE
‐ Di iscrivere nell’Elenco Regionale degli Assaggia‐

tori di olio di oliva vergini ed extra vergini, i 93
(novantatre) richiedenti di cui all’Allegato 1, che
è parte integrante del presente atto.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/2001
e successive modifiche ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione Puglia e dallo stesso non scaturi‐
ranno oneri di natura finanziaria per la Regione
Puglia, pertanto non va trasmesso al Servizio Ragio‐
neria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio è stato espletato nel rispetto della normativa
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente
provvedimento è conforme alle risultanze istrut‐
torie.

Il Responsabile della PO Associazionismo Dr. Pier‐
giorgio Laudisa

Il Dirigente dell’Ufficio 
Dott. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ALIMENTAZIONE

Vista la Proposta del dirigente dell’Ufficio Asso‐
ciazionismo, Alimentazione e Tutela Qualità;
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Ritenuto, per le motivazioni riportate in proposta
che vengono condivise, di emanare il presente prov‐
vedimento;

Vista la Legge Regionale n. 7/1997 e la delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/1998 che
detta le direttive per la separazione dell’attività poli‐
tica da quella di gestione amministrativa;

DETERMINA

‐ Di approvare quanto in narrativa che qui si
intende integralmente richiamato;

‐ Di iscrivere nell’Elenco Regionale degli Assaggia‐
tori di olio di oliva vergini ed extra vergini, i 93
(novantatre) richiedenti di cui all’Allegato 1, che
è parte integrante del presente atto;

‐ Che qualsiasi variazione dei dati anagrafici dichia‐
rati nelle domande, nonché dei requisiti necessari
per il mantenimento dell’iscrizione deve essere
comunicata dall’interessato all’Area Politiche per
lo Sviluppo Rurale, Servizio Alimentazione per il
tramite della C.C.I.A.A., ai fini dell’aggiornamento
dell’Albo;

‐ Di trasmettere il presente provvedimento, in
attuazione di quanto disposto dall’art. 4, comma
4 del D.M. del 18.06.2014, al Ministero ‐ PQAI IV
ed alle C.C.I.A.A., competenti per territorio, che lo
notificheranno ai singoli interessati;

‐ Di incaricare l’Ufficio Associazionismo Alimenta‐
zione Tutela Qualità a trasmettere copia del pre‐
sente provvedimento all’Ufficio del B. U. R. P. per
la pubblicazione ai sensi della lettera G, Art. 6
della L.R. n.13 del 12.04.1993;

‐ Di dare atto che il presente provvedimento, non
comportando obblighi di natura contabile a carico
del bilancio regionale e non determinando oneri
di natura finanziaria per la Regione Puglia, non
viene trasmesso al Servizio Ragioneria non essen‐
dovi adempimenti di competenza dello stesso;

‐ Di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto composto da cinque (5) facciate
vidimate e timbrate e dall’allegato 1 composto da
n. 3 fogli ed è redatto in un unico originale che sarà
custodito agli atti del Servizio Alimentazione. Copia
conforme dello stesso sarà trasmesso al Servizio
Segreteria della Giunta; copia all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari ed all’Ufficio proponente,
mentre al Servizio Ragioneria non viene trasmesso,
in quanto non comporta, per la sua natura, alcun
adempimento di competenza.

Il presente atto sarà pubblicato nell’albo istituito
presso il Servizio.

Il Dirigente del Servizio 
Dr.ssa Rosa Fiore 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ALI‐
MENTAZIONE 6 maggio 2015, n. 99

Elenco regionale generale dei tecnici ed esperti
degli oli di oliva vergini ed extra vergini. Aggiorna‐
mento anno 2014.

L’anno 2015 addì 06 del mese di maggio in Bari,
nella sede del Servizio Alimentazione, presso l’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare Nazario
Sauro n. 45, Bari, il Dirigente dell’Ufficio Associazio‐
nismo Alimentazione Tutela Qualità, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile
della P.O. “Associazionismo” dott. Piergiorgio Lau‐
disa, riferisce quanto segue:

Visto il Reg. (CEE) n. 2568/91 dell’11/07/1991,
della Commissione, e successive modificazioni ed
integrazioni, relativo alle caratteristiche degli oli di
oliva e degli oli di sansa di oliva, nonché ai metodi
ad essi attinenti ed in particolare l’allegato XII di
detto regolamento con cui ha stabilito le metodo‐
logie per la valutazione organolettica dell’olio di
oliva vergine;

Visto il Reg. (UE) n. 1151/2012 del 21/11/2012,
del Parlamento e del Consiglio, sui regimi di qualità
dei prodotti agricoli e alimentari;

Visto il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante
organizzazione comune dei mercati dei prodotti
agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n.
922/1972, (CEE) n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e
(CE) n. 1234/2007 del Consiglio;

Vista la legge n. 169 del 5/2/92 inerente la “Disci‐
plina per il riconoscimento della Denominazione di
Origine Controllata degli oli di oliva vergini ed extra‐
vergini”, al fine di certificare la qualità dell’olio e di
effettuare le prove di assaggio ai sensi del Reg. (CEE)
n. 2568/1991;

Visto il D.M. 23/06/1992, modificato ed integrato
dal D.M. 14/09/1996, con il quale il Ministro del‐
l’Agricoltura e Foreste ha istituito e disciplinato
l’Elenco Nazionale degli Assaggiatori degli oli di oliva
a Denominazione di Origine Controllata, stabilendo
tra l’altro che:

‐ L’elenco è articolato su base regionale ed è tenuto
presso il Ministero Politiche Agricole Alimentari e
Forestali e presso le Regioni;

‐ L’iscrizione e la cancellazione nell’Elenco sono
disposti dalla Regione;

Visto il D.M. n. 573/1993 con il quale è stato
approvato il Regolamento di attuazione della Legge
n. 169 del 5/02/1992, per il prescritto esame orga‐
nolettico per la certificazione degli oli D.O.C., che ha
previsto l’istituzione presso le Camere di Com‐
mercio di apposite Commissioni di degustazione,
costituite da iscritti all’Elenco Assaggiatori, presie‐
dute da un Presidente e da un vice Presidente, di
nomina ministeriale, di comprovata esperienza
nella degustazione degli oli, scelti tra gli iscritti al
predetto Elenco;

Visto il decreto legislativo 4/6/1997, n. 143,
recante “Conferimento alle Regioni delle funzioni
amministrative in materia di agricoltura e pesca e
riorganizzazione dell’Amministrazione centrale e
successive modificazioni”;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n.
10086 del 30/12/1997 con la quale è stato istituito
l’Elenco Regionale degli Assaggiatori degli oli di oliva
vergini ed extra vergini, quale articolazione del‐
l’Elenco Nazionale, ai sensi dell’Art. 17 della Legge
5/02/1992, n. 169 e dei DD.MM. di attuazione con
cui sono state stabilite le procedure;

Vista la Legge 3/8/1998, n. 313, in particolare
l’art. 3 che istituisce un Elenco Nazionale di Tecnici
ed Esperti degli oli di oliva vergini ed extra vergini;

Visto il D.M. del 18/06/2014: “Criteri e modalità
per il riconoscimento dei panel di assaggiatori ai fini
della valutazione e del controllo delle caratteristiche
organolettiche degli oli di oliva vergini di cui al rego‐
lamento (CEE) n. 2568/1991, nonché per l’iscrizione
nell’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli oli
di oliva vergini ed extravergini”;

Considerato che l’articolo 4 del D.M. del
18/06/2014 prevede che le domande per l’iscrizione
nell’Elenco devono essere presentate alle C.C.I.A.A.
del luogo ove ha l’interesse operativo il richiedente
e devono contenere il cognome, nome, luogo e data
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di nascita, residenza e domicilio e la documenta‐
zione comprovante il possesso dei requisiti di cui
all’Art. 4, comma 2, punti a) e b) del succitato
decreto;

Vista la Determinazione n. 36/ALI del 25/02/2014
“Iscrizione di n. 49 (quarantanove richiedenti nel‐
l’Elenco Regionale degli Assaggiatori degli oli di oliva
vergini ed extravergini”;

Vista la successiva Determinazione n. 46/ALI del
17/03/2014 “Elenco Regionale Generale dei tecnici
ed esperti Assaggiatori degli oli di oliva vergini ed
extravergini. Aggiornamento anno 2013”;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio
Alimentazione n. 77/ALI del 10/06/2014, che retti‐
fica la su citata DDS n. 46/ALI del 17/03/2014;

Vista la Determinazione del Dirigente Responsa‐
bile del Servizio Alimentazione n. 85/ALI del 20
aprile 2015, avente oggetto “Iscrizione di n. 93
(novantatré) richiedenti nell’Elenco Regionale degli
Assaggiatori degli oli di oliva vergini ed extra ver‐
gini”;

Ritenuto necessario procedere, a seguito delle
nuove iscrizioni, all’aggiornamento dell’Elenco
Regionale generale dei tecnici ed esperti degli oli di
oliva vergini ed extra vergini, anno 2014;

PROPONE
‐ Di aggiornare l’Elenco regionale generale dei tec‐

nici ed esperti degli oli di oliva vergini ed extra ver‐
gini, anno 2014;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio è stato espletato nel rispetto della normativa
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente

provvedimento è conforme alle risultanze istrut‐
torie.

Il Funzionario Responsabile
Dott. Piergiorgio Laudisa

Il Dirigente dell’Ufficio 
Dott. Nicola Laricchia 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ALIMENTAZIONE

Vista la proposta del dirigente dell’Ufficio Asso‐
ciazionismo, Alimentazione e Tutela Qualità;

Ritenuto, per le motivazioni riportate in proposta
che vengono condivise, di emanare il presente prov‐
vedimento;

Vista la Legge Regionale n. 7/1997 e la delibera‐
zione di Giunta regionale n. 3261 del 28/7/1998 che
detta le direttive per la separazione dell’attività poli‐
tica da quella di gestione amministrativa.

DETERMINA

‐ Di aggiornare l’Elenco regionale generale dei tec‐
nici ed esperti degli oli di oliva vergini ed extra ver‐
gini, anno 2014;

‐ Di trasmettere al Ministero ‐ PQAI IV, in attua‐
zione di quanto disposto dall’Art. 4, comma 7 del
D.M. del 18.06.2014, il presente provvedimento;

‐ Di incaricare l’Ufficio Associazionismo Alimenta‐
zione Tutela Qualità a trasmettere copia del pre‐
sente provvedimento all’Ufficio del B. U. R. P. per
la pubblicazione ai sensi della lettera G, Art. 6
della L.R. n.13 del 12.04.1993;

‐ Di dare atto che il presente provvedimento, non
comportando obblighi di natura contabile a carico
del bilancio regionale e non determinando oneri
di natura finanziaria per la Regione Puglia, non
viene trasmesso al Servizio Ragioneria non essen‐
dovi adempimenti di competenza dello stesso;

‐ Di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.
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Il presente atto composto da 4 facciate e dall’al‐
legato 1 composto da 31 (trentuno) fogli, tutti debi‐
tamente timbrati e siglati dal Funzionario Respon‐
sabile, è stato redatto in un unico originale che sarà
custodito agli atti del Servizio Alimentazione. Copia
conforme dello stesso sarà trasmesso alla Segreta‐
riato generale della Giunta, all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari ed all’Ufficio proponente,

mentre al Servizio Ragioneria non viene trasmesso,
in quanto non comporta, per la sua natura, alcun
adempimento di competenza.

Il presente atto sarà pubblicato nell’albo istituito
presso il Servizio.

Il Dirigente del Servizio
Dr.ssa Rosa Fiore 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTUA‐
ZIONE DEL PROGRAMMA 25 febbraio 2015, n. 2

Indizione Avviso di selezione pubblica per titoli e
colloquio n. 7 componenti esterni il Nucleo di Valu‐
tazione e Verifica degli Investimenti Pubblici
(NVVP) della Regione Puglia ‐ (L. 144/1999 ‐ L. R.
4/2007).

Il giorno 25 febbraio 2015, in Bari, nella sede della
Regione Puglia ‐ Servizio Attuazione del Programma,
sito in Bari alla Via Giovanni Gentile, n. 52 è stata
adottata la presente determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto l’art. 1 della Legge 144/1999 che prevede
la costituzione, da parte delle Amministrazioni cen‐
trali e regionali, di propri Nuclei di Valutazione e
Verifica degli Investimenti Pubblici volti a garantire
il supporto tecnico nelle fasi di programmazione,
valutazione, attuazione e verifica di piani, pro‐
grammi e politiche di interventi di ogni singola
Amministrazione.

Vista la Legge Regionale 8 marzo 2007, n. 4
“Nuova disciplina in materia di Nucleo di Valuta‐
zione e verifica degli Investimenti Pubblici della
regione Puglia (NVVIP)”;

Visto in particolare l’art. 2 della legge appena
citata che disciplina, tra l’altro, la composizione del
Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti
Pubblici e la competenza della Giunta Regionale a
definire, con proprie direttive, le competenze e le
specializzazioni richieste nonché i compensi previsti
per i componenti, esterni ed interni, sulla base delle
funzioni assegnate al NVVIP dalla normativa comu‐
nitaria, nazionale e regionale;

Vista la deliberazione n. 239 del 20/02/2015 con
la quale la Giunta Regionale ha approvato le Diret‐
tive per la costituzione del Nucleo di Valutazione e
Verifica degli Investimenti Pubblici della Regione
Puglia, finalizzate all’avvio della selezione pubblica
per il reclutamento di n. 7 esperti esterni all’Ammi‐
nistrazione regionale cui affidare l’incarico di com‐
ponente del Nucleo di Valutazione, dando incarico
al Dirigente del Servizio Attuazione del Programma
di espletare le procedure necessarie per la selezione
dei componenti esterni, secondo le direttive alle‐
gate al medesimo provvedimento;

Considerato che, in particolare, il medesimo
provvedimento indica la qualificazione degli esperti
esterni del NVVIP, ovvero:
a) n. 1 esperto in valutazione analisi e programma‐

zione economica applicata a livello territoriale
ed analisi ambientale;

b) n. 4 esperti in valutazione e monitoraggio di pro‐
grammi, progetti complessi e loro gestione, pre‐
disposizione di studi di fattibilità, analisi costi
benefici;

c) n. 1 esperti in diritto amministrativo e gover‐
nance della pubblica amministrazione;

d) n. 1 esperto in finanza d’azienda (project finance
ed investment banking) ed analisi dei sistemi
produttivi;

nonché la quantificazione del compenso lordo
annuo per l’attività di componente esterno del
Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti
della Regione Puglia fissato in € 60.000,00 da rife‐
rirsi a quanto stabilito dalla Direttiva del P.C.M.
10.9.1999 e successive modifiche e integrazioni,
prevedendo la possibilità che per il Presidente del
NVVIP il compenso lordo annuo potrà essere mag‐
giorato del 15% del compenso ordinario, così come
previsto in applicazione del combinato disposto del‐
l’art. 3 comma 2 della Direttiva del P.C.M. del
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10.9.1999 e dell’art. 3 della successiva Direttiva del
P.C.M. del 24.4.2001;

Rilevato che, in considerazione della scadenza
dell’attuale mandato del Nucleo di Valutazione e
Verifica degli Investimenti Pubblici, è necessario
provvedere alla ricostituzione del Nucleo di Valuta‐
zione e Verifica degli Investimenti Pubblici della
Regione Puglia secondo quanto previsto dalla L.R.
n. 4/2007 e dalle Direttive impartite dalla Giunta
Regionale con provvedimento n.. 239 del
20/02/2015;

Tutto ciò premesso e considerato, si ritiene di
dover:
‐ indire avviso di selezione pubblica per titoli e col‐

loquio per l’individuazione di n. 7 componenti
esterni del Nucleo di valutazione e verifica degli
Investimenti Pubblici della Regione Puglia;

‐ procedere alla prenotazione di impegno per com‐
plessivi € 550.000,00 relativa ai compensi lordi da
corrispondere ai componenti del Nucleo di Valu‐
tazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della
Regione Puglia che saranno selezionati con il pre‐
sente avviso, in relazione al primo anno di inca‐
rico.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

Sezione adempimenti contabili di cui alla Legge
Regionale 16 novembre 2001, n. 28 e successive
modificazioni ed integrazioni

Esercizio finanziario: 2015
Prenotazione di impegno: € 550.000,00 giusta

DGR n. 239 del 20/02/2015.
Causale prenotazione impegno: indizione dell’av‐

viso di selezione pubblica per titoli e colloquio per
l’individuazione di n. 7 componenti esterni del
Nucleo di valutazione e verifica degli Investimenti
Pubblici della Regione Puglia

L’importo della prenotazione d’impegno rive‐
niente dal presente provvedimento relativa ai com‐
pensi lordi da corrispondere ai componenti del
Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti
Pubblici della Regione Puglia in relazione al primo
anno di incarico, complessivamente pari a €
550.000,00, trova copertura come di seguito speci‐
ficato:
1. € 405.670,66 mediante prelievo dal Capitolo n.

1110060 “Fondo delle economie vincolate” del
bilancio regionale e successiva assegnazione al
capitolo di spesa 1082055/2015 ‐ UPB 2.9.6

Missione e Programma 01.12
Codifica da Piano dei conti integrato

U.1.03.02.10.002
2. 64.662,86 come di seguito riportato:

‐ € 60.662,86 mediante prelievo dal Capitolo n.
1110045 “fondo di riserva per la reiscrizione
dei residui passivi perenti” del bilancio regio‐
nale e successiva riassegnazione al capitolo di
spesa 1082054/2015 ‐ UPB 2.9.6 ai sensi del‐
l’art. 95 della L.R. n. 28/2001, giusto impegno
assunto con atto del Direttore di Area (006) n.
64 del 2.12.2010

‐ € 4.000,00 a valere sullo stanziamento anno
2015 del capitolo di spesa 1082054 ‐

UPB 2.9.6
Missione e Programma 01.12
Codifica da Piano dei conti integrato

U.1.03.02.10.002
3. € 79.666,48 mediante prelievo dal Capitolo n.

1110060 “Fondo delle economie vincolate” del
bilancio regionale e successiva assegnazione al
capitolo di spesa 1158025/2015 ‐ UPB 2.9.9

Missione e Programma 01.12
Codifica da Piano dei conti integrato

U.2.02.03.05.001
All’esito delle procedura di selezione, con succes‐

sivo provvedimento, da adottarsi nel corrente eser‐
cizio finanziario, il Dirigente del Servizio Attuazione
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del Programma provvederà al relativo impegno di
spesa.

Dichiarazioni e/o attestazioni:
a) esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di

spesa innanzi indicati;
b) la prenotazione di impegno di cui al presente

atto è disposta in conformità alla Circolare prot.
n. A00_116/237 del 13 gennaio 2015 del Servizio
Bilancio e Ragioneria nonché all’art. 79 della
vigente legge di contabilità regionale n. 28/2001;

c) le somme che si prenotano con il presente atto
sono state accertate sui corrispondenti capitoli
di entrata

d) si attesta la compatibilità della predetta pro‐
grammazione con i vincoli di finanza pubblica a
cui è assoggettata la Regione Puglia.

Visto di Attestazione Disponibilità Finanziaria

Il Dirigente del Servizio 
Attuazione del Programma

Dr. Pasquale Orlando

DETERMINA

Per i motivi indicati in narrativa:

‐ di indire l’Avviso di selezione pubblica per titoli e

colloquio per l’individuazione di n. 7 componenti
esterni del Nucleo di valutazione e verifica degli
Investimenti Pubblici della Regione Puglia, di cui
all’Allegato A) al presente provvedimento e di
esso parte integrante;

‐ di procedere alla prenotazione di impegno della
somma di € 550.000,00 secondo quanto riportato
nella Sezione Adempimenti contabili del presente
provvedimento, relativa ai compensi lordi da cor‐
rispondere ai componenti del Nucleo di Valuta‐
zione e Verifica degli Investimenti Pubblici della
Regione Puglia che saranno selezionati con il pre‐
sente avviso, in relazione al primo anno di inca‐
rico.

Il presente provvedimento, composto di n. 16
facciate, è adottato in unico originale e:
a) viene inoltrato al Servizio Ragioneria, per gli

adempimenti di competenza;
b) sarà disponibile sul sito: http://concorsire‐

gione.puglia.it/avvisi;
c) sarà pubblicato sul BURP e sarà disponibile per

estratto sul portale “Sistema Puglia”;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta.

Il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma
Autorità di Gestione del P.O. FESR 2007‐2013

Dr. Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 5 maggio 2015, n. 166

Istanza di proroga della Determinazione Dirigen‐
ziale n. 51 del 09.02.2009 ad oggetto “L.R. n. 11/01
e s.m.i. ‐ Procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale ‐ Ampliamento del centro turistico
“Fontana delle Rose”, sito in contrada Mattinatella
del Comune di Mattinata ‐ Proponente: Centro
Turistico “Fontana delle Rose S.n.c.”

L’anno 2015 addì 5 del mese di maggio in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri‐
gente dell’ Ufficio Ecologia sulla scorta dell’istrut‐
toria espletata dall’Ufficio Via ‐ Vas, ha adottato il
seguente provvedimento:

Premesso che:
Con nota acquisita al prot. n. 10649 del

24.11.2011, Fontana delle Rose s.n.c. presentava
istanza di proroga del parere di compatibilità
ambientale, espresso con Determina del Dirigente
del Settore Ecologia n. 51 del 09.02.2009 relativa‐
mente all’intervento di ampliamento del centro
turistico ubicato in Mattinata, località Mattinatella.

Con nota prot. n. 11236 del 15.12.2011 l’Ufficio
richiedeva in relazione alla proroga richiesta, così
come previsto dalla vigente normativa in materia
ambientale (l.r. n.17/2007, D. Lgs. n. 152/2006 e
s.m.i.), ai seguenti enti Autorità di Bacino della
Puglia, Provincia di Foggia, Comune di Mattinata,
Ente Parco Nazionale del Gargano, eventuali ele‐
menti ritenuti di rilievo al fini della concessione
della stessa.

L’Autorità di Bacino con nota prot. 1003/2012
rappresentava che le aree di intervento interessate
dall’opera “sono classificate dal PAI vigente ad alta
pericolosità idraulica e che ai sensi degli artt. 4 e 7
delle norme tecniche di attuazione del medesimo
PAI l’intervento non può essere consentito. Detta
nota era trasmessa da parte dell’AdB anche al pro‐
ponente e al Comune di Mattinata (FG).

Con nota prot. n. 3688 del 07.05.2012 l’Ufficio
comunicava al proponente, ai sensi dell’ art. 10 bis,
L. 241/90 e s.m.i., i motivi ostativi al rilascio della
proroga, rappresentando quanto evidenziato dal‐
l’Autorità di Bacino della Puglia.

Con nota prot. n. 6183 del 31 luglio 2012 l’Ufficio
invitava l’autorità di bacino a far conoscere lo stato
di avanzamento dell’iter amministrativo per la ride‐

finizione delle aree di pericolosità idraulica nei
luoghi in questione e se alla luce delle nuove peri‐
metrazioni l’intervento proposto può ritenersi
assentito. Società proponente proponente infor‐
mava che il Comitato Tecnico dell’Autorità di Bacino
nella seduta del 18 novembre 2011 aveva appro‐
vato le nuove perimetrazioni idrauliche e che le
stesse formalmente accettate dall’Amministrazione
Comunale di Mattinata con Deliberazione della
Giunta Comunale n. 29 del 15/02/2012, venivano
trasmessa all’ Autorità di Bacino dal medesimo
Comune di Mattinata con nota prot. n. 2384
dell’08.03.2012.

Lo scrivente, con nota prot. n. 4183 del
31.07.2012 riscontrando le controdeduzioni perve‐
nute, invitava l’Autorità di Bacino a far conoscere lo
stato di avanzamento dell’iter amministrativo per la
ridefinizione delle aree di pericolosità idraulica nei
luoghi in questione chiedendo alla luce delle nuove
perimetrazioni se l’intervento proposto potesse
ritenersi assentito.

L’Autorità di Bacino della Puglia con nota prot.
10686 del 7 settembre 2012 evidenziava la neces‐
sità, per poter esprimere il parere di propria com‐
petenza, di acquisire elaborati progettuali utili a
comprendere, con la dovuta precisione l’ubicazione
delle aree in progetto e la tipologia di interventi pro‐
posti;

Società proponente con nota acquisita al prot. n.
207 del 07.01.2014 trasmetteva solo allo scrivente
i documenti di approfondimento già richiesti dal‐
l’ADB con nota n. 15039 del 19.12.2012 e redatti
dall’amministrazione comunale di Mattinata.

L’Autorità di Bacino della Puglia con nota acqui‐
sita al prot. dello scrivente Servizio n. 1995 del
06.02.2014 evidenziava concorrenti e differenti cri‐
ticità ritenendo che “il progetto vada rimodulato
sviluppando i contenuti della presente istruttoria ai
fini dell’ottenimento del parere di competenza che
in base alla documentazione agli atti non puo’
essere di compatibilità con il vigente PAI”.

Alla luce di quanto premesso ai sensi di quanto
disposto dell’art. 14 comma 3 della L. 241/90 e
s.m.i. lo scrivente Ufficio con nota prot. 5798 del
18.06.2014 indiceva una Conferenza di Servizi per
l’esame contestuale di interessi coinvolti in più pro‐
cedimenti amministrativi connessi, per il giorno
03.07.2014. Nel corso dei lavori il Presidente della
conferenza precisava che la sopravvenuta norma‐
tiva nazionale e regionale in materia di valutazione
di impatto ambientale impone all’autorità compe‐
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tente il coordinamento dei pareri in materia
ambientale e paesaggistica, nonché prevede che
per l’espletamento delle procedure di valutazione
ambientale strategica per le varianti ai piani urba‐
nistici comunali nell’ambito dell’istruttoria svolta
nel provvedimento di valutazione di impatto
ambientale.

Alla luce di quanto sopra rappresentato l’ Ing.
Dibitonto evidenziava altresì la competenza della
Provincia di Foggia in merito alla reiterazione della
procedura di via a norma di quanto previsto dalla L.
n. 40/2007, nonché del Comune di Mattinata per
quanto riguarda la verifica di assoggettabilità a VAS.

Preso atto che con nota del 18.06.2014 acquisita
al protocollo del Servizio Ecologia n. 6623 del
15.07.2014 l’Ente Parco nazionale del Gargano rile‐
vava di aver già espresso il proprio parere di com‐
petenza con nota prot. 1757 del 09.03.2007, evi‐
denziando nel caso di modifiche sostanziali del pro‐
getto all’epoca analizzato fosse necessario acquisire
nuovi pareri compreso quello di stretta competenza
dell’Ente Parco.

Preso atto della nota del Servizio Foreste del
11.07.2014 acquisita al protocollo del Servizio Eco‐
logia n. 7219 del 01.08.2014 che segnalava la neces‐
sità del rilascio di autorizzazioni al taglio boschivo
in ossequio al Regolamento Regionale n. 10/2009,
rappresentando altresì “soluzioni progettuali con il
minor impatto sul suolo e sul suo equilibrio superfi‐
ciale come ‐ ad esempio ‐ linee di trasporto energia
elettrica aeree in luogo di quelle interessate”;

Preso atto che Società proponente con nota del
05.08.2014 acquisita al protocollo del Servizio Eco‐
logia n. 7452 del 08.08.2014 si opponeva al verbale
di conferenza di servizi trasmesso con nota prot.
000657, lamentando la mancata trasmissione da
parte dello scrivente degli elaborati in oggetto all’at‐
tenzione dell’ ADB;

Rilevato che il Servizio scrivente con nota prot.
10263 del 04.11.2014, trasmetteva all’ dell’Autorità
di bacino della Puglia lo studio di compatibilità
idraulica e geomorfologica al fine dell’espressione
del parere di compatibilità al PAI.

Rilevato che con nota del 27.01.2015 acquisita al
protocollo del Servizio n. 1413 del 03.02.2015 ADB
evidenziava la necessità di acquisire diversi elabo‐
rati integrativi indicati nella prefata nota;

Preso atto che con nota prot. n. 4930 del

10.04.2015 acquisita agli atti dello scrivente con
prot. n. 5563 del 24.04.2015 l’ ADB a seguito delle
integrazioni e degli elaborati presentati dal propo‐
nente rilasciava parere positivo di compatibilità al
PAI vigente con prescrizioni;

Considerato che 
La determinazione e la valutazione inerente alla

possibilità di concedere o meno un atto che diffe‐
risca nel tempo la sua validità ed efficacia giuridica,
da un canto, costituisce esercizio di potestà ammi‐
nistrativa in senso ampio, dall’altro, anche in quanto
collocandosi nell’ambito del contesto normativo‐
regolamentare inerente le valutazioni ambientali,
non può non tenere conto dei mutamenti dei quadri
di riferimento alla base dell’originario provvedi‐
mento ponendo l’amministrazione nel potere‐
dovere di compiere una analisi sulla sopravvenienza
o persistenza di elementi di fatto o di diritto ritenuti
meritevoli di considerazione.

Nell’ambito dell’istruttoria svolta nel provvedi‐
mento di valutazione di impatto ambientale che il
proponente richiede di prorogare si evidenzia che:
‐ L’area di intervento rientra nella zona 2 del Parco

Nazionale del Gargano ed è in prossimità del SIC
“Testa del Gargano” (IT9110012);

‐ L’area di intervento risulta soggetta a vincolo idro‐
geologico (R.D.L. n. 3267 del 30/12/1923 e suc‐
cessivamente R.D. n. 1126 del 16/05/1926) [...]
che non preclude la possibilità di intervenire sul
territorio, previa richiesta di autorizzazione;

‐ L’area di intervento risulta soggetta a vincolo fau‐
nistico;

‐ L’area di intervento risulta soggetta a vincolo pae‐
saggistico (D.Lgs. n. 22/2004, succ. modificato dal
D.Lgs. n. 156/2006) è soggetta al vincolo espresso
dalla Legge 1497/39, testo relativo alla protezione
delle bellezze naturali, che individua le bellezze
“soggette alla presente legge a causa del loro
notevole interesse pubblico”. La dichiarazione di
interesse pubblico non comporta l’inedificabilità
assoluta, ma l’obbligo di acquisizione di autoriz‐
zazione preventiva;

‐ L’area interessata dall’intervento è soggetta al
vincolo espresso dalla Legge 431/85, conosciuta
come la Legge Galasso;

‐ Per quanto riguarda il “PUTT/P (Piano Urbanistico
Territoriale Tematico/Paesaggio), approvato con
delibera di Giunta Regionale n° 1748 del
15/12/2000, l’intervento proposto ricade in
Ambito Territoriale Esteso “B”: “conservazione e
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valorizzazione dell’assetto attuale; recupero delle
situazioni compromesse attraverso la elimina‐
zione dei detrattori e/o la mitigazione degli effetti
negativi; massima cautela negli interventi di tra‐
sformazione del territorio” Eventuali aree e
immobili ricadenti in tale ambito, così come in
ambito eccezionale “A”, distinguibile “C” e rela‐
tivo “D”, sono soggetti a tutela del piano: “non
possono essere oggetto di lavori comportanti
modificazioni del loro stato fisico o del loro
aspetto esteriore senza che per tali lavori sia stata
rilasciata l’autorizzazione paesaggistica (..); non
possono essere oggetto di trasformazione (inter‐
vento) per effetto di pianificazione in assenza del
parere paesaggistico (..); non possono essere
oggetto di interventi di rilevante trasformazione,
(..), senza che per gli stessi sia stata rilasciata la
attestazione di compatibilità paesaggistica
(..)”(art. 2.01 e 2.02 NTA”) (cfr. SIA pag. 13‐14);

‐ L’area interessata dall’intervento ricade intera‐
mente in zona Fel ed Fe2 denominata “Verde eco‐
logico di interesse ambientale‐paesistico”. Tali
aree, come da art. 38.3 delle Norme Tecniche di
Attuazione, sono definite come aree “caratteriz‐
zate dal mantenimento ed incentivazione delle
colture esistenti”, e, per la loro particolare ubica‐
zione e natura, sono destinate in modo premi‐
nente “a funzione naturalistica del verde e degli
spazi liberi” (cfr. SIA pag. 32);

‐ La zona collinare insiste sulle particelle catastali
43,44,100,101, 187, del Foglio 14, mentre la piana
degli ulivi coincide sostanzialmente con la parti‐
cella catastale 102 del Foglio 14”, (nel PRG zona
Fe2, Fe3)(cfr. SL4 pag.46).

Rilevato che 
L’estrema sensibilità dell’area così come appare

evidente anche dall’insieme dei vincoli su essa gra‐
vanti suggeriscono l’opportunità di procedere al rin‐
novo della procedura di valutazione di impatto
ambientale e valutazione di incidenza ai fini di una
valutazione unitaria sotto il profilo ambientale e
paesaggistico del progetto.

Considerato che a norma di quanto previsto
dall’articolo 15 comma 4 della L.R. n. 11/2001 il ter‐
mine della D.D. n. 51/2009 per la quale si chiede
proroga dell’efficacia temporale risulterebbe
comunque spirato;

Considerato altresì che la normativa richiamata,

immediatamente applicabile ai procedimenti in
corso, prevede al comma 5 dell’art. 6 rubricato
“Modifiche all’articolo 14 della l.r. 11/2001” che
“L’autorità competente, a richiesta del proponente
inoltrata prima della scadenza del termine previsto,
può prorogare il predetto termine per motivate
ragioni, per una volta sola e per un periodo non
superiore a quello inizialmente stabilito purché nel
frattempo non siano intervenute modificazioni nor‐
mative, o sullo stato dei luoghi, incompatibili con il
provvedimento originario di cui si chiede l’esten‐
sione di validità temporale” lo scrivente Ufficio,
ritiene non sussistenti i presupposti idonei per la
concessione della Determinazione Dirigenziale Diri‐
genziale n. 51 del 09.02.2009, fatta salva comunque
la possibilità per il proponente di presentare una
nuova istanza di VIA aggiornando il quadro ambien‐
tale;

Per quanto su esposto,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIOECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7 e
ss. mm. ii.;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire‐
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui
è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18 giugno
2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica‐
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblica‐
zione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/2001;

VISTA L. 241/1990 e ss. mm. ii.
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VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii.;

Verifica ai sensi del D.lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza.
La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le

garanzie previste dalla L. n. 241/90 e s.m.i. in tema
di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini
tenuto conto di quanto disposto dal D.lgs. 196/03
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati. Non ricorrono gli obblighi di cui
agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/2001 e ss. mm. ii.

La presente determinazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa
che qui si intendono tutte integralmente riportate
e trascritte,
‐ di esprimere diniego alla istanza di proroga del

provvedimento di cui Determinazione Dirigenziale
n. 51 del 09.02.2009 ad oggetto “L.R. n. 11/01 e
s.m.i. ‐ Procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale ‐ Ampliamento del centro turistico
“Fontana delle Rose”, sito in contrada Mattina‐
tella del Comune di Mattinata ‐ Proponente:
Centro Turistico Fontana delle Rose S.n.c.”

‐ di notificareil presente provvedimento alla
società proponente a cura dell’Ufficio Program‐
mazione, Politiche Energetiche, VIA e Vinca;

‐ di trasmetterecopia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale, alla Provincia di Foggia, al Comune di
Mattinata, all’Autorità di Bacino della Puglia,
all’Ente Parco Nazionale del Gargano;

‐ di pubblicareil presente provvedimento sul sito
web istituzionale della Regione Puglia ed in parti‐
colare sul “Portale Ambientale” dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente alla sezione VIA ‐ Deter‐
minazioni Dirigenziali;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 c.4 della L. 241/90 e ss. mm.
ii., può proporre nei termini di legge dalla notifica
del presente provvedimento, ricorso giurisdizionale
amministrativo o, in alternativa, ricorso straordi‐
nario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENER‐
GETICA 19 maggio 2015, n. 25

Voltura parziale dell’ Autorizzazione Unica rila‐
sciata ad Enterra S.p.A. ai sensi del D.Lgs.387/2003
con DD. 298 del 15 novembre 2011 rettificata con
DD. 58/2012 e successivamente prorogata con DD.
7/20142014 limitatamente alla parte relativa alla
costruzione ed esercizio delle opere di rete rien‐
tranti nella A.U. e precisamente:
c) N. 2 raccordi in semplice terna a 150 KV di lun‐

ghezza pari a 43 m (sinistro) e 81 m (destro) per
il collegamento della stazione elettrica a 150 KV
di Foggia alla linea a 150 KV “Foggia‐San
Severo”;

d) Stazione Elettrica a 150 Kv di Foggia da inserire
in entra‐esce a 150 KV alla linea “Foggia ‐ San
Severo”;

opere destinate a divenire parte integrante della
Rete di Trasmissione Nazionale;
in favore di TERNA Rete Italia Spa, sede legale Viale
E. Galbani, 70 ‐ Roma.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241;
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Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modificazioni
e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

Premesso che:
alla Società Enterra SpA con sede legale in Foggia,

è stata rilasciata con DD. 298/2011 rettificata con
DD. 58/2012 l’Autorizzazione unica ai sensi del
D.Lgs. 387/2003 relativa alla costruzione ed all’eser‐
cizio di:
‐ un impianto per la produzione di energia elettrica

da fonte rinnovabile alimentato a biomassa vege‐
tale della potenza di 13 MW da realizzarsi nel
Comune di Foggia in loc. “Rignano Garganico
Scalo” e delle seguenti opere di connessione:
a) N. 2 cavidotti interrati MT a 30 KV di lunghezza

complessiva pari a 3,8 Km per il collegamento
dell’impianto alla stazione elettrica di utenza
30/150 KV;

b) Stazione elettrica di utenza 30/150 KV, sita nel
Comune di Foggia, da collegare in antenna a
150 KV alla stazione elettrica 150 KV Foggia, da
inserire in entra‐esce sulla linea “Foggia ‐ San
Severo”;

c) N. 2 raccordi in semplice terna a 150 KV di lun‐
ghezza pari a 43 m (sinistro) e 81 m (destro)
per il collegamento della stazione elettrica a
150 KV di Foggia alla linea a 150 KV “Foggia‐
San Severo”;

d) Stazione Elettrica a 150 Kv di Foggioa da inse‐
rire in entra‐esce a 150 KV alla linea “Foggia ‐
San Severo”;

con nota del 9.05.2012, acquisita agli atti prot. n.
AOO_159 del 17‐05‐2012 ‐ 0004740 e nota del
26.6.2012 agli atti prot. n. AOO_159 del 02‐07‐2012

‐ 0006292, la Società Enterra SpA comunicava
l’inizio lavori per il giorno 11.05.2012, allegando
nomina ed accettazione del direttore dei lavori;

con nota del 7.5.2012, acquisita agli atti prot. n.
AOO_159 del 09‐05‐2012 ‐ 0004222, la Società
Enterra Spa depositava dichiarazioni rese ai sensi
dell’art. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, atte‐
stante l’esistenza di contratti di appalto e di forni‐
tura di apparecchiature per la realizzazione delle
opere in questione;

Tenuto conto che
con nota del 22.1.2015, acquisita agli atti prot. n.

AOO_159 del 26‐1‐2015 ‐ 0000302, le Società
Enterra SpA e Terna Rete Italia SpA a firma con‐
giunta propongono istanza di voltura della DD. 298
del 15 novembre 2011 rettificata con DD. 58/2012
e successivamente prorogata con DD. 7/2014 limi‐
tatamente alla parte relativa alla costruzione ed
esercizio delle opere di rete rientranti nella A.U. e
precisamente:
c) N. 2 raccordi in semplice terna a 150 KV di lun‐

ghezza pari a 43 m (sinistro) e 81 m (destro) per
il collegamento della stazione elettrica a 150 KV
di Foggia alla linea a 150 KV “Foggia‐San Severo”;

d) Stazione Elettrica a 150 Kv di Foggia da inserire
in entra‐esce a 150 KV alla linea “Foggia ‐ San
Severo”;

le opere sono destinate a divenire parte inte‐
grante della Rete di Trasmissione Nazionale;

Considerato che la voltura parziale del titolo abi‐
litativo ad altro gestore di rete specificatamente
deputato alla gestione della Rete di Alta Tensione,
si configura come un atto dovuto. 

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di prendere atto della richiesta di voltura
parziale della determinazione dirigenziale DD. 298
del 15 novembre 2011 rettificata con DD. 58/2012
e successivamente prorogata con DD. 7/2014 limi‐
tatamente alla parte relativa alla costruzione ed
esercizio delle opere di rete rientranti nella A.U. e
precisamente:
c) N. 2 raccordi in semplice terna a 150 KV di lun‐

ghezza pari a 43 m (sinistro) e 81 m (destro) per
il collegamento della stazione elettrica a 150 KV
di Foggia alla linea a 150 KV “Foggia‐San Severo”;
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d) Stazione Elettrica a 150 Kv di Foggia da inserire
in entra‐esce a 150 KV alla linea “Foggia ‐ San
Severo”;

opere destinate a divenire parte integrante della
Rete di Trasmissione Nazionale;

Sotto riserva espressa di revoca del presente
provvedimento ove, all’atto delle eventuali veri‐
fiche, venissero a mancare uno o più presupposti di
cui ai punti precedenti o alle dichiarazioni rese in
atti, in quanto veritiere.

La Voltura dell’autorizzazione unica è effettuata
nello stato di fatto e di diritto dei titoli originali alla
nuova società così denominata:
‐ Terna Rete Italia S.p.A.;
‐ Iscrizione Registro delle Imprese di Roma, P.IVA

05779711000 ‐ REA 922436;
‐ Sede legale: Via Egidio Galbani, 70 ‐ Roma.

come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 25
del 19/05/2015 a firma di Felice Miccolis agli atti del
Servizio, il procedimento si è svolto in conformità
alla documentazione agli atti Ufficio.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI:

Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe formanti parte integrante del presente prov‐
vedimento;

‐ di volturare parte dell’atto dirigenziale di Autoriz‐
zazione Unica n. 298 del 15 novembre 2011 retti‐
ficata con DD. 58/2012 e successivamente proro‐
gata con DD. 7/2014 limitatamente alla parte rela‐
tiva alla costruzione ed esercizio delle opere di
rete rientranti nella A.U. e precisamente:
c) N. 2 raccordi in semplice terna a 150 KV di lun‐

ghezza pari a 43 m (sinistro) e 81 m (destro)
per il collegamento della stazione elettrica a
150 KV di Foggia alla linea a 150 KV “Foggia‐
San Severo”;

d) Stazione Elettrica a 150 Kv di Foggia da inserire
in entra‐esce a 150 KV alla linea “Foggia ‐ San
Severo”;

alla società così denominata:
‐ Terna Rete Italia S.p.A.;
‐ Iscrizione Registro delle Imprese di Roma, P.IVA

05779711000 ‐ REA 922436;
‐ Sede legale: Via Egidio Galbani, 70 ‐ Roma.

Il Servizio Energia Rinnovabili, Reti ed Efficienza
Energetica provvederà, ai fini della piena cono‐
scenza, alla trasmissione della presente determina‐
zione alla Società, a Terna SpA ed al Comune di
Foggia.

Di far pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, composto da n. 4 facciate, è
adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENER‐
GETICA 19 maggio 2015, n. 26

Proroga del termine di fine lavori della Determina‐
zione Dirigenziale n. 4 del 11 gennaio 2013 di Auto‐
rizzazione Unica alla costruzione ed esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica della potenza di 26,00MWe,delle le
relative opere connesse e delle infrastrutture indi‐
spensabili alla costruzione dell’impianto stesso in
loc. “Ciarluzzi, Risega, Piana di castro, Catenaccio”
del Comune di Deliceto (Fg), ai sensi dei comma 3
e 4 di cui all’articolo 12 del Decreto Legislativo 387
del 29.12.2003. Società Delsis S.r.l., con sede legale
Via Mario Forcella, 14 ‐ 71121 Foggia.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241;
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Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003;

Vista la Direttiva 2001/77/CE;

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12;

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modificazioni
e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

Premesso che:
‐ con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno
dell’energia elettrica;

‐ con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema‐
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla
Comunità Europea ‐ Legge comunitaria 2001 e, in
particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

‐ la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’ese‐
cuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cam‐
biamenti climatici;

‐ la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas serra;

‐ il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi
e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita‐
liano e comunitario;

‐ ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legi‐
slativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimen‐
tati da fonti rinnovabili sono di pubblica utilità,
indifferibili ed urgenti;

‐ la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro‐
duzione di energia elettrica alimentati da fonti rin‐
novabili, gli interventi di modifica, potenziamento,
rifacimento totale o parziale e riattivazione, come
definiti dalla normativa vigente, e le opere con‐
nesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti
stessi sono soggetti ad un’Autorizzazione Unica,
rilasciata, ai sensi del successivo comma 3 del
medesimo art. 12, dalla Regione;

‐ il Ministero dello Sviluppo Economico con Decreto
del 10/09/2010 ha emanato le “Linee Guida per il
procedimento di cui all’art. 12 del D.Lgs. 29
dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla
costruzione e all’esercizio di impianti di produ‐
zione di elettricità da fonti rinnovabili nonché
Linee Guida tecniche per gli impianti stessi”;

‐ la Regione con L.R. 25 del 25/09/2012 ha adottato
una norma inerente la “Regolazione dell’uso del‐
l’energia da fonti Rinnovabili”;

Rilevato che:
‐ alla Società Delsis S.r.l., con sede legale Via Mario

Forcella, 14 ‐ 71121 Foggia con Determinazione
Dirigenziale n. 4 del 11 gennaio 2013 è stata rila‐
sciata l’Autorizzazione Unica alla costruzione ed
esercizio di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte eolica della potenza di 26,00
MWe, delle opere connesse e delle infrastrutture
indispensabili alla costruzione dell’impianto
stesso in loc. “Ciarluzzi, Risega, Piana di castro,
Catenaccio” del Comune di San Severo (FG), ai
sensi dei comma 3 e 4 di cui all’articolo 12 del
Decreto Legislativo 387 del 29.12.2003.

‐ con nota fax del 11/01/2013 prot. n. AOO_159 ‐
14.01.2013 ‐ 0000299 e nota raccomandata del
11/01/2013 acquisita al prot. n. AOO_159 ‐
21.01.2013 ‐ 0000570, la società Delsis S.r.l.
comunicava la data del 11.1.2013 quale inizio
lavori delle opere dell’impianto di produzione di
energia elettrica da fonte biomassa e relative
opere di connessione;

‐ con nota pec del 20/02/2015 prot. n. AOO_159 ‐
23.02.2015 ‐ 0000782 e nota raccomandata del
20/02/2015 acquisita al prot. n. AOO_159 ‐
27.02.2015 ‐ 0000901, la società Delsis S.r.l. ha
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formulato richiesta di proroga di mesi venti del
termine di fine lavori relativamente all’autorizza‐
zione unica in oggetto, con le seguenti motiva‐
zioni:
‐ la necessità di valutare gli aggiornamenti tecno‐

logici apportati alla turbina eolica nel periodo di
tempo intercorso fra la data di presentazione
del progetto presso le competenti autorità e la
data di avvio dei lavori, ha richiesto una appro‐
fondita valutazione delle caratteristiche tec‐
niche degli aerogeneratori attualmente dispo‐
nibili sul mercato; tale, analisi, motivata dal‐
l’evoluzione tecnologica del settore registrata
nell’ultimo quinquennio e della conseguente
indisponibilità di modelli attualmente non più
presenti sul mercato, ha richiesto una lunga fase
di studio;

‐ il “Decreto 5 luglio 2012 ‐ Attuazione dell’art. 24
del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
recante incentivazione della produzione di
energia elettrica da impianti a fonti rinnovabili
diversi dai fotovoltaici ha introdotto le proce‐
dure per la partecipazione all’asta per gli
impianti eolici di potenza superiori ai 5 MW,
permettendo alla società di ottenere, solo a
seguito della pubblicazione in data 8 agosto
2014 l’esito delle procedure dell’asta indetta
per lo scorso anno;

‐ pur avendo attivato la procedura espropriativa,
la Società ha ritenuto opportuno perfezionare
l’acquisizione della disponibilità dei terreni inte‐
ressati dall’impianto previo raggiungimento di
accordi bonari con i proprietari delle aree. Tale
perfezionamento ha comportato una dilazione
dei tempi.

‐ Con nota prot. AOO_159/0001042 del 6.3.2015 il
Servizio Energia comunicava alla società la inter‐
ruzione della istanza di proroga per la inidoneità
delle polizze fideiussorie con riferimento sia ai
requisiti dell’istituto emittente sia alla durata della
polizza a favore della Regione rispetto alla proroga
richiesta; Il Servizio rappresentava inoltre la
necessità di verificare il rispetto dei termini di
inizio lavori, chiedendo di integrare la documen‐
tazione con una perizia tecnica giurata che attesti
l’effettivo inizio dei lavori nel termine dichiarato
dalla Società e nuova fideiussione a favore della
Regione Puglia e del Comune di Deliceto;

‐ A seguito di contatti informali con i rappresentanti
della società e delle comunicazioni in posta elet‐
tronica trasmessa dalla società in data 1.4.2015 il
Servizio Energia con nota prot.
AOO_159/0001592 del 2.4.2015 chiedeva all’Isti‐
tuto per la vigilanza delle Assicurazioni di confer‐
mare la idoneità delle polizze fideiussorie già pre‐
senti agli atti, con riferimento al possesso dei
requisiti di legge da parte dell’istituto assicurativo
che le aveva emesse per il quale la stessa IVASS
aveva disposto il divieto di stipulare nuovi con‐
tratti in Italia;

‐ con nota pec prot. n. 16057/15 del 20.4.2015
l’istituto per la vigilanza sulle assicurazioni comu‐
nica che alla data della stipula delle fideiussioni
l’impresa assicurativa era abilitata a rilasciare
polizze fideiussorie rientranti nel ramo cauzione;

‐ con nota pec acquisita al prot. n. AOO_159 ‐
29.04.2015 ‐ 0001993, la società Delsis S.r.l. ha
riformulato richiesta di proroga del periodo della
fine lavori corrispondente alla naturale scadenza
del 1 luglio 2016 della validità della polizza fide‐
iussoria ed integrando la Perizia Tecnica Giurata
attestante l’effettivo inizio dei lavori a far data
dall’11 gennaio 2013.

Premesso che:
‐ la disciplina delle richieste di proroga dei termini

di inizio e fine lavori delle autorizzazioni Uniche
regionali è definita dall’art. 5, comma 21 della L.R.
25/2012, il quale stabilisce che “I termini di cui ai
commi 18 e 20 sono prorogabili su istanza moti‐
vata presentata dall’interessato almeno quindici
giorni prima della data di scadenza. Sono fatti salvi
eventuali aggiornamenti, rinnovi o proroghe rela‐
tive a provvedimenti settoriali recepiti nel prov‐
vedimento di AU. Le proroghe complessivamente
accordate non possono eccedere i ventiquattro
mesi.”.

Dato atto:
‐ che la Determinazione Dirigenziale di A.U. n. 4 del

11 gennaio 2013 è stata pubblicata sul BURP n. 16
del 31.1.2013;

‐ che la società ha dichiarato di aver iniziato i lavori
in data 11.1.2013;

‐ che ai sensi dell’art. 5, comma 20 della L.R.
25/2012 il termine di fine lavori risulta dunque fis‐
sato al 11.7.2015;
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‐ dell’insussistenza di precedenti proroghe accor‐
date;

‐ della sussistenza dei termini di ammissibilità del‐
l’istanza;

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene, ai sensi dell’art. 5 della legge regionale n.
25/2012, di concedere la proroga del termine di fine
lavori di mesi 11 e giorni 20 fino alla data del 1 luglio
2016 come richiesto della Società;

come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 26
del 19/05/2015 a firma di Felice Miccolis agli atti del
Servizio, il procedimento si è svolto in conformità
alle norme vigenti.

L’adozione del provvedimento di proroga dell’Au‐
torizzazione Unica è effettuato sotto riserva
espressa di revoca ove, all’atto delle eventuali veri‐
fiche, venissero a mancare uno o più presupposti di
cui ai punti precedenti e con espresso riferimento
alla sussistenza della garanzie richieste o alle dichia‐
razioni rese in atti, in quanto non veritiere.

Il presente provvedimento non esclude né eso‐
nera il soggetto destinatario dalla acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma pre‐
viste ed è relativo unicamente alla proroga dell’effi‐
cacia del provvedimento di Autorizzazione Unica
per il periodo richiesto e concesso.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI:

Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
di autorizzazione riveniente dall’art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto delle comunicazioni acquisite

agli atti d’ufficio con prot. n. AOO_159 ‐ 27.02.2015
‐ 0000901 e con prot. n. AOO_159 ‐ 29.04.2015 ‐
0001993, delle motivazioni in esse contenute in
merito alla richiesta di proroga dei termini di fine
lavori dell’autorizzazione unica alla costruzione ed
esercizio di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte eolica della potenza di 26 MWe,
delle le opere connesse e delle infrastrutture indi‐

spensabili alla costruzione dell’impianto stesso da
realizzarsi nel Comune di Deliceto (FG), ai sensi dei
comma 3 e 4 di cui all’articolo 12 del Decreto Legi‐
slativo 387 del 29.12.2003, rilasciata alla Società
Delsis S.r.l., con sede legale Via Mario Forcella, 14 ‐
Foggia.

Di concedere, ai sensi dell’art. 5 della legge regio‐
nale n. 25/2012, la proroga del termine di fine lavori
è fissato il nuove termine al 1 luglio 2016;

Art. 2)
Di confermare la pubblica utilità, ai sensi dei

commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10 del 09.01.1991 e
del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29
Dicembre 2003 n. 387.

Art. 3)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori compete al

Comune, ai sensi dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività
urbanistico ‐ edilizia ‐ L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n.
267/2000, artt. 107 e 109) del D.P.R. 380/2001 per
assicurarne la rispondenza alla normativa edilizia e
urbanistica applicabile alle modalità esecutive fis‐
sate nei titoli abilitativi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbani‐
stiche comporta l’adozione, da parte del Comune,
dei provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’atti‐
vità urbanistico ‐ edilizia e responsabilità) e II (San‐
zioni) del titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del
D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte
delle autorità competenti, delle eventuali ulteriori
sanzioni previste dalle leggi di settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il
monitoraggio e la verifica della regolare e conforme
esecuzione delle opere a quanto autorizzato con il
presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15
della L.R. 25/2012.

La Regione Puglia Servizio Energie Rinnovabili,
Reti ed Efficienza Energetica si riserva ogni succes‐
sivo ulteriore accertamento.

Art. 4)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere da

eseguire sono obbligati:
‐ a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto (ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012
paragrafo 13.1 lettera j), ovvero ai sensi dell’art.
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5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le
modalità di rimessa in pristino dello stato dei
luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto
recepimento delle prescrizioni dettate in merito
dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di
Servizi, è parte integrante della presente determi‐
nazione di autorizzazione;

‐ a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree non
direttamente occupate dalle strutture e rese
disponibili per le eventuali compatibili attività
agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade
e le aree di cantiere;

‐ a depositare presso la struttura tecnica periferica
territorialmente competente, prima dell’inizio dei
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento
armato;

‐ a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri‐
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico ‐ edi‐
lizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs.
n. 81/08, ecc.);

‐ a consentire accessi e verifiche, anche di natura
amministrativa, al personale incaricato da parte
della Regione Puglia;

La Società è obbligata a comunicare tempestiva‐
mente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2
della L.R. 25/2012 e quindi:
‐ eventuali successioni ‐ a titolo oneroso o gratuito

‐ del titolo di autorizzazione e comunque nel‐
l’esercizio dell’impianto, depositando documen‐
tazione relativa alla composizione personale, ai
soggetti che svolgono funzioni di amministra‐
zione, direzione e controllo e al capitale sociale
del subentrante, con l’espresso impegno da parte
dell’impresa subentrante a comunicare, tempe‐
stivamente, alla Regione o al Comune eventuali
modifiche che dovessero intervenire successiva‐
mente;

‐ i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal
committente o dall’appaltatore con altre imprese
ai fini dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o
ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o
comunque assentiti dalla Regione o dal Comune,
producendo documentazione relativa alla compo‐
sizione personale, agli organi di amministrazione,
direzione e controllo a al capitale sociale delle
imprese affidatarie, con l’espresso impegno ‐ da
parte degli appaltatori e subappaltatori ‐ a comu‐

nicare tempestivamente alla Regione o al Comune
eventuali modifiche che dovessero intervenire
successivamente.

Art. 5)
Il Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza

Energetica provvederà, ai fini della piena cono‐
scenza, alla trasmissione della presente determina‐
zione alla Società e al Comune di Deliceto.

Art. 6)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 6 facciate, è

adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PERSO‐
NALE E ORGANIZZAZIONE 14 maggio 2015, n. 310 

Indizione avviso pubblico di selezione per il confe‐
rimento di n.10 incarichi di collaborazione profes‐
sionale coordinata, suddivisi in quattro profili, per
le funzioni di supporto tecnico gestionale da impe‐
gnare nelle attività di controllo del Programma di
Cooperazione Territoriale Europea ‐ Grecia/Italia
2007‐2013.
Ufficio Controllo e Verifiche Politiche Comunitarie
della Regione Puglia.

L’anno 2015 addì 14 del mese di maggio in Bari
nella sede del Servizio Personale e Organizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Vista la deliberazione della G.R. n. 3033/2012;
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Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Regolamento Regionale 30 giugno 2009,
n. 11 riportante la disciplina regionale in materia di
conferimento di incarichi di lavoro autonomo;

Viste le note prot. A00_021‐1003 del 24/02/2015
e prot. AOO_021‐1507 del 23/03/2015 del Dirigente
dell’Ufficio Controllo e Verifica Politiche Comuni‐
tarie;

Vista la determinazione dirigenziale n.253 del
21/10/2009 del Dirigente del “Servizio Mediter‐
raneo”;

Vista l’istruttoria del funzionario preposto con‐
fermata dal Dirigente dell’Ufficio Reclutamento
mobilità e contrattazione.

Premesso che:
Con nota prot. A00_021‐1003 del 24 febbraio

2015 e successiva integrazione prot. AOO_021‐1507
del 23/03/2015, il Dirigente dell’Ufficio Controllo e
Verifica Politiche Comunitarie ha rappresentato
quanto segue: “ Stante l’avvio delle fasi di conclu‐
sione del Programma Operativo Grecia/Italia
2007/2013 ‐ Cooperazione Territoriale Europea, fis‐
sato al 31.12.2015, è previsto un incremento stra‐
ordinario delle attività di controllo di II livello sui
progetti campionati oltre che un generalizzato
aumento delle operazioni di chiusura del Pro‐
gramma, quali reportistica, rendicontazione, inten‐
sificazione delle connesse attività relazionali con le
altre Autorità previste dal programma.”

Per tale motivo, il Dirigente dell’Ufficio Controllo
e Verifica Politiche Comunitarie ha espresso la
necessità di garantire supporto specialistico per tali
attività, fino al 31/12/2015, mediante l’assegna‐
zione di n. 10 unità di personale di cat. D, distinti in
quattro profili e in possesso dei seguenti requisiti:

Profilo 1:
n.3 laureati in discipline economiche o giuridiche

(laurea magistrale) con documentata esperienza di
revisione contabile/amministrativa di almeno 2 anni
nelle attività di controllo su fondi comunitari. Il per‐
sonale selezionato dovrà affiancare il personale
dell’Ufficio nelle attività di verifica e controllo dei
progetti campionati per l’anno 2014 nell’ambito del
Programma di Cooperazione Territoriale Europea
Grecia/Italia 2007/2013;

Profilo 2:
1 laureato in discipline economiche o giuridiche

(laurea magistrale) con documentata esperienza in
materie di diritto del lavoro, con particolare riferi‐
mento alla prevenzione del contenzioso, di almeno
18 mesi. Il personale selezionato dovrà affiancare il
personale dell’Ufficio nelle attività di verifica e con‐
trollo dei progetti campionati per l’anno 2014 nel‐
l’ambito del Programma di Cooperazione Territo‐
riale Europea Grecia/Italia 2007/2013;

Profilo 3:
n.1 laureato in lingue e letterature straniere

(laurea magistrale) da impegnare nell’attività tec‐
nico‐gestionale di supporto alle operazioni di con‐
trollo e verifica previste dal P.O. Grecia/Italia
2007/2013 ‐ Cooperazione Territoriale Europea. Il
personale selezionato dovrà svolgere tali attività in
un contesto di dinamiche relazionali caratterizzate
da transnazionalità.

Profilo 4:
n.5 laureati in discipline economiche o giuridiche

(laurea magistrale) da impegnare nell’attività di
verifica e controllo della documentazione di spesa
certificata per l’anno 2014 nell’ambito del Pro‐
gramma di Cooperazione Territoriale Europea
Grecia/Italia 2007‐2013, con documentata espe‐
rienza maturata nell’ambito di progetti finanziati
dall’Unione Europea e con esperienza in:
‐ verifica di documentazione amministrativo conta‐

bile;
‐ monitoraggio dei report finanziari periodici e pro‐

cedure di rimborso;
‐ verifica di ammissibilità della spesa rispetto al

budget di progetto e alle normative comunitarie
e nazionali di riferimento;

‐ contratti e appalti;
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‐ contratti di lavoro
‐ verifica buste paga.

Con avviso di mobilità interna interno n.
n.16/2015/RMC del 01/04/2015, pubblicato sul sito
Primanoi, è stata esperita la procedura volta ad
acquisire mediante interpello interno, le unità di
personale da assegnare alle funzioni di cui sopra, ai
sensi dell’art. 4 del regolamento regionale n.
11/2009, la quale ha sortito esito negativo, come
citato nella nota prot. A00_021/0002394 del
28/04/2015 dell’ Ufficio Controllo e Verifica Poli‐
tiche Comunitarie. Con Deliberazioni n.146 del
12/02/2008 e n.173 del 26/02/2007, la Giunta
Regionale ha approvato i programmi operativi FESR
2007‐2013 e FSE 2007‐2013, a seguito di Decisioni
C.E. n. C/2007/5726 del 20/11/2007 e C/2007/5767
del 21/11/2007.

La copertura finanziaria degli incarichi da ban‐
dire, con risorse “a destinazione vincolata” per il
P.O. “Cooperazione Territoriale Europea 2007/2013
‐ GRECIA/ITALIA, grava sul Bilancio vincolato ai sensi
dell’art. 2 del Regolamento Regionale 30 giugno
2009 n. 11, riportante la disciplina regionale in
materia di conferimento di incarichi di lavoro auto‐
nomo.

Con Determinazione n. 253 del 21/10/2009 (cod.
CIFRA 143/DIR/2009/00253), il Dirigente del “Ser‐
vizio Mediterraneo” ha impegnato la somma com‐
plessiva di € 473.997,98 ai fini dell’espletamento
delle attività afferenti I’ “Assistenza Tecnica”,
nonché per quelle necessarie per la costituzione
dell’InfoPoint, con prelevamento dal capitolo U.B.P.
04.02.01 ‐ Esercizio Finanziario 2009 ‐ cap.1083410
(risorse vincolate P.O. “Cooperazione Territoriale
Europea 2007/2013 ‐ GRECIA/ITALIA) e che, quindi,
la spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura negli impegni assunti.

Con Deliberazione n.2854 20/12/2011, la Giunta
Regionale ha disposto che le spese necessarie per
l’attività di controllo di li livello, quantificate in
accordo con il servizio regionale incaricato del ruolo
di Auditor (Ufficio Controllo e Verifica Politiche
Comunitarie) e riferite all’acquisizione di professio‐
nalità esterne alla Regione Puglia, trovino copertura
finanziaria nelle risorse previste dall’asse IV ‐ Assi‐
stenza Tecnica ‐ del Programma Operativo
Grecia/Italia, allocate sul capitolo 1083410 del
Bilancio regionale.

Con AD cod. CIFRA 143/DIR/2009/00253 del
21/10/2009 l’Ufficio Controllo e Verifica politiche
Comunitarie dispone delle risorse finanziarie, pari a
€ 330.000,00, previste dall’Asse IV ‐ Assistenza Tec‐
nica del P.O. ed allocate sul cap.1083410 del
Bilancio Regionale. Con AD n.36 del 21/07/2014 il
Capo di Gabinetto ha autorizzato l’Autorità di Audit
ad attingere alle risorse finanziarie, pari a €
330.000,00, previste dall’Asse IV ‐ Assistenza Tec‐
nica del P.O. ed allocate sul cap.1083410 del
Bilancio Regionale

Con note prot. A00_021‐1003 del 24/02/2015 e
prot. A00_021‐1507 del 23/03/2015, il Dirigente
dell’Ufficio Controllo e Verifica Politiche Comuni‐
tarie ha manifestato l’assoluta necessità di provve‐
dere a indire una selezione pubblica per l’affida‐
mento di n. 10 incarichi di collaborazione coordi‐
nata e continuativa, distinti in quattro profili, ed ha
allegato la bozza dell’avviso pubblico dove ha indi‐
cato le competenze ed esperienze da richiedere ai
collaboratori.

In considerazione delle esigenze manifestate dal
Dirigente dell’Ufficio Controllo e Verifica Politiche
Comunitarie, preso atto dell’esito negativo della
procedura volta ad accertare la possibilità di repe‐
rire all’interno dell’Amministrazione le risorse
umane necessarie allo svolgimento delle attività
oggetto della richiesta di conferimento degli inca‐
richi, si procede ad adottare un avviso pubblico di
selezione, redatto in conformità alle indicazioni
espressamente fornite dal predetto Dirigente, per il
conferimento di n. 10 incarichi di collaborazione
coordinata e continuativa, distinti in quattro profili,
per figure professionali che svolgeranno presta‐
zione altamente qualificata, a supporto dell’Ufficio
Controllo e Verifica Politiche Comunitarie della
Regione Puglia.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N° 28
DEL 16.11.2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTE‐
GRAZIONI

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura negli impegni assunti con Determi‐
nazione n. 253 del 21/10/2009 (cod. CIFRA
143/DIR/2009/00253) del Dirigente del “Servizio
Mediterraneo”.

Visto Di Attestazione Disponibilità Finanziaria
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Il titolare A.P. “Spesa del Personale” attesta che:
‐ sussiste la compatibilità della predetta program‐

mazione con i vincoli di finanza pubblica cui è
assoggettata la Regione Puglia,

‐ la Regione ha rispettato le prescrizioni sulla spesa
per i contratti di collaborazione coordinata e con‐
tinuativa di cui all’art.14, D.L. n.66/2014.

Rag. Giuseppe Di Dio

DETERMINA

Per le motivazioni indicate in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di indire n. i avviso pubblico di selezione per il
conferimento di n. 10 incarichi di collaborazione
coordinata e continuativa, distinti in quattro profili:

Profilo 1:
n.3 laureati in discipline economiche o giuridiche

(laurea magistrale), con documentata esperienza di
revisione contabile/amministrativa di almeno 2
anni, nelle attività di controllo su fondi comunitari.
I collaboratori selezionati dovranno affiancare il per‐
sonale dell’Ufficio nelle attività di verifica e controllo
dei progetti campionati per l’anno 2014 nell’ambito
del Programma di Cooperazione Territoriale
Europea Grecia/Italia 2007‐2013.

Profilo 2:
1 laureato in discipline economiche o giuridiche

(laurea magistrale) con documentata esperienza in
materie di diritto del lavoro, con particolare riferi‐
mento alla prevenzione del contenzioso, di almeno
18 mesi. Il collaboratore selezionato dovrà affian‐
care il personale dell’Ufficio nelle attività di verifica
e controllo dei progetti campionati per l’anno 2014
nell’ambito del Programma di Cooperazione Terri‐
toriale Europea Grecia/Italia 2007/2013;

Profilo 3:
n.1 laureato in lingue straniere (laurea magi‐

strale) da impegnare nell’attività tecnico‐gestionale
di supporto alle operazioni di controllo e verifica
previste dal P.O. Grecia/Italia 2007/2013 ‐Coopera‐
zione Territoriale Europea. Il collaboratore selezio‐
nato dovrà svolgere le attività richieste in un con‐

testo di dinamiche relazionali caratterizzate da
trans‐nazionalità.

Profilo 4:
n.5 laureati in discipline economiche o giuridiche

(laurea magistrale) da impegnare nell’attività di
verifica e controllo della documentazione di spesa
certificata per l’anno 2014 nell’ambito del Pro‐
gramma di Cooperazione Territoriale Europea
Grecia/Italia 2007‐2013, con documentata espe‐
rienza maturata nell’ambito di progetti finanziati
dall’Unione Europea e con esperienza in:
‐ verifica di documentazione amministrativo conta‐

bile;
‐ monitoraggio dei report finanziari periodici e pro‐

cedure di rimborso;
‐ verifica di ammissibilità della spesa rispetto al

budget di progetto e alle normative
‐ comunitarie e nazionali di riferimento;
‐ contratti e appalti;
‐ contratti di lavoro
‐ verifica buste paga.

allegato al presente provvedimento (All. A),
assieme al modello di proposizione della domanda
(All. B) e costituente parte integrale e sostanziale
del presente atto;

2. di disporre la pubblicazione nel Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia del presente provvedi‐
mento e dei relativi allegati come sopra specificati.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo di questo Servizio;
‐ sarà notificato al Ufficio Controllo e Verifica Poli‐

tiche Comunitarie, al Gabinetto del Presidente
della Giunta Regionale, alle A.P. “Organizzazione”
e “Spesa del personale” e agli Uffici Trattamento
economico, di assistenza, previdenza e assicura‐
tivo del personale ed Amministrazione e Forma‐
zione del Personale del Servizio Personale e Orga‐
nizzazione per i consequenziali adempimenti;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale, in
copia all’Assessore al Personale;

‐ adottato in un unico originale è composto da n. 6
facciate, con due allegati composti da un numero
complessivo di 14 pagine.

Avv. Domenico Gattulli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTU‐
NITA’ 21 maggio 2015, n. 399

A.D. n. 109/2015. Approvazione avviso pubblico
per l’accesso ai contributi statali destinati ai centri
antiviolenza e alle case rifugio. Approvazione
elenco dei soggetti ammessi e non ammessi al con‐
tributo. Approvazione schema di disciplinare.

II giorno 21 maggio 2015, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche di Benessere sociale e Pari Oppor‐
tunità dell’Assessorato al Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E P.O.

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1351 del 28/7/2008 con la quale sono stati indi‐
viduati i Servizi relativi alle aree di Coordinamento
e, nella fattispecie, per l’Area di Coordinamento
Politiche per la Promozione della salute, delle per‐
sone e delle pari opportunità, tra cui il Servizio Poli‐
tiche di Benessere sociale e pari opportunità;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1829 del 25.09.2012 di conferimento dell’incarico
di Dirigente del Servizio Politiche per il Benessere
Sociale e Pari Opportunità alla dr.ssa Francesca
Zampano;

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla funzio‐
naria istruttrice, dalla quale emerge quanto segue.

PREMESSO CHE:
‐ l’articolo 19, comma 3, del decreto‐legge 4 luglio

2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, istituisce presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri un fondo
denominato “Fondo per le politiche relative ai
diritti e alle pari opportunità” al fine di promuo‐
vere le politiche relative ai diritti e alle pari oppor‐
tunità;

‐ il decreto‐legge 14 agosto 2013, n. 93 convertito
nella legge 15 ottobre 2013, n. 119 recante «Con‐
versione in legge, con modificazioni, del decreto‐
legge 14 agosto 2013, n. 93, recante disposizioni
urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto
della violenza di genere, nonché in tema di prote‐
zione civile e di commissariamento delle pro‐
vince», in particolare il comma 1 dell’articolo 5‐
bis, al fine di potenziare le forme di assistenza e
di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro
figli attraverso modalità omogenee di rafforza‐
mento della rete dei servizi territoriali, dei centri
antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne
vittime di violenza, ha incrementato il suddetto
Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità per l’anno 2013 e per l’anno 2014
rispettivamente di euro 10.000.000,00 e di euro
7.000.000,00 e ha disposto il finanziamento del
fondo stesso nella misura di euro 10.000.000,00
a decorrere dall’anno 2015;

‐ il comma 2 del medesimo articolo 5‐bis della legge
15 ottobre 2013, n. 119, prevede che il Ministro
delegato per le pari opportunità, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, provveda annualmente a
ripartire tra le regioni le risorse di cui al comma 1
dello stesso articolo 5‐bis, tenendo conto della
programmazione regionale e degli interventi già
operativi per contrastare la violenza nei confronti
delle donne, del numero dei centri antiviolenza
pubblici e privati e del numero delle case‐rifugio
pubbliche e private già esistenti in ogni regione,
nonché della necessità di riequilibrare la presenza
dei centri antiviolenza e delle case rifugio in ogni
regione, riservando un terzo dei fondi disponibili
all’istituzione di nuovi centri e di nuove case‐
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rifugio al fine di raggiungere l’obiettivo previsto
dalla raccomandazione Expert Meeting sulla vio‐
lenza contro le donne ‐ Finlandia, 8‐10 novembre
2009;

‐ con Decreto della Presidenza del Consiglio dei
Ministri del 24 luglio 2014, pubblicato sulla Gaz‐
zetta Ufficiale del 1 settembre 2014, serie gene‐
rale n. 2012, si è provveduto alla ripartizione delle
risorse individuate, per la somma complessiva di
euro 16.449.385,00 gravanti sul bilancio della Pre‐
sidenza del Consiglio dei ministri, capitolo di spesa
“Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità”, da destinare al finanziamento per il
potenziamento delle forme di assistenza e di
sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro
figli attraverso modalità omogenee di rafforza‐
mento della rete dei servizi territoriali, dei centri
antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne
vittime L, di violenza, di cui all’articolo 5, comma
2, lettera d) del decreto‐legge 14 agosto 2013,
n.93, convertito, con modificazioni, nella legge 15
ottobre 2013, n. 119;

‐ le risorse finanziarie del Fondo, pari ad euro
10.000.000,00 per il 2013 e pari ad euro
6.449.385,00 per il 2014 sono ripartite tra le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bol‐
zano in base ai seguenti criteri:
a) il 33%, dell’importo complessivo di euro

16.449,385,00 pari alla somma di euro
5.428.297,05, è destinato per l’istituzione di
nuovi centri antiviolenza e di nuove case
rifugio, come stabilito dall’articolo 5 ‐bis,
comma 2, lettera d), del decreto‐legge 14
agosto 2013, n. 93, convertito, con modifica‐
zioni, nella legge 15 ottobre2013, n. 119;

b) la rimanente somma pari ad euro
11.021.087,95 è suddivisa nella misura
dell’80% (pari ad euro 8.816.870,35) per il
finanziamento aggiuntivo degli interventi
regionali già operativi volti ad attuare azioni di
assistenza e di sostegno alle donne vittime di
violenza e ai loro figli, sulla base della program‐
mazione regionale nella misura del 10 % (pari
ad curo 1.102.108,80) per il finanziamento dei
centri antiviolenza pubblici e privati già esi‐
stenti in ogni regione e nella misura del 10%
(pari ad euro 1.102.108,80) per il finanzia‐
mento delle case rifugio pubbliche e private
già esistenti in ogni regione, di cui all’articolo

5‐bis, comma 2, rispettivamente b) e c), del
citato decreto‐legge 14 agosto 2013, n. 93;

‐ il riparto delle risorse finanziarie tra le Regioni e
le Province autonome di Trento e di Balzano, pari
ad euro 5.428.297,05, si basa sul numero della
popolazione di ciascuna regione e Provincia auto‐
noma, sul numero dei centri antiviolenza e delle
case rifugio esistenti per ciascuna regione e Pro‐
vincia autonoma rapportati alla mediana pari ad
1,79 stimando un centro antiviolenza per ogni
400.000 abitanti, secondo la tabella 2 allegata al
citato D.P.C.M. del 24 luglio 2014;

‐ il riparto delle risorse finanziarie tra le Regioni e
le Province autonome di Trento e di Bolzano, pari
ad euro 11.021.087,95, per quanto riguarda l’80%
e il 10% sia per i centri antiviolenza sia per le case
rifugio esistenti, è basato sui dati forniti da cia‐
scuna regione e Provincia autonoma, secondo la
tabella 1 allegata allo stesso D.P.C.M.

CONSIDERATO CHE:
‐ a seguito della ripartizione indicata nella richia‐

mata tabella 1 allegata al D.P.C.M. 24 luglio 2014,
la quota di finanziamento attribuita alla Regione
Puglia è pari complessivamente ad euro
767.121,94 così distinte:
euro 111.383,34 per il finanziamento dei centri

antiviolenza pubblici e privati già esistenti
euro 40.321,05 per il finanziamento delle case

rifugio pubbliche e private già esistenti euro
615.417,55 per il finanziamento aggiuntivo degli
interventi regionali già operativi volti ad attuare
azioni di assistenza e di sostegno alle donne vit‐
time di violenza e ai loro figli;

‐ con nota prot. 14253 del 6 ottobre 2014 il Servizio
Bilancio e Ragioneria ha comunicato l’accredita‐
mento delle suddette somme in favore della
Regione Puglia da parte della Presidenza Consiglio
Ministri ‐ Dip. Pari opportunità;

‐ con D.G.R, n. 2523 del 28.11.2014 si è provve‐
duto, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e
dell’art. 12 della L.R. n. 46/2013, all’iscrizione nel
bilancio di previsione 2014, in termini di compe‐
tenza e cassa, della somma della maggiore entrata
pari ad € 767.121,94, con l’istituzione di una
nuova U.P.B. di entrata di parte corrente e di
nuovi capitoli di entrata e di uscita;

‐ con A.D. n. 1157 del 10.12.2014 si è provveduto
all’impegno della somma di € 767.121,94 asse‐
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gnata/attribuita alla Regione Puglia con il richia‐
mato D.P.C.M. 24 luglio 2014 di cui € 151.704,39
“Spese per il finanziamento e il potenziamento
delle forme di assistenza e di sostegno alle donne
vittime di violenza e ai loro figli attraverso moda‐
lità omogenee di rafforzamento della rete dei ser‐
vizi territoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi
di assistenza alle donne vittime di violenza ‐ tra‐
sferimenti correnti a istituzioni sociali private”;

‐ Con A.D. n. 109 del 9.2.2015 è stato approvato
l’Avviso Pubblico per l’accesso ai contributi statali
destinati ai centri antiviolenza e alle case rifugio
e relativi allegati;

‐ In base all’art. 2 dell’Avviso Pubblico possono pre‐
sentare domanda di accesso al contributo i sog‐
getti privati titolari e gestori dei servizi “Centri
antiviolenza” e “Case rifugio” regolarmente auto‐
rizzati al funzionamento ai sensi degli artt. 107 e
80 del Regolamento regionale n. 4/2007 e iscritti
negli appositi registri regionali ovvero i soggetti
che abbiano avanzato regolare istanza di autoriz‐
zazione al funzionamento precedentemente alla
pubblicazione dell’Avviso e che siano in possesso
di esperienza almeno quinquennale nel settore
specifico del contrasto alla violenza di genere;

‐ In base all’art. 4 dell’Avviso Pubblico le risorse
disponibili, pari complessivamente ad euro
151.704,39 di cui al finanziamento statale ripar‐
tito con il richiamato D.P.C.M. 24 luglio 2014,
saranno equamente ripartite tra i soggetti
ammessi al contributo, in base ai seguenti riparti:
‐ euro 111.383,34 per il finanziamento dei centri

antiviolenza
‐ euro 40.321,05 per il finanziamento delle case

rifugio
‐ In base all’art. 6 dell’Avviso Pubblico le risorse

economiche assegnate a ciascun soggetto
ammesso al contributo saranno erogate con le
seguenti modalità:
‐ l’80% sarà erogato a seguire l’atto di approva‐

zione dell’elenco dei soggetti ammessi a contri‐
buto, previa sottoscrizione di apposito discipli‐
nare regolante i rapporti tra ente concedente e
soggetto richiedente;

‐ il 20% sarà erogato a saldo, unitamente alla
comunicazione di approvazione della rendicon‐
tazione dettagliata delle spese sostenute.

‐ Ai sensi dell’art. 9 dell’Avviso Pubblico è stata
espletata l’istruttoria formale delle istanze rice‐
vute;

‐ Entro la scadenza dei termini fissati all’art. 10
dell’Avviso di cui alla citata determinazione diri‐
genziale n.109/2015, sono pervenute complessi‐
vamente n. 14 istanze di cui n. 11 istanze di
accesso al contributo presentate dai soggetti tito‐
lari e gestori di Centri antiviolenza e n. 3 istanze
di accesso al contributo presentate dai soggetti
titolari e gestori di Case rifugio, indicate nell’Alle‐
gato A al presente provvedimento;

‐ All’esito dell’istruttoria formale delle predette
istanze, espletate ai sensi dell’art. 9 dell’Avviso
Pubblico dagli Uffici competenti dell’Assessorato
al Welfare, risulta che n. 10 soggetti titolari e
gestori di Centri antiviolenza e n. 3 soggetti titolari
e gestori di Case rifugio sono ammessi al contri‐
buto, così come indicati nell’elenco dei soggetti
ammessi di cui all’Allegato A al presente provve‐
dimento quale parte integrante e sostanziale, con
l’indicazione del conseguente riparto e assegna‐
zione delle risorse economiche equamente sud‐
divise; risulta altresì che n. 1 soggetto richiedente
non è ammesso al 2: contributo per i Centri anti‐
violenza per le motivazioni indicate nell’apposito
elenco dei soggetti non ammessi di cui al mede‐
simo Allegato;

‐ In base al già citato art. 9 dell’Avviso Pubblico, il
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità, al termine dell’istruttoria, dispone
l’atto di approvazione dell’elenco dei soggetti
ammessi e non ammessi al contributo.

RITENUTO, pertanto, di dover procedere:
‐ all’approvazione dell’elenco dei soggetti titolari e

gestori di Centri antiviolenza e dei soggetti titolari
e gestori di Case rifugio ammessi al contributo,
così come indicati nell’Allegato A al presente
provvedimento quale parte integrante e sostan‐
ziale, nonché dell’elenco dei soggetti richiedenti
non ammessi al contributo per i centri antivio‐
lenza per le motivazioni indicate nell’apposito
elenco dei soggetti non ammessi di cui al mede‐
simo Allegato;

‐ al conseguente riparto e all’assegnazione delle
risorse economiche, equamente suddivise tra i
soggetti richiedenti ammessi al contributo per i
Centri antiviolenza e le Case rifugio, secondo gli
importi indicati nell’Allegato A;

‐ all’approvazione dello schema di disciplinare
regolante i rapporti tra la Regione Puglia e sog‐
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getti richiedenti ammessi al contributo, di cui
all’Allegato B quale parte integrale e sostanziale
del presente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA L.R. n.
22/2001

Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimenti contabili di cui alla legge regionale 16
novembre 2001, atteso che la complessiva dota‐
zione finanziaria è già stata determinata e oggetto
di provvedimenti contabili con gli atti amministrativi
richiamati in narrativa.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
POLITICHE PER IL BENESSERE SOCIALE 

E LE PARI OPPORTUNITA’

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi; viste le attestazioni in calce al presente
provvedimento; ritenuto di dover provvedere in
merito

DETERMINA

1. Di prendere atto di quanto espresso in narra‐
tiva, che qui si intende integralmente riportato;

2. Di approvare l’elenco dei soggetti titolari e
gestori di Centri antiviolenza e dei soggetti titolari e
gestori di Case rifugio ammessi al contributo, così

come indicati nell’Allegato A al presente provvedi‐
mento quale parte integrante e sostanziale, nonché
l’elenco dei soggetti richiedenti non ammessi al con‐
tributo per i Centri antiviolenza per le motivazioni
indicate nell’apposito elenco dei soggetti non
ammessi di cui al medesimo Allegato;

3. Di approvare il conseguente riparto e l’asse‐
gnazione delle risorse economiche, equamente sud‐
divise tra i soggetti richiedenti ammessi al contri‐
buto per i Centri antiviolenza e le Case rifugio,
secondo gli importi indicati nell’Allegato A;

4. Di approvare lo schema di disciplinare rego‐
lante i rapporti tra la Regione Puglia e soggetti
richiedenti ammessi al contributo, di cui all’Allegato
B quale parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

5. Di rinviare a successivi provvedimenti la liqui‐
dazione delle risorse in favore dei soggetti ammessi
al contributo per i centri antiviolenza e le case
rifugio, nella misura pari aIl’80% delle risorse asse‐
gnate a ciascun soggetto, previa sottoscrizione del
predetto disciplinare, così come stabilito dall’art. 6
dell’Avviso Pubblico;

6. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale nel rispetto della tutela della riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs
196/2003 in materia di protezione dei dati personali
e ss. mm. e ii.;

7. il presente provvedimento:
a. è assoggettato agli obblighi di cui agli artt. 26 e

27 del D.Lgs. n. 33/2013;
b. sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

regione Puglia;
c. sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretario della Giunta Regionale;
d. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it
e. sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;
f. il presente atto, composto da n. 7 facciate, oltre

a complessive n. 7 facciate degli Allegati A e B, è
adottato in originale.

La Dirigente Servizio Politiche
per il Benessere Sociale e le Pari Opportunità

Dr. Francesca Zampano
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE PER IL LAVORO 18 maggio 2015, n. 1044

Piano di Attuazione Regionale del Programma
Garanzia Giovani. Approvazione Modello di con‐
venzione e Progetto formativo individuale per l’at‐
tivazione dei tirocini.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
POLITICHE PER IL LAVORO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale del 22/02/2008 n. 161;

Vista la relazione di seguito riportata:
Con DGR n.1148, in data 4 giugno 2014, la Giunta

Regionale ha adottato il Piano di Attuazione regio‐
nale del PON YEI ‐ Programma Garanzia Giovani; il
suddetto piano prevede fra le varie azioni finalizzate
all’inserimento lavorativo dei giovani in età com‐
presa fra i 16 e i 29i tirocini formativi;

Con Legge Regionale n. 23 del 05/08/2013
“Norme in materia di percorsi formativi diretti
all’orientamento e all’inserimento nel mercato del
lavoro” e successivo Regolamento attuativo n.3 del
10/03/2014 “Disposizioni concernenti l’attivazione
di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento
nel mercato del lavoro” approvato con DGR n.391
del 04/03/2014, la Regione Puglia ha disciplinato i
tirocini e i percorsi formativi finalizzati ad agevolare
le scelte professionali attraverso la conoscenza

diretta del mondo del lavoro e a favorire l’inseri‐
mento o il reinserimento nel mercato.

I tirocini sono attivati sulla base di apposite con‐
venzioni, sottoscritte dal soggetto promotore e dal
legale rappresentante del soggetto ospitante, in cui
sono definiti gli obblighi a carico dei soggetti sotto‐
scrittori, corredate dei progetti formativi individuali
parte integrante e sostanziale delle stesse.

Con Atto Dirigenziale n. 291, in data 9 aprile
2014, il Dirigente del Servizio Formazione Professio‐
nale ha adottato i modelli di convenzione e di pro‐
getto formativo come disposto dalle norme suindi‐
cate.

Considerata la specificità dei tirocini collegati al
programma Garanzia Giovani, si rende necessario
adottare specifico modello per le convenzioni e i
piani formativi che dovrà essere utilizzato esclusi‐
vamente per l’attivazione di tirocini facenti riferi‐
mento a tale programma.

Per quanto su esposto, con il presente Atto si
provvede ad approvare gli schemi allegati alla pre‐
sente determinazione.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e
ii., nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni

II presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrate che di
spesa e dallo stesso non deriva nessun onere a
carico del bilancio regionale.

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:
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‐ di approvare il modello di convenzione per l’atti‐
vazione delle iniziative di cui alla L.R. n.23/13 e
successivo Regolamento attuativo n.3 del
10/03/2014, allegato al presente atto, quale parte
integrante e sostanziale, composto complessiva‐
mente da n. 4 facciate numerate da 1 a 4;

‐ di approvare il modello di Progetto Formativo
individuale allegato al presente atto, quale parte
integrante e sostanziale, composto complessiva‐
mente da n. 3 facciate numerate da 1 a 3;

‐ di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre‐
sente provvedimento, a cura del Servizio Politiche
per il Lavoro, ai sensi dell’art. 6 della L. R. n. 13/94
e che tale pubblicazione costituisce notifica agli
interessati.

Il presente provvedimento, composto comples‐
sivamente da n. 12 pagine inclusi allegati:
‐ è redatto in unico esemplare ed è immediata‐

mente esecutivo;
‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it;
‐ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia www.regione.puglia.it ‐ sezione
Amministrazione Trasparente;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

‐ sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐
sore al Lavoro;

‐ sarà pubblicato sul B.U.R.P. per la dovuta notifica
agli interessati.

Il Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro

Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE‐
VENZIONE 19 maggio 2015, n. 164

Ricognizione Centri regionali autorizzati alla utiliz‐
zazione e prescrizione delle specialità medicinali
Afinitor (Everolimus), Avastin (Bevacizumab),
Inlyta (Axitinib), Nexavar (Sorafenib Tosilato),
Sutent (Sunitinib Maleato), Torisel (Temsirolimus),
Votrient (Pazopanib cloridrato) per il trattamento
del carcinoma renale e specifiche indicazioni, pre‐
viste dai Registri dei Farmaci Sottoposti a Monito‐
raggio AIFA.

Il giorno 19 maggio 2015, in Bari, presso la sede
del Servizio Programmazione Assistenza Territoriale
e Prevenzione, Via Gentile, 52

IL DIRIGENTE AD INTERIM DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n.
7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTA la Legge 24 dicembre 1993, n. 537 con la
quale si dispone la classificazione dei medicinali
autorizzati all’immissione in commercio e l’indivi‐
duazione di quelli che possono essere erogati a
totale carico del Servizio sanitario nazionale;

Vista la seguente relazione istruttoria espletata
dall’ufficio competente:
‐ I Registri dei farmaci sottoposti a monitoraggio

rappresentano uno strumento avanzato di

governo dell’appropriatezza prescrittivi e di con‐
trollo della spesa farmaceutica, nei Registri
entrano anche quelle forme di monitoraggio che
fluiscono nelle more della legge 648/96;

‐ i Registri AIFA ai sensi dell’art.15, comma 10, del
D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge, con
modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135,
entrano ufficialmente a far parte del Sistema
Informativo del Servizio Sanitario Nazionale.
L’AIFA cerca di coniugare in modo efficiente all’in‐
terno del proprio percorso di Health Technology
Assessment (HTA), la valutazione del rischio‐bene‐
ficio di un medicinale con quella del costo‐effi‐
cacia;

‐ l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), ha definito
il regime di rimborsabilità e il prezzo di vendita
delle specialità medicinali per uso umano Afinitor
(Everolimus), Avastin (Bevacizumab), lnlyta (Axi‐
tinib), Nexavar (Sorafenib Tosilato), Sutent (Suni‐
tinib Maleato), Torisel (Temsirolimus), Votrient
(Pazopanib cloridrato) per ìl trattamento del car‐
cinoma renale e specifiche indicazioni, previste
dai Registri dei Farmaci Sottoposti a Monitoraggio
AIFA;

‐ le specialità medicinali di che trattasi, ai fini della
rimborsabilità ed a carico del SSN su prescrizione
di centri utilizzatoti individuati dalle Regioni, gli
specialisti dovranno aver cura di compilare la
scheda raccolta dati informatizzata di arruola‐
mento dei pazienti eleggibili e la scheda di follow‐
up, pubblicate sul sito della AIFA piattaforma web
‐ all’indirizzo 

https://www.agenziafa rmaco.gov.it/registri;
‐ l’Ufficio Politiche del Farmaco e dell’Emergenza/

Urgenza del Servizio PATP (Programmazione Assi‐
stenza Territoriale e Prevenzione), al fine di indi‐
viduare sia le strutture private accreditate con
posti letto e sia i Servizi Ospedalieri nella disciplina
di Oncologia, ha formulato apposite richieste
all’Ufficio Accreditamenti del Servizio PAOSA e ai
Direttori Aziendali delle Strutture Sanitarie Pub‐
bliche, IRCCS ed Enti Ecclesiastici;

‐ preso atto di quanto comunicato dall’Ufficio
Accreditamenti del Servizio PAOSA e dai Direttori
Aziendali delle Strutture Sanitarie Pubbliche IRCCS
ed E.E, l’Ufficio con nota prot. A00/152/8817 del
23.07.2014, ha individuato i centri preposti al trat‐
tamento e alla prescrizione per la sola specialità
medicinale lnlyta (Axitinib) oggetto della Deter‐
mina AIFA n. 1112/2013;
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‐ l’Ufficio Politiche del Farmaco consultati i registri
AIFA riportati sul sito istituzionale dell’Agenzia,
inerenti il trattamento del carcinoma renale e spe‐
cifiche indicazioni, al fine di rendere disponibili ai
pazienti le relative specialità medicinali Afinitor
(Everolimus), Avastin (Bevacizumab), Nexavar
(Sorafenib Tosilato), Sutent (Sunitinib Maleato),
Torisel (Temsirolimus), Votrient (Pazopanib clori‐
drato), ritiene opportuno procedere ad una rico‐
gnizione dei Centri;

‐ valutato il riordino della rete ospedaliera, da una
attenta valutazione della denominazione delle

U.O. indicate dalle Direzioni Aziendali e di quelle
riportate sui Sistema Informatico Regionale
Edotto, si ritiene utile procedere ad una ricogni‐
zione dei Centri in oncologia per le specialità
medicinali per uso umano Afinitor (Everolimus),
Avastin (Bevacizumab), Inlyta (Axitinib), Nexavar
(Sorafenib Tosilato), Sutent (Sunitinib Maleato),
Torisel (Temsirolimus), Votrient (Pazopanib clori‐
drato) per il trattamento del carcinoma renale e
specifiche indicazioni, previste dai Registri dei Far‐
maci Sottoposti a Monitoraggio AIFA, come di
seguito riportati:
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Funzionario istruttore, dal Responsabile P.O., da!
Responsabile A.P e dal Dirigente dell’Ufficio Poli‐
tiche del farmaco e dell’Emergenza/Urgenza;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal
Responsabile P.O., dal Responsabile A.P e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Politiche del farmaco e dell’Emer‐
genza/Urgenza;

richiamato in particolare il disposto dell’Art.6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n.7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale,

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale. Non ricorrono gli
obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.L.gs 14 marzo
2013 n. 33

DETERMINA

Alla luce di tutto quanto su esposto, che qui si
intende integralmente riportato:

di procedere ad una ricognizione dei Centri in
oncologia per le specialità medicinali per uso umano
Afinitor (Everolimus), Avastin (Bevacizumab), lnlyta
(Axitinib), Nexavar (Sorafenib Tosilato), Sutent
(Sunitinib Maleato), Torisel (Temsirolimus), Votrient
(Pazopanib cloridrato) per il trattamento del carci‐
noma renale e specifiche indicazioni, previste dai
Registri dei Farmaci Sottoposti a Monitoraggio AIFA,
come di seguito riportati:
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di disporre, che è fatto obbligo per gli specialisti
individuati dai Direttori Sanitari ad attenersi ai cri‐
teri di eleggibilità opportunamente indicati dal‐
l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) di cui alle
schede “ raccolta dati informatizzata di arruola‐
mento”;

di specificare che, le prescrizioni delle specialità
medicinali per uso umano Afinitor (Everolimus),
Avastin (Bevacizumab), Iniyta (Axitinib), Nexavar
(Sorafenib Tosilato), Sutent (Sunitinib Maleato),
Torisel (Temsirolimus), Votrient (Pazopanib clori‐
drato) per il trattamento del carcinoma renale e
specifiche indicazioni, previste dai Registri dei Far‐
maci Sottoposti a Monitoraggio AIFA, devono
essere obbligatoriamente registrate nel Nuovo
Sistema Informatico Edotto per consentire le suc‐
cessive fasi di erogazione e monitoraggio;

di disporre che le dispensazioni, a carico del SSN,
a seguito di attenta verifica della scheda di eleggi‐
bilità AIFA da parte del Farmacista, dovranno essere
effettuate da parte delle Farmacie Ospedaliere/Ser‐
vizi Farmaceutici Territoriali;

di notificare il presente atto al Ministero della
Salute‐Dipartimento per la valutazione dei medici‐
nali e Farmacovigilanza, all’Agenzia Italiana del Far‐
maco AIFA, ai Direttori Generali delle Aziende Sani‐
tarie e Ospedaliere e ai Rappresentanti legali degli
IRCCS ed Enti Ecclesiastici (per il loro tramite ai
centri Individuati di propria competenza territoriale)
e ai Direttori di Farmacia ospedaliera e territoriale;

di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P.

Il presente provvedimento:

‐ Sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio
Programmazione Assistenza

‐ Territoriale Prevenzione ‐ Via Gentile, 52 Bari;
‐ Sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ Sarà disponibile nel sito ufficiale della regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ Sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche

della Salute;
‐ Il presente atto, composto da n. 09 facciate, è

adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Giovanna Labate

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE‐
VENZIONE 19 maggio 2015, n. 165

Centri regionali autorizzati alla utilizzazione e pre‐
scrizione della specialità medicinale Xiapex (colla‐
genasi di Clostridium Histolyticum). Integrazione
D.D. n. 47/2015. Ricognizione Centri. 

Il giorno 19 maggio 2015, in Bari, presso la sede
del Servizio Programmazione Assistenza Territoriale
e Prevenzione, Via Gentile, 52

IL DIRIGENTE AD INTERIM DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n.
7/97;
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VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTA la Legge 24 dicembre 1993, n. 537 con la
quale si dispone la classificazione dei medicinali
autorizzati all’immissione in commercio e l’indivi‐
duazione di quelli che possono essere erogati a
totale carico del Servizio sanitario nazionale;

sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio‐
nario istruttore, dal responsabile P.O. e dal respon‐
sabile A.P., responsabile del procedimento ammini‐
strativo, dalla quale emerge quanto segue.

Premesso che l’Agenzia Italiana del Farmaco
(AIFA) con Determinazione n. 170 del 12 febbraio
2013, pubblicata sulla G.U. n.49 del 27 febbraio
2013, ha definito il regime di rimborsabilità e il
prezzo di vendita della specialità medicinale per uso
umano Xiapex (collagenasi di Clostridium Histoly‐
ticum) indicata nel trattamento della contrattura di
Dupuytren in pazienti adulti con corda palpabile;

considerato che la specialità medicinale di che

trattasi, ai fini della rimborsabilità è stata classificata
“H”, ed è a carico del SSN su prescrizione di centri
utilizzatori individuati dalle Regioni, che dovranno
aver cura di compilare la scheda raccolta dati infor‐
matizzata di arruolamento dei pazienti eleggibili e
la scheda di follow‐up, pubblicate sul sito della AIFA
piattaforma web ‐ all’indirizzo https://www.agen‐
ziafarmaco.gov.it/registri, mentre, ai fini della for‐
nitura detta specialità è soggetta a prescrizione
medica limitativa ‐ OSP utilizzabile esclusivamente
in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assi‐
milabile;

preso atto che l’Azienda titolare dell’AIC deve
applicare le condizioni negoziali secondo le indica‐
zioni pubblicate sul sito dell’Agenzia;

atteso che con Determinazione Dirigenziale del
Servizio Programmazione e Assistenza Territoriale
(PATP) n. 47 del 10.02.2015, sono stati individuati i
Centri per la prescrizione della specialità medicinale
Xiapex (collagenasi di Clostridium Histolyticum);

considerato che è pervenuta richiesta di indivi‐
duazione dei Centri da parte:
‐ ASL BA con nota prot. 65842/1 del 01 aprile 2015,

acquisita al prot. del Servizio al n. A00/152/5606
del 3 aprile 2015;

Si ritiene, pertanto, ai fini della prescrizione a
carico del SSN della specialità medicinale Xiapex
(collagenasi di Clostridium Histolyticum), di inte‐
grare e nel contempo procedere ad una ricogni‐
zione dei Centri come di seguito:
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Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R.
n.28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico dei bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre‐

ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.L.gs 14 marzo 2013 n. 33

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa che qui si
intende integralmente riportato:

di individuare i seguenti Centri:
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di disporre che, ai sensi di quanto previsto dalla
AIFA con la Determinazione n. 170 del 12 febbraio
2013, pubblicata sulla G.U. n.49 del 27 febbraio
2013, i Centri individuati, ai fini delle prescrizioni a
carico del Servizio Sanitario Nazionale, dovranno
aver cura di compilare la scheda raccolta dati infor‐
matizzata di arruolamento dei pazienti eleggibili e
la scheda di follow‐up, pubblicate sul sito della AIFA
piattaforma web ‐ all’indirizzo https://www.agen‐
ziafarmaco.gov.it/registrif/

di disporre che i Direttori Sanitari, per quanto
concerne l’abilitazione degli specialisti preposti al
trattamento e prescrizione della specialità Xiapex
(collagenasi di Clostridium Histolyticum) si atten‐
gano scrupolosamente ai Centri individuati, verifi‐
cando puntualmente che ogni specialista sia incar‐
dinato nelle Unità Operative o nei Servizi ricono‐
sciuti.

di disporre che le dispensazioni, a carico del SSN,
a seguito di attenta verifica della scheda di eleggi‐
bilità AIFA da parte del Farmacista, dovranno essere
effettuate da parte delle Farmacie Ospedaliere.

di notificare il presente atto al Ministero della
Salute‐Dipartimento per la valutazione dei medici‐
nali e Farmacovigilanza, all’Agenzia Italiana del Far‐
maco‐AIFA, ai Direttori Generali delle Aziende Sani‐
tarie e Ospedaliere e ai Rappresentanti legali degli
IRCCS ed Enti Ecclesiastici e per il loro tramite ai
centri Individuati e alle U.O. di Farmacia;

di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P.

Il presente provvedimento:

‐ Sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio
Programmazione Assistenza

‐ Territoriale Prevenzione ‐ Via Gentile, 52 Bari;
‐ Sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ Sarà disponibile nel sito ufficiale della regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ Sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche

della Salute;
‐ Il presente atto, composto da n. 6 facciate, è adot‐

tato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Giovanna Labate

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE‐
VENZIONE 19 maggio 2015, n. 166

Ricognizione Centri regionali autorizzati alla utiliz‐
zazione e prescrizione della specialità medicinale
Caprelsa (Vandetanib) per il trattamento del car‐
cinoma midollare della tiroide e specifiche indica‐
zioni, prevista dal Registro dei Farmaci Sottoposti
a Monitoraggio AIFA. Revoca D.D. n. 253/2013.

Il giorno 19 maggio 2015, in Bari, presso la sede
del Servizio Programmazione Assistenza Territoriale
e Prevenzione, Via Gentile, 52

IL DIRIGENTE AD INTERIM DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n.
7/97;
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VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

VISTA la Legge 24 dicembre 1993, n. 537 con la
quale si dispone la classificazione dei medicinali
autorizzati all’immissione in commercio e l’indivi‐
duazione di quelli che possono essere erogati a
totale carico del Servizio sanitario nazionale;

Vista la seguente relazione istruttoria espletata
dall’ufficio competente:
‐ I Registri dei farmaci sottoposti a monitoraggio

rappresentano uno strumento avanzato di
governo dell’appropriatezza prescrittiva e di con‐
trollo della spesa farmaceutica, nei Registri
entrano anche quelle forme di monitoraggio che
fluiscono nelle more della legge 648/96;

‐ i Registri AIFA ai sensi dell’art.15, comma 10, del
D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge, con
modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135,
entrano ufficialmente a far parte del Sistema
Informativo del Servizio Sanitario Nazionale.
L’AIFA cerca di coniugare in modo efficiente all’in‐
terno del proprio percorso di Health Technology
Assessment (HTA), la valutazione del rischio‐bene‐
ficio di un medicinale con quella del costo‐effi‐
cacia;

‐ l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), con deter‐
minazione n. 530/2013 ha definito il regime di

rimborsabilità (H‐RNRL) e il prezzo di vendita della
specialità medicinale per uso umano Caprelsa
(vandetanib) per il trattamento del carcinoma
midollare della tiroide e specifiche indicazioni,
prevista dal Registro dei Farmaci Sottoposti a
Monitoraggio AIFA;

‐ le spedalità medicinali di che trattasi, ai fini della
rimborsabilità ed a carico del SSN su prescrizione
di centri utilizzatori individuati dalle Regioni, gli
specialisti dovranno aver cura di compilare la
scheda raccolta dati informatizzata di arruola‐
mento dei pazienti eleggibili e la scheda di follow‐
up, pubblicate sul sito della AIFA piattaforma web
‐ all’indirizzo

‐ https://www.agenziafarmaco.gov.it/registri;
‐ l’Ufficio Politiche del Farmaco e

dell’Emergenza/Urgenza del Servizio PATP (Pro‐
grammazione Assistenza Territoriale e Preven‐
zione), al fine di individuare sia le strutture private
accreditate con posti letto e sia i Servizi Ospeda‐
lieri nella disciplina di Oncologia ed Endocrino‐
logia ha formulato apposite richieste all’Ufficio
Accreditamenti del Servizio PAOSA e ai Direttori
Aziendali delle Strutture Sanitarie Pubbliche,
IRCCS ed Enti Ecclesiastici;

‐ preso atto di quanto comunicato dall’Ufficio
Accreditamenti del Servizio PAOSA e dai Direttori
Aziendali delle Strutture Sanitarie Pubbliche IRCCS
ed E.E, con note agli atti di Ufficio, per la specialità
medicinale Caprelsa è stata adottata la D.D. n.
253/2013;

‐ valutato il riordino della rete ospedaliera, da una
attenta valutazione della denominazione delle
U.O. indicate dalle Direzioni Aziendali e di quelle
riportate sul Sistema Informatico Regionale
Edotto, si ritiene utile revocare la D.D. n.
253/2013 e, nel contempo procedere ad una rico‐
gnizione dei Centri in oncologia ed endocrinologia
per la specialità Caprelsa, come di seguito ripor‐
tati:
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Funzionario istruttore, dal Responsabile P.O., dal
Responsabile A.P e dal Dirigente dell’Ufficio Poli‐
tiche del farmaco e dell’Emergenza/Urgenza;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal
Responsabile P.O., dal Responsabile A.P e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Politiche del farmaco e dell’Emer‐
genza/Urgenza;

richiamato in particolare il disposto dell’Art.6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n.7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale.

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale. Non ricorrono gli
obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.L.gs 14 marzo
2013 n. 33

DETERMINA

Alla luce di tutto quanto su esposto, che qui si
intende integralmente riportato:

di disporre la revoca della D.D. n. 253/2013;

di procedere ad una ricognizione dei Centri in
oncologia ed endocrinologia per la specialità medi‐
cinale Caprelsa, per il trattamento del carcinoma
midollare della tiroide e specifiche indicazioni, pre‐
vista dal Registro dei Farmaci Sottoposti a Monito‐
raggio AIFA:
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di disporre, che è fatto obbligo per gli specialisti
individuati dai Direttori Sanitari ad attenersi ai cri‐
teri di eleggibilità opportunamente indicati dal‐
l’Agenzia Italiana del Farmaco { AIFA) di cui alle
schede “ raccolta dati informatizzata di arruola‐
mento”;

di specificare che le prescrizioni della specialità
medicinale Caprelsa devono essere obbligatoria‐
mente registrate nel Nuovo Sistema Informatico
Edotto per consentire le successive fasi di eroga‐
zione e monitoraggio;

di disporre che le dispensazioni, a carico del 55N,
a seguito di attenta verifica della scheda di eleggi‐
bilità AIFA da parte del Farmacista, dovranno essere
effettuate da parte delle Farmacie Ospedaliere/Ser‐
vizi Farmaceutici Territoriali;

di notificare il presente atto al Ministero della
Salute‐Dipartimento per la valutazione dei medici‐
nali e Farmacovigilanza, all’Agenzia Italiana del Far‐
maco AIFA, ai Direttori Generali delle Aziende Sani‐
tarie e Ospedaliere e ai Rappresentanti legali degli
IRCCS ed Enti Ecclesiastici (per il loro tramite ai
centri Individuati di propria competenza territoriale)
e ai Direttori di Farmacia ospedaliera e territoriale;

di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P.

Il presente provvedimento:

‐ Sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio
Programmazione Assistenza

‐ Territoriale Prevenzione ‐ Via Gentile, 52 Bari;
‐ Sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ Sarà disponibile nel sito ufficiale della regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ Sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche

della Salute;

‐ Il presente atto, composto da n. 09 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Giovanna Labate

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI‐
VITA’ ESTRATTIVE 7 maggio 2015, n. 169

L.R. 37/85 e s.m.i. ‐ Istanza di apertura di una cava
di calcare sita in località “Sessana” del Comune di
Ostuni (Br), in catasto al foglio n. 194 p.lle n. 128‐
129‐130‐131‐132‐134‐135‐136‐171‐(133‐166 di
pertinenza).Diniego Autorizzazione Ditta: SEME‐
RARO SANTO C.da Grotta di Figazzano s.n. Ostuni
(Br).

L’anno 2015, addì 7 del mese di Maggio, presso
la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA)
Viale delle Magnolie 6/8.
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IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTA la L.R. 04 febbraio 1997 n. 7, art.4, 3°
comma, artt. 5 e 6 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la L.R. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e succ. modi‐
ficazioni;

VISTO il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128;

VISTO il D. L.vo 9 aprile 2008, n. 81;

VISTA la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i. Diret‐
tiva in materia di Attività Estrattive;

VISTA la D.G.R. n.580 del 15.05.2007 di approva‐
zione del PRAE e s.m.i. apportate con D.G.R. n. 445
del 23‐02‐2010;

VISTO il D.L.vo n.117 del 30.05.2008 di attuazione
della direttiva 2006/21/ce relativa alla gestione dei
rifiuti delle industrie estrattive;

VISTA la D.G.R. 09.09.2014 n.1845 di attribuzione
al Servizio Ecologia delle funzioni di programma‐
zione nel settore estrattivo e di definizione e
gestione dei procedimenti autorizzativi e regolativi
delle attività imprenditoriali nel settore estrattivo;

VISTA la determinazione Direttore dell’Area

Organizzazione e riforma dell’amministrazione n.22
del 20/10/2014 di riassetto degli Uffici dell’Area
Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle opere pub‐
bliche;

VISTA la determinazione Direttore dell’Area
Organizzazione e riforma dell’amministrazione n.25
del 21/11/2014 di affidamento incarichi di direzione
Uffici dei Servizi incardinati nell’Area Politiche per
la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle opere pubbliche;

VISTA la determinazione Dirigente Servizio Eco‐
logia n.371 del 17 nov. 2014 di delega ex art.45 della
legge regionale n.10/2007, delle funzioni dirigenziali
in materia di Attività Estrattive;

Premesso che:
‐ la ditta SEMERARO Santo con istanza del

22.02.2000 prot. 38/MIN/434 e successiva
richiesta di variante del 09.04.2001 prot. n.
38/MIN/204, ha fatto richiesta di apertura di una
cava di calcare sita in loc. “Sessana” del Comune
di Ostuni (Br) in catasto al Foglio n. 194 p.lle n.
128‐129‐130‐131‐132‐134‐135‐136‐171‐(133‐166
di pertinenza);

‐ l’ufficio, con nota del 09/09/2002 prot.
38/Min/640 ha attivato l’iter istruttorio richie‐
dendo agli Enti preposti il rilascio del parere di
competenza ai sensi della l.r. n. 37/85;

‐ L’Assessorato all’Ambiente‐Settore Ecologia della
Regione Puglia, con Determina Dirigenziale n. 196
del 7.7.2003 e successiva Determina di rettifica ed
integrazione n. 247 del 15.09.2003, ha espresso
parere negativo di Valutazione di Impatto
Ambientalefacendo rilevare, tra l’altro, quanto
segue”.... l’area ricade in ambito “B” di valore
distinguibile (conservazione e valorizzazione del‐
l’assetto attuale;recupero delle situazioni compro‐
messe attraverso la eliminazione dei detrattori e/o
la mitigazione degli effetti negativi; massima cau‐
tela negli interventi di trasformazione del terri‐
torio). In tali aree le Direttive di tutela‐ Art. 3.05
del PUTT prevedono: negli ambiti territoriali di
valore rilevante (“B” dell’art. 2.01), in attuazione
degli indirizzi di tutela va mantenuto l’assetto geo‐
morfologico d’insieme e vanno individuati i modi:
per la conservazione e la difesa del suolo e per il
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ripristino di condizioni di equilibrio ambientale;
per la riduzione delle condizioni di rischio;per la
difesa dall’inquinamento delle sorgenti e delle
acque superficiali e sotterranee; non vanno con‐
sentite nuove localizzazioni per attività estrattive
e, per quelle in attività, vanno verificate le compa‐
tibilità del loro mantenimento in esercizio e vanno
predisposti specifici piani di recupero ambientale.”

‐ a seguito del parere sfavorevole di VIA e dal‐
l’esame degli atti trasmessi, l’ufficio Attività
Estrattive con nota del 26.02.2015 prot. n. 2859
ha comunicato i motivi ostativi al rilascio dell’au‐
torizzazione ai sensi dell’ art. 10 bis della L.
241/90;

‐ la Ditta non ha prodotto, nel termine di 10 giorni
consentito dalla legge, alcuna documentazione
e/o osservazione in riscontro al preavviso di
diniego di cui al punto precedente;

Ritenuto
di proporre il provvedimento di diniego del‐

l’istanza di apertura di una cava di calcare sita in
località “Sessana” del Comune di Ostuni (Br), in
catasto al foglio n. 194 p.lle n. 128‐129‐130‐131‐
132‐134‐135‐136‐171‐(133‐166 di pertinenza) inol‐
trata dalla Ditta SEMERARO SANTO in data
22.02.2000 prot. 38/MIN/434;

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio interes‐
sato;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di NON RILASCIARE alla Ditta Semeraro Santo
l’autorizzazione all’apertura di una cava di calcare
sita in località “Sessana” del Comune di Ostuni (Br),
in catasto al foglio n. 194 p.lle n. 128‐129‐130‐131‐
132‐134‐135‐136‐171‐(133‐166 di pertinenza) per
le motivazioni riportate in narrativa che qui si inten‐
dono integralmente riportate.

2. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.
e ii.

3. Il presente provvedimento: 
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli

Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore allo Svi‐

luppo Economico;
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e) sarà notificato in copia alla ditta SEMERARO
SANTO ed al Sindaco del Comune di Ostuni (Br);

f) la presente determinazione è immediatamente
esecutiva;

g) Il presente provvedimento viene trasmesso al
Servizio Ecologia;

il presente atto, composto da n° 5 (cinque) fac‐
ciate, è adottato in originale.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al Tri‐
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio, secondo le modalità di cui al D.Lgs.
104/2010 (Codice processo amministrativo) ovvero
ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del
DPR n. 1199/71 rispettivamente entro 60 e 120
giorni dalla data di avvenuta notifica del presente
atto.

Il Dirigente del’Ufficio
Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI‐
VITA’ ESTRATTIVE 7 maggio 2015, n. 170

L.R. n. 37 del 22.05.85 e s.m.i. ‐ stralcio area di cava
in loc. La Palma del Comune di Palo del Colle BA,
fg. 13 ptc. 66p‐49p‐52p‐117p. Società Inerti Sud
S.r.l. S.S. 96, Km. 113 ‐ 70027 Palo del Colle BA ‐ P.
IVA 02454050721.

L’anno 2015, addì 7 del mese di maggio, presso
la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA)
Viale delle Magnolie 6/8

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

Vista la L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

Visto la l.r. 7/80 e s.m.i.;Vista la L.R. 22 maggio
1985, n. 37 e s.m.i.;

Visto il D.P.R. n. 128 /59 e. s.m.i.;Visto il D.Lgs.
25.11.96, n. 624;

Vista la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i.;

Visto il D.Lgs 09‐04‐2008 n. 81 e s.m.i.;

Vista la D.G.R. n. 445 del 23‐02‐2010 di variazione
del PRAE; 

Viste la D.G.R. n. 1845 del 9 set 2014 recante: “
Servizio Attività Economiche Consumatori e Servizio
Ecologia ‐ Modifica funzioni deliberazione di G.R. n.
3044 del 29.12.2011”, attribuzione al servizio eco‐
logia delle funzioni di programmazione nel settore
estrattivo e di gestione dei procedimenti autorizza
tori e regolativi delle attività imprenditoriali nel set‐
tore estrattivo”;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20 ott 2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e riforma del‐
l’Amministrazione, recante “riassetto organizzativo
degli uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche;

VISTA la determinazione n. 371 del 17 nov 2014
del Dirigente del servizio Ecologia, recante: “Atto
organizzativo interno e delega ex art. 45 della l.r. 16
apr 2007, n. 10, delle funzioni dirigenziali in materia
di Attività Estrattive all’Ing. Angelo Lefons;

VISTO l’Atto Dirigenziale del Direttore Area Orga‐
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione, n. 25 del
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21 nov 2014, di affidamento incarico di direzione
dell’Ufficio Attività Estrattive all’Ing. Angelo Lefons;

Vista la DGR n.2463 del 23 nov 2014 di abolizione
del CTRAE;

Premesso che:
‐ La società Inerti Sud S.r.l.(esercente) è titolare di

cava in loc. “La Palma” del Comune di Palo del
Colle, autorizzata con dec. 20/Ind/1990, su area
ricadente in fg. 13 ptc.lle 135‐120‐122‐59‐15‐20‐
24‐239‐65‐30‐66‐49‐52‐117‐146‐71‐89‐11.

‐ Con altra Det. 82/2003 è stata autorizzata, a
favore della stessa società, la coltivazione di cava
su altra area ricadente su fg. 12 ptc.lle 88‐89‐93‐
177‐178‐179‐206 e fg. 13 ptc.lle 76 e 77; 

‐ Le suddette ptc.lle 76 e 77 formano un unico
luogo di lavoro con l’area autorizzata con dec.
20/ind/1990;

‐ In data 8 nov 2010 prot. 8835, la società comunica
la cessata attività di cava sull’area autorizzata
come sopra e la presentazione di progetto di recu‐
pero presso il Comune di Palo del Colle con depo‐
sito di regolare D.I.A. prot. 17316/10 del 30 lug
2010.

‐ Il progetto di recupero ambientale risulta avviato
ma non completato, e proprio con riferimento a
questo aspetto la società ha depositato in atti,
prot. 12003 del 28 ago 2014, un progetto di recu‐
pero ambientale in variante, mediante utilizzo di
terra e rocce da scavo e aggregati di riciclo, allo
stato all’esame di questo ufficio;

‐ In data prot. 4137 del 23 mar 2015, nelle more
della approvazione delle opere di recupero
ambientale in variante, la società ha comunicato
che, per le sole aree individuate per attività di
riciclo rifiuti non pericolosi ricadenti su quota
parte delle ptc.lle 66, 49, 52 e 117 del fg. 13 di
Palo del Colle (dec. 20/Ind/1990), l’attività di col‐
tivazione non è mai iniziata e che, pertanto, detta
area è da ritenersi recuperata, per circa catastali
mq. 14.661, e chiede lo stralcio al fine di conti‐
nuare l’attività di riciclo rifiuti non pericolosi, rego‐
larmente autorizzata;

‐ In data 9 apr 2015, con sopralluogo congiunto
Regione‐Comune, alla presenza del rappresen‐
tante legale della Inerti Sud S.r.l., si è preso atto
della ubicazione dell’impianto di riciclo, verifi‐
cando che lo stesso non interferisce con il resto

dell’area di cava in fase di recupero, e che lo
stralcio di detta area è fisicamente possibile;

‐ La Giunta regionale con Deliberazione n. 2463
del 23 nov 2014 ha abolito il Comitato Tecnico
Regionale Attività Estrattive (CTRAE)e pertanto il
presente provvedimento è adottato direttamente
dal Dirigente del Servizio competente o suo dele‐
gato 

‐ Visto il R.D. 1443/1927, art. 23 e 45;
‐ Vista la D.G.R. 538/2007 “direttiva in materia

estrattiva” e succ. mod. di cui alla D.G.R.
1497/2007;

‐ VISTI gli elaborati n. 1 e 2 in data feb 2015, prot.
A00089/4137 del 23 mar 2015 e la relazione tec‐
nica allegata; 

Considerato che:
La fase di coltivazione dell’area di cava come

sopra autorizzata, risulta ormai cessata da diversi
anni e che ai fini del recupero ambientale è in fase
istruttoria il progetto di variante che prevede il
totale ricolmamento del sito con terra e rocce da
scavo ed aggregati di riciclo;

L’esercente dichiara che l’area oggetto di stralcio
non è stata interessata da coltivazione, e che per‐
tanto risulta a quota piano campagna;

In sede di sopralluogo il Comune di Palo del Colle
nulla ha eccepito in merito alla richiesta di stralcio
di detta area;

RITENUTO di proporre il rilascio del provvedi‐
mento di stralcio area di cava ricadente in agro di
Palo del colle fg. 13 ptc.lle 66p‐49p‐52p‐117p per
per circa mq. 14.661 di superficie catastale.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
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fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

per delega del Dirigente del Servizio 

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attività
Estrattive, Responsabile Unico del Procedimento;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Visti gli atti citati in premessa, in particolare le
risultanze di sopralluogo congiunto Regione ‐
Comune;

Vista la D.G.R. 2463 del 23 nov 2014, che nell’am‐
bito della “Ricognizione… Riordino organismi colle‐
giali operanti a livello tecnico amministrativo e con‐
sultivo. Semplificazione dei procedimenti ammini‐
strativi”, ha abolito il Comitato Tecnico Regionale
Attività Estrattive (CTRAE);

Visto il R.D. 1443/1927, art. 23 e 45;

Vista la D.G.R. 538/2007 “direttiva in materia
estrattiva” e succ. mod. di cui alla D.G.R. 1497/2007;

VISTI gli elaborati e la relazione tecnica, allegati
all’istanza in data feb 2015, prot. A00089/4137 del
23 mar 2015;

Ritenuto che l’intervento in progetto rientra tra
le competenze di questo ufficio;

Considerato che sull’area in oggetto, la società
inerti Sud S.r.l. svolge sin dal 2001 l’attività di riuti‐
lizzo di rifiuti non pericolosi, come risulta da iscri‐
zione nell’apposito registro provinciale al n. 318 del
24 lug 2001 e succ. det. Dirig. Provincia Bari n.
86/2006 e n. 396/2011;

Considerato che la normativa non classifica detta
attività come pertinenza di cava e che pertanto, non
può essere svolta all’interno di un perimetro di area
di cava autorizzata; 

Ritenuto di dover provvedere in merito, ai sensi
di legge, 

DETERMINA

1. L’area di cava autorizzata a favore della società
Inerti Sud s.r.l. ‐ P.IVA 02454050721 ‐ in loc. “la
Palma” del Comune di Palo del Colle (BA) fg. 13
ptc.lle 66p‐49p‐52p‐117p (superficie ha 1.46.61), è
dichiarata definitivamente cessata e stralciata dalla
restante area di cava in fase di recupero. 

2. L’area di cava residua deve essere perimetrata
ed individuata con n. 30 pilastrini numerati da n. 1
a n. 30, come da planimetria allegata al presente
provvedimento;

3. Il presente provvedimento non pregiudica
eventuali diritti di terzi;

4. Il presente provvedimento modifica il decreto
n. 20/Ind/1990; 

Il presente provvedimento è di competenza del
Dirigente del Servizio o suo delegato, ed è redatto
in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riser‐
vatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati perso‐
nali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it; 
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b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli
Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore Regionale
competente;

e) sarà notificato in copia alla società Inerti Sud.
S.r.l. ‐ S.S. 16, Km. 113 ‐ 70027 palo del Colle BA,
al Sig. Sindaco del Comune di Palo del Colle BA.

f) Sarà trasmesso in copia al Dirigente del Servizio
Ecologia.

g) Il presente atto, composto da n° 06 facciate, è
adottato in originale ed è immediatamente ese‐
cutivo.

Il Dirigente del Servizio 
Antonello Antonicelli

Il delegato Dirigente dell’Ufficio Attività Estrattive
Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI‐
VITA’ ESTRATTIVE 18 maggio 2015, n. 180

Art. 14 della L.R. n. 37 del 22 maggio 1985 e s.m.i.
proroga coltivazione e recupero ambientale di
cava di pietra da taglio in località “Sant’Angelo” Fg.
54 ptc. 35‐36‐55‐94‐95‐96‐97‐100‐114‐52 del
Comune di TRANI BT
Società CO.M.ECO. S.a.s. di Rinaldi luigi &. Via
Andria ‐ Vicinale Crocifisso, 16 ‐ 76125 Trani BT ‐ P.
IVA 04049820725

L’anno 2015, addì 18 del mese di maggio, presso
la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA)
Viale delle Magnolie 6/8

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

Vista la L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

Visto la l.r. 7/80 e s.m.i.;Vista la L.R. 22 maggio
1985, n. 37 e s.m.i.;

Visto il D.P.R. n. 128 /59 e. s.m.i.;Visto il D.Lgs.
25.11.96, n. 624;

Vista la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i.;

Visto il D.Lgs 09‐04‐2008 n. 81 e s.m.i.;

Vista la D.G.R. n. 445 del 23‐02‐2010 di variazione
del PRAE; 

Viste la D.G.R. n. 1845 del 9 set 2014 recante: “
Servizio Attività Economiche Consumatori e Servizio
Ecologia ‐ Modifica funzioni deliberazione di G.R. n.
3044 del 29.12.2011”, attribuzione al servizio eco‐
logia delle funzioni di programmazione nel settore
estrattivo e di gestione dei procedimenti autorizza‐
tori e regolativi delle attività imprenditoriali nel set‐
tore estrattivo”;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20 ott 2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e riforma del‐
l’Amministrazione, recante “riassetto organizzativo
degli uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche;

VISTA la determinazione n. 371 del 17 nov 2014
del Dirigente del servizio Ecologia, recante: “Atto
organizzativo interno e delega ex art. 45 della l.r. 16
apr 2007, n. 10, delle funzioni dirigenziali in materia
di Attività Estrattive all’Ing. Angelo Lefons;

VISTO l’Atto Dirigenziale del Direttore Area Orga‐
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione, n. 25 del
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21 nov 2014, di affidamento incarico di direzione
dell’Ufficio Attività Estrattive all’Ing. Angelo Lefons;

Vista la DGR n.2463 del 23 nov 2014 di abolizione
del CTRAE;

Sulla base dell’istruttoria espletata e confermata
dal Dirigente dell’Ufficio Attività Estrattive, dalla
quale emerge quanto segue:

Premesso che:
‐ La società CO.M.ECO. S.a.s (ex S.r.l.), con DDPGR

n. 255 del 25 feb 1993 è stata autorizzata all’eser‐
cizio di attività estrattive in loc. Sant’Angelo del
Comune di Trani BT su area di cava ricadente in
fg.54 parte di ptc.lle 94‐95‐96‐97;

‐ con Decreto dell’Assessore n. 20min/1996, previa
rinuncia alla suddetta autorizzazione, è stato
autorizzato nuovo progetto di cava a favore della
stessa CO.M.ECO S.a.s., su area in loc. Sant’Angelo
del Comune di Trani BT, ricadente in fg. 54 ptc.lle
35‐36‐55‐94p‐97p‐100 e 114, fino al 7 giugno
2006;

‐ con altro Decreto dell’Assessore all’industria della
Regione Puglia n. 21/min/1996 e succ. Determi‐
nazione dirigenziale n. 104/2000, parte della vec‐
chia cava, ricadente in loc. Sant’Angelo, fg. 54
ptc.lle 94p‐96pe 97p del Comune di Trani BT è
stata autorizzata a favore della società Labora‐
torio Marmi Vasallucci di Vasallucci Nicola e
Antonio sdf;

‐ con l’adozione dei provvedimenti di cui sopra, è
stata decretata la cessazione del DDPGR
255/1993; 

‐ in data prot. 38/min/1996 /2004 la società Labo‐
ratorio Marmi Vasallucci deposita istanza di pro‐
roga della suddetta autorizzazione;

‐ in data prot. 38/min/996 del 23 giu 2004 la preci‐
tata società presenta ulteriore domanda di trasfe‐
rimento e proroga del decreto n. 21/min/1996 a
favore dalla società CO.M.ECO s.a.s.;

‐ con istanza in pari data, la società CO.M.ECO S.a.s.
chiede il subentro e la proroga per l’esercizio di
attività estrattiva sull’area di cui al dec.
21/min/1996;

‐ il trasferimento del decreto 21/min/1996 e
104/2000 avviene con determina n. 90/2011 a
favore della CO.M.ECO.S.a.s, che subentra a tutti
gli effetti di legge nella titolarità della cava, al fine

di eseguire le opere di messa in sicurezza del sito
e di recupero ambientale, fino al 30 gen 2014;

‐ la società CO.M.ECO S.a.s. è, pertanto titolare del‐
l’area di cava ricadente in agro di Trani BT loc.
Sant’Angelo, fg. 54 ptc.lle 35‐36‐55‐94‐96‐97‐100
e 114 ed esigua parte della ptc.lla 95, già autoriz‐
zata con il DDPGR 255/1993 e ricompresa nel pro‐
getto originario, ancorchè non citata nei provve‐
dimenti successivi;

‐ l’area di cava autorizzata con i precitati provvedi‐
menti, nella sua totalità, costituisce un unico
luogo di lavoro, individuato catastalmente in agro
di Trani BT al fg. 54 ptc.lle 35‐36‐55‐94‐95‐96‐97‐
100‐114; 

‐ con riferimento al procedimento di proroga del‐
l’autorizzazione, è stato acquisito in atti documen‐
tazione integrativa. In particolare un piano topo‐
grafico quotato dell’intera area, alla data del 28
nov 2013, in atti prot. 2063 del 7 feb 2014;

‐ in data 3 ott 2014 è stato elevato verbale di accer‐
tamento infrazioni n. 9/2014, per lavori di coltiva‐
zione effettuati in difformità al progetto appro‐
vato con i provvedimento autorizzativi di cui
sopra, ovvero scavi non conformi sulle ptc.lle 94‐
95 e 97, nonché scavi non autorizzati sulla ptc.lla
52parte. Con memoria difensiva in atti, l’eser‐
cente ha sostenuto di non aver realizzato lo scavo
sulla ptc.lla 52, ma di aver acquistato il terreno,
nello stato in cui si trova;

‐ con determinazione dirigenziale n. 384/2014,
anche per ragioni di sicurezza, sono stati sospesi i
lavori di coltivazione su tutta l’area di cava rica‐
dente in agro di Trani al fg. 54 ptc.lle 35‐36‐55‐94‐
95‐96‐97‐100‐114 e 52, fino alle conclusive deter‐
minazioni sulle istanze di proroga in atti; 

‐ con la stessa determinazione si è provveduto a
imporre prescrizioni ai fini della sicurezza di can‐
tiere ed ai fini del ripristino ambientale dei luoghi,
con particolare riferimento alla ptc.lla 52, sulla
quale risultano accertati scavi non autorizzati,
ancorchè non imputabili all’esercente;

‐ La precitata determinazione n. 384/2014 obbliga,
altresì, l’esercente a depositare il progetto di cava
adeguato e comprensivo delle opere di ripristino
ambientale dell’area esaurita e/o oggetto di
abuso, nonché gli interventi di messa in sicurezza,
al fine di consentire la ripresa dei lavori di coltiva‐
zione;
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‐ L’AdB della Puglia, con nota prot. 16670 del 19
dic 2014, pur rilevando che l’area è compresa in
zone classificate come “fasce di pertinenza flu‐
viale” ai sensi degli artt. 6 e 10 della NTA del PAI,
esaminato lo studio di compatibilità idrologica ed
idraulica già prodotto dal proponente in occa‐
sione di altra istanza di ampliamento, sulla quale
si è già espressa con nota prot. 5525/2007 e
1485/2008, esprime parere di compatibilità del‐
l’istanza con i vincoli di competenza;

‐ Con documentazione in atti prot. 5105 del 31 ago
2007, è dichiarato che l’area non ricade in zona
Sic e/o ZPS; con ulteriore documentazione in data
prot. 5376 del 21 apr 2015, è dichiarato che:

‐ l’area non risulta in contrasto con le norme di sal‐
vaguardia del Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale (PPTR);

‐ Il PUG di Trani prevede l’area a destinazione agri‐
cola con prevalente definizione ad Ambito Terri‐
toriale Esteso di tipo “D”. La prevalente giurispru‐
denza non prevede l’obbligo di Autorizzazione
Paesaggistica per il rilascio della proroga;

‐ la sicurezza idraulica del sito è garantita da un
franco di roccia interposto tra la quota finale di
scavo e l’area di intervento;

‐ Il Comune di Trani, nell’ambito del procedimento
relativo a istanza di ampliamento della cava in
argomento, preso atto del parere favorevole della
Commissione Locale per il Paesaggio, ha rilasciato
l’Autorizzazione Paesaggistica n. 2 del 6 feb 2014,
ritenendo che la città di Trani è naturalmente
vocata all’attività di cava e che la stessa ricade in
zona di scarso interesse panoramico; 

‐ Con relazione di stabilità, in data marzo 2015, ex
Ordinanza 3/2011, è dichiarato che “in nessun
punto della cava vi è pericolo di franamento e/o
caduta massi che possano procurare danni ai lavo‐
ratori presenti in cava”;

‐ Vista la documentazione scritto‐grafica allegata
all’istanza di proroga ed, in particolare, il progetto
di cava adeguato/ aggiornato in atti prot.
A00089/5376 del 21 apr 2015, che prevede inter‐
venti di recupero ambientale dell’area di cava
esaurita e contestuale coltivazione del giacimento
residuo sulla parte residuale di terreni (mq.
15.400 circa) autorizzati con il Decreto n.
20/min/1996. l’intervento nella sua totalità ricade
in agro di Trani BT al fg. 54 ptc.lle 35‐36‐55‐94‐95‐
96‐97‐100‐114 e 52 di superficie circa mq. 39.624;

l’area sarà coltivata fino alla quota finale di scavo,
prevista a circa +49 slm, raggiungendo una pro‐
fondità di scavo, compatibilmente con lo stato dei
luoghi, di circa di 25 metri, mediante realizzazione
di n. 2 gradoni e pedata intermedia di mt. 6; le
opere di recupero ambientale saranno realizzate
in modo contestuale ai lavori di coltivazione e
consistono nel trasferimento del materiale
residuo di cava, attualmente presente sull’area di
prossima coltivazione, sulle aree di cava già esau‐
rite e interessate da intervento di ripristino e
recupero. A fine coltivazione l’intervento di recu‐
pero ambientale prevede il ricolmo del sito e la
sua destinazione all’originario uso agricolo
mediante impianto di alberi di ulivo; 

VISTA la relazione Piano di gestione dei rifiuti ex
D.Lgs. 117/2008 in atti prot. 5376/2015, dalla quale
si rileva che il materiale residuo di estrazione non è
classificabile “rifiuto”;

VISTA la nota del Ministero dell’Ambiente e della
tutela del territorio n. 1290/VIA/B7 del 07 feb 2003,
con la quale si riferisce in merito alla non applica‐
zione delle procedure di V.I.A. in caso di rilascio pro‐
roga e/o trasferimenti di autorizzazione all’esercizio
di attività estrattiva;

VISTI gli orientamenti giurisprudenziali, in parti‐
colare le sentenza e/o ordinanze TAR Puglia ‐ Bari
nn. 2138/2005, 3948/2005, 3949/2005, 608/2007,
149/2008 e 317/2009;

Considerato che:
‐ l’area oggetto di cava è in disponibilità del propo‐

nente, giusta: a) atto di compravendita per notaio
Amelia Cinquepalmi in data 24 gen 2012 ‐ Rep
1487 Racc 973 (ptc. 97 e 52); b) atto di compra‐
vendita per notaio Antonella Busseti in data 23 set
2013 rep 4.110 Racc 2.324 (ptc. 55‐94‐95‐96) c)
atto di compravendita per scrittura privata, in
data 6 mag 1992, autenticata da notaio Giuseppe
Di Gregorio Rep 12504 Racc 5185 e registrato a
Trani il 11 mag 1992 al n. 519 (ptc. 100‐36‐114);
d) atto di compravendita per scrittura privata, in
data 10 mag 2001, autenticata da notaio Giu‐
seppe Di Gregorio Rep 20565 Racc 10.719 e regi‐
strato a Trani il 15 mag 2001 al n. 630 (ptc. 113);
e) atto di compravendita in data 13 gen 1993 per
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notaio Pietro Consiglio Rep 15.921 Racc 5.216
(ptc.35‐12);

‐ l’esercente possiede le capacità tecniche ed eco‐
nomiche per condurre l’attività estrattiva;

‐ l’area non ricade in zone SIC e/o ZPS e non ricade
in ATE di tipo “A” oppure “B”;

‐ il sito di cava risulta ampiamente interessato da
lavori di coltivazione mineraria autorizzata,
nonché scavi accertati con verbale n. 9/2014 e
che, pertanto l’intervento in progetto prevede,
altresì, interventi di messa in sicurezza e di ripri‐
stino ambientale dei luoghi;

‐ il giacimento non risulta esaurito, come risulta
dalla documentazione allegata all’istanza di pro‐
roga e successive integrazioni, e che sussistono
motivati interessi di sviluppo economico a motivo
della richiesta proroga; 

Ritenuto di poter concedere alla società
CO.M.ECO S.a.s. di Rinaldi Luigi & C. la proroga dell’
autorizzazione alla coltivazione e recupero ambien‐
tale della cava in argomento, compreso la realizza‐
zione delle opere di ripristino dello scavo accertato
con verbale n. 9/2014; 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

Per delega del Dirigente del Servizio

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attività
Estrattive Responsabile Unico del Procedimento;

Vista la l.r. 37/85 e s.m.i., il Prae approvato con
DGR 580/2007 e DGR 445/2010, le direttive in
materia, il Putt/p ed il PPTR vigente;

Visti gli atti di ufficio e la DGR n.2463 del 23 nov
2014 di abolizione del CTRAE;

Preso atto della regolarità ed ammissibilità del‐
l’istanza in oggetto e della documentazione di pro‐
getto;

Preso atto della soluzione progettuale aggior‐
nata, in atti prot. A00089/21 apr 2015/n.5376, rite‐
nuta conforme alle direttive dirigenziali, dal punto
di vista tecnico e amministrativo, nonché in termini
di sicurezza, con le prescrizioni imposte con il pre‐
sente provvedimento;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito, ai sensi
della l.r 37/85 e s.m.i., 

DETERMINA

1. È autorizzata la proroga della coltivazione e
recupero ambientale di cava di pietra da taglio rica‐
dente in agro di Trani BT al fg. 54 ptc.lle 35‐36‐55‐
94‐95‐96‐97‐100‐114, nonché la ptc. 52, per le
motivazioni espresse in narrativa, fino al 30 mag
2027 a favore della società CO.M.ECO. S.a.s. di
Rinaldi luigi & C. ‐ P.IVA P.IVA 04049820725;

2. L’area interessata dall’intervento estrattivo, è
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delimitata da n. 8 vertici da individuarsi con altret‐
tanti pilastrini saldamente infissi nel terreno, aventi
dimensioni fuori terra di almeno cm. 25x25x30 e
riportante l’anno di apposizione (2015); il numero
di individuazione del pilastrino da I a 8 così come
indicato nella planimetria allegata che fa parte inte‐
grante del presente provvedimento;

3. Sono autorizzare le opere di recupero e ripri‐
stino ambientale delle aree di cava in progetto,
compreso le opere di ripristino della ptc.lla 52 e
delle ulteriori aree oggetto di verbale n. 9/2014,
secondo le modalità previste in progetto adeguato
in atti prot. A00089/21 apr 2015/n.5376, e con le
prescrizioni imposte con il presente provvedimento

4. Prescrizioni e obblighi ulteriori dell’esercente:
a. deve trasmettere alla Regione Puglia ‐ Ufficio

Controllo e Gestione del Prae, ogni anno entro il
31 marzo, unitamente alla scheda statistica, il
piano topografico quotato dei lavori di coltiva‐
zione della cava in scala 1:1.000 con l’indicazione
del volume estratto e delle eventuali superfici
recuperate, aggiornato alla data del 31 dicembre
dell’anno precedente, nonché l’attestazione di
sicurezza e relazione sulla stabilità delle fronti di
cui alle Ordinanze dirigenziali n. 2 e 3 del 2011;

b. apporre all’ingresso della cava un cartello identi‐
ficavo della cava, con le indicazioni di cui all’
Ordinanza n. 1/2011;

c. ogni anno deve effettuare un versamento per i
proventi rivenienti dall’esercizio dell’attività
estrattiva, mediante bollettino di conto corrente
postale n°60225323 intestato a “Regione Puglia
‐ Tasse, Tributi e proventi regionali”. Copia del‐
l’attestazione del versamento o della notifica di
bonifico, dovrà tassativamente essere inviata
alla Regione Puglia ‐ Ufficio Attività Estrattive ‐
viale delle Magnolie, n.6/8 ‐ Modugno BA;

d. deve condurre i lavori di coltivazione della cava e
realizzare le opere di ripristino e recupero
ambientale delle aree di cava secondo le moda‐
lità previste in progetto aggiornato, agli atti di
questo Ufficio prot. A00089/21 apr 2015/n.5376,
ed alle prescrizioni imposte con il presente prov‐
vedimento; 

e. la cava deve essere tenuta in attività, le eventuali
sospensioni, anche temporanee, saltuarie o
periodiche, devono essere comunicate alla

Regione Puglia ‐ Ufficio Attività Estrattive ‐ e la
ripresa dei lavori deve essere preventivamente
autorizzata dallo stesso Ufficio;

f. per ogni danno provocato ad opere pubbliche o
private, derivante dall’esercizio della cava, è rite‐
nuto responsabile a tutti gli effetti, l’imprendi‐
tore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno per
quanto di competenza;

g. prima dell’abbandono della cava si dovrà provve‐
dere allo smantellamento di tutti gli impianti,
all’asportazione dei mezzi nonché del materiale
eventualmente già estratto esistente in cava che
non fosse utilizzabile nelle opere di sistemazione
delle aree di cava di cui al sub 3;

h. qualora nel corso dei lavori di estrazione fossero
rinvenuti reperti archeologici, la ditta è tenuta a
sospendere i lavori e a darne comunicazione alla
Soprintendenza Archeologica di Puglia, Via
Duomo, 33‐ 74100 Taranto, a norma dell’art. 90
del D.L. n. 42 del 22.10.2004;

i. a garanzia dei lavori di ripristino e recupero, si sta‐
bilisce l’importo di EURO 153.000,00 (eurocen‐
tocinquantatremila/00), come garanzia finan‐
ziaria, che può essere resa sotto forma anche
fideiussoria, per l’adozione degli obblighi deri‐
vanti dall’autorizzazione stessa, in relazione alle
opere come previste dal piano di recupero. Detta
garanzia finanziaria non può essere svincolata se
non dopo l’avvenuto collaudo ai sensi dell’art.
25 della L.R. 37/85, il tutto con l’intesa che ove
si proceda in danno per inosservanza della ese‐
cuzione dei lavori di recupero ambientale, la
Società in questione è tenuta ad integrare, ove
necessario, i costi effettivamente sostenuti;

j. Il presente provvedimento è valido fino al 30 mag
2027, e potrà essere prorogato, su istanza degli
interessati aventi diritto, qualora sussistano
motivati interessi di produzione e di sviluppo
economico;

k. il terreno vegetale riveniente dalla rimozione del
cappellaccio deve essere depositato in cava e
utilizzato successivamente, nelle opere di recu‐
pero ambientale;

l. l’Esercente deve utilizzare unicamente il materiale
di risulta e/o sfrido proveniente dalla coltiva‐
zione della cava stessa. Pertanto tutto il mate‐
riale di sfrido e di risulta deve essere messo a
deposito temporaneo all’interno del perimetro
di cava;
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m. è fatto divieto assoluto di utilizzare materiale di
qualsiasi genere proveniente dall’esterno della
cava, se non preventivamente autorizzato;

n. la realizzazione di fabbricati e/o impianti per l’uti‐
lizzo immediato del materiale estratto, in area di
pertinenza di cava, deve acquisire il parere favo‐
revole da parte della Regione Puglia ‐ Ufficio
Controllo e Gestione del Prae, i Comuni provve‐
dono poi a determinare gli oneri di urbanizza‐
zione e la relativa riscossione a carico dell’Eser‐
cente, ove previsto dalle leggi vigenti, giusta
disposizione dirigenziale sulle “Pertinenze di
cava” dell’15.02.2011 prot. 785. I fabbricati, gli
impianti e le opere realizzate saranno di fatto
considerate “pertinenze di cava” solo dopo l’av‐
venuta comunicazione, da parte dell’Esercente,
del certificato di agibilità e/o collaudo delle
stesse;

o. il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini
minerari ex l. r. 37/85 e non esime l’esercente
dal munirsi di ogni ulteriore autorizzazione e/o
concessione e/o nulla osta previsto da altra
vigente normativa, nonché dall’eventuale rin‐
novo della validità di quelle autorizzazioni e/o
nulla osta scadenti nel periodo di vigenza del
presente provvedimento;

p. sono fatte salve tutte le altre disposizioni in
materia di antinquinamento, sanitaria, di tutela
paesaggistica e ambientale, ecc., nonché gli esiti
di eventuali procedimenti giudiziari in corso
sull’area in oggetto;

q. per tutto quanto non espressamente previsto dal
presente provvedimento, trovano applicazione
le vigenti disposizioni legislative comunitarie,
nazionali e regionali in materia di attività estrat‐
tiva;

r. la presente autorizzazione è personale e, per‐
tanto, non può essere trasferita senza il preven‐
tivo nulla osta dell’autorità concedente;

s. deve comunicare alla Regione Puglia ‐ Ufficio Atti‐
vità Estrattive, con almeno dodici mesi di anti‐
cipo la data di ultimazione dei lavori di coltiva‐
zione;

t. l’autorizzazione scade di diritto all’atto della ces‐
sazione del diritto dell’esercente;

5. Ulteriori Prescrizioni ed obblighi dell’eser‐
cente:

a) prima dell’inizio dei lavori di coltivazione, realiz‐
zare le opere di recinzione lungo tutto il peri‐
metro di cava, con rete e paletti, oppure con
muratura o rete e muratura, adeguata al con‐
testo ambientale di riferimento e di altezza non
inferiore a mt. 2,00 fuori terra; realizzare il can‐
cello di ingresso e apporre i cartelli ammonitori
con la dicitura “Ciglio di Cava Pericoloso Avvici‐
narsi”, ecc. ecc., nonchè, i pilastrini come indi‐
cato in planimetria allegata; 

b) condurre i lavori di coltivazione della cava come
da progetto in atti prot. A00089/21 apr
2015/n.5376 e con le prescrizioni, imposte di
seguito e dagli Enti e/o Uffici intervenuti nel pre‐
sente procedimento ai sensi di legge, che qui si
intendono integralmente trascritte, in partico‐
lare: 

‐ la distanza del ciglio superiore di scavo dalla
linea di confine sarà mantenuta, compatibil‐
mente con lo stato attuale dei luoghi, a misura
non inferiore a mt. 10 (dieci);

‐ a garanzia di sicurezza, lo scavo deve arretrare
di mt. 50 a dx e Sx della linea del metanodotto
che attraversa le attigue ptc. 13 e 113;

‐ l’utilizzo esclusivo delle macchine da cantiere
non deve arrecare danno alla stabilità della
linea del gasdotto; 

‐ la profondità dello scavo sarà realizzata nel
rispetto delle opere in progetto;

‐ L’estrazione del materiale sarà condotta con il
metodo a gradoni intervallati da pedate di lar‐
ghezza mt. 6, fino alla profondità di circa mt.
25 sotto piano campagna; 

‐ Il ciglio superiore dello scavo sarà mantenuto
a distanza non inferiore a mt. 20 dalle strade a
confine; 

‐ garantire il mantenimento della stabilità delle
fronti di scavo, in modo costante ed anche in
fase di coltivazione, in ottemperanza alla Ordi‐
nanza dirigenziale n. 3/2011;

‐ garantire sempre e comunque le condizioni di
sicurezza del cantiere;

‐ tutte le apparecchiature necessarie nel pro‐
cesso di lavorazione, ancorché non fisse,
devono essere regolarmente autorizzate, revi‐
sionate secondo le indicazioni della casa pro‐
duttrice e/o in ottemperanza a precise dispo‐
sizioni di legge;
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‐ assicurare il divieto di accesso in cava agli
estranei, a mezzo cartelli ammonitori recin‐
zione, ingresso controllato, ecc. nel rispetto
dell’art. 46 del D.P.R. 128/59;

‐ porre in essere tutte le misure che la tecnica
moderna offre al fine di contenere le polveri
ed i rumori conseguenti all’attività di cava ed
acquisire la relativa autorizzazione alla emis‐
sione delle polveri, ex D.lgs. 152 e s.m.i., ove
previsto;

‐ impedire fenomeni di accumulo e ristagno di
acqua in cava;

‐ l’eventuale taglio di piante forestali di origine
naturale, isolate o a gruppo, radicate in terreni
nudi, seminativi o coltivati, nonché filari di
piante lungo muri di confine, pertanto, non
classificabili come “bosco”, sarà oggetto di pre‐
ventiva autorizzazione rilasciata dal servizio
Foreste, ai sensi del regolamento regionale n.
10 del 30.06.2009 “Tagli Boschivi”

c) Il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini
minerari ex l. r. 37/85 e non esime l’esercente
dal munirsi di ogni ulteriore autorizzazione e/o
concessione e/o nulla osta previsto da altra
vigente normativa, nonché dall’eventuale rin‐
novo della validità di quelle autorizzazioni e/o
nulla osta scadenti nel periodo di vigenza del
presente provvedimento;

d) Per la realizzazione delle opere di recupero
ambientale, l’Esercente deve utilizzare il mate‐
riale accantonato già presente in sito e/o il ter‐
reno vegetale riveniente dalla rimozione del cap‐
pellaccio e/o il materiale inerte residuo di cava,
temporaneamente depositato all’interno della
cava stessa. L’eventuale utilizzo di materiali pro‐
venienti dall’esterno cava deve essere preventi‐
vamente autorizzato da questo ufficio e/o da
altra autorità competente;

e) Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in
materia di antinquinamento, sanitaria, tutela
paesaggistico ‐ ambientale, urbanistica, idrau‐
lica, acustica, ecc. ecc.;

f) La realizzazione di fabbricati e/o impianti per l’uti‐
lizzo immediato del materiale estratto, in area di
pertinenza di cava, deve acquisire il preliminare
parere favorevole dell’Autorità competente;

g) Per tutto quanto non espressamente previsto dal
presente provvedimento, trovano applicazione
le vigenti disposizioni legislative comunitarie,

nazionali e regionali in materia di attività estrat‐
tiva;

h) La presente autorizzazione è personale e per‐
tanto non può essere trasferita senza il preven‐
tivo nulla osta dell’autorità concedente;

i) L’autorizzazione scade di diritto all’atto della ces‐
sazione del diritto dell’esercente;

j) Ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:
‐ deve adempiere agli obblighi di cui all’art. 6

e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle
vigenti disposizioni del D.P.R. 128/59 e dello
stesso D. Lgs. 624/96 in materia di sicurezza sul
lavoro, trasmettendo i relativi atti (D.S.S., D.E.,
attestazione stabilità dei fronti, ecc. ecc.);

‐ deve consegnare copia del presente provvedi‐
mento al Direttore Responsabile dei lavori,
all’atto della nomina, il quale ne curerà la tra‐
scrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi
dell’art. 52 del D.P.R. 128/59 e sarà responsa‐
bile, per la parte di competenza, della sua
esatta osservanza;

k) L’inosservanza delle condizioni e degli obblighi di
cui alla presente determina o di altre che fossero
impartite dall’Ufficio Attività estrattive e/o da
altra Autorità competente, può comportare la
sospensione, la decadenza e/o la revoca dell’au‐
torizzazione ai sensi degli artt. 16‐17‐18 della l.r.
37/85, oltre ad eventuali sanzioni previste da
Leggi vigenti;

l) Il presente provvedimento non pregiudica gli
eventuali diritti di terzi;

m) Il provvedimento è redatto nella forma integrale,
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta‐
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.
mm. e ii.

n) Il presente provvedimento è di competenza del
Dirigente del Servizio o suo delegato, ex l.r.
37/85 e s.m.i., ed è redatto in forma integrale,
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta‐
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.
mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
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c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli
Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore regionale
competente;

e) sarà notificato in copia alla società CO.M.ECO.
s.a.s. di Rinaldi Luigi & C., Via Andria‐Vicinale
Crocifisso, 16‐ 76125 Trani, al Sig. Sindaco del
Comune di TRANI BT, 

f) Sarà trasmesso in copia al dirigente del Servizio
Ecologia.

g) Il presente atto, composto da n° 12 facciate e un
allegato, è adottato in originale ed è immedia‐
tamente esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Antonello Antonicelli

Il delegato Dirigente dell’Ufficio Attività Estrattive
Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO AUTO‐
RIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 21 maggio
2015, n. 6

“Nubile Ambiente Srl”. Discarica sita in Brindisi,
c.da Autigno. Revoca dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale già rilasciata con Determina Dirigen‐
ziale n. 374 del 13 giugno 2008 ai sensi dell’articolo
29‐decies ‐ comma 9 c) del D.lgs. n. 152/06 e smi.

L’anno 2015 addì 21 del mese di Maggio in
Modugno (Ba), presso l’Ufficio A.I.A. 

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO 
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE

visti:
il D.lgs. n. 152/06, parte seconda: «Procedure per

la valutazione ambientale strategica (VAS), per la
valutazione d’impatto ambientale (VIA) e per l’au‐
torizzazione ambientale integrata (IPPC)»;

gli artt. 4 e 5 della L.R. Puglia n. 7/97;
la D.G.R. Puglia n. 3261/98;
gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/01;

l’art. 32 della L. n. 69/2009, che prevede l’obbligo
di sostituire la pubblicazione tradizionale all’Albo
ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali
sui siti informatici;

l’art. 18 del D.lgs. n. 196/03: «Codice in materia
di protezione dei dati personali», in merito ai Prin‐
cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

la D.G.R. Puglia n. 767/2011 con cui è stato isti‐
tuito il Servizio Rischio Industriale;

la Determinazione del Direttore dell’Area Orga‐
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 17 del
24/06/2011 con cui l’Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti del Servizio Ecologia è stato collocato nel‐
l’ambito del Servizio Rischio Industriale;

la Determinazione del Direttore dell’Area Orga‐
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 25 del
03/07/2012 con cui è stato conferito al dr. Giuseppe
Maestri l’incarico di Dirigente dell’Ufficio Inquina‐
mento e Grandi Impianti;

la Determinazione del Dirigente del Servizio
Rischio Industriale n. 42 del 25/07/2012 con la
quale sono state delegate le funzioni dirigenziali al
Dirigente dell’Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti, ai sensi dell’art. 45 della L.R. Puglia n.
10/2007;

la Determinazione del Direttore dell’Area Orga‐
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 4 del
04/03/2015 con la quale è stato affidato l’incarico
ad interim dell’Ufficio Autorizzazione Integrata
Ambientale al dott. Giuseppe Maestri, ai sensi del‐
l’art. 18, co. 3 del DPGR n. 161/2008;

la Determinazione del Dirigente del Servizio
Rischio Industriale n. 4 del 9/03/2015 con la quale
sono state delegate le funzioni dirigenziali al Diri‐
gente dell’Ufficio Autorizzazione Integrata Ambien‐
tale, ai sensi dell’art. 45 della L.R. Puglia n. 10/2007;

la L. n. 241/90: «Nuove norme in materia di pro‐
cedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi»;

la L.R. Puglia n. 17/2007: «Disposizioni in campo
ambientale, anche in relazione al decentramento
delle funzioni amministrative in materia ambien‐
tale»;

l’art. 35 della L.R. Puglia n. 19/2010: «Disposizioni
per la formazione del bilancio di previsione 2011 e
bilancio pluriennale 2011‐2013 della Regione
Puglia»;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 74 del 28‐05‐201521384



l’ art. 1 della L.R. n. 3/ 2014 “ Esercizio delle fun‐
zioni amministrative in materia di Autorizzazione
Integrata Ambientale (AIA) ‐ Rischio di Incidenti rile‐
vanti (RIR) ‐ Elenco tecnici competenti in acustica
ambientale”

visti inoltre:
la Delibera di G.R. n. 1388 del 19 settembre 2006:

“Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. Attua‐
zione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla
prevenzione e riduzione integrate dell’inquina‐
mento. Individuazione della “Autorità Competente
‐ Attivazione delle procedure tecnico‐amministra‐
tive connesse”;

la Determinazione del Dirigente del Settore Eco‐
logia della Regione Puglia n. 58 del 5 febbraio 2007:
“Costituzione delle Segreterie Tecniche”;

Premesso che:
il D.lgs. n. 36 del 13 gennaio 2003, recante

«Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle
discariche di rifiuti», stabilisce requisiti operativi e
tecnici per i rifiuti e le discariche, misure, procedure
e orientamenti tesi a prevenire o a ridurre il più pos‐
sibile la ripercussioni negative sull’ambiente, in par‐
ticolare l’inquinamento delle acque superficiali,
delle acque sotterranee, del suolo e dell’atmosfera,
e sull’ambiente globale, compreso l’effetto serra,
nonché i rischi per la salute umana risultanti dalle
discariche di rifiuti, durante l’intero ciclo di vita della
discarica.

con Determinazione Dirigenziale n. AIA n. 374 del
13.06.2008 (successivamente aggiornata con DD n.
70/2012), è stata rilasciata al Comune di Brindisi
l’Autorizzazione Integrata Ambientale relativa
all’impianto ubicato in Brindisi alla località Autigno
con codice attività IPPC 5.4 «impianti per l’elimina‐
zione dei rifiuti e discariche», e che tale Atto ha sta‐
bilito le condizioni di esercizio dell’impianto e le
relative prescrizioni;

l’impianto di cui trattasi è stato, successiva‐
mente, affidato in gestione dal Comune di Brindisi
alla Nubile Ambiente srl;

con nota prot. 65089 del 05/11/2014, acquisita
al prot. 4349 del 06/11/2014 del Servizio Rischio
Industriale, il Servizio Ambiente ed Ecologia della
Provincia di Brindisi trasmetteva una Ordinanza ai
sensi dell’art. 244 del D.lgs. 152/2006 nei confronti
della Nubile Ambiente srl, in qualità di concessio‐

naria per la gestione della discarica pubblica comu‐
nale ubicata in Brindisi alla località Autigno

In particolare, il Servizio Ambiente ed Ecologia
della Provincia di Brindisi prendeva atto:

1. “dei rapporti di prova relativi ai controlli sulla
falda effettuati dall’Arpa Puglia DAP/BR nel
dicembre 2013 e trasmessi nel successivo mese di
maggio nonché degli esiti degli autocontrolli sulle
acque di falda effettuati dal novembre 2012 al
dicembre 2013 e trasmessi dal gestore Nubile, nel‐
l’ambito della relazione di riferimento, nel mese di
aprile 2014;

2. che dagli stessi si evincevano superamenti
delle CSC per le acque sotterranee così come stabi‐
lito dalla tab. 2 ‐ allegato 5 al titolo V della parte IV
del D.lgs. n. 152/2006 per i parametri: manganese,
ferro, alluminio, piombo e cromo totale e che tali
superamenti sono compatibili con «una contamina‐
zione da discarica per RSU e congruenti con la com‐
posizione del percolato da discarica» nonché che «la
contaminazione delle acque di falda è da ascrivere
con elevata probabilità alla fuoriuscita del percolato
dalle opere di impermeabilizzazione realizzate a pre‐
sidio della discarica».

3. che, inoltre, nel corso del sopralluogo eseguito
in data 22/10/2014 è stato evidenziato «sull’argine
che separa il lotto 2 dal lotto 3, una rottura nel telo
di HDPE dal quale era evidente la fuoriuscita di per‐
colato tale da evidenziare una elevata presenza
dello stesso presumibilmente dovuto ad una insuf‐
ficiente asportazione»;

In considerazione di quanto sopra riportato l’Uf‐
ficio Inquinamento e Grandi Impianti, con proprio
atto n. 4361 del 06/11/2014 ha ritenuto necessario
dare applicazione all’art. 29 decies, comma 9 lettera
a) del D.Lgs. 152/06 e smi, al fine di garantire la cor‐
retta conduzione dell’impianto intimando al
Gestore NUBILE s.r.l. ‐ discarica di Brindisi formale
diffida:
‐ alla riduzione immediata del battente idraulico

del percolato, secondo quanto previsto dal
punto 2.3 dell’Allegato 1 al D.Lgs. 36/03 e smi;

‐ al ripristino immediato delle opere di impermea‐
bilizzazione risultate danneggiate;

‐ ad effettuare immediatamente e poi con
cadenza settimanale le analisi chimiche sulle
acque di falda in tutti i pozzi e per i parametri già
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oggetto di superamenti le cui risultanze devono
essere tempestivamente inoltrati a questo
ufficio, fino a quando i valori delle CSC rientre‐
ranno nei limiti previsti dalla tab. 2 ‐ allegato 5
al titolo V della parte IV del D.lgs 152/2006;

‐ a prestare le garanzie finanziarie relativamente
alla gestione della discarica con le modalità pre‐
viste nel corso del tavolo tecnico del 04/02/2014;

‐ a trasmettere entro 15 giorni una relazione agli
Enti in indirizzo indicante le motivazioni che
hanno comportato l’inottemperanza alla prescri‐
zione autorizzativa. 

Vista la nota della Provincia di Brindisi n. 13262
del 11/03/2015 da cui si è rilevato che il Gestore
Nubile non ha fornito alcuna evidenza del comple‐
tamento di nessuno degli interventi di cui alla Ordi‐
nanza emessa dalla stessa Provincia con propria
nota n. 65089 del 05/1172014

conseguentemente,
lo scrivente Ufficio Regionale AIA, con nota prot.

n. 954 dell’11 marzo 2015, provvedeva a sospen‐
dere, ai sensi dell’art. 29‐decies comma 2, l’Auto‐
rizzazione Integrata Ambientale rilasciata con DD
n. 374/2008 e successive modifiche, relativamente
alla gestione della discarica di cui trattasi, per un
periodo di 30 giorni e comunque fino a quando Arpa
Puglia non avesse certificato la cessazione delle
motivazioni che avevano condotto ad emanare la
sospensione;

successivamente, 
con nota prot. n. 82/5‐1 del 5 maggio 2015,

acquisita dal Servizio Rischio Industriale al prot. n.
1816 dell’11/05/2015, il NOE Carabinieri di Lecce,
trasmetteva il Decreto di sequestro preventivo
emanato dal Tribunale di Brindisi, nel quale, oltre a
condividersi le motivazioni per le quali lo scrivente
Ufficio regionale AIA aveva provveduto alla sospen‐
sione dell’autorizzazione, si individuavano ulteriori
criticità relative alla gestione della discarica di cui
trattasi, al punto da rendere necessario il sequestro
preventivo dell’impianto;

con nota prot. n. 25484 del 13 maggio 2015,
acquisita dal Servizio Rischio Industriale al prot. n.
1897 del 14/05/2015, il Servizio Ambiente ed Eco‐
logia della Provincia di Brindisi, dopo aver eviden‐
ziato che il gestore Nubile Ambiente srl non ha

adempiuto al rispetto delle prescrizioni riportate
nelle precedenti note della stessa Provincia, indivi‐
duava, ai sensi dell’art. 244 del D.lgs. n. 152/05
Nubile Ambiente srl come «principale soggetto
responsabile della contaminazione delle acque di
falda».

pertanto, visto:
il principio di precauzione, introdotto dalla nor‐

mativa comunitaria, che, come chiarito anche dalla
recente giurisprudenza (TAR Lecce n. 1341 del
14.07.2011), prevede che «anche la semplice possi‐
bilità di un’alterazione negativa va considerata un
ragionevole motivo di opposizione alla realizzazione
di un’attività»;

l’articolo 29‐sexies del D.lgs. n. 152/06 che pre‐
vede al comma 3bis che «l’autorizzazione integrata
ambientale contiene le ulteriori disposizioni che
garantiscono la protezione del suolo e delle acque
sotterranee, le opportune disposizioni per la
gestione dei rifiuti prodotti dall’impianto e per la
riduzione dell’impatto acustico, nonché disposizioni
adeguate per la manutenzione e la verifica perio‐
diche delle misure adottate per prevenire le emis‐
sioni nel suolo e nelle acque sotterranee e disposi‐
zioni adeguate relative al controllo periodico del
suolo e delle acque sotterranee in relazione alle
sostanze pericolose che possono essere presenti nel
sito e tenuto conto della possibilità di contamina‐
zione del suolo e delle acque sotterranee presso il
sito dell’installazione»;

l’art. 29‐sexies del D.lgs. n. 15212006 che pre‐
vede che: «l’autorizzazione integrata ambientale […
] deve includere tutte le misure necessarie […] al fine
di conseguire un livello elevato di protezione del‐
l’ambiente nel suo complesso»;

l’art. 29‐decies del D.lgs. n. 152/06 che al comma
9 stabilisce che in caso di inosservanza delle prescri‐
zioni autorizzative, o di esercizio in assenza di auto‐
rizzazione, l’Autorità Competente procede «alla
revoca dell’autorizzazione integrata ambientale e
alla chiusura dell’impianto, in caso di mancato
adeguamento alle prescrizioni imposte con la dif‐
fida e in caso di reiterate violazioni che determi‐
nino situazioni di pericolo e di danno per l’am‐
biente»;

sulla base dell’istruttoria di cui sopra, il Dirigente
ad interim dell’Ufficio AIA adotta il presente prov‐
vedimento:
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VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs. n. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia n.
28/2001 e smi

dal presente provvedimento non deriva alcun
onere economico a carico del bilancio regionale

Tutto ciò premesso,

DETERMINA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa,
che qui si intendono tutte integralmente riportate
e trascritte:

di revocare, ai sensi dell’art. 29‐decies comma 9
lettera c del D.lgs. 152/06 e smi, l’Autorizzazione
integrata Ambientale rilasciata con Determina Diri‐
genziale n. 374 del 13 giugno 2008 al Comune di
Brindisi (successivamente volturata alla Nubile
Ambiente srl) per la Discarica sita in Brindisi, con‐
trada Autigno, non avendo la Nubile Ambiente srl
ottemperato a quanto prescritto nel precedente
atto di diffida e sospensione n. 954
dell’11/03/2015 ovvero:
‐ alla riduzione immediata del battente idraulico

del percolato, secondo quanto previsto dal punto
2.3 dell’Allegato 1 al D.lgs. n. 36/03 e smi;

‐ al ripristino immediato delle opere di impermea‐
bilizzazione risultate danneggiate;

‐ ad effettuare immediatamente e poi con cadenza
settimanale le analisi chimiche sulle acque di falda
in tutti i pozzi e per i parametri già oggetto di
superamenti le cui risultanze devono essere tem‐
pestivamente inoltrati a questo ufficio, fino a
quando i valori delle CSC rientreranno nei limiti
previsti dalla tab. 2 ‐ allegato 5 al titolo V della
parte IV del D.lgs. n. 152/2006;

‐ a prestare le garanzie finanziarie relativamente
alla gestione della discarica con le modalità pre‐
viste nel corso del tavolo tecnico del 04/02/2014;

‐ a trasmettere entro 15 giorni una relazione agli
Enti in indirizzo indicante le motivazioni che
hanno comportato l’inottemperanza alla prescri‐
zione autorizzativa. 

nonché per non aver ottemperato ‐ come evi‐
denziato nella nota della Provincia di Brindisi prot.
n. 25484 del 13/05/2015 ‐ a quanto prescritto dalla
Ordinanza della Provincia di Brindisi emanata, ai
sensi dell’art. 244 del D.lgs. n. 152/2006 con nota
prot. n. 65089 del 05/11/2014;

nonché perché la Nubile Ambiente srl è stata
individuata dalla Provincia di Brindisi ‐ nella già
citata nota prot. n. 25484 del 13/05/2015 ‐ quale
«principale soggetto responsabile della contami‐
nazione delle acque di falda»;

nonché per le violazioni alle prescrizioni conte‐
nute nell’AIA, evidenziate al punto 5) del decreto
di sequestro preventivo emesso dal Tribunale di
Brindisi, riscontrate sulla scorta del sopralluogo
condotto in data 16/03/2015 dal Nucleo Operativo
Ecologico del Comando Carabinieri di Lecce;

di individuare, ai sensi della Legge Regionale
17/07 e smi, la Provincia di Brindisi quale Autorità
Competente al rilascio di provvedimenti settoriali,
nonché ogni altro successivo titolo autorizzatorio
nei confronti del Gestore necessario a garantire la
tutela ambientale pur in assenza di Autorizzazione
Integrata Ambientale.

di dichiarare il presente provvedimento imme‐
diatamente esecutivo.

di notificare il presente provvedimento, a cura
del Servizio Rischio Industriale, al Gestore «Nubile
Ambiente srl, con sede legale in via GB Amici 3 ‐
72100 Brindisi» e alla Provincia di Brindisi;

di dare evidenza del presente provvedimento al
Comune di Brindisi, all’ARPA Puglia DS e DAP Brin‐
disi, alla ASL competente per territorio, ai Servizi
Regionali «Ecologia» e «Ciclo Rifiuti e Bonifica»
nonché alla competente Procura della Repubblica.
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Il presente provvedimento viene redatto in forma
integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. n.
196/03 in materia di protezione dei dati personali e
ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a. è redatto in unico originale, composto da n. 7

facciate 
b. sarà reso pubblico, ai sensi di quanto previsto

dall’art. 16 comma 3 del D.P.G.R n. 161 del
22.02.2008:
‐ nella sezione “Amministrazione Trasparente”,

sotto‐sezione “Provvedimenti Dirigenti” del
sito ufficiale della Regione Puglia: 

www.regione.puglia.it
‐ nel Portale Ambientale regionale 
(http://ambiente.regione.puglia.it/)

c. trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato della Giunta Regionale;

d. sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità
dell’Ambiente;

e. sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e smi,
avverso il presente provvedimento potrà essere
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta)
dalla data di pubblicazione sul BURP, ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro
120 (centoventi) giorni.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐
torio è stato espletato nel rispetto della normativa
nazionale e regionale vigente e che il presente
schema di determinazione è conforme alle risul‐
tanze istruttorie.

Il sottoscritto attesta che il presente documento
è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati
personali secondo la normativa vigente.

il dirigente ad interim dell’Ufficio
dr. Giuseppe Maestri

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 4 maggio 2015, n. 161

L. 241/1990 e smi, D.Lgs. 152/2006 e smi, L.R.
11/2001 e smi, L.R. 18/2012. Procedura di Valuta‐
zione di Impatto Ambientale e Valutazione di Inci‐
denza nell’ambito di lavori finanziati dal PSR 2007‐
2013 ‐ Misura 221 “Primo imboschimento di ter‐
reni agricoli”, Azione 1 “Boschi permanenti” e
Azione 2 “Fustaie a ciclo medio lungo” ‐ Comuni di
Cagano Varano e Monte Sant’Angelo (FG).
Proponente: Az. Agricola Falcare di Coccia Michele
& Rocco snc, Sig. Cataldo Domenico Coccia, Sig. Sci‐
rocco Nicola con sede in c.da Falcare, 71010
Cagnano Varano (FG).

L’anno 2015 addì 4 del mese di Maggio in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

sulla scorta dell’istruttoria amministrativo‐istitu‐
zionale espletata dal Responsabile del Procedi‐
mento e dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato
Regionale per la V.I.A. (ex Regolamento Regionale
10/2011, art.1, art. 4, comma 6 e art. 11, comma 4),
ha adottato il seguente provvedimento:

Premesso che
Con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco‐

logia n. 4747 del 16.05.2014 il Sig. Cataldo Dome‐
nico Coccia, la ditta Agricola Falcare di Coccia
Michele & Rocco snc, e il Sig. Scirocco Nicola pre‐
sentavano istanza di avvio delle procedure di Valu‐
tazione di Impatto Ambientale comprensivo di Valu‐
tazione di Incidenza relative agli interventi proposti.

Con nota prot. n. 4936 del 26.05.2014 l’Ufficio
programmazione politiche energetiche VIA e VAS
riscontrava alla suddetta istanza richiedendo di inte‐
grare la documentazione della marca da bollo pre‐
vista come per legge e dell’evidenza dell’annuncio
sul BURP e su un quotidiano locale dell’avvenuto
deposito del progetto e del SIA.

Con nota prot. n. 4694 del 19.09.2014, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 8465 del 26.09.2014,
l’Ente Parco Nazionale del Gargano trasmetteva il
proprio parere, favorevole con prescrizioni, in
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merito alle procedure di VIA e VI relative al progetto
in parola.

In data 20.10.2014 lo scrivente Servizio acquisiva
al prot. n. 9341 gli estratti delle pubblicazioni neces‐
sarie al prosieguo del procedimento.

Il Servizio Ecologia, con nota prot. n. 10213 del
04.11.2014, dava formale avvio al procedimento di
VIA, comprensivo di VIncA, con la convocazione
della conferenza di servizi, ai sensi dell’art.15
comma 1 della L.R. 11/2001 come ad ultimo modi‐
ficata dalla L.R. 4/2014, per il giorno 14.11.2014.

L’Autorità di Bacino della Puglia, con nota prot.
n. 14276 del 12.11.2014, acquisita al prot. uff. n.
10904 del 14.11.2014, chiedeva di poter ricevere la
documentazione tecnica relativa al progetto de quo
che, per problemi tecnici del portale ambientale,
non era stato possibile scaricare. Con mail del
12.11.2014, lo scrivente Servizio provvedeva a rico‐
municare all’Autorità di Bacino della Puglia il link da
cui scaricare la documentazione progettuale
richiesta.

Con nota prot. n. 10880 del 14.11.2014, il Servizio
Ecologia ‐ Regione Puglia ha trasmesso il verbale
della conferenza di servizi tenutasi il 14.11.2014
nella quale non è intervenuto nessun soggetto con‐
vocato, compreso il proponente.

Con nota prot. n. 15112 del 26.11.2014, acquisita
al prot. uff. n. 11972 del 04.12.2014, l’AdB Puglia,
presa visione della documentazione progettuale,
richiedeva al proponente approfondimenti circa le
valutazioni inerenti la sicurezza idraulica dell’area
oggetto di intervento.

Il Servizio Ecologia, con nota prot. n. 12463 del
12.12.2014 trasmetteva al proponente le osserva‐
zioni pervenute dall’ADB Puglia al fine di poter dare
il necessario riscontro.

Con nota prot. n. 3923 del 26.01.2015, acquisita
al prot. uff. n. 1279 del 30.01.2015, Arpa Puglia,
Dipartimento Provinciale di Foggia, esprimeva il
proprio parere in merito alle opere da realizzarsi,
individuando per la tematica “emissione rumori” un
possibile impatto ambientale, proponendo alcune
misure mitigative e un piano di monitoraggio del
rumore nelle fasi di esecuzione delle opere previste.

Il Servizio Ecologia, con nota prot. n. 1435 del
03.02.2015 trasmetteva al proponente le osserva‐
zioni pervenute da ARPA Puglia al fine di poter dare
il necessario riscontro.

A seguito dell’approfondimento richiesto da AdB
Puglia, lo stesso Ente, con nota prot. n. 1624 del
06.02.2015, acquisita al prot. uff. n. 1732 del
09.02.2015 riscontrava allo scrivente Servizio di aver
ricevuto dal proponente quanto richiesto, rila‐
sciando parere positivo al progetto proposto con
prescrizioni.

Nella seduta del 10.02.2014 veniva rilasciato il
parere di competenza del regionale Comitato VIA,
acquisito al prot. n. 1885 del 11.02.2015, in cui si
esprimeva parere positivo in merito alla realizza‐
zione delle opere previste con prescrizioni da rispet‐
tare.

Con nota prot. n. 2052 del 13.02.2015, il Servizio
Ecologia ‐ Regione Puglia convocava la conferenza
di servizi decisoria, ai sensi dell’art.14 comma 2
della L.N. 241/90, per il giorno 27.02.2015.

Con nota registrata al prot. n. 2697 del
24.02.2015 il proponente riscontrava alle osserva‐
zioni di ARPA Puglia non ritenendo necessario il
piano di monitoraggio dei rumori prescritto.

Lo scrivente Servizio inoltrava in data 25.02.2015,
prot. n. 2802, il suddetto riscontro del proponente
ad Arpa Puglia.

Con nota prot. n. 3095 del 03.03.2015, il Servizio
Ecologia ‐ Regione Puglia ha trasmesso il verbale
della seduta della CdS del 27.02.2015, nella quale
non è intervenuto nessun soggetto convocato, com‐
preso il proponente. Con la stessa nota lo scrivente
Servizio ha convocato una nuova conferenza di ser‐
vizi decisoria per il giorno 20.03.2015, invitando le
amministrazioni comunali a voler esprimere il pro‐
prio parere di competenza entro tale data.

Con nota prot. n. 1313 del 11.03.2015, acquisita
al protocollo del Servizio Ecologia al n. 3933 del
17.03.2015, il Servizio Risorse Idriche della Regione
Puglia rilasciava il proprio parere evidenziando che
l’intervento non ricade in nessuna delle zone tute‐
late dal PTA, pertanto l’intervento non necessita di
parere di compatibilità al PTA.

Con nota prot. n. 4560 del 31.03.2015, il Servizio
Ecologia ha trasmesso il verbale della seduta della
conferenza di servizi decisoria tenutasi il 20.03.2015
che, alla luce dei prevalenti pareri favorevoli pre‐
sentati, si è espressa conclusivamente in modo
favorevole alla realizzazione dell’intervento conce‐
dendo al regionale Servizio Assetto del Territorio,
alle amministrazioni comunali interessate e alla
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag‐
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gistici della Puglia, 7 giorni, dalla acquisizione del
verbale, per le valutazioni di competenza in rela‐
zione alle autorizzazione di natura paesaggistica, in
modo da consentire la chiusura del procedimento.

CONSIDERATO che ad oggi non risulta pervenuto
il richiesto riscontro del Servizio Assetto del Terri‐
torio e delle amministrazioni comunali interessate
in merito alle autorizzazioni di natura paesaggistica;

TUTTO CIÒ PREMESSO

VISTO il D.Lgs. 152/06 e smi con particolare rife‐
rimento alla Parte Seconda

VISTA la Legge Regionale 11/2001 e smi

VISTA la D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 con la
quale è stato approvato il Regolamento Regionale
n. 10 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20.05.2011

VISTA la Legge Regionale 18/2012

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22/02/2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

VISTO l’art. 23 della LR 18/2012;

VISTA la Determinazione n.20 dell’01/10/2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione di conferimento dell’incarico
di dirigente ad interim dell’Ufficio VIA/VAS all’Ing.
Antonello Antonicelli;

VISTA la Determinazione n.22 del 20/10/2014 del
Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione di Riassetto organizzativo degli
uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la
tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche.

VISTA la Determinazione n.25 del 21/11/2014 del
Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione di conferimento dell’incarico di
dirigente ad interim dell’Ufficio VIA ‐ VIncA all’Ing.
Antonello Antonicelli;

PRESO ATTOdegli esiti della consultazione svol‐
tasi nell’ambito del procedimento

PRESO ATTOdel parere reso dal Comitato Regio‐
nale per la VIA reso nella seduta del 10 febbraio
2015 

PRESO ATTOdei lavori svolti in sede di Confe‐
renza di Servizi e dei relativi esiti

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.
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Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001
e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di esprimere, sulla scorta del parere del Comitato
Reg.le VIA, dei lavori delle Conferenze dei Servizi
ed in particolare degli esiti della CdS decisoria del
20.03.2015 e di tutti i pareri e dei contributi resi
dai vari soggetti intervenuti nel corso del procedi‐
mento, giudizio favorevole di compatibilità
ambientale per la realizzazione dell’Azione 1
“Boschi permanenti” e dell’Azione 2 “Fustaie a
ciclo medio lungo”, Misura 221 “Primo imboschi‐
mento di superfici agricole”, a valere su fondi
PSR 2007‐2013, nei Comuni di Cagano Varano e
Monte Sant’Angelo (FG), a condizione che ven‐
gano ottemperate tutte le prescrizioni e gli adem‐
pimenti riportati in narrativa e nei seguenti alle‐
gati che costituiscono parte integrante del pre‐
sente provvedimento:
‐ Allegato 1: Verbale della Conferenza dei Servizi

decisoria del 20.03.2015, prot. n.
AOO_089_4560 del 31.03.2015;

‐ Allegato 2: “Parere del Comitato Reg.le di VIA”
‐ prot. AOO_089_1885 del 11.02.2015;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ condizionato alla legittimità dei provvedimenti

e degli atti amministrativi connessi e presup‐
posti, di competenza di altri enti pubblici a ciò
preposti;

‐ è condizionato all’accertamento di compatibilità
paesaggistica ai sensi dell’art. 89, comma b.2 del
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale,
approvato con DGR n. 176 del 16 febbraio 2015;

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o
modificazioni relative ai successivi livelli di pro‐
gettazione introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma
previsti, anche successivamente all’adozione del
presente provvedimento, purché con lo stesso
dichiarate compatibili dall’ente deputato al rila‐
scio del titolo abilitativo finale;

‐ che sia data espressamente e puntualmente evi‐
denza alle Autorità competenti e agli Enti coinvolti
nel procedimento del rispetto di tutte le prescri‐
zioni, condizioni e precisazioni richiamate nel pre‐
sente provvedimento ed espresse dai soggetti
intervenuti, come nelle previsioni di cui agli artt.
54 e 55 del DPR 207/2010, nella verifica di com‐
patibilità (art. 52 c. 1 lett. d) del DPR 207/2010;

‐ di stabilire che l’Azienda Agricola Falcare di Coccia
Michele & Rocco snc, il Sig. Cataldo Domenico
Coccia e il Sig. Scirocco Nicola, nella realizzazione
delle opere accessorie all’intervento dovranno
assicurare il pieno rispetto di tutte le prescri‐
zioni/condizioni/raccomandazioni formulate dai
vari soggetti intervenuti nel procedimento e
richiamate in narrativa, la cui ottemperanza dovrà
essere garantita dagli Enti ciascuno per le prescri‐
zioni formulate, nonché per quanto previsto dalla
vigente normativa;

‐ di notificare il presente provvedimento a cura del
Servizio Ecologia a:
‐ Cataldo Domenico Coccia c.da Falcare 71010

Cagnano Varano (FG)
‐ Agricola Falcare di Coccia Michele & Rocco c.da

Falcare 71010 Cagnano Varano (FG)
‐ Nicola Scirocco via C. Battisti, c.n. 71010

Cagnano Varano (FG)

‐ di trasmettere il presente provvedimento a cura
del Servizio Ecologia a:
‐ Provincia di Foggia
‐ Comune di Cagnano Varano
‐ Comune di Monte Sant’Angelo
‐ Ente Parco Nazionale del Gargano
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‐ Autorità di Bacino
‐ ARPA Puglia
‐ Direzione Regionale per i Beni Culturali e Pae‐

saggistici della Puglia
‐ Soprintendenza per i Beni Archeologici della

Puglia 
‐ SBAP BA, BAT, FG 
‐ ASL Foggia
‐ Acquedotto Pugliese Spa
‐ REGIONE Puglia

‐ Servizio Assetto del Territorio
‐ Servizio Risorse Idriche
‐ Servizio Foreste

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Segretario della Giunta Regionale;

Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss.
mm.ii..

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità

dell’Ambiente;
d) sarà pubblicato sul BURP.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971);

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel
rispetto della normativa nazionale e regionale
vigente ed il presente schema di determinazione è
conforme alle risultanze istruttorie.

Funzionario istruttore
Dott.ssa Serena Scorrano

Responsabile del Procedimento
Ing. Giuseppe Angelini

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 4 maggio 2015, n. 162

L. 241/1990 e smi, D.Lgs. 152/2006 e smi, L.R.
11/2001 e smi, L.R. 18/2012. Procedura di Valuta‐
zione di Impatto Ambientale e Valutazione di Inci‐
denza nell’ambito di lavori finanziati dal PSR 2007‐
2013 ‐ Misura 221 “Primo imboschimento di ter‐
reni agricoli”, Azione 1 “Boschi permanenti” ‐
Comuni di Laterza e Ginosa (TA).
Proponente: Impresa Agricola Individuale Minei
Angelo con sede legale in via P. Pasolini n.34,
74014 Laterza (TA).

L’anno 2015 addì 4 del mese di Maggio in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

sulla scorta dell’istruttoria amministrativo‐istitu‐
zionale espletata dal Responsabile del Procedi‐
mento e dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato
Regionale per la V.I.A. (ex Regolamento Regionale
10/2011, art.1, art. 4, comma 6 e art. 11, comma 4),
ha adottato il seguente provvedimento:

Premesso che
Con nota acquisita al prot. n. 8114 del

18.09.2014, l’Impresa Agricola Individuale Minei
Angelo presentava istanza di assoggettamento alla
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale
comprensivo di Valutazione di Incidenza relativa agli
interventi di primo imboschimento di terreni agri‐
coli per la realizzazione di boschi permanenti (opere
finanziate a valere su fondi comunitari PSR 2007‐
2013, Misura 221, Azione 1) in appezzamenti rica‐
denti nei Comuni di Ginosa e Laterza (TA).

Il proponente, con mail del 22.10.2014, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 9713 del 24.10.2014,
trasmetteva l’evidenza dell’avvenuta pubblicazione
del deposito del SIA mediante annuncio sul B.U.R.P.
del 25.09.2014 e su un quotidiano locale, Gazzetta
del Mezzogiorno, il 03.10.2014.

Il Servizio Ecologia, con nota prot. 10214 del
04.11.2014, dava formale avvio al procedimento di
VIA, comprensivo di VIncA, con la convocazione
della conferenza di servizi, ai sensi dell’art.15
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comma 1 della L.R. 11/2001 come ad ultimo modi‐
ficata dalla L.R. 4/2014, per il giorno 14.11.2014.

L’Autorità di Bacino della Puglia, con nota prot.
n. 14277 del 12.11.2014, acquisita al prot. uff. n.
10906 del 14.11.2014, chiedeva di poter ricevere la
documentazione tecnica relativa al progetto de quo
che, per problemi tecnici del portale ambientale,
non era stato possibile scaricare. Con mail del
12.11.2014, lo scrivente Servizio provvedeva a
comunicare all’Autorità di Bacino della Puglia il link
da cui scaricare la documentazione progettuale.

Con nota prot. n. 10876 del 14.11.2014, il Servizio
Ecologia ‐ Regione Puglia trasmetteva il verbale
della conferenza di servizi tenutasi il 14.11.2014
nella quale non è intervenuto nessun soggetto con‐
vocato, compreso il proponente.

Con nota prot. n. 62566 del 13.11.2014, acquisita
al prot. uff. n. 10993 del 18.11.2014, Arpa Puglia,
Dipartimento Provinciale di Taranto, esprimeva il
proprio parere positivo in merito alle opere da rea‐
lizzarsi, proponendo tuttavia l’esclusione dell’abbat‐
timento delle essenze arboree già presenti (ulivi)
negli appezzamenti soggetti a rimboschimento.

Con nota prot. n. PTA/2015/0065449/P del
13.11.2014, registrata al prot. del Servizio Ecologia
n. 10969 del 18.11.2014, la Provincia di Taranto, in
qualità di Ente di gestione provvisorio del Parco
Naturale Regionale “Terra delle Gravine”, richie‐
deva integrazioni documentali ai fini del rilascio del
proprio parere di competenza.

Il Servizio Ecologia, con nota prot. n. 12462 del
12.12.2014 trasmetteva al proponente le osserva‐
zioni pervenute da ARPA Puglia e dalla Prov. di
Taranto al fine di poter dare il necessario riscontro.

Con nota prot. n. 15069 del 04.12.2014, acquisita
al protocollo del Servizio Ecologia al n. 324 del
13.01.2015, la Soprintendenza Archeologica della
Puglia, seppur non ravvisando motivi ostativi alla
realizzazione delle opere, evidenziando che l’area
oggetto di intervento ha conclamata valenza
archeologica, prescriveva di sottoporre tutti i lavori
alla sorveglianza di un archeologo di adeguata for‐
mazione e comprovata esperienza, il cui curriculum
dovrà essere sottoposto alle valutazioni della stessa
Soprintendenza.

L’Ente Acquedotto Pugliese, con nota prot. n.
122840 del 17.12.2014, acquisita al prot. uff. n. 391
del 14.11.2014, chiedeva di poter ricevere la docu‐
mentazione tecnica relativa al progetto de quo che,

per problemi tecnici del portale ambientale, non era
stato possibile scaricare.

Con nota prot. n. 899 del 26.01.2015, lo scrivente
Servizio provvedeva a comunicare ad AQP il link da
cui scaricare la documentazione progettuale
richiesta.

Con mail inviata via pec il 07.01.2015 e acquisita
al prot. uff. n. 436 del 15.01.2015, il tecnico incari‐
cato dal proponente trasmetteva copia delle inte‐
grazioni richieste dalla Provincia di Taranto, Ente di
Gestione provvisorio del Parco Naturale Regionale
“Terra delle Gravine”.

Con nota prot. n. 0041/8002 del 09.01.2015,
acquisita al prot. uff. n. 467 del 16.01.2015, l’Auto‐
rità di Bacino della Basilicata, presa visione della
documentazione progettuale, comunicava che
l’area di intervento ricadente nel proprio ambito di
competenza territoriale (Ginosa) non è interessata
da areali di rischio idrogeologico e pertanto non è
dovuto alcun parere. 

Con nota prot. n. PTA/2015/0003907/P del
26.01.2015, acquisita al prot. uff. n. 986 del
27.01.2015, la Provincia di Taranto ‐ Servizio Valu‐
tazione di Impatto Ambientale trasmetteva il pro‐
prio parere endoprocedimentale non ravvisando
motivi ostativi alla realizzazione dell’intervento e
prescrivendo l’esclusione delle aree interessate da
vegetazione naturale (prati e pascoli) dall’attività di
imboschimento.

Il Servizio Ecologia, con nota prot. n. 1436 del
12.12.2014 trasmetteva al proponente le osserva‐
zioni pervenute dalla Soprintendenza per i beni
archeologici della Puglia, dalla AdB della Basilicata
e dalla Prov. di Taranto ‐ Servizio Valutazione di
Impatto Ambientale, al fine di poter dare il neces‐
sario riscontro.

Con nota prot. n. PTA/2015/0007455/P del
11.02.2015, registrata al prot. del Servizio Ecologia
n. 2336 del 18.02.2015, la Provincia di Taranto, in
qualità di Ente di gestione provvisorio del Parco
Naturale Regionale “Terra delle Gravine”, rilasciava
il proprio parere favorevole con prescrizioni nel‐
l’ambito della procedura di VincA.

Con nota prot. n. 8608 del 17.02.2015, registrata
al prot. uff. n. 2754 del 24.02.2015, ARPA Puglia ‐
Dipartimento provinciale di Taranto, a seguito degli
approfondimenti forniti dal proponente, esprimeva
il proprio parere positivo alla realizzazione dell’in‐
tervento.
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Nella seduta del 17.02.2015 veniva rilasciato il
parere di competenza del regionale Comitato VIA,
acquisito al prot. n. 2283 del 18.02.2015, in cui si
esprimeva parere positivo in merito alla realizza‐
zione delle opere previste con prescrizioni da rispet‐
tare.

L’Ente Acquedotto Pugliese, con nota prot. n.
18587 del 16.02.2015, acquisita al prot. del Servizio
Ecologia n. 2785 del 25.02.2015, trasmetteva il pro‐
prio parere in merito all’avvio e alla esecuzione del
progetto, favorevole con prescrizioni.

Il Servizio Ecologia, con nota prot. n. 2631 del
23.02.2015 trasmetteva al proponente e al Comune
di Ginosa le osservazioni pervenute dalla AdB della
Basilicata, al fine di poter dare il necessario
riscontro ai sensi degli artt. 1 e 4 quater delle NTA
del PAI.

Con nota prot. n. 4594 del 24.02.2015, acquisita
al prot. n. 3085 del 03.03.2015, il Comune di Ginosa
‐ Area Urbanistica riscontrava allo scrivente Servizio
fornendo il proprio parere di competenza nell’am‐
bito della procedura di VIA, esprimendo parere
positivo alla realizzazione dell’intervento.

Con mail inviata via pec il 18.02.2015 e acquisita
al prot. uff. n. 2755 del 24.02.2015, il tecnico inca‐
ricato dal proponente trasmetteva copia del
riscontro alle osservazioni espresse nel parere della
Soprintendenza per i beni archeologici della Puglia,
controdeducendo alle stesse non ritenendo neces‐
saria la prescritta sorveglianza archeologica ai lavori
previsti per la realizzazione dell’impianto boschivo.

Con nota prot. n. 2926 del 27.02.2015, il Servizio
Ecologia ‐ Regione Puglia convocava la conferenza
di servizi decisoria, ai sensi dell’art.14 comma 2
della L.N. 241/90, per il giorno 13.03.2015.

Con nota prot. n. 3093 del 03.03.2015, il Servizio
Ecologia ‐ Regione Puglia rinviava la convocazione
della conferenza di servizi decisoria al giorno
20.03.2015.

Con nota prot. n. 2089 del 20.02.2015, acquisita
al prot. uff. n. 3446, la Soprintendenza per i beni
archeologici della Puglia, in risposta alle controde‐
duzioni addotte dal proponente alle prescrizioni
indicate nel parere formulato all’avvio del procedi‐
mento, rimarcava la necessità di una sorveglianza
archeologica continua, invitando il proponente a
voler fornire tempestivamente un cronoprogramma
delle attività, al fine di poter organizzare i dovuti
sopralluoghi da parte dei propri tecnici.

Con nota prot. n. 3705 del 05.03.2015, acquisita
al prot. n. 3565 del 10.03.2015, il Comune di Laterza
‐ Settore Urbanistica riscontrava allo scrivente Ser‐
vizio fornendo il proprio parere di competenza
nell’ambito della procedura di VIA, esprimendo
parere positivo alla realizzazione dell’intervento.

Con nota prot. n. 3350 del 05.03.2015, acquisita
al prot. n. 3850 del 16.03.2015, la Soprintendenza
per i beni architettonici e paesaggistici per le Prov.
di Lecce, Brindisi e Taranto comunicava l’assenza di
vincoli ai sensi del D.Lgs 42/2004 nell’area di loca‐
lizzazione del progetto, demandando comunque
alle amministrazioni comunali interessate le veri‐
fiche del caso.

Con nota prot. n. 4451 del 30.03.2015, il Servizio
Ecologia ‐ Regione Puglia trasmetteva il verbale
della seduta della CdS del 20.03.2015, che, alla luce
dei prevalenti pareri favorevoli presentati, si è
espressa conclusivamente in modo favorevole alla
realizzazione dell’intervento, invitando il regionale
Servizio Assetto del Territorio ad esprimersi, nel ter‐
mine di 7 giorni dalla acquisizione del verbale, in
merito alle autorizzazioni di natura paesaggistica, in
modo da consentire la chiusura del procedimento.

Con nota prot. n. 1555 del 24.03.2015, acquisita
al protocollo del Servizio Ecologia al n. 4448 del
30.03.2015, il Servizio Risorse Idriche della Regione
Puglia rilasciava il proprio parere evidenziando che
l’intervento ricade in aree sottoposte al vincolo di
Tutela Quali‐Quantitativa ai sensi del Piano di Tutela
delle Acque. Tuttavia esprimeva parere favorevole
con il PTA con una prescrizione inerente eventuali
prelievi di acqua dalla falda sotterranea.

CONSIDERATO che ad oggi non risulta pervenuto
il richiesto riscontro del Servizio Assetto del Terri‐
torio in merito alle autorizzazioni di natura paesag‐
gistica;

TUTTO CIÒ PREMESSO

VISTO il D.Lgs. 152/06 e smi con particolare rife‐
rimento alla Parte Seconda

VISTA la Legge Regionale 11/2001 e smi

VISTA la D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 con la
quale è stato approvato il Regolamento Regionale
n. 10 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20.05.2011
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VISTA la Legge Regionale 18/2012

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa

VISTO il D.P.G.R. 22/02/2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001

VISTO l’art. 23 della LR 18/2012

VISTA la Determinazione n.20 dell’01/10/2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione di conferimento dell’incarico
di dirigente ad interim dell’Ufficio VIA/VAS all’Ing.
Antonello Antonicelli

VISTA la Determinazione n.22 del 20/10/2014 del
Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione di Riassetto organizzativo degli
uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la
tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche

VISTAla Determinazione n.25 del 21/11/2014 del
Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione di conferimento dell’incarico di
dirigente ad interim dell’Ufficio VIA ‐ VIncA all’Ing.
Antonello Antonicelli

PRESO ATTOdegli esiti della consultazione svol‐
tasi nell’ambito del procedimento

PRESO ATTOdel parere reso dal Comitato Regio‐
nale per la VIA reso nella seduta del 17 febbraio
2015 

PRESO ATTOdei lavori svolti in sede di Confe‐
renza di Servizi e dei relativi esiti

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001
e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;
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‐ di esprimere, sulla scorta del parere del Comitato
Reg.le VIA, dei lavori delle Conferenze dei Servizi
ed in particolare degli esiti della CdS decisoria del
20.03.2015 e di tutti i pareri e dei contributi resi
dai vari soggetti intervenuti nel corso del procedi‐
mento, giudizio favorevole di compatibilità
ambientale per la realizzazione dell’Azione 1
“Boschi permanenti”, Misura 221 “Primo imbo‐
schimento di superfici agricole”, a valere su fondi
PSR 2007‐2013, nei Comuni di Ginosa e Laterza
(TA), a condizione che vengano ottemperate tutte
le prescrizioni e gli adempimenti riportati in nar‐
rativa e nei seguenti allegati che costituiscono
parte integrante del presente provvedimento:
‐ Allegato 1: Verbale della Conferenza dei Servizi

decisoria del 20.03.2015, prot. n.
AOO_089_4551 del 30.03.2015;

‐ Allegato 2: “Parere del Comitato Reg.le di VIA”
‐ prot. AOO_089_2283 del 18.02.2015;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è condizionato alla legittimità dei provvedimenti

e degli atti amministrativi connessi e presup‐
posti, di competenza di altri enti pubblici a ciò
preposti;

‐ è condizionato all’accertamento di compatibilità
paesaggistica ai sensi dell’art. 89, comma b.2 del
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale,
approvato con DGR n. 176 del 16 febbraio 2015;

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o
modificazioni relative ai successivi livelli di pro‐
gettazione introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma
previsti, anche successivamente all’adozione del
presente provvedimento, purché con lo stesso
dichiarate compatibili dall’ente deputato al rila‐
scio del titolo abilitativo finale;

‐ che sia data espressamente e puntualmente evi‐
denza alle Autorità competenti e agli Enti coinvolti
nel procedimento del rispetto di tutte le prescri‐
zioni, condizioni e precisazioni richiamate nel pre‐
sente provvedimento ed espresse dai soggetti
intervenuti, come nelle previsioni di cui agli artt.
54 e 55 del DPR 207/2010, nella verifica di com‐
patibilità (art. 52 c. 1 lett. d) del DPR 207/2010;

‐ di stabilire che Impresa Agricola Individuale Minei
Angelo, nella realizzazione delle opere accessorie

all’intervento dovrà assicurare il pieno rispetto di
tutte le prescrizioni/condizioni/raccomandazioni
formulate dai vari soggetti intervenuti nel proce‐
dimento e richiamate in narrativa, la cui ottempe‐
ranza dovrà essere garantita dagli Enti ciascuno
per le prescrizioni formulate, nonché per quanto
previsto dalla vigente normativa;

‐ di notificare il presente provvedimento a cura del
Servizio Ecologia a:
‐ Impresa Agricola Individuale Minei Angelo, via

P. Pasolini n.34, 74014 Laterza (TA)

‐ di trasmettere il presente provvedimento a cura
del Servizio Ecologia a:
‐ Provincia di Taranto
‐ Comune di Laterza
‐ Comune di Ginosa
‐ Ente di Gestione PNR “Terra delle Gravine”,

Prov. TA
‐ Autorità di Bacino della Puglia
‐ Autorità di Bacino della Basilicata
‐ ARPA Puglia
‐ Direzione Regionale per i Beni Culturali e Pae‐

saggistici della Puglia
‐ Soprintendenza per i Beni Archeologici della

Puglia 
‐ SBAP LE, BR, TA 
‐ ASL Taranto
‐ Acquedotto Pugliese Spa
‐ REGIONE Puglia

‐ Servizio Assetto del Territorio
‐ Risorse Idriche
‐ Foreste

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Segretario della Giunta Regionale;

Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss.
mm.ii..

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
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c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità
dell’Ambiente;

d) sarà pubblicato sul BURP.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971);

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel
rispetto della normativa nazionale e regionale
vigente ed il presente schema di determinazione è
conforme alle risultanze istruttorie.

Funzionario istruttore
Dott.ssa Serena Scorrano

Responsabile del Procedimento
Ing. Giuseppe Angelini

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 6 maggio 2015, n. 168

L. 241/1990 e smi, D.Lgs. 152/2006 e smi, L.R.
11/2001 e smi, L.R. 18/2012. Valutazione di
Impatto Ambientale ai sensi del combinato
disposto dall’art. 14.1.b della L.R. 11/2001 e smi e
dall’art.10.2 del D.Lgs. 152/2006 e smi. (VIA‐AIA) ‐
“Ampliamento della capacità produttiva e realiz‐
zazione di altri interventi di manutenzione straor‐
dinaria dell’insediamento esistente di produzione
di vetro cavo”.
Proponente: VEBAD S.p.A. ‐ Strada S.S. n. 100 ‐ km
34,8 ‐ 70023 Gioia del Colle (Bari).

L’anno 2015 addì 6 del mese di Maggio in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

VISTAla L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in
materia di organizzazione della Amministrazione
Regionale” ed in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad
oggetto “Separazione delle attività di direzione poli‐
tica da quelle di gestione amministrativa. Direttiva
alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n.
165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69
“Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplifi‐
cazione, la competitività nonché in materia di pro‐
cesso civile”.

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196
“Codice in materia di protezione dei dati personali”.

VISTA il D.P.G.R. Puglia 22 febbraio 2008, n. 161
con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammini‐
strative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, ‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTA la D.G.R. 26 aprile 2011 n.767 diorganizza‐
zione dei servizi di Presidenza e della Giunta Regio‐
nale.

VISTA la Determinazione n.25 del 21/11/2014 del
Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione di conferimento dell’incarico di
dirigente ad interim dell’Ufficio VIA‐VincAall’Ing.
Antonello Antonicelli;

VISTI:
‐ la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in

materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e
s.m.i.;

‐ ilD.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia
ambientale” e s.m.i.;

‐ Decreto legislativo del 4 marzo 2014, n. 46 “Attua‐
zione della direttiva 2010/75/UE relativa alle
emissioni industriali (prevenzione e riduzione
integrate dell’inquinamento)”

‐ il D.M. 24.4.2008, denominato “Decreto Intermi‐
nisteriale Tariffe”;

‐ il D.M. Ambiente 29/01/2007, Emanazione di
linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione
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delle migliori tecniche disponibili in materia raffi‐
nerie, fabbricazione vetro e prodotti ceramici,
gestione dei rifiuti;

‐ D.M. 272 del 13/11/2014 recante le modalità per
la redazione della relazione di riferimento di cui
all’art 5 comma 1 lettera v‐bis) del DLgs 152/2006
‐ G.U. n. 4 del 07/01/2015;

‐ Comunicazione della Commissione ‐ Linee guida
sulle relazioni di riferimento di cui all’articolo 22,
paragrafo 2, della direttiva 2010/75/UE relativa
alle emissioni industriali (2014/C 136/01)

‐ Linee di indirizzo sulle modalità applicative della
disciplina in materia di prevenzione e riduzione
integrate dell’inquinamento alla luce delle modi‐
fiche introdotte dal D.Lgs 4 marzo 2014, n. 46;

‐ Direttiva 96/61/CE (IPPC) ‐ Prevenzione e ridu‐
zione integrate dell’inquinamento ‐ Ippc ‐testo
vigente

‐ Direttiva 2001/81/CE Relativa ai limiti nazionali di
emissione di alcuni inquinanti atmosferici (NEC) ‐
testo vigente;

‐ Direttiva 2010/75/UE del Parlamento Europeo e
del Consiglio del 24 novembre 2010 relativa alle
emissioni industriali (prevenzione e riduzione
integrate dell’inquinamento)

‐ Conclusioni sulle BAT per il settore siderurgico e
per l’industria del vetro emanate l’8 marzo 2012;

‐ D.C.R. 20 ottobre 2009 n.230 “Piano di Tutela
delle Acque”;

‐ la L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle
pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel
governo dei Servizi pubblici locali”;

‐ l’art. 23 della L.R. 03 luglio 2012 n. 18 recante
“Assestamento e prima variazione al bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2012”;

‐ la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo
ambientale, anche in relazione al decentramento
delle funzioni amministrative in materia ambien‐
tale” e s.m.i.;

‐ la L.R. Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla
valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;

‐ la L.R. Puglia 22 gennaio 1999 n.7 “Disciplina delle
emissioni odorifere delle aziende. Emissioni deri‐
vanti da sansifici. Emissioni nelle aree a elevato
rischio di crisi ambientale”;

‐ L.R.19 dicembre 1983 n.24 “Tutela ed uso delle
risorse idriche e risanamento delle acque in
Puglia”;

‐ il R.R. Puglia 18 aprile 2012 n. 8 “Norme e misure
per il riutilizzo delle acque reflue depurate D.Lgs.
n.152/2006, art. 99, comma 2. Legge Regione
Puglia n. 27 del 21/2008, art.1, comma 1, lettera
b);

‐ il R.R. Puglia 12 dicembre 2011 n.26 “Disciplina
degli scarichi di acque reflue domestiche o assimi‐
late alle domestiche di insediamenti di consistenza
inferiore ai 2.000 A.E., ad esclusione degli scarichi
già regolamentati dal S.I.I.[D.Lgs.n.152/2006,
art.100 ‐ comma 3]”;

‐ il R.R. 9 dicembre 2013 n.26”Disciplina delle acque
meteoriche di dilavamento e di prima pioggia”
(attuazione dell’art.113 del Dl.gs. n. 152/06 e
ss.mm. ed ii.)”;

‐ la D.G.R. 16 maggio 2011 n. 1099 con la quale è
stato approvato il Regolamento Regionale
n.10/2011;

‐ la Delibera di G.R. n. 1388 del 19 settembre 2006:
“Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59.
Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE rela‐
tiva alla prevenzione e riduzione integrate dell’in‐
quinamento. Individuazione della “Autorità Com‐
petente ‐ Attivazione delle procedure tecnico‐
amministrative connesse”;

Considerato che:
‐ lo stabilimento industriale VEBAD‐ Vetrerie Baresi

Duraccio S.p.A. ‐ è in esercizio a Gioia del Colle
dagli anni ‘60 svolgendo attività di produzione di
contenitori in vetro cavo. Il perimetro attuale di
stabilimento è stato oggetto ad ultimo di Autoriz‐
zazione Integrata Ambientale concesso con Deter‐
minazione Dirigente Ufficio Inquinamento e
Grandi Impianti della Regione Puglia del 17 marzo
2010, n.84 e successivo provvedimento di modi‐
fica non sostanziale dell’AIA giusta Determina‐
zione Dirigente Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti della Regione Puglia del 10 febbraio
2014, n.7;

‐ con istanza acquisita al prot. del Servizio Ecologia
n. AOO_089_4180 del 29.04.2014, la società
VEBAD SpA ha richiesto l’avvio del procedimento
di compatibilità ambientale ai sensi del combinato
disposto dall’art.14.1.b della L.R. 11/2001 e smi e
dall’art.10.2 del D.Lgs. 152/2006 e smi (VIA‐AIA)
per il potenziamento della capacità produttiva ed
ampliamento dello stabilimento sito in Gioia del
Colle, catastalmente individuato al Fg.24 p.lla 38
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e Fg.14 p.lla 321 e ricadente in zona tipizzata dallo
strumento urbanisticozona omogenea D/2 “Arti‐
gianale”;

‐ con nota acquisita al prot. del Servizio Ecologi n.
AOO_089_5172 del 30.05.2014, la società VEBAD
S.p.A ha trasmesso la documentazione richiesta
dal Servizio Ecologia con nota prot.
AOO_089_4566 del 14/05/2014 al fine della pro‐
cedibilità della istanza;

‐ con nota prot.n.21194 del 25/07/2014 l’Ufficio
Tecnico ‐ Servizio Urbanistica del Comune di Gioia
del Colle, ha trasmesso parere favorevole con
riguardo agli aspetti urbanistico edilizi, confer‐
mando il parere tecnico SUE prot. n. 15272 del
30/05/2014;

‐ con nota prot. n.14894 del 25.07.2014 l’Ufficio
Prevenzione Incendi del Comando Provincia Vigili
del Fuoco di Bari ha comunicato che il parere di
conformità di cui all’allegato Mod. P4 prot. n.
11247 del 04/06/2014 è “da intendersi quale
determinazione di competenza di questo
Comando….Si puntualizza che eventuali variazioni
e /o modifiche rispetto al progetto approvato con
predetta nota P4 dovranno essere sottoposte a
nuovo parere di conformità antincendio ex art.3
del D.P.R. 01/082011 n. 151 da acquisire, a cura
del titolare dell’attività tramite lo Sportello
Unico”;

‐ in data 28.07.2014 si è svolta la I Conferenza di
Servizi, giusto verbale nota prot. del Servizio Eco‐
logia n. AOO_089_7892 del 11.09.2014, durante
la quale:
a) la società si è impegnata, al momento del

fermo della produzione per la sostituzione del
forno, a svuotare il serbatoio di stoccaggio del
gasolio, in cemento ed interrato,destinato
all’alimentazione dei gruppi elettrogeni di
emergenza, ed a effettuare le necessarie prove
di tenuta dello stesso, nonché ad attuare un
programma di controlli periodici al fine di
garantire che non si verifichi sversamento nel
suolo;

b) AQP ha informato la società dell’impossibilità
di recapitare le acque di prima pioggia al depu‐
ratore cittadino e ha richiesto che fossero pre‐
disposti dei misuratori di portata in uscita dal‐
l’impianto. Richiedevano inoltre che venissero
illustrati i potenziali inquinanti/contaminanti a
carico delle acque da conferire al depuratore;

c) la società ha dichiarato di non fare uso di sol‐
venti e di gestire le acque meteoriche in con‐
formità alle disposizioni del R.R. 26/2013;

‐ con nota acquisita al prot. del Servizio Ecologia n.
AOO_089_8732 del 06.10.2014, la società VEBAD
S.p.A. ha trasmesso gli elaborati progettuali inte‐
grati ed aggiornati sulla base delle risultanze della
CdS del 28.07.2014;

‐ nella seduta del 16.12.2014 il Comitato VIA Reg.le
ha espresso parere di compatibilità ambientale
favorevole, con Ieseguenti precisazioni, da pre‐
sentare prima del rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio:
a) presentare un bilancio idrico annuale previsio‐

nale, con evidenza delle acque prelevate dalle
fonti di approvvigionamento esterno, di quelle
trattate e riutilizzate in loco e di quelle scari‐
cate, dandoevidenza del riutilizzo nello stabili‐
mento, ove tecnicamente possibile, delle
acque meteoriche e/oindustriali depurate e gli
accorgimenti impiegati per limitare il prelievo
da falda;

b) precisare i dati relativi al prelievo da pozzo arte‐
siano, evidenziando l’utilizzo limitatoesclusiva‐
mente ai quantitativi annui autorizzati, privile‐
giando, per le quantità necessarie inesubero,
acque di riutilizzo di origine meteorica o indu‐
striale (anche dl origine esternaopportuna‐
mente trattate ed affinate), rispetto a quelle
potabili prelevate da AQP;

‐ con nota prot. n. 3466 del 14.01.2015, Acque‐
dotto Pugliese ha espresso parere negativo allo
scarico in pubblica fognatura della acque reflue
industriali per una portata stimata in circa 15.000
mc/anno, “poiché allo stato attuale, l’impianto di
depurazione di Gioia del Colle, sotto sequestro
penale, non presenta capacità residua di tratta‐
mento sia in termini idraulici che organici e viste,
inoltre, le condizioni di criticità della funzionalità
del recapito finale”;

‐ in data 16.01.2015 si è svolta la II Conferenza di
Servizi, giusto verbale nota prot. del Servizio Eco‐
logia n.AOO_089_790 del 22/01/2015;

‐ con propria nota prot. n. 8487UOB9/AreaSud del
16.01.2015il SISP‐ ASL Ba ha trasmesso il “parere
igienico sanitario favorevole alla realizzazione
delle opere in oggetto”;

‐ con propria nota prot. n.2030 del 16.01.2015,
ARPA ha trasmesso il proprio contributo istrut‐
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torio e richiesto una serie di integrazioni/osserva‐
zioni;

‐ in data 29.01.2015 è stato effettuato un sopral‐
luogo presso lo stabilimento VEBAD da parte della
Regione Puglia‐ Uffici VIA/VINCA e AIA, ed ARPA;

‐ conpec del 03.02.2015 e 05.02.2015 è stata tra‐
smessa dalla società VEBAD documentazione ad
integrazione e parziale sostituzione della docu‐
mentazione progettuale già presentata, anche in
ottemperanza alle prescrizioni di cui al parere del
comitato VIA. In relazione a tale ultimo punto,
dalla documentazione in atti, la società rappre‐
senta l’eventualità di superamento dei limiti auto‐
rizzati dell’approvvigionamento da pozzo arte‐
siano. In tal senso, fermo restando quanto pre‐
scritto in sede di CdS del 20.02.2015 circa la pre‐
sentazione dello studio di fattibilità di riuso delle
acque meteoriche e di processo, si prescrive il
rigoroso rispetto delle portate di emungimento
allo stato autorizzate;

‐ con nota acquisita al prot. del Servizio Ecologia n.
AOO_089_1473 del 04.02.2015, la società ha tra‐
smesso istanza di rinnovo della Autorizzazione
Integrata Ambientale ex art. 29 ‐ nonies del D.Lgs.
152/2006 e smi;

‐ in data 09.02.2015 si è svolta la III Conferenza di
Servizi, giusto verbale nota prot. n.
Prot.AOO_089_1696 del 09.02.2015;

‐ con nota prot. n.15002 del 09.02.2015, Acque‐
dotto Pugliese ha informato sulla indisponibilità
dell’impianto di depurazione di Gioia del Colle ad
accettare le portate dello stabilimento VEBAD;

‐ con nota prot. n. AOO_075_296 del 18.02.2015,
il Servizio Risorse Idriche della Regione Puglia ha
comunicato che l’intervento non necessita di
parere di compatibilità al PTA;

‐ in data 20.02.2015 si è svolta la IV Conferenza di
Servizi, giusto verbale prot. del Servizio Ecologia
n. Prot_AOO_089_2937 del 27.02.2015, in cui è
stato acquisito il parere ARPA prot. n. 9538 del
20.02.2015;

‐ con nota prot. n. PG0023580 del 20.02.2015, la
Città Metropolitana di Bari ha trasmesso il proprio
contributo istruttorio con particolare riferimento
allo smaltimento delle acque meteoriche e degli
scarichi;

‐ con nota prot. del Servizio Ecologia della Regione
Puglia n. AOO_089_2937 del 27.02.2015, conte‐
stualmente alla tramissione del Verbale della CdS

de 20.02.2015 è stato richiesto alla società di
ottemperare alle richieste espresse in sede di
Conferenza di Servizi nonché nella nota della Città
Metropolitana di Bari prot. PG0023580 del
20.02.2015 ed a trasmettere la relativa documen‐
tazione, entro il termine di 30 giorni, a tutti gli Enti
ed Amministrazioni in indirizzo al fine di consen‐
tirne la valutazione;

‐ conpec del 05.03.2015 e 09.03.2015 è stata tra‐
smessa dalla società VEBAD, in riscontro alla nota
del Servizio Ecologia prot. n.AOO_089_2937 del
27.02.2015, documentazione ad integrazione e
parziale sostituzione della documentazione pro‐
gettuale già presentata;

‐ conpec del 07.04.2015 la società VEBAD, in
riscontro alla nota ARPA prot. n. 19381 del
03/04/2015, ritrasmetteva a mezzo pec la docu‐
mentazione già trasmessa con pec del 05.03.2015
e 09.03.2015;

‐ conpec del 10.04.2015 la società VEBAD, in
riscontro alla nota ARPA prot. n. 0020662 del
10.04.2015, ha ritrasmesso a mezzo pec il link dal
quale effettuare il download della documenta‐
zione inoltrata con la mail del 05/03/2015;

‐ con nota prot. n.22259 del 17.04.2015 ARPA ha
trasmesso parere favorevole per il progetto in
oggetto con prescrizioni;

‐ con nota acquisita al prot. del Servizio Ecologia
n.5674 del 28.04.2015, la società VEBAD ha tra‐
smesso la documentazione adeguata alle prescri‐
zioni di cui al parere ARPA prot. 22259 del
17.04.2015:
‐ Piano di monitoraggio e controllo (rev.3);
‐ BAT (rev.3);

‐ con nota prot. n. AOO_169_1672 del 04.05.2015,
l’Ufficio Autorizzazione Integrata Ambientale del
Servizio Rischio Industriale Regione Puglia ha tra‐
smesso l’Allegato Tecnico ai fini AIA ed ha
espresso parere favorevole nell’ambito del proce‐
dimento finalizzato al rilascio del provvedimento
di compatibilità ambientale e del contestuale
aggiornamento AIA.

Acquisitii pareri definitivi espressi nel corso del
procedimento, e di seguito sintetizzati:
‐ Servizio Urbanistica del Comune di Gioia del Colle

‐ l’Ufficio Tecnicoprot. n. 21194 del 25/07/2014
con cui è stato espresso parere favorevole con
riguardo agli aspetti urbanistico edilizi, confer‐

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 74 del 28‐05‐201521400



mando il parere tecnico SUE prot. n. 15272 del
30/05/2014;

‐ l’Ufficio Prevenzione Incendi del Comando Pro‐
vincia Vigili del Fuoco di Bari, prot. n.14894 del
25.07.2014, con cui è statocomunicato che il
parere di conformità di cui all’allegato Mod. P4
prot. n. 11247 del 04/06/2014 è “da intendersi
quale determinazione di competenza di questo
Comando….Si puntualizza che eventuali variazioni
e /o modifiche rispetto al progetto approvato con
predetta nota P4 dovranno essere sottoposte a
nuovo parere di conformità antincendio ex art.3
del D.P.R. 01/082011 n. 151 da acquisire, a cura
del titolare dell’attività tramite lo Sportello
Unico”;

‐ Comitato VIA Reg.le, prot. del Servizio Ecologia n.
AOO_089_12835 del 18.12.2014, con cui è stato
espresso parere di compatibilità ambientale favo‐
revole, con precisazioni/prescrizioni, da presen‐
tare prima del rilascio dell’autorizzazione all’eser‐
cizio;

‐ il SISP‐ ASL Ba, prot. n. 8487UOB9/AreaSud del
16.01.2015, con cui è stato espresso “parere igie‐
nico sanitario favorevole alla realizzazione delle
opere in oggetto”;

‐ Servizio Risorse Idriche della Regione Puglia, prot.
n. AOO_075_296 del 18.02.2015, con cui è stato
comunicato che l’intervento non necessita di
parere di compatibilità al PTA;

‐ Città Metropolitana di Bari, nota prot. n.
PG0023580 del 20.02.2015, con cui è stato tra‐
smesso il contributo istruttorio con particolare
riferimento allo smaltimento delle acque meteo‐
riche e degli scarichi;

‐ ARPA, prot. n. 22259 del 17.04.2015, con cui è
stato espresso parere favorevole per il progetto
in oggetto con prescrizioni;

‐ Ufficio Autorizzazione Integrata Ambientale del
Servizio Rischio Industriale ‐ Regione Puglia, nota
prot. n. AOO_169_1672 del 04.05.2015, con cui è
stato espresso parere favorevole nell’ambito del
procedimento finalizzato al rilascio del provvedi‐
mento di compatibilità ambientale e del conte‐
stuale aggiornamento AIA;

Considerato che:
‐ in sede di Conferenza di Servizi del09.02.2015,

giusto verbale prot. del Servizio Ecologia n.
AOO_089_1696 del 09.02.2015, è stato dato atto

che “sotto il punto di vista della valutazione
ambientale non è emersa alcuna criticità ambien‐
tale pregiudizievole alla realizzazione dell’inter‐
vento e che nessuna osservazione è pervenuta in
merito al giudizio favorevole emesso dal Comitato
Reg.le di VIA nella seduta del 16.12.2014, prot del
Servizio Ecologia n. 12835 del 18.12.2014”. Nel
medesimo verbale risultano indicati gli elaborati
progettuali ai quali è riferita la presente determi‐
nazione;

Preso atto delle determinazioni assunte in sede
di CdS decisoria del 20.02.2015:

RITENUTO che, sulla base di tutto quanto
esposto in narrativa, sussistono le condizioni per
provvedere ai sensi del combinato disposto del‐
l’art. 26 comma 4 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.
e dell’art. 14 co. 1 della l.r. n. 4/2014, all’adozione
del presente provvedimento di valutazione di
impatto ambientale che, ai sensi dell’art. 10 del
citato D.Lgs., fa luogo all’Autorizzazione Integrata
Ambientale.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001
e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
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spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, il Dirigente del Servizio Eco‐
logia della Regione Puglia ai sensi dell’art. 10 del.
D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia
ambientale” e s.m.i. e degli artt. 5bis, 13 e 14 della
L.R. 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione
dell’impatto ambientale” e s.m.i., sulla scorta del‐
l’istruttoria tecnica condotta, ai sensi del R.R. 17
maggio 2011 n.10, dal Comitato Regionale di V.I.A,
di tutti i pareri espressi dagli Enti a vario titolo
coinvolti nel procedimento, dell’istruttoria tecnica
e relativa documentazione resa dall’Ufficio Inqui‐
namento e Grandi Impianti ai fini dell’Autorizza‐
zione Integrata Ambientale,dell’istruttoria ammi‐
nistrativo ‐ istituzionale resa dall’Ufficio VIA e
VIncA, degli esiti delle Conferenze dei Servizi svolte

DETERMINA

‐ che le considerazioni, prescrizioni, dichiarazioni
esposte in narrativa, si intendono tutte integral‐
mente riportate e trascritte e parte integrante del
presente provvedimento;

‐ diesprimere, sulla scorta del parere del comitato
Reg.le VIA, dei lavori delle Conferenze dei servizi
ed in particolare degli esiti della CdS del
09.02.2015 e della CdS decisoria del 20.02.2015 e
di tutti i pareri e dei contributi resi dai vari soggetti
intervenuti nel corso del procedimento, giudizio
favorevole di compatibilità ambientale,con con‐
testuale aggiornamento dell’AIA per modifica
sostanziale,per l’ampliamento della capacità pro‐
duttiva e realizzazione di altri interventi di manu‐
tenzione straordinaria dell’insediamento esi‐
stente di produzione di vetro cavodella società
VEBAD S.p.A. ‐ Strada S.S. n.100 ‐ km 34,8 ‐ 70023
Gioia del Colle (Bari), a condizione che vengano
ottemperate tutte le prescrizioni e gli adempi‐
menti riportati in narrativa e nei seguenti allegati
che costituiscono parte integrante del presente
provvedimento:
‐ Allegato 1: Verbale della Conferenza dei Servizi

decisoria del 20/02/2015 e relativi allegati,
Prot_AOO_089_2937 del 27.02.2015;

‐ Allegato 2: “Parere del Comitato Reg.le di VIA”
‐ prot. AOO_089_12835 del 18.12.2014;

‐ Allegato 3: “Parere ARPA” ‐ prot. n. 22259 del
17.04.2015;

‐ Allegato 4:”Documentazione AIA” ‐ prot.
AOO_169_1672 del 04.05.2015;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è condizionato alla legittimità dei provvedimenti

e degli atti amministrativi connessi e presup‐
posti, di competenza di altri enti pubblici a ciò
preposti;

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o
modificazioni relative ai successivi livelli di pro‐
gettazione introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma
previsti, anche successivamente all’adozione del
presente provvedimento, purché con lo stesso
dichiarate compatibili dall’ente deputato al rila‐
scio del titolo abilitativo finale;

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase
di esercizio introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di atti autorizzativi, comunque denomi‐
nati, per norma previsti, anche successivamente
all’adozione del presente provvedimento,
purché con lo stesso dichiarate compatibili
dall’ente deputato al rilascio del titolo autoriz‐
zativo;

‐ fa salve, e quindi non comprese, le ulteriori
autorizzazioni, intese, concessioni, licenze,
pareri, nulla osta e assensi in tema di patri‐
monio culturale eventualmente da rilasciare da
parte del Ministero dei Beni e delle Attività Cul‐
turali e del Turismo e della Regione;

‐ fa salve le previsioni di cui agli articoli 96 e 97
del D.Lgs. 163/2006 e smi;

‐ che sia data espressamente e puntualmente evi‐
denza alle Autorità competenti e agli Enti coinvolti
nel procedimento del rispetto di tutte le prescri‐
zioni, condizioni e precisazioni richiamate nel pre‐
sente provvedimento ed espresse dai soggetti
intervenuti, come nelle previsioni di cui agli artt.
54 e 55 del DPR 207/2010, nella verifica di com‐
patibilità (art. 52 c. 1 lett. d) del DPR 207/2010;

‐ di stabilire che il presente provvedimento ha
durata quinquennale per la valutazione di impatto
ambientale decorrente dalla data di adozione del
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presente provvedimento e che entro lo stesso ter‐
mine l’opera in oggetto deve essere realizzata, ai
sensi di quanto disposto dall’art.14 ter comma
8bis della L. 241/1990 e smi dall’art.26 co.6 e smi;

‐ di stabilire, con riferimento all’aggiornamento
dell’AIA,che il presente provvedimento, costi‐
tuendo un riesame complessivo della precedente
AIA, ai sensi dell’art. 28 octies del D.Lgs. 152/2006
e smi, dovrà essere oggetto di riesame “entro 4
anni dalla pubblicazione di nuove BAT oppure
quando saranno trascorsi 12 anni dal rilascio del
provvedimento di cui al presente iter, essendo la
società dotata di certificazioni ISO14001”;

‐ di stabilire, così come indicato nella nota prot.
AOO_169_1672 del 04.05.2015 del Servizio
Rischio Industriale della Regione Puglia, che le
descrizioni e prescrizioni presenti negli allegati A
“Allegato Tecnico”, B “Piano di Monitoraggio e
Controllo ‐ Rev.3” e C “Verifica stato di attuazione
BAT ‐ Rev.3” di cui alla medesima nota diverranno
efficaci a seguito della messa in esercizio della
nuova configurazione autorizzata. La messa in
esercizio della nuova configurazione autorizzata
dovrà essere preceduta da apposita comunica‐
zione all’autorità competente con al mento 15
giorni di anticipo. Fino ad allora rimane in vigore
quanto previsto dalla precedente AIA, rilasciata
con D.D. n.84/2010 e modificata con D.d.
n.7/2014.

‐ di stabilire che la valutazione di impatto ambien‐
tale ha carattere preventivo e si riferisce esclusi‐
vamente alle opere a farsi;

‐ di stabilire chevengano rispettati gli obblighi deri‐
vanti dall’applicazione del RR n. 26 del 9/12/2013;

‐ di stabilire che vengano rispettati gli obblighi deri‐
vanti dal D.Lgs. 9 Aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii.;

‐ di stabilire che l’Autorità Competente alla verifica
del rispetto delle condizioni dell’AIA e di quanto
disposto dal Titolo III‐bis del D.Lgs. 152/ 06 e smi
è la città Metropolitana di Bari;

‐ di stabilire che Arpa Puglia ‐ Dipartimento
Provinciale di Bari e la città Metropolitana di Bari,

ognuno nell’ambito delle funzioni proprie istitu‐
zionali, svolgono il controllo della corretta
gestione ambientale da parte della società ivi
compresa l’osservanza di quanto riportato nel
presente provvedimento, con oneri a carico della
società;

‐ di stabilire che la società nella realizzazione ed
esercizio dell’impianto dovrà assicurare il pieno
rispetto di tutte le prescrizioni/condizioni/racco‐
mandazioni formulate dai vari soggetti intervenuti
nel procedimento e richiamate in narrativa, la cui
ottemperanza dovrà essere garantita dagli Enti
ciascuno per le prescrizioni formulate, nonché per
quanto previsto dalla vigente normativa;

‐ di obbligare il proponente a comunicare la data
di avvio dei lavori a tutti gli enti coinvolti nell’am‐
bito del procedimento;

‐ di notificare il presente provvedimento a cura del
Servizio Ecologia a:
‐ VEBAD S.p.A. ‐ Strada S.S. n.100 ‐ km 34,8 ‐

70023 Gioia del Colle (Bari);

‐ Di trasmettere il presente provvedimento a cura
del Servizio Ecologia a:
‐ Città Metropolitana di Bari;
‐ Comune di Gioia del Colle e SUAP;
‐ Asl ‐ Spesal BA e Servizio Igiene Sanità Pubblica;
‐ ARPA Puglia ‐ Dipartimento Provincia di Bari e

Direzione;
‐ Acquedotto Pugliese;
‐ Comando di Vigili del Fuoco di Bari:
‐ Servizi Regionali:

‐ Risorse Idriche;
‐ Rischio Industriale;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Segretario della Giunta Regionale;

‐ di dichiararel’immediata esecutività del presente
provvedimento in quanto l’intervento risulta assi‐
stito da finanziamento a valere sui fondi struttu‐
rali.

Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03
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in materia di protezione dei dati personali e ss.
mm.ii..

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità

dell’Ambiente;
d) sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e
smi, avverso il presente provvedimento potrà

essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribu‐
nale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (ses‐
santa) dalla data di notifica dello stesso, ovvero
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
entro 120 (centoventi)giorni.

Il presente schema di determinazione è conforme
alle risultanze istruttorie.

Funzionario
ing. L. Tornese

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 18 maggio 2015, n. 173

PO FESR 2007 ‐ 2013 Linea 4.4 ‐ Azione 4.4.3. Pro‐
getto di recupero ambientale per rinaturalizza‐
zione di un tratto costiero e di Sentieri Blu. Propo‐
nente: Comune di Ostuni. Valutazione di Incidenza
(screening). ID_5153

L’anno 2015 addì 18 del mese di maggio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica‐
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente articolo;

VISTA la Determinazione n. 25 del 21.11.2014
con cui il Direttore dell’area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione della Regione Puglia,
ha disposto di attribuire l’incarico di direzione ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e Vinca all’Ing. Antonello
Antonicelli

PREMESSO che:
il Comune di Ostuni, con nota n. 11441 del

05/04/2013 acquisita dal prot. AOO_089/23/07
/2013 n. 4088, presentava la documentazione rela‐
tiva alla procedura di Valutazione di incidenza ricon‐
ducibile al livello 1 (screening), riferita all’intervento
in oggetto, secondo quanto previsto dalla D.G.R.
304/2006;

il Consorzio di gestione del Parco naturale regio‐
nale “Dune costiere da Torre Canne a Torre San Leo‐
nardo” in data 05/07/2013 trasmetteva a mezzo
PEC, acquisita al prot. AOO_089/26/07/2013 n.
7536 il proprio parere espresso con nota n. 24 del
10/04/2013 ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r.
11/2004 e ss.mm. e ii.;
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con Determinazione dirigenziale n. 359 del
06/11/2014, trasmessa con nota prot. AOO_089/
13/11/2014 n. 10782, l’intervento in oggetto non
veniva assoggettato alla procedura di Valutazione
di incidenza, impartendo specifiche prescrizioni,
altresì precisando che, conseguentemente a quanto
riportato nel parere dell’Autorità di Bacino con nota
prot. n. 12880 del 16/10/2014 acquisita al prot.
AOO_089/22/10/2014 n. 9549, il provvedimento
sarebbe stato riferito solo ad alcuni degli interventi
prospettati nella documentazione trasmessa. Dalla
valutazione erano infatti esclusi gli interventi
oggetto delle richieste di approfondimenti presen‐
tate dall’Autorità di Bacino;

nella Determinazione dirigenziale n. 359/2014
veniva precisato che l’espressione del parere rela‐
tivo agli altri interventi non valutati in quanto subor‐
dinati agli approfondimenti richiesti dall’Autorità di
Bacino della Puglia precedentemente richiamati,
sarebbe stata effettuata solo a seguito della presen‐
tazione di una nuova istanza;

con nota prot. n. 004630 del 03/04/2015, acqui‐
sita la protocollo generale del Comune di Ostuni in
data al n. 11637, l’Autorità di Bacino della Puglia
richiedeva all’Amministrazione comunale di Ostuni
l’atto di condivisione della nuova perimetrazione
del PAI nelle aree di intervento del progetto di che
trattasi e la sottoscrizione da parte del Sindaco di
Ostuni delle relative planimetrie trasmesse dalla
stessa Autorità di Bacino della Puglia con la predetta
nota;

con nota trasmessa a mezzo PEC acquisita al prot.
AOO_089/23/04/2015 n. 5484, il Comune di Ostuni
trasmetteva la nota prot. n. 11637 del 07/04/2015
cui era allegata la Deliberazione di Giunta comunale
n. 91 del 03/04/2015 di approvazione della nuova
perimetrazione del P.A.I. nel medesimo Comune
“precisamente in località Fiume Morello della
Marina di Ostuni, dove è previsto il progetto deno‐
minato “Recupero ambientale dell’area ex Lido
Stefan per la bonifica e rinaturalizzazione di un
tratto costiero e realizzazione della casa del mare
del Parco delle Dune Costiere e di sentieri blu”
approvato con determina dirigenziale n. 1070 del
27/06/2014, precisando che la nuova perimetra‐
zione è quella rappresentata nelle cartografie tra‐
smesse dall’AdB Puglia con la nota prot. 004630 del
03/04/2015 acquisita al Protocollo generale del
Comune di Ostuni in data 03.04.2015 al n° 11637”;

con nota prot. n. 14581 del 30/04/2015, tra‐
smessa a mezzo PEC ed acquisita al prot.
AOO_089/13/05/2015 n. 6546, il Comune di Ostuni,
alla luce della nuova perimetrazione del P.A.I.,
richiedeva l’espressione del parere nell’ambito della
procedura di screening ai sensi della D.G.R. n.
304/2006 per gli interventi esclusi dalla precedente
valutazione conclusasi con la D.D. n. 359/2014;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Il progetto, oggetto del presente provvedimento,

secondo quanto prospettato nella documentazione
trasmessa con la nota n. 11441 del 05/04/2013, è
finalizzato alla realizzazione di interventi per con‐
sentire una fruizione sostenibile della costa al fine
di ridurre la pressione sugli habitat naturali e “(...)
riqualificare un’area costiera fortemente degradata
posta a ridosso delle dune per la presenza di una
struttura turistica con annesso lido realizzata a
cavallo tra gli anni ‘70 ‐ ‘80 (...)” (ibidem, p. 14).

Tali pressioni, secondo quanto riportato nella
Relazione generale (p. 1) sono le seguenti:

1. urbanizzazione ed aumento delle strutture
turistiche;

2. presenza di stabilimenti balneari con annesse
aree parcheggio nel retroduna che compromettono
gli equilibri ecologici su cui si regge il sistema
spiaggia ‐ duna ‐ retroduna;

3. presenza di strade, barriere che interrompono
la continuità ecologica;

4. aumento della superficie agraria;
5. incendi;
6. riduzione e alterazione di zone umide;
7. alterazione delle lame e delle biocenosi ad esse

collegate;

Le opere previste nella documentazione tra‐
smessa con nota n. 11441 del 05/04/2013, e
oggetto della presente valutazione consistono nelle
seguenti opere (Relazione tecnica, p. 1):
a. ripristino del cordone dunale e ricostruzione/

rinaturalizzazione del retroduna;
b. disciplina degli accessi alla spiaggia;
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c. manutenzione straordinaria e recupero funzio‐
nale di parte del fabbricato preesistente da
destinare ad attrezzature pubbliche (Casa del
Mare) con conseguente allestimento di: un
centro visita costiero del Parco, un’aula didat‐
tica, un piccolo Museo del mare, servizi igienico
sanitari;

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento è catastalmente identificata

nella particella 205 del foglio 2 del Comune di
Ostuni, ricompresa nel Parco naturale regionale
“Dune costiere da Torre Canne a Torre S. Leonardo”
nonché nel SIC “Litorale brindisino” che, secondo la
relativa scheda Bioitaly[1]:

[1] http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocu‐
mentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggbr/frbri
nd/fr002br.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Steppesalate (*) 5%
Vegetazione annua delle linee di deposito 
marine 2%
Perticaia costiera di Ginepri (*) 6%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐brachypodietea) (*) 10%
Erbari di posidonie (*) 50%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE e 92/43/CEE
all. II

Uccelli: Gallinago gallinago; Ixobrychus minutus;
Nycticorax nycticorax; Plegadis falcinellus; Sterna
albifrons; Sterna sandvicensis; Anas clypeata; Anas
penelope; Anas querquedula; Charadrius; Himan‐
topus; Anas acuta; Anas platyrhynchos; Ardea pur‐
purea; Acrocephalus; Egretta garzetta; Anas crecca;
Alcedo atthis; Ardeola ralloides; Botaurus stellaris;
Chlidonias hybridus; Circus aeruginosus; Egretta
alba; Circus macrourus; Circus pygargus; Circus cya‐
neus; Chlidonias niger.

Rettili e anfibi: Emys orbicularis; Elaphe quatuor‐
lineata; Elaphe situla; Caretta caretta.

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
approvato con D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e

pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si
rileva la presenza di:
6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ BP ‐Territori costieri (300m);
‐ BP ‐ Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli

elenchi delle acque pubbliche (150 m)
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100 m);
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (Parco naturale regionale

“Dune costiere da Torre Canne a Torre S. Leo‐
nardo”)

‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Litorale
brindisino”)

6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative
‐ BP ‐ Immobili e aree di notevole interesse pub‐

blico: Vincolo paesaggistico
‐ UCP ‐ Paesaggi rurali (Parco Agricolo Multifunzio‐

nale di Valorizzazione degli Ulivi Monumentali);
‐ UCP area rispetto siti storico culturali
6.3.2 ‐ Componenti dei valori percettivi
‐ UCP ‐ Coni visuali (Parco delle Dune Costiere

fiume Morelli)

Ambito di paesaggio: Murgia dei trulli
Figura territoriale: La piana degli ulivi secolari

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ l’area di intervento è esclusa dalla nuova perime‐
trazione del P.A.I., così come approvata con Deli‐
berazione di Giunta comunale n. 91 del
03/04/2015;

‐ il Consorzio di gestione del Parco naturale regio‐
nale “Dune costiere da Torre Canne a Torre San
Leonardo, la Provincia di Brindisi e il Comune di
Ostuni, per quanto di competenza, concorrono
alla verifica della corretta attuazione dell’inter‐
vento;

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
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Litorale brindisino”, cod. IT9140002 si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si che si
pongano in essere le seguenti prescrizioni:

1. la realizzazione dei predetti interventi non è
consentita nel periodo 15 marzo ‐ 15 luglio;

2. nell’ambito della progettazione delle opere di
ripristino del cordone dunale e ricostruzione/rina‐
turalizzazione del retroduna dovranno essere
seguite le indicazioni contenute nelle “Linee guida
e criteri per la progettazione delle opere di Inge‐
gneria naturalistica nella Regione Puglia” con par‐
ticolare riferimento ai criteri di scelta delle specie
vegetali. A tal fine dovrà essere effettuato un ade‐
guato studio della flora, della vegetazione e del pae‐
saggio vegetale delle aree di intervento, ossia dei
tre differenti livelli a cui può essere analizzata la
copertura vegetale;

3. sulla base di quanto prescritto al punto prece‐
dente devono essere utilizzate specie ecologica‐
mente compatibili con i caratteri stazionali dell’area
di intervento, e quindi solo specie autoctone, coe‐
renti con le caratteristiche fitoclimatiche e fitogeo‐
grafiche dell’area, escludendo tutte le entità vege‐
tali non spontanee;

4. l’area di cantiere deve essere ridotta al
minimo. Non è consentito il taglio delle piante
arboree ed arbustive se non quelle lungo la prevista
viabilità di cantiere;

5. l’eventuale materiale vegetale di risulta deve
essere tagliato in pezzi della lunghezza massima di
20 cm e distribuito sull’intera superficie di inter‐
vento;

6. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie al contenimento di pol‐
veri e rumori;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto di “Pro‐
getto di recupero ambientale per rinaturalizza‐
zione di un tratto costiero e di Sentieri Blu” pro‐
posto dal Comune di Ostuni ed incluso nell’istanza
di adesione al P.O. 2007‐2013 Linea 4.4 ‐ Azione
4.4.3 per le valutazioni e le verifiche espresse in
narrativa e a condizione che si rispettino le pre‐
scrizioni indicate in precedenza, intendendo sia le
motivazioni sia le prescrizioni qui integralmente
richiamate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;
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‐ in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VIA e Vinca, al soggetto proponente:
Comune di Ostuni;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al
Responsabile della Linea 4.4 ‐ Azione 4.4.3. presso
il Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità), all’Autorità di Bacino
della Puglia, al Consorzio di gestione del Parco
naturale regionale “Dune costiere da Torre Canne
a Torre San Leonardo”al Corpo Forestale dello
Stato (Comando Provinciale di Brindisi) e alla Pro‐
vincia di Brindisi;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 18 maggio 2015, n. 174

Misura 227 azione 1 “Supporto alla rinaturalizza‐
zione di boschi per finalità non produttive” e
Azione 3 “Valorizzazione turistica ‐ ricreativa dei
boschi”‐ Proponente: Mario Turi. Valutazione di
incidenza. ID_5130

L’anno 2015 addì 18 del mese di maggio in

Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008;

VISTA la DGR n. 2250/2010;

VISTA la DGR n. 2464/2010;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 con
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cui il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in appli‐
cazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente articolo;

VISTA la Determinazione n. 25 del 21.11.2014
con cui il Direttore dell’area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione della Regione Puglia,
ha disposto di attribuire l’incarico di direzione ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e Vinca all’Ing. Antonello
Antonicelli

PREMESSO che:
‐ con nota acquista al prot. AOO_089/09/03/ 2015

n. 3346, il Sig. Mario Turi, ha presentato istanza
volta al rilascio del parere di Valutazione di inci‐
denza allegando la documentazione prevista dalla
D.G.R. n. 304/2006 relativa agli interventi in
oggetto;

‐ l’intervento in oggetto rientra tra quelli ammessi
al finanziamento ricompresi nell’allegato “A” alla
Determinazione dell’Autorità di gestione n. 357
del 03/11/2014 trasmesso con nota acquisita al
prot. AOO_089/04/02/2015 n. 1494 dal Respon‐
sabile della Misura 227;

‐ con nota prot. AOO_089/18/03/2015 n. 3960,
l’Ufficio scrivente rilevando l’area di intervento
risultava essere situata in fregio ad impluvi indi‐
cati all’interno del reticolo idrografico individuato
dall’Autorità di Bacino della Puglia e quindi sotto‐
posta alle prescrizioni previste dalle Norme Tec‐
niche di Attuazione del PAI nonché era intera‐

mente ricompresa nella zona 1 del Parco nazio‐
nale del Gargano, invitava il proponente a tra‐
smettere all’Autorità di Bacino e all’Ente Parco
nazionale del Gargano, dandone evidenza all’Uf‐
ficio scriventeentro il termine perentorio di trenta
giorni decorrenti dall’avvenuta ricezione della
presente, pena la decadenza dell’istanza e conte‐
stuale archiviazione del procedimento ai sensi del‐
l’art. 10bis della L. 241/90 e ss.mm.ii., tutta la
documentazione necessaria al fine di consentire
l’espressione del parere di competenza ai sensi
dell’art. 6 commi 4 e 4bis della L.r. 11/2001 e
ss.mm. e ii.;

‐ con nota del 26/03/2015, acquisita al prot.
AOO_089/27/04/2015 n. 4375, il proponente
comunicava di aver trasmesso la documentazione
di cui alla predetta nota prot. n. 4907/2015
all’Ente Parco nazionale del Gargano nonché
all’Autorità di Bacino della Puglia;

‐ con nota prot. n. 4446 del 31/03/2015, acquisita
al prot. AOO_089/03/04/2015 n. 4718, l’Autorità
di Bacino della Puglia rendeva il proprio parere ai
sensi dell’art. 6 comma 4bis della L.r. 11/2001 e
ss.mm. e ii.;

‐ con nota prot. n. 2233 dell’11/05/2015, acquisita
al prot. AOO_089/14/05/2015 n. 6675, l’Ente
Parco nazionale del Gargano rendeva il proprio
parere ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r.
11/2001 e ss.mm. e ii.

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione dell’intervento
Gli interventi prospettati nella documentazione

trasmessa così riassunti:

Azione 1
1. eliminazione selettiva della vegetazione infe‐

stante, solo se ritenuta necessaria, rilasciando le
specie del sottobosco su ha 11,60;

2. diradamento selettivo da eseguire in giovane
fustaia di resinose su ha 5,50;

3. intervento di spalcatura sulle piante non inte‐
ressate dalle operazioni di diradamento

4. allestimento, concentramento ed esbosco;
5. cippatura del materiale legnoso di risulta;
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6. posa in opera di tabella monitoria;
7. piantagione di n. 1.800 piantine di conifere e

latifoglie previa apertura di buche e successiva posa
in opera di dischi pacciamanti e tree‐shelter;

Azione 3
1. realizzazione di m 1.000 di staccionate nei

tratti a mezzacosta o esposti a forte dislivello;
2. posa in opera dei seguenti allestimenti:

‐ n. 5 panchine;
‐ n. 5 cestini portarifiuti;
‐ n. 4 portabiclette;
‐ n. 4 giochi su molla;
‐ n. 2 ponte mobile in legno;
‐ n. 2 tunnel in listoni di legno;
‐ n. 2 sartie a cavalletto per arrampicata;
‐ n. 2 asse di equilibrio in legno;
‐ n. 2 palestra esagonale;
‐ n. 2 casetta gioco in legno;
‐ n. 5 tavoli da pic ‐ nic;
‐ n. 1 giostra rotonda;
‐ n. 5 bacheche divulgative;
‐ n. 5 poster tematici;
‐ n. 3 passerella;
‐ n. 2 scala di corda;n. 3 rete da arrampicata

Descrizione del sito di intervento
Le aree di intervento, caratterizzate da un bosco

a prevalenza di pino d’Aleppo con piccola percen‐
tuale di leccio e sottobosco di sclerofille sempre‐
verdi, sono individuate dalle particella 4 del foglio
44 del Comune di Vieste, sono interamente ricom‐
prese nella zona 1 del Parco nazionale del Gargano,
nonché nella ZPS “Promontorio del Gargano” al cui
interno è presente l’unica stazione peninsulare di
Tetrax tetrax e una popolazione nidificante di Falco
biarmicus formata da 5‐8 coppie. Nell’area sono
presenti formazioni erbacee sub steppiche partico‐
larmente interessanti sia perché censite come
habitat prioritario, sia per l’elevata presenza sul M.
Sacro di orchidee spontanee con varie specie pro‐
tette dalla convenzione CITES. Il sito include le aree
substeppiche più vaste dell’Italia peninsulare con
elevatissima biodiversità. La foresta Umbra è una
delle più estese foreste di caducifoglie dell’U.E.,con
una numerosa ed interessante biocenosi forestale,
con elevata concentrazione di Picidae (6 specie nidi‐
ficanti), presenza di un nucleo isolato autoctono di
Capreolus capreolus, di elevato interesse fitogeo‐

grafico e biogenetico. Popolazioni isolate di Petronia
petronia. Presenza di Vipera aspis hugyi endemica
dell’Italia meridionale e nel SIC “Testa del Gargano”
che, sulla scorta delle informazioni riportate nella
relativa scheda Bioitaly[1], è caratterizzato dalla
presenza dei seguenti habitat individuati dalla Diret‐
tiva CEE/92/43:

[1] http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocu‐
mentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfog
gia/fr004fg.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Versanti calcarei dell’Italia meridionale 15%
Pinete mediterranee di pini mesogeni 
endemici 50% 
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 10%
Formazioni di Euphorbia dendroides 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Rhinolophus ferrum‐equinum
Uccelli: Turdus philomelos; Columba livia;

Hirundo daurica; Columba oenas; Turdus iliacus;
Streptopelia turtur; Caprimulgus; Phalacrocorax
carbo; Larus melanocephalus; Falco eleonorae;
Calonectris diomedea; Falco peregrinus; Scolopax
rusticola.

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata
Invertebrati: Callimorpha quadripunctata; Mela‐

nargia arge.

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
approvato con D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e
pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si
rileva la presenza di:
6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti
6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ BP ‐ Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli

elenchi delle acque pubbliche (150 m) (Vallone
della Sgarazza);

‐ UCP ‐ Vincolo idrogeologico
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100 m);
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‐ UCP ‐ Formazioni arbustive in evoluzione naturale
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (Parco nazionale del Gar‐

gano);
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (Testa del Gar‐

gano);
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative
‐ BP ‐ Vincolo paesaggistico
6.3.2 ‐ Componenti dei valori percettivi
‐ UCP ‐ Coni visuali

Ambito di paesaggio: Gargano
Figura territoriale: La foresta umbra

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ l’Ente Parco nazionale del Gargano, la Provincia di
Foggia e il Comune di Vieste, per quanto di com‐
petenza, concorrono alla verifica della corretta
attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Testa del Gargano”, cod. IT9110012si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si che si
pongano in essere tutte le seguenti prescrizioni,
che tengono conto anche di quelle impartite dal‐
l’Ente Parco nazionale del Gargano (7, 24 e 25) e
dall’Autorità di Bacino della Puglia (26, 27 e 28):

1. gli interventi selvicolturali sono consentiti dal
1 ottobre al 15 marzo;

2. sia stralciata dalla realizzazione degli interventi
l’area ricadente in area ad alta pericolosità idraulica
(AP), giusta dichiarazione del tecnico progettista,
Dott. Agr. Carlo Cilenti, riportata nella predetta nota
dell’Autorità di Bacino della Puglia prot.n.
4446/2015;

3. non sono consentite le operazioni di rinfolti‐
mento, e le relative opere accessorie, atteso che

nella documentazione trasmessa non vi è alcuna
indicazione relativa alle specie da impegare;

4. sulla scorta di quanto affermato nel “Piano di
prevenzione, prevenzione e lotta attività contro gli
incendi boschivi 2012‐2014 della Regione Puglia”,
approvato con D.G.R. 11 aprile 2012 n. 674, “Sono
invece da eseguire con molta cautela interventi abi‐
tualmente considerati utili ai fini della prevenzione
e pertanto applicati su vasta scala, quali il decespu‐
gliamento andante. Tale intervento altera la strut‐
tura complessa del bosco e spesso rappresenta un
fattore di alterazione, nei casi in cui la sostituzione
della vegetazione arbustiva o a cespuglio con xero‐
gramineti aumenta in modo sensibile il pericolo di
propagazione del fuoco. Il sottobosco, soprattutto
se costituito da sempreverdi, è formato infatti da
biomassa ricca in acqua, la cui dissipazione sottrae
energia alla combustione; pertanto la sua elimina‐
zione può essere un intervento inutile, se non errato,
in certe condizioni e va valutato con molta cautela.
È da aggiungere che la eliminazione del sottobosco
modifica la “porosità” dell’ecosistema bosco, facili‐
tando l’ingresso del vento con conseguente
aumento della velocità di propagazione del foco‐
laio”. (p. 13016). Pertanto, lo strato arbustivo deve
essere tutelato con l’eccezione degli esemplari che
dovessero essere eventualmente di intralcio alle
operazioni di diradamento o al fine di creare inter‐
ruzione nella distribuzione orizzontale dei combu‐
stibili;

5. il diradamento previsto dovrà essere di tipo
basso e la sua intensità non potrà superare il 25%
dell’area basimetrica complessivamente stimata;

6. devono essere tutelati gli alberi di dimensioni
e struttura sufficiente a rappresentare potenziali siti
di nidificazione (rapaci diurni e notturni, picidi, pas‐
seriformi forestali legati ad habitat maturi) e ali‐
mentazione così come gli alberi deperienti e morti
in piedi che assolvono la funzione di supporto
all’avifauna ed alla fauna di piccoli mammiferi;

7. rilascio dell’edera sui tronchi ove presente in
quanto rappresenta zona di rifugio e nidificazione
di molte specie anche di interesse comunitario;

8. divieto alla rimozione di alberi con cavità;
9. devono in ogni caso essere salvaguardati gli

individui di grosse dimensioni con chioma ampia e
ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il taglio
di grossi rami è consentito solo in presenza di gravi
fitopatie o danni accertati dal Servizio Foreste;
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10. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esem‐
plari arborei ad ettaro con particolari caratteristiche
fenotipiche, diametriche ed ecologiche, in grado di
crescere indefinitamente e almeno dieci esemplari
arborei ad ettaro morti o marcescenti;

11. non è consentito effettuare interventi di
taglio su piante sporadiche, ossia su specie forestali
che non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che siano
allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

12. al fine di preservare le fasce ecotonali si pre‐
scrive l’assoluto rispetto delle specie arbustive costi‐
tuenti il margine del bosco (orli e mantelli);

13. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavo‐
razione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

14. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere utilizzate
a scopo esclusivo dell’esbosco del materiale legnoso
e chiuse alla circolazione ordinaria;

15. i residui di lavorazione non possono essere
bruciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certificati
dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale o in evi‐
denti condizioni di impossibilità ad eseguire altro
tipo di distruzione, certificate dal Servizio Foreste.
Le operazioni di eliminazione dei residui delle ope‐
razioni selvicolturali devono essere concluse entro
il 15 marzo, salvo in casi accertati e documentati
con idoneo certificato di sospensione e ripresa
lavori a firma della Direzione lavori, a causa di
periodi di prolungata inattività dovuti a avverse con‐
dizioni climatiche. L’eventuale proroga, tuttavia,
non potrà essere estesa oltre il 31 marzo e,
comunque, limitata alla eliminazione dei residui
delle operazioni selvicolturali;

16. l’esecuzione dei lavori previsti nell’ambito
dell’Azione 3 deve essere interrotta nel periodo di
nidificazione dell’avifauna (15 marzo ‐ 15 luglio);

17. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie al contenimento di pol‐
veri e rumori;

18. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie per limitare al minimo
indispensabile gli interventi di taglio degli esemplari
erbacei ed arbustivi presenti lungo il sentiero e le
aree di sosta;

19. la localizzazione degli arredi del percorso gin‐
nico deve essere effettuata in chiarie, radure e

lungo piste forestali già esistenti senza prevedere
alcun abbattimento di alberature e/o arbusti;

20. tutte le attrezzature non dovranno produrre
alcuna trasformazione permanente e/o irreversibile
dell’attuale stato dei luoghi sia con riferimento alla
componente botanico‐vegetazionale che agli
habitat di interesse comunitario e/o prioritari;

21. gli arredi, le piazzole e sentieri, devono essere
realizzate con materiali naturali eco‐compatibili e a
basso impatto paesaggistico, secondo quanto pre‐
visto dal R.R. 23/2007;

22. i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati
con frequenza giornaliera;

23. all’ingresso dei sentieri dovranno essere
apposti idonei dissuasori al fine di impedirne l’ac‐
cesso ai mezzi motorizzati;

24. le strutture e le tipologie costruttive devono
essere limitate al necessario ed essere concepite in
modo tale che si inseriscano nel paesaggio con il
minimo impatto;

25. la gestione dei percorsi deve essere tale da
evitare il disturbo della fauna selvatica caratteristica
dell’area in cui le strutture saranno collocate. A tal
fine sarà necessario informare, preventivamente
all’utilizzo, i fruitori dei sentieri e dar loro un deca‐
logo riportante le norme comportamentali da osser‐
vare quali: evitare schiamazzi, divieto di arrecare
disturbo alla fauna presente nell’area parco e nelle
zone limitrofe, non dare da mangiare agli eventuali
animali selvatici presenti, non prelevare specie ani‐
mali e vegetali, non abbandonare rifiuti;

26. dovrà essere eseguita una relazione geolo‐
gica;

27. durante la permanenza dei cantieri, tenendo
conto delle condizioni meteorologiche ed assicu‐
rando che i lavori si svolgano senza creare neppure
temporaneamente un significativo ostacolo al rego‐
lare deflusso delle acque;

28. la verifica in termini di ottemperanza è
demandata al Responsabile Unico del Procedimento

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
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5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen‐
tato nell’ambito della Misura 227 Azione 1 “Sup‐
porto alla rinaturalizzazione dei boschi” e Azione
3 “Valorizzazione turistico ‐ ricreativa dei boschi”
per le valutazioni e le verifiche espresse in narra‐
tiva e a condizione che si rispettino le prescrizioni
indicate in precedenza, intendendo sia le motiva‐
zioni sia le prescrizioni qui integralmente richia‐
mate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente ‐ Sig. Mario
Turi;

‐ di trasmettere il presente provvedimento all’Ente
Parco nazionale del Gargano, all’Autorità di
Bacino della Puglia, al responsabile della misura
227 del Servizio Foreste, Corpo Forestale dello
Stato (Comando provinciale di Foggia), alla Pro‐
vincia di Foggia, al Comune di Vieste, e al Servizio
Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela della
Biodiversità);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 18 maggio 2015, n. 175

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227 azione 1 “Supporto
alla rinaturalizzazione di boschi per finalità non
produttive” e Azione 3 “Valorizzazione turistica ‐
ricreativa dei boschi”‐ Proponente: Lorenzo Bosco.
Valutazione di incidenza. ID_5131

L’anno 2015 addì 18 del mese di maggio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
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Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008;

VISTA la DGR n. 2250/2010;

VISTA la DGR n. 2464/2010;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 con
cui il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma

dell’Amministrazione della Regione Puglia, in appli‐
cazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente articolo;

VISTA la Determinazione n. 25 del 21.11.2014
con cui il Direttore dell’area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione della Regione Puglia,
ha disposto di attribuire l’incarico di direzione ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e Vinca all’Ing. Antonello
Antonicelli

PREMESSO che:
‐ con nota acquista al prot. AOO_089/09/03/2015

n. 3349, il Sig. Angelo Bosco, ha presentato istanza
volta al rilascio del parere di Valutazione di inci‐
denza allegando la documentazione prevista dalla
D.G.R. n. 304/2006 relativa agli interventi in
oggetto;

‐ l’intervento in oggetto rientra tra quelli ammessi
al finanziamento ricompresi nell’allegato “A” alla
Determinazione dell’Autorità di gestione n. 357
del 03/11/2014 trasmesso con nota acquisita al
prot. AOO_089/04/02/2015 n. 1494 dal Respon‐
sabile della Misura 227;

‐ con nota prot. AOO_089/18/03/2015 n. 3695,
l’Ufficio scrivente rilevando che l’area di inter‐
vento risultava essere situata in fregio ad impluvi
indicati all’interno del reticolo idrografico indivi‐
duato dall’Autorità di Bacino della Puglia e quindi
sottoposta alle prescrizioni previste dalle Norme
Tecniche di Attuazione del PAI nonché era intera‐
mente ricompresa nella zona 2 del Parco nazio‐
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nale del Gargano, invitava il proponente a tra‐
smettere all’Autorità di Bacino della Puglia e
all’Ente Parco nazionale del Gargano, dandone
evidenza all’Ufficio scriventeentro il termine
perentorio di trenta giorni decorrenti dall’avve‐
nuta ricezione della presente, pena la decadenza
dell’istanza e contestuale archiviazione del proce‐
dimento ai sensi dell’art. 10bis della L. 241/90 e
ss.mm.ii., tutta la documentazione necessaria al
fine di consentire l’espressione del parere di com‐
petenza ai sensi dell’art. 6 commi 4 e 4bis della
L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii.;

‐ con nota del 26/03/2015, acquisita al prot.
AOO_089/27/03/2015 n. 4374, il proponente
comunicava di aver trasmesso la documentazione
di cui alla predetta nota prot. n. 3695/2015
all’Ente Parco nazionale del Gargano nonché
all’Autorità di Bacino della Puglia;

‐ con nota prot. n. 4444 del 31/03/2015, acquisita
al prot. AOO_089/03/04/2015 n. 4709, l’Autorità
di Bacino della Puglia rendeva il proprio parere ai
sensi dell’art. 6 comma 4bis della L.r. 11/2001 e
ss.mm. e ii.;

‐ con nota prot. n. 2234 dell’11/05/2015, acquisita
al prot. AOO_089/14/05/2015 n. 6673, l’Ente
Parco nazionale del Gargano rendeva il proprio
parere ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r.
11/2001 e ss.mm. e ii.;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione dell’intervento
Gli interventi prospettati nella documentazione

trasmessa così riassunti:

Azione 1
1. eliminazione selettiva della vegetazione infe‐

stante, solo se ritenuta necessaria, rilasciando le
specie del sottobosco su ha 2,40;

2. diradamento selettivo da eseguire in giovane
fustaia di resinose su ha 2,40;

3. allestimento, concentramento ed esbosco;
4. cippatura del materiale legnoso di risulta;
5. posa in opera di tabella monitoria

Azione 3
1. realizzazione di m 400 di staccionate nei tratti

a mezzacosta o esposti a forte dislivello;
2. posa in opera dei seguenti allestimenti:

‐ n. 5 panchine;
‐ n. 5 cestini portarifiuti;
‐ n. 4 portabiclette;
‐ n. 4 giochi su molla;
‐ n. 2 ponte mobile in legno;
‐ n. 2 tunnel in listoni di legno;
‐ n. 2 sartie a cavalletto per arrampicata;
‐ n. 2 asse di equilibrio in legno;
‐ n. 2 palestra esagonale;
‐ n. 2 casetta gioco in legno;
‐ n. 3 tavoli da pic ‐ nic;
‐ n. 1 giostra rotonda;
‐ n. 2 bacheche divulgative;
‐ n. 2 poster tematici;
‐ n. 1 passerella;
‐ n. 1 scala di corda

Descrizione del sito di intervento
Le aree di intervento, caratterizzate da un bosco

a prevalenza di pino d’Aleppo con piccola percen‐
tuale di leccio e sottobosco di sclerofille sempre‐
verdi, sono individuate dalle particelle 90 e 200 del
foglio 18 del Comune di Vieste, sono interamente
ricomprese nella ZPS “Promontorio del Gargano” al
cui interno è presente l’unica stazione peninsulare
di Tetrax tetrax e una popolazione nidificante di
Falco biarmicus formata da 5‐8 coppie. Nell’area
sono presenti formazioni erbacee sub steppiche
particolarmente interessanti sia perché censite
come habitat prioritario, sia per l’elevata presenza
sul M. Sacro di orchidee spontanee con varie specie
protette dalla convenzione CITES. Il sito include le
aree substeppiche più vaste dell’Italia peninsulare
con elevatissima biodiversità. La foresta Umbra è
una delle più estese foreste di caducifoglie
dell’U.E.,con una numerosa ed interessante bioce‐
nosi forestale, con elevata concentrazione di Picidae
(6 specie nidificanti), presenza di un nucleo isolato
autoctono di Capreolus capreolus, di elevato inte‐
resse fitogeografico e biogenetico. Popolazioni iso‐
late di Petronia petronia. Presenza di Vipera aspis
hugyi endemica dell’Italia meridionale.

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
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saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
approvato con D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e
pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si
rileva la presenza di:
6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100 m);
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (Parco nazionale del Gar‐

gano);
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative
‐ BP ‐ Vincolo paesaggistico
6.3.2 ‐ Componenti dei valori percettivi
‐ UCP ‐ Coni visuali

Ambito di paesaggio: Gargano
Figura territoriale: La foresta umbra

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ l’Ente Parco nazionale del Gargano, la Provincia di
Foggia e il Comune di Vieste, per quanto di com‐
petenza, concorrono alla verifica della corretta
attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del ZPS
“Promontorio del Gargano”, cod. IT9110039 si
ritiene che non sussistano incidenze significative
sul sito Natura 2000 interessato e che pertanto
non sia necessario richiedere l’attivazione della
procedura di valutazione appropriata a patto che
si che si pongano in essere tutte le seguenti pre‐
scrizioni, che tengono conto di quelle impartite
dall’Ente Parco nazionale del Gargano (5, 15, 25 e
26) e dall’Autorità di Bacino della Puglia (27 ‐ 30):

1. gli interventi selvicolturali sono consentiti dal
1 ottobre al 15 marzo;

2. sulla scorta di quanto affermato nel “Piano di
prevenzione, prevenzione e lotta attività contro gli

incendi boschivi 2012‐2014 della Regione Puglia”,
approvato con D.G.R. 11 aprile 2012 n. 674, “Sono
invece da eseguire con molta cautela interventi abi‐
tualmente considerati utili ai fini della prevenzione
e pertanto applicati su vasta scala, quali il decespu‐
gliamento andante. Tale intervento altera la strut‐
tura complessa del bosco e spesso rappresenta un
fattore di alterazione, nei casi in cui la sostituzione
della vegetazione arbustiva o a cespuglio con xero‐
gramineti aumenta in modo sensibile il pericolo di
propagazione del fuoco. Il sottobosco, soprattutto
se costituito da sempreverdi, è formato infatti da
biomassa ricca in acqua, la cui dissipazione sottrae
energia alla combustione; pertanto la sua elimina‐
zione può essere un intervento inutile, se non errato,
in certe condizioni e va valutato con molta cautela.
È da aggiungere che la eliminazione del sottobosco
modifica la “porosità” dell’ecosistema bosco, facili‐
tando l’ingresso del vento con conseguente
aumento della velocità di propagazione del foco‐
laio”. (p. 13016). Pertanto, lo strato arbustivo deve
essere tutelato con l’eccezione degli esemplari che
dovessero essere eventualmente di intralcio alle
operazioni di diradamento o al fine di creare inter‐
ruzione nella distribuzione orizzontale dei combu‐
stibili;

3. il diradamento previsto dovrà essere di tipo
basso e la sua intensità non potrà superare il 25%
dell’area basimetrica complessivamente stimata;

4. devono essere tutelati gli alberi di dimensioni
e struttura sufficiente a rappresentare potenziali siti
di nidificazione (rapaci diurni e notturni, picidi, pas‐
seriformi forestali legati ad habitat maturi) e ali‐
mentazione così come gli alberi deperienti e morti
in piedi che assolvono la funzione di supporto
all’avifauna ed alla fauna di piccoli mammiferi;

5. rilascio dell’edera sui tronchi ove presente in
quanto rappresenta zona di rifugio e nidificazione
di molte specie anche di interesse comunitario;

6. divieto alla rimozione di alberi con cavità;
7. devono in ogni caso essere salvaguardati gli

individui di grosse dimensioni con chioma ampia e
ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il taglio
di grossi rami è consentito solo in presenza di gravi
fitopatie o danni accertati dal Servizio Foreste;

8. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esem‐
plari arborei ad ettaro con particolari caratteristiche
fenotipiche, diametriche ed ecologiche, in grado di
crescere indefinitamente e almeno dieci esemplari
arborei ad ettaro morti o marcescenti;
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9. non è consentito effettuare interventi di taglio
su piante sporadiche, ossia su specie forestali che
non superino complessivamente il 10% del numero
di piante presenti in un bosco e che siano allo stato
isolato o in piccolissimi gruppi;

10. per favorire la mescolanza è necessario pre‐
servare dal taglio tutte le altre specie arboree
secondarie presenti con particolare riferimento alle
specie fruttifere;

11. al fine di preservare le fasce ecotonali si pre‐
scrive l’assoluto rispetto delle specie arbustive costi‐
tuenti il margine del bosco (orli e mantelli);

12. nel caso si debbano eseguire interventi sulle
specie arbustive costituenti il sottobosco, le stesse
devono essere potate in modo da contenerle e non
eliminarle in quanto la vegetazione del sottobosco
crea un microclima tale da permetter un buona fre‐
scura della lettiera, in particolare dopo il taglio, oltre
ad essere un ritardante in caso di incendio;

13. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavo‐
razione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

14. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere utilizzate
a scopo esclusivo dell’esbosco del materiale legnoso
e chiuse alla circolazione ordinaria;

15. l’asportazione del materiale legnoso avvenga
su piste esistenti o su stradelli utilizzati a scopo
esclusivo dell’esbosco. Dopo il termine dei lavori,
sia ripristinato lo stato dei luoghi con particolare
riguardo alla presenza di muretti a secco, spesso
presenti nei terreni boschivi ad elevata pendenza,
ed alle piste di esbosco. Per queste ultime, lo stato
dei luoghi sia ripristinato con l’apporto di materiale
vegetale (ramaglie e/o piccoli tronchi) nelle carreg‐
giate venutesi a creare per l’effetto del passaggio di
mezzi meccanici;

16. i residui di lavorazione non possono essere
bruciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certificati
dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale o in evi‐
denti condizioni di impossibilità ad eseguire altro
tipo di distruzione, certificate dal Servizio Foreste.
Le operazioni di eliminazione dei residui delle ope‐
razioni selvicolturali devono essere concluse entro
il 15 marzo, salvo in casi accertati e documentati
con idoneo certificato di sospensione e ripresa
lavori a firma della Direzione lavori, a causa di
periodi di prolungata inattività dovuti a avverse con‐

dizioni climatiche. L’eventuale proroga, tuttavia,
non potrà essere estesa oltre il 31 marzo e,
comunque, limitata alla eliminazione dei residui
delle operazioni selvicolturali;

17. l’esecuzione dei lavori previsti nell’ambito
dell’Azione 3 deve essere interrotta nel periodo di
nidificazione dell’avifauna (15 marzo ‐ 15 luglio);

18. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie al contenimento di pol‐
veri e rumori;

19. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie per limitare al minimo
indispensabile gli interventi di taglio degli esemplari
erbacei ed arbustivi presenti lungo il sentiero e le
aree di sosta;

20. la localizzazione degli arredi del percorso gin‐
nico deve essere effettuata in chiarie, radure e
lungo piste forestali già esistenti senza prevedere
alcun abbattimento di alberature e/o arbusti;

21. tutte le attrezzature non dovranno produrre
alcuna trasformazione permanente e/o irreversibile
dell’attuale stato dei luoghi sia con riferimento alla
componente botanico‐vegetazionale che agli
habitat di interesse comunitario e/o prioritari;

22. gli arredi, le piazzole e sentieri, devono essere
realizzate con materiali naturali eco‐compatibili e a
basso impatto paesaggistico, secondo quanto pre‐
visto dal R.R. 23/2007;

23. i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati
con frequenza giornaliera;

24. all’ingresso dei sentieri dovranno essere
apposti idonei dissuasori al fine di impedirne l’ac‐
cesso ai mezzi motorizzati;

25. le strutture e le tipologie costruttive devono
essere limitate al necessario ed essere concepite in
modo tale che si inseriscano nel paesaggio con il
minimo impatto;

26. la gestione dei percorsi deve essere tale da
evitare il disturbo della fauna selvatica caratteristica
dell’area in cui le strutture saranno collocate. A tal
fine sarà necessario informare, preventivamente
all’utilizzo, i fruitori dei sentieri e dar loro un deca‐
logo riportante le norme comportamentali da osser‐
vare quali: evitare schiamazzi, divieto di arrecare
disturbo alla fauna presente nell’area parco e nelle
zone limitrofe, non dare da mangiare agli eventuali
animali selvatici presenti, non prelevare specie ani‐
mali e vegetali, non abbandonare rifiuti;
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27. la posa in opera degli arredi non dovrà essere
fatta nell’incisione dell’alveo e nella fascia di perti‐
nenza fluviale così come individuata dal comma 3.
dell’art. 10 a meno che non siano effettuate veri‐
fiche idrauliche che accertino le aree allagabili con
tempi di ritorno di 200 anni che dovranno essere
escluse dagli interventi;

28. dovrà essere eseguita una relazione geolo‐
gica;

29. durante la permanenza dei cantieri, tenendo
conto delle condizioni meteorologiche ed assicu‐
rando che i lavori si svolgano senza creare neppure
temporaneamente un significativo ostacolo al rego‐
lare deflusso delle acque;

30. la verifica in termini di ottemperanza è
demandata al Responsabile Unico del Procedimento

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. N. 196/2003
GARANZIA DELLA RISERVATEZZA

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen‐

tato nell’ambito della Misura 227 Azione 1 “Sup‐
porto alla rinaturalizzazione dei boschi” e Azione
3 “Valorizzazione turistico ‐ ricreativa dei boschi”
per le valutazioni e le verifiche espresse in narra‐
tiva e a condizione che si rispettino le prescrizioni
indicate in precedenza, intendendo sia le motiva‐
zioni sia le prescrizioni qui integralmente richia‐
mate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente ‐ Sig. Lorenzo
Bosco;

‐ di trasmettere il presente provvedimento all’Ente
Parco nazionale del Gargano, all’Autorità di
Bacino della Puglia, al responsabile della misura
227 del Servizio Foreste, Corpo Forestale dello
Stato (C.T.A. del Gargano), alla Provincia di Foggia,
al Comune di Vieste, e al Servizio Assetto del Ter‐
ritorio (Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;
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‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 18 maggio 2015, n. 176

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227 azione 1 “Supporto
alla rinaturalizzazione di boschi per finalità non
produttive” e Azione 3 “Valorizzazione turistica ‐
ricreativa dei boschi”‐ Proponente: Mafrolla
Antonio. Valutazione di incidenza. ID_5139

L’anno 2015 addì 18 del mese di maggio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è

stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008;

VISTA la DGR n. 2250/2010;

VISTA la DGR n. 2464/2010;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 con
cui il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in appli‐
cazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente articolo;
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VISTA la Determinazione n. 25 del 21.11.2014
con cui il Direttore dell’area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione della Regione Puglia,
ha disposto di attribuire l’incarico di direzione ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e Vinca all’Ing. Antonello
Antonicelli

PREMESSO che:
‐ con nota acquista al prot. AOO_089/27/03/2015

n. 4738, il Sig. Antonio Mafrolla, ha presentato
istanza volta al rilascio del parere di Valutazione
di incidenza allegando la documentazione pre‐
vista dalla D.G.R. n. 304/2006 relativa agli inter‐
venti in oggetto;

‐ l’intervento in oggetto rientra tra quelli ammessi
al finanziamento ricompresi nell’allegato “A” alla
Determinazione dell’Autorità di gestione n. 386
del 01/10/2014 trasmesso con nota acquisita al
prot. AOO_089/04/02/2015 n. 1494 dal Respon‐
sabile della Misura 227;

‐ con nota prot. AOO_089/10/04/2015 n. 4907,
l’Ufficio scrivente rilevando che l’area di inter‐
vento è attraversata dal reticolo idrografico indi‐
viduato dall’Autorità di Bacino della Puglia e
quindi sottoposta alle prescrizioni previste dalle
Norme Tecniche di Attuazione del PAI, invitava il
proponente a trasmettere all’Autorità di Bacino,
dandone evidenza all’Ufficio scrivente entro il ter‐
mine perentorio di trenta giorni decorrenti dal‐
l’avvenuta ricezione della presente, pena la deca‐
denza dell’istanza e contestuale archiviazione del
procedimento ai sensi dell’art. 10bis della L.
241/90 e ss.mm.ii., tutta la documentazione
necessaria al fine di consentire l’espressione del
parere di competenza ai sensi dell’art. 6 comma
4bis della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii.;

‐ con nota del 23/04/2015, acquisita al prot.
AOO_089/30/04/2015 n. 5795, il proponente
comunicava di aver trasmesso la documentazione
di cui alla predetta nota prot. n. 4907/2015
all’Ente Parco nazionale del Gargano nonché
all’Autorità di Bacino della Puglia;

‐ con nota prot. n. 6296 del 07/05/2015, acquisita
al prot. AOO_089/13/05/2015 n. 6589, l’Autorità
di Bacino della Puglia rendeva il proprio parere ai
sensi dell’art. 6 comma 4bis della L.r. 11/2001 e
ss.mm. e ii.

si procede quindi in questa sezione, valutati gli

atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione dell’intervento
Gli interventi prospettati nella documentazione

trasmessa così riassunti:

Azione 1
1. eliminazione selettiva della vegetazione infe‐

stante, solo se ritenuta necessaria, rilasciando le
specie del sottobosco su ha 12;

2. diradamento selettivo da eseguire in giovane
fustaia di resinose su ha 12;

3. intervento di spalcatura sulle piante non inte‐
ressate dalle operazioni di spalcatura

4. allestimento, concentramento ed esbosco;
5. cippatura del materiale legnoso di risulta;
6. posa in opera di tabella monitoria

Azione 3
1. realizzazione di m 3.500 di staccionate nei

tratti a mezzacosta o esposti a forte dislivello;
2. posa in opera dei seguenti allestimenti:

‐ n. 7 panchine;
‐ n. 7 cestini portarifiuti;
‐ n. 5 portabiclette;
‐ n. 4 giochi su molla;
‐ n. 2 ponte mobile in legno;
‐ n. 2 tunnel in listoni di legno;
‐ n. 2 sartie a cavalletto per arrampicata;
‐ n. 2 asse di equilibrio in legno;
‐ n. 2 palestra esagonale;
‐ n. 3 casetta gioco in legno;
‐ n. 7 tavoli da pic ‐ nic;
‐ n. 1 giostra rotonda;
‐ n. 5 bacheche divulgative;
‐ n. 5 poster tematici;
‐ n. 2 passerella;
‐ n. 2 scala di corda

Descrizione del sito di intervento
Le aree di intervento, caratterizzate da un bosco

a prevalenza di pino d’Aleppo con piccola percen‐
tuale di leccio e sottobosco di sclerofille sempre‐
verdi, sono individuate dalle particelle 10, 11, 66,
71 e 72 del foglio 33 del Comune di Vieste, sono
interamente ricomprese SIC “Testa del Gargano”
che, sulla scorta delle informazioni riportate nella
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relativa scheda Bioitaly[1], è caratterizzato dalla
presenza dei seguenti habitat individuati dalla Diret‐
tiva CEE/92/43:

[1]http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocu‐
mentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfog
gia/fr004fg.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Versanti calcarei dell’Italia meridionale 15%
Pinete mediterranee di pini mesogeni 
endemici 50%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 10%
Formazioni di Euphorbia dendroides 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Rhinolophus ferrum‐equinum
Uccelli: Turdus philomelos; Columba livia;

Hirundo daurica; Columba oenas; Turdus iliacus;
Streptopelia turtur; Caprimulgus; Phalacrocorax
carbo; Larus melanocephalus; Falco eleonorae;
Calonectris diomedea; Falco peregrinus; Scolopax
rusticola.

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata
Invertebrati: Callimorpha quadripunctata; Mela‐

nargia arge.

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
approvato con D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e
pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si
rileva la presenza di:
6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti
6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ BP ‐ Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli

elenchi delle acque pubbliche (150 m) (Can.le
Macinino);

‐ UCP ‐ Vincolo idrogeologico
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100 m);
‐ UCP ‐ Formazioni arbustive in evoluzione naturale
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ BP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (Testa del Gar‐

gano);

6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative
‐ BP ‐ Vincolo paesaggistico
6.3.2 ‐ Componenti dei valori percettivi
‐ UCP ‐ Coni visuali

Ambito di paesaggio: Gargano
Figura territoriale: La foresta umbra

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ la Provincia di Foggia e il Comune di Vieste, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Testa del Gargano”, cod. IT9110012si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si che si
pongano in essere tutte le seguenti prescrizioni,
che tengono conto anche di quelle impartite dal‐
l’Autorità di Bacino della Puglia (24 ‐ 25):

1. gli interventi selvicolturali sono consentiti dal
1 ottobre al 15 marzo;

2. sulla scorta di quanto affermato nel “Piano di
prevenzione, prevenzione e lotta attività contro gli
incendi boschivi 2012‐2014 della Regione Puglia”,
approvato con D.G.R. 11 aprile 2012 n. 674, “Sono
invece da eseguire con molta cautela interventi abi‐
tualmente considerati utili ai fini della prevenzione
e pertanto applicati su vasta scala, quali il decespu‐
gliamento andante. Tale intervento altera la strut‐
tura complessa del bosco e spesso rappresenta un
fattore di alterazione, nei casi in cui la sostituzione
della vegetazione arbustiva o a cespuglio con xero‐
gramineti aumenta in modo sensibile il pericolo di
propagazione del fuoco. Il sottobosco, soprattutto
se costituito da sempreverdi, è formato infatti da
biomassa ricca in acqua, la cui dissipazione sottrae
energia alla combustione; pertanto la sua elimina‐
zione può essere un intervento inutile, se non errato,
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in certe condizioni e va valutato con molta cautela.
È da aggiungere che la eliminazione del sottobosco
modifica la “porosità” dell’ecosistema bosco, facili‐
tando l’ingresso del vento con conseguente
aumento della velocità di propagazione del foco‐
laio”. (p. 13016). Pertanto, lo strato arbustivo deve
essere tutelato con l’eccezione degli esemplari che
dovessero essere eventualmente di intralcio alle
operazioni di diradamento o al fine di creare inter‐
ruzione nella distribuzione orizzontale dei combu‐
stibili;

3. il diradamento previsto dovrà essere di tipo
basso e la sua intensità non potrà superare il 25%
dell’area basimetrica complessivamente stimata;

4. devono essere tutelati gli alberi di dimensioni
e struttura sufficiente a rappresentare potenziali siti
di nidificazione (rapaci diurni e notturni, picidi, pas‐
seriformi forestali legati ad habitat maturi) e ali‐
mentazione così come gli alberi deperienti e morti
in piedi che assolvono la funzione di supporto
all’avifauna ed alla fauna di piccoli mammiferi;

5. rilascio dell’edera sui tronchi ove presente in
quanto rappresenta zona di rifugio e nidificazione
di molte specie anche di interesse comunitario;

6. divieto alla rimozione di alberi con cavità;
7. devono in ogni caso essere salvaguardati gli

individui di grosse dimensioni con chioma ampia e
ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il taglio
di grossi rami è consentito solo in presenza di gravi
fitopatie o danni accertati dal Servizio Foreste;

8. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esem‐
plari arborei ad ettaro con particolari caratteristiche
fenotipiche, diametriche ed ecologiche, in grado di
crescere indefinitamente e almeno dieci esemplari
arborei ad ettaro morti o marcescenti;

9. non è consentito effettuare interventi di taglio
su piante sporadiche, ossia su specie forestali che
non superino complessivamente il 10% del numero
di piante presenti in un bosco e che siano allo stato
isolato o in piccolissimi gruppi;

10. al fine di preservare le fasce ecotonali si pre‐
scrive l’assoluto rispetto delle specie arbustive costi‐
tuenti il margine del bosco (orli e mantelli);

11. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavo‐
razione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

12. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere utilizzate
a scopo esclusivo dell’esbosco del materiale legnoso
e chiuse alla circolazione ordinaria;

13. i residui di lavorazione non possono essere
bruciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certificati
dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale o in evi‐
denti condizioni di impossibilità ad eseguire altro
tipo di distruzione, certificate dal Servizio Foreste.
Le operazioni di eliminazione dei residui delle ope‐
razioni selvicolturali devono essere concluse entro
il 15 marzo, salvo in casi accertati e documentati
con idoneo certificato di sospensione e ripresa
lavori a firma della Direzione lavori, a causa di
periodi di prolungata inattività dovuti a avverse con‐
dizioni climatiche. L’eventuale proroga, tuttavia,
non potrà essere estesa oltre il 31 marzo e,
comunque, limitata alla eliminazione dei residui
delle operazioni selvicolturali;

14. l’esecuzione dei lavori previsti nell’ambito
dell’Azione 3 deve essere interrotta nel periodo di
nidificazione dell’avifauna (15 marzo ‐ 15 luglio);

15. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie al contenimento di pol‐
veri e rumori;

16. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie per limitare al minimo
indispensabile gli interventi di taglio degli esemplari
erbacei ed arbustivi presenti lungo il sentiero e le
aree di sosta;

17. la localizzazione degli arredi del percorso gin‐
nico deve essere effettuata in chiarie, radure e
lungo piste forestali già esistenti senza prevedere
alcun abbattimento di alberature e/o arbusti;

18. tutte le attrezzature non dovranno produrre
alcuna trasformazione permanente e/o irreversibile
dell’attuale stato dei luoghi sia con riferimento alla
componente botanico‐vegetazionale che agli
habitat di interesse comunitario e/o prioritari;

19. gli arredi, le piazzole e sentieri, devono essere
realizzate con materiali naturali eco‐compatibili e a
basso impatto paesaggistico, secondo quanto pre‐
visto dal R.R. 23/2007;

20. i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati
con frequenza giornaliera;

21. all’ingresso dei sentieri dovranno essere
apposti idonei dissuasori al fine di impedirne l’ac‐
cesso ai mezzi motorizzati;

22. le strutture e le tipologie costruttive devono
essere limitate al necessario ed essere concepite in
modo tale che si inseriscano nel paesaggio con il
minimo impatto;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 74 del 28‐05‐201521554



23. la gestione dei percorsi deve essere tale da
evitare il disturbo della fauna selvatica caratteristica
dell’area in cui le strutture saranno collocate. A tal
fine sarà necessario informare, preventivamente
all’utilizzo, i fruitori dei sentieri e dar loro un deca‐
logo riportante le norme comportamentali da osser‐
vare quali: evitare schiamazzi, divieto di arrecare
disturbo alla fauna presente nell’area parco e nelle
zone limitrofe, non dare da mangiare agli eventuali
animali selvatici presenti, non prelevare specie ani‐
mali e vegetali, non abbandonare rifiuti;

24. così come affermato dal proponente, e ripor‐
tato nel parere dell’Autorità di Bacino, gli elementi
di arredo e la staccionata saranno posizionati oltre
la fascia di 75 metri in destra e sinistra idraulica
degli impluvi e che sarà disposta, a cura della dire‐
zione di esercizio, la chiusura del percorso in occa‐
sione periodi di maggiore pericolosità previa con‐
sultazione dei bollettini meteo;

25. la verifica in termini di ottemperanza è
demandata al Responsabile Unico del Procedimento

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen‐
tato nell’ambito della Misura 227 Azione 1 “Sup‐
porto alla rinaturalizzazione dei boschi” e Azione
3 “Valorizzazione turistico ‐ ricreativa dei boschi”
per le valutazioni e le verifiche espresse in narra‐
tiva e a condizione che si rispettino le prescrizioni
indicate in precedenza, intendendo sia le motiva‐
zioni sia le prescrizioni qui integralmente richia‐
mate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente ‐ Sig. Antonio
Mafrolla;

‐ di trasmettere il presente provvedimento all’Ente
Parco nazionale del Gargano, all’Autorità di
Bacino della Puglia, al responsabile della misura
227 del Servizio Foreste, Corpo Forestale dello
Stato (C.T.A. del Gargano), alla Provincia di Foggia,
al Comune di Vieste, e al Servizio Assetto del Ter‐
ritorio (Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità);
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‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 18 maggio 2015, n. 177

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 214 azione 4 “cambio di
coltura da seminativo a frutteto” ‐ Proponente:
Ditta BARBERIO Giuseppe. Valutazione di Inci‐
denza, livello I “fase di screening”. ID_4904.

L’anno 2015 addì 18 del mese di Maggio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e V.INC.A, Ing. Antonello Antonicelli,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO 
“V.I.A. E V.INC.A”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTO il PdG del SIC/ZPS “Area delle Gravine”
approvato con DGR n. 2435 del 15.12.2009;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del‐
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l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica‐
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.
1845 del 09/09/2014, che ha modificato l’organiz‐
zazione dell’Area “Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.”;

VISTO il D.P.G.R. n. 653 del 01/10/2014, con cui,
in attuazione della suddetta Deliberazione n.
1845/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello
Antonicelli, è stato nominato Dirigente ad interim
del Servizio Ecologia;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della pre‐
detta Deliberazione n. 1845/2014, è stato ridefinito
l’assetto organizzativo degli uffici afferenti all’Area
“Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle OO.PP.”
della Regione Puglia, con particolare riferimento
all’istituzione dell’ Ufficio “V.I.A. e VINCA”;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
25 del 21/11/2014, con cui è stato affidato l’incarico
di dirigente ad interim dell’Ufficio “V.I.A. e VINCA”
all’Ing. Antonello Antonicelli;

Premesso che:
‐ con nota acquisita al prot. AOO_089/11529 del

10/12/2013 del Servizio Ecologia, il sig. Barberio
Giuseppe, in qualità di titolare dell’az. agr. Sierro
lo Greco di Laterza (TA), chiedeva il rilascio del
parere di Valutazione di Incidenza per il progetto
evidenziato in epigrafe depositando allo scopo la
relativa documentazione, riconducibile al livello 1
(fase di screening) ex D.G.R. 304/2006;

‐ l’allora Ufficio Programmazione, politiche energe‐
tiche VIA e VAS, con nota prot. AOO_089/1247

del 04/02/2014, chiedeva al proponente di per‐
fezionare detta istanza trasmettendo una serie di
integrazioni tecnico‐amministrative e, ricadendo
l’intervento nel perimetro del PNR “Terra delle
Gravine”, chiedeva altresì di ottemperare a
quanto previsto dall’art. 6 c. 4) della L.r. 11/2001
e ss.mm.ii.;

‐ in difetto di riscontro, lo stesso Ufficio, attesa la
necessità di dover provvedere alla definizione del
procedimento di competenza, con nota prot.
AOO_089/9102 del 13/10/2014, ribadiva la
richiesta di cui al capoverso precedente e, con
l’occasione, chiedeva al Responsabile di Misura di
comunicare la conferma ovvero la revoca dell’am‐
missibilità all’aiuto per l’intervento in oggetto, sta‐
bilendo il termine perentorio di trenta giorni
decorrenti dall’avvenuta ricezione della comuni‐
cazione, pena la decadenza dell’istanza e conte‐
stuale archiviazione del procedimento ai sensi del‐
l’art. 10bis della L. 241/90 e ss.mm.ii.;

‐ con nota acquisita al prot. AOO_089/3002 del
02/03/2015, il proponente forniva la documenta‐
zione integrativa richiesta con le suddette note; 

‐ con nota proprio prot. PTA/2015/0017641/P del
03/04/2015, in atti al protocollo AOO_089/4863
del 09/04/2015, la Provincia di Taranto, in qualità
di Ente di gestione provvisoria del PNR Terra delle
Gravine, notificava allo scrivente il proprio parere
ex art. 6 c. 4 della L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii.;

premesso altresì che:
‐ in base a quanto dichiarato nell’istanza di cui trat‐

tasi, il progetto denominato “cambio di coltura da
seminativo a frutteto” proposto in agro di Laterza
(TA) dalla Ditta Barberio Giuseppe risulta
ammesso ai benefici a valere sulla Misura di finan‐
ziamento 214 ‐ Azione 4: Progetti integrati e
Sistema Regionale della biodiversità ‐ non compa‐
tibile con gli altri investimenti previsti dalla misura
del PSR 2007 ‐ 2013;

si procede in questa sezione, esaminati gli atti
amministrativi e la documentazione tecnica for‐
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria rela‐
tiva al livello 1 della “fase di screening” del proce‐
dimento in epigrafe.

Descrizione dell’intervento
Il presente intervento, in adesione al relativo
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bando di finanziamento, prevede una variazione
colturale, da seminativo a frutteto, allo scopo di rea‐
lizzare un sito di conservazione per varietà frutticole
a rischio di erosione nell’ambito del progetto deno‐
minato Re.Ge.Fru.P. ‐ Recupero Germoplasma
Frutticolo Pugliese di cui il Centro di Ricerca Speri‐
mentazione e Formazione in Agricoltura “Basile
Caramia” di Locorotondo è l’Ente capofila e la Mas‐
seria Serro Lo Greco, di proprietà del proponente,
è azienda partner.

Nello specifico, in base a quanto riportato nella
documentazione in atti, il progetto di cui trattasi, in
corrispondenza del foglio 130, particella 705/p, per
una estensione di 2000 metri quadri, prevede la
riproduzione e il mantenimento in condizioni di
purezza a fini conservativi di n. 27 specie frutticole
diverse, per un totale di n. 50 alberi, attraverso la
realizzazione delle seguenti opere di miglioramento
fondiario:
‐ preparazione del terreno mediante aratura, siste‐

mazione, concimazione d’impianto, lavorazioni
varie, sistemazione scoline, lavorazioni superfi‐
ciali;

‐ individuazione della sede d’impianto mediante
l’esecuzione della squadratura dell’appezza‐
mento, la definizione degli allineamenti tenendo
conto del sesto d’impianto 5,5X5,5;

‐ apertura di n. 50 buche in terreno di qualsiasi
natura e consistenza, compreso il successivo rin‐
terro delle buche stesse di diametro 0,4 m e pro‐
fondità di 0,4 m;

‐ fornitura e messa in opera delle strutture di
sostegno (pali, fili) di cui n. 50 paletti in castagno
con funzione di tutore di altezza fuori terra min.
2,20 m, e relativi tiranti per minimo 5 filari in filo
zincato di sostegno dell’impianto d’irrigazione;

‐ fornitura e posa in opera impianto d’irrigazione a
goccia per 50 postazioni, compresa posa di pezzi
speciali necessari, trasporto dei materiali, stesura
delle tubazioni lungo le strutture di supporto,
prova di tenuta idraulica, ancoraggio delle tuba‐
zioni con mezzi idonei e collegamento attraverso
idonea tubazione di diametro minimo 40 mm e
lunghezza 70 m, all’impianto di adduzione delle
acque piovane aziendali (antica cisterna) esistente
nella stessa particella;

‐ posa in opera di ml 100 di staccionata a recingere
l’estensione sui due lati sprovvisti di muri a secco
con finalità di protezione dagli eventuali animali
al pascolo;

‐ messa a dimora di astoni recuperati caratterizzati
e risanati attraverso altre azione del progetto
stesso;

‐ posa in opera di una bacheca con informazioni
pomologiche delle varietà frutticole presenti.
L’indicazione dell’area oggetto di intervento, dei

particolari costruttivi della staccionata e dei muretti
a secco è riportata nell’elab. “TAV U”. 

Descrizione sito di intervento
Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei

beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti pae‐
saggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico
Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato
con D.G.R. 16 febbraio 2015, n. 176 e pubblicato sul
BURP n. 40 del 23‐03‐2015, in corrispondenza del
sito di intervento si rileva la presenza di:
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e Riserve (PNR “Terra delle Gravine”)
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS “Area

delle Gravine”)
6.3.1 ‐ Componenti dei valori percettivi
‐ UCP ‐ Coni visuali (siti storico culturali)

Ambito di paesaggio: Arco jonico tarantino;
Figura territoriale: Il paesaggio delle Gravine.

Si segnala la presenza dell’IBA 139 denominata
“Gravine”.

L’area di intervento, identificato catastalmente
in agro di Laterza al FM 139, mappale 8, ricade all’in‐
terno del perimetro del SIC‐ZPS “Area delle Gra‐
vine”, cod. IT9130007, di cui si riportano gli ele‐
menti distintivi salienti, tratti dalla relativa scheda
BioItaly[1]:

[1]http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocu‐
mentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfog
gia/fr016fg.htm

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Le gravine sono dei canyons di origine erosiva ori‐

ginatisi da corsi d’acqua sovraimposti a fratture
della crosta rocciosa superficiale. Esse costituiscono
habitat rupestri di grande valore botanico. Nel sito
sono presenti alcuni querceti a Quercus trojana ben
conservati e pinete spontanee a Pino d’Aleppo su
calcarenite. Inoltre vi e’ la presenza di garighe di
Euphorbia spinosa e boschi di Quercus virgiliana.
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HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Querceti di Quercus trojana 10%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 10%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 10%
Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici 8%
Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 5%
Foreste di Quercus ilex 5%
Formazioni di Euphorbia dendroides 2%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Uccelli: Anthus campestris, Bubo bubo, Burhinus
oedicnemus, Calandrella brachydactyla, Capri‐
mulgus europaeus, Circaetus galicus, Circus aerugi‐
nosus, Circus pygargus, Coacias garrulus, Falco biar‐
micus, Falco naumanni, Falco eleonorae, Pluvialis
apricaria, Lanius minor, Lullula arborea, Melanoco‐
rypha calandra, Milvus migrans, Milvus milvus, Neo‐
phron percnopterus, Pernis apivorus, Ficedula albi‐
collis;

Rettili e anfibi: Testudo hermanni, Bombina
variegata, Elaphe quatuorlineata, Elaphe situla.

VULNERABILITA’
Gli habitat rupestri sono a bassa fragilità ma sono

continuamente sottoposti ad abusivismo edilizio,
abbandono di rifiuti, scarico di acque fognarie. Pro‐
blemi di incendi nelle gravine del settore orientale
con copertura a pineta. I residui di pascoli steppici,
habitat prioritario, sono sottoposti di recente a
messa a coltura attraverso frantumazione e maci‐
natura del substrato roccioso.

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

La stessa area d’intervento è altresì ricompresa
nel perimetro del PNR “Terra delle Gravine”, zona
2.

Considerato che:
‐ la Provincia di Taranto, in qualità di Ente di

gestione provvisoria del PNR “Terra delle Gra‐
vine”, con nota proprio prot. PTA/2015
/0017641/P del 03/04/2015, in atti al protocollo

AOO_089/4863 del 09/04/2015, ai sensi dall’art.
6 comma 4 della LR 11/2001 e ss.mm.ii., rilasciava
parere favorevole con prescrizioni;

‐ dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA
1997, in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale
2000, SIT‐Puglia 2006 e 2013 e della documenta‐
zione fotografica agli atti, l’opera proposta inte‐
ressa una superficie occupata da un seminativo; 

‐ l’uso del suolo disponibile sul SIT Puglia qualifica
la superficie interessata dal presente progetto
come “seminativi semplici in aree non irrigue”; 

‐ il presente progetto è tale da non determinare
sottrazione né degrado di habitat e/o di habitat di
specie di interesse comunitario a condizione che
vengano rispettate le prescrizioni di seguito ripor‐
tate;

‐ la Provincia di Taranto ed il Comune di Laterza,
per quanto di competenza, concorrono alla veri‐
fica della corretta attuazione dell’intervento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC‐
ZPS “Area delle Gravine”, cod. IT9130007, si ritiene
che non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni, ivi comprese
quelle impartire dall’Ente Parco di cui ai successivi
punti 3 e 4:

1. la messa a dimora delle piante deve avvenire
esclusivamente tramite lo scavo di singole buche;

2. non è consentito bruciare rifiuti derivanti dal‐
l’attività agricola, come coperture in plastica, tubi
di irrigazione, contenitori di fitofarmaci, cassette,
ecc., a cui si applicano inderogabilmente le norme
in materia di smaltimento dei rifiuti;

3. relativamente all’area di impianto per una
superficie di 2.000 metri quadri, cosi come si evince
dalle ortofoto satellitari AGEA del SIAN di giugno
2013, la stessa deve essere ubicata all’interno della
superficie classificata come “seminativo da fotoin‐
terpretazione” e deve essere salvaguardata l’even‐
tuale presenza isolata di specie arboree/arbustive
di origine naturale ivi presenti;
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4. in considerazioni del fatto che trattasi di col‐
ture inserite in un contesto di dichiarato valore
ambientale e paesaggistico quale il PNR “Terra delle
Gravine”, si ritiene opportuno prevedere, per le col‐
ture di che trattasi, norme di difesa integrata così
come esplicitate nella Determinazione del Dirigente
del Servizio Agricoltura della Regione Puglia n. 118
del 04 aprile 2014 ‘’Norme eco sostenibili per la
difesa fitosanitaria e il controllo delle infestanti delle
colture agrarie” ‐ Aggiornamento 2014”;

5. per tutto quanto non espressamente indicato
sono fatte salve le indicazioni del Regolamento del
Piano di gestione del SIC‐ZPS “Area delle Gravine”
approvato con DGR n. 2435 del 15.12.2009.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, 

IL DIRIGENTE AD INTERIM 
DELL’UFFICIO V.I.A. E V.INC.A.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto denomi‐

nato “cambio di coltura da seminativo a frutteto”
proposto in agro di Laterza (TA) dalla Ditta Bar‐
berio Giuseppe ed ammesso ai benefici a valere
sulla Misura di finanziamento 214 ‐ Azione 4: Pro‐
getti integrati e Sistema Regionale della biodiver‐
sità ‐ non compatibile con gli altri investimenti
previsti dalla misura del PSR 2007‐2013, per le
valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e a
condizione che vengano rispettate le prescrizioni
indicate in precedenza, intendendo sia le motiva‐
zioni che le prescrizioni qui integralmente richia‐
mate;

‐ di dichiarare immediatamente esecutivo il pre‐
sente provvedimento;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VIA e VINCA, alla Ditta proponente; 

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
‐ all’Autorità di Gestione del PSR 2007‐2013 ‐

responsabile della misura 214, az. 4;
‐ alla Provincia di Taranto, anche in qualità di Ente

di Gestione provvisoria del PNR Terra delle Gra‐
vine;

‐ al Comune di Laterza;
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‐ al Corpo Forestale dello Stato (Comando provin‐
ciale di Taranto);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interimdell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 18 maggio 2015, n. 178

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 311 az. 5 “installazione
impianto fotovoltaico integrato su tetto di fabbri‐
cato ad uso agricolo/agrituristico della potenza di
19.2 kWp” ‐ Comune di Rignano Garganico (FG) ‐
Proponente: Ditta TANCREDI Antonio. Valutazione
di Incidenza, livello I “fase di screening”. ID_5147

L’anno 2015 addì 18 del mese di Maggio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e VINCA, Ing. Antonello Antonicelli,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO 
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;
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VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica‐
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.
1845 del 09/09/2014, che ha modificato l’organiz‐
zazione dell’Area “Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.”;

VISTOil D.P.G.R. n. 653 del 01/10/2014, con cui,
in attuazione della suddetta Deliberazione n.
1845/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello
Antonicelli, è stato nominato Dirigente ad interim
del Servizio Ecologia;

VISTAla Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della pre‐
detta Deliberazione n. 1845/2014, è stato ridefinito
l’assetto organizzativo degli uffici afferenti all’Area
“Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle OO.PP.”
della Regione Puglia, con particolare riferimento
all’istituzione dell’Ufficio “V.I.A. e VINCA”;

VISTAla Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
25 del 21/11/2014, con cui è stato affidato l’incarico
di dirigente ad interim dell’Ufficio “V.I.A. e VINCA”
all’Ing. Antonello Antonicelli;

PREMESSO che:
‐ con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco‐

logia AOO/4737 del 7/04/2015, il sig. Tancredi
Antonio, in qualità di proprietario dell’immobile
oggetto d’intervento, chiedeva l’avvio del proce‐
dimento di Valutazione di Incidenza per il pro‐
getto evidenziato in epigrafe, allegando allo scopo
la relativa documentazione riconducibile al livello
1 (fase di screening) ex D.G.R 304/2006;

PREMESSO altresì che:
‐ in base alla documentazione in atti, il presente

progetto proposto dalla Ditta Tancredi Antonio in
agro di Rignano Garganico, in c.da Cavallo, risulta
ammesso ai benefici a valere sulla Misura 311
azione 5 “Energia da Biomasse HC, Fotovoltaico,
Eolico” del PSR 2007‐2013;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa al livello 1 della “fase di screening” del pro‐
cedimento in epigrafe.

Descrizione degli interventi
Il presente progetto, in conformità con gli obiet‐

tivi della relativa Misura di finanziamento, consiste
nell’installazione di un impianto fotovoltaico da 19,2
kWp sulla copertura di un edificio rurale esistente,
di pertinenza dell’azienda agrituristica di proprietà
del proponente.

Nello specifico, in base a quanto descritto nella
documentazione in atti (Allegato 06.01‐ Relazione
Tecnica, All. 05‐Valutazione di Incidenza), l’impianto
fotovoltaico proposto sarà di tipo integrato, di
dimensioni pari a circa 130 mq, costituito da n. 4
stringhe di 20 moduli collegati in serie, con struttura
di ancoraggio di tipo “Hilti” o similari. Lo stesso sarà
allacciato alla rete elettrica già esistente con punto
di connessione posto a 30 metri dal fabbricato. L’im‐
pianto sarà connesso attraverso un cavidotto inter‐
rato già esistente.

Il disegno di progetto, con indicazione della
pianta copertura, del prospetto sud‐ovest, della
sezione a‐aI dell’immobile oggetto d’intervento, è
descritto nella “TAV. 12 ‐ Disegni di progetto di
impianto fotovoltaico”.

Descrizione del sito d’intervento
L’immobile oggetto d’intervento, identificato

catastalmente in agro di Rignano Garganico, in c.da
Cavallo, al FM 23 mappale 214 sub 2, ricade in zona
tipizzata E ‐ Zona rurale secondo quanto dichiarato
dal tecnico progettista in sede di scheda anagrafica.

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei
beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti pae‐
saggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico
Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato
con D.G.R. 16 febbraio 2015, n. 176 e pubblicato sul
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BURP n. 40 del 23‐03‐2015, in corrispondenza del
sito di intervento si rileva la presenza di:
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Valloni e

steppe Pedegarganiche” e ZPS “Promontorio del
Gargano”)

Ambito di paesaggio: Gargano;
Figura territoriale: L’altopiano di Manfredonia.

Si segnala la presenza dell’IBA 203 denominata
“Promontorio del Gargano e Zone Umide della Capi‐
tanata”.

Lo stesso immobile rientra nel perimetro nel SIC‐
ZPS “Valloni e steppe Pedegarganiche”, cod.
IT9110012, confluita ex DGR 1022 del 21/07/2005,
nella più vasta ZPS “Promontorio del Gargano”, cod.
IT9110039, di cui si riportano gli elementi distintivi
salienti, tratti rispettivamente dalla scheda BioI‐
taly[1] e dalla scheda trasmessa dal MATTM[2] alla
Commissione Europea nell’ottobre del 2012:

[1]http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocu‐
mentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfog
gia/fr016fg.htm

[2]ftp://ftp.dpn.minambiente.it/Natura2000/Trasmissio‐
neCE_2012/schede_mappe/Puglia/ZPS_schede/IT9110039.pdf 

SIC‐ZPS “Valloni e steppe Pedegarganiche”, cod.
IT9110012

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Substrato geologico costituito da calcari del Cre‐

tacico e del Giurassico superiore. L’area ricade nella
più estesa area di minime precipitazioni dell’Italia
peninsulare. Il sito include le are substeppiche più
vaste della Puglia con elevatissima biodiversità e
una serie di canyon di origine erosiva che ospitano
un ambiente rupestre di elevato interesse naturali‐
stico con rare specie vegetali endemiche e di elevato
interesse fitogeografico. Unica stazione peninsulare
di Tetrax tertax.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Formazioni di Euphorbia dendroides 5%
Versanti calcarei dell’Italia meridionale 20%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 40%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Rhinolophus ferrum‐equinum
Uccelli: Burhinus oedicnemus; Tyto alba; Alauda

arvensis; Melanocorypha calandra; Neophron per‐
cnopterus; Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza
cia; Athene noctua; Monticola solitarius; Bubo bubo;
Sylvia conspicillata; Lanius senator; Petronia
petronia; Anthus campestris; Buteo rufinus; Cir‐
caetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix
coturnix; Calandrella brachydactyla; Caprimulgus
europaeus; Circus cyaneus; Circus pygargus; Lullula
arborea; Falco biarmicus; Falco naumanni; Falco
peregrinus; Lanius collurio; Circus aeruginosus;
Columba livia.

Rettili e anfibi: Testudo hermanni; Bombina
variegata; Elaphe quatuorlineata.

Pesci:Alburnus albidus 

VULNERABILITA’
Le cenosi della zona pedegarganica sono intrin‐

secamente a bassa fragilità e fortemente minac‐
ciate da spietramento con frantumazione mecca‐
nica della roccia, aratura per messa a coltura. Pres‐
sione venatoria elevata, alto rischio di incendi,
sovrapascolo, attività estrattive devastanti; pro‐
blemi da progetti di sistemazione dei valloni, saltua‐
riamente soggetti a piene stagionali devastanti.
Insediamento di zone industriali.

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

ZPS “Promontorio del Gargano”, cod. IT9110039
QUALITA’ ed IMPORTANZA

Straordinario sito caratteristico del bioma medi‐
terraneo ed essenziale per la conservazione di specie
caratteristiche degli ambienti steppici, tra cui alcune
prioritarie, in particolare Tetrax tertax e Falco biar‐
micus. Nel sito è presente l’unica stazione peninsu‐
lare di Tetrax tertax e una popolazione nidificante
di Falco biarmicus formata da 5‐8 coppie. Nell’area
sono presenti formazioni erbacee sub steppiche par‐
ticolarmente interessanti sia perché censite come
habitat prioritario, sia per l’elevata presenza sul M.
Sacro di orchidee spontanee con varie specie pro‐
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tette dalla convenzione CITES. Il sito include le aree
substeppiche più vaste dell’Italia peninsulare con
elevatissima biodiversità. La foresta Umbra è una
delle più estese foreste di caducifoglie dell’U.E.,con
una numerosa ed interessante biocenosi forestale,
con elevata concentrazione di Picidae (6 specie nidi‐
ficanti), presenza di un nucleo isolato autoctono di
Capreolus capreolus, di elevato interesse fitogeogra‐
fico e biogenetico. Popolazioni isolate di Petronia
petronia. Presenza di Vipera aspis hugyi endemica
dell’Italia meridionale.

CONSIDERATO che:
‐ dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA 1997

in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale 2000,
SIT‐Puglia 2006 e 2013, l’opera proposta interessa
un manufatto già esistente;

‐ il presente progetto è tale da non determinare
sottrazione né degrado di habitat e/o di habitat di
specie di interesse comunitario;

‐ la Provincia di Foggia ed il Comune di Rignano
Garganico, per quanto di competenza, concor‐
rono alla verifica della corretta attuazione dell’in‐
tervento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Valloni e Steppe pedegarganiche”, cod.
IT9110012, e della ZPS “Promontorio del Gargano”,
cod. IT9110039, si ritiene che non sussistano inci‐
denze significative sul sito Natura 2000 interessato
e che pertanto non sia necessario richiedere l’atti‐
vazione della procedura di valutazione appropriata
a patto che si ponga in essere la seguente prescri‐
zione:

1. l’impianto fotovoltaico ad installarsi sia del tipo
non riflettente e sia conforme al R.R. n. 24 del 30‐
12‐2010 ed alla Circolare n. 2/2011, approvata con
Deliberazione di G.R. n. 416 del 10‐03‐2011;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel

rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, 

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO 
V.I.A. E V.INC.A.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il presente progetto
proposto dalla Ditta Tancredi Antonio in agro di
Rignano Garganico in c.da Cavallo ammesso ai
benefici della Misura 311 azione 5 “Energia da
Biomasse HC, Fotovoltaico, Eolico” del PSR 2007‐
2013, per le valutazioni e le verifiche espresse in
narrativa e a condizione che venga rispettata la
prescrizione indicata in precedenza, intendendo
sia le motivazioni che la prescrizione qui integral‐
mente richiamate;

‐ di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
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incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VIA e VINCA, al proponente;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
‐ al responsabile della Mis. 311 az. 5 ‐ Autorità di

gestione del PSR 2007‐13;
‐ al Comune di Rignano Garganico; 
‐ alla Provincia di Foggia;
‐ al Corpo Forestale dello Stato (Comando Prov.le

di Foggia);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interimdell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 18 maggio 2015, n. 179

SUAP n. 444/2015. PSR 2007‐2013 ‐ Misura 323
azione 1 “recupero e valorizzazione per la fruizione
culturale pubblica delle cisterne in pietra della
mass. Annunziatella” ‐ Comune di Laterza (TA) ‐
Proponente: RUGGIERI Eustacchio. Valutazione di
Incidenza, livello I “fase di screening”. ID_5132.

L’anno 2015 addì 18 del mese di Maggio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e V.INC.A, Ing. Antonello Antonicelli,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO 
“V.I.A. E V.INC.A”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Ls. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
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ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTO il PdG del SIC/ZPS “Area delle Gravine”
approvato con DGR n. 2435 del 15.12.2009;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica‐
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.
1845 del 09/09/2014, che ha modificato l’organiz‐
zazione dell’Area “Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.”;

VISTOil D.P.G.R. n. 653 del 01/10/2014, con cui,
in attuazione della suddetta Deliberazione n.

1845/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello
Antonicelli, è stato nominato Dirigente ad interim
del Servizio Ecologia;

VISTAla Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della pre‐
detta Deliberazione n. 1845/2014, è stato ridefinito
l’assetto organizzativo degli uffici afferenti all’Area
“Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle OO.PP.”
della Regione Puglia, con particolare riferimento
all’istituzione dell’ Ufficio “V.I.A. e VINCA”;

VISTAla Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
25 del 21/11/2014, con cui è stato affidato l’incarico
di dirigente ad interim dell’Ufficio “V.I.A. e VINCA”
all’Ing. Antonello Antonicelli;

Premesso che:
‐ con nota proprio prot. 1778/2015 del

29/01/2015, acquisita al prot. AOO_089/2102 del
16/02/2015 del Servizio Ecologia, il SUAP del
Comune di Laterza trasmetteva la domanda di
avvio del procedimento unico ai sensi dell’art. 7
del DPR 160/2010 per gli adempimenti di compe‐
tenza relativi alla procedura di Valutazione di Inci‐
denza, riconducibile al livello 1 (fase di screening)
ex D.G.R. 304/2006, per l’intervento emarginato
in epigrafe proposto dalla Ditta Ruggieri Eustac‐
chio;

‐ l’Ufficio VIA e VINCA, con nota prot.
AOO_089/3959 del 18/03/2015, chiedeva al pro‐
ponente, per il tramite del SUAP, di integrare
detta documentazione con copia del Provvedi‐
mento di concessione aiuti, planimetria di pro‐
getto su ortofoto aggiornata con rilievo ed indica‐
zione degli elementi naturali e seminaturali,
approfondimento relativo all’incidenza cumula‐
tiva dei progetti proposti dalla medesima Ditta in
prossimità dell’intervento (non meno di 500 metri
di distanza), una copia degli elaborati trasmessi in
formato digitale, e, ricadendo parte dell’inter‐
vento proposto nel perimetro del PNR “Terra delle
Gravine” nonché in prossimità di un corso d’acqua
di cui all’art. 4 quater c. 2‐4 delle NTA dell’AdB
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della Basilicata, rammentava altresì di coinvolgere
nel procedimento l’Ente di gestione dell’area pro‐
tetta e l’UTC del Comune di Laterza ai sensi del‐
l’art. 6 c. 4) e 4bis) della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

‐ con nota proprio prot. PTA/2015/0013739/P del
17/03/2015, in atti al protocollo AOO_089/4540
del 31/03/2015, la Provincia di Taranto, in qualità
di Ente di gestione provvisoria del PNR Terra delle
Gravine, notificava allo scrivente il proprio parere
ex art. 6 c. 4 della L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii.;

‐ con nota acquisita al protocollo AOO_089/5769
del 29/04/2015, il SUAP del Comune di Laterza
trasmetteva la documentazione integrativa
richiesta dallo scrivente con precedente nota
3959/2015;

premesso altresì che:
‐ in base alla documentazione in atti, il progetto

denominato “recupero e valorizzazione per la frui‐
zione culturale pubblica delle cisterne in pietra
della mass. Annunziatella” proposto in agro di
Laterza (TA) dalla Ditta Ruggieri Eustacchio risulta
ammesso ai benefici a valere sulla Misura di finan‐
ziamento 323 ‐ Azione 1: Interventi di restauro e
di valorizzazione del patrimonio culturale regio‐
nale del PSR 2007‐2013;

si procede in questa sezione, esaminati gli atti
amministrativi e la documentazione tecnica for‐
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria rela‐
tiva al livello 1 della “fase di screening” del proce‐
dimento in epigrafe.

Descrizione dell’intervento
La presente proposta progettuale, in adesione al

relativo bando di finanziamento, è finalizzata al
recupero ed alla valorizzazione di n. 2 antiche
cisterne in pietra, di pertinenza del complesso
rurale “Masseria Annunziatella”, di proprietà della
Ditta proponente, entrambe in condizioni di
degrado, di cui una ubicata nei pressi dell’immobile
e l’altra collocata ad una distanza di circa 150 m
dallo stesso.

Nello specifico, il progetto prevede il ripristino
estetico nonché funzionale delle due cisterne esi‐
stenti e la realizzazione di uno stradello di collega‐
mento illuminato ed attrezzato con panchine e
cestini portarifiuti, necessario ed indispensabile alla
fruizione e alla visione di entrambe le cisterne da

parte dei disabili e/o delle persone con ridotta capa‐
cità motoria.

Si riporta di seguito quanto descritto nell’elab.
“Relazione Tecnica Illustrativa ‐ Integrazione” in atti
al prot. AOO_089/2102 del 16/02/2015:

“In particolare, per entrambe le cisterne, è pre‐
vista:

1. La ripresa dei paramenti murari di tufo retto
e/o curvo per tutte le strutture in elevazione pre‐
senti. L’opera sarà eseguita con blocchetti di tufo
squadrati delle dimensioni correnti, dati in opera
con malta idraulica e pozzolanica per le murature
esterne e malta cementizia per le murature interne
con giunti non eccedenti lo spessore di cm 2.00. L’in‐
tervento comprende l’eventuale cernita dei bloc‐
chetti esistenti e l’apporto di nuovi, la formazione di
architravi, spallette, riseghe, ammorsature, il tra‐
sporto, lo scarico dall’automezzo, l’accatastamento
e l’avvicinamento al luogo di posa in opera.

2. La stilatura sottile dei giunti fra i conci di tutte
le murature da lasciare a faccia vista da eseguire
con malta di calce e polvere di pietra calcarea con
resina acrilica, previa scarificazione e lavaggio dei
giunti stessi, in modo tale da ottenere un impasto
del tutto simile alla pietra, compreso il ritocco finale,
con l’eliminazione superficiale della malta ecce‐
dente e la pulizia al fine di rendere la superficie omo‐
genea;

3. L’impermeabilizzazione delle superfici interne
delle cisterne utili al raccoglimento delle acque pio‐
vane, realizzata con malta bicomponente elastica a
base cementizia con inerti a grana fine, fibre sinte‐
tiche e speciali resine acriliche in dispersione
acquosa.

Per la realizzazione dello stradello di collega‐
mento, sono previste le seguenti opere:

4. Realizzazione di una pavimentazione in baso‐
lato con elementi di pietra calcarea dura, coerente
a grana uniforme, non geliva, resistente alla com‐
pressione e all’urto, provenienti dalle cave di Cister‐
nino, posata a secco sul terreno stabilizzato natu‐
rale;

5. Scavo a sezione obbligata e reinterro per instal‐
lazione di linea elettrica in cavo tripolare MT, sigla
di designazione RG7HOR/12‐20kV (CEI 20‐13, CEI
20‐35), per l’illuminazione esterna del viale;

6. Fornitura e posa in opera di panchine in ghisa
verniciata e listoni di legno con bordi arrotondati e
viti a vista, lunghezza cm 180, in altezza cm 42, com‐
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preso ogni onere e magistero per la fornitura, il posi‐
zionamento e la messa in opera;

7. Fornitura e posa in opera di cestini portarifiuti
tondi in lamiera zincata punzonata e calandrata,
capacità 32 litri, con estremità superiore ri‐bordata
e fondello provvisto di fori per l’aerazione e lo sca‐
rico dell’acqua, diametro mm 300, altezza mm 450,
con dispositivo meccanico di chiusura e di ribalta‐
mento per lo svuotamento, con rivestimento esterno
realizzato con doghe di legno sezione 8x2,5 cm,
senza coperchio, con legno di Pino, compreso palo
per cestino portarifiuti in acciaio zincato e verniciato
RAL, altezza totale mm 1200, diametro mm 60, con
tappo di chiusura superiore in plastica;

8. Fornitura e posa in opera, per illuminare lo
stradello, di lampade con plafoniera con corpo in
acciaio ed ottica decorativa in alluminio o in acciaio
verniciato, compreso tutto l’occorrente per dare il
lavoro finito.

(…) In ottemperanza a quanto previsto dal Rego‐
lamento Regionale nO 13 del 22 Agosto 2006, in
attuazione della Legge Regionale n. 15 del 23
Novembre 2005, a protezione dell’ambiente natu‐
rale e delle aree naturali protette dall’inquinamento
luminoso, come definito al punto 2.1) del R.R. n.
13/2006, l’impianto di illuminazione previsto
nonché il fascio di luce emesso dalle sorgenti lumi‐
nose sarà tale da illuminare esclusivamente il per‐
corso pedonale, eliminando qualsiasi dispersione al
di fuori delle aree a cui, lo stesso fascio luminoso, è
funzionalmente dedicato.”

Descrizione del sito d’intervento
I lavori da realizzare ricadono nel Comune di

Laterza (TA), sui terreni individuati catastalmente al
Foglio 77, mappali 96 (ex 7) e 39, presso la Masseria
Annunziatella in loc. Difesa Murge, in Zona Agricola
E del P.D.F. comunale vigente.

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei
beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti pae‐
saggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico
Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato
con D.G.R. 16 febbraio 2015, n. 176 e pubblicato sul
BURP n. 40 del 23‐03‐2015, in corrispondenza del
sito di intervento si rileva la presenza di:
6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Lame e Gravine (ptc 39)
6.1.2 ‐ Componenti Idrologiche
‐ UCP ‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ UCP ‐ prati e pascoli (in parte)
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e Riserve (PNR “Terra delle Gravine”)

[ptc 39]
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS “Area

delle Gravine”)
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei parchi e delle riserve

regionali (100m)
6.3.1 ‐ Componenti culturali ed insediative
‐ UCP ‐ Area di rispetto delle componenti culturali

e insediative (100m ‐ 30m)

Ambito di paesaggio: Arco jonico tarantino;
Figura territoriale: Il paesaggio delle Gravine.

Si segnala la presenza dell’IBA 139 denominata
“Gravine”.

Le cisterne oggetto d’intervento e loro pertinenze
ricadono all’interno del perimetro del SIC‐ZPS “Area
delle Gravine”, cod. IT9130007, di cui si riportano
gli elementi distintivi salienti, tratti dalla relativa
scheda BioItaly[1]:

[1]http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocu‐
mentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfog
gia/fr016fg.htm

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Le gravine sono dei canyons di origine erosiva ori‐

ginatisi da corsi d’acqua sovraimposti a fratture
della crosta rocciosa superficiale. Esse costituiscono
habitat rupestri di grande valore botanico. Nel sito
sono presenti alcuni querceti a Quercus trojana ben
conservati e pinete spontanee a Pino d’Aleppo su
calcarenite. Inoltre vi e’ la presenza di garighe di
Euphorbia spinosa e boschi di Quercus virgiliana.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Querceti di Quercus trojana 10%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 10%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 10%
Pinete mediterranee di pini mesogeni 
endemici 8%
Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 5%
Foreste di Quercus ilex 5%
Formazioni di Euphorbia dendroides 2%
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SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Uccelli: Anthus campestris, Bubo bubo, Burhinus
oedicnemus, Calandrella brachydactyla, Capri‐
mulgus europaeus, Circaetus galicus, Circus aerugi‐
nosus, Circus pygargus, Coacias garrulus, Falco biar‐
micus, Falco naumanni, Falco eleonorae, Pluvialis
apricaria, Lanius minor, Lullula arborea, Melanoco‐
rypha calandra, Milvus migrans, Milvus milvus, Neo‐
phron percnopterus, Pernis apivorus, Ficedula albi‐
collis;

Rettili e anfibi: Testudo hermanni, Bombina
variegata, Elaphe quatuorlineata, Elaphe situla.

VULNERABILITA’
Gli habitat rupestri sono a bassa fragilità ma sono

continuamente sottoposti ad abusivismo edilizio,
abbandono di rifiuti, scarico di acque fognarie. Pro‐
blemi di incendi nelle gravine del settore orientale
con copertura a pineta. I residui di pascoli steppici,
habitat prioritario, sono sottoposti di recente a
messa a coltura attraverso frantumazione e maci‐
natura del substrato roccioso.

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

Gli interventi a farsi in corrispondenza della par‐
ticella 39 sono altresì ricompresi nel perimetro del
PNR “Terra delle Gravine”, zona 1, ed interessano
un’area limitrofa ad un corso d’acqua (cfr: carto‐
grafia IGM 1:25000), di cui all’art. 4 quater c. 2‐4
delle NTA dell’AdB della Basilicata.

Considerato che:
‐ la Provincia di Taranto, in qualità di Ente di

gestione provvisoria del PNR “Terra delle Gra‐
vine”, con nota proprio prot.
PTA/2015/0013739/P del 17/03/2015, in atti al
protocollo AOO_089/4540 del 31/03/2015, ai
sensi dall’art. 6 comma 4 della LR 11/2001 e
ss.mm.ii., rilasciava parere favorevole con pre‐
scrizioni;

‐ il Responsabile del V Settore (SUE/SUAP) del
Comune di Laterza, Ing. Giuseppe Clemente, vista
la dichiarazione del tecnico incaricato della reda‐

zione degli studi geomorfologici, idrogeologici ed
idraulici, relativa all’esenzione dal rischio idrogeo‐
logico delle opere progettate e verificata la com‐
pletezza della documentazione su indicata, dispo‐
neva l’archiviazione della suddetta pratica ai fini
del solo rischio idraulico, in conformità agli adem‐
pimenti previsti dall’art. 4 quater delle NTA del
PAI dell’Autorità di Bacino della Basilicata;

‐ dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA
1997, in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale
2000, SIT‐Puglia 2006 e 2013 e della documenta‐
zione fotografica agli atti, l’opera proposta inte‐
ressa antichi manufatti rurali in pietra, in evidente
stato di dissesto, di pertinenza del complesso
rurale; 

‐ l’uso del suolo disponibile sul SIT Puglia qualifica
le superfici interessate dal presente progetto
come “seminativi semplici in aree non irrigue” ed,
in misura minore, come “aree a pascolo naturale,
praterie, incolti”; 

‐ pur interessando un contesto ambientale di ele‐
vata valenza naturalistica, con particolare riferi‐
mento alla cisterna ubicata nella ptc 39 del foglio
di mappa 77, l’intervento edilizio a farsi è tuttavia
finalizzato al riuso di manufatti già esistenti, tipici
dell’architettura rurale, di cui il PdG del SIC/ZPS
interessato incentiva il recupero;

‐ il presente progetto è pertanto tale da non deter‐
minare sottrazione né degrado di habitat e/o di
habitat di specie di interesse comunitario a con‐
dizione che vengano rispettate le prescrizioni di
seguito riportate;

‐ la Provincia di Taranto ed il Comune di Laterza,
per quanto di competenza, concorrono alla veri‐
fica della corretta attuazione dell’intervento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC‐
ZPS “Area delle Gravine”, cod. IT9130007, si ritiene
che non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni, ivi comprese
quelle impartire dall’Ente Parco nel relativo parere

21569Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 74 del 28‐05‐2015



endoprocedimentale,di cui ai successivi punti 9 e
10:

1. è fatto divieto di eliminare o danneggiare gli
alberi ubicati in adiacenza al manufatto afferente
alla ptc 39, tanto più che, per creare l’habitat idoneo
per gli anfibi, è necessario mantenere a dimora
nuclei vegetali arboreo/arbustivi laterali al fontanile
e intorno alle vasche;

2. siano mantenute tutte le caratteristiche archi‐
tettoniche e costruttive dei corpi di fabbrica esi‐
stenti;

3. è fatto divieto di piantumare specie arboree
e/o arbustive esotiche o comunque estranee ai
luoghi al fine di preservare il carattere rurale‐pro‐
duttivo dell’area;

4. tutti gli arredi funzionali al presente intervento
dovranno essere eco‐compatibili e a basso impatto
paesaggistico, secondo quanto previsto dal R.R.
23/2007;

5. così come riportato al punto 4 di pag. 5 della
“Relazione Tecnica Illustrativa ‐ Integrazione”, in atti
al prot. AOO_089/2102 del 16/02/2015, la pavi‐
mentazione dello stradello di collegamento dovrà
essere realizzato “in basolato con elementi di pietra
calcarea dura, coerente a grana uniforme, non
geliva, resistente alla compressione e all’urto, (…),
posata a secco sul terreno stabilizzato naturale”;

6. gli impianti di illuminazione esterna dovranno
prevedere apparecchi a minore impatto luminoso e
a maggiore efficienza energetica, in conformità alla
L. R. 15/2005 ed al R.R. 13/2006 (fasci luminosi
orientati verso il basso);

7. i materiali di scarto, se non riutilizzati in can‐
tiere, vengano smaltiti in apposite discariche auto‐
rizzate;

8. a fine lavori, se alterati in fase di cantiere gli
spazi limitrofi ai manufatti in questione, sia ripristi‐
nato lo stato dei luoghi;

9. relativamente al ripristino estetico nonché fun‐
zionale della cisterna esistente (n° 2), sulla/le
bocca/bocche della cisterna al fine di evitare che,
durante gli eventi piovosi, l’erpetofauna possa
ruscellare all’interno della cisterna con effetto di
trappolaggio, dovrà essere preferita una soluzione
relativa a grate metalliche grigliate al fine di garan‐
tire l’osmosi tra l’area esterna e la cisterna, nonché
di far giungere i raggi solari e altri elementi fonda‐
mentali per la vita di tritoni e altri organismi utili, al
posto di eventuali grate chiuse. Sempre al fine di

evitare l’effetto trappola delle cisterne, nel caso in
cui vi siano bocche d’impluvio poste al livello del
suolo (sulla parte esterna), dovranno essere
apposte delle griglie a maglia stretta sulle stesse;

10. per quanto riguarda la realizzazione dello
stradello di collegamento in area Parco, lo stesso
non appare ricalcare un tracciato preesistente, ma
dovrebbe realizzato ex novo su aree coperte da
vegetazione naturale e quindi in contrasto con
quanto previsto dall’art. 4, comma 7, lettera c) della
L.R. 18/2005. Si segnala che, nelle vicinanze, è già
presente un tracciato lineare che potrebbe essere
in parte vicariante della soluzione proposta;

11. per tutto quanto non espressamente indicato
sono fatte salve le indicazioni del Regolamento del
Piano di gestione del SIC‐ZPS “Area delle Gravine”
approvato con DGR n. 2435 del 15.12.2009.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, 
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IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO 
V.I.A. E V.INC.A.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto denomi‐
nato “recupero e valorizzazione per la fruizione
culturale pubblica delle cisterne in pietra della
mass. Annunziatella” proposto in agro di Laterza
(TA) dalla Ditta Ruggieri Eustacchio ed ammesso
ai benefici a valere sulla Misura di finanziamento
323 ‐ Azione 1: Interventi di restauro e di valoriz‐
zazione del patrimonio culturale regionale del PSR
2007‐2013, per le valutazioni e le verifiche
espresse in narrativa e a condizione che vengano
rispettate le prescrizioni indicate in precedenza,
intendendo sia le motivazioni che le prescrizioni
qui integralmente richiamate;

‐ di dichiarare immediatamente esecutivo il pre‐
sente provvedimento;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VIA e VINCA, al SUAP del Comune di
Laterza;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:

‐ alla Ditta proponente; 
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
‐ all’Autorità di Gestione del PSR 2007‐2013 ‐

responsabile della misura 323, az. 1;
‐ alla Provincia di Taranto, anche in qualità di Ente

di Gestione provvisoria del PNR Terra delle Gra‐
vine;

‐ al Comune di Laterza;
‐ al Corpo Forestale dello Stato (Comando provin‐

ciale di Taranto);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interimdell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 18 maggio 2015, n. 181

DLgs 152/06 e smi, L. 241/90 e smi, LR 11/01 e smi.
Verifica di assoggettabilità a Valutazione di
Impatto ambientale Valutazione di incidenza
(screening) per il progetto di “Realizzazione di
recapito finale temporaneo e complementare allo
scarico nel Canale Reale dell’impianto depurativo
consortile di Carovigno a mezzo di trincee disper‐
denti”‐ Proponente Acquedotto Pugliese S.p.A. Via
Cognetti, 36 ‐ Bari.

L’anno 2015 addì 18 del mese di Maggio in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri‐
gente ad interim dell’Ufficio VIA e Vinca, sulla scorta
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dell’istruttoria amministrativa espletata dall’ufficio
e dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Reg.
per la VIA (ex R.R. 10/2011, art. 1, comma 6, e art.
1, comma 4) ha adottato il seguente provvedi‐
mento.

Premesso che
in data 27 ottobre 2014 presso gli uffici della Pre‐

sidenza della Regione Puglia si sono incontrati i rap‐
presentanti del Consorzio “Torre Guaceto”, Acque‐
dotto Pugliese Spa (AQP) e Regione Puglia al fine di
individuare le azioni utili a garantire la salvaguardia
della Riserva statale e del SIC Torre Guaceto in pre‐
senza dello scarico provvisorio autorizzato ne
Canale Reale con D.D. n. 136 del 02/09/2014. In tal
senso AQP ha proposto la definizione di un recapito
alternativo, in tempo secco, a quello del Canale
Reale, attraverso la realizzazione di trincee drenanti
disperdenti sul suolo e negli strati superficiali del
sottosuolo.

Con nota prot. 123157 del 18/12/2015 acquisita
al prot. AOO_089_141 del 08/01/2015, AQP ha pre‐
sentato istanza di Verifica di Assoggettabilità a Valu‐
tazione di Impatto Ambientale per il progetto di
“Realizzazione di recapito finale temporaneo e com‐
plementare allo scarico nel Canale Reale dell’im‐
pianto depurativo consortile di Carovigno a mezzo
trincee disperdenti”, trasmettendo il progetto defi‐
nitivo dell’intervento, una relazione sull’identifica‐
zione degli impatti ambientali attesi, una relazione
sulla conformità del progetto alla normativa in
materia ambientale e paesaggistica, nonché agli
strumenti di programmazione e pianificazione ter‐
ritoriale e urbanistica, quadro autorizzativo inerente
il progetto.

Con nota prot. AOO_089_240 del 12/01/2015,
l’Ufficio, espletata la verifica di completezza formale
della documentazione inviata, comunicava il for‐
male avvio del procedimento e l’avvenuta pubbli‐
cazione della documentazione trasmessa sul portale
web della Regione Puglia e richiedeva ai seguenti
soggetti competenti in materia ambientale l’espres‐
sione del parere entro il termine di 45 giorni: Pro‐
vincia di Brindisi, Comune di Carovigno, Consorzio
di Gestione “Torre Guaceto”, Segretariato regionale
del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del
Turismo per la Puglia, Soprintendenza per i bei
architettonici e paesaggistici per le Province di
Lecce, Brindisi e Taranto, Soprintendenza per i beni

archeologici, Autorità di Bacino, Autorità idrica
Pugliese, ARPA Puglia, ASL BR, Servizi regionali
Urbanistica, Assetto del Territorio, Risorse Idriche,
Lavori Pubblici, Ciclo dei rifiuti e bonifiche, Rischio
industriale e Foreste. Con la stessa nota si è prov‐
veduto ad indire Conferenza di Servizi per il giorno
23/01/2015. Il verbale della Conferenza di Servizi è
stato trasmesso con nota prot AOO_089_924 del
27/01/2015.

Con nota prot. AOO_089_580 del 20/01/2015
l’Ufficio VIA al fine di valutare ogni possibile effetto
indiretto del progetto in esame rispetto lo scarico
nell’area protetta di Torre Guaceto, ha chiesto ad
AQP di produrre apposita relazione di incidenza.
Detta richiesta veniva riscontrata da AQP con rela‐
zione integrativa prot. 24202 del 12/03/2015 acqui‐
sita al prot AOO_089_3249 del 06/03/2015 “rela‐
zione di screening degli impatti indiretti e dell’ inci‐
denza ambientale derivante dalla immissione nel
canale reale della portata residuale di scarico del
depuratore consortile di Carovigno non avviata alle
trincee disperdenti”

Ai fini della correttezza procedimentale riferita
alle forme di pubblicità e consultazione del pub‐
blico, si riporta che le stesse sono state garantite sia
attraverso le previsioni della norma nazionale art.
20 c.2 del DLgs 152/06 così come modificato dal‐
l’art. 15, comma 1, legge n. 116 del 2014, ovvero
attraverso la pubblicazione dell’intero progetto sul
portale web della Regione Puglia, sia attraverso l’at‐
tivazione di specifica inchiesta pubblica di cui al c.6
art 24 D.Lgs 152/06.

Di seguito si riporta la Relazione Conclusiva (i cui
verbali sono allegati al presente provvedimento per
farne parte integrante) relativa all’inchiesta pub‐
blica di cui al c.6 art 24 D.Lgs 152/06 e smi, prevista
anche dalla norma regionale LR 11/01 e smi art 12
c.4,. l’inchiesta si è svolta come di seguito riportato.

a) Il giorno 03 febbraio 2015 si è tenuta la prima
riunione, convocata con nota prot. n.AOO_089_929
del 27/01/2015, alla quale sono stati convocati i
seguenti Enti/associazioni: Comune di Carovigno,
Consorzio di Gestione “Torre Guaceto”, Provincia di
Brindisi, Associazioni di Protezione Ambientale rico‐
nosciute ex art. 13 L349/86 e smi, Organizzazioni
Sindacali di settore. ANCI Puglia, UPI Puglia e Con‐
findustria Puglia, Servizio Risorse Idriche della
Regione Puglia oltre Acquedotto Pugliese in qualità
di proponente. Il verbale di detto incontro è stato
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trasmesso con nota prot. AOO_089_1481 del
04/02/2015.

b) Il giorno 11 maggio 2015 si è tenuta la seconda
riunione, convocata con nota prot. n.AOO_
089_5981 del 05/05/2015, alla quale sono stati con‐
vocati i seguenti Enti/associazioni che avevano
preso parte all’avvio dei lavori: Consorzio di
Gestione “Torre Guaceto”, Accademia Kronos ‐ AK,
Comitato Nazionale di Salvaguardia di Torre Gua‐
ceto, Ekoclub International, Italia Nostra (onlus),
Confindustria Puglia, ANTA Italia Provincia di Brin‐
disi, Servizio Risorse Idriche della Regione Puglia
oltre Acquedotto Pugliese in qualità di proponente.
Il verbale di detto incontro è stato trasmesso con
nota prot. AOO_089_6423 del 12/05/2015. A tale
incontro hanno partecipato: ANTA Puglia, Acca‐
demia Kronos ‐ AK, Comitato Nazionale di Salva‐
guardia di Torre Guaceto, Servizio Risorse Idriche
della Regione Puglia oltre Acquedotto Pugliese in
qualità di proponente.

Nel corso di detto incontro, il Comitato Nazionale
di Salvaguardia di Torre Guaceto ha depositato spe‐
cifiche osservazioni, acquisite ai lavori ed allegate al
verbale, riscontrate in contraddittorio dal propo‐
nente.

c) La fase di consultazione con i portatori di inte‐
resse ha espresso che “Attesi i tempi riportati si
esprime preoccupazione per la tempistica indicata
in relazione alla tutela della biodiversità. Si chiede
di provvedere tempestivamente a mettere in campo
tutte le attività funzionali al riutilizzo dei reflui depu‐
rati.

Ciò rappresentato, al fine di garantire massima
condivisione,partecipazione e trasparenza al si sta‐
bilisce che:

1) Il Piano di Monitoraggio (PdM) prescritto dal
Comitato VIA regionale, dopo l’approvazione di
ARPA dovrà essere portato a conoscenza degli Enti
competenti e soprattutto ai portatori di interessi per
la condivisione dei contenuti elaborati;

2) I dati relativi i monitoraggi previsti nel PdM
dovranno essere pubblici e trasmessi agli Enti com‐
petenti e soprattutto ai portatori di interessi anche
attraverso accordi di trasmissione e diffusione dei
dati tra AQP e Associazioni.”

d) L’inchiesta pubblica si è conclusa col seguente
giudizio sui risultati emersi, così come riportato nel
verbale del 05/05/2015: “Alla luce dei lavori svolti,
gli intervenuti esprimono giudizio positivo alle indi‐
cazioni riportate”.

La Soprintendenza per i bei architettonici e pae‐
saggistici per le Province di Lecce, Brindisi e Taranto,
con nota prot 3716 del 11/03/2015 acquisita al prot
AOO_089_4647 del 02/04/2015, ha apportato le
proprie deduzioni.

L’Autorità di Bacino della Puglia con nota prot.
631 del 22/01/2015 acquisita al prot AOO_089_825
del 23/01/2015, ha attestato che l’area di inter‐
vento non è soggetta a vincoli PAI.

ARPA Puglia ‐ DAP Brindisi, con nota prot. n. 3445
del 23/01/2015 acquisita al prot. AOO_089_834 del
23/01/2015 ha richiesto documentazione integra‐
tiva al fine del rilascio del proprio parere. Detta
richiesta veniva riscontrata da AQP con relazione
integrativa prot. 24202 del 12/03/2015 acquisita al
prot AOO_089_3249 del 06/03/2015 a seguito di cui
ARPA trasmetteva indicazioni conclusive con nota
prot. n. 19705 del 07/04/2015 acquisito al prot
AOO_089_5470 del 22/04/2015 e confermato con
nota prot. n. 23597 del 24/04/2015 acquisito al prot
AOO_089_5648 del 28/04/2015. In particolare
ARPA, nell’evidenziare talune criticità connesse
all’esercizio dell’intervento proposto, prescrive pun‐
tuali indicazioni riferite al piano di monitoraggio e
controllo.

In relazione a ciò, si prescrive ad AQP di predi‐
sporre un piano di monitoraggio che tenga conto
delle prescrizioni impartite da ARPA. Tale piano
dovrà essere approvato da ARPA Puglia e trasmesso
al Servizio Risorse Idriche prima del rilascio dell’au‐
torizzazione allo scarico, ex art. 124 del d.lgs.
152/06.

ARPA Puglia ‐ DAP Brindisi, con nota prot. n. 3445
del 23/01/2015 acquisita al prot. AOO_089_834 del
23/01/2015 segnalava, tra l’altro, la possibile com‐
petenza del gestore della vicina rete ferroviaria. Per
cui con nota prot. AOO_089_1502 del 04/02/2015
l’ufficio VIA e Vinca avviava formale interlocuzione
con RFI Direzione Territoriale Produzione bari Inge‐
gneria Tecnologie, che riscontrava con nota prot. n.
579 del 06/03/2015 acquisita al prot AOO_
089_3885 del 17/09/2015 con cui riportava, tra
l’altro, la possibilità che l’intervento possa essere
assoggettato a specifica autorizzazione ai sensi
dell’art. 58 DPR 753/80. In tal senso la Conferenza
di Servizi, nella seduta conclusiva del 30/04/2015
ha stabilito all’unanimità che”. La conferenza
prende atto della dichiarazione (che l’opera, intesa
come trincea, è esterna al buffer di 30 mt dalla più
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vicina rotaia) e prescrive ad AQP di trasmettere la
stessa documentazione al competente ufficio di RFI
e provvedere ad acquisire, se dovuta, specifica auto‐
rizzazione dalla società RFI ai sensi dell’art. 58 DPR
753/80, non sostituibile col presente procedimento.
Detta autorizzazione, nel caso in cui dovesse essere
necessaria, dovrà essere acquisita prima dell’avvio
dei lavori, comunicando al Servizio Ecologia le even‐
tuali modifiche sostanziali che configurarsi per le
valutazioni di competenza.”

Il servizio Ambiente ed Ecologia della Provincia di
Brindisi con nota prot 22938 del 29/04/2015 acqui‐
sito al prot AOO_089_5756 del 29/04/2015 ha tra‐
smesso le proprie considerazioni, non ritenendo di
dover esprimere alcun parere in merito.

Il Comitato VIA e VINCA nella seduta del
10/03/2015 ha formulato richiesta di integrazione
documentale acquisita al prot AOO_089_3589 del
11/03/2015, trasmessa con nota prot.
AOO_089_3597 del 11/03/2015. Venivano quindi
sospesi i termini del procedimento fino ad acquisi‐
zione delle integrazioni richieste. Dette richieste
venivano trasmesse da AQP con nota prot. 34350
del 27/03/2015 acquisite al prot. AOO_089_4420
del 27/03/2015. A seguito delle integrazioni tra‐
smesse, Il Comitato VIA e VINCA nella seduta del
21/04/2015 ha proposto l’esclusione dalla proce‐
dura di VIA dell’intervento proposto, alle prescri‐
zioni e condizioni indicate. Detto parere, acquisito
al prot. AOO_089_5402 del 21/04/2015 veniva tra‐
smesso agli Enti coinvolti ed al proponente con nota
AOO_089_5406 del 21/04/2015. AQP presentava
proprie controdeduzioni al parere proposto dal
Comitato VIA e Vinca con nota prot n. 44233 del
23/04/2015 acquisito al prot. AOO_089_5645 del
28/04/2015

Il 30 aprile 2015 si è tenuta la seduta conclusiva
della Conferenza di Servizi, convocata con nota
AOO_089_5406 del 21/04/2015, il cui verbale
veniva trasmesso con nota prot. AOO_089_5967 del
05/05/2015. I lavori si concludevano con la deci‐
sione per cui “La conferenza, alla luce delle risul‐
tanze dei lavori odierni, dei pareri acquisiti, fatte
salve le eventuali osservazioni che dovessero perve‐
nire da parte dei comuni interessati, esprime parere
conclusivo favorevole alla esclusione della VIA e
relativa VINCA dell’intervento e rimette le determi‐
nazioni conclusive al RUP a valle del parere del Con‐
sorzio Torre Guaceto.”

Il Comune di San Michele Salentino con nota
prot. n. 3275 del 06/05/2015 acquisita al prot
AOO_089_6516 del 12/05/ trasmetteva apposita
attestazione che il territorio comunale di propria
competenza è servito da rete di fognatura nera e da
rete di fognatura bianca con recapiti finali distinti.

Il Consorzio di Gestione di Torre Guaceto con
nota prot. 1494/G/15 del 08/05/2015 acquisito al
prot. AOO_089_6422 del 12/05/2015 ha reso il pro‐
prio “parere positivo alla relazione di screening
“impatti diretti e della incidenza ambientale deri‐
vante dalla immissione nel Canale Reale della por‐
tata residuale di scarico del depuratore consortile
di Carovigno non avviata alle trincee drenanti” alla
prescrizione riportata.

PERTANTO, alla luce delle determinazioni della
Conferenza di Servizi, del Parere del Comitato VIA
Regionale e del parere reso dal Consorzio di
Gestione di Torre Guaceto con nota prot.
1494/G/15 del 08/05/2015 si procede in questa
sezione, valutati gli atti amministrativi e la docu‐
mentazione tecnica fornita, ad illustrare le risul‐
tanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “scree‐
ning”

Descrizione dell’intervento
Gli interventi oggetto di valutazione, consistono

nella realizzazione di opere destinate allo scarico sul
suolo e negli strati superficiali del sottosuolo degli
effluenti trattati costituite da trincee drenanti
disperdenti per conferire una portata media giorna‐
liera dei reflui depurati pari a mc/giorno 4.320 (50
l/s), complementari allo scarico provvisorio nel
Canale Reale.

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento è situata a circa 900 metri dal

SIC “Torre Guaceto e Macchia S. Giovanni” mentre
lo scarico provvisorio nel Canale Reale interessa
indirettamente la Riserva naturale statale “Torre
Guaceto” al cui interno sono ricompresi gli habitat
di seguito riportati, secondo la relativa scheda Bioi‐
taly[1]:

[1] http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocu‐
mentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggbr/frbri
nd/fr005br.htm

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 74 del 28‐05‐201521574



HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee
(con Limonio endemico) 3%
Dune fisse della costa con vegetazione erbacea
(Dune grigie) (*) 1%
Dune con vegetazione di sclerofille 8%
Dune mobili del cordone dunale con presenza di
Ammophila arenaria (Dune bianche) 2%
Dune mobili embrionali 2%
Erbari di posidonie(*) 38%
Foreste di Quercus ilex 5%
Pascoli inondati mediterranei 2%
Praterie mediterranee con piante erbacee alte e
giunchi (Molinio‐Holoschoenion) 2%
Steppe salate (*) 5%
Vegetazione annua delle linee di deposito 
marine 2%
Perticaia costiera di Ginepri (*) 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE e 92/43/CEE
all. II

Uccelli: Porzana porzana; Ixobrychus minutus;
Charadrius alexandrinus; Anas platyrhynchos; Anas
crecca; Anas clypeata; Anas acuta; Porzana pusilla;
Porzana parva; Pluvialis apricaria; Plegadis falci‐
nellus; Gallinago gallinago; Nycticorax nycticorax;
Fulica atra; Himantopus himantopus; Egretta gar‐
zetta; Circus aeruginosus; Circus pygargus; Circus
cyaneus; Botaurus stellaris; Ardeola ralloides; Ardea
purpurea; Acrocephalus melanopogon; Alcedo
atthis; Platalea leucorodia; Gallinula chloropus;
Rallus aquaticus; Anas querquedula.

Rettili e anfibi: Testudo hermanni; Elaphe qua‐
tuorlineata; Elaphe situla; Emys orbicularis; Caretta
caretta.

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei
beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti pae‐
saggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico
Territoriale della Regione Puglia (PPTR), adottato
con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e pubblicata
sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si rileva la pre‐
senza di:
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100 m);
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative
‐ UCP ‐ Parco Agricolo Multifunzionale di Valorizza‐

zione degli Ulivi Monumentali

Ambito di paesaggio: Murgia dei trulli
Figura territoriale: La piana degli ulivi secolari

considerato che:
‐ lo scarico in canale reale è circoscritto nel tempo

e cesserà con l’attivazione dello scarico in con‐
dotta sottomarina;

‐ la tipologia comprensiva di scarico proposto pro‐
posto è tale da non determinare sottrazione né
degrado di habitat e/o di habitat di specie di inte‐
resse comunitario e, in particolar modo, dell’ha‐
bitat di interesse prioritario Praterie di Posidonia
(cod. 1120);

‐ il Consorzio di Gestione di Torre Guaceto, la Pro‐
vincia di Brindisi e il Comune di Carovigno, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Torre Guaceto e Macchia S. Giovanni”, cod.
IT9140005 si ritiene che non sussistano incidenze
significative sul sito Natura 2000 interessato e che
pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione
della procedura di valutazione appropriata a patto
che si che si ponga in essere la prescrizioni impar‐
tite:

1. i lavori per la realizzazione delle trincee dre‐
nanti siano realizzati nell’arco di tre mesi come pre‐
scritto dal Consorzio di Gestione di Torre Guaceto
con nota prot. 1494/G/15 del 08/05/2015;

2. venga operato un monitoraggio sullo stato di
qualità degli ecosistemi presenti nel’Area protetta,
con particolare riferimento all’habitat prioritario
Praterie di Posidonia (cod. 1120) al fine di verifi‐
carne il non aggravio dello stato quali‐quantitativo;

3. in caso di alterazione dello stato quali‐quanti‐
tativo degli ecosistemi si provveda con opportune
opere di mitigazione e/o compensazione da appro‐
varsi a cura dell’Ufficio Parchi e dell’Ente Consorzio
Torre Guaceto.

VISTO il D.Lgs. 152/06 e smi con particolare rife‐
rimento alla Parte Seconda

VISTA la Legge Regionale 11/2001 e smi

VISTA la D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 con la
quale è stato approvato il Regolamento Regionale
n. 10 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20.05.2011
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VISTA la Legge Regionale 18/2012

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22/02/2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

LETTE le osservazioni rese:
‐ da AQP con nota prot 41802 del 23 aprile 2014;
‐ dal Servizio Risorse idriche trasmesse con nota

prot AOO_075_2482 del 29 maggio 2014;
‐ da AQP con nota prot 71755 del 16 luglio 2014;
‐ la nota di AIP prot. 2708 del 23/7/2014;
‐ le considerazioni del comitato VIA regionale in

merito agli interventi di potenziamento dei depu‐
ratori proposti da AQP. prot AOO_089_7200 del
31/07/2014;

LETTA la nota prot. AOO_169_4918 del
19.11.2013 acquisita agli atti della seduta del Comi‐
tato VIA regionale del 19 novembre 2013, con cui
l’Ufficio Inquinamento e grandi impianti del Servizio
Rischio Industriale ha comunicato che, in ragione
dell’imminente recepimento della Direttiva comu‐
nitaria 2010/75/UE con conseguente espressa
esclusione dal campo di applicazione AIA degli
impianti di depurazione di acque reflue urbane
dotate di sezione impiantistica di trattamento rifiuti
liquidi l’Ufficio ritiene di non dover esprimere alcun

parere di competenza in materia di autorizzazione
integrata ambientale e che restano salvi gli altri
pareri/atti di competenza provinciale necessari
all’esercizio degli impianti con particolare riferi‐
mento all’inquinamento atmosferico.

PRECISATO,
‐ con riferimento alle prescrizioni formulate nel

parere reso dal Comitato e dagli altri soggetti con
competenze ambientali intervenuti nel procedi‐
mento, che, lette le controdeduzioni formulate
dal proponente e in considerazione dei contenuti
espressi nella nota richiamata al punto prece‐
dente, le prescrizioni formulate dal Comitato
devono ritenersi confermate;

‐ con riferimento alla prescrizione relativa “Acque
reflue influenti l’impianto in periodi di “pioggia” ‐
opere di scarico, trattamento, monitoraggio”, la
stessa sia ottemperata alla luce e quindi agli esiti
delle attività di monitoraggio come riportato al
paragrafo “considerazioni conclusive ‐ integra‐
zione del testo della prescrizione” riportata nota.
prot AOO_089_7200 del 31/07/2014 del comitato
VIA regionale;

RICHIAMATE le precisazioni espresse dall’ Ufficio
VIA/VAS con nota prot AOO_089_7915 del
11/09/2014

PRECISATO che il presente provvedimento reso
ai sensi della Legge Regionale 11/01 e smi è relativo
alla sola verifica di assoggettabilità a Valutazione di
Impatto Ambientale e Valutazione di incidenza
(screening) per l’intervento proposto e che il parere
relativo alla verifica di assoggettabilità è da ritenersi
espresso per il livello di progettazione prescritto
dalla normativa e pertanto non sostituisce tutti gli
altri pareri, autorizzazioni e/o nulla osta richiesti
dalle vigenti normative, ai fini della legittima realiz‐
zazione del progetto di cui trattasi. In particolare
vengono fatte salve gli eventuali adempimenti deri‐
vanti dalle competenze della Direzione regionale
per i beni culturali e paesaggistici della Puglia,
Soprintendenza per i bei architettonici e paesaggi‐
stici per le Province di Lecce, Brindisi e Taranto,
Soprintendenza per i beni archeologici non emersi
nell’ambito del procedimento di cui al presente
provvedimento nonché quelle dell’ ASL Brindisi. 

CONSIDERATO che, sulla base degli esiti della
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Conferenza di Servizi, la proposta progettuale non
determina impatti significativi e negativi sull’am‐
biente, fermo restando il rispetto delle prescrizioni
espresse nel corso del procedimento;

RITENUTO, per tutto quanto sopra considerato,
di escludere dalla procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale e da quella di Incidenza il pro‐
getto di che trattasi

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001
e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE VIA E VAS

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di obbligare il proponente a realizzare l’intervento
in conformità agli elaborati progettuali e alla
documentazione integrativa trasmessa e acquisita
agli atti

‐ di esprimere in conformità al parere reso dal
Comitato Regionale per la VIA nella seduta del 21
aprile 2015, allegato al presente provvedimento
per farne parte integrante e sostanziale e sulla

scorta delle determinazioni della Conferenza di
Servizi il cui verbale conclusivo del 30 aprile 2015
è allegato al presente provvedimento per farne
parte integrante, l’esclusione dalla procedura di
valutazione di impatto ambientale per l’inter‐
vento “Realizzazione di recapito finale tempo‐
raneo e complementare allo scarico nel Canale
Reale dell’impianto depurativo consortile di Caro‐
vigno a mezzo di trincee disperdenti” per tutte le
motivazioni ivi espresse e a condizione che si
rispettino le prescrizioni ivi indicate intendendo
sia le motivazioni sia le prescrizioni qui integral‐
mente richiamate

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto di “Realiz‐
zazione di recapito finale temporaneo e comple‐
mentare allo scarico nel Canale Reale dell’im‐
pianto depurativo consortile di Carovigno a mezzo
di trincee disperdenti” per le valutazioni e le veri‐
fiche espresse in narrativa e a condizione che si
rispettino le prescrizioni indicate in precedenza,
intendendo sia le motivazioni sia le prescrizioni
qui integralmente richiamate;

‐ di obbligare il proponente a conformare il pro‐
getto alle prescrizioni di cui sopra e riportate in
narrativa. Le stesse prescrizioni sono vincolanti
per i soggetti deputati al rilascio di intese, conces‐
sioni, autorizzazioni, licenze, pareri, nulla osta,
assensi comunque denominati, necessari per la
realizzazione del progetto in base alla vigente nor‐
mativa;

‐ che sia data espressamente e puntualmente evi‐
denza del rispetto di tutte le prescrizioni, condi‐
zioni e precisazioni richiamate nel presente prov‐
vedimento ed espresse dai soggetti intervenuti,
nonché in sede di Conferenza di Servizi conclusa
il 30/04/2015 e dal Comitato Regionale per la VIA
nella seduta del 21/04/2015

‐ di obbligare il proponente a conformarsi alle pre‐
scrizioni formulate nei pareri espressi dagli enti ed
acquisiti al procedimento, che qui si intendo pun‐
tualmente richiamati;

‐ di obbligare il proponente ad acquisire, lì dove
necessaria e se dovuta, autorizzazione idraulica ai
sensi del RD 253/1904 prima dell’avvio dei lavori;
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‐ di obbligare il proponente ad acquisire, lì dove
necessaria e se dovuta, autorizzazione ai sensi del‐
l’art. 58 DPR 753/80dalla società RFI del gruppo
Ferrovie dello Stato;

‐ di stabilire che il Comune di Carovigno, all’atto
della approvazione del progetto dia atto della con‐
formità urbanistica delle opere e dell’avvenuta
conformazione del progetto alle prescrizioni
richiamate nel presente provvedimento;

‐ di obbligare il proponente ad acquisire, lì dove
necessario e se dovuto, Parere Igienico sanitario
dalla competente ASL prima dell’avvio dei lavori;

‐ di obbligare il proponente a comunicare la data di
avvio dei lavori a tutti gli enti coinvolti nell’ambito
del procedimento,

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ non esonera il proponente dall’acquisizione di

ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti e non contemplati nell’ambito del pro‐
cedimento ivi comprese quelle di cui alla parte
IV del D.Lgs. 152/06 e smi ove necessarie

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o
modificazioni relative ai successivi livelli di pro‐
gettazione introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma
previsti, anche successivamente all’adozione del
presente provvedimento, purché con lo stesso
dichiarate compatibili dall’ente deputato al rila‐
scio del titolo abilitativo finale

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase
di esercizio introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di atti autorizzativi, comunque denomi‐
nati, per norma previsti, anche successivamente
all’adozione del presente provvedimento,
purché con lo stesso dichiarate compatibili
dall’ente deputato al rilascio del titolo autoriz‐
zativo

‐ fa salve le previsioni di cui agli articoli 96 e 97
del D.Lgs. 163/2006 e smi

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del presente
provvedimento;

‐ di notificare il presente provvedimento al propo‐
nente, a cura del Servizio Ecologia;

‐ di trasmettere il presente provvedimento
‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ al Servizio Regionale “Comunicazione Istituzio‐
nale”, ai fini della pubblicazione all’Albo Tele‐
matico Unico Regionale delle Determinazioni
Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale
istituzionale www.regione.puglia.it;

‐ Provincia di Brindisi, Direzione regionale per i
beni culturali e paesaggistici della Puglia, Soprin‐
tendenza per i beni architettonici e paesaggistici
per le Provincia di Brindisi, Comune di Caro‐
vigno, Consorzio di Gestione “Torre Guaceto”,
Segretariato regionale del Ministero dei Beni e
delle Attività Culturali e del Turismo per la
Puglia, Soprintendenza per i bei architettonici e
paesaggistici per le Province di Lecce, Brindisi e
Taranto, Soprintendenza per i beni archeologici,
Autorità di Bacino, Autorità idrica Pugliese,
ARPA Puglia, ASL BR, Servizi regionali Urbani‐
stica, Assetto del Territorio, Risorse Idriche,
Lavori Pubblici, Ciclo dei rifiuti e bonifiche,
Rischio industriale e Foreste;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. ____ facciate
sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qua‐
lità dell’Ambiente, 
http://www.sit.puglia.it/portal/ambiente
Avverso la presente determinazione l’interes‐

sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971);

Il Dirigente dell’Ufficio
Antonello Antonicelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VAS 4
maggio 2015, n. 163

Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n. 18.
Registrazione dei piani urbanistici comunali esclusi
dalle procedure di VAS ‐ Verifica di sussistenza
delle pertinenti condizioni di esclusione dei piani
selezionati in applicazione della metodologia di
campionamento stabilita con Determinazione del
Dirigente del Servizio Ecologia n. 12 del
14/01/2014. “Variante puntuale al PRG ‐ Isolato
compreso tra via U. Bassi e via P. Colletta. Pro‐
prietà: Strutture Centrali Costruzioni”. Autorità
procedente: Comune di Altamura.

L’anno 2015, addì 04 del mese di Maggio, presso
la sede dell’Area “Politiche per la Riqualificazione,
la Tutela e la Sicurezza Ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.” ‐ Servizio Ecologia, Viale delle
Magnolie n.6/8, Z.I. Modugno (BA), 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO VAS

Vistala Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Vistoil D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui
è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Visto l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Vistol’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni”.

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001

“Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.1845
del 09/09/2014, che ha modificato l’organizzazione
dell’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela
e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP.”;

Vistoil D.P.G.R. n.653 del 01/10/2014, con cui, in
attuazione della suddetta Deliberazione n.1865
/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la riqua‐
lificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per
l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello Antoni‐
celli, è stato nominato Dirigente ad interim del Ser‐
vizio “Ecologia”;

Vistala Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione”
n.22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della
predetta Deliberazione n.1845/2014, è stato ridefi‐
nito l’assetto organizzativo degli uffici afferenti
all’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela e
la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP.” della Regione Puglia, con particolare riferi‐
mento all’istituzione dell’ Ufficio “VAS”;

Vistala Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione”
n.25 del 21/11/2014, con cui si attribuiva la dire‐
zione ad interim dell’Ufficio VAS all’ing. Antonello
Antonicelli;

Vistoil D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Vistala Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44,
“Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica” e ss.mm.ii.;

Vistoil Regolamento Regionale del 9 ottobre
2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge
regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regio‐
nale in materia di valutazione ambientale strate‐
gica), concernente piani e programmi urbanistici
comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del
15/10/2013;

Vistala Determinazione del Dirigente del Servizio
Ecologia n. 12 del 14/01/2014, adottata di concerto
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con il Dirigente del Servizio Urbanistica e con la Diri‐
gente del Servizio Assetto del Territorio, con cui è
stata definita la metodologia di campionamento per
la selezione dei piani urbanistici comunali per i quali
è richiesta la verifica della sussistenza delle condi‐
zioni di esclusione dalle procedure di valutazione
ambientale strategica (VAS), ai sensi del comma 7.3
del predetto regolamento regionale;

Premesso che:
‐ il Comune di Altamura, in data 05/03/2015, acce‐

deva, tramite le credenziali per l’autenticazione
richieste ad Innovapuglia Spa (saverio.cle‐
mente@cert.comune.altamura.ba.it), alla proce‐
dura telematica di registrazione delle condizioni
di esclusione dalle procedure di VAS di cui al
comma 7.4 del R.R. 18/2013, trasmettendo, tra‐
mite la piattaforma informatizzata accessibile dal
Portale Ambientale regionale, la seguente docu‐
mentazione, in formato elettronico, inerente al
piano urbanistico comunale denominato
“Variante puntuale al PRG ‐ Isolato compreso tra
via U. Bassi e via P. Colletta. Proprietà: Strutture
Centrali Costruzioni”:

‐ Determinazione n.97 dell’11/02/2015, a firma del
Dirigente del III Settore Sviluppo e Governo del
Territorio, Arch. Giovanni Buonamassa, quale atto
amministrativo di formalizzazione della proposta
di variante urbanistica di che trattasi;

‐ Attestazione della sussistenza delle pertinenti
condizioni di esclusione dalle procedure di VAS ai
sensi dell’art. 7, comma 2, lettera d) del Regola‐
mento Regionale n.18/2013; ‐ Relazione motivata
ai fini dell’esclusione dalla procedura di VAS del
05/02/2015, a firma dell’Arch. Giovanni Buona‐
massa, Dirigente del III Settore Sviluppo e
Governo del Territorio del Comune di Altamura
con cui, in riferimento alla summenzionata
Variante puntuale al PRG;

‐ Attestazione di conformità al R.R. n. 24/2005 in
relazione al DPR 357/1997 e 120/2003 ‐ SIC‐ZPS,
a firma dei progettisti Arch. Vincenzo Laborante e
Arch. Domenico Laborante per conto delle Strut‐
ture Centrali S.r.l.;

‐ Elaborati di piano e note di seguito elencati:
‐ Elaborato A: Note prot. 47602 del 14.10.2011 e

prot. 53113 del 15.11.2011 della Soc. Strutture
Centrali e relativi allegati (certificato di destina‐
zione urbanistica e Deliberazione della Giunta

Regionale n. 584 del 09.05.2000 avente per
oggetto “Variante al P.R.G. per la zona posta tra
Via P. Colletta e Via Bassi ‐ Delibera di CC. N.238
del 18‐12‐ 1998”);

‐ Elaborato B: Relazione del Capo del Servizio
Urbanistica, Arch. Antonio Vendola, del
16.07.2012 avente per oggetto “Variante pun‐
tuale al PRG, area di proprietà Soc. Strutture
Centrali (ex ing. Oronzo Denora) posta in via Col‐
letta angolo via Bassi ‐ Status tecnico‐giuridico”
e relativi allegati: scheda urbanistica, verbale di
asseverazione dell’Amministratore Unico della
Soc. Strutture Centrali e perizia giurata del pro‐
gettista incaricato Arch. Vincenzo Laborante,
rilievo del suolo su mappa catastale, planimetria
dell’isolato con profili altimetrici e rilievo foto‐
grafico, Deliberazione del Consiglio Comunale
n. 531 del 08.09.1986 avente per oggetto “Piano
Particolareggiato B1 ‐ ricorso De Nora ‐ provve‐
dimenti”, Deliberazione della Giunta Regionale
n. 584 del 09.05.2000 avente per oggetto
“Variante al P.R.G. per la zona posta tra Via P.
Colletta e Via Bassi ‐ Delibera di CC. N.238 del
18‐12‐ 1998”, Deliberazione di Consiglio Comu‐
nale n. 51 del 09.07.2003 avente per oggetto
“Società Strutture Centrali Costruzioni ‐ pratica
edilizia riguardante fabbricato da erigersi tra via
Quintino Sella, via Colletta e via Mastrangelo.
Determinazioni”;

‐ Elaborato C: Parere di regolarità tecnica del Diri‐
gente del III Settore Sviluppo e Governo del Ter‐
ritorio, Arch. Giovanni Buonamassa, del
19.07.2012;

‐ Delibera di Consiglio Comunale n. 47 del
01.10.2013 avente per oggetto l’adozione della
“Variante puntuale al PRG ai sensi dell’art. 16
della LR 56/1980. Richiedente Soc. Strutture
Centrali”;

‐ Nota del Dirigente del III Settore Sviluppo e
Governo del Territorio, Arch. Giovanni Buona‐
massa, del 29.09.2014 indirizzata al Servizio
Urbanistica della Regione Puglia avente per
oggetto “Variante puntuale al PRG ai sensi del‐
l’art. 16 della LR 56/1980 relativamente alla riti‐
pizzazione dell’area di proprietà della Soc. Strut‐
ture Centrali riportata in catasto al F.M. n.
161/G p.lle nn. 1180, 3448 (parte), 3943 (parte
ex 2996). Adempimenti di competenza”;

‐ Nota del Dirigente dell’Ufficio Strumentazione
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Urbanistica della Regione Puglia, Arch. Fer‐
nando di Trani, prot. 9758 del 17.12.2014
avente per oggetto “Variante puntuale al PRG
ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980 relativa‐
mente alla ritipizzazione dell’area di proprietà
della Soc. Strutture Centrali riportata in catasto
al F.M. n. 161/G p.lle nn. 1180, 3448 (parte),
3943 (parte ex 2996). Richiesta integrazioni”,
con cui l’ufficio regionale ha invitato il comune
di Altamura a inviare la seguente documenta‐
zione: certificazione e copia dei provvedimenti
relativi agli adempimenti di cui alla LR 44/2012
in materia di VAS e/o V.Inc.A; stralcio delle NTA
attinenti l’ambito urbanistico interessato; rela‐
zione integrativa dalla quale si rilevino in modo
univoco e sintetico i motivi di interesse pubblico
posti alla base della proposta di variante;

‐ nell’ambito della predetta procedura telematica
di registrazione il Comune di Altamura provve‐
deva a selezionare la specifica disposizione del
Regolamento Regionale n.18/2013 di cui alla let‐
tera d) dell’art.7, comma 2;

‐ in data 05/03/2015 la Regione Puglia ‐ Servizio
Ecologia:
‐ provvedeva all’assolvimento degli obblighi di cui

all’art.7.4 del R.R. 18/2013, tramite la pubblica‐
zione della suddetta documentazione sulla piat‐
taforma informatizzata, accessibile tramite por‐
tale ambientale regionale (all’indirizzo 
http://ambiente.regione.puglia.it,);

‐ inviava, tramite posta elettronica certificata, la
nota prot. n. AOO_089/3173 del 05/03/2015,
con cui si comunicava al Comune di Altamura la
presa d’atto dell’avvio della suddetta procedura
di registrazione;

‐ in data 26/03/2015 la Regione Puglia ‐ Servizio
Ecologia con nota prot. n. AOO_089/4365, tra‐
smessa a mezzo PEC, comunicava, tra gli altri, al
Comune di Altamura l’avvio del procedimento di
verifica a campione di sussistenza delle pertinenti
condizioni di esclusione dalle procedure di VAS, in
esito all’applicazione della metodologia di cam‐
pionamento di cui alla Determinazione Dirigen‐
ziale n. 12/2014.

‐ la predetta nota prot. AOO_089/4365 veniva tra‐
smessa, stesso mezzo, anche ai Servizi regionali
“Urbanistica” e “Assetto del Territorio” in attua‐
zione della succitata Determinazione Dirigenziale
n. 12/2014;

ATTESO CHE, nell’ambito della procedura cui il
presente provvedimento si riferisce:
‐ l’Autorità procedente è il Comune di Altamura;
‐ l’Autorità competente in sede regionale è il Ser‐

vizio Ecologia ‐ Ufficio “VAS” della Regione Puglia;

PRESO ATTOdi quanto attestato dall’autorità
procedente con la Relazione motivata ai fini del‐
l’esclusione dalla procedura di VAS del 05/02/2015,
a firma dell’Arch. Giovanni Buonamassa, in cui si
riporta:

Premessa:
“Il Consiglio Comunale ha adottato con Delibera

n. 47 del 01.10.2013 la variante puntuale al PRG
vigente, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980,
secondo quanto statuito dalla DCC 51/2003 e ad
integrazione della DCC 238/1998 riconoscendo al
suolo in oggetto della superficie di mq 2220 un
indice di fabbricabilità fondiaria pari a 6 mc/mq
anziché 5 mc/mq previsti dalla variante approvata
con DGR 584/2000 con la quale si stabiliva la ritipiz‐
zazione del suolo da ‘Zona S2a ‐ Servizi di quartiere’
a ‘Zona B1 di completamento’.

L’area dunque, ricadente in Zona ‘B1’ del PRG ove
è prevista la realizzazione di un fabbricato per civile
abitazione senza obbligo di terziarizzazione è ubi‐
cata all’interno dell’isolato a ridosso della Villa
Comunale e precisamente ad angolo tra via P. Col‐
letta e via Ugo Bassi.

Le zone ‘B1 di completamento’, secondo le norme
di attuazione del vigente PRG, sono destinate a
nuovi insediamenti residenziali (art. 8) e sono disci‐
plinate dall’art. 11 che consente l’intervento diretto
con singolo Permesso di Costruire.”

Descrizione dell’intervento:
“L’intervento è caratterizzato dai seguenti indici

e parametri urbanistici:
Volumetria realizzabile: mc 2220 in aggiunta ai

mc 11100 previsti con Iff 5 mc/mq;
Superficie Fondiaria: mq 2220;
Superficie coperta max: mq 1554.
Agli atti dell’ufficio è stata acquisita richiesta di

Permesso di Costruire per la realizzazione di un edi‐
ficio residenziale ad erigersi sull’area in oggetto.
Tale richiesta è sospesa in attesa di definire la
Variante puntuale al PRG prevista ai sensi dell’art.
16 della LR 56/1980 e meglio descritta in premessa.”
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Effetti sui siti Rete Natura 2000:
“L’area interessata dal Piano di Lottizzazione

rientra nei siti appartenenti alla Rete Natura 2000
(SIC e ZPS). Ai fini della procedura di Valutazione di
Incidenza Ambientale prevista dal DPR 357/1997 e
ss.mm.ii. per la variante in oggetto non è necessaria
la fase di screening, atteso che la stessa riguarda
un’area ricadente in Zona ‘B1 di completamento’ del
PRG, come indicato nell’autocertificazione del tec‐
nico progettista, per cui valgono le condizioni pre‐
viste dal Regolamento Regionale n. 24 del
28.09.2005.”

Presenza di altri vincoli territoriali:
Nell’area interessata, nonché nell’immediata

prossimità all’ambito di studio, non sono presenti
prescrizioni di alcun tipo derivanti dal Piano Stralcio
di Bacino per l’Assetto Idrogeologico della Regione
Puglia e della Regione Basilicata (PAI). La stessa
area non è gravata da vincoli di natura paesaggi‐
stica, archeologica, architettonica (D. Lgs. N.
42/2004, PUTT Puglia, ecc.).”

Attestazione in ordine alla esclusione dalle pro‐
cedure di VAS:

“Atteso che
La Variante Urbanistica rientra tra quelli per cui

si ritengono assolti gli adempimenti in materia di
VAS e precisamente piani urbanistici comunali di
nuova costruzione riguardanti le destinazioni d’uso
del territorio residenziali, per spazi pubblici o riser‐
vati alle attività collettive, a verde pubblico o a par‐
cheggi, o agricole, che interessano superfici inferiori
o uguali a 1 ettaro, oppure inferiori o uguali a 0,5
ettari nelle zone ad elevata sensibilità ambientale
(lett. D), inoltre:

I. non deriva dalle modifiche di perimetrazioni dei
comparti di intervento previste al punto 7.2 a.vi;

II. non va sottoposto alla Valutazione di incidenza
‐ livello II “valutazione appropriata” ‐;

III. non riguarda zone di protezione speciale idro‐
geologica di tipo A e B oppure aree per l’approvvi‐
gionamento idrico d’emergenza limitrofo al Canale
Principale (ai sensi del Piano di Tutela delle Acque),
siti potenzialmente contaminati, siti di interesse
nazionale o zone territoriali omogenee “A” dei piani
urbanistici comunali generali vigenti;

IV. non prevede l’espianto di ulivi monumentali o
altri alberi monumentali ai sensi della normativa
nazionale e regionale vigente;

V. non comporta ampliamento o nuova edifica‐
zione di una volumetria superiore a 10.000 m3,
oppure a 5.000 m3 (nelle zone ad elevata sensibilità
ambientale).

attesta
la sussistenza delle pertinenti condizioni di esclu‐

sione dalle procedure di VAS per le motivazioni di cui
alla precedente relazione.”

VERIFICATA la sussistenza delle pertinenti condi‐
zioni di esclusione dalle procedure di VAS di cui al
citato articolo 7, comma 2, lettera d), del Regola‐
mento regionale in parola, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie di seguito riportate:

Ai sensi del citato R.R. 18/2013, art. 7, comma 2,
lettera d), sono esclusi dalla procedura di VAS:

“d) piani urbanistici comunali di nuova costru‐
zione riguardanti le destinazioni d’uso del territorio
residenziali, per spazi pubblici o riservati alle attività
collettive, a verde pubblico o a parcheggi, o agricole,
che interessano superfici inferiori o uguali a 1
ettaro, oppure inferiori o uguali a 0,5 ettari (nelle
zone ad elevata sensibilità ambientale) purché;

i. non derivino dalle modifiche di perimetrazioni
dei comparti di intervento previste al punto 7.2 a.vi;

ii. non debbano essere sottoposti alla Valutazione
di incidenza ‐ livello II “valutazione appropriata”;

iii. non riguardino zone di protezione speciale
idrogeologica di tipo A e B oppure aree per l’approv‐
vigionamento idrico d’emergenza limitrofo al
Canale Principale (ai sensi del Piano di Tutela delle
Acque), siti potenzialmente contaminati, siti di inte‐
resse nazionale o zone territoriali omogenee “A” dei
piani urbanistici comunali generali vigenti;

iv. non prevedano l’espianto di ulivi monumentali
o altri alberi monumentali ai sensi della normativa
nazionale e regionale vigente;

v. non comportino ampliamento o nuova edifica‐
zione di una volumetria superiore a 10.000 m3,
oppure a 5.000 m3 (nelle zone ad elevata sensibilità
ambientale).”

Dal confronto della documentazione trasmessa
dall’autorità procedente con gli atti e gli strumenti
informativi vigenti per il governo del territorio e
tutela ambientale e paesaggistica, in uso presso
questo Ufficio regionale, risulta quanto di seguito
riportato.
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In primo luogo, il piano in oggetto riguarda aree
ad elevata sensibilità ambientale per la presenza di
aree SIC e ZPS, e di IBA, ed attiene alla destinazione
d’uso del territorio residenziale che interessa una
superficie inferiore a 0,5 ettari.

Inoltre:
i. il piano non deriva da modifiche di perimetra‐

zioni dei comparti di intervento previste al punto
7.2.a.vi del regolamento di che trattasi;

ii. il piano può considerarsi non assoggettabile a
Valutazione di incidenza ‐ livello II a condizione che
l’edificio a costruirsi nell’Isolato compreso tra via U.
Bassi e via P. Colletta, proprietà: Strutture Centrali
Costruzioni, rispetti tutte le prescrizioni previste al
comma 3 dell’art. 1 del RR. 24/2005 “Misure di con‐
servazione relative a specie prioritarie di importanza
comunitaria di uccelli selvatici nidificanti nei centri
edificati ricadenti in proposti Siti di importanza
Comunitaria (pSIC) ed in Zone di Protezione Speciale
(Z.P.S.)”. Ai sensi dell’art. 2, comma 2, del citato RR,
“la verifica positiva da parte dei competenti Uffici
comunali della documentazione indicata nel pre‐
sente Regolamento, con riferimento unicamente
agli interventi ricadenti nei centri edificati ai sensi
del comma 3. dell’art. 1, rappresenta avvenuto
espletamento della procedura di valutazione d’inci‐
denza sul pSIC e sulla ZPS.” A tal riguardo, si osserva
che le dichiarazioni di conformità rese dai proget‐
tisti dell’intervento (sulla base delle quali l’autorità
procedente ha attestato la sussistenza della condi‐
zione di esclusione di cui all’art. 7.2, lettera d),
punto ii) non sono esaustive di tutte le prescrizioni
previste dall’art.1, comma 3, del citato RR 24/2005,
pertanto, ai fini della presente verifica di sussistenza
delle condizioni di esclusione dalla VAS di cui al
richiamato art.7.2.d) del RR 18/2013, la non assog‐
gettabilità della variante urbanistica in oggetto alla
Valutazione d’ Incidenza di II livello si ritiene soddi‐
sfatta, fatta salva la verifica di ottemperanza di tutte
le succitate prescrizioni da parte degli uffici comu‐
nali competenti con riferimento all’edificio a
costruirsi, in aggiunta a quanto dichiarato dai pro‐
gettisti per quelle di seguito riportate:
‐ le costruzioni di singoli edifici su lotti liberi, le

sopraelevazioni e i completamenti di immobili esi‐
stenti, devono essere realizzati con copertura a
tetto con rivestimento in tegole o coppi, preferi‐
bilmente in argilla e con tecnologie e colori della
tradizione storica locale; devono, inoltre, essere

realizzati i passaggi per i sottotetti, eventuali
cavità o nicchie utili ai fini della riproduzione del
Falco Grillaio (Falco naumanni) o, in alternativa,
devono essere posizionati nidi artificiali in un
numero congruo indicato da apposito studio alle‐
gato alla richiesta di intervento edilizio (T.U. Edi‐
lizia D.P.R. 380/2001);

‐ è vietato abbattere alberi e/o modificare aree
verdi esistenti se non per necessità; 
e) eventuali aree libere di pertinenza di edifici

devono essere sistemate a verde con essenze
autoctone”.

iii. non riguarda zone di protezione speciale idro‐
geologica di tipo A e B oppure aree per l’approvvi‐
gionamento idrico d’emergenza limitrofo al Canale
Principale (ai sensi del Piano di Tutela delle Acque),
siti potenzialmente contaminati, siti di interesse
nazionale o zone territoriali omogenee “A” dei piani
urbanistici comunali generali vigenti;

iv. non prevede l’espianto di ulivi monumentali o
di altri alberi monumentali ai sensi della normativa
nazionale e regionale vigente;

v. non comporta ampliamento o nuova edifica‐
zione di una volumetria superiore a 5.000 m3 nelle
zone ad elevata sensibilità ambientale, atteso che
l’incremento di volumetria risulta pari a 2220 m3.

RITENUTO, sulla base delle verifiche di cui sopra,
di poter dichiarare la sussistenza delle condizioni di
esclusione di cui all’articolo 7, comma 2, lettera d)
del Regolamento Regionale 9 ottobre 2013, n. 18 e,
conseguentemente, assolti gli adempimenti in
materia di Valutazione Ambientale Strategica per il
piano urbanistico comunale denominato “Variante
puntuale al PRG ‐ Isolato compreso tra via U. Bassi
e via P. Colletta. Proprietà: Strutture Centrali Costru‐
zioni”, fatta comunque salva la verifica di ottempe‐
ranza delle prescrizioni di cui all’art. 1, comma 3, del
RR 24/2005, da parte dei competenti uffici dell’am‐
ministrazione comunale procedente, alla quale è
altresì demandato l’assolvimento degli obblighi sta‐
biliti dall’articolo 7 del suddetto regolamento, con
particolare riferimento all’obbligo di dare atto della
conclusione della presente procedura nell’ambito
dei provvedimenti di adozione e approvazione con
riferimento alla variante in oggetto,

RITENUTO, altresì, di dover precisare che il pre‐
sente provvedimento:
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‐ si riferisce esclusivamente alla procedura di regi‐
strazione dei piani urbanistici comunali esclusi
dalle procedure di VAS di cui all’art. 7 del Rego‐
lamento regionale n.18/2013;

‐ è, in ogni caso, subordinato alla legittimità degli
atti e delle procedure amministrative espletate
dall’amministrazione comunale procedente;

‐ non esonera l’autorità procedente dalle verifiche
di competenza in ordine all’ ottemperanza ed
all’assolvimento di tutte le prescrizioni di cui
all’art. 1, comma 3, del RR 24/2005 ai fini del non
assoggettamento dell’intervento di che trattasi
alla Valutazione d’incidenza di II Livello;

‐ non esonera l’autorità procedente e/o il propo‐
nente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese,
concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi,
comunque denominati, in materia ambientale,
con particolare riferimento alle procedure di VIA
e verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi della
normativa nazionale e regionale vigente, qualora
ne ricorrano le condizioni per l’applicazione;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M. E I.”

Il presente provvedimento non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dallo stesso non deriva alcun a carico del bilancio
regionale.

DETERMINA

‐ di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato, parte
integrante del presente provvedimento;

‐ di dichiarare la sussistenza delle condizioni di
esclusione di cui all’art.7, comma 2, lettera d), del
Regolamento Regionale 9 ottobre 2013, n. 18 e,
conseguentemente, di dichiarare assolti gli adem‐
pimenti in materia di Valutazione Ambientale
Strategica per il piano urbanistico comunale deno‐
minato “Variante puntuale al PRG ‐ Isolato com‐
preso tra via U. Bassi e via P. Colletta. Proprietà:
Strutture Centrali Costruzioni”, fatta salva la veri‐
fica di ottemperanza delle prescrizioni di cui
all’art. 1, comma 3, del RR 24/2005 da parte degli
uffici comunali competenti;

‐ di demandare al Comune di Altamura, in qualità
di autorità procedente VAS, l’assolvimento degli
obblighi stabiliti dall’articolo 7 del suddetto rego‐
lamento, con particolare riferimento all’obbligo di
dare atto della conclusione della presente proce‐
dura nell’ambito dei provvedimenti di adozione e
approvazione della variante in oggetto;

‐ di notificareil presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio “VAS” all’ Autorità procedente ‐
Comune di Altamura;

‐ di trasmettereil presente provvedimento:
‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ all’Assessorato regionale alla Qualità del Terri‐
torio ‐ Servizi “Urbanistica” e “Assetto del Terri‐
torio”;

‐ al Servizio Regionale competente alla pubblica‐
zione all’Albo Telematico Unico Regionale delle
Determinazioni Dirigenziali, nell’apposita
sezione del portale istituzionale 
www.regione.puglia.it;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. 10 facciate:
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‐ sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, 
http://ecologia.regione.puglia.it;

‐ sulla piattaforma informatizzata, accessibile tra‐
mite portale ambientale regionale (all’indirizzo 
http://ambiente.regione.puglia.it, sezione
“VAS‐Servizi online”), in attuazione degli
obblighi di pubblicità stabilità dall’art. 7.4 del
Regolamento regionale n.18/2014.

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio VAS
ing. A. Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VAS 4
maggio 2015, n. 164

Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n. 18.
Registrazione dei piani urbanistici comunali esclusi
dalle procedure di VAS ‐ Verifica di sussistenza
delle pertinenti condizioni di esclusione dei piani
selezionati in applicazione della metodologia di
campionamento stabilita con Determinazione del
Dirigente del Servizio Ecologia n. 12 del
14/01/2014. “D.Lgs. 152/06 e L.R. n.44/2012 ‐ Pro‐
cedura di verifica di assoggettabilità alla Valuta‐
zione Ambientale Strategica (VAS) del Progetto
definitivo dei lavori di costruzione dell’opera d’arte
sul canale “Ciappetta ‐ Camaggi” al Km 26+670 pro‐
dotto dall’ANAS S.p.a. ‐ Roma ‐ Autorità proce‐
dente: Comune di Barletta. Procedura ex art. 7.4 ‐
Regolamento Regionale n. 18/2013 pubblicato sul
B.U.R.P. n° 134 pubblicato il 15 ottobre 2013.
ATTESTAZIONE.” ‐ Autorità procedente: Comune
di Barletta.

L’anno 2015, addì 4 del mese di Maggio, presso
la sede dell’Area “Politiche per la Riqualificazione,
la Tutela e la Sicurezza Ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.” ‐ Servizio Ecologia, Viale delle
Magnolie n.6/8, Z.I. Modugno (BA), 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO VAS 

Vistala Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Vistoil D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui

è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Visto l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Vistol’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni”.

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001
“Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.1845
del 09/09/2014, che ha modificato l’organizzazione
dell’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela
e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP.”;

Vistoil D.P.G.R. n.653 del 01/10/2014, con cui, in
attuazione della suddetta Deliberazione n.1865
/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la riqua‐
lificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per
l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello Antoni‐
celli, è stato nominato Dirigente ad interim del Ser‐
vizio “Ecologia”;

Vistala Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione”
n.22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della
predetta Deliberazione n.1845/2014, è stato ridefi‐
nito l’assetto organizzativo degli uffici afferenti
all’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela e
la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP.” della Regione Puglia, con particolare riferi‐
mento all’istituzione dell’ Ufficio “VAS”;
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Vistala Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione”
n.25 del 21/11/2014, con cui si attribuiva la dire‐
zione ad interim dell’Ufficio VAS all’ing. Antonello
Antonicelli;

Vistoil D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Vistala Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44,
“Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica” e ss.mm.ii.;

Vistoil Regolamento Regionale del 9 ottobre
2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge
regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regio‐
nale in materia di valutazione ambientale strate‐
gica), concernente piani e programmi urbanistici
comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del
15/10/2013;

Vistala Determinazione del Dirigente del Servizio
Ecologia n. 12 del 14/01/2014, adottata di concerto
con il Dirigente del Servizio Urbanistica e con la Diri‐
gente del Servizio Assetto del Territorio, con cui è
stata definita la metodologia di campionamento per
la selezione dei piani urbanistici comunali per i quali
è richiesta la verifica della sussistenza delle condi‐
zioni di esclusione dalle procedure di valutazione
ambientale strategica (VAS), ai sensi del comma 7.3
del predetto regolamento regionale;

Premesso che:
‐ il Comune di Barletta, in data 16/03/2015, acce‐

deva, tramite le credenziali per l’autenticazione
richieste ad Innovapuglia Spa (dirigente.pianie‐
programmiurbani@cert.comune.barletta.bt.it),
alla procedura telematica di registrazione delle
condizioni di esclusione dalle procedure di VAS di
cui al comma 7.4 del R.R. 18/2013, trasmettendo,
tramite la piattaforma informatizzata accessibile
dal Portale Ambientale regionale, la seguente
documentazione, in formato elettronico, inerente
alla variante al piano regolatore generale del
Comune di Barletta funzionale alla realizzazione
dell’intervento denominato “Progetto definitivo
dei lavori di costruzione dell’opera d’arte sul
canale “Ciappetta ‐ Camaggi” al Km 26+670 pro‐
dotto dall’ANAS S.p.a. ‐ Roma”:

‐ Nota prot. 14260 del 16/03/2015, a firma del Diri‐
gente del Settore Piani e Programmi Urbani del
Comune di Barletta, Arch. Giacomo Losappio, con
cui, in riferimento al summenzionato Piano, si
attesta la sussistenza della condizione di esclu‐
sione dalle procedure VAS ai sensi dell’art. 7,
comma 2, lettera b) del Regolamento Regionale
n.18/2013;

‐ Elaborati di piano e altri documenti di seguito
elencati:
‐ Tav. 1.1. Corografia ‐ Stralcio ortofoto
‐ Tav. 1.2. Planimetria generale d’intervento;
‐ Tav. 2. Planimetria stato dei luoghi;
‐ Tav. 3. Planimetria di rilievo
‐ Tav. 3a. Planimetria di rilievo (Inquadramento

1);
‐ Tav. 3b. Planimetria di rilievo (Inquadramento

2);
‐ Tav. 4a. Planimetria con individuazione delle

interferenze;
‐ Tav. 4b. Planimetria e sezione attraversamento

SNAM;
‐ Tav. 5. Planimetria delle demolizioni;
‐ Tav. 6a. Planimetria di progetto opere stradali;
‐ Tav. 6b. Planimetria di progetto canale Ciap‐

petta Camaggi;
‐ Tav. 6c. Planimetria sovrapposizione opere di

progetto ANAS con opere di progetto FERRO‐
TRAMVIARIA;

‐ Tav. 7. Profili longitudinali
‐ Tav. 8. Carpenterie opere d’arte maggiori: via‐

dotti;
‐ Tav. 9. Stralcio catastale con individuazione

delle particelle oggetto di esproprio;
‐ Elaborato A4. Piano particellare di esproprio;
‐ Vari contributi, pareri, osservazioni già espressi

da soggetti competenti in materia ambientale e
da enti territoriali interessati, tra i quali:
‐ Parere preliminare di compatibilità al PAI

espresso dall’Autorità di Bacino della Puglia
con nota prot. 10071 del 05/08/2014;

‐ Parere di compatibilità al PAI espresso dall’Au‐
torità di Bacino della Puglia con nota prot.
0001319 del 03/02/2015;

‐ Verbale della conferenza di servizi del
25/09/2014 trasmesso dall’ANAS S.p.A. con
nota prot. CBA_0031844‐P del 07/10/2014;

‐ Verbale della conferenza di servizi del
05/02/2015 redatto da ANAS S.p.A.
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‐ nell’ambito della predetta procedura telematica
di registrazione il Comune di Barletta provvedeva
a selezionare la specifica disposizione del regola‐
mento regionale n.18/2013 di cui all’art. 7,
comma 2, lettera a) punto iii);

‐ in data 16/03/2015 la Regione Puglia ‐ Servizio
Ecologia:
‐ provvedeva all’assolvimento degli obblighi di cui

all’art.7.4 del R.R. 18/2013, tramite la pubblica‐
zione della suddetta documentazione sulla piat‐
taforma informatizzata, accessibile tramite por‐
tale ambientale regionale (all’indirizzo 
http://ambiente.regione.puglia.it,);

‐ inviava, tramite posta elettronica certificata, la
nota prot. n. AOO_089/3853 del 16/03/2015,
con cui si comunicava al Comune di Barletta la
presa d’atto dell’avvio della suddetta procedura
di registrazione;

‐ in data 26/03/2015 la Regione Puglia ‐ Servizio
Ecologia con nota prot. AOO_089/4365, tra‐
smessa a mezzo PEC, comunicava, tra gli altri, al
Comune di Barletta l’avvio del procedimento di
verifica a campione di sussistenza delle pertinenti
condizioni di esclusione dalle procedure di VAS, in
esito all’applicazione della metodologia di cam‐
pionamento di cui alla Determinazione Dirigen‐
ziale n. 12/2014.

‐ la predetta nota prot. AOO_089/4365 veniva tra‐
smessa, stesso mezzo, anche ai Servizi regionali
“Urbanistica” e “Assetto del Territorio” in attua‐
zione della succitata Determinazione Dirigenziale
n. 12/2014;

ATTESO CHE, nell’ambito della procedura cui il
presente provvedimento si riferisce:
‐ l’Autorità procedente è il Comune di Barletta;
‐ l’Autorità competente in sede regionale è il Ser‐

vizio Ecologia ‐ Ufficio “VAS” della Regione Puglia;

PRESO ATTOdi quanto attestato dall’autorità
procedente con la richiamata nota prot. 14260 del
16/03/2015, con riferimento alla condizione di
esclusione di cui all’art.7.2. lettera b) del regola‐
mento regionale di che trattasi;

“Il PAI ha classificato un’ampia zona dell’abitato
di Barletta a media ed alta pericolosità idraulica a
causa delle esondazioni del canale Ciappetta‐
Camaggi in prossimità dell’attraversamento Anas al
Km. 26+670;

ai sensi dell’art.2 delle relative norme tecniche di
attuazione, il PAI costituisce Piano Stralcio del Piano
di Bacino, ai sensi dall’articolo 17 comma 6 ter della
Legge 18 maggio 1989, n. 183, ha valore di piano
territoriale di settore ed è lo strumento conoscitivo,
normativo e tecnico‐operativo mediante il quale
sono pianificate e programmate le azioni e le norme
d’ uso finalizzate alla conservazione, alla difesa e
alla valorizzazione del suolo ricadente nel territorio
di competenza dell’Autorità di Bacino della Puglia;

L’ANAS S.p.A ‐ Roma ha redatto e presentato il
Progetto definitivo dei lavori di ricostruzione del‐
l’opera d’arte sul canale “Ciappetta ‐ Camaggi” al
Km. 26+670, e tale intervento è stato formalizzato
con la conferenza dei servizi del 5 febbraio 2015 e
comporta variante al vigente piano regolatore gene‐
rale;

[…]
‐ Vista la Relazione Generale del progetto presen‐

tato che, in particolare, così recita: la zona in que‐
stione negli ultimi anni è stata più volte interes‐
sata da fenomeni alluvionali dovuti all’esonda‐
zione del canale Ciappetta‐ Camaggi, in particolar
modo nell’area compresa tra il ponte della Fer‐
rovia del Nord Barese e la Statale SS.170 Dir. non
ultimo l’evento calamitoso che si è verificato nel
mese di Marzo 2011, a seguito del quale si sono
svolti numerosi tavoli tecnici con la Regione Puglia
e tutti gli Enti interessati per addivenire ad una
soluzione tecnica del problema. Durante questi
incontri, sulla base di uno studio idraulico con‐
dotto da Ferrotramviaria S.p.A. è emersa la neces‐
sità di incrementare la sezione idraulica del canale
aumentando fino a 24m la larghezza dello stesso.
Lo studio idraulico è stato inviato all’Autorità di
bacino della Regione Puglia che ha espresso
parere di compatibilità dell’intervento al PAI, così
come proposto da Ferrotramviaria S.p.A.;

‐ Ritenuto che è stata così documentata l’inadegua‐
tezza del canale Ciappetta ‐ Camaggi a recepire le
onde di piena con evento duecentennale e ciò
rende necessaria la riprofilatura del tratto di
canale insufficiente secondo le previsioni del PAI
recepite nel progetto dell’Anas ed approvate
dall’AdB;

‐ Ravvisata la conseguente necessità di approvare
una modifica obbligatoria al vigente P.R.G. al fine
di realizzare una sezione dell’alveo del canale
Ciappetta ‐ Camaggi idonea a garantire l’afflusso
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della massima portata di piena duecentennale per
evitare fenomeni esondativi in adeguamento agli
interventi per la mitigazione del rischio idraulico
(oggi R4 per il quale sono possibili la perdita di vite
umane e lesioni gravi alle persone, danni gravi agli
edifici alle infrastrutture ed al patrimonio ambien‐
tale e la distruzione di attività socioeconomiche);

‐ Visto il parere condizionato espresso dall’Autorità
di Bacino della Puglia con nota prot. n. 1319 del 3
febbraio 2015 sulla compatibilità al PAI sul pro‐
getto dell’Anas S.p.A.;

‐ Considerato che per la tutela dell’ambiente risulta
necessario adeguare la sezione di deflusso del
canale Ciappetta ‐ Camaggi (fino a 24 metri) e
intervenire sulle strutture di attraversamento
(Anas, AQP, Ferrotramviaria, Snam S.p.A., Enel,
Fastweb) per mitigare l’attuale rischio idrogeolo‐
gico mediante una variante urbanistica necessaria
per espropriare aree agricole senza incremento col
dimensionamento insediativo globale e trasferi‐
mento su aree a destinazione agricola dei diritti
edificatori derivanti da aree a differente destina‐
zione;

‐ Attesta la sussistenza delle specifiche condizioni di
esclusione dalle procedure di VAS in quanto ricom‐
presa tra le attività di cui al punto sub b) ‐ art. 7.2
del precitato regolamento 18/2013 giacché volta
all’adeguamento del P.R.G. al Piano di Assetto
Idrogeologico del Territorio mediante mitigazione
del rischio idrogeologico nel territorio di Barletta
giusto quanto indicato dall’Autorità di Bacino
della Puglia con il proprio parere di compatibilità
al P.A.I. con nota prot. n. 1319 del 3 febbraio 2015
per il Progetto definitivo dei lavori di ricostruzione
dell’opera d’arte sul canale “Ciappetta‐ Camaggi”
al Km. 26+670 presentato dall’ANAS S.p.A. ‐
Roma.”

RILEVATO che la condizione di esclusione oggetto
della suddetta attestazione non corrisponde a
quella selezionata dalla stessa autorità procedente
nell’ambito della procedura telematica di registra‐
zione, vale a dire l’art. 7.2. lettera a), punto viii), la
quale non viene pertanto presa in considerazione ai
fini della presente verifica a campione;

VERIFICATAla sussistenza delle pertinenti condi‐
zioni di esclusione dalle procedure di VAS di cui all’
articolo 7, comma 2, lettera b) del Regolamento

regionale in parola per la variante al piano regola‐
tore generale del Comune di Barletta funzionale alla
realizzazione dell’intervento denominato “Progetto
definitivo dei lavori di costruzione dell’opera d’arte
sul canale “Ciappetta ‐ Camaggi” al Km 26+670 pro‐
dotto dall’ANAS S.p.a. ‐ Roma”,sulla base delle risul‐
tanze istruttorie di seguito riportate:

Ai sensi del citato R.R. 18/2013, art. 7, comma 2,
lettera b), sono esclusi dalla procedura di VAS:

“b) modifiche obbligatorie ai piani urbanistici
comunali volte all’adeguamento a disposizioni nor‐
mative o a piani e programmi sovraordinati finaliz‐
zati alla tutela dell’ambiente e del patrimonio cul‐
turale, in caso di esclusivo recepimento delle prescri‐
zioni che non comporta incremento del dimensiona‐
mento insediativo globale, o trasferimento su aree
a destinazione agricola (comunque definite negli
strumenti urbanistici comunali) dei diritti edificatori
derivanti da aree a differente destinazione”

In particolare, dalla documentazione trasmessa
dall’autorità procedente e dal confronto della stessa
con gli atti e gli strumenti informativi vigenti per il
governo del territorio e tutela ambientale e paesag‐
gistica, in uso presso questo Ufficio regionale, risulta
che: 
‐ La formalizzazione dell’ intervento di che trattasi

in variante alla vigente strumentazione urbani‐
stica è avvenuta con la nota prot. CBA_0027646‐
P del 26/08/2014 con cui è stato trasmesso dal‐
l’ANAS il progetto definitivo ed stata convocata
apposita Conferenza dei Servizi ex art. 14 della
Legge 241/1990 e ss.mm.ii. per l’acquisizione di
pareri/autorizzazioni/nulla osta degli Enti interes‐
sati. Il comune di Barletta era tra gli enti convocati
a detta conferenza;

‐ L’intervento ricade in aree ad alta pericolosità
idraulica individuate dal Piano di Assetto Idrogeo‐
logico approvato dal Comitato Istituzionale del‐
l’Autorità di Bacino della Puglia n. 39 del 30
novembre 2005;

‐ l’intervento è l’esito di una serie di atti di pianifi‐
cazione e programmazione che hanno seguito
l’approvazione del PAI, dettagliatamente richia‐
mati nel parere preliminare di compatibilità al PAI
espresso dall’Autorità di Bacino della Puglia con
nota prot. 10071 del 05/08/2014, in particolare:
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‐ definizione dello stato dell’arte dell’emergenza
infrastrutturale legata al Canale Ciappetta‐
Camaggi e individuazione di interventi prioritari
di manutenzione ordinaria e di messa in sicu‐
rezza del territorio per la programmazione di
breve/lungo termine, avviati con un Tavolo tec‐
nico istituzionale convocato dal Capo di Gabi‐
netto della Regione Puglia e proseguiti con una
serie di incontri tecnici ai quali hanno parteci‐
pato tutti gli enti coinvolti; le conclusioni del
tavolo tecnico sono contenute in un documento
redatto dall’Autorità di Bacino della Puglia e tra‐
smesso al prot. AdBP n. 12504 del 26/09/2013;

‐ redazione, da parte di Ferrotramviaria S.p.A., di
un progetto per l’allargamento del canale per
un tratto di circa 0,7 km, partendo dal ponte
della SS 170 e risalendo verso monte, che
include l’adeguamento dell’opera di attraversa‐
mento idraulico della linea ferroviaria; tale pro‐
getto ha ricevuto parere positivo di compatibi‐
lità al PAI con nota prot. 7928 del 10/06/2013. I
contenuti dello studio idrologico/idraulico di
tale progetto sono stati recepiti nel progetto
ANAS;

‐ inserimento del progetto nel “Programma di
manutenzione straordinaria di ponti, gallerie,
barriere di sicurezza e sede stradale”, nella Tab.
E della “Legge di Stabilità 2014” nell’ambito del
quale è previsto il suo finanziamento per un
importo di 5.400.000 Euro;

‐ l’intervento in oggetto ha ottenuto parere posi‐
tivo di compatibilità al PAI con prescrizioni
espresso dall’Autorità di Bacino della Puglia con
nota prot. 0001319 del 03/02/2015;

‐ l’intervento in oggetto non comporta incremento
del dimensionamento insediativo globale, o tra‐
sferimento su aree a destinazione agricola
(comunque definite negli strumenti urbanistici
comunali) dei diritti edificatori derivanti da aree a
differente destinazione.

RITENUTO, sulla base delle verifiche di cui sopra,
di poter dichiarare la sussistenza delle condizioni di
esclusione di cui all’articolo 7, comma 2, lettera b)
del Regolamento Regionale 9 ottobre 2013, n. 18 e,
conseguentemente, assolti gli adempimenti in
materia di Valutazione Ambientale Strategica per la
variante al piano regolatore generale del Comune
di Barletta funzionale alla realizzazione dell’inter‐

vento denominato “Progetto definitivo dei lavori di
costruzione dell’opera d’arte sul canale “Ciappetta
‐ Camaggi” al Km 26+670 prodotto dall’ANAS S.p.a.
‐ Roma”, demandando all’amministrazione comu‐
nale di Barletta, in qualità di autorità procedente,
l’assolvimento degli obblighi stabiliti dall’articolo 7
del suddetto regolamento, con particolare riferi‐
mento all’obbligo di dare atto della conclusione
della presente procedura nell’ambito dei provvedi‐
menti di adozione e approvazione con riferimento
alla variante in oggetto;

RITENUTO, altresì, di dover precisare che il pre‐
sente provvedimento:
‐ si riferisce esclusivamente alla procedura di regi‐

strazione dei piani urbanistici comunali esclusi
dalle procedure di VAS di cui all’art. 7 del Rego‐
lamento regionale n.18/2013;

‐ è, in ogni caso, subordinato alla legittimità degli
atti e delle procedure amministrative espletate
dall’amministrazione procedente;

‐ non esonera l’autorità procedente e/o il propo‐
nente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese,
concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi,
comunque denominati, in materia ambientale,
con particolare riferimento alle procedure di VIA
e verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi della
normativa nazionale e regionale vigente, qualora
ne ricorrano le condizioni per l’applicazione, né
dall’ottemperanza alle relative prescrizioni;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.
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Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M. E I.”

Il presente provvedimento non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dallo stesso non deriva alcun a carico del bilancio
regionale.

DETERMINA

‐ di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato, parte
integrante del presente provvedimento;

‐ di dichiarare la sussistenza delle condizioni di
esclusione di cui all’art.7, comma 2, lettera b), del
Regolamento Regionale 9 ottobre 2013, n. 18 e,
conseguentemente, di dichiarare assolti gli adem‐
pimenti in materia di Valutazione Ambientale
Strategica per la variante al piano regolatore
generale del Comune di Barletta funzionale alla
realizzazione dell’intervento denominato “Pro‐
getto definitivo dei lavori di costruzione dell’opera
d’arte sul canale “Ciappetta ‐ Camaggi” al Km
26+670 prodotto dall’ANAS S.p.a. ‐ Roma”;

‐ di demandare al Comune di Barletta, in qualità di
autorità procedente, l’assolvimento degli obblighi
stabiliti dall’articolo 7 del suddetto regolamento,
con particolare riferimento all’obbligo di dare atto
della conclusione della presente procedura nel‐
l’ambito dei provvedimenti di adozione e appro‐
vazione della variante in oggetto;

‐ di notificareil presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio “VAS” all’ Autorità procedente ‐
Comune di Barletta;

‐ di trasmettereil presente provvedimento:
‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ all’Assessorato regionale alla Qualità del Terri‐
torio ‐ Servizi “Urbanistica” e “Assetto del Terri‐
torio”;

‐ al Servizio Regionale competente alla pubblica‐
zione all’Albo Telematico Unico Regionale delle
Determinazioni Dirigenziali, nell’apposita
sezione del portale istituzionale
www.regione.puglia.it;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. 9 facciate:
‐ sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla

Qualità dell’Ambiente, 
http://ecologia.regione.puglia.it;

‐ sulla piattaforma informatizzata, accessibile tra‐
mite portale ambientale regionale (all’indirizzo 
http://ambiente.regione.puglia.it, sezione
“VAS‐Servizi online”), in attuazione degli
obblighi di pubblicità stabilità dall’art. 7.4 del
Regolamento regionale n.18/2014.

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio VAS
ing. A. Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VAS 4
maggio 2015, n. 165

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e L.R. 44/2012 e
ss.mm.ii. ‐ Valutazione Ambientale Strategica e
Valutazione di incidenza del Piano di Lottizzazione
del Comparto C9 nel Comune di Maruggio ‐ Archi‐
viazione del procedimento a seguito di rinuncia
all’istanza da parte dell’Autorità procedente:
Comune di Maruggio (TA).

L’anno 2014, addì 4 del mese di Maggio, presso
la sede dell’Area “Politiche per la Riqualificazione,
la Tutela e la Sicurezza Ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.” ‐ Servizio Ecologia, Viale delle
Magnolie n.6/8, Z.I. Modugno (BA),

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO VAS

Vistala Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Vistala Legge del 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove
norme in materia di procedimento amministrativo
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”
e ss.mm.ii;
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Vistoil D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui
è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Visto l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Vistol’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni”.

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001
“Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.1845
del 09/09/2014, che ha modificato l’organizzazione
dell’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela
e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP.”;

Vistoil D.P.G.R. n.653 del 01/10/2014, con cui, in
attuazione della suddetta Deliberazione
n.1865/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello
Antonicelli, è stato nominato Dirigente ad interim
del Servizio “Ecologia”;

Vistala Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione”
n.22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della
predetta Deliberazione n.1845/2014, è stato ridefi‐
nito l’assetto organizzativo degli uffici afferenti
all’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela e
la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP:” della Regione Puglia, con particolare riferi‐
mento all’istituzione dell’ Ufficio “VAS”;

Vistala Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione”
n.25 del 21/11/2014, con cui è stato affidato l’inca‐
rico di dirigente ad interim dell’Ufficio “VAS” all’Ing.
Antonello Antonicelli;

Vistoil D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Vistala Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44,
“Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica” e ss.mm.ii.;

Vistala Determinazione del Dirigente del Servizio
Ecologia n. 88 del 03/05/2012, avente ad oggetto
“D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. ‐ Procedura di verifica
di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Stra‐
tegica della Variante al P.R.G. per insediamenti pro‐
duttivi P.I.P. ‐ Autorità procedente: Comune di
Ginosa (TA)”;

Premesso che:
‐ i proprietari dei terreni alla contrada Mirante,

nella marina di Maruggio, e proponenti del Piano
di lottizzazione del Comparto C9 nel Comune di
Maruggio, con nota inviata all’Ufficio Programma‐
zione, Politiche energetiche, VIA e VAS, che la
acquisiva al prot. n. 6356 del 3.08.2012, al
Comune di Maruggio, alla Provincia di Taranto ‐
Settore Ecologia, all’Autorità di Bacino della
Puglia, alla Soprintendenza per i Beni archeologici
della Puglia, alla Soprintendenza per i Beni archi‐
tettonici e paesaggistici per le province di Lecce,
Brindisi e Taranto e all’ARPA Puglia (DAP di
Taranto) chiedevano l’attivazione della procedura
di Valutazione ambientale strategica trasmet‐
tendo:
‐ elaborati del Piano di lottizzazione;
‐ “Rapporto ambientale”;
‐ “Sintesi non tecnica”;
‐ Tavole allegate al Rapporto ambientale;

‐ l’Ufficio Programmazione, politiche energetiche,
VIA e VAS, con nota prot. n. 6519 del 08.08.2012
inviata ai proponenti ed al Comune di Maruggio e
per conoscenza alla Provincia di Taranto ‐ Settore
Ecologia, all’Autorità di Bacino della Puglia, alla
Soprintendenza per i Beni archeologici della
Puglia, alla Soprintendenza per i Beni architetto‐
nici e paesaggistici per le province di Lecce, Brin‐
disi e Taranto e all’ARPA Puglia (DAP di Taranto),
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riscontrava tale missiva fornendo chiarimenti in
merito al campo di applicazione ed alle fasi pro‐
cedurali della verifica di assoggettabilità alla Valu‐
tazione ambientale strategica e della Valutazione
ambientale strategica ai sensi di quanto di
disposto dalla Parte seconda del D.lgs 152/2006
e ss.mm.ii.. Atteso inoltre l’interessamento del SIC
“Duna di Campomarino” IT 9130003 segnalava la
necessità di predisporre appositi elaborati per
l’acquisizione del relativo parere di incidenza
nell’ambito della verifica di assoggettabilità a VAS
o nell’ambito della VAS;

‐ alla luce di ciò, il Comune di Maruggio, con nota
prot. n. 9762 del 7.09.2012 acquisita al prot. n.
7778 del 25.09.2012 del Servizio Ecologia, presen‐
tava istanza di Valutazione ambientale strategica
per il Piano di Lottizzazione Comparto C9 del
Comune di Maruggio, inviando la Delibera di Con‐
siglio comunale n. 12 del 27.03.2009 di adozione
del Piano e l’estratto del BURP n. 119 del
16.8.2012 di pubblicazione dell’avvenuto depo‐
sito ai sensi dell’art. 14 comma 1 del D.lgs
152/2006 e ss.mm.ii., unitamente ai seguenti ela‐
borati in formato digitale:
‐ Tavola 01 ‐ “Stralcio catastale ‐ Stralcio PdF ‐

Inserimento del PdL nella Tavola del PdF. Plani‐
metria”;

‐ Tavola 02A ‐ “Planimetria generale”;
‐ Tavola 02B ‐ “Planimetria generale plano volu‐

metrico, profili e particolari”;
‐ Tavola 02C ‐ “Planimetria generale su curve di

livello, differenza tra profili e sezioni”;
‐ Tavola 03 ‐ “Planimetria generale su mappa

catastale. Tavola di lottizzazione”;
‐ Tavola 04 ‐ “Cessione delle aree ‐ Viabilità pub‐

blica a privata”;
‐ Tavola 05 ‐ “Urbanizzazioni primarie”;
‐ Tavola 06 ‐ “Tavole di lottizzazione e cubatura

di proprietà”;
‐ Tavola 06B ‐ “Tavola di lottizzazione con quota‐

tura dei lotti ‐ Tavola con sagome di massimo
ingombro e distanze”;

‐ Tavola 07 ‐ “Urbanizzazioni primarie e secon‐
darie compensazione oneri su tavola catastale”;

‐ Tavola 08 ‐ “Tipologie edilizie”;
‐ Tavola 09 ‐ “Viste aeree”;
‐ Tavola 10 ‐ “Planimetria generale con individua‐

zione delle aree cantierizzabili e vincoli idrogeo‐
logico”;

‐ Relazione 01 ‐ “Relazione tecnica‐tabelle‐alle‐
gati”;

‐ Relazione 02 ‐ “Relazione paesaggistica”;
‐ Relazione 03 ‐ “Schema di convenzione”;
‐ Relazione 04 ‐ “Relazione geologica‐tecnica ed

indagini geognostiche”;
‐ “Rapporto ambientale”;
‐ “Sintesi non tecnica”;
‐ Tavole allegate al Rapporto ambientale.
La stessa nota veniva trasmessa per conoscenza
anche alla Provincia di Taranto ‐ Settore Ecologia,
all’Autorità di Bacino della Puglia, alla Soprinten‐
denza per i Beni archeologici della Puglia, alla
Soprintendenza per i Beni architettonici e per il
paesaggio e all’ARPA Puglia (DAP Taranto);

‐ la Soprintendenza per i Beni architettonici e pae‐
saggistici per le province di Lecce, Brindisi e
Taranto, riscontrando alla missiva dei proprietari,
con nota prot. n. 16373 del 6.09.2012 indirizzata
ai predetti soggetti privati, al Comune di Maruggio
ed all’Ufficio Programmazione, politiche energe‐
tiche, VIA e VAS che la acquisiva al prot. n. 8449
del 17.10.2012, riteneva “[…] indispensabile che
le SS.VV. accertino per tramite del Comune di
Maruggio, l’eventuale esistenza di aree tutelate
per legge (ex art. 142 D.L.vo 42/2004) in modo da
consentire l’esercizio delle competenza assegnate
a questa Amministrazione”, invitando contestual‐
mente a trasmettere “[…] una copia cartacea del
progetto di che trattasi”;

‐ con successiva nota prot. n. 17967 del 4.10.2012
acquisita al prot. n. 8607 del 19.10.2012 del Ser‐
vizio Ecologia, la Soprintendenza per i Beni archi‐
tettonici e paesaggistici per le province di Lecce,
Brindisi e Taranto, riscontrando la nota del
Comune, chiedeva all’Ufficio Programmazione,
politiche energetiche, VIA e VAS ed al medesimo
Ente locale di “accertare, per mezzo del Comune
di Maruggio, l’eventuale esistenza di aree tutelate
per legge (ex art. 142 D.lgs 42/2004) in modo da
consentire l’esercizio delle competenze assegnate
a questa Amministrazione”, invitando contestual‐
mente a trasmettere “[…] una copia cartacea
completa del progetto di che trattasi”. Tale mis‐
siva veniva altresì inviata all’Autorità procedente.

‐ il Comune di Maruggio, con nota prot. n. 10825
del 9.10.2012 acquisita al prot. n. 9121 del
05.11.2012 del Servizio Ecologia, comunicava ai
soggetti competenti in materia ambientale l’avvio
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della consultazione preliminare nell’ambito della
procedura di VAS ai sensi dell’art. 14 del D.lgs
152/2006 e ss.mm.ii., chiedendo contestualmente
riscontro entro 60 giorni, così come concordato
con l’Autorità competente, al questionario pub‐
blicato in uno con la relativa documentazione sul
sito web dello stesso Comune;

‐ l’Autorità di Bacino della Puglia, con nota prot. n.
12795 del 29.10.2012 indirizzata al Comune di
Maruggio ed all’Ufficio Programmazione, Politiche
energetiche, VIA e VAS che la assumeva in atti con
prot. n. 9373 dello 08.11.2012, restituiva il que‐
stionario per la consultazione;

‐ il Comune di Maruggio, con nota prot. n. 13552
del 18.12.2012 indirizzata alla Soprintendenza per
i Beni architettonici e paesaggistici per le province
di Lecce, Brindisi e Taranto e per conoscenza
all’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche
che la acquisiva al prot. n. 620 del 25.01.2013, tra‐
smetteva, a seguito di richiesta della predetta
Soprintendenza di cui alla nota prot. n. 20176 del
9.11.2012, elaborati integrativi su supporto digi‐
tale:
‐ Tavola 11 ‐ “Planimetria con individuazione area

SIC e area del presente progetto, Sezioni estese
con raggio 500 m”;

‐ “Progetto di Piantumazione”;
Contestualmente rappresentava che “in merito al
vincolo ‘Dune’ e relativa perimetrazione del futuro
parco di Campomarino, allo stato attuale non
risulta definita ne sottoscritta alcuna perimetra‐
zione, ne è stato istituito il suddetto parco, per‐
tanto le effettive aree di interesse paesaggistico
risultano quelle definite dalla perimetrazione del
SIC ‘Duna di Campomarino’ le cui aree sono
esterne all’area cantierizzabile dal Piano di lottiz‐
zazione come si evince dalla tavole allegate (Tav.
11)”;

‐ con nota prot. n. 688 del 16.01.2013, acquisita al
prot. n. 1780 del 18.02.2013, la Soprintendenza
per i Beni archeologici della Puglia chiedeva all’Au‐
torità procedente la redazione della “Carta del
Rischio Archeologico” “indispensabile per le valu‐
tazioni di competenza”, rilevando che “[…] il ter‐
ritorio interessato dal comparto C9, sebbene non
sottoposto a provvedimento di vincolo archeolo‐
gico ai sensi del D.lgs 42/2004 e precedenti,
appare comunque a rischio di rinvenimenti”;

‐ con nota prot. n. 1136 del 23.01.2013 acquisita al
prot. n. 1566 del 13.02.2013 del Servizio Ecologia,
il Comune di Maruggio comunicava che nella fase
di consultazione preliminare risultava pervenuto
il contributo della Soprintendenza per i Beni archi‐
tettonici e paesaggistici per le province di Lecce,
Brindisi e Taranto di cui alla nota prot. n. 20176
del 9.11.2012. Segnalava inoltre l’aggiornamento
del Rapporto Ambientale e l’imminente pubblica‐
zione sul BURP dell’avviso ai sensi dell’art. 14 del
D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii.. Contestualmente chie‐
deva all’Ufficio Programmazione, Politiche ener‐
getiche, VIA e VAS ed alla Provincia di Taranto di
mettere a disposizione del pubblico la proposta di
Piano mediante il deposito presso i relativi uffici
e mediante la pubblicazione sui siti web;

‐ con nota prot. n. 2777 del 27.02.2013 acquisita al
prot. n. 2349 del 5.3.2013 del Servizio Ecologia,
l’Autorità di Bacino della Puglia forniva il proprio
contributo;

‐ con nota prot. n. 2583 del 13.02.2013, inviata al
Comune di Maruggio, e per conoscenza a diverse
amministrazioni fra cui l’Ufficio Programmazione,
Politiche energetiche, VIA e VAS che la acquisiva
al prot. n. 3393 dello 03.04.2013, la Soprinten‐
denza per i Beni architettonici e paesaggistici per
le province di Lecce, Brindisi e Taranto chiedeva
nuovamente “[…] copia cartacea del progetto di
che trattasi” e “[…] una certificazione che attesti
l’esistenza di vincoli ed aree tutelate per legge ai
sensi degli articoli del D.lgs 42/2004”;

‐ con nota prot. n. 6929 del 18.06.2013 acquisita al
prot. n. 6458 del 2.07.2013, il Comune di
Maruggio comunicava gli esiti della fase di consul‐
tazione pubblica, trasmetteva copia del BURP n.
20 dello 07.02.2013 contenente la pubblicazione
ai sensi dell’art. 14 comma 1 del D.lgs. 152/2006
e ss.mm.ii. precisando che la documentazione tra‐
smessa in data 23.01.2013 è “da considerarsi defi‐
nitiva”;

‐ la Soprintendenza per i Beni architettonici e pae‐
saggistici per le province di Lecce, Brindisi e
Taranto, con nota prot. n. 12412 del 18.07.2013
inviata in riscontro al Comune di Maruggio e per
conoscenza alla Direzione regionale per i beni cul‐
turali e paesaggistici della Puglia, alla Soprinten‐
denza per i beni archeologici della Puglia, al Ser‐
vizio regionale Urbanistica ed all’Ufficio, program‐
mazione, Politiche energetiche, VIA e VAS che la
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assumeva in atti con prot. n. 8026 dello
08.08.2013, esponeva una serie di osservazioni in
merito al Piano in oggetto;

‐ a tali osservazioni ciò, con nota prot. n. 10223 del
27.09.2013 acquisita al prot. n. 10160 del
30.10.2013 del Servizio Ecologia, controdeduceva
il Comune di Maruggio;

‐ con nota acquisita al prot. n. 1947 del 22.02.2014,
i proponenti del Piano in oggetto sollecitavano
l’Autorità procedente e l’Autorità competente alla
chiusura del procedimento in oggetto;

‐ il Comune di Maruggio, con note prot. n. 2168 del
20.02.2014 e prot. n. 4192 dell’11.04.2014 acqui‐
site rispettivamente ai prot. n. 2689 del
14.03.2014 e n. 3986 del 22.04.2014, sollecitava
l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
VIA e VAS alla chiusura del procedimento in
oggetto.

‐ con nota prot. n. 7889 del 11/09/2014,, questo
Ufficio comunicava al Comune di Maruggio, ai
sensi dell’ art. 10‐bis della Legge n. 241/1990 e
ss.mm.ii., le motivazioni ostative alla conclusione
favorevole della procedura di VAS in oggetto,
assegnando all’istante il termine di legge di dieci
giorni per la presentazione di osservazioni e/o
controdeduzioni, eventualmente corredate da
documenti;

‐ con nota prot. 10173 del 19.09.2014, acquisita gli
atti del Servizio Ecologia al prot. n. 8384 del
24.09.2014 e successivamente al prot. n. 8745 del
06.10.2014, il Comune di Maruggio trasmetteva
le proprie osservazioni in merito alla predetta
nota regionale chiedendo il riesame della docu‐
mentazione “alla luce delle rimodulazioni che si
intende apportare in funzione degli aspetti eviden‐
ziati…”;

‐ con nota prot. n. 12479 del 17.11.2014, acquisita
dal Servizio Ecologia al prot.n. 11568 del
27.11.2014, il Comune di Maruggio richiedeva la
sospensione dei termini del procedimento “nelle
more di voler ridefinire alcuni aspetti progettuali
volti all’accoglimento delle criticità rilevate nella
nota AOO_089 11/09/2014…”;

‐ a tal riguardo, con nota prot. n.1759 del
10/02/2015 veniva convocato incontro tra auto‐
rità procedente e competente ai sensi dell’art.12,
comma 4, della L.R. 44/2012;

‐ in data 12.02.2015 si svolgeva detto incontro, nel
corso del quale l’autorità procedente, rappresen‐

tata dal Sindaco pro‐tempore, dichiarava “espres‐
samente di rinunciare all’istanza di VAS in corso
ed al relativo procedimento e di attivare una
nuova istanza di VAS che, come anzidetto, terrà
puntualmente in considerazione le valutazioni
effettuate dall’autorità competente regionale con
la succitata nota prot.7889/2014.”

‐ con nota prot. n.5214 del 16.04.2015 questo
ufficio trasmetteva all’autorità procedente il ver‐
bale del predetto incontro affinché quest’ultima
provvedesse alla formale sottoscrizione, preci‐
sando che, in caso di mancato riscontro entro
cinque giorni dal ricevimento della stessa, l’ufficio
avrebbe provveduto, senza ulteriore indugio, a
dar seguito a quanto stabilitonella suddetta riu‐
nione e riportato nel relativo verbale.

Considerato che:
nell’ambito della procedura in oggetto sono indi‐

viduate le seguenti Autorità:
‐ l’Autorità Procedente è il Comune di Maruggio ai

sensi del art. 5 comma 1 lettera q) del D.lgs
152/2006 e ss.mm.ii.;

‐ l’Autorità Competente è l’Ufficio VAS, presso il
Servizio Ecologia dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente della Regione Puglia (art. 7 comma
6 del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii.) competente
altresì per la Valutazione di Incidenza rientrando
il PdL nella categoria dei “piani territoriali, urba‐
nistici, di settore e loro varianti” (art. 6 comma
1bis della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii.); il parere di
Valutazione di Incidenza è vincolante secondo
quanto indicato dal DPR 357/97 e ss.mm.ii..

Tenuto conto che:
la consultazione con i soggetti competenti in

materia ambientale e con il pubblico è avvenuta
attraverso le seguenti modalità:
‐ durante la fase di consultazione preliminare

(riconducibile all’art. 13 comma 2 del D.lgs
152/2006 e ss.mm.ii.):
‐ con avviso pubblicato sul Bollettino ufficiale

della Regione Puglia n. 119 del 16.08.2012 in cui
si è reso noto il deposito del Rapporto ambien‐
tale preliminare presso le sedi del Comune e
della Regione Puglia, Ufficio Programmazione,
Politiche energetiche, VIA e VAS, nonché la pub‐
blicazione dei suddetti atti sul sito web istituzio‐
nale dell’Ente locale;
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‐ con nota prot. n. 10825 del 9.10.2012, indiriz‐
zata ai Soggetti con competenza ambientale
(Regione Puglia ‐ Servizio Tutela delle Acque,
Servizio Urbanistica, Servizio Assetto del Terri‐
torio, Servizio Lavori Pubblici; Provincia di
Taranto ‐ Settore Ecologia, Servizio Programma‐
zione e pianificazione del territorio, Autorità di
Bacino della Puglia, Soprintendenza per i Beni
archeologici della Puglia, Soprintendenza per i
Beni architettonici e paesaggistici per le pro‐
vince di Lecce, Brindisi e Taranto, Corpo Fore‐
stale dello Stato, Asl Taranto e Arpa Puglia DAP
Taranto);

‐ durante la fase di consultazione pubblica (art. 14
del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii.):
‐ con nota prot. n. 1136 del 23.01.2013, con cui

si è comunicato ai soggetti competenti in
materia ambientale suddetti la pubblicazione
del Rapporto ambientale e della documenta‐
zione relativa al Piano (Regione Puglia ‐ Servizio
Tutela delle Acque, Servizio Urbanistica, Servizio
Lavori Pubblici; Provincia di Taranto ‐ Settore
Ecologia, Servizio Programmazione e pianifica‐
zione del territorio, Autorità di Bacino della
Puglia, Soprintendenza per i Beni archeologici
della Puglia, Soprintendenza per i Beni architet‐
tonici e paesaggistici per le province di Lecce,
Brindisi e Taranto, Corpo Forestale dello Stato,
Asl Taranto e Arpa Puglia DAP Taranto);

‐ con avviso pubblicato sul Bollettino ufficiale
della Regione Puglia (BURP) n. 20 del
07.02.2013, con cui si è reso noto il deposito per
60 giorni del Rapporto ambientale presso le sedi
del Comune e della Regione Puglia, Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche energetiche, VIA e VAS;

‐ con la pubblicazione dei suddetti atti sui siti web
istituzionali del Comune e della Regione Puglia;

‐ con il deposito presso gli uffici del Comune,
della Regione Puglia ‐ Ufficio, programmazione,
Politiche energetiche, VIA e VAS e della Pro‐
vincia di Taranto ‐ Ufficio Ecologia.

I contributi pervenuti durante tutte le fasi sud‐
dette sono così riassumibili:
‐ durante la fase di consultazione preliminare

(riconducibile all’art. 13 comma 2 del D.lgs
152/2006 e ss.mm.ii.)
‐ la Soprintendenza per i Beni architettonici e

paesaggistici per le province di Lecce, Brindisi e

Taranto ha ritenuto “indispensabile” accertare
“per mezzo del Comune di Maruggio, l’even‐
tuale esistenza di aree tutelate per legge (ex art.
142 D.L.vo 42/2004) in modo da consentire
l’esercizio delle competenza assegnate a questa
Amministrazione” e contestualmente ha chiesto
“copia cartacea completa del progetto di che
trattasi”;

‐ l’Autorità di Bacino della Puglia ha restituito il
questionario per la consultazione;

‐ la Soprintendenza per i Beni archeologici della
Puglia ha chiesto la redazione della “Carta del
Rischio Archeologico” “indispensabile per le
valutazioni di competenza”, rilevando che “[…]
il territorio interessato dal comparto C9, seb‐
bene non sottoposto a provvedimento di vincolo
archeologico ai sensi del D.lgs 42/2004 e prece‐
denti, appare comunque a rischio di rinveni‐
menti”;

‐ durante la fase di consultazione pubblica (art. 14
del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii.)
‐ l’Autorità di Bacino della Puglia ha precisato che

“[…] il territorio comunale è attualmente privo
di perimetrazioni PAI per effetto delle sentenze
del tribunale Superiore delle Acque n. 128/09.
Tuttavia è in corso la procedura di riadozione del
PAI in questo territorio talché risulta approvata
dal Comitato tecnico di questa Autorità la pro‐
posta di nuove perimetrazioni idrauliche e geo‐
morfologiche nella seduta del 22.01.2013. Sulla
base di tali ultime perimetrazioni non ancora
vigenti l’area del comparto C9 risulterebbe priva
di interferenze PAI”;

‐ la Soprintendenza per i Beni architettonici e
paesaggistici per le province di Lecce, Brindisi e
Taranto ha ribadito quanto già richiesto nella
precedente nota;

Relativamente alla consultazione si rileva inoltre
che l’interlocuzione fra il Comune di Maruggio e la
Soprintendenza per i Beni architettonici e paesag‐
gistici per le province di Lecce, Brindisi e Taranto è
avvenuta tramite numerose missive:
‐ l’Autorità procedente, con nota prot. n. 13552 del

18.12.2012, ha trasmesso documentazione inte‐
grativa (“Progetto di Piantumazione” e Tavola 11
‐ “Planimetria con individuazione area SIC e area
del presente progetto, Sezioni estese con raggio
500 m”), fornendo contestualmente precisazioni
in relazione al vincolo “Dune”;
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‐ la predetta Soprintendenza nel proprio contributo
di cui alla nota prot. n. 12412 del 18.07.2013 ha
rilevato alcune questioni:
‐ “L’area interessata dall’intervento ricade in una

zona composta da ‘un esteso pianoro calcareni‐
tico che degrada debolmente verso sud’, nella
stessa area è rilevabile una zona dunale (a sud),
che conserva ancora un assetto rurale segnato
da terreni agricoli e campi aperti prevalente‐
mente coltivati a seminativo, incolto e vegeta‐
zione spontanea, a lato di questa risulta un’area
sub pianeggiante compresa fra la fascia costiera
e la viabilità del territorio”;

‐ “[…] Nella realizzazione delle opere e delle strut‐
ture di supporto al piano di lottizzazione vi è
interferenza con le disposizioni del vincolo ex
lege Galasso (legge 431/85) e la relativa norma‐
tiva regionale (l.r. 24/2002)”;

‐ “la realizzazione delle opere in progetto compor‐
terebbe un inserimento sul territorio di conside‐
revoli pesi e di un carico urbanistico e ambien‐
tale in un’area caratterizzata dalla presenza di
un sistema paesistico ed agrario storicamente
consolidato, anche se in aree a latere e a confini
vi sono spazi ed aree antropizzate, caratteriz‐
zato da una serie di strutture tipiche del pae‐
saggio agrario diffuso”;

‐ “la valutazione dell’impatto visivo del progetto,
di notevoli dimensioni, rappresenta un aspetto
di estrema rilevanza nell’ambito dell’analisi
degli effetti paesaggistici e ambientali di portata
e rilevanza, in un area dove, sostanzialmente,
esiste uno spazio inviolato da fenomeni antro‐
pici e i cui luoghi culturali esistenti definiscono
lo spazio caratterizzato da fenomeni naturali
permanenti (azione del vento sulle dune, verde
spontaneo, etc.)”;

‐ Il Piano di lottizzazione comporterebbe un’alte‐
razione del campo visivo, una modificazione dei
luoghi con un impatto sul paesaggio (alterazione
della percezione visiva del luogo in relazione ai
criteri compositivi ed intrusione visiva in rela‐
zione ai criteri cromatici) e con un impatto visivo
estremamente consistente, manifestando una
cortina muraria consistente intervallata solo da
strade interne di scorrimento, visto che l’inter‐
vento è privo di aree/piane all’interno dell’area
edificate che mitighino altezze e volumi nonché
l’impatto visivo prodotto dall’impianto di illumi‐
nazione;

‐ il Comune di Maruggio, con nota prot. n. 10223
del 27.09.2013, ha fornito le proprio controdedu‐
zioni in merito a quanto rappresentato dalla
Soprintendenza per i Beni architettonici e paesag‐
gistici per le province di Lecce, Brindisi e Taranto:
‐ “[…] Con parere espresso dal Comune di

Maruggio in data 22.02.2009, è stata definita la
compatibilità paesaggistica del Piano di Lottiz‐
zazione in quanto ‘la zona è posta tra aree par‐
zialmente edificate che I’assetto geomorfologico
è pianeggiante, che I’area è contraddistinta da
campi ad uso seminativo incolti, che I’edificato
di piano non supera il primo piano, che le aree
su cui sono previsti gli interventi di trasforma‐
zione non presentano elementi di interesse pae‐
saggistico, che la viabilità esistente delimita in
modo significativo le aree soggette a tutela da
quelle in cui sono previsti gli interventi di trasfor‐
mazione’”;

‐ “La l.r. 24/2002 ‘Istituzione delle Riserve naturali
regionali orientate del litorale tarantino orien‐
tale’ richiamata, riguarda l’istituzione delle
riserve naturali regionali del litorale tarantino
orientale […] e ne definisce la perimetrazione.
Tale perimetrazione risulta essere esterna
all’area del piano di lottizzazione, da cui dista
circa 8,5 km.”;

‐ il Piano di lottizzazione attua previsioni insedia‐
tive del Programma di Fabbricazione del
Comune di Maruggio ed inoltre “[…] Gli
ingombri plano‐altimetrici e le soluzioni archi‐
tettoniche adottate si rivelano nel complesso in
coerenza con l’esistente edificato con il quale
non si pongono in posizione dominante ma si
integrano in maniera discreta. […] Per quanto
riguarda il paesaggio agrario, lo stesso come è
facilmente rilevabile, è antropizzato da preesi‐
stenze non del tutto “tipiche”, visto i 10 corpi di
fabbrica esistente all’interno del comparto, che
tipiche non sono, avendo ottenuto sanatoria edi‐
lizia, anche con l’ultimo condono edilizio.”;

‐ le dimensioni del piano di lottizzazione che si
inserisce in un’area già antropizzata sono pre‐
ordinatamente indicate nel PdF a cui è neces‐
sario dare attuazione attraverso la realizzazione
dell’intero comparto e non già in parti di esso;

‐ per limitare l’intrusione visiva si è scelto di
impiegare strutture basse (di un piano per
quelle residenziali e tre piani per quella alber‐
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ghiera) con la presenza di opportune alberature
e di impiegare tonalità chiare anche in conside‐
razione che una colorazione diversa potrebbe
aumentare l’impatto visivo alterando negativa‐
mente la percezione culturale dell’area. Per
quel che riguarda la carenza di aree e piazze si
segnala che le vie di comunicazione sono pre‐
viste alberate, che in posizione baricentrica è
prevista un’area da cedere al comune con desti‐
nazione “mercati e botteghe” e che è previsto
un collegamento naturalistico tra la zona SIC e
il resto dell’abitato di Campomarino.

Dall’istruttoria relativa alla Valutazione di Inci‐
denza si rileva che:
‐ “Ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii.,

della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii. e della DGR n.
304/2006, esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla
luce delle motivazioni sopra esposte, che si inten‐
dono qui integralmente richiamate, sulla base
degli elementi contenuti nella documentazione
presentata si ritiene che sussistano incidenze
significative sul Sito di Importanza Comunitaria
“Duna di Campomarino” IT9130003.”

In esito all’istruttoria per l’espressione del parere
motivato, con la richiamata nota prot. n. 7889
dell’11.09.2014, l’Ufficio Programmazione politiche
energetiche VIA e VAS hacomunicato, ai sensi dell’
art. 10‐bis della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., i
motivi ostativi alla conclusione favorevole della pro‐
cedura di VAS in oggetto, in quanto:
‐ nel Rapporto ambientale:

‐ non è riportata l’interlocuzione avviata con la
Soprintendenza per i Beni architettonici e pae‐
saggistici per le province di Lecce, Brindisi e
Taranto, con la Soprintendenza per i beni
archeologici della Puglia e con l’Autorità di
Bacino nonché i relativi esiti e come essi sono
stati integrati nei documenti di Piano (in parti‐
colare nelle Norme di Attuazione), o delle even‐
tuali motivazioni per le quali alcuni aspetti
osservati sono stati ritenuti non inerenti;

‐ l’analisi di coerenza non tiene conto del rap‐
porto del Piano con tutta la pianificazione e pro‐
grammazione sovraordinata pertinente e per‐
tanto non ha evidenziato le possibili
coerenze/incoerenze;

‐ in relazione alle politiche di risparmio idrico ed

all’eventuale riuso, risulta carente di un’analisi
della qualità dell’acqua, nonché dei calcoli del
fabbisogno idrico necessario, nei diversi periodi
dell’anno, al mantenimento delle aree da desti‐
nare a standard, nonché delle aree a verde;

‐ non sono state individuate, descritte e valutate
alternative alla scelta pianificatoria proposta.
Pertanto non è descritto come è stata effettuata
la valutazione ambientale alla luce delle alter‐
native possibili (All. VI lett. b. D. Lgs. 152/06 e
ss.mm.ii.);

‐ nella sezione dedicata al monitoraggio si rileva
l’assenza dell’indicazione sulla popolabilità degli
indicatori, sui target di riferimento, sui tempi e
sulle scale di rilevazione degli stessi, sulla
cadenza dei report di monitoraggio e sulle
modalità di comunicazione e pubblicazione degli
stessi, nonché sulle eventuali azioni da intra‐
prendere (cd. misure correttive) nel caso di evi‐
denti scostamenti dai target di rifermento.

‐ in conclusione si è ritenuto che:
“alla luce dell’istruttoria effettuata, le cui risul‐
tanze sono state sopra esposte, e tenuto conto
degli esiti della consultazione, che possa essere
estremamente impattante dal punto di vista
ambientale la scelta pianificatoria oggetto della
proposta:
‐ in considerazione delle criticità rilevate;
‐ del peso e dell’esito della valutazione di inci‐

denza;
‐ del parere sostanzialmente negativo della

Soprintendenza per i beni architettonici e pae‐
saggistici per le province di Lecce, Brindisi e
Taranto;

‐ dei prati e pascoli presenti che potrebbero
essere habitat;

‐ dell’assenza del parere paesaggistico previsto
dall’art. 5.03 delle NTA del PUTT/p.

il Comune di Maruggio con la richiamata nota prot.
10173 del 19/09/2014 presentava le proprie osser‐
vazioni e controdeduzioni ai sensi dell’art. 10 bis della
L.241/1990 e ss.mm.ii., 

Con nota successiva prot. n.12479 del 17/11/2014,
acquisita dal Servizio Ecologia al prot.n. 11568 del
27.11.2014, il Comune di Maruggio, in relazione alla
comunicazione dei motivi ostativi di cui alla citata
nota prot. AOO_089‐7889 dell’11.09.2014, chiedeva
la sospensione dei termini del procedimento “nelle
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more di voler ridefinire alcuni aspetti progettuali volti
all’accoglimento delle criticità rilevate nella nota
AOO_089 11/09/2014…”.

A tal riguardo, l’autorità competente, con nota
prot. n.1759 del 10/02/2015 convocava per il giorno
12/02/2015 un incontro con l’autorità procedente
ai sensi dell’art.12, comma 4, della L.R. 44/2012.

Nel corso di tale incontro:
‐ l’autorità competente rappresentava che: “non è

possibile accogliere la richiesta di sospensione
avanzata dal Comune con riferimento al procedi‐
mento VAS in corso, la cui istruttoria si è sostan‐
zialmente definita con la comunicazione dei motivi
ostativi alla conclusione favorevole del parere
motivato. Peraltro, le modifiche progettuali che
dovessero comportare la riadozione del piano in
sede di procedimento urbanistico, quale espres‐
sione delle nuove scelte pianificatorie, rendereb‐
bero necessaria la presentazione di una nuova
istanza per l’attivazione di un nuovo endo‐proce‐
dimento di VAS”;

‐ l’autorità procedente, rappresentata dal Sindaco
Pro‐tempore del Comune, nel prendere atto di
quanto sopra ed in virtù dei chiarimenti forniti,
confermava “la volontà dell’autorità procedente
di voler procedere al recepimento delle considera‐
zioni ambientali poste alla base della predetta
comunicazione ex art. 10 bis, al fine di conseguire
l’esito favorevole del procedimento VAS”; quindi,
sentito per le vie brevi il responsabile dell’ufficio
tecnico comunale e, per il tramite quest’ultimo, i
proponenti del piano, dichiarava espressamente
“di rinunciare all’istanza di VAS in corso ed al rela‐
tivo procedimento e di attivare una nuova istanza
di VAS che, come anzidetto, terrà puntualmente
in considerazione le valutazioni effettuate dall’au‐
torità competente regionale con la succitata nota
prot.7889/2014”.

‐ nel prendere atto delle dichiarazioni rese dal Sin‐
daco, anche per conto dei proponenti, il Dirigente
dell’Ufficio VAS disponeva di procedere all’archi‐
viazione del procedimento tramite l’adozione di
un provvedimento finale espresso.
Con nota prot. n.5214 del 16.04.2015 questo

ufficio trasmetteva all’autorità procedente il verbale
del predetto incontro affinché quest’ultima provve‐
desse alla formale sottoscrizione, precisando che,
in caso di mancato riscontro entro cinque giorni dal
ricevimento della stessa, l’ufficio avrebbe provve‐

duto, senza ulteriore indugio, a dar seguito a quanto
stabilito nella suddetta riunione e riportato nel rela‐
tivo verbale.

ATTESO CHE risultano decorsi i termini assegnati
all’autorità procedente con la nota prot. 5214/2015
di cui sopra;

RITENUTO di dover provvedere a dar seguito a
quanto stabilito nel suddetto verbale e, conseguen‐
temente, di dover procedere all’archiviazione del
procedimento di VAS avente ad oggetto: “D. Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii. e L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. ‐
Valutazione Ambientale Strategica e Valutazione di
incidenza del Piano di Lottizzazione del Comparto C9
nel Comune di Maruggio ‐ Archiviazione procedi‐
mento a seguito di rinuncia all’istanza da parte
dell’Autorità procedente: Comune di Maruggio (TA)”
a fronte dell’espressa rinuncia all’istanza formaliz‐
zata da parte dell’autorità procedente, Comune di
Maruggio;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M. E I.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun a carico del
bilancio regionale.
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DETERMINA

‐ di dichiarare quanto espresso in narrativa, che qui
si intende interamente riportato,parte integrante
del presente provvedimento;

‐ di dichiarare l’archiviazione del procedimento di
VAS avente ad oggetto: “”D. Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. e L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. ‐ Valutazione
Ambientale Strategica e Valutazione di incidenza
del Piano di Lottizzazione del Comparto C9 nel
Comune di Maruggio ‐ Archiviazione procedi‐
mento a seguito di rinuncia all’istanza da parte
dell’Autorità procedente: Comune di Maruggio
(TA)”, per espressa rinuncia all’istanza da parte
dell’autorità procedente, Comune di Maruggio
(TA);

‐ di notificare il presente provvedimento all’Auto‐
rità procedente ‐ Comune di Maruggio, a cura
dell’Ufficio VAS;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ all’Assessorato regionale alla Qualità del Terri‐
torio ‐ Servizi “Urbanistica”;

‐ al Servizio Regionale competente alla pubblica‐
zione all’Albo Telematico Unico Regionale delle
Determinazioni Dirigenziali, nell’apposita
sezione del portale istituzionale 
www.regione.puglia.it;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. 14 facciate:
‐ sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla

Qualità dell’Ambiente, 
http://ecologia.regione.puglia.it;

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio VAS
Ing. A. Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007‐2013 21 maggio 2015, n. 122

Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013. Asse I ‐
Miglioramento della competitività nel settore agri‐
colo e forestale. Misura 133 “Attività di Informa‐
zione e Promozione” Approvazione del Bando pub‐
blico per la presentazione delle domande di aiuto.

Il giorno 21 maggio 2015 nella sede dell’Area Poli‐
tiche per lo Sviluppo Rurale

L’AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PSR 2007 - 2013 
DOTT. GABRIELE PAPA PAGLIARDINI

VISTIgli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTAla Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTIgli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTOl’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTOl’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base della proposta del Responsabile della
Misura 133 del P.S.R. 2007‐2013 “Attività di Infor‐
mazione e Promozione” rag. Domenico Laera e del‐
l’istruttoria espletata dalla quale emerge quanto
segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con‐
siglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo Svi‐
luppo Rurale da parte del FEASR che prevede la defi‐
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale per
il periodo 2007/2013;

VISTOil Regolamento (CE) n.1290/2005 recante:
“Regolamento del Consiglio relativo al finanzia‐
mento della politica agricola comune”;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 relativo
alle disposizioni di applicazione del regolamento n.
1698/2005;
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VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia approvato dalla Giunta
Regionale con propria Deliberazione n. 148 del
12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34 del 29 febbraio 2008) e
dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)
737 del 18 febbraio 2008;

VISTI i Regolamenti (CE) del Consiglio n. 74/2009
del 19 gennaio 2009 e n. 473/2009 del 25 maggio
2009, che modificano il Regolamento (CE) n.
1698/2005 sul sostegno allo Sviluppo Rurale da
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo
Rurale (FEASR);

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 che stabi‐
lisce modalità di applicazione del Reg. CE
n.1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’at‐
tuazione delle procedure di controllo e della condi‐
zionalità per le misure di sostegno dello sviluppo
rurale;

VISTO il Regolamento (UE) n. 679/2011 che modi‐
fica il regolamento (CE) n. 1974/2006 recante dispo‐
sizioni di applicazione del regolamento (CE) n.
1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR);

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1105 del 26/04/2010 pubblicata sul B.U.R.P. n. 93
del 25/05/2010 con la quale sono state approvate
le modifiche al PSR 2007‐2013 a seguito della Deci‐
sione C(2010) 1311 del 05/03/2010 della Commis‐
sione Europea;

VISTA la Decisione C(2012) 9700 del 19/12/2012
che approva la revisione del Programma di Sviluppo
Rurale della Regione Puglia per il periodo di pro‐
grammazione 2007‐2013 e modifica la decisione
della Commissione C(2008) 737 del 18 febbraio
2008 recante approvazione del Programma di Svi‐
luppo Rurale;

VISTA la scheda della Misura 133 ‐ “Attività di
informazione e Promozione” del PSR 2007‐2013
della Regione Puglia;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Par‐
lamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul

sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR, ed
in particolare l’art. 88, che dispone la possibilità di
continuare ad applicare gli interventi, nell’ambito
dei Programmi approvati dalla Commissione ai sensi
del Reg. (CE) n.1698/2005 del Consiglio anterior‐
mente al 01/01/2014;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Par‐
lamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013
che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR per
quanto concerne l’anno 2014;

VISTO il Regolamento (UE) n. 335/2013 della
Commissione del 12/04/2013 che modifica il Reg.
(CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applica‐
zione del Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014
della Commissione del 11/03/2014 che integra
talune disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno
allo sviluppo rurale da parte del FEASR e che intro‐
duce disposizioni transitorie;

VISTA la Legge Regionale Puglia n. 28 del
26/10/2006, e Reg. Regione Puglia n. 31 del
27/11/2009 concernente “Disciplina in materia di
contrasto al lavoro non regolare”;

CONSIDERATO che:
‐ è fondamentale per la Regione Puglia utilizzare

totalmente le risorse pubbliche assegnate per il
periodo di programmazione 2007/2013;

‐ nell’ambito dell’Asse I del PSR si sono rese dispo‐
nibili ulteriori risorse finanziarie derivanti da
rinunce, revoche ed economie di progetto che si
intende utilizzare.

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia 2007‐
2013;

CONSIDERATO che per la Misura 133 sono stati
già pubblicati un bando con modalità multimisura
(Progetti Integrati di Filiera) e un bando monomi‐
sura approvato con D.A.d.G. n. 243 del 05/07/2013
e che risultano disponibili ulteriori risorse finanziarie
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da utilizzate attraverso la pubblicazione di un nuovo
bando con modalità monomisura;

RILEVATO che, tra i compiti dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. 2007‐2013, rientrano l’emana‐
zione dei Bandi attuativi delle Misure, nonché ogni
altro adempimento necessario per l’attivazione
degli stessi;

RITENUTO di dover approvare e pubblicare un
nuovo bando pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto di cui all’allegato A parte inte‐
grante del presente provvedimento per la presen‐
tazione delle domande di aiuto relative alla Misura
133;

RITENUTO infine, per garantire la necessaria pub‐
blicità, di dare diffusione al Bando attraverso la pub‐
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, e sul sito Internet del PSR 2007‐2013 della
Regione Puglia.

Per quanto sopra riportato, si propone di appro‐
vare, nel rispetto della normativa comunitaria,
nazionale e regionale, il Bando pubblico per la sele‐
zione dei progetti relativi alla Misura 133 “Attività
di Informazione e Promozione” del PSR Puglia 2007‐
2013, come riportato nell’Allegato A, che costituisce
parte integrante del presente provvedimento;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere

aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato nelle pre‐
messe e che qui si intendono integralmente ripor‐
tate;

‐ di approvare, nel rispetto della normativa comu‐
nitaria, nazionale e regionale, il Bando pubblico
per la selezione delle domande relative alla
Misura 133 “Attività di Informazione e Promo‐
zione” del PSR Puglia 2007‐2013, come riportato
nell’Allegato A, che costituisce parte integrante
del presente provvedimento;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

‐ di dare atto che il presente provvedimento sarà
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e nel sito ufficiale della Regione Puglia
www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nel sito internet del PSR

www.svilupporurale.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;

‐ il presente atto, composto da n° 05 facciate vidi‐
mate e timbrate e da un allegato A costituito da
n. 22 pagine timbrate e vidimate, è adottato in
originale;

‐ sarà disponibile, ai fini della Legge Regionale
n.15/2008 e del D.L.gs n.33/2013, nella sezione
Trasparenza del sito ufficiale della Regione Puglia
www.regione.puglia.it 

L’Autorità di Gestione del PSR 2007‐2013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 74 del 28‐05‐201521632

UNIONE

Prog

ASSE

Mis

E EUROPEA

Ar

ramma

E I – Mi

sura 13

rea Poli

a Svilup

iglioram

33 “Atti

RE

REGIO
itiche p

ppo Rur

Fondo

mento d
agricol

vità di

GIONE PUGL

ONE PU
per lo S

rale de
2013

o F.E.A

della co
o e for

Inform

ALL

LIA

UGLIA
Sviluppo

lla Reg

A.S.R.

ompeti
estale

mazione

LEGATO

REP

o Rural

ione Pu

itività d

e e Prom

O A

PUBBLICA ITA

le

uglia 20

del sett

mozion

ALIANA

007

tore

ne”



21633Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 74 del 28‐05‐2015

INDICE

1. PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI ...................................................................................

2. OBIETTIVI E FINALITA’............................................................................................................

3. DESCRIZIONE DELLA MISURA E CAMPO D’AZIONE ................................................................

4. TIPOLOGIA DELLE ATTIVITA’ AMMISSIBILI .............................................................................

5. SOGGETTI BENEFICIARI .........................................................................................................

5.1 Esclusioni, compatibilità e demarcazione ................................................................................................

6. RISORSE FINANZIARIE ED ENTITA’ DEL CONTRIBUTO PUBBLICO ...........................................

6.1 Spese ammissibili e conto dedicato .........................................................................................................

6.2 Spese non ammissibili ..............................................................................................................................

7. PROCEDURE PER LA PARTECIPAZIONE AL BANDO.................................................................

7.1 Presentazione della domanda di aiuto ...................................................................................................

7.2 Documentazione da presentare a corredo della domanda di aiuto.......................................................

8. PROCEDURE DI ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA DI AIUTO .................................................

8.1 Verifica di ricevibilità ..............................................................................................................................

8.2 Criteri di selezione,attribuzione dei punteggi e formazione delle graduatorie......................................

8.3 Istruttoria tecnico amministrativa..........................................................................................................

8.4 Concessione del finanziamento..............................................................................................................

8.5 Controlli e verifiche a campione …..……………………….…………………..………………………………………………………

8.6 Termine di ultimazione degli interventi..................................................................................................

8.7 Ricorsi............................................................................................................................... .......................

9. MODALITA’ DI EROGAZIONE DEGLI AIUTI ...........................................................................

9.1 Domanda di pagamento di acconto su s.a.l..............................................................................................

9.2 Domanda di pagamento del saldo............................................................................................................

10. VARIANTI ...........................................................................................................................

11. IMPEGNI/OBBLIGHI DEL SOGGETTO BENEFICIARIO ............................................................

12. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO..................................................................................

13. INFORMAZIONI E PUBBLICITÀ ................................................................................................

14. DISPOSIZIONI FINALI............................................................................................................



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 74 del 28‐05‐201521634

1. PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI

NORMATIVA COMUNITARIA

Comunicazione della Comunità Europea relativa agli Orientamenti comunitari sugli aiuti di stato
per il salvataggio e ristrutturazione di imprese in difficoltà pubblicata su GUCE C 244/2 del
01.10.2004;

Regolamento (CE) n. 1698/2005 e s.m.i., concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte del
fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEARS) e che prevede la definizione di Programmi di
Sviluppo Rurale per il periodo 2007 2013;

Regolamenti (CE) nn. 1944/2006, 74/2009, 363/2009 e 473/2009, recanti modifiche al Reg. (CE)
1698/2005;

Regolamento (CE) n. 885/2006 del 21 giugno 2006, recante le modalità di applicazione del
Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio per quanto riguarda il riconoscimento degli organismi
pagatori e di altri organismi e la liquidazione dei conti del FEAGA e del FEASR e s.m.i.;

Decisione della Commissione Europea C(2008)737 del 18/02/2008 di approvazione del Programma
di Sviluppo Rurale della Regione Puglia 2007 2013;

Decisione della Commissione Europea C(2010)1311 del 05/03/2010, che approva la revisione del
PSR della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2007 2013 e modifica la decisione della
Commissione C (2008)737 del 18/02/2008;

Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2012) 9700 del 19/12/2012, che approva la
revisione del programma di sviluppo rurale della Regione Puglia per il periodo di programmazione
2007 2013 e modifica la decisione della Commissione C(2008) 737 del 18 febbraio 2008 recante
approvazione del programma di sviluppo rurale

Regolamento (UE) n. 679/2011 della Commissione del 14 luglio 2011 che modifica il regolamento
(CE) n.1974/2006, recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (FEASR);

Regolamento (Ue) n. 65/2011 che abroga il Regolamento (CE) 1975/2006 del 7 dicembre 2006,
che stabilisce le modalità di applicazione del Regolamento (CE) n.1698/2005 del Consiglio per
quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di
sostegno dello sviluppo rurale.

Regolamento (UE) n. 335/2013 della Commissione del 12/04/2013 che modifica il Reg. (CE) n.
1974/2006 recante disposizioni di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR.

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR, ed in particolare l’art. 88, che dispone la
possibilità di continuare ad applicare gli interventi, nell’ambito dei Programmi approvati dalla
Commissione ai sensi del Reg. (CE) n.1698/2005 del Consiglio anteriormente al 01/01/2014;

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul
finanziamento, sulla gestione sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i
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regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE)165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n.
1290/2005 e (CE) 485/2008;

Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 che stabilisce
alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR per quanto concerne
l’anno 2014;

Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra talune
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del FEASR e che introduce disposizioni transitorie.

Regolamento di esecuzione (UE) 809/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE)
n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di
gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità.

NORMATIVA NAZIONALE

Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e a interventi analoghi.
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali Dipartimento delle Politiche di Sviluppo
Direzione Generale dello Sviluppo Rurale COSVIR II, 2010 e successive modifiche e integrazioni;

Legge n. 898/86 Sanzioni amministrative e penali in materia di aiuti comunitari nel settore agricolo
e successive modifiche ed integrazioni (Legge 300 del 29/9/2000);

Decreto Ministeriale 22 dicembre 2009 n. 30125 come modificato dal Decreto Ministeriale
n.10346 del 13/05/2011,e successivamente dal Decreto Ministeriale n. 27417 del 22/12/2011
relativo alla “disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Reg. (CE) n. 73/2009 e delle
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di
sviluppo rurale”;

Legge n. 88 del 7 luglio 2009 recante: “Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità Europee – Legge Comunitaria 2008 (09G0100) G.U. n.
161 del 14/07/2009 – Suppl. ord. N. 110);

Decreto legislativo n. 61/2010 del 08 aprile 2010 “Tutela delle denominazioni di origine protetta e
delle indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’articolo 15 della Legge 7 luglio 2009, n. 88
(10G0082) G.U. n. 96 del 26/04/2010;

Legge 12 novembre 2011 n. 183/2011 art. 15 (Norme in materia di certificati e dichiarazione
sostitutive);

Legge 3 febbraio 2011 n. 4: Disposizioni in materia di etichettatura e di qualità dei prodotti
alimentari.

NORMATIVA REGIONALE

Criteri di selezione delle operazioni ammissibili a finanziamento, approvati, come previsto dagli
artt. 71, 75 e 78 del Reg. (CE) 1698/2005, dal Comitato di Sorveglianza in data 30 giugno 2009;

Legge Regionale n. 28 del 26 ottobre 2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non
regolare” e Regolamento di attuazione n. 31 del 27/11/2009;
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Deliberazione della Giunta Regionale n. 148 del 12 febbraio 2008 di approvazione del “Programma
di sviluppo rurale per la Puglia 2007 2013”, pubblicata sul BURP n. 34 del 29 febbraio 2008;

Regolamento attuativo della Legge Regionale n. 15 del 20 giugno 2008 “Principi e linee guida in
materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”

Deliberazione della Giunta Regionale n. 1105 del 26 aprile 2010, di approvazione della revisione
del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia 2007 2013 e di modifica della decisione
C(2008)737 del 18 febbraio 2008, pubblicata sul BURP n. 93 del 25 maggio 2010.

Deliberazione della Giunta Regionale 07 settembre 2012, n. 1734 – PSR 07/13 della Regione
Puglia. Disposizioni in materia di riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari di alcune
misure contemplate agli artt. 6 e 23 del Reg. (CE) 65/2011, in attuazione del Decreto del Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 30125 del 22/12/2009, come modificato dal DM n.
10346 del 13/05/2011;

Deliberazione della Giunta Regionale n. 1105 del 26 aprile 2010, di approvazione della revisione
del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia 2007 2013 e di modifica della decisione
C(2008)737 del 18 febbraio 2008, pubblicata sul BURP n. 93 del 25 maggio 2010.

PROVVEDIMENTI AGEA

Circolare AGEA n. 36 (UM) del 7 novembre 2008, in materia di "Sviluppo Rurale ‘Procedura
Registrazione Debiti’ acquisizione verbali di contestazione e provvedimenti amministrativi per il
recupero crediti”;

AGEA Manuale delle Procedure e dei Controlli edizione 1.1 marzo 2011;
Circolare ACIU.2005.210 del 20/04/2005 Manuale delle procedure del fascicolo aziendale elementi
comuni per i sistemi gestionali degli Organismi pagatori;
Circolare ACIU.2007.237 del 06/04/2007 Sviluppo Rurale Istruzioni applicative generali per la
presentazione, il controllo ed il pagamento delle domande di aiuto ai sensi del Reg. (CE) 1698/2005.

RIFERIMENTI NORMATIVI SPECIFICI

Reg. (CEE) N. 2081/92 del Consiglio del 14 luglio 1992 relativo alla protezione delle indicazioni
geografiche e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli e alimentari;

Reg. (CE) N. 834/2007 del Consiglio del 28 giugno 2007 relativo alla produzione biologica e
all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE) 2092/1991;

Reg. (CE) N. 3/2008 del Consiglio del 17 dicembre 2007 relativo ad azioni di informazione e di
promozione dei prodotti agricoli sul mercato interno e nei paesi terzi (abroga Reg. (CE) n.
2702/1999 e Reg. (CE) 2826/2000);

Reg. (CE) N. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativo alle norme
in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per quanto riguarda la commercializzazione
dei prodotti;

Reg. (CE) N. 889/2008 della Commissione del 5 settembre 2008 recante modalità di applicazione
del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo alla produzione biologica e all'etichettatura
dei prodotti biologici, per quanto riguarda la produzione biologica, l'etichettatura e i controlli;
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Reg. (CE) N. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007 recante organizzazione comune dei
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM);

Reg. (CE) N. 491/2009 del Consiglio del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) n.
1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni
prodotti agricoli (regolamento unico OCM);

Reg. (CE) N. 607/2009 della Commissione del 14 luglio 2009 recante modalità di applicazione del
regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le denominazioni di origine
protette e le indicazioni geografiche protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la
presentazione di determinati prodotti vitivinicoli;

Decr. Min. Politiche Agricole Alimentari e Forestali 23 dicembre 2009, recante le disposizioni
nazionali applicative del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e del regolamento applicativo
(CE) n. 607/2009 della Commissione, per quanto concerne le DOP, le IGP, le menzioni tradizionali,
l'etichettatura e la presentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo;

Reg. (UE) N. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 febbraio 2011 recante le
regole e i principi generali relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri
dell’esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla Commissione;

Regolamento di esecuzione (UE) n. 203/2012 della Commissione dell'8 marzo 2012 che modifica il
regolamento (CE) n. 889/2008 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 834/2007
del Consiglio in ordine alle modalità di applicazione relative al vino biologico;

Deliberazione della Giunta Regionale n. 1076 del 05 giugno 2012, di Approvazione del logo e del
regolamento d’uso del marchio “Prodotti di Qualità Puglia” Deposito e registrazione all’Ufficio
Europeo per l’armonizzazione del mercato interno (UAMI);

Reg. (UE) N. 1151/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 relativo alla
adozione di un nuovo regolamento sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari che abroga
e sostituisce il Reg. (CE) N. 509/2006 del Consiglio del 20 marzo 2006 relativo alle specialità
tradizionali garantite dei prodotti agricoli e alimentari ed il Reg. (CE) N. 510/2006 del Consiglio del
20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni d’origine
dei prodotti agricoli e alimentari.
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2. OBIETTIVI E FINALITÀ

Gli obiettivi specifici della Misura sono:

- accrescere la produzione agricola tutelata dai sistemi di qualità alimentare e favorirne la
promozione;

- promuovere azioni di informazione nei confronti dei consumatori riguardo le
caratteristiche nutrizionali e i metodi di produzione impiegati, rispettosi della salute e
dell’ambiente delle produzioni certificate ed acquistare i prodotti agricoli e alimentari
tutelati dai sistemi di qualità creando nuove opportunità di mercato ;

- incentivare i produttori agricoli ad aderire ai sistemi di qualità alimentare, attraverso azioni
di informazione e di promozione dei sistemi di qualità sostenuti dalla misura 132.

3. DESCRIZIONE DELLA MISURA E CAMPO D’AZIONE

La Misura partecipa, in modo coordinato e integrato con la Misura 132, al conseguimento
dell’obiettivo di favorire la partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare,
attraverso azioni di informazione dei consumatori e di promozione dei sistemi di qualità sostenuti
dalla misura 132.

Ai fini dell’adesione alla misura è prevista l’attuazione delle seguenti attività:

- informazione ai consumatori sui processi produttivi e le tecniche agricole impiegate,
nonché delle proprietà qualitative, nutrizionali, salutistiche ed organolettiche e la sicurezza
alimentare, la rintracciabilità delle produzioni agricole legate ai sistemi di qualità
alimentare interessati;

- promozione e pubblicità mirate alla diffusione della conoscenza delle produzioni di qualità
presso i diversi soggetti del mercato, attraverso l’utilizzo dei diversi canali della
comunicazione;

- partecipazione a manifestazioni, fiere, esposizioni ed eventi analoghi.

Sono sovvenzionabili unicamente le attività di informazione, promozione e pubblicità nel mercato
interno comunitario per i prodotti sostenuti e che soddisfano le condizioni di ammissibilità definite
per la Misura 132. In particolare sono eleggibili al regime di sostegno i sistemi di qualità alimentare
istituiti dai seguenti regolamenti comunitari e dalle relative produzioni indicate:
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a) Regolamento (CE) 510/2006

FORMAGGI

Caciocavallo Silano (DOP) Reg. CE n. 1263/96 (GUCE L. 163/96 del 02.07.1996)
Canestrato Pugliese (DOP) Reg. CE n. 1107/96 (GUCE L. 148/96 del 21.06.1996)

ORTOFRUTTICOLI E CEREALI

La Bella della Daunia (DOP) Reg. CE n. 1904/00 (GUCE L. 228/57 del
08.09.2000)

Clementine del Golfo di Taranto (IGP) Reg. CE n. 1665/03 (GUCE L. 235 del 23.09.2003)
Limone Femminello del Gargano (IGP) Reg. CE n. 148/07 (GUCE L. 46 del 16.02.2007)
Arancia del Gargano (IGP) Reg. CE n. 1017/07 del 30.08.2007 (GUCE L.

227/07)
Carciofo brindisino (IGP) (*) Reg. UE 1020/2011 (GUUE L. 289 del 08.11.2011)
Uva di Puglia (IGP) (*) Reg. UE 680/2012 (GUUE L. 198 del 25.07.2012)

PRODOTTI DI PANETTERIA

OLI DI OLIVA

Terra di Bari (DOP) Reg. CE n.2325/97 (GUCE L. 322/97 del 25.11.1997)
Terre Tarantine (DOP) Reg. CE n.1898 del 29.10.2004 (GUCE L. 328 del 30.10.2004)
Collina di Brindisi (DOP) Reg. CE n.1263/96 (GUCE L. 163/96 del 02.07.1996)
Dauno (DOP) Reg. CE n.2325/97 (GUCE L. 322/97 del 25.11.1997)
Terre d’Otranto (DOP) Reg. CE n.1065/97 (GUCE L. 156/97 del 13.06.1997)

b) Regolamento (CE) 834/2007

Prodotti destinati al consumo umano ottenuti e certificati applicando il metodo dell’Agricoltura
biologica (certificazione di prodotto).

c) Sezione I bis del Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, modificato dal Reg. CE n. 491/2009

VINI DOP/DOC e IGP/IGT

Pane di Altamura (DOP) Reg. CE n. 1291/03 (GUCE L. 181 del 19.07.2003)

I seguenti vini a denominazione d’origine (Regolamento CE n. 1234/2007) per i quali il Consorzio di
tutela o un altro organismo sia stato incaricato dal Ministero delle Politiche Agricole,
Agroalimentari e Forestali all’effettuazione dell’attività di controllo e venga applicato il Piano dei
controlli della Denominazione:
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Aleatico di Puglia
Alezio
Brindisi
Cacc'e Mitte di Lucera
Castel del Monte
Colline Joniche (DOC)
Copertino
Daunia (IGT)
Galatina
Gioia del Colle
Gravina
Leverano
Lizzano
Locorotondo
Martina Franca
Matino
Moscato di Trani
Murgia (IGT)
Nardò
Orta Nova
Ostuni
Primitivo di Manduria
Puglia (IGT)
Rosso Barletta
Rosso Canosa
Rosso Cerignola
Salento (IGT)
Salice Salentino
San Severo
Squinzano
Tarantino (IGT)
Valle d’Itria (IGT)
Primitivo di Manduria Dolce Naturale DOCG (*)
Castel del Monte Bombino Nero DOCG (*)
Castel del Monte Nero di Troia Riserva DOCG (*)
Castel del Monte Rosso Riserva DOCG (*)
Tavoliere delle Puglie o Tavoliere DOC (*)
Terra d’Otranto DOC (*)
Negroamaro di Terra d’Otranto (*)

D.M. 09/02/83 (G.U. n. 264 del 26/09/83)
D.M. 29/05/73 (G.U. n. 214 del 20/08/73)
D.M. 22/11/79 (G.U. n. 111 del 23/04/80)
D.M. 13/12/75 (G.U. n. 82 del 29/03/76)
D.M. 19/05/71 (G.U. n. 188 del 26/07/71)
D.M. 01/08/08 (G.U. n. 195 del 21/08/08)
D.M. 02/11/76 (G.U. n. 27 del 29/01/77)
Decreto 12/09/1995 (G.U. n. 237 del 10/10/95)
D.M. 21/04/97 (G.U. n. 104 del 07/05/97)
D.M. 11/05/87 (G.U. n. 248 del 23/10/87)
D.M. 04/06/83 (G.U. n. 23 del 24/01/84)
D.M. 15/09/79 (G.U. n. 41 del 12/02/80)
D.M. 21/12/88 (G.U. n. 144 del 22/06/89)
D.M. 10/06/69 (G.U. n. 211 del 19/08/69)
D.M. 10/06/69 (G.U. n. 211 del 19/08/69)
D.M. 19/05/71 (G.U. n. 187 del 24/07/71)
D.M. 11/09/74 (G.U. n. 63 del 06/03/75)
Decreto 12/09/1995 (G.U. n. 237 del 10/10/95)
D.M. 06/04/87 (G.U. n. 226 del 28/09/87)
D.M. 26/04/84 (G.U. n. 274 del 04/10/84)
D.M. 13/01/72 (G.U. n. 83 del 28/03/72)
D.M. 30/10/74 (G.U. n. 60 del 04/03/75)
Decreto 12/09/1995 (G.U. n. 237 del 10/10/95)
D.M. 01/06/77 (G.U. n. 278 del 12/10/77)
D.M. 24/02/79 (G.U. n. 198 del 20/07/79)
D.P.R. 26/06/74 (G.U. n. 285 del 31/10/74)
Decreto 12/09/1995 (G.U. n. 237 del 10/10/95)
D.M. 08/04/76 (G.U. n. 224 del 25/08/76)
D.M. 19/04/68 (G.U. n. 138 del 01/06/68)
D.M. 06/07/76 (G.U. n. 230 del 31/08/76)
Decreto 12/09/1995 (G.U. n. 237 del 10/10/95)
Decreto 12/09/1995 (G.U. n. 237 del 10/10/95)
Decreto M. 23/02/11 (G.U. n. 57 del 10/03/11)
Decreto M. 04/10/11 (G.U. 243 del 18/10/11)
Decreto M. 04/10/11 (G.U. 244 del 19/10/11)
Decreto M. 04/10/11 (G.U. 243 del 18/10/11)
Decreto M. 07/10/11 (G.U. 241 del 15/10/11)
Decreto M. 04/10/11 (G.U. 246 del 21/10/11)
Decreto M. 04/10/11 (G.U. 245 del 20/10/11

(*) L’inserimento dei prodotti contrassegnati è subordinato all’approvazione delle specifiche
modifiche delle schede delle Misure 132 e 133 del PSR Puglia 2007 2013 da parte dei Servizi della
Commissione Europea. Pertanto, la Regione Puglia non potrà assumere impegni giuridicamente
vincolanti per le domande di aiuto relative alla partecipazione ai sistemi di qualità previsti per tali
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prodotti sino a quando non risulterà conclusa l’approvazione, da parte dei Servizi della
Commissione Europea, delle proposte di modifica del PSR Puglia 2007 2013.

d) Sistemi di qualità alimentare riconosciuti dallo Stato Membro e dalla Regione Puglia di cui
all’articolo 32, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (CE) n. 1698/2005

Sistema di qualità nazionale di produzione integrata riconosciuto ai sensi della Legge
n. 4 del 03 febbraio 2011;

Sistema di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità Puglia” riconosciuto a livello
regionale, notificato all’Unione Europea e approvato con Deliberazione della Giunta
Regionale n. 1076 del 05 giugno 2012, di Approvazione del logo e del regolamento
d’uso del marchio “Prodotti di Qualità Puglia” – Deposito e registrazione all’Ufficio
Europeo per l’armonizzazione del mercato interno (UAMI). Rientrano nel Sistema di
Qualità Regionale “Prodotti di Qualità – Puglia” tutti i prodotti regolati da sistemi di
qualità riconosciuti dall’Unione Europea per i prodotti agricoli ed alimentari, per il vino
e le bevande spiritose; i prodotti agricole e alimentari che partecipano al sistema di
qualità regionale e che hanno adottato il disciplinare/scheda tecnica di prodotto
approvato con determina dirigenziale della Regione Puglia.

4. TIPOLOGIA DELLE ATTIVITA’ AMMISSIBILI

Ai fini dell’adesione alla Misura le tipologie di attività ammissibili a finanziamento sono:

diffondere conoscenze scientifiche e tecniche sui prodotti di qualità;
valorizzare i prodotti agroalimentari di qualità ottenuti in Puglia;
informazione sui sistemi comunitari di qualità, sostenuti dalla misura 132, relativi ai sistemi
di tracciabilità e di etichettatura e simboli grafici;
informazione ed orientamento al consumo dei suddetti prodotti presso le scuole;
attività di promozione dei suddetti prodotti presso i consumatori attraverso l’utilizzo di
mezzi di comunicazione;
organizzazione e partecipazione a fiere, manifestazioni ed esposizioni, ed analoghe
iniziative nel settore delle relazioni pubbliche, a vantaggio dei produttori.
favorire l’integrazione di filiere sviluppando al contempo l’integrazione delle attività
agricole con quelle turistiche;

Tali attività potranno essere effettuate attraverso i diversi canali della comunicazione o anche
direttamente presso i punti vendita e non potranno riguardare marchi commerciali.

Nel corso delle suddette attività, il riferimento all'origine del prodotto dovrà essere sempre
secondario rispetto al messaggio principale con l'eccezione dei prodotti che rientrano nel sistema
di qualità alimentare introdotto dal Regolamento CE 509/2006 e per quei prodotti che rientrano
nelle previsioni del Reg. CE 1493/1999, del Reg. CE 1234/2007, modificato dal reg. CE n. 491/2009.
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Per pubblicità, ai sensi del sottocapitolo VI.D.1. degli Orientamenti Comunitari per gli Aiuti di Stato
nel settore agricolo e forestale 2007 2013 (Aiuti alla pubblicità dei prodotti agricoli), pubblicati
nella GUCE del 27/12/2006, si intende qualsiasi operazione intesa a indurre gli operatori
economici o i consumatori all’acquisto di un determinato prodotto. Essa comprende inoltre tutto il
materiale distribuito direttamente ai consumatori allo stesso scopo, comprese le azioni
pubblicitarie rivolte ai consumatori nei punti vendita. A tale scopo devono essere soddisfatte le
condizioni del capitolo VI. D.2 degli orientamenti suddetti. In particolare, i riferimenti all’origine
devono corrispondere esattamente a quelli registrati dalla Comunità.

Le misure pubblicitarie devono fare riferimento alle DOP e IGP e al logotipo relativo al sistema di
qualità regionale e non ad altre etichette o logotipi, salvo qualora tutti i produttori siano
autorizzati ad utilizzare l’etichetta o il logotipo in questione.

Le attività d’informazione e promozione devono concludersi improrogabilmente entro il
31/10/2015, pena la revoca degli aiuti concessi.

Sono escluse dal sostegno tutte le attività che riguardano i marchi commerciali di impresa.

5. SOGGETTI BENEFICIARI

Possono partecipare alla presente misura le associazioni di produttori, ossia organizzazioni di
qualsiasi forma giuridica che raggruppano più operatori partecipanti attivamente ad uno solo dei
sistemi di qualità alimentare elencati nella Misura 132 “Sostegno agli agricoltori che partecipano ai
sistemi di qualità alimentare” e riportati al precedente paragrafo 3 del presente bando.

Il beneficiario deve risultare soggetto affidabile ai sensi dell’art.24 p.2, lettera e) del Regolamento
CE n. 65 del 27/01/2011 e s.m.i. secondo il quale i controlli amministrativi sulle domande di aiuto
devono comprendere la verifica dell’affidabilità del richiedente in base ad eventuali altre
operazioni cofinanziate che ha realizzato a partire dall’anno 2000.

5.1 Esclusioni, compatibilità e demarcazione

Sono escluse dalla partecipazione le Organizzazioni Professionali e/o Interprofessionali ed i
beneficiari fruitori di finanziamento concessi ai sensi del Reg. CE 3/2008 del 17/12/2007.

Si precisa che:

- Le OP ortofrutticole e i loro soci sono escluse dal sostegno della Misura 133 in quanto
sostenute unicamente dall’OCM;

- Le OP vitivinicole e i loro soci possono accedere al sostegno della Misura 133
esclusivamente per azioni attuate sul mercato interno, (paesi U.E.) mentre sono escluse
per azioni attuate nei Paesi terzi in quanto sostenute dall’OCM vino.
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Relativamente alla coerenza e alla demarcazione con le OCM si rimanda al capitolo 10 paragrafo 1
del PSR Puglia 2007 2013.

6. RISORSE FINANZIARIE ED ENTITA’ DEL CONTRIBUTO PUBBLICO

La dotazione di risorse pubbliche disponibile per il bando è pari ad euro 1.500.000,00 (euro
unmilionecinquecentomila/00).

La misura prevede la concessione di un contributo in conto capitale, nella misura massima del
70%, della spesa ammessa. La restante quota del 30% è a carico del beneficiario e non può
derivare da altri finanziamenti statali, regionali o comunitari relativamente alle stesse attività.

Il costo totale ammissibile del progetto di informazione e promozione non può essere superiore ad
euro 200.000,00 (euro duecentomila/00).

Eventuali progetti con costo totale superiore a 200.000,00 (euro duecentomila/00) potranno
essere finanziati a condizione che il costo in esubero sia a totale carico del soggetto beneficiario e
che il progetto venga completamente realizzato.

6.1 Spese ammissibili e conto dedicato

Sono considerate ammissibili a contributo le spese sostenute dal beneficiario con riferimento alle
tipologie di attività precedentemente elencate al paragrafo 4 del presente bando.

Il termine iniziale di ammissibilità delle spese decorre dalla data di pubblicazione del presente
bando nel B.U.R.P.

Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla
realizzazione degli interventi il richiedente/beneficiario degli aiuti, prima dell’inizio delle attività
deve aprire un apposito conto corrente dedicato per tutti i pagamenti connessi all’esecuzione
degli interventi, e per l’accredito del contributo concesso. Le spese di apertura e tenuta del conto
corrente dedicato rientrano nell’ambito delle spese ammissibili quali spese generali mentre non
sono ammissibili le spese per gli interessi debitori e gli altri oneri meramente finanziari.

Vengono indicate di seguito le spese ammissibili con riferimento alle singole tipologie di attività:

a) Spese per la fornitura di beni e servizi necessari alla realizzazione delle attività di promozione
previste dalla misura:

- progettazione iniziative di comunicazione, elaborazione tecnica e grafica, ideazione testi,
traduzione, stampa, riproduzione e distribuzione supporti cartacei e multimediali;

- realizzazione siti Web;
- acquisti spazi pubblicitari su riviste e carta stampata;
- realizzazione cartellonistica;
- acquisto spazi e servizi a carattere radiotelevisivo;
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- realizzazione di sistemi audiovisivi di promozione (esclusivamente per progetti di
informazione e promozione relativi al Sistema di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità Puglia).

b) Spese per la realizzazione di campagne promozionali e incontri con operatori:

- tutti i costi per i servizi necessari per la realizzazione di campagne promozionali, incluse
quelle presso i punti vendita, incontri e workshop con operatori, ad eccezione dei costi
interni di personale ed organizzativi;

- viaggio, vitto e alloggio, strettamente connessi all’attività.

c) Spese connesse alla partecipazione a manifestazioni, fiere ed eventi:

- quota di iscrizione alla manifestazione, allestimento e noleggio spazio espositivo dell’area
espositiva;

- trasporto ed assicurazione dei prodotti e dei materiali;
- personale a supporto (interpreti e/o hostess) di manifestazioni fieristiche ed eventi nel

limite massimo di spesa, per ogni giorno di durata della manifestazione, di:
- euro 400,00 unitarie (comprensive di IVA e/o ritenuta d’acconto) in territorio

nazionale;
- euro 500,00 unitarie (comprensive di IVA e/o ritenuta d’acconto) per l’estero;

- viaggio, vitto e alloggio limitatamente al personale strettamente necessario
all’organizzazione e gestione dello stand.

Spese generali: sono riconosciute, se regolarmente documentate comprendendo anche le
attività di coordinamento e organizzazione del progetto nella misura massima del 6% della
spesa ritenuta ammissibile.

Nel caso di attività che prevedano la degustazione e/o l’assaggio di prodotti inseriti nelle azioni
sopra indicate il costo dei prodotti, oggetto della attività di promozione e forniti dagli associati e/o
dai partecipanti all’iniziativa, è ammesso fino ad un massimo del 20% del totale dei costi
ammissibili afferenti alla specifica iniziativa (mostre, fiere, eventi, esposizioni per promuovere le
produzioni pugliesi), al netto dell’IVA.

Tutti i materiali di informazione, promozione e pubblicità saranno controllati dalla Regione Puglia
preventivamente all’ammissione al contributo al fine di verificare la coerenza con le attività
supportate e la normativa comunitaria e nazionale.

Le attività d’informazione e promozione dei prodotti certificati dai marchi europei e dal sistema di
qualità regionale “Prodotti di Qualità – Puglia” devono riportarne i loghi su tutti i materiali
promozionali.
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6.2 Spese non ammissibili

Non sono ammissibili a contributo le seguenti voci di spesa:

- Spese relative a materiali ed oggettistica costituenti dotazioni necessarie alla
commercializzazione del prodotto;

- L’IVA su beni e servizi;
- Spese ordinarie relative al personale dipendente ed ai componenti degli organi statutari

del soggetto beneficiario;
- Spese relative all’acquisto di attrezzature, anche informatiche, e di beni strumentali

durevoli.

7. PROCEDURE PER LA PARTECIPAZIONE AL BANDO

7.1 Presentazione della domanda di aiuto

I soggetti che intendono partecipare al Bando, preliminarmente alla presentazione della domanda
di aiuto, devono provvedere:

- alla costituzione e/o aggiornamento e validazione del fascicolo aziendale sul portale SIAN
(www.sian.it) per il tramite dei Centri di Assistenza Agricola (CAA) autorizzati dall’AGEA
(riportati sul sito www.agea.gov.it);

- a delegare il tecnico incaricato alla compilazione di un elaborato tecnico informatico su
applicativo reso disponibile sul portale regionale, mediante la compilazione del modello di
delega (modello 1) disponibile sul sito del PSR (www.svilupporurale.regione.puglia.it),
corredato anche dalla specifica autorizzazione con la quale il richiedente gli aiuti consente
al tecnico prescelto l’accesso al proprio fascicolo aziendale e la compilazione della
domanda di aiuto.

Il Tecnico incaricato dalla ditta dovrà richiedere l’autorizzazione alla predisposizione dell’elaborato
tecnico informatico compilando l’apposito modello 2 disponibile sul sito del PSR
(www.svilupporurale.regione.puglia.it) e inviandolo per posta elettronica al seguente indirizzo:
d.laera@regione.puglia.it.

L’accesso al portale SIAN e l’abilitazione ad operare nell’ambito del presente Bando sono
subordinate alla presentazione di specifica richiesta, redatta secondo il modello 3 e modello 3A
disponibili sul sito del PSR (www.svilupporurale.regione.puglia.it) da inoltrare all’indirizzo di posta
elettronica come specificato nello stesso.

Successivamente all’esecuzione delle operazioni di costituzione e/o aggiornamento e validazione
del fascicolo aziendale potrà essere compilato sul portale regionale l’elaborato tecnico informatico
e solo a seguito dell’invio telematico dello stesso potrà essere compilata, stampata e rilasciata sul
portale SIAN la domanda di aiuto.
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In considerazione della specifica procedura di acquisizione della domanda di aiuto si precisa che il
termine stabilito per l’operatività dei portali non potrà essere oggetto di proroga, fatto salvo il
caso di malfunzionamento o interruzione dell’operatività del portale regionale o del portale SIAN
nelle 72 ore precedenti il termine stabilito per la scadenza.

Eventuali domande di aiuto rilasciate o pervenute in forma cartacea al di fuori dei termini
specificatamente fissati per la scadenza, saranno ritenute irricevibili.

Il portale regionale, per la compilazione dell’elaborato tecnico informatico, ed il portale SIAN,
per la compilazione, stampa e rilascio della domanda di aiuto, saranno operativi a partire dal
08/06/2015 fino alle ore 12.00 del 26/06/2015.

I tecnici incaricati dai richiedenti gli aiuti potranno inoltrare richiesta di accesso al portale
regionale e al portale SIAN, utilizzando esclusivamente la procedura e la modulistica innanzi
indicata, entro e non oltre il 10° giorno antecedente i termini stabiliti per la chiusura
dell’operatività dei singoli portali.

La copia cartacea della domanda di aiuto rilasciata sul portale SIAN, sottoscritta ai sensi dell’art. 38
del D.P.R. n. 445/2000 con tutta la documentazione indicata al successivo paragrafo 7.2 deve
essere inserita in plico chiuso che deve pervenire all’Ufficio Protocollo dell’Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale della Regione Puglia – Lungomare N. Sauro, n. 45/47 70121 BARI – Responsabile
della Misura 133, entro e non oltre le ore 12,00 a.m. del 03/07/2015 a tal fine si precisa che non
potrà essere considerata valida la data dell’ufficio postale o corriere autorizzato accettante.

Il plico chiuso deve riportare la seguente dicitura:

PSR PUGLIA 2007 2013 MISURA 133

ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE E PROMOZIONE

RICHIEDENTE: __________________

NON APRIRE

7.2 Documentazione da presentare a corredo della domanda di aiuto

Alla copia della domanda di aiuto, debitamente firmata in ogni sua parte dal legale rappresentante
dell’organismo associativo/consorzio e rilasciata su portale SIAN, deve essere allegata la seguente
documentazione:

1. Copia di idoneo documento di riconoscimento del legale rappresentante dell’organismo
associativo/consorzio, leggibile ed in corso di validità;

2. Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà sottoscritta dal legale rappresentante
dell’organismo associativo/consorzio ai sensi del D.P.R. 445/2000, secondo il Modello 4
Misura 133 che sarà disponibile sul portale regionale
(www.svilupporurale.regione.puglia.it);
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3. Copia cartacea dell’elaborato tecnico informatico con dichiarazione sostitutiva di atto
notorio timbrata e firmata dal tecnico incaricato;

4. Attestato di avvenuto invio telematico dell’elaborato tecnico informatico debitamente
firmato dal soggetto richiedente e timbrato e firmato dal tecnico incaricato;

5. Copia conforme all’originale dell’Atto costitutivo e dello Statuto e, ove pertinente, copia
conforme del verbale dell’organo societario competente che approva l’iniziativa e delega il
rappresentante legale a presentare domanda di aiuto ai sensi della Misura 133 e a
riscuotere il relativo aiuto pubblico;

6. Progetto di informazione e promozione riportante l’elenco dettagliato di tutte le attività
che si intendono realizzare con i rispettivi costi, la data d’inizio e il cronoprogramma di
svolgimento delle attività nonché gli indirizzi completi di tutti i punti oggetto di
promozione, redatto secondo il Modello 5 – Misura 133 che sarà disponibile sul portale
regionale (www.sviliupporurale.regione.puglia.it). Detto progetto dovrà essere sottoscritto
dal legale rappresentante dell’organismo richiedente e dal consulente incaricato.

7. Preventivi debitamente firmati e datati, rilasciati su carta intestata di almeno tre ditte
fornitrici concorrenti e relativi alle attività proposte in progetto con allegato prospetto
comparativo e relativa relazione tecnica giustificativa della scelta del fornitore sottoscritta
dal richiedente e dal consulente incaricato.

8. Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà sottoscritta dal legale rappresentante
dell’organismo associativo/consorzio ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 in cui si
dichiara di non aver subito condanne con sentenza passata in giudicato per reati di frode o
sofisticazioni di prodotti alimentari di cui al Titolo VI capo II e Titolo VII capo II del Codice
Penale artt. 5, 6 e 12 della Legge 283/1962.

Non è consentita l’integrazione di documentazione successivamente al termine finale stabilito per
la presentazione della domanda cartacea.

8. PROCEDURE DI ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA DI AIUTO

8.1 Verifica di ricevibilità

Costituisce, motivo di irricevibilità della domanda di aiuto il verificarsi anche di una delle seguenti
condizioni:

1. mancanza della domanda cartacea di aiuto o mancato rilascio nel portale SIAN della
domanda di aiuto;

2. mancata sottoscrizione della copia cartacea della domanda di aiuto da parte del
richiedente i benefici;

3. mancanza anche di uno solo dei documenti elencati al precedente paragrafo 7.2;
4. mancata sottoscrizione delle dichiarazioni indicate al punto 2 e 3 del paragrafo 7.2 e/o del

progetto di informazione e di promozione di cui al punto 6 del precedente paragrafo 7.2;
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La irricevibilità della domanda sarà comunicata al richiedente e determinerà l’archiviazione della
stessa senza ulteriore comunicazione.
Le domande ricevibili saranno collocate nella graduatoria nel rispetto dei criteri di selezione di cui
al successivo paragrafo.

8.2 Criteri di selezione, attribuzione dei punteggi e formazione delle graduatorie

I criteri di selezione ed i punteggi funzionali alla valutazione delle domande di aiuto, riportati nella
seguente tabella, sono stati approvati da Comitato di Sorveglianza.

Criteri di Selezione Punteggio

Consorzi di tutela, così come disciplinati dalla normativa vigente 5

Organizzazioni di Produttori con incidenza della quantità di produzione certificata
rientrante nella Misura 132 su la produzione totale superiore al 70% 4

Organizzazioni di Produttori con incidenza della quantità di produzione certificata
rientrante nella Misura 132 su la produzione totale compresa tra il 40% e il 70% 3

Organizzazioni di Produttori con incidenza della quantità di produzione certificata
rientrante nella Misura 132 su la produzione totale inferiore al 40%

2

Associazioni di Produttori non Organizzazioni di Produttori con incidenza della
quantità di produzione certificata rientrante nella Misura 132 su la produzione
totale superiore al 70%

2

Associazioni di Produttori non Organizzazioni di Produttori con incidenza della
quantità di produzione certificata rientrante nella Misura 132 su la produzione
totale compresa tra il 40% e il 70%

1

Valutazione della qualità del progetto di informazione e di promozione basata su:
ricorso a tecnologie/strumenti innovativi;

partecipazione/organizzazione in ambito regionale e/o extraregionale di fiere,
seminari, mostre, esposizioni ed altri eventi;

iniziative di raccordo con la distribuzione;
interventi finalizzati a favorire un diretto rapporto fra produttore e consumatore

finale

2
1
1

1

Il massimo punteggio attribuibile è di 10 punti.

A parità di punteggio verrà data priorità ai soggetti che non hanno già beneficiato degli aiuti ai
sensi della Misura 133 del PSR 2007 2013.

La graduatoria sarà approvata con apposito provvedimento dell’Autorità di Gestione e sarà
pubblicata nel BURP e sul sito del PSR (www.svilupporurale.regione.puglia.it); la pubblicazione
nel BURP assume valore di comunicazione ai titolari delle domande di aiuto dell’esito favorevole
della ricevibilità, della posizione conseguita in graduatoria e del relativo punteggio nonché di
ulteriori adempimenti da parte dei richiedenti gli aiuti.
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Con il medesimo provvedimento, in relazione alle risorse finanziarie disponibili, saranno
individuate le domande di aiuto collocate nella graduatoria ammissibili alla successiva fase di
istruttoria tecnico amministrativa.

8.3 Istruttoria tecnico amministrativa

L’istruttoria tecnico amministrativa riguarderà la valutazione di merito della documentazione di
cui al paragrafo 7.2 e sarà espletata sulle domande collocate nella graduatoria in posizione utile ed
ammesse all’istruttoria. Detta istruttoria è finalizzata a definire l’ammissibilità a finanziamento
della domanda di aiuto, la determinazione della spesa ammissibile e il relativo aiuto pubblico.

Con riferimento alle risorse finanziarie disponibili si procederà ad ammettere agli aiuti le domande
per le quali l’istruttoria tecnico amministrativa ha avuto esito favorevole fino ad esaurimento delle
risorse pubbliche disponibili per il presente bando.

In caso di istruttoria con esito negativo, la non ammissibilità a finanziamento e le relative
motivazioni saranno comunicate al richiedente.

8.4 Concessione del finanziamento

La concessione degli aiuti sarà effettuata con appositi provvedimenti dirigenziali che saranno
pubblicati sul sito regionale del PSR (www.svilupporurale.regione.puglia.it). Tale pubblicazione
assume valore di comunicazione e notifica ai beneficiari della concessione degli aiuti, del termine e
delle modalità per la realizzazione degli interventi/operazioni nonché di eventuali ulteriori
adempimenti a loro carico.

8.5 Controlli e verifiche a campione

I controlli amministrativi verranno effettuati su tutte le domande di aiuto ammesse a contributo.
Qualora a seguito dei controlli, a qualsiasi titolo ed in qualunque momento effettuati, sia che si
tratti di controllo amministrativo e/o in loco, dovessero essere rilevate infrazioni e/o irregolarità
e/o anomalie e/o difformità tali da inficiare l’ammissibilità a finanziamento, saranno revocati gli
aiuti (Reg. CE 65/2011), con il relativo recupero delle eventuali somme indebitamente percepite,
maggiorate secondo le procedure previste dalla normativa vigente.

8.6 Termine di ultimazione degli interventi

Gli interventi ammessi dovranno concludersi improrogabilmente entro il 31/10/2015 pena la
revoca degli aiuti concessi.

Non possono essere concesse proroghe al precitato termine che assume carattere di perentorietà.

Il beneficiario ha l’obbligo di inviare la comunicazione di inizio attività al Responsabile della Misura
133 del PSR Puglia 2007 2013, Lungomare N. Sauro, n. 45/47 70121 BARI.
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8.7 Ricorsi

Avverso ogni decisione di esclusione dagli aiuti sarà possibile presentare, nei termini consentiti,
ricorso gerarchico o giurisdizionale. Il ricorso gerarchico dovrà essere indirizzato –all’Autorità di
Gestione del PSR Puglia 2007 2013 Area Politiche per lo Sviluppo Rurale – Lungomare N. Sauro,
45/47 – 70121 BARI. Eventuali richieste di riesame, invece, devono essere indirizzate al
Responsabile della Misura 133 PSR Puglia 2007 2013 Area Politiche per lo Sviluppo Rurale –
Lungomare N. Sauro, 45/47 – 70121 BARI.

La richiesta di riesame deve essere adeguatamente motivata e supportata da idonea
documentazione ove pertinente.

9. MODALITA’ DI EROGAZIONE DEGLI AIUTI

L’aiuto pubblico sarà erogato a seguito della presentazione delle domande di pagamento (acconto
su stato di avanzamento delle attività e saldo finale) compilate su apposita modulistica disponibile
sul portale SIAN nel rispetto della procedura stabilita dall’Organismo pagatore (Agea).

La domanda di pagamento deve essere presentata secondo le modalità e nei termini che saranno
stabiliti nel provvedimento di concessione degli aiuti e nello stesso sarà riportata la documentazione
da presentare a corredo.

9.1 Domanda di pagamento di acconto su s.a.l.

La domanda di pagamento dell’aiuto concesso, nella forma di acconto, deve essere compilata,
stampata e rilasciata nel portale SIAN.

La domanda di pagamento dell’acconto non potrà essere inferiore al 40% e superiore al 90%
dell’importo del contributo concesso e deve essere presentata a fronte di uno stato di avanzamento
delle attività che giustifichi tale erogazione.

9.2 Domanda di pagamento del saldo

Il progetto si intenderà ultimato quando tutte le attività ammesse ai benefici risulteranno
completate, emesse le relative fatture per l’acquisto di beni e servizi e completati i relativi
pagamenti.

La domanda di pagamento dell’aiuto nella forma di saldo deve essere compilata, stampata e
rilasciata nel portale SIAN improrogabilmente entro il 10/11/2015.

Entro lo stesso termine deve essere presentata alla Regione Puglia la copia cartacea della stessa
corredata di tutta la documentazione di rito.

Entro tale data le fatture relative alle spese sostenute a supporto dell’erogazione del contributo
devono risultare effettivamente pagate dal beneficiario dell’aiuto, come risultante dall’estratto del
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“conto corrente dedicato” allegato alla domanda di pagamento e debitamente registrate,
quietanzate e corredate dalle relative lettere liberatorie.

Il beneficiario, contestualmente alla presentazione delle domande di pagamento, deve presentare
la seguente documentazione:

1) dichiarazione che le fatture sono state pagate a saldo e che sulle stesse non sono stati
praticati sconti o abbuoni;

2) la documentazione riferita alle spese sostenute unicamente per la realizzazione del
programma allegato alla domanda di aiuto.

10. VARIANTI

Premesso che il programma ammesso all’aiuto non può subire variazioni sostanziali nelle finalità e
nelle attività e non può subire modifiche che comportino variazioni in aumento dell’importo
dell’aiuto richiesto, possono essere ammesse:

variazioni delle attività per sopraggiunte imprevedibili ragioni (es: annullamento di una
fiera/esposizione a cui si prevedeva di partecipare) che devono essere idoneamente
motivate e giustificate;
varianti di importi tra le attività previste nel quadro economico.

Le richieste di variazione devono pervenire in forma scritta all’ufficio del Responsabile di Misura
accompagnate da una relazione che motivi le inderogabili ragioni della richiesta e da un quadro
economico che ponga in relazione le spese ammesse e la variazioni proposte.

La variazione non può in ogni caso comportare un aumento dell’aiuto concesso.

Non può essere autorizzata una variante che comporti una modifica del punteggio attribuibile, tale
da far perder all’operazione stessa i requisiti sulla base dei quali è stata attribuita la priorità ed in
conseguenza collocata in posizione utile per l’autorizzazione al finanziamento.

La richiesta di variante non comporta alcun obbligo a carico dell’Amministrazione e, nel caso di
mancata approvazione della stessa, le spese eventualmente sostenute restano a carico esclusivo
del proponente.

Nel caso in cui le attività realizzate non conservino la finalità originaria, l’ufficio del Responsabile di
Misura procederà alla revoca totale del contributo concesso.

11. IMPEGNI/OBBLIGHI DEL SOGGETTO BENEFICIARIO

Il soggetto beneficiario, è tenuto al rispetto di tutta la normativa vigente con riferimento
all’attività espletata. In particolare si evidenzia l’obbligo del rispetto di quanto stabilito dalla L.R.
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28/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” e dal relativo Regolamento
Regionale attuativo n. 31 del 27.11.2009.

Con riferimento al Regolamento Regionale n. 31 del 27/11/2009, si riporta il testo dell’art. 2:

Comma 1

“è condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da
parte del beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se
esistente, anche del contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni
sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale. Tale applicazione deve interessare tutti i lavoratori
dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno per l’intero periodo nel quale si
articola l’attività incentivata e sino all’approvazione della rendicontazione oppure per l’anno,
solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale è accordato.

Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del concedente
allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del
beneficiario sia stata definitivamente accertata:

a) dal soggetto concedente;

b) dagli uffici regionali;

c) dal giudice con sentenza;

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale;

e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della
legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione.

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non
è stato applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di
lavoro occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento.

Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi
un numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità
produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in
inadempimenti sanzionati con la revoca parziale.

In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà
anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal
momento dell’adozione del secondo provvedimento.

Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o
superiore all’80% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato
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accertato l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà anche un provvedimento di
esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 2 anni dal momento in
cui è stato accertato l’inadempimento.

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in
corso, l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere sull’erogazione ancora da
effettuare.

Qualora le erogazioni ancora da effettuare risultino invece complessivamente di ammontare
inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già provveduto all’erogazione a saldo e il
beneficiario non provveda all’esatta e completa restituzione nei termini fissati dal
provvedimento di revoca, la Regione avvierà la procedura di recupero coattivo.

Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda
all’esatta e completa restituzione nei termini concessi.

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di
detrazione di parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno
maggiorate degli interessi legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo
per le famiglie di operai e impiegati.

Comma 2

Sono esclusi dalla concessione del beneficio economico coloro nei cui confronti, al momento
dell’emanazione del presente atto, risulti ancora efficace un provvedimento di esclusione da
qualsiasi ulteriore concessione di benefici per violazione della clausola sociale di cui all’articolo
1 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28”.

Ulteriori impegni e obblighi a cui il beneficiario è tenuto saranno riportati nel provvedimento di
concessione dell’aiuto e portati a conoscenza dello stesso.

12. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Il Responsabile di Misura è individuato quale responsabile del procedimento.

13. INFORMAZIONI E PUBBLICITA’

Eventuali chiarimenti e specificazioni potranno essere richiesti presso l’Assessorato Regionale alle
Risorse Agroalimentari – Servizio Agricoltura – al Responsabile della Misura 133 Rag. DOMENICO
LAERA (tel./080 540.52.25, e mail: d.laera@regione.puglia.it).

14. DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non espressamente riportato nel presente bando si rimanda al PSR Puglia 2007 2013
come revisionato secondo la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2012) 9700 del
19/12/2012 nonché alle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia di regime di
aiuti.



_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Provv. 2015 n.6

Indennità d’esproprio.

Progetto in variante dei lavori di potenziamento e
rifacimento dell’emissario intercomunale di Ruti‐
gliano, Noicattaro e Triggiano ‐ Provvedimento
pagamento diretto n. 6 ‐ Estratto

L’UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI

Premesso che:
a) con Determina Direttoriale Aip n. 35 dell’1

Aprile 2014, si è proceduto all’approvazione in
variante del progetto di che trattasi ai fine della
dichiarazione di pubblica utilità prescritta a norma
dell’Art. 12 del Testo unico espropri, nonché al con‐
ferimento, in favore dell’Acquedotto Pugliese Spa,
di prima delega all’esercizio delle potestà espropria‐
tive con specifico riferimento al tempestivo inoltro
degli avvisi di avvio del procedimento ex Art. 17 del
Dpr 327/2001;

b) con successiva Determina Direttoriale n. 57 del
12 Maggio 2014, l’Aip emanava ulteriore delega in
favore di Acquedotto Pugliese Spa, volta all’eser‐
cizio di ulteriori potestà espropriative, ivi comprese
quelle concernenti l’emissione del presente provve‐
dimento di pagamento diretto delle indennità
accettate;

c) con provvedimento n. 61052 del 18 Giugno
2014, l’Acquedotto Pugliese Spa, in persona del
legale rappresentante, disponeva l’accettazione
della delega conferita.

Atteso che:
d) è necessario provvedere alla corresponsione

degli acconti indennitari nella misura dell’80 per
cento degli importi convenuti, giuste le attribuzioni
conferite con citata Determina Direttoriale Aip n.
57/2014.

DISPONE

1) il pagamento diretto degli acconti indennitari

secondo gli importi ed in favore dei soggetti di
seguito distinti:
I) bene sito in Agro di Noicattaro alla contrada

“Paradiso” e catastalmente censito al Fg 11 p.lle
278 e 754: Euro 502,12 in favore dei Sig.ri
DELEONARDIS Giuseppe nato a Noicattaro il 26
Luglio 1935 C.F. DLN GPP 35L26 F923 e DETOMA
Rosa Maria nata a Noicattaro il 26 Maggio 1942,
C.F. DTM RMR 42E66 F923 Q nella misura di 1/2
ciascuno;

II) la pubblicazione per estratto del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai fini della presentazione di eventuali
osservazioni/opposizioni in relazione alla misura
indennitaria ovvero a tutela di eventuali diritti di
garanzia.

2) la pubblicazione per estratto del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai fini della presentazione di eventuali osser‐
vazioni/opposizioni in relazione alla misura inden‐
nitaria ovvero a tutela di eventuali diritti di garanzia.

Il Responsabile del Procedimento Espropriativo
Giuseppe Villonio

Dirigente Ufficio Espropri
Vincenzo Salinaro

Rif. Responsabile Area Espropriazioni 
Geom.Francesca Lanfrancotti

_________________________

COMUNE DI BARI
Delibera di G.C. 28 giugno 2012, n.389

Avviso di deposito Piano di Lottizzazione.

IL DIRIGENTE

Vista la L. R.n. 56/80 art. 21 e 27

RENDE NOTO

Che presso la Segreteria Comunale‐ Ripartizione
Urbanistica ed Edilizia Privata, via Abbrescia 86 Bari
‐ è depositato alla libera visione di chiunque e per
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tutto il periodo di validità, il Piano di Lottizzazione
n. 215/2004 approvato con deliberazione di Giunta
Comunale n 389 del 28 giugno 2012 avente ad
oggetto: “Piano di Lottizzazione n. 215/04, suoli
ubicati nell’ambito del P.R.G. di Bari nella maglia
26 con destinazione espansione C3. Int.: Edilpro‐
ject Srl ed altri. Approvazione “

Bari, 19 maggio 2015

Il Direttore della Ripartizione
Urbanistica ed Edilizia Privata

f.f. Ing. Laura Casanova

_________________________

COMUNE DI CANOSA DI PUGLIA
Decreto 26 maggio

Esproprio.

IL DIRIGENTE
SETTORE LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONE

AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE

Con decreto del 26.05.2015 è stata disposta a
favore del Comune di Canosa di Puglia e per la rea‐
lizzazione dei lavori in oggetto, l’espropriazione
degli immobili così distinti:
‐ Ditta Catastale D’AGNELLI MARIO, nato a Canosa

di Puglia il 09.04.1947 ed ivi residente alla Via
M.R. Imbriani n. 144; ROSA EMANUELLA DONATA,
nata a Canosa di Puglia l’01.01.1954 ed ivi resi‐
dente alla Via M.R. Imbriani n. 144: foglio 42, par‐
ticella 150, superficie catastale mq. 1.892, super‐
ficie da espropriare mq.166, indennità definitiva
€ 2.016,86;

‐ Ditta Catastale GIAGGIOLI SABINO, nato a Canosa
di Puglia il 03.01.1960 ed ivi residente alla Via Pre‐
vosto Nicolai n. 5: foglio 42, particella 153, super‐
ficie catastale mq.11.180, superficie da espro‐
priare mq.500, indennità definitiva € 6.758,09;

‐ Ditta Catastale LAMONACA SALVATORE, nato a
Canosa di Puglia il 21.05.1961 ed ivi residente alla
Via Aurelio Saffi n. 22: foglio 42, particella 147,
superficie catastale mq.3.605, superficie da espro‐
priare mq.387, indennità definitiva 4.688,55;

‐ Ditta Catastale MINERVA NICOLA ROSARIO, nato

a Canosa di Puglia il 22.11.1956 ed ivi residente
alla Via M.R. Imbriani n. 134: foglio 42, ex parti‐
cella 149, attualmente particella 661, superficie
catastale mq. 55.541, superficie da espropriare
mq. 322, indennità definitiva € 3.546,02;

‐ Ditta Catastale MISOTTI ANTONIO, nato a Canosa
di Puglia il 25.08.1961 ed ivi residente alla Via
Sepolcro Antico n. 27: foglio 42, particella 155,
superficie catastale mq.4.306, superficie da espro‐
priare mq. 447; foglio 42, particella 196, superficie
catastale mq. 5.471, superficie da espropriare mq.
238; foglio 42, particella 156, superficie catastale
mq. 5.608, superficie da espropriare mq. 82,
indennità definitiva € 9.293,69;

‐ Ditta Catastale SOLAZZO ALESSANDRO, nato a
Bisacce il 30.10.1953 e residente in Canosa di
Puglia alla Via Duprè n.2: MONTEMARANO CAR‐
MELA, nata a Canosa di Puglia il 23.05.1959 ed ivi
residente alla Via Duprè n. 2: foglio 42, particella
216, superficie catastale mq. 2.699, superficie da
espropriare mq.353, indennità definitiva €
4.277,25;

‐ Ditta Catastale TATO’ FRANCESCO, nato a Canosa
di Puglia il 06.04.1957 ed ivi residente alla Via Buc‐
cari n. 9: TATO’ CAMILLA MARIA, nata a Canosa di
Puglia il 21.11.1946 ed ivi residente alla Via Cer‐
naia n. 11: foglio 42, particella 301, superficie

catastale mq. 3.716, superficie da espropriare mq.
338, indennità definitiva € 4.098,57;

‐ Ditta Catastale MATARRESE MICHELE, nato a
Canosa di Puglia l’11.12.1940 ed ivi residente alla
Via Matteotti n. 39: foglio 42, particella 148,
superficie catastale mq. 6.650, superficie da
espropriare mq. 486, indennità definitiva €
5.886,44;

‐ Ditta Catastale PISCITELLI NICOLA, nato a Canosa
di Puglia il 24.02.1956 ed ivi residente alla Via
Bonghi n. 9: foglio 42, particella 428, superficie
catastale mq.207, superficie da espropriare mq.
15; foglio 42, particella 429, superficie catastale
mq. 372, superficie da espropriare mq. 224,
indennità definitiva € 2.897,16;

‐ Ditta Catastale PISCITELLI NICOLA, nato a Canosa
di Puglia il 24.02.1956 ed ivi residente alla Via
Bonghi n.9; PISCITELLI MATTEO, nato a Canosa di
Puglia il 26.03.1959 ed ivi residente alla Via L.
Manara n. 11/2; PISCITELLI NUNZIA, nata a
Canosa di Puglia il 22.05.1962 ed ivi residente alla
Via Lecce n. 59/1: foglio 42, particella 347, super‐
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ficie catastale mq. 972, superficie da espropriare
mq. 227, indennità definitiva € 2.755,94;
Gli immobili di cui sopra diventano di proprietà

del Comune di Canosa di Puglia liberi da qualsiasi
gravame e tutti i diritti antecedenti connessi agli
stessi possono essere fatti valere esclusivamente
sulle indennità.

Il provvedimento va:
‐ notificato alle ditte interessate nelle forme degli

atti processuali civili;
‐ registrato presso l’Ufficio delle Entrate di Barletta;
‐ trascritto in termini di urgenza presso la Conser‐

vatoria del Registri Immobiliari di Trani;
‐ fatto oggetto di voltura catastale presso l’Ufficio

Tecnico Erariale di Bari; pubblicato per estratto,
sul sito Internet dell’Ente e sul B.U.R. Regione
Puglia.

Canosa di Puglia lì, 26.05.2015

Il Dirigente Settore Lavori Pubblici
Manutenzione Ambiente e Protezione Civile

Ing. Sabino Germinario

_________________________

CONSORZIO PER LA BONIFICA DELLA CAPITANATA 
Decreto 27 aprile 2015 n. 8091

Asservimento coattivo

IL CONSORZIO PER LA BONIFICA
DELLA CAPITANATA

RENDE NOTO

che, ai sensi dell’art. 23 del D.P.R. n. 327/01 e succ.
mm.ii., il proprio Dirigente dell’Ufficio Espropri, con
Provvedimento prot. n. 8091 del 27/04/2015, ha
decretato l’asservimento in favore del Demanio
Pubblico della Regione Puglia ‐ Ramo Bonifica, degli
immobili di proprietà delle ditte indicate di seguito
negli elenchi (A) e (B), interessati dai lavori di “Uso
delle acque reflue di San Severo e adduzione alla
rete distributrice del distretto irriguo 11 ‐ Settori dal
n. 22 al n. 30”, dichiarati di pubblica utilità giusta
Deliberazione Presidenziale di questo Ente n. 781
del 24/01/2014.
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Chiunque voglia prendere visione integrale del provvedimento di che trattasi e relativi allegati, potrà recarsi
presso l’Ufficio del Settore Espropri di questo Consorzio, sito in Corso Roma, 2 ‐ Foggia.

Lo stesso provvedimento, si intenderà esecutivo se, trascorsi 30 gg. dalla presente pubblicazione, non risul‐
teranno pervenute eventuali opposizioni per iscritto da parte di terzi aventi diritto.

Il Responsabile del Procedimento
ass.vo: Dott. Luca Viola

______________________________________________________
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_________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

COMUNE DI BARLETTA

Avviso di gara per l’affidamento della gestione del‐
l’asilo nido comunale e delle sezioni primavera. 

Ente Appaltante: Comune di Barletta, corso V.
Emanuele n. 94 0883/578430‐448, fax
0883/578463, sito internet: www.comune.bar‐
letta.bt.it

E’ indetta procedura aperta,con il criterio d’ag‐
giudicazione dell’offerta economicamente più van‐
taggiosa, per l’affidamento della gestione dell’asilo
nido comunale e delle sezioni primavera, suddiviso
in lotti.

Importo a base d’asta dell’appalto, comprensivo
di prestazioni professionali, pasti, utenze, spese e
oneri, per la durata presunta di un anno e
comunque sino all’espletamento delle ore profes‐
sionali minimali riportate nel bando di gara:
“1° Lotto ‐ ASILO NTDO COMUNALE” € 385.673,00

iva esclusa, CTG‐N.62584658131
“2° Lotto ‐ SEZIONI PRIMAVERA” € 310.320,00 iva

Esclusa,
CIG. N.6258492EGF7.
E’ fatta salva la facoltà di utilizzare la procedura

prevista dall’art. 57 comma 5 lettera b) del D. Lgs.vo
n.163/2006, per un importo pari a quello posto a
base di gara per ciascun lotto.

Delibera di G.C. n. 127 del 21.12.2013, Determi‐
nazioni dirigenziali n. 2010 del 31.12.2015 e n. 624
del 29.04.2015.

Il bando integrale di gara è pubblicato all’albo
pretorio in data odierna ed è consultabile sul sito
internet all’indirizzo sopra riportato.

Sono ammessi a partecipare alla gara le Coope‐
rative Sociali, loro Consorzi o RTI, in possesso di tutti
i requisiti generali, nonchè di capacità tecnica e
finanziaria tutti elencati nel bando integrale di gara,
la cui copia è scaricabile dal sito internet. Le offerte
dovranno pervenire a mezzo R/R del servizio
postale o di agenzia di recapito o consegna a mano,

all’Ufficio di Protocollo Generale entro le ore 13,00
del giorno 30.06.2015. 

RUP: dott.ssa Anna Ricco 

Barletta, lì 20.05.2015

Il Presidente di Gara
Dott.ssa Santa Scommegna

_________________________
Concorsi_________________________

ASL FG

Avviso pubblico per la formazione delle gradua‐
torie dei medici per il conferimento di incarichi di
sostituzione e provvisori nell’ Emergenza Sanitaria
Territoriale 118.

In esecuzione della deliberazione del Commis‐
sario Straordinario della ASL FG n. 97 del
14/05/2015 è indetto Avviso pubblico per la forma‐
zione delle graduatorie dei medici per il conferi‐
mento di incarichi di sostituzione e provvisori nell’
Emergenza Sanitaria Territoriale “Servizio 118” fino
ad un massimo di mesi 12 e comunque non oltre
l’individuazione degli aventi titolo secondo le pro‐
cedure disposte dall’art. 97 dell’A.C.N. del
29/07/2009.

Le domande dovranno pervenire, in carta sem‐
plice, a mezzo Raccomandata A. R. entro giorni 15
(quindici) dal giorno successivo la pubblicazione del
presente Avviso e dovranno essere indirizzate
al”Commissario Straordinario ASL FG della pro‐
vincia di Foggia, Piazza della Libertà, 1, 71121
Foggia”, per coloro che si avvalgono dell’ autocerti‐
ficazione la domanda dovrà essere corredata da un
valido documento di riconoscimento.

A tal fine farà fede la data del timbro dell’ Ufficio
Postale accettante, qualora il giorno di scadenza sia
festivo il termine si intende prorogato al giorno non
festivo.

Possono partecipare all’Avviso i medici in pos‐
sesso dei seguenti requisiti:
‐ i medici iscritti nella graduatoria regionale di

medicina generale valevole per l’ anno 2014, pub‐
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blicata sul B.U.R.P.n. 175 del 24/12/2014 nonché
iscritti nella categoria di settore ES (Emergenza
Sanitaria) in possesso dell’ attestato di idoneità
all’ esercizio delle attività mediche di Emergenza
Sanitaria Territoriale, gli stessi verranno graduati
secondo il relativo punteggio riportato in gradua‐
toria regionale di medicina generale ed a parità di
punteggio si darà precedenza al medico che
risiede nell’ Azienda ASL FG;

‐ in subordine, i medici non inclusi nella gradua‐
toria regionale di medicina generale ma in pos‐
sesso dell’ attestato di idoneità all’ esercizio delle
attività di Emergenza Sanitaria Territoriale, come
previsto dalla Norma Transitoria n.7 dell’ ACN
vigente che verranno graduati secondo la minore
età al conseguimento del diploma di laurea, voto
di laurea e anzianità di laurea.
Il rapporto giuridico/economico sarà regolamen‐

tato secondo il capo V° dell’ACN del 29/07/2009 in
materia di Emergenza Sanitaria Territoriale.

Si precisa, che gli eventuali incarichi di sostitu‐
zione e provvisori saranno conferiti soltanto a quei
medici che non abbiano in atto, al momento dell’
attribuzione, qualsivoglia rapporto di lavoro, anche
precario, dipendente o convenzionato con strutture
pubbliche o private, e non versino in condizioni di
incompatibilità ai sensi dell’art. 17 dell A.C.N. del
29/07/2009.

Tutti i dati di cui l’Amministrazione verrà in pos‐
sesso a seguito della presente procedura verranno
trattati nel rispetto degli artt. 9, 10 e 11 della L.
31/12/1996, n.675 e successive modificazioni ed
integrazioni.

Si allega, in fac‐simile, la domanda di partecipa‐
zione.

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla U.O. Per‐
sonale Convenzionato, al numero telefonico
0881/884736.

Il Commissario Straordinario 
Dr. Vito Piazzolla
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                                                                                                                                       ALLEGATO N° 1 

 
                                                                                                         Al   Commissario Straordinario ASL FG 
                                                                                                                       U.O. Personale Convenzionato 

                                                                                                               Piazza della Libertà, 1          
                                                                                                               71121    F O G G I A  

 
OGGETTO :  Graduatorie  per l’attribuzione di incarichi di sostituzione  e 
                      provvisori  di  Emergenza Sanitaria Territoriale - Servizio 118. 

                                                                                                             
Il  sottoscritto Dr.__________________________________________________________________________ 
 
nato  a _______________________ il _______________ residente a ________________________________ 
 
cap._________in via__________________________________ Cod. Fisc. ___________________________  
 
laureato in Medicina e Chirurgia presso l’ Università di __________________________ il  ______________ 
 
con voti _________ /110 abilitato nella _____ sessione del ________________  iscritto all’ Ordine dei Medici  
 
della Provincia di _____________________________________ al n.°__________ in data _______________   
 
         []   iscritto  nella  graduatoria  unica  regionale  definitiva  di  medicina generale valevole   per l’  anno    
             2014,   pubblicata  sul  B. U. R. P,  n. 175 del 24/12/2014    al  posto  n. ___________   
             con    punti ____________ , ed iscritto nella categoria si settore  ES  ( Emergenza Sanitaria ),       
             in possesso  dell’  idoneità  all’esercizio delle attività mediche di  Emergenza Sanitaria Territoriale     
             “Servizio 118”   conseguito     presso :   
               
                ______________________________________________________      il_____________________;  

 
 []  non  iscritto  nella  graduatoria  regionale  vigente  per  l’ anno 2014 pubblicata sul B.U.R.P.           
n. 175 del 24/12/2014, ed   in  possesso  dell’ idoneità per l’esercizio delle attività mediche di Emergenza  
Sanitaria Territoriale “Servizio 118” conseguito presso : 
 
  _________________________________________________________       il _____________________;  

         con la presente                                     
C  H  I  E  D  E 

 
di  essere  incluso  nelle  graduatorie  della  A.S.L.  FG  per l’attribuzione di  eventuale incarico di 
sostituzione e provvisorio di Emergenza Sanitaria Territoriale  Servizio 118. 
Indirizzo presso il quale intende ricevere eventuali comunicazioni : 

         
         Via _____________________________ n. ___________ Comune di ____________________________  
        
         prov. ___________  cap ______________  cell. ___________________________________________ 
 
 
         Autorizza l’Amministrazione alla trattazione di tutti i dati elencati nella presente dichiarazione nel       
          rispetto degli  artt. 9, 10 e 11 della  L. 31/12/1996,  n. 675  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni. 
         Si  allega  certificato  di  residenza  in  carta  semplice;  fotocopia attestato di idoneità all’esercizio               
         delle attività mediche di Emergenza Urgenza Sanitaria.  
         Qualora Ella intenda avvalersi dell’istituto dell’autocertificazione, dovrà allegare fotocopia di un valido   

documento  di  riconoscimento,  ancorché  non  autenticato. 
   
         Con  osservanza                                _____________________________________________     
data                 Firma  per  esteso     
_________________                                                                                                                                                  



ASL FG

Avviso pubblico per il conferimento di incarichi a
tempo determinato di Dirigente Medico disciplina
Nefrologia.

In esecuzione della deliberazione n. 8 del
28/04/2015 del Commissario Straordinario del‐
l’Azienda Sanitaria Locale Provinciale “FOGGIA”
viene indetto il seguente Avviso Pubblico per titoli,
per il conferimento di incarichi a tempo determi‐
nato di Dirigente MEDICO nella disciplina di seguito
indicate o in una equipollente o affine:

Disciplina NEFROLOGIA

La graduatoria che verrà stilate dalla commis‐
sione sarà utilizzata per il conferimento d’incarichi
a tempo determinato della durata prevista dalle
vigenti norme legislative, nella qualifica di Dirigente
Medico presso la struttura di NEFROLOGIA e DIALISI
dei Presidi Ospedalieri aziendali, in caso di necessità
di questa Azienda.

REQUISITI di AMMISSIONE
Possono presentare domanda per il presente

avviso coloro che sono in possesso dei seguenti

REQUISITI GENERALI
a)cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei

paesi della Comunità Europea o cittadini extraco‐
munitari regolarmente soggiornanti in Italia;

b) Godimento dei diritti civili e politici: non pos‐
sono accedere all’impiego coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una pub‐
blica amministrazione per aver conseguito l’impiego
stesso mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità insanabile.

c) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
dell’Azienda ASL prima dell’immissione in servizio.

Ai sensi della legge n. 127/97 non opera alcun
limite di età.

REQUISITI SPECIFICI
A) Laurea in MEDICINA e CHIRURGIA
B) Iscrizione all’ordine dei MEDICI attestata da

certificazione riportante data non anteriore a mesi

sei rispetto al termine di scadenza del bando in
oggetto;

C) Specializzazione nella Disciplina di NEFRO‐
LOGIA o in una equipollente o affine.

Ai sensi del DPR 368/1999 la specializzazione con‐
seguita ai sensi dei DPR 257/91 e DPR 257/99,
anche se fatta valere come requisito d’ammissione,
verrà valutata tra i titoli di carriera come servizio
prestato nel livello iniziale del profilo professionale
a concorso, nel limite della durata del corso di spe‐
cializzazione.

Si precisa, inoltre, che il predetto incarico cesserà
di diritto, anche prima della scadenza, in caso di
copertura del posto vacante mediante mobilità o
assunzione a tempo indeterminato o diversa orga‐
nizzazione dell’azienda.

Agli incaricati verrà attribuito il trattamento eco‐
nomico previsto dal CC.CC.NN.LL. vigente, nel
tempo, per l’Area della Dirigenza MEDICA e ver‐
ranno applicate le disposizioni normative e contrat‐
tuali vigenti per gli aspetti giuridici e previdenziali.

In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 7 del
D. Leg.vo 165/2001 è garantita la pari opportunità
tra uomo e donna per l’accesso al lavoro.

MODALITA’ e TERMINI per la PRESENTAZIONE
delle DOMANDE

Per essere ammessi alla partecipare all’Avviso
Pubblico di cui al presente bando, gli aspiranti
dovranno far pervenire all’Azienda Sanitaria Provin‐
ciale FOGGIA, piazza Libertà n. 1 ‐ 71121 Foggia
entro e non oltre il 15° giorno decorrenti dal giorno
successivo a quello di pubblicazione dello stesso sul
BOLLETTINO UFFICIALE della REGIONE PUGLIA
apposita domanda in carta semplice redatta
secondo lo schema allegato al presente bando.

Le domande si considereranno prodotte in
tempo utile se:
‐ Spedite a mezzo RACCOMANDATA CON AVVISO

DI RICEVIMENTO (A R) entro il termine indicato,
all’indirizzo sopra precisato; a tal fine farà fede la
data del timbro dell’Ufficio Postale accettante.
Qualora detto giorno sia festivo il termine si
intende prorogato al primo giorno successivo non
festivo.
I partecipanti dovranno, altresì, riportare sulla
busta la seguente dicitura:
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“CONTIENE DOMANDA di PARTECIPAZIONE
AVVISO PUBBLICO per TITOLI per Dirigente
Medico disciplina NEFROLOGIA”

‐ Trasmesse a mezzo posta certificata PEC al
seguente indirizzo: areapersonalefoggia@mail‐
cert.aslfg.it

La validità ed ammissibilità delle domande per‐
venute a mezzo PEC è subordinata all’utilizzo come
sopra indicato, di una casella di posta elettronica
certificata, esclusivamente personale, pena l’esclu‐
sione dalla partecipazione all’Avviso. Non sarà, per‐
tanto, ammissibile la domanda inviata da casella di
posta elettronica semplice/ordinaria.

L’invio deve avvenire in un’unica spedizione, non
superiore a 20 MB, con i seguenti allegati solo in for‐
mato PDF:
‐ domanda
‐ elenco documenti
‐ cartella zippata con tutta la documentazione da

produrre.
La validità della trasmissione e ricezione del mes‐

saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta dell’accettazione e
della ricevuta dell’avvenuta consegna. Le istanze e
le dichiarazioni inviate per via telematica sono
valide se effettuate secondo quanto previsto dal D.
Leg.vo 235/2010.

Non saranno in nessun caso prese in considera‐
zione le domande pervenute oltre i termini di sca‐
denza considerato che il termine per la presenta‐
zione delle domande deve intendersi quale “peren‐
torio”.

MODALITA’ di formulazione della DOMANDA di
AMMISSIONE

Nella domanda indirizzata al Commissario Stra‐
ordinario dell’Azienda Sanitaria Provinciale FOGGIA,
per l’ammissione all’Avviso i candidati devono indi‐
care:
‐ Cognome e nome;
‐ La data, il luogo di nascita e la residenza;
‐ Il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
‐ L’assenza di condanne penali o le eventuali con‐

danne penali riportate;
‐ Il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della non iscrizione o della
cancellazione dalle medesime;

‐ I titoli di studio posseduti con l’indicazione della
data, sede e denominazione completa dell’Uni‐
versità degli studi presso cui gli stessi sono stati
conseguiti;

‐ La posizione nei riguardi degli obblighi militari;
‐ I servizi prestati presso pubbliche amministra‐

zione e le eventuali cause di cessazione o di riso‐
luzione di precedenti rapporti di pubblico
impiego;

‐ Che tutte le dichiarazioni rese in autocertifica‐
zione sono documentabili;

‐ Di non essere mai stato destituito, dispensato o
dichiarato decaduto dall’impiego presso pub‐
bliche amministrazioni;

I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa
domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D. Leg.vo 196 del
30 giugno 2003.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspi‐
rante dovrà indicare l’indirizzo presso il quale, ad
ogni effetto, deve essere inviata ogni necessaria
comunicazione ed impegnarsi a comunicare qua‐
lunque eventuale variazione dello stesso. La
domanda deve essere sottoscritta dal candidato e,
ai sensi dell’art. 39 del DPR n. 445/2000, non deve
essere autenticata.

Si precisa che la mancata presentazione della
domanda di partecipazione o del curriculum o del‐
l’elenco documenti e titoli presentati o la mancata
sottoscrizione degli stessi, comporterà automatica‐
mente, l’esclusione dalla partecipazione alla pre‐
sente procedura di Avviso Pubblico.

La scrivente Azienda non assume alcuna respon‐
sabilità per la dispersione di comunicazioni dipen‐
dente da inesatte indicazioni del recapito da parte
del concorrente oppure la mancata o tardiva comu‐
nicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato
nella domanda né per eventuali disguidi postali o
telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a
caso fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa, saranno trattati nel rispetto del D. Leg.vo
196/2003, per le finalità per le quali sono stati
richiesti e per l’accertamento dei requisiti di ammis‐
sione e per la valutazione di merito, ai sensi dell’art.
11 del DPR 483/97.
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DOCUMENTAZIONE RICHIESTA (da allegare o
autocertificare)

1 ‐ Diploma di laurea in Medicina
2 ‐ Specializzazione nella disciplina di NEFRO‐

LOGIA o una disciplina equipollente o affine
3 ‐ Curriculum formativo e professionale, datato

e firmato in cui sia sinteticamente descritta la spe‐
cifica attività professionale, organizzativa, direttiva
e gestionale, con particolare riferimento a funzioni
relative alla figura dedotta in avviso svolte alle
dipendenze di aziende sanitarie pubbliche.

4 ‐ Documentazione sanitaria comprovante
l’eventuale necessità di ausili per lo svolgimento del
colloquio, in relazione al proprio stato di “diversa‐
mente abile”.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 40 e seguenti del
DPR 445/2000 così come integrato dall’art. 15 della
legge n. 183 del 12 novembre 2012, non possono
più essere allegate alle domande di partecipazione
a concorsi o selezioni in generale, certificazioni rila‐
sciate da una Pubblica Amministrazione a stati, qua‐
lità personali e fatti, in data successiva all’entrata in
vigore della legge stessa. In caso di presentazione
di dette certificazioni, le stesse non saranno prese
in considerazione.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra
descritta, dovranno essere prodotte dai candidati
sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa
ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e con‐
tenere tutti gli elementi utili sia ai fini dell’ammis‐
sione alla presente procedura che della valutazione
dei titoli a cui attribuire i relativi punteggi.

E’ consentito, altresì, allegare in originale o nelle
forme previste dalla normativa di cui al DPR
445/2000 tutti gli atti, gli attestati e documenti rite‐
nuti dal candidato utili ai fini della valutazione ed
attribuzione dei relativi punteggi.

Le pubblicazione devono essere allegate in origi‐
nale oppure in copia autenticata sotto forma di
dichiarazione di responsabilità redatta ai sensi degli
artt. 46 e 47 cit. e le stesse devono essere edite a
stampa.

Non si darà luogo ad alcuna valutazione per le
pubblicazioni non prodotte ma soltanto indicate o
elencate nell’elenco documenti da allegare.

Alla domanda deve essere allegato, a pena di
esclusione, un curriculum formativo ‐ professionale
redatto in carta semplice e sotto forma di dichiara‐
zione di responsabilità ai sensi del DPR 445/2000,

datato e firmato, nonché un elenco in carta sem‐
plice redatto in triplice copia, datato e firmato dei
titoli e documenti presentati.

Alla domanda di partecipazione deve essere alle‐
gata, a pena di esclusione, copia del documento
d’identità personale del candidato in corso di vali‐
dità.

La domanda di partecipazione, da compilare
come da schema allegato,al presente bando, va
debitamente firmata e tale firma ai sensi della legge
127/97 e suo regolamento esecutivo (D.P.R.
403/98), non deve essere autenticata.

Il partecipante deve dichiarare l’indirizzo al quale
inviare qualunque comunicazione inerente il con‐
corso deve,inoltre, indicare il codice fiscale e un
recapito telefonico.

I partecipanti possono:
a) produrre, allegandoli alla domanda, fermo

restando le precisazioni sopra indicate, i certificati
e tutti i documenti richiesti dal bando e gli ulteriori
dei quali intende avvalersi ai fini della formulazione
della graduatoria. In tale ipotesi i documenti vanno
autenticati apponendo a tergo degli stessi o a mar‐
gine la seguente dicitura:

“DICHIARO CONFORME ALL’ORIGINALE IN MIO
POSSESSO LA PRESENTE COPIA FOTOSTATICA, AI
SENSI E PER GLI EFFETTI DELLA LEGGE 127/97 E SUO
REGOLAMENTO ESECUTIVO”.

Tale dichiarazione va datata e firmata. Sempre in
questa ipotesi sarà cura del partecipante allegare
una fotocopia di un documento di identità perso‐
nale dal quale si evinca la propria firma, per la veri‐
fica della autenticità della sottoscrizione.

b) utilizzare lo schema allegato “A” dichiarazione
sostitutiva di certificazione (art. 46 D.P.R. 445/00),
prodotto in sostituzione delle normali certificazioni
relative a stati, qualità personali e fatti in esso elen‐
cati;

utilizzare lo schema allegato “B” dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà, relativo a

stati, qualità personali e fatti non espressamente
indicati nello schema dell’art. 46, (schema “A”),
relativo a qualunque titolo, documento, corsi di
studi, corsi d’aggiornamento e che non sia contem‐
plato nell’allegato “A”.

Nel caso di utilizzazione degli schemi “A” o “B” (o
ambedue) il partecipante deve essere consapevole
delle sanzioni penali previste nel caso di dichiara‐
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zioni non veritiere, formazione e uso di fatti falsi,
richiamate dall’art. 76 del DPR 445/00.

Alla domanda va assolutamente allegato un
elenco in triplice copia dei documenti e titoli pre‐
sentati.

CONFERIMENTO d’INCARICO
Il Commissario Straordinario procederà al confe‐

rimento d’incarico sulla base delle necessità azien‐
dali. Si procederà alla stipula di un contratto indivi‐
duale di lavoro nel quale saranno previste le moda‐
lità d’espletamento dell’attività e le condizioni che
regoleranno il rapporto di lavoro nonché indicata la
data di decorrenza e la durata dell’incarico de quo.

Gli effetti economici decorreranno dall’effettiva
presa di servizio, attestato dal responsabile della
struttura d’assegnazione.

Scaduto inutilmente, il termine assegnato per la
sottoscrizione del contratto l’Azienda comunicherà
di non dar luogo ad alcuna stipula di contratto.

L’incaricato che, senza giustificato motivo, non
assumerà servizio alla data prestabilita sarà dichia‐
rato decaduto dall’incarico.

Chiunque abbia conseguito la nomina mediante
la presentazione di documenti falsi o viziati da irre‐
golarità non sanabile ai sensi di legge, decadrà dal
diritto all’impiego.

Tale bando è stato formulato tenuto conto della
Legge n. 127/97 e suo regolamento esecutivo DPR
403/98, nonché del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documen‐
tazione amministrativa DPR 445/00.

Si precisa che prima del conferimento d’incarico
l’amministrazione procederà a richiedere quanto
previsto dall’art. 25 bis del DPR. 313/2002, intro‐
dotto dal D. Leg.vo n. 39 del 2014.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
espresso riferimento alle disposizioni vigenti in
materia concorsuale che qui si intendono integral‐
mente richiamate.

La partecipazione all’Avviso implica l’accettazione
di tutte le suddette disposizioni.

NORME FINALI di SALVAGUARDIA
La partecipazione alla selezione presuppone l’in‐

tegrale conoscenza da parte dei candidati, delle
norme di legge e disposizioni inerenti i pubblici con‐
corsi e selezioni per l’assunzione di personale
presso le aziende sanitarie, delle modalità, formalità
e prescrizioni relative ai documenti ed atti da pre‐
sentare.

L’Amministrazione si riserva, a suo insindacabile
giudizio e valutazione, la facoltà di sospendere,
revocare o modificare, in toto o in parte la presente
procedura selettiva.

Per qualsivoglia informazione inerente il bando
gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio Concorsi
aziendale 0881 884880 / 884 996 nei giorni di lunedì
mercoledì e venerdì dalle ore 12,00 alle 13,00.

Il Commissario Straordinario
Dr. Vito Piazzolla
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Al COMMISSARIO STRAORDINARIO 
AZIENDA SANITARIA LOCALE 

PROVINCIALE 
F O G G I A 
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DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI 
(Artt. 4 e 46 D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

 
 

Il / La sottoscritto/a ___________________________________________________  
 
(cognome) (nome)  
 

nato/a a__________________________________( ________) il _______________  
 

 
 

residente a ______________________________ (_________________)  
 
(comune di residenza) (provincia)  
 

in ________________________________ numero _________________  
 
(indirizzo)  
 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità  
 

 
DICHIARA CHE 

 
(Barrare la/e voci che riguardano la/e dichiarazioni da produrre)  
 
È nato a ________________________________il _________________________  
 
È residente nel comune di _________________________ Via__________________________n. ________  
 
È cittadino Italiano  
 
È cittadino a ________________________________________-  
 

 
 
Gode di diritti civili e politici  
 
È di stato civile _________________________________________  
 
La famiglia anagrafica e composta dalle seguenti persone :  
 
________cognome e nome _____________data di nascita ________-luogo di nascita ___________parentela  
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Agli effetti militari si trova nella seguente posizione:___________________________________________  
 
È iscritto nel seguente Albo o Ordine professionale ___________________________________________  
 
È in possesso del seguente titolo di studio_____________________________________________________  
 

 
 
Possiede la seguente qualifica professionale __________________________________________________  
 
È in possesso del seguente titolo di specializzazione _____________________________________________  
 
Non ha riportato condanne penali;  
 

provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della normativa vigente;  
 
non è a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;  
 
è in possesso del seguente codice fiscale ______________________________________________________  
 
Il /La sottoscritto/a dichiara di voler ricevere qualsivoglia eventuale comunicazione al seguente indirizzo:  
 
 
E per comunicazioni telefoniche indica il /i seguente/i numero/i :  
 
 
 

normali certificazioni richieste o destinate ad una Pubblica amministrazione.  
Informativa ai sensi del D.Leg:vo n. 196 del 30 giugno 2003.  
Si è a conoscenza che i dati riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento 
per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.  
 
 
Luogo e data  
          Il/La Dichiarante  
 
__________________________________                                      __________________________________  
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(ART. 47 DPR 445 DEL 28/12/2000) 

Il sottoscritto_______________________________________________________________  
 
(cognome) (nome)  
 
Nato a ____________________________________________il_______________________  
 
(luogo) (Prov.)  
 
Residente a _____________________________________in Via________________________n.___  
 
(luogo) (prov.) (indirizzo)  
 
 
Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti  

 
 
 

DICHIARA 
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________  
 
 
Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti del DPR n. 196/2003 che i dati personali raccolti 

quale la presente dichiarazione viene resa.  
 
Luogo e data  
______________________________________ 

IL DICHIARANTE 
_______________________ 

 



ASL LE

Avviso pubblico per il conferimento di incarico
quinquennale di Direttore Medico di struttura
complessa della disciplina di Gastroenterologia
dell’ospedale di Galatina. Riapertura dei termini.

Con delibera del Direttore Generale della ASL di
Lecce n. 250 del 01/0412015 sono stati riaperti i ter‐
mini dell’Avviso per il conferimento,ai sensi dell’art.
15‐ter del d.lgs. 502/92 e s.m.i., di incarico quin‐
quennale di Direttore Medico di Struttura Com‐
plessa di Gastroenterologia dell’Ospedale di Gala‐
tina, pubblicato sul B.U.R.P. n.2 del 08/01/2015 e,
per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale n. 12 del
13/02/2015, esclusivamente per la presentazione
delle domande da parte dei cittadini extracomuni‐
tari regolarmente soggiornanti nel territorio ita‐
liano, ai sensi dell’art. 7 della L. 97/2013.

Possono presentare domanda di partecipazione
all’avviso i cittadini extracomunitari regolarmente
soggiornanti nel territorio italiano, ai sensi dell’art.
7della L. 97/2013, riconducibili ad una delle
seguenti categorie:

a) i familiaridei cittadini dell’unione Europea
nonaventi la cittadinanza di uno Stato membro che
siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di
soggiorno permanente;

b) i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del
permesso di soggiorno UE per soggiornanti dilungo
periodo;

c) i titolari dello status di rifugiato;
d) i titolari dello status di protezione sussidiaria;

Nella domanda va indicatoil titoloche consente
di soggiornare sullo stato italiano. E’ richiesta
un’adeguata conoscenza della lingua italiana.

Per l’ammissione all’Avviso gli aspiranti dovranno
far pervenire al Direttore Generale dell’Azienda
Sanitaria Locale, Via Miglietta n. 5 ‐ 73100 Lecce,
entro e non oltre il termine di trenta giorni dalla
datadi pubblicazione dello stesso sulla Gazzetta Uffi‐
ciale, domanda redatta in carta semplice, secondo
le modalità indicate nell’avviso pubblicato sul BURP
n. 2 del 08/01/2015;

Tutti i restanti requisiti e condizioni previsti nel
bando già pubblicato devono intendersi confermati.
Sono fatte salve le domande presentate da parte
ditutti gli altri candidati nel termine stabilito dalla

precedente apertura dell’avviso pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 12 del 13/0212015.

Il Direttore Generale
Giovanni Gorgoni_________________________

ASL TA

Avviso pubblico per il conferimento di un incarico
quinquennale di Direttore della Struttura Com‐
plessa di Cardiologia presso il Presidio Ospedaliero
Occidentale.

In esecuzione della Deliberazione D.G. n. 501 del
19/05/2015 ed ai sensi del D.P.R. n.484 del
10/12/97, dell’art. 15‐ter del decreto legislativo
n. 502 del 30/12/92 e ss.mm.ii, della legge n.189/12
e del R.R. n. 24/13, è indetta pubblica selezione per
il conferimento di:
un incarico quinquennale di Direttore della Strut‐
tura Complessa di Cardiologia presso il P.O. Occi‐
dentale.

Ruolo: Sanitario;
Profilo Professionale: Direttore Medico;
Area: Medica;
Disciplina: Cardiologia.

L’incarico sarà conferito dal Direttore Generale
con le modalità e le condizioni previste dall’art. 15
del D.lgs. n. 502/1992 e successive modifiche ed
integrazioni, dal D.P.R. n. 484/1997 per le parti
applicabili, dal D.L. n. 158/2012 convertito in legge
n. 189/2012, nonché dai “criteri per il conferimento
degli incarichi di direzione di struttura complessa
per la dirigenza medica e sanitaria nelle aziende/
enti del servizio sanitario regionale” come da Rego‐
lamento regionale n. 24 del 03/12/2013.

DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO

Presentazione della Unità Operativa

• DATI STORICI DI STRUTTURA
Presentano la struttura sotto il profilo delle atti‐

vità, chiarendo al candidato lo stato dell’arte al fine
di presentare lo scenario all’interno del quale
dovranno trovare espressione gli intendimenti che
il top management esprime in riferimento alla strut‐
tura stessa.
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 Categoria Descrizione 
Profilo 
oggettivo 

Definizione del fabbisogno 
specifico 

 

L’Azienda ASL TA si caratterizza per una duplice vocazione terapeutico 
assistenziale: la gestione dell’Emergenza-Urgenza e la cura della Patologia 
Oncologica.  Occorre, altresì, puntualizzare che l’Azienda si caratterizza 
anche per una particolare complessità, determinata soprattutto dalla sua 
strutturazione “multi-presidio” e dalla presenza, al suo interno, di molteplici 
Specialità e/o Macro Specialità.  
Il presidio Occidentale di Castellaneta è posto alla convergenza di un 
ampio territorio, in quanto snodo tra tre provincie ( Taranto Bari e Matera) 
e determina da parte delle UU.OO.CC. una costante risposta alle 
domande di prestazioni che, provenienti da diversi territori, trovano 
accesso dal Pronto Soccorso assicurando disponibilità h24 ed erogando 
prestazioni, specialmente nel periodo estivo per il notevole afflusso di 
persone che risiedono nelle zone limitrofe con aumento della richiesta di 
assistenza sanitaria. 
L’attività è caratterizzata da un approccio multidisciplinare nella 
diagnostica ,nelle cure mediche e nell’emergenza e nella cardiologia 
interventistica. 
La struttura complessa di Cardiologia - UTIC  del P.O. Occidentale di 
Castellaneta afferisce al Dipartimento Gestionale di Area 
Cardiovascolare, che comprende altresì le seguenti Unità Operative: 
S.C. Cardiologia POC; S.C. Cardiologia Valle d'Itria; S.C. Cardiologia P.O. 
Orientale; S.C. Chirurgia Vascolare; S.S.D. AORTIC Center; S.S. Cardiologia 
Pediatrica; S.S.D. Cardiologia Moscati S.C.  
 
 
L’Unità Operativa di Cardiologia - UTIC è dotata di: 

• Posti letto adeguati per ricoveri ordinari 
• Posti letto adeguati per ricoveri day hospital 
• Struttura per attività ambulatoriale 
• Strutture idonee per il day service 

 
 
 

 Categoria Descrizione 

Profilo 
soggettivo 

Organizzazione e 
gestione risorse 

• Gestire le risorse assegnate in relazione agli obiettivi annualmente 
assegnati.  

• Inserire, coordinare e valutare il personale della struttura 
relativamente a competenze professionali e comportamenti 
organizzativi.  

• Gestire i conflitti e costruire un buon clima organizzativo sia 
internamente alla struttura, sia nella relazione con le strutture 
aziendali.  

• Capacità di relazione e di integrazione con le unità operative, 
strutture e centri interessati (interni ed esterni all’Azienda) per 
l’elaborazione e condivisione di percorsi clinici nell’ambito della 
emergenza-urgenza cardiologica, della riabilitazione cardiologica e 
della continuità di cura ospedale-territorio;  

• Programmare i fabbisogni formativi in ambito aziendale sulle 
tematiche a valenza orizzontale.  

• Promuovere e gestire riunioni di carattere organizzativo e audit 
favorendo il lavoro d'équipe e l'integrazione tra le diverse strutture 
aziendali. 

• Promuovere il diritto alla informazione interattiva dell’utente 
Relazione rispetto 
all'ambito lavorativo 

• Dimostrare di possedere la disponibilità e la capacità di lavorare 
positivamente in équipe multidisciplinari.  

• Partecipare fattivamente alla costruzione di una cultura “no blame” 
e di valorizzazione dell'errore come stimolo al miglioramento.  

• Dimostrare di possedere uno stile di direzione assertivo. 
• Dimostrare di avere capacità di ascolto e di mediazione.  
• Dimostrare di aver valorizzato il contributo dei collaboratori. 
• Dimostrare di saper valorizzazione il contributo degli stakeholders. 
• Promuovere il diritto all'informazione dell'utente. 

Innovazione, ricerca 
e governo clinico 

• Progettare e favorire l'introduzione di nuovi modelli organizzativi.  
• Sperimentare l'adozione di strumenti innovativi per la gestione del 

rischio. 
• Assicurare la corretta applicazione delle procedure cliniche. 
• Favorire l’introduzione di nuovi modelli organizzativi flessibili e 
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l’adozione di procedure innovative 
Gestione della 
sicurezza sul lavoro 
e della privacy 

• Assicurare e promuovere comportamenti professionali nel rispetto 
delle normative generali e specifiche sulla sicurezza sul lavoro e sulla 
privacy. 

• Promuovere l’identificazione e la mappatura dei rischi prevedibili     e 
gestibili collegati all’attività professionale. 

• Assicurare e promuovere comportamenti professionali nel rispetto 
delle normative generali e specifiche sulla sicurezza e sulla privacy. 

Anticorruzione • Promuovere l'osservanza del codice di comportamento dei pubblici 
dipendenti.  

• Garantire il rispetto della normativa in ambito anticorruzione e 
promuovere la conoscenza delle disposizioni aziendali in materia 
nell'ambito della struttura gestita.  

• Collaborare con il Responsabile Aziendale della Prevenzione della 
Corruzione al miglioramento delle prassi aziendali. 

Conoscenze, 
metodiche e 
tecniche 

• Capace di implementare nuovi modelli assistenziali tesi a ridurre i 
tempi di degenza e il numero dei ricoveri usufruendo del miglior 
setting assistenziale 

Esperienze 
specifiche 

• Conoscenza, competenza ed esperienza  professionale nei diversi 
ambiti della disciplina maturate nei settori della cardiologia e 
aritmologia interventistiche, al fine di mantenere ed implementare gli 
standard attuali di offerta della struttura; 

• conoscenze e competenze organizzative/gestionali, oltre che di 
trattamento, sui percorsi dell’emergenza/urgenza cardiologica; 

• capacità di introdurre e promuovere innovazioni sotto il profilo 
tecnologico  

• conoscenza ed esperienza di gestione di tecnologia complessa 
propria degli ambiti di attività sviluppati dalla struttura;  

Percorsi formativi • Attività formativa degli ultimi 10 anni specificando nel curriculum la 
formazione nelle aree precisate nella sezione delle esperienze 
professionali, con specifico riferimento all’apprendimento di tecniche 
relative a principi, metodologie e strumenti finalizzati al miglioramento 
della Qualità e della Sicurezza delle cure, apprese sia in Italia sia 
all’estero 

Pubblicazioni • Produzione scientifica di rilievo nazionale e internazionale degli ultimi 
10 anni. 
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Macro classi Codice Descrizione Prestazione 2009 2010 2011 2012 2013

Altra diagnostica strumentale 8943

89481

8950

8952

89611

Ecocolordoppler 88723

88735

Ecografia 88721

PAC PAC02

Prestazioni mediche 9659

Prima Visita 8903

R002

Visita di Controllo R0021

Totale complessivo 3.510 7.334 6.442 5.893 4.780

DRG DENOMINAZIONE 2010 2011 2012 2013 2014



ART. 1
REQUISITI GENERALI

RICHIESTI PER L’AMMISSIONE
Possono partecipare alla selezione coloro che,

alla data di scadenza del termine stabilito dal pre‐
sente Avviso per la presentazione delle domande,
siano in possesso dei requisiti generali di ammis‐
sione elencati nel presente articolo e di quelli spe‐
cifici indicati nel successivo articolo 2.

1. Possono partecipare tutti i cittadini comunitari
e non, nel rispetto delle disposizioni di cui agli art.38
del D.Lgs 165/2001 e 22, comma 2 del D.Lgs
251/2007. I cittadini non italiani devono comunque
avere adeguata conoscenza della lingua italiana;

2. Idoneità fisica al regolare svolgimento del ser‐
vizio. L’accertamento dell’idoneità fisica al servizio
è effettuato a cura della Asl prima dell’immissione
in servizio;

3. Godimento dei diritti civili e politici. Non pos‐
sono accedere agli impieghi coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato politico attivo;

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’im‐
piego presso una Pubblica Amministrazione. Non
possono accedere agli impieghi coloro che siano
stati dispensati dall’impiego presso una Pubblica
Amministrazione per aver conseguito l’impiego
stesso mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da validità non sanabile.

I requisiti di cui sopra ed i requisiti specifici di cui
al successivo art.2 devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito nel presente
avviso di selezione per la presentazione delle
domande di partecipazione e l’omessa indicazione
anche di un solo requisito richiesto per l’ammis‐
sione determina l’esclusione dalla procedura.

ART. 2
REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

1. Laurea in Medicina e Chirurgia;
2. Iscrizione all’albo professionale dei medici chi‐

rurghi. L’iscrizione al corrispondente Albo Professio‐
nale di uno dei Paesi della Unione Europea consente
la partecipazione all’Avviso pubblico, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia
prima dell’assunzione in servizio;

3. Specializzazione nella disciplina oggetto dell’in‐
carico o in disciplina equipollente;

Anzianità di servizio (maturata negli enti e nelle
forme indicate nell’art.10 del D.P.R. 484/97) di sette

anni, di cui cinque nella disciplina specifica o disci‐
plina equipollente e specializzazione nella disciplina
specifica o in disciplina equipollente ovvero anzia‐
nità di servizio di dieci anni nella disciplina specifica.
Ai sensi di quanto previsto dal Decreto Ministeriale
23/03/00, n.184, nell’ambito del requisito di anzia‐
nità di servizio di sette anni richiesto ai medici in
possesso di specializzazione, sono valutabili i servizi
prestati in regime convenzionale presso strutture a
diretta gestione delle aziende sanitarie e del Mini‐
stero di Sanità, in base ad accordi nazionali. Nei cer‐
tificati di servizio e/o nelle autocertificazioni devono
essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche
attribuite, le discipline nelle quali i servizi sono stati
prestati, nonchè le date iniziali e terminali dei rela‐
tivi periodi di attività. In particolare, l’anzianità di
servizio utile per l’accesso al secondo livello dirigen‐
ziale deve essere maturata presso amministrazioni
pubbliche, istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico, istituti o cliniche universitarie e istituti
zooprofilattici sperimentali. È valutato il servizio non
di ruolo a titolo di incarico, di supplenza o in qualità
di straordinario, ad esclusione di quello prestato
con qualifiche di volontario, di precario, di borsista
o similari, ed il servizio di cui al comma 7 dell’arti‐
colo unico del d.l. n.817 del 23/12/78, convertito
con modificazioni dalla l. n.54 del 19/02/79. Il
triennio di formazione di cui all’art.17 del D.P.R.
n.761 del 20/12/79, è valutato con riferimento al
servizio effettivamente prestato nelle singole disci‐
pline. A tal fine nelle certificazioni dovranno essere
specificate le date iniziali e terminali del periodo
prestato in ogni singola disciplina; detta valutazione
sarà effettuata con riferimento all’orario settima‐
nale svolto rapportato a quello dei medici dipen‐
denti delle Aziende Sanitarie

1. Curriculum professionale redatto ai sensi dell’
art. 8 del D.P.R. 484/97; con riferimento:

a) Alle competenze tecnico‐professionali neces‐
sarie per l’effettivo svolgimento della tipologia di
incarico in oggetto;

b) Scenario organizzativo in cui ha operato;
c) Ruoli di responsabilità precedentemente rive‐

stiti;
d) Rilevanza dell’attività di ricerca svolta nel corso

dei precedenti incarichi;
e) Particolari risultati ottenuti nelle esperienze

professionali precedenti;
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f) Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo‐
cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la propria attività ed alla tipologia delle pre‐
stazioni erogate dalle strutture medesime;

g) Alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze, con indicazioni di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio‐
nale con funzioni di direzione;

h) Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato;

i) Ai soggiorni di studio o di addestramento pro‐
fessionale per attività attinenti alla disciplina in rile‐
vanti strutture italiane o estere di durata non infe‐
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga‐
tori;

j) Alla attività didattica presso corsi di studio per
il conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione ovvero presso scuole per la for‐
mazione di personale sanitario con indicazione delle
ore annue di insegnamento;

k) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni
e seminari, anche effettuati all’estero, valutati
secondo i criteri di cui all’art.9 del D.P.R. 484/97,
nonché alle pregresse idoneità nazionali. Si consi‐
derano corsi di aggiornamento tecnico/professio‐
nale i corsi, i seminari, i convegni ed i congressi che
abbiano, in tutto o in parte, finalità di formazione e
aggiornamento professionale di avanzamento di
ricerca scientifica (art.9, c.2 D.P.R. 484/97);

l) altri eventuali ulteriori titoli utili agli effetti della
valutazione di merito.

Nella valutazione del curriculum è presa in con‐
siderazione altresì la produzione scientifica stretta‐
mente pertinente alla disciplina, pubblicata su
riviste italiane o straniere caratterizzate da criteri di
filtro nell’accettazione dei lavori, della quale produ‐
zione sarà valutato l’impatto sulla comunità scien‐
tifica.

Oltre l’elenco cronologico delle pubblicazioni
vanno allegate le pubblicazioni ritenute più signifi‐
cative.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui al
punto 4) lettera i) e le pubblicazioni possono essere
autocertificati dal candidato (D.P.R. 484/97 art.8
c.5)

L’Azienda si riserva la facoltà di procedere a con‐
trolli a campione per accertare la veridicità delle
dichiarazioni rilasciate dal candidato.

Ai sensi dell’art.15, comma 2, del D.P.R. 484/97,
fino all’espletamento del primo corso di formazione
manageriale di cui all’art. 7 dello stesso D.P.R., l’in‐
carico di Dirigente Medico Direttore di Struttura
Complessa è attribuibile con il possesso dei requisiti
di cui ai punti 1), 2), 3) 4) sopra riportati, fermo
restando l’obbligo di acquisire l’attestato di forma‐
zione manageriale nel primo corso utile o, per i can‐
didati della Regione Puglia, una volta reso disponi‐
bile dal sistema sanitario regionale. La mancata par‐
tecipazione ed il mancato superamento del primo
corso utile, successivamente al conferimento del‐
l’incarico, determina la decadenza dall’incarico
stesso.

Ai sensi del comma 4 del citato art.15 del D.P.R.
484/97 gli incarichi sono attribuibili ai dirigenti
medici in possesso della idoneità nazionale conse‐
guita in base al pregresso ordinamento, restando
comunque fermo l’obbligo di acquisire l’attestato di
formazione manageriale nel primo corso utile.

I predetti requisiti, particolari e generali, devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito nel presente bando per la presentazione
della domanda di ammissione.

L’accertamento dei requisiti di cui al presente
articolo è effettuato dalla Commissione di esperti.

ART. 3
COMMISSIONE

Per l’affidamento dell’incarico di cui al presente
avviso, secondo quanto previsto dall’art.15, D.Lgs.
n.502/92 e ss.mm.ii sarà nominata, dopo la sca‐
denza del termine per la presentazione delle
istanze, apposita Commissione composta dal Diret‐
tore Sanitario Aziendale e da tre Direttori di Strut‐
tura Complessa della disciplina oggetto dell’incarico
da conferire, da individuarsi tramite sorteggio, con
le modalità e procedure di cui alla legge 189/2012
e del R.R. 24/13, da un elenco nazionale nominativo
costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei
Direttori di Struttura Complessa appartenenti ai
ruoli regionali del S.S.N. Per ogni componente tito‐
lare va sorteggiato un componente supplente, fatta
eccezione per il Direttore Sanitario. Il sorteggio dei
componenti la Commissione esaminatrice verrà
effettuato presso la sede legale dell’Azienda viale
Virgilio 31 alle ore 10,00 del primo lunedì del mese
successivo alla data di scadenza del termine per la
presentazione delle domande. In caso di giorno
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festivo sarà effettuato nello stesso luogo e alla
stessa ora del primo giorno successivo non festivo.

ART. 4
ESCLUSIONE DALLA

PROCEDURA SELETTIVA
L’accertamento del possesso dei requisiti di cui

all’art.5 del D.P.R. 484/97 è effettuato dalla Com‐
missione. La mancanza dei requisiti richiesti costi‐
tuisce motivo di esclusione dalla selezione. In parti‐
colare, la mancanza, l’inesattezza o incompletezza
della documentazione o delle dichiarazioni sostitu‐
tive comprovanti i requisiti richiesti costituisce
motivo di esclusione dalla selezione. L’esclusione
avverrà anche nel caso in cui la domanda di parte‐
cipazione non sia sottoscritta o pervenga all’Azienda
fuori termine utile.

L’esclusione sarà comunicata dalla Commissione
agli interessati a mezzo raccomandata con avviso di
ricevimento. In ogni caso non si darà corso al com‐
pletamento della procedura selettiva nel caso sia
impossibile, per qualsivoglia motivo, costituire la
terna di candidati idonei da sottoporre al Direttore
Generale per la nomina.

Art. 5
VALUTAZIONE

Conclusa la procedura di ammissione, la Commis‐
sione stabilisce i criteri di valutazione tenuto conto
delle specificità del posto da ricoprire e, successiva‐
mente, avvia i percorsi per l’accertamento della ido‐
neità dei candidati ammessi sulla base della valuta‐
zione del curriculum professionale e di un colloquio.

Ai sensi dell’art.15, comma 7 bis punto b del
D.Lgs. n.502/92 e ss.mm.ii, la Commissione effettua
la valutazione tramite l’analisi comparativa dei cur‐
ricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche
riguardo alle necessarie competenze organizzative
e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’ade‐
renza del profilo ricercato e degli esiti del colloquio.

La Commissione sulla base del provvedimento
adottato dal Direttore Generale di cui all’art.3,
comma 3 del regolamento regionale n.24/13 (carat‐
teristiche della Struttura sotto il profilo oggettivo e
soggettivo), come riportati nel precedente art.4),
valuta i contenuti del curriculum e gli esiti del collo‐
quio e attribuisce un punteggio basato su di una
scala di misurazione, pervenendo alla formulazione
della terna, sulla base dei migliori punteggi attri‐

buiti. La valutazione dovrà essere specificatamente
orientata alla verifica dell’aderenza alle caratteri‐
stiche professionali di cui all’art.5, comma 1, lett. a)
mediante la scala di misurazione degli elementi, sin‐
goli o aggregati, così come indicata nell’avviso. Ai
fini della valutazione delle macro aree, si fanno
propri i criteri già previsti dal disapplicato art.8 del
D.P.R. n.484/97 in quanto ancora attuali nella loro
esplicitazione, ciò per il combinato disposto del
D.P.R. citato, della legge 189/2012 e dell’art.7 del
R.R. 24/13, cui si rinvia.

I contenuti del curriculum, ai fini della valuta‐
zione concernono le attività professionali, di studio,
direzionali‐organizzative con riferimento:
‐ alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate

le strutture presso le quali il candidato ha svolto
la sua attività e alla tipologia delle prestazioni ero‐
gate dalle strutture medesime;

‐ alla posizione funzionale del candidato nelle strut‐
ture ed alle sue competenze con le indicazioni di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio‐
nale con funzioni di direzione;

‐ alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre‐
stazioni effettuate dal candidato;

‐ ai soggiorni di studio o di addestramento profes‐
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile‐
vanti strutture italiane o estere di durata non infe‐
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbli‐
gatori;

‐ all’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento del diploma universitario, di
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole
per la formazione di personale sanitario con l’in‐
dicazione delle ore annue di insegnamento;

‐ alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, valutati
secondo i criteri di cui all’art.9, D.P.R. n.484/97,
nonché alle pregresse idoneità nazionali.
Nella valutazione del curriculum saranno tenute

in particolare considerazione le esperienze profes‐
sionali collegate ad obiettivi esplicitati in sede di
programmazione regionale ed aziendale con riferi‐
mento alla singola struttura complessa per l’asse‐
gnazione della cui responsabilità è indetto il pre‐
sente avviso.

Nella valutazione del curriculum è presa in con‐
siderazione, altresì, la produzione scientifica stretta‐
mente pertinente alla disciplina, pubblicata su
riviste italiane o straniere, caratterizzata da criteri
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di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo
impatto sulla comunità scientifica.

Le pubblicazioni, strettamente pertinenti ala
disciplina, edite a stampa, vanno prodotte in origi‐
nale o in copia autenticata o autocertificata a norma
di legge e descritte in un apposito elenco da cui
risulti il titolo e la data di pubblicazione, la rivista
che l’ha pubblicata o la casa editrice e, se redatta in
collaborazione, il nome dei collaboratori.

Non è ammessa la produzione di documenti,
pubblicazioni, ecc., scaduto il termine utile per la
presentazione della domanda.

Le eventuali dichiarazioni sostitutive, rese nei casi
e nei limiti previsti dalla normativa vigente (artt.46
e 47 D.P.R. 445/2000), dovranno essere compren‐
sibili e complete in ogni loro parte, pena la mancata
valutazione delle medesime e nella consapevolezza
della veridicità delle stesse e delle eventuali sanzioni
penali di cui agli artt. 75 76 del D.P.R. n.445/2000 in
caso di false dichiarazioni.

I candidati in possesso dei requisiti richiesti,
saranno convocati per lo svolgimento del colloquio,
con lettera raccomandata A.R., spedita almeno 20
giorni prima della data fissata per l’espletamento
dello stesso. L’analisi comparativa dei curricula con
l’attribuzione del relativo punteggio (punteggio
massimo 40) avviene sulla base dei seguenti ele‐
menti:
‐ esperienze di carattere professionale e formativo:

PUNTI 10 (sulla base delle definizioni di cui
all’art.8 del D.P.R. n.484/97 e di quanto contenuto
nel presente avviso per tale fattispecie);

‐ titoli professionali posseduti: PUNTI 10 (titoli
scientifici, accademici e pubblicazioni con partico‐
lare riferimento alle competenze organizzative e
professionali)

‐ volume dell’attività svolta: PUNTI 10 (in linea con
i principi di cui all’art.6 D.P.R. n.484/97 e di
quanto contenuto nel presente avviso per tale fat‐
tispecie).
Aderenza al profilo professionale ricercato 

PUNTI 10
Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa‐

cità professionali del candidato nella specifica disci‐
plina con riferimento anche alle esperienze profes‐
sionali documentate, nonché all’accertamento delle
capacità gestionali, organizzative e di direzione del
candidato stesso con riferimento all’incarico da
svolgere (art. 8, DPR n. 484/97 e di quant’altro con‐
tenuto nell’art. 7 R.R. 24/2013).

Il colloquio si intende superato con il punteggio
minimo di 31/60.

Il punteggio complessivo è determinato som‐
mando il punteggio conseguito nella valutazione del
curriculum al punteggio riportato nel colloquio.

ART. 6
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Nella domanda, redatta in carta semplice, gli
aspiranti devono dichiarare, sotto la propria respon‐
sabilità consapevoli delle sanzioni in cui s’incorre in
caso di dichiarazioni mendaci, ed a pena di esclu‐
sione:

1. il cognome e nome;
2. la residenza (con l’esatta indicazione del

numero del codice di avviamento postale e l’even‐
tuale n. telefonico);

3. il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐
lente. I cittadini non italiani devono dichiarare di
avere ottenuto il riconoscimento da parte del Mini‐
stero della salute dei titoli di studio e di abilitazione,
conseguiti all’estero, previsti per partecipare alla
presente procedura;

4. di godere dei diritti civili e politici, indicando il
comune nelle cui liste elettorali si è iscritti, ovvero i
motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

5. di non aver riportato condanne penali ovvero
le eventuali condanne penali riportate (anche se sia
stata concessa amnistia, condono, indulto o per‐
dono giudiziale);

6. di non trovarsi nelle situazioni di incompatibi‐
lità prevista dall’art. 53 D.Lgs. 30/03/2001 n. 165 e
ss.mm.ii.;

7. per i partecipanti di sesso maschile, l’attuale
posizione nei riguardi degli obblighi di leva;

8. di essere in possesso dell’idoneità fisica al ser‐
vizio;

9. di essere in possesso del diploma di laurea in
medicina e chirurgia;

10. di essere iscritto all’albo dell’ordine dei
medici;

11. il possesso dell’anzianità di servizio di 7 anni
nel profilo a selezione, di cui 5 nella disciplina o
disciplina equipollente, e specializzazione nella
disciplina o in una disciplina equipollente ovvero il
possesso dell’anzianità di servizio di 10 anni nel pro‐
filo e nella disciplina;
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12. l’ente presso il quale presta attualmente ser‐
vizio, con indicazione del profilo professionale, qua‐
lifica, disciplina, caratteristiche del rapporto di
lavoro, incarichi rivestiti, ect.;

13. gli eventuali servizi prestati alle dipendenze
di Pubbliche Amministrazioni e le cause di risolu‐
zione di tali rapporti;

14. il consenso al trattamento dei dati personali
(d.lgs. 196/03);

15. il domicilio presso il quale deve, ad ogni
effetto, essergli fatta pervenire ogni necessaria
comunicazione e l’impegno a far conoscere le suc‐
cessive eventuali variazioni di recapito. In caso di
mancata indicazione vale ad ogni effetto, la resi‐
denza di cui al precedente punto del presente arti‐
colo.

L’omissione delle dichiarazioni di cui al n. 5 sarà
considerata come il non aver riportato condanne
penali, fatto salvo il successivo accertamento d’uf‐
ficio della veridicità della dichiarazione.

Alla domanda dovrà essere allegato il curriculum
professionale (datato e firmato) indicato all’art. 2
punto 3 del presente avviso.

Con la presentazione della domanda il candidato
accetta tutte le prescrizioni del presente bando.

Ai sensi dell’art. 39 DPR n. 445/2000 la sottoscri‐
zione delle domande di partecipazione alle proce‐
dure selettive non è soggetta ad autenticazione.

Si precisa che, vista la legge n. 370 del 23/08/88
e successive modificazioni, le domande di parteci‐
pazione ai concorsi, nonché tutti i documenti alle‐
gati, non sono piu’ soggetti all’imposta di bollo.

ART. 7
INVIO DELLE DOMANDE

Le domande, redatte in carta semplice, indiriz‐
zate al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria
Locale Taranto ‐ Viale Virgilio 31 ‐ 74121 Taranto,
devono essere prodotte, mediante raccomandata
con avviso di ricevimento, a pena di esclusione,
entro il 30° (trentesimo) giorno successivo alla data
di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana (scadenza avviso).
Sono considerate valide esclusivamente le
domande che perverranno entro il 5° (quinto)
giorno successivo alla scadenza del presente avviso
(termine perentorio), anche se spedite entro il 30°
giorno successivo alla data di pubblicazione dell’av‐
viso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita‐
liana.

Inoltre in applicazione della L. 150/2009 e con le
modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pub‐
blica n. 12/2010, la domanda di partecipazione alla
pubblica selezione e la relativa documentazione può
essere inviata al seguente indirizzo di posta elettro‐
nica certificata: 
protocollo.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it.

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo
da parte del candidato di una casella di posta elet‐
tronica certificata (PEC) esclusivamente personale
pena esclusione, non sarà pertanto ritenuta ammis‐
sibile la domanda inviata da casella di posta elettro‐
nica semplice/ ordinaria. L’invio deve avvenire in
un’unica spedizione, (non superiore a 20MB) con i
seguenti allegati solo in formato PDF:
‐ domanda
‐ elenco dei documenti
‐ cartella (zippata) con tutta la documentazione

La validità della trasmissione e ricezione del mes‐
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le
dichiarazioni inviate per via telematica sono valide
se effettuate secondo quanto previsto dal D.Lgs.
235/10 (codice dell’Amministrazione digitale).

Si rende noto che, le domande inviate prima della
pubblicazione del presente bando nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e quelle inviate dopo
la scadenza del suddetto termine, non saranno
prese in considerazione.

Non saranno imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali. Il termine di presenta‐
zione delle istanze e dei documenti è perentorio,
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti
o il riferimento a documenti e titoli, in possesso
dell’Amministrazione è priva di effetto.

Per finalità di carattere esclusivamente organiz‐
zativo, all’esterno della busta utilizzata per l’invio
della domanda di partecipazione alla selezione,
dovrà essere apposta la dicitura: “Istanza di parte‐
cipazione alla pubblica selezione per il conferimento
di un incarico quinquennale di Direttore della Strut‐
tura Complessa di Cardiologia presso il P.O. Occi‐
dentale”.

ART. 8 
DOCUMENTAZIONE 

DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Alla domanda di partecipazione alla selezione i

candidati devono allegare:

21679Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 74 del 28‐05‐2015



• la documentazione attestante il possesso dei
requisiti generali e specifici di ammissione
richiesti, ivi incluse le certificazioni attestanti l’an‐
zianità di servizio;

• la documentazione afferente ai profili oggetto di
valutazione e di formazione del giudizio di ido‐
neità;

• copia fotostatica di un documento di identità in
corso di validità;

• elenco, in triplice copia, su carta semplice dei
titoli e documenti presentati, numerati progres‐
sivamente e con indicazione del relativo stato (se
in originale o in copia autentica).

In particolare:
1. nell’ambito della documentazione compro‐

vante il possesso dei seguenti requisiti, rientra
anche quella relativa a:
‐ iscrizione all’albo dell’ordine dei medici;
‐ anzianità di servizio di 7 anni, di cui 5 nella disci‐

plina o disciplina equipollente;
‐ specializzazione nella disciplina o in una disciplina

equipollente. La specializzazione è comunque
richiesta con riferimento alla selezione per il con‐
ferimento dell’incarico di responsabile della strut‐
tura complessa di Cardiologia del P.O. Occiden‐
tale;
2. curriculum professionale, datato, firmato,

redatto e documentato ai sensi dell’art. 8 e seguenti
del DPR n. 484/1997 e contenute tutte le indicazioni
riportate nell’art.2 punto 4 del presente avviso.

Non saranno presi in considerazione documenti
o titoli che gli aspiranti hanno allegato a pratiche di
altri avvisi o concorsi presso questa Azienda.

L’Azienda si riserva la facoltà di richiedere inte‐
grazioni, rettifiche e regolarizzazioni di documenti
che si riterranno legittimamente attuabili.

ART. 9 
FORME DI PRESENTAZIONE 
DELLA DOCUMENTAZIONE

Il candidato, in luogo delle certificazioni rilasciate
dall’autorità competente, può avvalersi delle
seguenti dichiarazioni sostitutive previste dal DPR
n° 445/00:

1. Dichiarazione sostitutiva di certificazione, da
utilizzarsi nei casi riportati nell’elenco di cui all’art.
46, DPR n° 445/00.

2. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (art.
47, DPR n° 445/00) da utilizzare per tutti gli stati,
fatti e qualità personali non compresi del citato art.
46 DPR n° 445/00. (ad es.: da utilizzare per dichia‐
rare i servizi e le attività afferenti al curriculum pro‐
fessionale di cui all’art. 8, co. 3° e 4°, DPR n°
483/1997 ad eccezionale della lett. c) del 3° co.);

3. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio relati‐
vamente alla conformità all’originale di una copia di
un atto, di un documento, di una pubblicazione o di
un titolo di studio (artt. 19 e 47 DPR 445/00).

Le predette dichiarazioni sostitutive dovranno
essere sottoscritte in presenza del dipendente
addetto, in alternativa dovrà essere allegata foto‐
copia di un documento di riconoscimento in corso
di validità.

Fatte salve le eccezioni di cui sopra, non saranno
presi in considerazione titoli non documentati for‐
malmente.

Nella certificazione relativa ai servizi devono
essere chiaramente indicate le posizioni funzionali
e le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i
servizi sono stati prestati, nonché le date iniziali e
terminali dei relativi periodi di attività.

I titoli e i documenti presentati non saranno
restituiti.

Non saranno valutati i documenti o pubblicazioni
già prodotti a questa Amministrazione ai quali
venisse fatto riferimento.

I certificati rilasciati dalle competenti autorità
dello Stato di cui lo straniero è cittadino devono
essere conformi alle disposizioni vigenti nello Stato
stesso e debbono, altresì, essere prodotte nella
lingua di origine e tradotte in lingua italiana. I titoli
di studio e di abilitazione conseguiti all’estero
devono essere riconosciuti dal Ministero della
Salute secondo le procedure vigenti.

ART. 10 
CONFERIMENTO DELL’INCARICO

L’incarico, che ha durata di cinque anni, rinnova‐
bile ai sensi della normativa vigente, verrà conferito
dal Direttore Generale con atto deliberativo di
nomina.

Il Direttore Generale individua il candidato da
nominare nell’ambito della terna predisposta dalla
commissione e lo nomina con provvedimento for‐
male; qualora intenda nominare uno tra i due can‐
didati che non hanno conseguito il miglior pun‐
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teggio, deve motivare analiticamente tale scelta e
tali motivazioni devono essere pubblicate sul sito
internet dell’Azienda.

Nei due anni successivi alla data di conferimento
dell’incarico in oggetto, nel caso in cui il Direttore a
cui è stato conferito l’incarico dovesse dimettersi o
decadere, si procederà alla sostituzione conferendo
l’incarico ad uno dei due professionisti facenti parte
della terna iniziale e utilmente collocato nella gra‐
duatoria della stessa.

L’esclusività del rapporto di lavoro costituisce cri‐
terio preferenziale per il conferimento dell’incarico.

L’incarico di Direttore della S.C. di Cardiologia del
P.O. Occidentale è soggetto a conferma al termine
di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di
altri sei, a decorrere dalla data di nomina a detto
incarico.

L’amministrazione si riserva la facoltà di non pro‐
cedere all’attribuzione dell’incarico in relazione
all’intervento di particolari vincoli legislativi, rego‐
lamentari, finanziari ed organizzativi. La nomina del‐
l’incaricato è subordinata all’esistenza di norme,
intervenute successivamente al presente avviso,
che sospendano l’autorizzazione ad effettuare
assunzioni, per cui nessuno potrà vantare alcun
diritto soggettivo od interesse legittimo alla nomina. 

ART. 11
COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

La sottoscrizione del contratto individuale di
lavoro del vincitore del presente avviso di selezione
pubblica è subordinata all’accertamento con esito
favorevole del rispetto di tutte le disposizioni nazio‐
nali e regionali inerenti il regime assunzionale cui è
assoggettata l’Asl Taranto.

L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione
del contratto individuale per la costituzione del rap‐
porto di lavoro, provvederà ad acquisire e verificare
le informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitu‐
tive rese dal candidato.

Nel termine di trenta giorni il vincitore dell’avviso
dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nes‐
suna delle condizioni di incompatibilità richiamate
dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165/01. In caso contrario,
unitamente ai documenti, dovrà essere presentata
una dichiarazione di opzione per la nuova Azienda.

Costituisce motivo di recesso per giusta causa
l’aver ottenuto l’assunzione mediante false dichia‐

razioni nella domanda o mediante presentazione di
documenti falsi e/o viziati da invalidità non sanabile.
Il provvedimento di decadenza è adottato con deli‐
berazione dell’ASL TA in conseguenza di quanto
sopra.

ART. 12
TUTELA DELLA PRIVACY

Al fine di dar corso alla selezione sono richiesti ai
candidati dati anagrafici e di stato personale,
nonché quelli relativi al curriculum scolastico e pro‐
fessionale.

Tali dati sono finalizzati a valutare in via prelimi‐
nare l’idoneità all’incarico proposto, per poter dar
corso al successivo colloquio finalizzato alla valuta‐
zione delle capacità professionali del candidato
nella specifica disciplina con riferimento anche alle
esperienze professionali documentate come meglio
e più specificamente precisato successivamente nel
presente bando.

I dati personali dei candidati, nell’ambito delle
finalità selettive sopra esposte, saranno trasmessi
alle Commissioni, al Legale rappresentante della ASL
e al Dipartimento R.U.E.F.A.G., coinvolti nel proce‐
dimento di selezione.

I trattamenti dei dati saranno effettuati anche
con l’ausilio di mezzi elettronici ed automatizzati e
comunque mediante strumenti idonei a garantire la
sicurezza e la riservatezza.

Il D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 stabilisce i diritti dei
candidati in materia di tutela rispetto al trattamento
dei dati personali. Qualora il candidato non sia
disponibile a fornire i dati e la documentazione
richiesta dal presente avviso, non si potrà effettuare
il processo relativo nei suoi confronti. I dati risul‐
tanti da ciascuna domanda di partecipazione alla
selezione e dalla documentazione alla stessa alle‐
gata potranno essere trattati ed essere oggetto di
comunicazione a terzi al fine di provvedere ad
adempimenti derivanti da obblighi di legge.

ART. 13 
PARI OPPORTUNITA’

In osservanza della L. 10.04.1991, n. 125 “Azioni
positive per la realizzazione della parità uomo‐
donna nel lavoro”, dell’art. 7, co.1, e art. 57, D.Lgs.
n. 165/2001, l’Amministrazione garantisce parità e
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso
al lavoro e il trattamento sul lavoro.
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ART. 14
NORME FINALI

L’Amministrazione si riserva la facoltà insindaca‐
bile, senza che gli aspiranti possano sollevare obie‐
zioni o vantare diritti di sorta, di modificare, proro‐
gare, sospendere o revocare il presente avviso, o
parte di esso, qualora ne rilevasse la necessità o
l’opportunità per ragioni di pubblico interesse
ovvero in ragione in esigenze attualmente non valu‐
tabili né prevedibili, nonché in applicazione di dispo‐
sizioni di contenimento della spesa pubblica, che
impedissero, in tutto o in parte, l’assunzione di per‐
sonale o per mancanza di disponibilità finanziaria
dell’ASL e fatte salve, infine, eventuali diverse indi‐
cazioni regionali in materia.

I termini di conclusione del procedimento affe‐
rente la procedura di selezione sono stabiliti, di
norma, in 6 mesi a decorrere dalla pubblicazione
dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana.

Per quanto non esplicitamente previsto nel pre‐
sente avviso si rimanda alle norme di cui al D.Lgs. n.
502/92 e ss. mm.ii., al D.P.R. 484/97, al D.P.R.
487/94 e della legge 189/12 ed ai contenuti del RR
n. 24/13 oltre a quanto stabilito dal C.C.N.L. della
Dirigenza Medica Veterinaria vigente.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’U.O. “Concorsi e assunzioni e gestione
del ruolo”, sito in Taranto, Viale Virgilio n. 31 tel.
099/7786195 ‐ 099/7786713.

Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241, il
Responsabile del procedimento concorsuale di cui
al presente avviso, è il Dirigente Responsabile della
citata Area Gestione Risorse Umane. 

Il Direttore Generale
Avv. Stefano Rossi

_________________________

ASL TA

Avviso pubblico per il conferimento di un incarico
quinquennale di Direttore della Struttura Com‐
plessa di Ostetricia e Ginecologia presso il Presidio
Ospedaliero Occidentale.

In esecuzione della Deliberazione D.G. n. 502 del
19/05/2015 ed ai sensi del D.P.R. n.484 del
10/12/97, dell’art. 15‐ter del decreto legislativo
n.502 del 30/12/92 e ss.mm.ii, della legge n.189/12
e del R.R. n.24/13, è indetta pubblica selezione per
il conferimento di:

un incarico quinquennale di Direttore della
Struttura Complessa di Ostetricia e Ginecologia
presso il P.O. Occidentale.

Ruolo: Sanitario;
Profilo Professionale: Direttore Medico;
Area: Chirurgica;
Disciplina: Ostetricia e Ginecologia.

L’incarico sarà conferito dal Direttore Generale
con le modalità e le condizioni previste dall’art. 15
del D.lgs. n. 502/1992 e successive modifiche ed
integrazioni, dal D.P.R. n. 484/1997 per le parti
applicabili, dal D.L. n. 158/2012 convertito in legge
n. 189/2012, nonché dai “criteri per il conferimento
degli incarichi di direzione di struttura complessa
per la dirigenza medica e sanitaria nelle
aziende/enti del servizio sanitario regionale” come
da Regolamento regionale n. 24 del 03/12/2013.

DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO

Presentazione della Unità Operativa

• DATI STORICI DI STRUTTURA
Presentano la struttura sotto il profilo delle atti‐

vità, chiarendo al candidato lo stato dell’arte al fine
di presentare lo scenario all’interno del quale
dovranno trovare espressione gli intendimenti che
il top management esprime in riferimento alla strut‐
tura stessa.
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 Categoria Descrizione 
Profilo 
oggettivo 

 
Definizione del fabbisogno 
specifico 

 

 
L’Azienda ASL TA si caratterizza per una duplice vocazione terapeutico 
assistenziale: la gestione dell’Emergenza-Urgenza e la cura della Patologia 
Oncologica.  Occorre, altresì, puntualizzare che l’Azienda si caratterizza 
anche per una particolare complessità, determinata soprattutto dalla sua 
strutturazione “multi-presidio” e dalla presenza, al suo interno, di molteplici 
Specialità e/o Macro Specialità.  
Il presidio Occidentale di Castellaneta è posto alla convergenza di un 
ampio territorio, in quanto snodo tra tre provincie ( Taranto Bari e Matera) 
e determina da parte delle UU.OO.CC. una costante risposta alle 
domande di prestazioni che, provenienti da diversi territori, trovano 
accesso dal Pronto Soccorso assicurando disponibilità h24 ed erogando 
prestazioni, specialmente nel periodo estivo per il notevole afflusso di 
persone che risiedono nelle zone limitrofe con aumento della richiesta di 
assistenza sanitaria. 
La struttura complessa di Ostetricia e Ginecologia  del P.O.Occidentale di 
Castellaneta afferisce al Dipartimento Gestionale MATERNO INFANTILE che 
comprende altresì le seguenti Unità Operative: 
S.C. Ostetricia e Ginecologia POC; S.C. Ostetricia e Ginecologia P.O. Valle 
d'Itria;  S.C. UTIN; S.C. Pediatria POC; S.S. Patologia Oncologica; S.S. STEN; 
S.S.D. Pediatria P.O. Occidentale; S.S. Pediatria - San Marco; S.S. Pediatria 
P.O. Valle d'Itria; S.S. Medicina Prenatale; S.S. Ostetricia e Ginecologia - 
San marco; S.S. Prevenzione neoplasie endometriali; S.S. Medicina 
materno fetale. 
 
L’Unità Operativa di di Ostetricia e Ginecologia  è dotata di: 

• Posti letto adeguati per ricoveri ordinari 
• Posti letto adeguati per ricoveri day Surgery 
• Struttura per attività ambulatoriale 
• Strutture idonee per il day service 

 
 
 

 Categoria Descrizione 
Profilo 
soggettivo 

Organizzazione e gestione 
risorse 

• Gestire le risorse assegnate in relazione agli obiettivi annualmente 
assegnati.  

• Inserire, coordinare e valutare il personale della struttura 
relativamente a competenze professionali e comportamenti 
organizzativi.  

• Gestire i conflitti e costruire un buon clima organizzativo sia 
internamente alla struttura, sia nella relazione con le strutture 
aziendali.  

• Capacità di relazione e di integrazione con le UU.OO., strutture e 
centri interessati (interni ed esterni all’Azienda) per l’elaborazione e 
condivisione di percorsi clinici nell’ambito della emergenza-urgenza 
ostetrica e ginecologica e della continuità di cura ospedale-territorio 
in collaborazione con le UU.OO. consultoriali;  

• Programmare i fabbisogni formativi in ambito aziendale sulle 
tematiche a valenza orizzontale.  

• Promuovere e gestire riunioni di carattere organizzativo e audit 
favorendo il lavoro d'équipe e l'integrazione tra le diverse strutture 
aziendali. 

• Promuovere il diritto alla informazione interattiva dell’utente 
Relazione rispetto 
all'ambito lavorativo 

• Dimostrare di possedere la disponibilità e la capacità di lavorare 
positivamente in équipe multidisciplinari.  

• Partecipare fattivamente alla costruzione di una cultura “no blame” 
e di valorizzazione dell'errore come stimolo al miglioramento.  

• Dimostrare di possedere uno stile di direzione assertivo. 
• Dimostrare di avere capacità di ascolto e di mediazione.  
• Dimostrare di aver valorizzato il contributo dei collaboratori. 
• Dimostrare di saper valorizzazione il contributo degli stakeholders. 
• Promuovere il diritto all'informazione dell'utente. 

Innovazione, ricerca e 
governo clinico 

• Progettare e favorire l'introduzione di nuovi modelli organizzativi.  
• Sperimentare l'adozione di strumenti innovativi per la gestione del 

rischio. 
• Assicurare la corretta applicazione delle procedure cliniche. 
• Favorire l’introduzione di nuovi modelli organizzativi flessibili e 

l’adozione di procedure innovative 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 74 del 28‐05‐201521684

Gestione della sicurezza sul 
lavoro e della privacy 

• Assicurare e promuovere comportamenti professionali nel rispetto 
delle normative generali e specifiche sulla sicurezza sul lavoro e sulla 
privacy. 

• Promuovere l’identificazione e la mappatura dei rischi prevedibili     e 
gestibili collegati all’attività professionale. 

• Assicurare e promuovere comportamenti professionali nel rispetto 
delle normative generali e specifiche sulla sicurezza e sulla privacy. 

Anticorruzione • Promuovere l'osservanza del codice di comportamento dei pubblici 
dipendenti.  

• Garantire il rispetto della normativa in ambito anticorruzione e 
promuovere la conoscenza delle disposizioni aziendali in materia 
nell'ambito della struttura gestita.  

• Collaborare con il Responsabile Aziendale della Prevenzione della 
Corruzione al miglioramento delle prassi aziendali. 

Conoscenze, metodiche e 
tecniche 

• Capace di implementare nuovi modelli assistenziali tesi a ridurre i 
tempi di degenza e il numero dei ricoveri usufruendo del miglior 
setting assistenziale 

Esperienze specifiche • Comprovata esperienza nel campo con particolare riferimento 
all'accoglienza, gestione e trattamento delle gravidanze fisiologiche 

• Capacità di motivare, nell'ottica del mantenimento del basso ricorso 
al taglio cesareo, attraverso il buon uso degli strumenti di 
monitoraggio del travaglio, di sostenere le pazienti precesarizzate o 
con gravidanza gemellare che desiderino partorire naturalmente 
dovendo rimanere le percentuali di TC al di sotto dei valori nazionali 
e regionali 

• Capacità di verificare ed eseguire le principali procedure 
diagnostiche in gravidanza. 

• Comprovata competenza e capacità esecutiva nelle principali 
tecniche chirurgiche della sfera ginecologica sia tradizionali che 
laparoscopiche in urgenza – emergenza ed in elezione 

Percorsi formativi • Attività formativa degli ultimi 10 anni specificando nel curriculum la 
formazione nelle aree precisate nella sezione delle esperienze 
professionali, con specifico riferimento all’apprendimento di 
tecniche relative a principi, metodologie e strumenti finalizzati al 
miglioramento della Qualità e della Sicurezza delle cure, apprese sia 
in Italia sia all’estero 

Pubblicazioni • Produzione scientifica di rilievo nazionale e internazionale degli ultimi 
10 anni. 
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Peso Medio
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Casi con peso >1 and <=2,5
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% residenti in Regione

%residenti Fuori Regione

Età media casistica

Età<=15

15<Età<=45

45<Età<=65

Età>65

Regime Ordinario
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Giornate di DH
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% residenti in Regione

%residenti Fuori Regione

Età media casistica

Età<=15

15<Età<=45

45<Età<=65

Età>65

DISTRIBUZIONE 

ANAGRAFICA DELLA 

CASISTICA

Regime Diurno (DS)

PRODUZIONE

INDICI DI ATTIVITA'

ATTRATTIVITA'
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Codice 
Prestazione Descrizione Prestazione 2009 2010 2011 2012 2013

Altra diagnostica strumentale 7021

75341

89611

Anatomia ed istologia patologi 91385

91444

91461

91483

Biopsia 67191

68161

7111

75102

Ecografia

Endoscopia

Genetica/citogenetica

Laboratorio Di base

Microbiologia/virologia

Prelievo citologico

Prelievo microbiologico

Prelievo sangue capillare

Prelievo sangue venoso

Prestazioni chirurgiche

Prestazioni mediche

Prima Visita

#N/D

Altro

Totale complessivo
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ART. 1
REQUISITI GENERALI

RICHIESTI PER L’AMMISSIONE
Possono partecipare alla selezione coloro che,

alla data di scadenza del termine stabilito dal pre‐
sente Avviso per la presentazione delle domande,
siano in possesso dei requisiti generali di ammis‐
sione elencati nel presente articolo e di quelli spe‐
cifici indicati nel successivo articolo 2.

1. Possono partecipare tutti i cittadini comunitari
e non, nel rispetto delle disposizioni di cui agli art.38
del D.Lgs 165/2001 e 22, comma 2 del D.Lgs
251/2007. I cittadini non italiani devono comunque
avere adeguata conoscenza della lingua italiana;

2. Idoneità fisica al regolare svolgimento del ser‐
vizio. L’accertamento dell’idoneità fisica al servizio
è effettuato a cura della Asl prima dell’immissione
in servizio;

3. Godimento dei diritti civili e politici. Non pos‐
sono accedere agli impieghi coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato politico attivo;

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’im‐
piego presso una Pubblica Amministrazione. Non
possono accedere agli impieghi coloro che siano
stati dispensati dall’impiego presso una Pubblica
Amministrazione per aver conseguito l’impiego
stesso mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da validità non sanabile.

I requisiti di cui sopra ed i requisiti specifici di cui
al successivo art.2 devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito nel presente
avviso di selezione per la presentazione delle
domande di partecipazione e l’omessa indicazione
anche di un solo requisito richiesto per l’ammis‐
sione determina l’esclusione dalla procedura.

ART. 2
REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

1. Laurea in Medicina e Chirurgia;
2. Iscrizione all’albo professionale dei medici chi‐

rurghi. L’iscrizione al corrispondente Albo Professio‐
nale di uno dei Paesi della Unione Europea consente
la partecipazione all’Avviso pubblico, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia
prima dell’assunzione in servizio;

3. Specializzazione nella disciplina oggetto dell’in‐
carico o in disciplina equipollente;

Anzianità di servizio (maturata negli enti e nelle
forme indicate nell’art.10 del D.P.R. 484/97) di sette

anni, di cui cinque nella disciplina specifica o disci‐
plina equipollente e specializzazione nella disciplina
specifica o in disciplina equipollente ovvero anzia‐
nità di servizio di dieci anni nella disciplina specifica.
Ai sensi di quanto previsto dal Decreto Ministeriale
23/03/00, n.184, nell’ambito del requisito di anzia‐
nità di servizio di sette anni richiesto ai medici in
possesso di specializzazione, sono valutabili i servizi
prestati in regime convenzionale presso strutture a
diretta gestione delle aziende sanitarie e del Mini‐
stero di Sanità, in base ad accordi nazionali. Nei cer‐
tificati di servizio e/o nelle autocertificazioni devono
essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche
attribuite, le discipline nelle quali i servizi sono stati
prestati, nonchè le date iniziali e terminali dei rela‐
tivi periodi di attività. In particolare, l’anzianità di
servizio utile per l’accesso al secondo livello dirigen‐
ziale deve essere maturata presso amministrazioni
pubbliche, istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico, istituti o cliniche universitarie e istituti
zooprofilattici sperimentali. È valutato il servizio non
di ruolo a titolo di incarico, di supplenza o in qualità
di straordinario, ad esclusione di quello prestato
con qualifiche di volontario, di precario, di borsista
o similari, ed il servizio di cui al comma 7 dell’arti‐
colo unico del d.l. n.817 del 23/12/78, convertito
con modificazioni dalla l. n.54 del 19/02/79. Il
triennio di formazione di cui all’art.17 del D.P.R.
n.761 del 20/12/79, è valutato con riferimento al
servizio effettivamente prestato nelle singole disci‐
pline. A tal fine nelle certificazioni dovranno essere
specificate le date iniziali e terminali del periodo
prestato in ogni singola disciplina; detta valutazione
sarà effettuata con riferimento all’orario settima‐
nale svolto rapportato a quello dei medici dipen‐
denti delle Aziende Sanitarie

1. Curriculum professionale redatto ai sensi dell’
art. 8 del D.P.R. 484/97; con riferimento:

a) Alle competenze tecnico‐professionali neces‐
sarie per l’effettivo svolgimento della tipologia di
incarico in oggetto;

b) Casistica chirurgica e delle operazioni chirur‐
giche invasive trattata nei precedenti incarichi,
misurabile in termini di volume e complessità; le
casistiche devono essere riferite al decennio prece‐
dente alla data di pubblicazione nella Gazzetta Uffi‐
ciale della Repubblica Italiana del presente Avviso
di attribuzione di incarico e devono essere certifi‐
cate dal Direttore Sanitario sulla base dell’attesta‐
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zione del Direttore del competente Dipartimento o
unità operativa della ASL o dell’Azienda Ospedaliera
(art.6 c.2 D.P.R.484/97);

c) Scenario organizzativo in cui ha operato;
d) Ruoli di responsabilità precedentemente rive‐

stiti;
e) Rilevanza dell’attività di ricerca svolta nel corso

dei precedenti incarichi;
f) Particolari risultati ottenuti nelle esperienze

professionali precedenti;
g) Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo‐

cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la propria attività ed alla tipologia delle pre‐
stazioni erogate dalle strutture medesime;

h) Alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze, con indicazioni di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio‐
nale con funzioni di direzione;

i) Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato;

j) Ai soggiorni di studio o di addestramento pro‐
fessionale per attività attinenti alla disciplina in rile‐
vanti strutture italiane o estere di durata non infe‐
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga‐
tori;

k) Alla attività didattica presso corsi di studio per
il conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione ovvero presso scuole per la for‐
mazione di personale sanitario con indicazione delle
ore annue di insegnamento;

l) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni
e seminari, anche effettuati all’estero, valutati
secondo i criteri di cui all’art.9 del D.P.R. 484/97,
nonché alle pregresse idoneità nazionali. Si consi‐
derano corsi di aggiornamento tecnico/professio‐
nale i corsi, i seminari, i convegni ed i congressi che
abbiano, in tutto o in parte, finalità di formazione e
aggiornamento professionale di avanzamento di
ricerca scientifica (art.9, c.2 D.P.R. 484/97);

m) altri eventuali ulteriori titoli utili agli effetti
della valutazione di merito.

Nella valutazione del curriculum è presa in con‐
siderazione altresì la produzione scientifica stretta‐
mente pertinente alla disciplina, pubblicata su
riviste italiane o straniere caratterizzate da criteri di
filtro nell’accettazione dei lavori, della quale produ‐
zione sarà valutato l’impatto sulla comunità scien‐
tifica.

Oltre l’elenco cronologico delle pubblicazioni
vanno allegate le pubblicazioni ritenute più signifi‐
cative.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui al
punto 4) lettera i) e le pubblicazioni possono essere
autocertificati dal candidato (D.P.R. 484/97 art.8
c.5)

L’Azienda si riserva la facoltà di procedere a con‐
trolli a campione per accertare la veridicità delle
dichiarazioni rilasciate dal candidato.

Ai sensi dell’art.15, comma 2, del D.P.R. 484/97,
fino all’espletamento del primo corso di formazione
manageriale di cui all’art. 7 dello stesso D.P.R., l’in‐
carico di Dirigente Medico Direttore di Struttura
Complessa è attribuibile con il possesso dei requisiti
di cui ai punti 1), 2), 3) 4) sopra riportati, fermo
restando l’obbligo di acquisire l’attestato di forma‐
zione manageriale nel primo corso utile o, per i can‐
didati della Regione Puglia, una volta reso disponi‐
bile dal sistema sanitario regionale. La mancata par‐
tecipazione ed il mancato superamento del primo
corso utile, successivamente al conferimento del‐
l’incarico, determina la decadenza dall’incarico
stesso.

Ai sensi del comma 4 del citato art.15 del D.P.R.
484/97 gli incarichi sono attribuibili ai dirigenti
medici in possesso della idoneità nazionale conse‐
guita in base al pregresso ordinamento, restando
comunque fermo l’obbligo di acquisire l’attestato di
formazione manageriale nel primo corso utile.

I predetti requisiti, particolari e generali, devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito nel presente bando per la presentazione
della domanda di ammissione.

L’accertamento dei requisiti di cui al presente
articolo è effettuato dalla Commissione di esperti.

ART. 3
COMMISSIONE

Per l’affidamento dell’incarico di cui al presente
avviso, secondo quanto previsto dall’art.15, D.Lgs.
n.502/92 e ss.mm.ii sarà nominata, dopo la sca‐
denza del termine per la presentazione delle
istanze, apposita Commissione composta dal Diret‐
tore Sanitario Aziendale e da tre Direttori di Strut‐
tura Complessa della disciplina oggetto dell’incarico
da conferire, da individuarsi tramite sorteggio, con
le modalità e procedure di cui alla legge 189/2012
e del R.R. 24/13, da un elenco nazionale nominativo
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costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei
Direttori di Struttura Complessa appartenenti ai
ruoli regionali del S.S.N. Per ogni componente tito‐
lare va sorteggiato un componente supplente, fatta
eccezione per il Direttore Sanitario. Il sorteggio dei
componenti la Commissione esaminatrice verrà
effettuato presso la sede legale dell’Azienda viale
Virgilio 31 alle ore 10,00 del primo lunedì del mese
successivo alla data di scadenza del termine per la
presentazione delle domande. In caso di giorno
festivo sarà effettuato nello stesso luogo e alla
stessa ora del primo giorno successivo non festivo.

ART. 4
ESCLUSIONE 

DALLA PROCEDURA SELETTIVA
L’accertamento del possesso dei requisiti di cui

all’art.5 del D.P.R. 484/97 è effettuato dalla Com‐
missione. La mancanza dei requisiti richiesti costi‐
tuisce motivo di esclusione dalla selezione. In parti‐
colare, la mancanza, l’inesattezza o incompletezza
della documentazione o delle dichiarazioni sostitu‐
tive comprovanti i requisiti richiesti costituisce
motivo di esclusione dalla selezione. L’esclusione
avverrà anche nel caso in cui la domanda di parte‐
cipazione non sia sottoscritta o pervenga all’Azienda
fuori termine utile.

L’esclusione sarà comunicata dalla Commissione
agli interessati a mezzo raccomandata con avviso di
ricevimento. In ogni caso non si darà corso al com‐
pletamento della procedura selettiva nel caso sia
impossibile, per qualsivoglia motivo, costituire la
terna di candidati idonei da sottoporre al Direttore
Generale per la nomina.

Art. 5
VALUTAZIONE

Conclusa la procedura di ammissione, la Commis‐
sione stabilisce i criteri di valutazione tenuto conto
delle specificità del posto da ricoprire e, successiva‐
mente, avvia i percorsi per l’accertamento della ido‐
neità dei candidati ammessi sulla base della valuta‐
zione del curriculum professionale e di un colloquio.

Ai sensi dell’art.15, comma 7 bis punto b del
D.Lgs. n.502/92 e ss.mm.ii, la Commissione effettua
la valutazione tramite l’analisi comparativa dei cur‐
ricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche
riguardo alle necessarie competenze organizzative
e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’ade‐
renza del profilo ricercato e degli esiti del colloquio.

La Commissione sulla base del provvedimento
adottato dal Direttore Generale di cui all’art.3,
comma 3 del regolamento regionale n.24/13 (carat‐
teristiche della Struttura sotto il profilo oggettivo e
soggettivo), come riportati nel precedente art.4),
valuta i contenuti del curriculum e gli esiti del collo‐
quio e attribuisce un punteggio basato su di una
scala di misurazione, pervenendo alla formulazione
della terna, sulla base dei migliori punteggi attri‐
buiti. La valutazione dovrà essere specificatamente
orientata alla verifica dell’aderenza alle caratteri‐
stiche professionali di cui all’art.5, comma 1, lett. a)
mediante la scala di misurazione degli elementi, sin‐
goli o aggregati, così come indicata nell’avviso. Ai
fini della valutazione delle macro aree, si fanno
propri i criteri già previsti dal disapplicato art.8 del
D.P.R. n.484/97 in quanto ancora attuali nella loro
esplicitazione, ciò per il combinato disposto del
D.P.R. citato, della legge 189/2012 e dell’art.7 del
R.R. 24/13, cui si rinvia.

I contenuti del curriculum, ai fini della valuta‐
zione concernono le attività professionali, di studio,
direzionali‐organizzative con riferimento:
‐ alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate

le strutture presso le quali il candidato ha svolto
la sua attività e alla tipologia delle prestazioni ero‐
gate dalle strutture medesime;

‐ alla posizione funzionale del candidato nelle strut‐
ture ed alle sue competenze con le indicazioni di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio‐
nale con funzioni di direzione;

‐ alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre‐
stazioni effettuate dal candidato;

‐ ai soggiorni di studio o di addestramento profes‐
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile‐
vanti strutture italiane o estere di durata non infe‐
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbli‐
gatori;

‐ all’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento del diploma universitario, di
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole
per la formazione di personale sanitario con l’in‐
dicazione delle ore annue di insegnamento;

‐ alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, valutati
secondo i criteri di cui all’art.9, D.P.R. n.484/97,
nonché alle pregresse idoneità nazionali.
Nella valutazione del curriculum saranno tenute

in particolare considerazione le esperienze profes‐
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sionali collegate ad obiettivi esplicitati in sede di
programmazione regionale ed aziendale con riferi‐
mento alla singola struttura complessa per l’asse‐
gnazione della cui responsabilità è indetto il pre‐
sente avviso.

Nella valutazione del curriculum è presa in con‐
siderazione, altresì, la produzione scientifica stretta‐
mente pertinente alla disciplina, pubblicata su
riviste italiane o straniere, caratterizzata da criteri
di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo
impatto sulla comunità scientifica.

Le pubblicazioni, strettamente pertinenti ala
disciplina, edite a stampa, vanno prodotte in origi‐
nale o in copia autenticata o autocertificata a norma
di legge e descritte in un apposito elenco da cui
risulti il titolo e la data di pubblicazione, la rivista
che l’ha pubblicata o la casa editrice e, se redatta in
collaborazione, il nome dei collaboratori.

Non è ammessa la produzione di documenti,
pubblicazioni, ecc., scaduto il termine utile per la
presentazione della domanda.

Le eventuali dichiarazioni sostitutive, rese nei casi
e nei limiti previsti dalla normativa vigente (artt.46
e 47 D.P.R. 445/2000), dovranno essere compren‐
sibili e complete in ogni loro parte, pena la mancata
valutazione delle medesime e nella consapevolezza
della veridicità delle stesse e delle eventuali sanzioni
penali di cui agli artt. 75 76 del D.P.R. n.445/2000 in
caso di false dichiarazioni.

I candidati in possesso dei requisiti richiesti,
saranno convocati per lo svolgimento del colloquio,
con lettera raccomandata A.R., spedita almeno 20
giorni prima della data fissata per l’espletamento
dello stesso. L’analisi comparativa dei curricula con
l’attribuzione del relativo punteggio (punteggio
massimo 40) avviene sulla base dei seguenti ele‐
menti:
‐ esperienze di carattere professionale e formativo:

PUNTI 10 (sulla base delle definizioni di cui
all’art.8 del D.P.R. n.484/97 e di quanto contenuto
nel presente avviso per tale fattispecie);

‐ titoli professionali posseduti: PUNTI 10 (titoli
scientifici, accademici e pubblicazioni con partico‐
lare riferimento alle competenze organizzative e
professionali)

‐ volume dell’attività svolta: PUNTI 10 (in linea con
i principi di cui all’art.6 D.P.R. n.484/97 e di
quanto contenuto nel presente avviso per tale fat‐
tispecie).

Aderenza al profilo professionale ricercato 
PUNTI 10

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa‐
cità professionali del candidato nella specifica disci‐
plina con riferimento anche alle esperienze profes‐
sionali documentate, nonché all’accertamento delle
capacità gestionali, organizzative e di direzione del
candidato stesso con riferimento all’incarico da
svolgere (art. 8, DPR n. 484/97 e di quant’altro con‐
tenuto nell’art. 7 R.R. 24/2013).

Il colloquio si intende superato con il punteggio
minimo di 31/60.

Il punteggio complessivo è determinato som‐
mando il punteggio conseguito nella valutazione del
curriculum al punteggio riportato nel colloquio.

ART. 6 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Nella domanda, redatta in carta semplice, gli
aspiranti devono dichiarare, sotto la propria respon‐
sabilità consapevoli delle sanzioni in cui s’incorre in
caso di dichiarazioni mendaci, ed a pena di esclu‐
sione:

1. il cognome e nome;
2. la residenza (con l’esatta indicazione del

numero del codice di avviamento postale e l’even‐
tuale n. telefonico);

3. il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐
lente. I cittadini non italiani devono dichiarare di
avere ottenuto il riconoscimento da parte del Mini‐
stero della salute dei titoli di studio e di abilitazione,
conseguiti all’estero, previsti per partecipare alla
presente procedura;

4. di godere dei diritti civili e politici, indicando il
comune nelle cui liste elettorali si è iscritti, ovvero i
motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

5. di non aver riportato condanne penali ovvero
le eventuali condanne penali riportate (anche se sia
stata concessa amnistia, condono, indulto o per‐
dono giudiziale);

6. di non trovarsi nelle situazioni di incompatibi‐
lità prevista dall’art. 53 D.Lgs. 30/03/2001 n. 165 e
ss.mm.ii.;

7. per i partecipanti di sesso maschile, l’attuale
posizione nei riguardi degli obblighi di leva;

8. di essere in possesso dell’idoneità fisica al ser‐
vizio;
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9. di essere in possesso del diploma di laurea in
medicina e chirurgia;

10. di essere iscritto all’albo dell’ordine dei
medici;

11. il possesso dell’anzianità di servizio di 7 anni
nel profilo a selezione, di cui 5 nella disciplina o
disciplina equipollente, e specializzazione nella
disciplina o in una disciplina equipollente ovvero il
possesso dell’anzianità di servizio di 10 anni nel pro‐
filo e nella disciplina;

12. l’ente presso il quale presta attualmente ser‐
vizio, con indicazione del profilo professionale, qua‐
lifica, disciplina, caratteristiche del rapporto di
lavoro, incarichi rivestiti, ect.;

13. gli eventuali servizi prestati alle dipendenze
di Pubbliche Amministrazioni e le cause di risolu‐
zione di tali rapporti;

14. il consenso al trattamento dei dati personali
(d. lgs. 196/03);

15. il domicilio presso il quale deve, ad ogni
effetto, essergli fatta pervenire ogni necessaria
comunicazione e l’impegno a far conoscere le suc‐
cessive eventuali variazioni di recapito. In caso di
mancata indicazione vale ad ogni effetto, la resi‐
denza di cui al precedente punto del presente arti‐
colo.

L’omissione delle dichiarazioni di cui al n. 5 sarà
considerata come il non aver riportato condanne
penali, fatto salvo il successivo accertamento d’uf‐
ficio della veridicità della dichiarazione.

Alla domanda dovrà essere allegato il curriculum
professionale (datato e firmato) e la casistica, indi‐
cati all’art. 2 punti 3 e 4 del presente avviso.

Con la presentazione della domanda il candidato
accetta tutte le prescrizioni del presente bando.

Ai sensi dell’art. 39 DPR n. 445/2000 la sottoscri‐
zione delle domande di partecipazione alle proce‐
dure selettive non è soggetta ad autenticazione.

Si precisa che, vista la legge n. 370 del 23/08/88
e successive modificazioni, le domande di parteci‐
pazione ai concorsi, nonché tutti i documenti alle‐
gati, non sono piu’ soggetti all’imposta di bollo.

ART. 7 
INVIO DELLE DOMANDE

Le domande, redatte in carta semplice, indiriz‐
zate al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria
Locale Taranto ‐ Viale Virgilio 31 ‐ 74121 Taranto,
devono essere prodotte, mediante raccomandata

con avviso di ricevimento, a pena di esclusione,
entro il 30° (trentesimo) giorno successivo alla data
di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana (scadenza avviso).
Sono considerate valide esclusivamente le
domande che perverranno entro il 5° (quinto)
giorno successivo alla scadenza del presente avviso
(termine perentorio), anche se spedite entro il 30°
giorno successivo alla data di pubblicazione dell’av‐
viso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita‐
liana.

Inoltre in applicazione della L. 150/2009 e con le
modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pub‐
blica n. 12/2010, la domanda di partecipazione alla
pubblica selezione e la relativa documentazione può
essere inviata al seguente indirizzo di posta elettro‐
nica certificata: 
protocollo.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it.

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo
da parte del candidato di una casella di posta elet‐
tronica certificata (PEC) esclusivamente personale
pena esclusione, non sarà pertanto ritenuta ammis‐
sibile la domanda inviata da casella di posta elettro‐
nica semplice/ ordinaria. L’invio deve avvenire in
un’unica spedizione, (non superiore a 20MB) con i
seguenti allegati solo in formato PDF:
‐ domanda
‐ elenco dei documenti
‐ cartella (zippata) con tutta la documentazione

La validità della trasmissione e ricezione del mes‐
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le
dichiarazioni inviate per via telematica sono valide
se effettuate secondo quanto previsto dal D.Lgs.
235/10 (codice dell’Amministrazione digitale).

Si rende noto che, le domande inviate prima della
pubblicazione del presente bando nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e quelle inviate dopo
la scadenza del suddetto termine, non saranno
prese in considerazione.

Non saranno imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali. Il termine di presenta‐
zione delle istanze e dei documenti è perentorio,
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti
o il riferimento a documenti e titoli, in possesso
dell’Amministrazione è priva di effetto.

Per finalità di carattere esclusivamente organiz‐
zativo, all’esterno della busta utilizzata per l’invio
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della domanda di partecipazione alla selezione,
dovrà essere apposta la dicitura: “Istanza di parte‐
cipazione alla pubblica selezione per il conferimento
di un incarico quinquennale di Direttore della Strut‐
tura Complessa di Ostetricia e Ginecologia presso il
P.O. Occidentale”.

ART. 8
DOCUMENTAZIONE

DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Alla domanda di partecipazione alla selezione i

candidati devono allegare:
• la documentazione attestante il possesso dei

requisiti generali e specifici di ammissione
richiesti, ivi incluse le certificazioni attestanti l’an‐
zianità di servizio;

• la documentazione afferente ai profili oggetto di
valutazione e di formazione del giudizio di ido‐
neità;

• copia fotostatica di un documento di identità in
corso di validità;

• elenco, in triplice copia, su carta semplice dei
titoli e documenti presentati, numerati progres‐
sivamente e con indicazione del relativo stato (se
in originale o in copia autentica).
In particolare:
1. nell’ambito della documentazione compro‐

vante il possesso dei seguenti requisiti, rientra
anche quella relativa a:
‐ iscrizione all’albo dell’ordine dei medici;
‐ anzianità di servizio di 7 anni, di cui 5 nella disci‐

plina o disciplina equipollente;
‐ specializzazione nella disciplina o in una disciplina

equipollente. La specializzazione è comunque
richiesta con riferimento alla selezione per il con‐
ferimento dell’incarico di responsabile della strut‐
tura complessa di Ostetricia e Ginecologia P.O.
Occidentale;
2. curriculum professionale, datato, firmato,

redatto e documentato ai sensi dell’art. 8 e seguenti
del DPR n. 484/1997 e contenute tutte le indicazioni
riportate nell’art.2 punto 4 del presente avviso.

Non saranno presi in considerazione documenti
o titoli che gli aspiranti hanno allegato a pratiche di
altri avvisi o concorsi presso questa Azienda.

L’Azienda si riserva la facoltà di richiedere inte‐
grazioni, rettifiche e regolarizzazioni di documenti
che si riterranno legittimamente attuabili.

ART. 9
FORME DI PRESENTAZIONE
DELLA DOCUMENTAZIONE

Il candidato, in luogo delle certificazioni rilasciate
dall’autorità competente, può avvalersi delle
seguenti dichiarazioni sostitutive previste dal DPR
n° 445/00:

1. Dichiarazione sostitutiva di certificazione, da
utilizzarsi nei casi riportati nell’elenco di cui all’art.
46, DPR n° 445/00.

2. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (art.
47, DPR n° 445/00) da utilizzare per tutti gli stati,
fatti e qualità personali non compresi del citato art.
46 DPR n° 445/00. (ad es.: da utilizzare per dichia‐
rare i servizi e le attività afferenti al curriculum pro‐
fessionale di cui all’art. 8, co. 3° e 4°, DPR n°
483/1997 ad eccezionale della lett. c) del 3° co.);

3. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio relati‐
vamente alla conformità all’originale di una copia di
un atto, di un documento, di una pubblicazione o di
un titolo di studio (artt. 19 e 47 DPR 445/00).

Le predette dichiarazioni sostitutive dovranno
essere sottoscritte in presenza del dipendente
addetto, in alternativa dovrà essere allegata foto‐
copia di un documento di riconoscimento in corso
di validità.

Fatte salve le eccezioni di cui sopra, non saranno
presi in considerazione titoli non documentati for‐
malmente.

Nella certificazione relativa ai servizi devono
essere chiaramente indicate le posizioni funzionali
e le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i
servizi sono stati prestati, nonché le date iniziali e
terminali dei relativi periodi di attività.

I titoli e i documenti presentati non saranno
restituiti.

Non saranno valutati i documenti o pubblicazioni
già prodotti a questa Amministrazione ai quali
venisse fatto riferimento.

I certificati rilasciati dalle competenti autorità
dello Stato di cui lo straniero è cittadino devono
essere conformi alle disposizioni vigenti nello Stato
stesso e debbono, altresì, essere prodotte nella
lingua di origine e tradotte in lingua italiana. I titoli
di studio e di abilitazione conseguiti all’estero
devono essere riconosciuti dal Ministero della
Salute secondo le procedure vigenti.
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ART. 10
CONFERIMENTO DELL’INCARICO

L’incarico, che ha durata di cinque anni, rinnova‐
bile ai sensi della normativa vigente, verrà conferito
dal Direttore Generale con atto deliberativo di
nomina.

Il Direttore Generale individua il candidato da
nominare nell’ambito della terna predisposta dalla
commissione e lo nomina con provvedimento for‐
male; qualora intenda nominare uno tra i due can‐
didati che non hanno conseguito il miglior pun‐
teggio, deve motivare analiticamente tale scelta e
tali motivazioni devono essere pubblicate sul sito
internet dell’Azienda.

Nei due anni successivi alla data di conferimento
dell’incarico in oggetto, nel caso in cui il Direttore a
cui è stato conferito l’incarico dovesse dimettersi o
decadere, si procederà alla sostituzione conferendo
l’incarico ad uno dei due professionisti facenti parte
della terna iniziale e utilmente collocato nella gra‐
duatoria della stessa.

L’esclusività del rapporto di lavoro costituisce cri‐
terio preferenziale per il conferimento dell’incarico.

L’incarico di Direttore della S.C. di Ostetricia e
Ginecologia del P.O. Occidentale è soggetto a con‐
ferma al termine di un periodo di prova di sei mesi,
prorogabile di altri sei, a decorrere dalla data di
nomina a detto incarico.

L’amministrazione si riserva la facoltà di non pro‐
cedere all’attribuzione dell’incarico in relazione
all’intervento di particolari vincoli legislativi, rego‐
lamentari, finanziari ed organizzativi. La nomina del‐
l’incaricato è subordinata all’esistenza di norme,
intervenute successivamente al presente avviso,
che sospendano l’autorizzazione ad effettuare
assunzioni, per cui nessuno potrà vantare alcun
diritto soggettivo od interesse legittimo alla nomina. 

ART. 11
COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

La sottoscrizione del contratto individuale di
lavoro del vincitore del presente avviso di selezione
pubblica è subordinata all’accertamento con esito
favorevole del rispetto di tutte le disposizioni nazio‐
nali e regionali inerenti il regime assunzionale cui è
assoggettata l’Asl Taranto.

L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione
del contratto individuale per la costituzione del rap‐
porto di lavoro, provvederà ad acquisire e verificare

le informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitu‐
tive rese dal candidato.

Nel termine di trenta giorni il vincitore dell’avviso
dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nes‐
suna delle condizioni di incompatibilità richiamate
dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165/01. In caso contrario,
unitamente ai documenti, dovrà essere presentata
una dichiarazione di opzione per la nuova Azienda.

Costituisce motivo di recesso per giusta causa
l’aver ottenuto l’assunzione mediante false dichia‐
razioni nella domanda o mediante presentazione di
documenti falsi e/o viziati da invalidità non sanabile.
Il provvedimento di decadenza è adottato con deli‐
berazione dell’ASL TA in conseguenza di quanto
sopra.

ART. 12
TUTELA DELLA PRIVACY

Al fine di dar corso alla selezione sono richiesti ai
candidati dati anagrafici e di stato personale,
nonché quelli relativi al curriculum scolastico e pro‐
fessionale.

Tali dati sono finalizzati a valutare in via prelimi‐
nare l’idoneità all’incarico proposto, per poter dar
corso al successivo colloquio finalizzato alla valuta‐
zione delle capacità professionali del candidato
nella specifica disciplina con riferimento anche alle
esperienze professionali documentate come meglio
e più specificamente precisato successivamente nel
presente bando.

I dati personali dei candidati, nell’ambito delle
finalità selettive sopra esposte, saranno trasmessi
alle Commissioni, al Legale rappresentante della ASL
e al Dipartimento R.U.E.F.A.G., coinvolti nel proce‐
dimento di selezione.

I trattamenti dei dati saranno effettuati anche
con l’ausilio di mezzi elettronici ed automatizzati e
comunque mediante strumenti idonei a garantire la
sicurezza e la riservatezza.

Il D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 stabilisce i diritti dei
candidati in materia di tutela rispetto al trattamento
dei dati personali. Qualora il candidato non sia
disponibile a fornire i dati e la documentazione
richiesta dal presente avviso, non si potrà effettuare
il processo relativo nei suoi confronti. I dati risul‐
tanti da ciascuna domanda di partecipazione alla
selezione e dalla documentazione alla stessa alle‐
gata potranno essere trattati ed essere oggetto di
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comunicazione a terzi al fine di provvedere ad
adempimenti derivanti da obblighi di legge.

ART. 13
PARI OPPORTUNITA’

In osservanza della L. 10.04.1991, n. 125 “Azioni
positive per la realizzazione della parità uomo‐
donna nel lavoro”, dell’art. 7, co.1, e art. 57, D.Lgs.
n. 165/2001, l’Amministrazione garantisce parità e
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso
al lavoro e il trattamento sul lavoro.

ART. 14
NORME FINALI

L’Amministrazione si riserva la facoltà insindaca‐
bile, senza che gli aspiranti possano sollevare obie‐
zioni o vantare diritti di sorta, di modificare, proro‐
gare, sospendere o revocare il presente avviso, o
parte di esso, qualora ne rilevasse la necessità o
l’opportunità per ragioni di pubblico interesse
ovvero in ragione in esigenze attualmente non valu‐
tabili né prevedibili, nonché in applicazione di dispo‐
sizioni di contenimento della spesa pubblica, che
impedissero, in tutto o in parte, l’assunzione di per‐
sonale o per mancanza di disponibilità finanziaria
dell’ASL e fatte salve, infine, eventuali diverse indi‐
cazioni regionali in materia.

I termini di conclusione del procedimento affe‐
rente la procedura di selezione sono stabiliti, di
norma, in 6 mesi a decorrere dalla pubblicazione
dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana.

Per quanto non esplicitamente previsto nel pre‐
sente avviso si rimanda alle norme di cui al D.Lgs. n.
502/92 e ss. mm.ii., al D.P.R. 484/97, al D.P.R.
487/94 e della legge 189/12 ed ai contenuti del RR
n. 24/13 oltre a quanto stabilito dal C.C.N.L. della
Dirigenza Medica Veterinaria vigente.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’U.O. “Concorsi e assunzioni e gestione
del ruolo”, sito in Taranto, Viale Virgilio n. 31 tel.
099/7786195 ‐ 099/7786713.

Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241, il
Responsabile del procedimento concorsuale di cui
al presente avviso, è il Dirigente Responsabile della
citata Area Gestione Risorse Umane. 

Il Direttore Generale
Avv. Stefano Rossi

_________________________

ASL TA

Avviso pubblico per il conferimento di un incarico
quinquennale di Direttore della Struttura Com‐
plessa di Neurochirurgia presso il Presidio Ospeda‐
liero Centrale.

In esecuzione della Deliberazione D.G. n. 504 del
19/05/2015 ed ai sensi del D.P.R. n.484 del
10/12/97, dell’art. 15‐ter del decreto legislativo
n.502 del 30/12/92 e ss.mm.ii, della legge n.189/12
e del R.R. n.24/13, è indetta pubblica selezione per
il conferimento di:

un incarico quinquennale di Direttore della
Struttura Complessa di Neurochirurgia presso il
P.O. Centrale.

Ruolo: Sanitario;
Profilo Professionale: Direttore Medico;
Area: Chirurgica;
Disciplina: Neurochirurgia.

L’incarico sarà conferito dal Direttore Generale
con le modalità e le condizioni previste dall’art. 15
del D.lgs. n. 502/1992 e successive modifiche ed
integrazioni, dal D.P.R. n. 484/1997 per le parti
applicabili, dal D.L. n. 158/2012 convertito in legge
n. 189/2012, nonché dai “criteri per il conferimento
degli incarichi di direzione di struttura complessa
per la dirigenza medica e sanitaria nelle
aziende/enti del servizio sanitario regionale” come
da Regolamento regionale n. 24 del 03/12/2013.

DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO

Presentazione della Unità Operativa

• DATI STORICI DI STRUTTURA
Presentano la struttura sotto il profilo delle atti‐

vità, chiarendo al candidato lo stato dell’arte al fine
di presentare lo scenario all’interno del quale
dovranno trovare espressione gli intendimenti che
il top management esprime in riferimento alla strut‐
tura stessa.

21695Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 74 del 28‐05‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 74 del 28‐05‐201521696

 
 Categoria Descrizione 
Profilo 
oggettivo 

Definizione del fabbisogno 
specifico 

 

 
L’Azienda ASL Taranto. ed in particolare il Presidio Ospedaliero Centrale, 
composto da tre stabilimenti (SS. Annunziata , San Giuseppe Moscati e 
San marco Grottaglie) si caratterizza per una duplice vocazione 
terapeutico assistenziale: la gestione dell’Emergenza-Urgenza e la cura 
della Patologia Oncologica. Il Presidio Centrale, situato nella città di 
Taranto, è caratterizzato dall’essere punto di riferimento per gli ospedali 
della Provincia e delle zone limitrofe in quanto è avvalorato dalla quasi 
totalità delle specialità mediche e chirurgiche e di terapia intensiva. 
  
La struttura complessa di Neurochirurgia afferisce al Dipartimento 
Gestionale di area chirurgica che comprende altresì le seguenti Unità 
Operative: 
S.C. Anestesia e Rianimazione POC; S.C. Anestesia Valle d'Itria; S.C. 
Anestesia Manduria; S.C. Anestesia Castellaneta; S.C Chirurgia Generale 
POC; S.C Chirurgia Generale Valle d'Itria; S.C Chirurgia Generale 
Manduria; S.C Chirurgia Generale Castellaneta; S.C. Ortopedia POC; S.C. 
Ortopedia Castellaneta; S.C. Ortopedia Manduria; 
S.C. Ortopedia Valle d'Itria; S.C. Oftalmologia; S.C. Neurochirurgia;S.S. 
Chirurgia senologica; S.S. Coordinamento sale operatorie P.O. Orientale; 
S.S. Coordinamento sale operatorie P.O. Valle d'Itria; S.S. Coordinamento 
sale operatorie P.O.C.; S.S. P.O. Valle d'Itria Chirurgia d'urgenza; S.S.D. 
Otorino; S.S. Chirurgia Urologica; S.S. Dermoncologia e chirurgia plastica; 
S.S. Endoscopia diagnostica ed operativa P.O. Valle d'Itria; S.S.D. 
Coordinamento rianimazione per le attività di donazione e prelievo organi 
e tessuti; S.S. Oncologia oculare ed oftalmologia pediatrica; S.S. 
Endoscopia diagnostica ed operativa P.O. Occidentale; S.S. Chirurgia 
della Mano; S.S. Ortopedia Geriatrica; S.S. day-service oftalmologico P.O. 
Valle d'Itria; S.S. Chirurgia Vertebromidollare; S.S. Coordinamento sale 
operatorie P.O. Occidentale; S.S. Microchirurgia del piede; S.S. Terapia 
Antalgica; S.S.D. Ortopedia - San Marco. 
 
L’Unità Operativa di Neurochirurgia articola la propria offerta in regime di 
degenza (ordinaria e day hospital), ambulatoriale e Day Service.  
Se ne sottolinea la strategicità in entrambi gli ambiti vocazionali del 
presidio Centrale in cui ha sede , con particolare riguardo alle attività 
interdisciplinari con neuroradiologia interventistica. 
La Neurochirurgia del SS. Annunziata ponendosi quale riferimento 
all’interno della complessiva organizzazione ospedaliera dovrà garantire, 
nel rispetto dei criteri di appropriatezza, la trattazione di una casistica che 
assicuri almeno un ICM superiore a 1. 
 
 

 Categoria Descrizione 

Profilo 
soggettivo 

Organizzazione e 
gestione risorse 

• Gestire le risorse assegnate in relazione agli obiettivi 
annualmente assegnati.  

• Inserire, coordinare e valutare il personale della struttura 
relativamente a competenze professionali e comportamenti 
organizzativi.  

• Gestire i conflitti e costruire un buon clima organizzativo sia 
internamente alla struttura, sia nella relazione con le strutture 
aziendali.  

• Programmare i fabbisogni formativi in ambito aziendale sulle 
tematiche a valenza orizzontale.  

• Promuovere e gestire riunioni di carattere organizzativo e audit 
favorendo il lavoro d'équipe e l'integrazione tra le diverse 
strutture aziendali. 

• Promuovere il diritto alla informazione interattiva dell’utente 
Relazione rispetto 
all'ambito lavorativo 

• Dimostrare di possedere la disponibilità e la capacità di lavorare 
positivamente in équipe multidisciplinari.  

• Partecipare fattivamente alla costruzione di una cultura “no 
blame” e di valorizzazione dell'errore come stimolo al 
miglioramento.  

• Dimostrare di possedere uno stile di direzione assertivo. 
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• Dimostrare di avere capacità di ascolto e di mediazione.  
• Dimostrare di aver valorizzato il contributo dei collaboratori. 
• Dimostrare di saper valorizzazione il contributo degli stakeholders.  
• Promuovere il diritto all'informazione dell'utente. 

Innovazione, ricerca 
e governo clinico 

• Progettare e favorire l'introduzione di nuovi modelli organizzativi.  
• Sperimentare l'adozione di strumenti innovativi per la gestione 

del rischio. 
• Assicurare la corretta applicazione delle procedure cliniche. 
• Favorire l’introduzione di nuovi modelli organizzativi flessibili e 

l’adozione di procedure innovative 
• Condivisione degli obiettivi aziendali relativamente ai debiti 

informativi (SDO, specialistica ambulatoriale), efficienza 
nell’utilizzo delle sale operatorie con rispetto dei tempi standard, 
informatizzazione completa delle agende e delle liste di attesa 
per gli interventi programmati, utilizzo degli applicativi aziendali 
informativi per i ricoveri, la specialistica ambulatoriale e gestione 
dei dispositivi e farmaci. 

Gestione della 
sicurezza sul lavoro 
e della privacy 

• Assicurare e promuovere comportamenti professionali nel 
rispetto delle normative generali e specifiche sulla sicurezza sul 
lavoro e sulla privacy. 

• Promuovere l’identificazione e la mappatura dei rischi prevedibili 
e gestibili collegati all’attività professionale. 

• Assicurare e promuovere comportamenti professionali nel 
rispetto delle normative generali e specifiche sulla sicurezza e 
sulla privacy. 

Anticorruzione • Promuovere l'osservanza del codice di comportamento dei 
pubblici dipendenti.  

• Garantire il rispetto della normativa in ambito anticorruzione e 
promuovere la conoscenza delle disposizioni aziendali in materia 
nell'ambito della struttura gestita.  

• Collaborare con il Responsabile Aziendale della Prevenzione 
della Corruzione al miglioramento delle prassi aziendali. 

Conoscenze, 
metodiche e 
tecniche 

• Capace di implementare nuovi setting assistenziali in modo da 
ridurre i tempi di degenza e di ospedalizzazione sviluppando e 
spostando il ricovero in attività di day service per i DRG lea 
potenzialmente inappropriati.  

Esperienze 
specifiche 

• Documentate esperienze che evidenzino l'aderenza al profilo in 
ambito di chirurgo come primo operatore, sia negli interventi in 
elezione che in regime di emergenza-urgenza, che ricomprenda 
un’ottima conoscenza operativa delle principali e più importanti 
tecniche interventistiche. per gli interventi chirurgici maggiori per 
patologia neoplastica. 

Percorsi formativi • Attività formativa degli ultimi 10 anni con riferimento 
all’apprendimento di tecniche chirurgiche presso strutture 
altamente qualificate, sia in Italia sia all’estero 

Pubblicazioni • Produzione scientifica di rilievo nazionale e internazionale degli 
ultimi 10 anni. 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 74 del 28‐05‐201521698

 
 
 

 
 
 

PL

PL75%

Casi

Trasferimenti

% Casi Urgenti

Fatturato

Costo Medio per Punto DRG

Giornate di Degenza Ordinaria

Degenza Media

DM Trimmata

Tasso mortalità

Punti DRG Totali

Peso Medio

Indice di caseMix

Indice comparativo di Performance

Casi con peso <=1

Casi con peso >1 and <=2,5

Casi con peso >2,5

Tasso di Occupazione

Turnover

Rotazione

Casi Outlier

Giornate Outlier

Casi di 1 giorno

% Casi 1 gg sul totale della casistica

DRG Spazzatura

% Residenti ASL TA

% residenti in Regione

%residenti Fuori Regione

Età media casistica

Età<=15

15<Età<=45

45<Età<=65

Età>65

OFFERTA PL

Casi DH

Fatturato

Costo Medio per Punto DRG

Punti DRG Totali

Giornate di DH

Tasso di Occupazione in DH

Peso Medio

% Residenti ASL TA

% residenti in Regione

%residenti Fuori Regione

Età media casistica

Età<=15

15<Età<=45

45<Età<=65

Età>65

DISTRIBUZIONE 

ANAGRAFICA DELLA 

CASISTICA

ATTRATTIVITA'

DISTRIBUZIONE ANAGRAFICA 

DELLA CASISTICA

Regime Diurno (DH)

PRODUZIONE

INDICI DI ATTIVITA'

ATTRATTIVITA'

Regime Ordinario

OFFERTA

PRODUZIONE

INDICI DI ATTIVITA'

Complessità della 

casistica

Distribuzione della 

casistica per 

complessità

Indici di utilizzo

Indici proxy di 

appropriatezza
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Attività ambulatoriale 
 

 
Fonte CUP 
 
Casistica primi 20 DRG 
 

 
 
 
 

Prestazione Descrizione Prestazione 2009 2010 2011 2012 2013

Altra diagnostica strumentale 8914

89142

Elettromiografia 93091

93092

Medicina nucleare 92182

Prestazioni chirurgiche 864

Prestazioni mediche 9652

9659

99299

Prima Visita 8913

R035

R036

R040

R066

RX 8722

R1016

R1018

Visita di Controllo R0351

R0501

#N/D R0352

R0502

Totale complessivo 528 662 699 814 951



ART. 1
REQUISITI GENERALI

RICHIESTI PER L’AMMISSIONE
Possono partecipare alla selezione coloro che,

alla data di scadenza del termine stabilito dal pre‐
sente Avviso per la presentazione delle domande,
siano in possesso dei requisiti generali di ammis‐
sione elencati nel presente articolo e di quelli spe‐
cifici indicati nel successivo articolo 2.

1. Possono partecipare tutti i cittadini comunitari
e non, nel rispetto delle disposizioni di cui agli art.38
del D.Lgs 165/2001 e 22, comma 2 del D.Lgs
251/2007. I cittadini non italiani devono comunque
avere adeguata conoscenza della lingua italiana;

2. Idoneità fisica al regolare svolgimento del ser‐
vizio. L’accertamento dell’idoneità fisica al servizio
è effettuato a cura della Asl prima dell’immissione
in servizio;

3. Godimento dei diritti civili e politici. Non pos‐
sono accedere agli impieghi coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato politico attivo;

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’im‐
piego presso una Pubblica Amministrazione. Non
possono accedere agli impieghi coloro che siano
stati dispensati dall’impiego presso una Pubblica
Amministrazione per aver conseguito l’impiego
stesso mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da validità non sanabile.

I requisiti di cui sopra ed i requisiti specifici di cui
al successivo art.2 devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito nel presente
avviso di selezione per la presentazione delle
domande di partecipazione e l’omessa indicazione
anche di un solo requisito richiesto per l’ammis‐
sione determina l’esclusione dalla procedura.

ART. 2
REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

1. Laurea in Medicina e Chirurgia;
2. Iscrizione all’albo professionale dei medici chi‐

rurghi. L’iscrizione al corrispondente Albo Professio‐
nale di uno dei Paesi della Unione Europea consente
la partecipazione all’Avviso pubblico, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia
prima dell’assunzione in servizio;

3. Specializzazione nella disciplina oggetto dell’in‐
carico o in disciplina equipollente;

Anzianità di servizio (maturata negli enti e nelle
forme indicate nell’art.10 del D.P.R. 484/97) di sette

anni, di cui cinque nella disciplina specifica o disci‐
plina equipollente e specializzazione nella disciplina
specifica o in disciplina equipollente ovvero anzia‐
nità di servizio di dieci anni nella disciplina specifica.
Ai sensi di quanto previsto dal Decreto Ministeriale
23/03/00, n.184, nell’ambito del requisito di anzia‐
nità di servizio di sette anni richiesto ai medici in
possesso di specializzazione, sono valutabili i servizi
prestati in regime convenzionale presso strutture a
diretta gestione delle aziende sanitarie e del Mini‐
stero di Sanità, in base ad accordi nazionali. Nei cer‐
tificati di servizio e/o nelle autocertificazioni devono
essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche
attribuite, le discipline nelle quali i servizi sono stati
prestati, nonchè le date iniziali e terminali dei rela‐
tivi periodi di attività. In particolare, l’anzianità di
servizio utile per l’accesso al secondo livello dirigen‐
ziale deve essere maturata presso amministrazioni
pubbliche, istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico, istituti o cliniche universitarie e istituti
zooprofilattici sperimentali. È valutato il servizio non
di ruolo a titolo di incarico, di supplenza o in qualità
di straordinario, ad esclusione di quello prestato
con qualifiche di volontario, di precario, di borsista
o similari, ed il servizio di cui al comma 7 dell’arti‐
colo unico del d.l. n.817 del 23/12/78, convertito
con modificazioni dalla l. n.54 del 19/02/79. Il
triennio di formazione di cui all’art.17 del D.P.R.
n.761 del 20/12/79, è valutato con riferimento al
servizio effettivamente prestato nelle singole disci‐
pline. A tal fine nelle certificazioni dovranno essere
specificate le date iniziali e terminali del periodo
prestato in ogni singola disciplina; detta valutazione
sarà effettuata con riferimento all’orario settima‐
nale svolto rapportato a quello dei medici dipen‐
denti delle Aziende Sanitarie

4. Curriculum professionale redatto ai sensi dell’
art. 8 del D.P.R. 484/97; con riferimento:

a) Alle competenze tecnico‐professionali neces‐
sarie per l’effettivo svolgimento della tipologia di
incarico in oggetto;

b) Casistica chirurgica e delle operazioni chirur‐
giche invasive trattata nei precedenti incarichi,
misurabile in termini di volume e complessità; le
casistiche devono essere riferite al decennio prece‐
dente alla data di pubblicazione nella Gazzetta Uffi‐
ciale della Repubblica Italiana del presente Avviso
di attribuzione di incarico e devono essere certifi‐
cate dal Direttore Sanitario sulla base dell’attesta‐
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zione del Direttore del competente Dipartimento o
unità operativa della ASL o dell’Azienda Ospedaliera
(art.6 c.2 D.P.R.484/97);

c) Scenario organizzativo in cui ha operato;
d) Ruoli di responsabilità precedentemente rive‐

stiti;
e) Rilevanza dell’attività di ricerca svolta nel corso

dei precedenti incarichi;
f) Particolari risultati ottenuti nelle esperienze

professionali precedenti;
g) Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo‐

cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la propria attività ed alla tipologia delle pre‐
stazioni erogate dalle strutture medesime;

h) Alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze, con indicazioni di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio‐
nale con funzioni di direzione;

i) Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato;

j) Ai soggiorni di studio o di addestramento pro‐
fessionale per attività attinenti alla disciplina in rile‐
vanti strutture italiane o estere di durata non infe‐
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga‐
tori;

k) Alla attività didattica presso corsi di studio per
il conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione ovvero presso scuole per la for‐
mazione di personale sanitario con indicazione delle
ore annue di insegnamento;

l) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni
e seminari, anche effettuati all’estero, valutati
secondo i criteri di cui all’art.9 del D.P.R. 484/97,
nonché alle pregresse idoneità nazionali. Si consi‐
derano corsi di aggiornamento tecnico/professio‐
nale i corsi, i seminari, i convegni ed i congressi che
abbiano, in tutto o in parte, finalità di formazione e
aggiornamento professionale di avanzamento di
ricerca scientifica (art.9, c.2 D.P.R. 484/97);

m) altri eventuali ulteriori titoli utili agli effetti
della valutazione di merito.

Nella valutazione del curriculum è presa in con‐
siderazione altresì la produzione scientifica stretta‐
mente pertinente alla disciplina, pubblicata su
riviste italiane o straniere caratterizzate da criteri di
filtro nell’accettazione dei lavori, della quale produ‐
zione sarà valutato l’impatto sulla comunità scien‐
tifica.

Oltre l’elenco cronologico delle pubblicazioni
vanno allegate le pubblicazioni ritenute più signifi‐
cative.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui al
punto 4) lettera i) e le pubblicazioni possono essere
autocertificati dal candidato (D.P.R. 484/97 art.8
c.5)

L’Azienda si riserva la facoltà di procedere a con‐
trolli a campione per accertare la veridicità delle
dichiarazioni rilasciate dal candidato.

Ai sensi dell’art.15, comma 2, del D.P.R. 484/97,
fino all’espletamento del primo corso di formazione
manageriale di cui all’art. 7 dello stesso D.P.R., l’in‐
carico di Dirigente Medico Direttore di Struttura
Complessa è attribuibile con il possesso dei requisiti
di cui ai punti 1), 2), 3) 4) sopra riportati, fermo
restando l’obbligo di acquisire l’attestato di forma‐
zione manageriale nel primo corso utile o, per i can‐
didati della Regione Puglia, una volta reso disponi‐
bile dal sistema sanitario regionale. La mancata par‐
tecipazione ed il mancato superamento del primo
corso utile, successivamente al conferimento del‐
l’incarico, determina la decadenza dall’incarico
stesso.

Ai sensi del comma 4 del citato art.15 del D.P.R.
484/97 gli incarichi sono attribuibili ai dirigenti
medici in possesso della idoneità nazionale conse‐
guita in base al pregresso ordinamento, restando
comunque fermo l’obbligo di acquisire l’attestato di
formazione manageriale nel primo corso utile.

I predetti requisiti, particolari e generali, devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito nel presente bando per la presentazione
della domanda di ammissione.

L’accertamento dei requisiti di cui al presente
articolo è effettuato dalla Commissione di esperti.

ART. 3
COMMISSIONE

Per l’affidamento dell’incarico di cui al presente
avviso, secondo quanto previsto dall’art.15, D.Lgs.
n.502/92 e ss.mm.ii sarà nominata, dopo la sca‐
denza del termine per la presentazione delle
istanze, apposita Commissione composta dal Diret‐
tore Sanitario Aziendale e da tre Direttori di Strut‐
tura Complessa della disciplina oggetto dell’incarico
da conferire, da individuarsi tramite sorteggio, con
le modalità e procedure di cui alla legge 189/2012
e del R.R. 24/13, da un elenco nazionale nominativo
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costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei
Direttori di Struttura Complessa appartenenti ai
ruoli regionali del S.S.N. Per ogni componente tito‐
lare va sorteggiato un componente supplente, fatta
eccezione per il Direttore Sanitario. Il sorteggio dei
componenti la Commissione esaminatrice verrà
effettuato presso la sede legale dell’Azienda viale
Virgilio 31 alle ore 10,00 del primo lunedì del mese
successivo alla data di scadenza del termine per la
presentazione delle domande. In caso di giorno
festivo sarà effettuato nello stesso luogo e alla
stessa ora del primo giorno successivo non festivo.

ART. 4
ESCLUSIONE

DALLA PROCEDURA SELETTIVA
L’accertamento del possesso dei requisiti di cui

all’art.5 del D.P.R. 484/97 è effettuato dalla Com‐
missione. La mancanza dei requisiti richiesti costi‐
tuisce motivo di esclusione dalla selezione. In parti‐
colare, la mancanza, l’inesattezza o incompletezza
della documentazione o delle dichiarazioni sostitu‐
tive comprovanti i requisiti richiesti costituisce
motivo di esclusione dalla selezione. L’esclusione
avverrà anche nel caso in cui la domanda di parte‐
cipazione non sia sottoscritta o pervenga all’Azienda
fuori termine utile.

L’esclusione sarà comunicata dalla Commissione
agli interessati a mezzo raccomandata con avviso di
ricevimento. In ogni caso non si darà corso al com‐
pletamento della procedura selettiva nel caso sia
impossibile, per qualsivoglia motivo, costituire la
terna di candidati idonei da sottoporre al Direttore
Generale per la nomina.

Art. 5
VALUTAZIONE

Conclusa la procedura di ammissione, la Commis‐
sione stabilisce i criteri di valutazione tenuto conto
delle specificità del posto da ricoprire e, successiva‐
mente, avvia i percorsi per l’accertamento della ido‐
neità dei candidati ammessi sulla base della valuta‐
zione del curriculum professionale e di un colloquio.

Ai sensi dell’art.15, comma 7 bis punto b del
D.Lgs. n.502/92 e ss.mm.ii, la Commissione effettua
la valutazione tramite l’analisi comparativa dei cur‐
ricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche
riguardo alle necessarie competenze organizzative
e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’ade‐
renza del profilo ricercato e degli esiti del colloquio.

La Commissione sulla base del provvedimento
adottato dal Direttore Generale di cui all’art.3,
comma 3 del regolamento regionale n.24/13 (carat‐
teristiche della Struttura sotto il profilo oggettivo e
soggettivo), come riportati nel precedente art.4),
valuta i contenuti del curriculum e gli esiti del collo‐
quio e attribuisce un punteggio basato su di una
scala di misurazione, pervenendo alla formulazione
della terna, sulla base dei migliori punteggi attri‐
buiti. La valutazione dovrà essere specificatamente
orientata alla verifica dell’aderenza alle caratteri‐
stiche professionali di cui all’art.5, comma 1, lett. a)
mediante la scala di misurazione degli elementi, sin‐
goli o aggregati, così come indicata nell’avviso. Ai
fini della valutazione delle macro aree, si fanno
propri i criteri già previsti dal disapplicato art.8 del
D.P.R. n.484/97 in quanto ancora attuali nella loro
esplicitazione, ciò per il combinato disposto del
D.P.R. citato, della legge 189/2012 e dell’art.7 del
R.R. 24/13, cui si rinvia.

I contenuti del curriculum, ai fini della valuta‐
zione concernono le attività professionali, di studio,
direzionali‐organizzative con riferimento:
‐ alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate

le strutture presso le quali il candidato ha svolto
la sua attività e alla tipologia delle prestazioni ero‐
gate dalle strutture medesime;

‐ alla posizione funzionale del candidato nelle strut‐
ture ed alle sue competenze con le indicazioni di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio‐
nale con funzioni di direzione;

‐ alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre‐
stazioni effettuate dal candidato;

‐ ai soggiorni di studio o di addestramento profes‐
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile‐
vanti strutture italiane o estere di durata non infe‐
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbli‐
gatori;

‐ all’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento del diploma universitario, di
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole
per la formazione di personale sanitario con l’in‐
dicazione delle ore annue di insegnamento;

‐ alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, valutati
secondo i criteri di cui all’art.9, D.P.R. n.484/97,
nonché alle pregresse idoneità nazionali.
Nella valutazione del curriculum saranno tenute

in particolare considerazione le esperienze profes‐
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sionali collegate ad obiettivi esplicitati in sede di
programmazione regionale ed aziendale con riferi‐
mento alla singola struttura complessa per l’asse‐
gnazione della cui responsabilità è indetto il pre‐
sente avviso.

Nella valutazione del curriculum è presa in con‐
siderazione, altresì, la produzione scientifica stretta‐
mente pertinente alla disciplina, pubblicata su
riviste italiane o straniere, caratterizzata da criteri
di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo
impatto sulla comunità scientifica.

Le pubblicazioni, strettamente pertinenti ala
disciplina, edite a stampa, vanno prodotte in origi‐
nale o in copia autenticata o autocertificata a norma
di legge e descritte in un apposito elenco da cui
risulti il titolo e la data di pubblicazione, la rivista
che l’ha pubblicata o la casa editrice e, se redatta in
collaborazione, il nome dei collaboratori.

Non è ammessa la produzione di documenti,
pubblicazioni, ecc., scaduto il termine utile per la
presentazione della domanda.

Le eventuali dichiarazioni sostitutive, rese nei casi
e nei limiti previsti dalla normativa vigente (artt.46
e 47 D.P.R. 445/2000), dovranno essere compren‐
sibili e complete in ogni loro parte, pena la mancata
valutazione delle medesime e nella consapevolezza
della veridicità delle stesse e delle eventuali sanzioni
penali di cui agli artt. 75 76 del D.P.R. n.445/2000 in
caso di false dichiarazioni.

I candidati in possesso dei requisiti richiesti,
saranno convocati per lo svolgimento del colloquio,
con lettera raccomandata A.R., spedita almeno 20
giorni prima della data fissata per l’espletamento
dello stesso. L’analisi comparativa dei curricula con
l’attribuzione del relativo punteggio (punteggio
massimo 40) avviene sulla base dei seguenti ele‐
menti:
‐ esperienze di carattere professionale e formativo:

PUNTI 10 (sulla base delle definizioni di cui
all’art.8 del D.P.R. n.484/97 e di quanto contenuto
nel presente avviso per tale fattispecie);

‐ titoli professionali posseduti: PUNTI 10 (titoli
scientifici, accademici e pubblicazioni con partico‐
lare riferimento alle competenze organizzative e
professionali)

‐ volume dell’attività svolta: PUNTI 10 (in linea con
i principi di cui all’art.6 D.P.R. n.484/97 e di
quanto contenuto nel presente avviso per tale fat‐
tispecie).

Aderenza al profilo professionale ricercato 
PUNTI 10

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa‐
cità professionali del candidato nella specifica disci‐
plina con riferimento anche alle esperienze profes‐
sionali documentate, nonché all’accertamento delle
capacità gestionali, organizzative e di direzione del
candidato stesso con riferimento all’incarico da
svolgere (art. 8, DPR n. 484/97 e di quant’altro con‐
tenuto nell’art. 7 R.R. 24/2013).

Il colloquio si intende superato con il punteggio
minimo di 31/60.

Il punteggio complessivo è determinato som‐
mando il punteggio conseguito nella valutazione del
curriculum al punteggio riportato nel colloquio.

ART. 6
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Nella domanda, redatta in carta semplice, gli
aspiranti devono dichiarare, sotto la propria respon‐
sabilità consapevoli delle sanzioni in cui s’incorre in
caso di dichiarazioni mendaci, ed a pena di esclu‐
sione:

1. il cognome e nome;
2. la residenza (con l’esatta indicazione del

numero del codice di avviamento postale e l’even‐
tuale n. telefonico);

3. il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐
lente. I cittadini non italiani devono dichiarare di
avere ottenuto il riconoscimento da parte del Mini‐
stero della salute dei titoli di studio e di abilitazione,
conseguiti all’estero, previsti per partecipare alla
presente procedura;

4. di godere dei diritti civili e politici, indicando il
comune nelle cui liste elettorali si è iscritti, ovvero i
motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

5. di non aver riportato condanne penali ovvero
le eventuali condanne penali riportate (anche se sia
stata concessa amnistia, condono, indulto o per‐
dono giudiziale);

6. di non trovarsi nelle situazioni di incompatibi‐
lità prevista dall’art. 53 D.Lgs. 30/03/2001 n. 165 e
ss.mm.ii.;

7. per i partecipanti di sesso maschile, l’attuale
posizione nei riguardi degli obblighi di leva;

8. di essere in possesso dell’idoneità fisica al ser‐
vizio;
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9. di essere in possesso del diploma di laurea in
medicina e chirurgia;

10. di essere iscritto all’albo dell’ordine dei
medici;

11. il possesso dell’anzianità di servizio di 7 anni
nel profilo a selezione, di cui 5 nella disciplina o
disciplina equipollente, e specializzazione nella
disciplina o in una disciplina equipollente ovvero il
possesso dell’anzianità di servizio di 10 anni nel pro‐
filo e nella disciplina;

12. l’ente presso il quale presta attualmente ser‐
vizio, con indicazione del profilo professionale, qua‐
lifica, disciplina, caratteristiche del rapporto di
lavoro, incarichi rivestiti, ect.;

13. gli eventuali servizi prestati alle dipendenze
di Pubbliche Amministrazioni e le cause di risolu‐
zione di tali rapporti;

14. il consenso al trattamento dei dati personali
(d. lgs. 196/03);

15. il domicilio presso il quale deve, ad ogni
effetto, essergli fatta pervenire ogni necessaria
comunicazione e l’impegno a far conoscere le suc‐
cessive eventuali variazioni di recapito. In caso di
mancata indicazione vale ad ogni effetto, la resi‐
denza di cui al precedente punto del presente arti‐
colo.

L’omissione delle dichiarazioni di cui al n. 5 sarà
considerata come il non aver riportato condanne
penali, fatto salvo il successivo accertamento d’uf‐
ficio della veridicità della dichiarazione.

Alla domanda dovrà essere allegato il curriculum
professionale (datato e firmato) e la casistica, indi‐
cati all’art. 2 punti 3 e 4 del presente avviso.

Con la presentazione della domanda il candidato
accetta tutte le prescrizioni del presente bando.

Ai sensi dell’art. 39 DPR n. 445/2000 la sottoscri‐
zione delle domande di partecipazione alle proce‐
dure selettive non è soggetta ad autenticazione.

Si precisa che, vista la legge n. 370 del 23/08/88
e successive modificazioni, le domande di parteci‐
pazione ai concorsi, nonché tutti i documenti alle‐
gati, non sono piu’ soggetti all’imposta di bollo.

ART. 7
INVIO DELLE DOMANDE

Le domande, redatte in carta semplice, indiriz‐
zate al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria
Locale Taranto ‐ Viale Virgilio 31 ‐ 74121 Taranto,
devono essere prodotte, mediante raccomandata

con avviso di ricevimento, a pena di esclusione,
entro il 30° (trentesimo) giorno successivo alla data
di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana (scadenza avviso).
Sono considerate valide esclusivamente le
domande che perverranno entro il 5° (quinto)
giorno successivo alla scadenza del presente avviso
(termine perentorio), anche se spedite entro il 30°
giorno successivo alla data di pubblicazione dell’av‐
viso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita‐
liana.

Inoltre in applicazione della L. 150/2009 e con le
modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pub‐
blica n. 12/2010, la domanda di partecipazione alla
pubblica selezione e la relativa documentazione può
essere inviata al seguente indirizzo di posta elettro‐
nica certificata: 
protocollo.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it.

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo
da parte del candidato di una casella di posta elet‐
tronica certificata (PEC) esclusivamente personale
pena esclusione, non sarà pertanto ritenuta ammis‐
sibile la domanda inviata da casella di posta elettro‐
nica semplice/ ordinaria. L’invio deve avvenire in
un’unica spedizione, (non superiore a 20MB) con i
seguenti allegati solo in formato PDF:
‐ domanda
‐ elenco dei documenti
‐ cartella (zippata) con tutta la documentazione

La validità della trasmissione e ricezione del mes‐
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le
dichiarazioni inviate per via telematica sono valide
se effettuate secondo quanto previsto dal D.Lgs.
235/10 (codice dell’Amministrazione digitale).

Si rende noto che, le domande inviate prima della
pubblicazione del presente bando nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e quelle inviate dopo
la scadenza del suddetto termine, non saranno
prese in considerazione.

Non saranno imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali. Il termine di presenta‐
zione delle istanze e dei documenti è perentorio,
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti
o il riferimento a documenti e titoli, in possesso
dell’Amministrazione è priva di effetto.

Per finalità di carattere esclusivamente organiz‐
zativo, all’esterno della busta utilizzata per l’invio

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 74 del 28‐05‐201521704



della domanda di partecipazione alla selezione,
dovrà essere apposta la dicitura: “Istanza di parte‐
cipazione alla pubblica selezione per il conferimento
di un incarico quinquennale di Direttore della Strut‐
tura Complessa di Neurochirurgia presso il P.O. Cen‐
trale”.

ART. 8
DOCUMENTAZIONE

DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Alla domanda di partecipazione alla selezione i

candidati devono allegare:
• la documentazione attestante il possesso dei

requisiti generali e specifici di ammissione
richiesti, ivi incluse le certificazioni attestanti l’an‐
zianità di servizio;

• la documentazione afferente ai profili oggetto di
valutazione e di formazione del giudizio di ido‐
neità;

• copia fotostatica di un documento di identità in
corso di validità;

• elenco, in triplice copia, su carta semplice dei
titoli e documenti presentati, numerati progres‐
sivamente e con indicazione del relativo stato (se
in originale o in copia autentica).
In particolare:
1. nell’ambito della documentazione compro‐

vante il possesso dei seguenti requisiti, rientra
anche quella relativa a:
‐ iscrizione all’albo dell’ordine dei medici;
‐ anzianità di servizio di 7 anni, di cui 5 nella disci‐

plina o disciplina equipollente;
‐ specializzazione nella disciplina o in una disciplina

equipollente. La specializzazione è comunque
richiesta con riferimento alla selezione per il con‐
ferimento dell’incarico di responsabile della strut‐
tura complessa di Neurochirurgia del P.O. Cen‐
trale;
2. curriculum professionale, datato, firmato,

redatto e documentato ai sensi dell’art. 8 e seguenti
del DPR n. 484/1997 e contenute tutte le indicazioni
riportate nell’art.2 punto 4 del presente avviso.

Non saranno presi in considerazione documenti
o titoli che gli aspiranti hanno allegato a pratiche di
altri avvisi o concorsi presso questa Azienda.

L’Azienda si riserva la facoltà di richiedere inte‐
grazioni, rettifiche e regolarizzazioni di documenti
che si riterranno legittimamente attuabili.

ART. 9
FORME DI PRESENTAZIONE
DELLA DOCUMENTAZIONE

Il candidato, in luogo delle certificazioni rilasciate
dall’autorità competente, può avvalersi delle
seguenti dichiarazioni sostitutive previste dal DPR
n° 445/00:

1. Dichiarazione sostitutiva di certificazione, da
utilizzarsi nei casi riportati nell’elenco di cui all’art.
46, DPR n° 445/00.

2. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (art.
47, DPR n° 445/00) da utilizzare per tutti gli stati,
fatti e qualità personali non compresi del citato art.
46 DPR n° 445/00. (ad es.: da utilizzare per dichia‐
rare i servizi e le attività afferenti al curriculum pro‐
fessionale di cui all’art. 8, co. 3° e 4°, DPR n°
483/1997 ad eccezionale della lett. c) del 3° co.);

3. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio relati‐
vamente alla conformità all’originale di una copia di
un atto, di un documento, di una pubblicazione o di
un titolo di studio (artt. 19 e 47 DPR 445/00).

Le predette dichiarazioni sostitutive dovranno
essere sottoscritte in presenza del dipendente
addetto, in alternativa dovrà essere allegata foto‐
copia di un documento di riconoscimento in corso
di validità.

Fatte salve le eccezioni di cui sopra, non saranno
presi in considerazione titoli non documentati for‐
malmente.

Nella certificazione relativa ai servizi devono
essere chiaramente indicate le posizioni funzionali
e le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i
servizi sono stati prestati, nonché le date iniziali e
terminali dei relativi periodi di attività.

I titoli e i documenti presentati non saranno
restituiti.

Non saranno valutati i documenti o pubblicazioni
già prodotti a questa Amministrazione ai quali
venisse fatto riferimento.

I certificati rilasciati dalle competenti autorità
dello Stato di cui lo straniero è cittadino devono
essere conformi alle disposizioni vigenti nello Stato
stesso e debbono, altresì, essere prodotte nella
lingua di origine e tradotte in lingua italiana. I titoli
di studio e di abilitazione conseguiti all’estero
devono essere riconosciuti dal Ministero della
Salute secondo le procedure vigenti.
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ART. 10
CONFERIMENTO DELL’INCARICO

L’incarico, che ha durata di cinque anni, rinnova‐
bile ai sensi della normativa vigente, verrà conferito
dal Direttore Generale con atto deliberativo di
nomina.

Il Direttore Generale individua il candidato da
nominare nell’ambito della terna predisposta dalla
commissione e lo nomina con provvedimento for‐
male; qualora intenda nominare uno tra i due can‐
didati che non hanno conseguito il miglior pun‐
teggio, deve motivare analiticamente tale scelta e
tali motivazioni devono essere pubblicate sul sito
internet dell’Azienda.

Nei due anni successivi alla data di conferimento
dell’incarico in oggetto, nel caso in cui il Direttore a
cui è stato conferito l’incarico dovesse dimettersi o
decadere, si procederà alla sostituzione conferendo
l’incarico ad uno dei due professionisti facenti parte
della terna iniziale e utilmente collocato nella gra‐
duatoria della stessa.

L’esclusività del rapporto di lavoro costituisce cri‐
terio preferenziale per il conferimento dell’incarico.

L’incarico di Direttore della S.C. di Neurochirurgia
del P.O. Centrale è soggetto a conferma al termine
di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di
altri sei, a decorrere dalla data di nomina a detto
incarico.

L’amministrazione si riserva la facoltà di non pro‐
cedere all’attribuzione dell’incarico in relazione
all’intervento di particolari vincoli legislativi, rego‐
lamentari, finanziari ed organizzativi. La nomina del‐
l’incaricato è subordinata all’esistenza di norme,
intervenute successivamente al presente avviso,
che sospendano l’autorizzazione ad effettuare
assunzioni, per cui nessuno potrà vantare alcun
diritto soggettivo od interesse legittimo alla nomina. 

ART. 11
COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

La sottoscrizione del contratto individuale di
lavoro del vincitore del presente avviso di selezione
pubblica è subordinata all’accertamento con esito
favorevole del rispetto di tutte le disposizioni nazio‐
nali e regionali inerenti il regime assunzionale cui è
assoggettata l’Asl Taranto.

L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione
del contratto individuale per la costituzione del rap‐
porto di lavoro, provvederà ad acquisire e verificare

le informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitu‐
tive rese dal candidato.

Nel termine di trenta giorni il vincitore dell’avviso
dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nes‐
suna delle condizioni di incompatibilità richiamate
dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165/01. In caso contrario,
unitamente ai documenti, dovrà essere presentata
una dichiarazione di opzione per la nuova Azienda.

Costituisce motivo di recesso per giusta causa
l’aver ottenuto l’assunzione mediante false dichia‐
razioni nella domanda o mediante presentazione di
documenti falsi e/o viziati da invalidità non sanabile.
Il provvedimento di decadenza è adottato con deli‐
berazione dell’ASL TA in conseguenza di quanto
sopra.

ART. 12
TUTELA DELLA PRIVACY

Al fine di dar corso alla selezione sono richiesti ai
candidati dati anagrafici e di stato personale,
nonché quelli relativi al curriculum scolastico e pro‐
fessionale.

Tali dati sono finalizzati a valutare in via prelimi‐
nare l’idoneità all’incarico proposto, per poter dar
corso al successivo colloquio finalizzato alla valuta‐
zione delle capacità professionali del candidato
nella specifica disciplina con riferimento anche alle
esperienze professionali documentate come meglio
e più specificamente precisato successivamente nel
presente bando.

I dati personali dei candidati, nell’ambito delle
finalità selettive sopra esposte, saranno trasmessi
alle Commissioni, al Legale rappresentante della ASL
e al Dipartimento R.U.E.F.A.G., coinvolti nel proce‐
dimento di selezione.

I trattamenti dei dati saranno effettuati anche
con l’ausilio di mezzi elettronici ed automatizzati e
comunque mediante strumenti idonei a garantire la
sicurezza e la riservatezza.

Il D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 stabilisce i diritti dei
candidati in materia di tutela rispetto al trattamento
dei dati personali. Qualora il candidato non sia
disponibile a fornire i dati e la documentazione
richiesta dal presente avviso, non si potrà effettuare
il processo relativo nei suoi confronti. I dati risul‐
tanti da ciascuna domanda di partecipazione alla
selezione e dalla documentazione alla stessa alle‐
gata potranno essere trattati ed essere oggetto di
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comunicazione a terzi al fine di provvedere ad
adempimenti derivanti da obblighi di legge.

ART. 13
PARI OPPORTUNITA’

In osservanza della L. 10.04.1991, n. 125 “Azioni
positive per la realizzazione della parità uomo‐
donna nel lavoro”, dell’art. 7, co.1, e art. 57, D.Lgs.
n. 165/2001, l’Amministrazione garantisce parità e
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso
al lavoro e il trattamento sul lavoro.

ART. 14
NORME FINALI

L’Amministrazione si riserva la facoltà insindaca‐
bile, senza che gli aspiranti possano sollevare obie‐
zioni o vantare diritti di sorta, di modificare, proro‐
gare, sospendere o revocare il presente avviso, o
parte di esso, qualora ne rilevasse la necessità o
l’opportunità per ragioni di pubblico interesse
ovvero in ragione in esigenze attualmente non valu‐
tabili né prevedibili, nonché in applicazione di dispo‐
sizioni di contenimento della spesa pubblica, che
impedissero, in tutto o in parte, l’assunzione di per‐
sonale o per mancanza di disponibilità finanziaria
dell’ASL e fatte salve, infine, eventuali diverse indi‐
cazioni regionali in materia.

I termini di conclusione del procedimento affe‐
rente la procedura di selezione sono stabiliti, di
norma, in 6 mesi a decorrere dalla pubblicazione
dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana.

Per quanto non esplicitamente previsto nel pre‐
sente avviso si rimanda alle norme di cui al D.Lgs. n.
502/92 e ss. mm.ii., al D.P.R. 484/97, al D.P.R.
487/94 e della legge 189/12 ed ai contenuti del RR
n. 24/13 oltre a quanto stabilito dal C.C.N.L. della
Dirigenza Medica Veterinaria vigente.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’U.O. “Concorsi e assunzioni e gestione
del ruolo”, sito in Taranto, Viale Virgilio n. 31 tel.
099/7786195 ‐ 099/7786713.

Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241, il
Responsabile del procedimento concorsuale di cui
al presente avviso, è il Dirigente Responsabile della
citata Area Gestione Risorse Umane. 

Il Direttore Generale
Avv. Stefano Rossi

_________________________

ASL TA

Avviso pubblico per le attività di Continuità Assi‐
stenziale nelle località turistiche 

In esecuzione della Deliberazione del Direttore
Generale n. 552 del 25/05/2015, è indetto

AVVISO PUBBLICO

Per la formulazione di apposita graduatoria valida
per il conferimento di incarichi provvisori in conven‐
zione nel Servizio di Continuità Assistenziale per le
attività nelle località turistiche, periodo 01/07/2015
‐ 31/08/2015, da espletarsi presso le relative sedi
territoriali della ASL TA.

1) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
Possono partecipare all’Avviso in argomento:
a) i medici incaricati a tempo indeterminato nel

Servizio di Continuità Assistenziale della ASL TA, con
priorità per i medici incaricati nel distretto dove è
situata la postazione, con completamento orario a
38 ore settimanali;

b) medici incaricati a tempo determinato nella
ASL TA, con le modalità di cui all’art. 70 dell’ACN,
con completamento orario a 38 ore settimanali;

c) medici incaricati a tempo indeterminato nel
Servizio di Continuità Assistenziale in ASL confinanti,
con completamento orario a 38 ore settimanali;

d) medici inclusi nella Graduatoria Regionale defi‐
nitiva di Medicina Generale per l’anno 2014, pub‐
blicata sul BURP n. 175 del 24/12/2014;

e) medici non inclusi nella Graduatoria Regionale
definitiva di Medicina Generale, valevole per l’anno
2014, pubblicata sul BURP n. 175 del 24/12/2014,
in possesso dei requisiti fissati dalla Norma Transi‐
toria n. 4 dell’ACN del 29/07/2009.

f) medici non inclusi nella Graduatoria Regionale
anzidetta in possesso di requisiti fissati dalla Norma
Finale 5 dell’accordo innanzi richiamato.

g) infine, ai sensi dell’art. 19, comma 11, della
legge n. 448/2001, i laureati in medicina e chirurgia
abilitati, anche durante la loro iscrizione alle Scuole
di Specializzazione o al Corso di Formazione in
Medicina Generale.
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2) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
I medici interessati al presente avviso devono

inviare apposita domanda in bollo da Euro 16,00
che deve essere sottoscritta e corredata da foto‐
copia di un documento di identità in corso di vali‐
dità.

La domanda di partecipazione, indirizzata al
Direttore Generale della ASL TA ‐ U.O. Concorsi,
Assunzioni, Gestione del Ruolo, Gestione Ammini‐
strativa Personale Convenzionato e PAC ‐ Viale Vir‐
gilio, 31‐ 74121 Taranto, deve essere presentata
entro e non oltre il termine di 15 giorni, che decor‐
rono dal giorno successivo a quello della data di
pubblicazione del presente bando nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, con le seguenti moda‐
lità alternative:

a) spedizione a mezzo raccomandata A/R indiriz‐
zata alla ASL TA ‐ U.O.G.A. Personale Convenzionato
‐ Viale Virgilio n. 31 ‐ 74121 TARANTO (non fa fede
il timbro postale di partenza, ma la data di arrivo
alla ASL TA);

OPPURE
b) consegna pro manibus all’Ufficio Protocollo

della ASL TA ‐ Viale Virgilio n. 31 ‐ 74121 TARANTO
(orari: dal lunedì al venerdì ore 10:00 ‐ 12:00 e il
martedì e il giovedì anche dalle ore 15:30 ‐ alle ore
17:30);

In entrambi i casi, le domande dovranno perve‐
nire entro e non oltre le ore 12.00 del quindicesimo
giorno successivo a quello della data di pubblica‐
zione del presente bando sul BURP, pena la esclu‐
sione delle stesse; pertanto, non saranno prese in
considerazione le domande pervenute dopo tale
data, anche se spedite entro la data di scadenza.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine si
intende prorogato al primo giorno successivo non
festivo.

Il termine per la presentazione delle domande e
dei documenti è perentorio e, pertanto, la domanda
di partecipazione nonché la documentazione
richiesta devono pervenire a pena di esclusione
entro il termine sopraindicato. Si precisa che l’even‐
tuale riserva di invio successivo di documenti e qual‐
siasi altra comunicazione rettificativa o integrativa
della domanda successiva alla data di scadenza del
presente Avviso sarà priva di effetto e la domanda
carente dei dati richiesti dal presente avviso sarà
esclusa.

Le domande di partecipazione dovranno essere
redatte esclusivamente secondo lo schema allegato
al presente avviso. Si precisa che le domande
incomplete o comunque redatte in difformità dal
predetto schema saranno escluse.

Gli aspiranti dovranno dichiarare, sotto la propria
responsabilità, ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n.
445 e successive modificazioni ed integrazioni, a
pena di esclusione, i propri dati anagrafici, il luogo
di residenza, la cittadinanza, l’indirizzo, i recapiti
telefonici, il proprio indirizzo PEC (Posta Elettronica
Certificata) personale e nominativo, il voto e l’an‐
zianità di laurea, il numero di posizione eventual‐
mente occupato nella Graduatoria Regionale defi‐
nitiva, con il relativo punteggio, nonché tutte le atti‐
vità in via di svolgimento a qualsiasi titolo, anche
precario, svolte alla data di scadenza del presente
avviso.

3) GRADUAZIONE DELLE DOMANDE
Le domande presentate dai medici a tempo inde‐

terminato e/o determinato nel Servizio di Conti‐
nuità Assistenziale saranno graduate secondo le
priorità previste dall’art. 32 dell’ACN del
29/07/2009 e dall’art. 38, comma 2, della DGR n.
2289/2007 (AIR). Per i medici inseriti nella Gradua‐
toria Regionale per l’anno 2014, pubblicata sul
BURP n. 175 del 24/12/2014, che abbiano inoltrato
valida domanda, sarà predisposta graduatoria, sulla
base del punteggio conseguito, riportando in posi‐
zione prioritaria i medici residenti nel territorio della
ASL di Taranto (ai sensi dell’art. 70 comma 4, del‐
l’ACN del 29/07/09). Le domande presentate dai
medici in possesso dei requisiti di cui alla Norma
Transitoria n. 4 e alla Norma Finale n. 5 dell’ACN del
29/07/2009 e dai medici iscritti a Scuole di Specia‐
lizzazione o al Corso di Formazione in Medicina
Generale, saranno graduate secondo le priorità pre‐
viste nelle citate norme e precisamente nell’ordine
della minore età al conseguimento del diploma di
laurea, del voto di laurea e dell’anzianità di laurea,
con predisposizione di appositi separati elenchi con
priorità per i medici residenti nel territorio della ASL
TA. 

4) PROCEDURE DI CONVOCAZIONE
Le procedure di convocazione e tutte le comuni‐

cazioni inerenti il presente avviso saranno effet‐
tuate solo ed esclusivamente tramite Posta Elettro‐
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nica Certificata (art. 16 comma 7 L. n. 2 del
28/01/2009).

Per l’inoltro delle comunicazioni, questa ASL non
è responsabile della mancata ricezione dovuta ad
indirizzi PEC scritti in modo errato e/o illegibile. La
mancata visione delle suddette comunicazioni, da
parte del medico interessato, nei termini indicati
nelle stesse, nonché l’eventuale conseguente man‐
cato riscontro sarà addebitabile alla esclusiva
responsabilità del medico e non di questa ASL.

Al fine di consentire a questa ASL di garantire la
continuità della assistenza sanitaria, l’eventuale
recesso del medico dall’incarico conferito dovrà
essere comunicato, a mezzo PEC, all’indirizzo
uoga_perconvenzionato.asl.taranto@pec.rupar.pu
glia.it, con almeno 30 giorni di preavviso.

5) RINVIO
Per quanto non previsto nel presente avviso,

nonché per il trattamento giuridico ed economico
spettante ai medici aventi titolo, si rinvia alla nor‐
mativa di cui all’ACN 29/07/2009 ed ai relativi
accordi regionali e aziendali vigenti in materia. La
ASL TA si riserva, a proprio insindacabile giudizio, la
facoltà di sospendere, modificare o revocare, in
tutto o in parte, il presente avviso, restando pre‐
cluso ai concorrenti partecipanti qualsiasi protesta
o diritto.

6) PRIVACY
I dati forniti dai partecipanti al presente avviso

pubblico saranno trattati nel rispetto di quanto pre‐
visto dal D. Lgs. 196 del 2003 e successive modifica‐
zioni ed integrazioni.

7) CAUSE DI ESCLUSIONE
Sono cause di esclusione:

‐ la presentazione della domanda oltre i termini

perentori indicati nel presente Avviso;
‐ la presentazione della domanda prima del giorno

successivo alla pubblicazione del presente Avviso
sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia;

‐ la mancata indicazione di un indirizzo personale e
nominativo di posta elettronica certificata, cui
questa ASL possa inviare tutte le comunicazioni
inerenti il presente avviso;

‐ la mancata sottoscrizione della domanda di par‐
tecipazione;

‐ la mancata allegazione della fotocopia di un valido
documento di identità;

‐ la presentazione della domanda con modalità
diverse da quelle indicate nel presente Avviso;

‐ l’eventuale riserva di invio successivo di docu‐
menti e qualsiasi altra comunicazione rettificativa
o integrativa della domanda successiva alla data
di scadenza del presente Avviso;

‐ la redazione di domande incomplete dei dati
necessari per la formulazione delle graduatorie o
difformi dallo schema fac‐simile allegato al pre‐
sente avviso.

8) INFORMAZIONI
Ogni ulteriore informazione, relativa al contenuto

del presente avviso, potrà essere richiesta alla ASL
TA ‐ Dipartimento Risorse Umane, Economico
Finanziario e Affari Generali ‐ U.O. Concorsi, Assun‐
zioni, Gestione del Ruolo, Gestione Amministrativa
Personale Convenzionato e P.A.C., Viale Virgilio, 31,
3° piano ‐ Taranto ‐ Dott.ssa Tiziana Adami ‐ Tel.
099.7786781, nei seguenti orari: dal lunedì al
venerdì dalle ore 11:00 alle ore 13:00; il martedì e
il giovedì anche dalle ore 16:00 alle ore 17:00.

Il direttore generale
Avv. Stefano Rossi
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AL DIRETTORE GENERALE ASL TA   
  U.O. Concorsi, Assunzioni, Gestione del Ruolo, 

Gestione Amm.va Personale Convenzionato e PAC 
       VIALE VIRGILIO, 31 

           74121 TARANTO 
 
 
 
 
OGGETTO: Domanda di partecipazione all’Avviso pubblico per 
il conferimento di incarichi provvisori in convenzione nel 
Servizio di Continuità Assistenziale per le attività nelle località 
turistiche della ASL TA, periodo dal 01/07/2015 - al 31/08/2015. 
 
Il/La sottoscritto/a Dr./Dr.ssa____________________________, 
presa visione dell’avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia n. ________del __________________, chiede di 
essere ammesso/a alla pubblica selezione per la formulazione di 
apposite graduatorie per il conferimento di incarichi provvisori in 
convenzione nel Servizio di Continuità Assistenziale per le 
attività nelle località turistiche della ASL TA, periodo dal 
01/07/2015 - al 31/08/2015. 
A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità: 
  
a) di essere nato/a a _________________il____________ 

Codice Fiscale__________________Stato civile_________; 
 
b) di risiedere nel Comune di __________________ 

CAP__________alla Via_______________________ 
n.________ Telefono cellulare n. ______________ Telefono 
fisso n.__________________ Indirizzo Personale e 
Nominativo di Posta Elettronica 
Certificata________________________________________; 

 
c) di essere in possesso del Diploma di Laurea in Medicina e 

Chirurgia, conseguito preso l’Università degli Studi di 
___________________ in data __________________, con 
voto di laurea ______________; 

MARCA  
DA 

BOLLO  
DI  € 16,00 
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d) di aver conseguito l’Abilitazione all’esercizio della 
Professione di Medico Chirurgo in data ________________; 
 

e) di essere iscritto/a all’Ordine dei Medici della Provincia di 
___________________ dal ________________;  

 
f) di essere/non essere (1) incluso/a al n.  __________, con 

punti _________ nella Graduatoria Regionale definitiva di 
Medicina Generale dell’anno 2014, pubblicata sul BURP n. 
175 del 24/12/2014;  

 
g) di essere titolare di incarico, nel Servizio di Continuità 

Assistenziale, a tempo indeterminato e/o a tempo 
determinato (1) della ASL________________presso la sede 
di__________________dal______________ e di concorrere 
ai fini del conferimento di incarico per aumento temporaneo 
delle ore settimanali entro il limite di 38 ore settimanali;    

 
h) di concorrere/non concorrere (1) per l’inserimento 

nell’elenco di cui alla Norma Transitoria n. 4 dell’ACN del 
29/07/2009, essendo in possesso del titolo di formazione 
specifica in Medicina Generale, conseguito nella Regione 
Puglia – ASL di______________________, in data 
_____________e di non essere inserito nella graduatoria 
regionale di Medicina Generale anno 2014; 

 
i) di concorrere/non concorrere (1) per l’inserimento 

nell’elenco di cui alla Norma Finale n. 5 dell’ACN del 
29/07/2009, avendo acquisito l’Abilitazione professionale 
successivamente alla data del 31/12/1994 e di non essere 
inserito nella graduatoria regionale di Medicina Generale 
anno 2014; 

 
j) di essere/non essere (1) frequentante il Corso di Formazione 

in Medicina Generale e/o Scuole di Specializzazione - inizio 
Corso/Scuola __________ fine Corso/Scuola___________; 
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k) di frequentare il Corso di Formazione in Medicina Generale 
con/senza borsa di studio (1) - (da compilare solo se si 
risponde positivamente alla lettera K); 

 
l) di detenere/non detenere (1) alcun rapporto di lavoro 

dipendente pubblico o privato. In caso affermativo indicare la 
natura del rapporto______________________________; 

 
m) di non trovarsi in alcuna situazione di incompatibilità, ai 

sensi dell’art. 17 dell’ACN del 29/07/2009, con l’incarico 
provvisorio nel Servizio di Continuità Assistenziale nelle 
località turistiche; 

 
n) di non avere procedimenti disciplinari a proprio carico in 

corso; 
 
o) di esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati 

acquisiti attraverso la presente domanda, nel rispetto di 
quanto previsto dal D. Lgs. 196/2003 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

 
Allega alla presente domanda, a pena di esclusione:  

 Fotocopia di valido documento di identità. 
 

Il/La sottoscritto/a chiede, infine, che ogni comunicazione 
relativa al presente avviso sia effettuata solo ed esclusivamente 
al seguente Indirizzo Personale e Nominativo di Posta 
Elettronica Certificata: 
 
 
 

Il/La sottoscritto/a dichiara fin da ora di accettare senza 
alcuna riserva, tutte le condizioni fissate dall’Accordo Collettivo 
Nazionale del 29/07/2009, che disciplina i rapporti con i medici 
di medicina generale, del quale ha integrale conoscenza, e 
dichiara formalmente, sotto la propria responsabilità ai sensi del 
D.P.R. del 28/12/2000 n. 445 e successive modificazioni ed 
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integrazioni, che quanto riportato nella presente domanda 
corrisponde a verità. 

 
 

_________________              _________________________ 
 (data)                                              (firma) 

 
 
 (1) Lasciare leggibile, a pena di esclusione, l’ipotesi che 
interessa e cancellare l’ipotesi che non interessa.  



AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI 

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la
copertura, a tempo indeterminato di n. 1 posto di
Dirigente Fisico nella disciplina di Fisica Medica.

In esecuzione della determinazione del Direttore
dell’Area per le Politiche del Personale n. 900 del
21/05/2015 è indetto concorso pubblico, per titoli
ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente
Fisico nella disciplina di Fisica Medica.

REQUISITI GENERALI
a)‐ maggiore età e cittadinanza italiana, salve le

equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadi‐
nanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea. Pos‐
sono, altresì, partecipare al presente avviso, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e
s.m.i., le seguenti categorie di cittadini stranieri:
• i familiari di cittadini dell’Unione Europea non

aventi la cittadinanza di uno Stato membro che
siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto
di soggiorno permanente;

• i titolari del permesso di soggiorno CE per sog‐
giornanti di lungo periodo;

• i titolari dello status di rifugiato ovvero dello
status di protezione sussidiaria.
b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle

funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
1. Laurea in Fisica;
2. Specializzazione in Fisica Medica;
Non possono essere ammessi alla presente pro‐

cedura selettiva coloro che siano stati esclusi dal‐
l’elettorato attivo, nonché coloro che siano stati
destituiti dall’impiego presso una pubblica Ammini‐
strazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza prevista per la presentazione delle
domande.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1, del
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, per essere ammessi a

partecipare all’Avviso Pubblico, gli aspiranti devono
inoltrare a mezzo raccomandata con avviso di rice‐
vimento, tramite il servizio postale all’Azienda
Ospedaliera “ Ospedale Riuniti “ ‐ Viale Pinto ‐
71100 Foggia, entro e non oltre il 30ª giorno a
decorrere dal giorno successivo a quello della pub‐
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana ‐ IV serie speciale “concorsi ed esami”,
apposita domanda in carta semplice con i relativi
allegati.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo.

I titolari di indirizzo di Posta Elettronica Certifi‐
cata (PEC) possono inviare la domanda di parteci‐
pazione tramite PEC, alla casella di posta elettronica
certificata: 
protocollo.ospriunitifg@pec.rupar.puglia.it.

La validità di invio mediante PEC è subordinata
all’utilizzo da parte del candidato di una casella di
posta elettronica certificata (PEC) della quale deve
essere titolare. Non sarà pertanto valido l’invio da
casella di posta elettronica ordinaria, anche se indi‐
rizzata alla PEC aziendale o l’invio da casella di posta
elettronica certificata della quale il candidato non è
titolare.

Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPCM n. 38524
del 6.05.2009, per i cittadini che utilizzano il servizio
di PEC, l’indirizzo valido ad ogni effetto giuridico, ai
fini dei rapporti con le pubbliche amministrazioni, è
quello espressamente rilasciato ai sensi dell’art. 2,
comma 1, dello stesso DPCM.

Inoltre la validità della trasmissione e ricezione
del messaggio di posta elettronica certificata è atte‐
stata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione
e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal
gestore di posta elettronica ai sensi dell’art. 6 del
D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68.

Secondo quanto previsto dalla Circolare n.
12/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica,
l’inoltro tramite posta elettronica certificata
secondo le suddette modalità, considerato che l’au‐
tore è identificato dal sistema informatico attra‐
verso le credenziali di accesso relative all’utenza
personale di Pec, è di per sé sufficiente a rendere
valida l’istanza, a considerare identificato l’autore
di essa e a ritenere la stessa regolarmente sotto‐
scritta.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite entro il termine indicato, certificato
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dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante,
nonché dalla data di invio della mail nel caso di uti‐
lizzo del supporto informatico.

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA
DI AMMISSIONE

Per l’ammissione i candidati devono indicare:
‐ la data, il luogo di nascita e la residenza;
‐ il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
‐ il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

‐ le eventuali condanne penali riportate;
‐ la laurea in Fisica;
‐ la specializzazione in Fisica Medica;
‐ la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili‐

tari;
‐ i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;
I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa

domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 30/06/2003,
n. 196.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspi‐
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve,
ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu‐
nicazione ed impegnarsi a comunicare ogni even‐
tuale variazione.

La domanda deve essere sottoscritta dal candi‐
dato. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445 non è richiesta l’autenticazione di tale sotto‐
scrizione.

L’amministrazione non assume responsabilità per
la dispersione di comunicazioni dipendente da ine‐
satte indicazioni del recapito da parte del concor‐
rente oppure dalla mancata o tardiva comunica‐
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o telegra‐
fici o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetto del D.Lgs.
196/2003 per le finalità relativo all’accertamento
dei requisiti di ammissione e per la valutazione di
merito, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n.483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti

del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art. 15
della Legge 12 novembre 2011, n. 183, non possono
essere allegate alla domanda di partecipazione tutte
le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministra‐
zione in ordine a stati, qualità personali e fatti;

In caso di presentazioni di dette certificazioni, le
stesse non verranno prese in considerazione e
saranno restituite.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra
descritta, dovranno essere prodotte dai candidati
sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa
ai sensi degli artt. artt. 46 (All. 3 ‐ Dichiarazione
sostitutiva di certificazione) e 47 (All. 4 ‐ Dichiara‐
zione sostitutiva di atto di notorietà) del D.P.R. del
28/12/2000, n. 445 e contenere tutti gli elementi
utili sia ai fini dell’ammissione alla seguente proce‐
dura, sia ai fini della valutazione dei titoli a cui attri‐
buire i relativi punteggi.

È consentito, altresì, allegare, nelle forme pre‐
viste dalla normativa di cui al D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445, tutti le dichiarazioni sostitutive relative ad
atti, attestati e documenti ritenuti dai candidati utili
ai fini della valutazione ed attribuzione dei relativi
punteggi.

A fine della valutazione del loro contenuto, le
pubblicazioni devono essere allegate in originale o
in copia autenticata sotto forma di dichiarazione di
responsabilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del
D.P.R. del 28/12/2000, n. 445; le stesse, comunque,
devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegato un curriculum
formativo e professionale redatto in carta semplice
e sotto forma di dichiarazione di responsabilità ai
sensi del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, datato e fir‐
mato, nonché un elenco, in carta semplice, redatto
in triplice copia, datato e firmato riportante i titoli
e i documenti presentati.

Alla domanda di partecipazione deve essere
allegata, a pena di esclusione, copia del docu‐
mento di riconoscimento in corso di validità.

L’ammissione dei candidati sarà disposta con
determinazione del Direttore dell’area per le Poli‐
tiche del Personale.

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice sarà nominata con

deliberazione del Direttore Generale o del Commis‐
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sario Straordinario, secondo quanto disposto dal‐
l’art. 49 del D.P.R. n. 483/97.

PUNTEGGIO E PROVE DI ESAME
Ai sensi del combinato disposto dall’art. 8 e 51

del D.P.R. n. 483/97, il punteggio massimo di punti
100 è così ripartito:
‐ punti 20 per titoli;
‐ punti 80 per le prove di esame;

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripar‐
titi:
‐ punti 10 per titoli di carriera;
‐ punti 3 per titoli accademici e di studio;
‐ punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
‐ punti 4 per il curriculum formativo e professio‐

nale;

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
‐ punti 30 per la prova scritta;
‐ punti 30 per la prova pratica;
‐ punti 20 per la prova orale.

Ai sensi dell’art. 50 del D.P.R. 483/97, le prove di
esame per il profilo professionale sono le seguenti:
a) prova scritta:
‐ svolgimento di un tema su argomenti inerenti alla

disciplina a concorso e impostazione di un piano
di lavoro o soluzione di una serie di quesiti a
risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;

b) Prova pratica:
‐ esecuzione di misure strumentali o di prove di

laboratorio o soluzione di un test su tecniche e
manualità peculiari della disciplina messa a con‐
corso, con relazione scritta sul procedimento
seguito;

c) Prova orale:
‐ sulle materie inerenti alla disciplina messa a con‐

corso, nonché, sui compiti connessi alla funzione
da conferire.

Ai concorrenti sarà tempestivamente comunicato
la data delle prove scritte, almeno quindici giorni
prima dell’inizio delle prove medesime con lettera
raccomandata A.R.. Prima di sostenere le prove, i
candidati dovranno esibire un documento di rico‐
noscimento.

Qualora il candidato, portatore di handicap,
necessiti, per la esecuzione delle prove dell’uso di

ausili particolari, deve farne richiesta nella domanda
di partecipazione (art. 20 L. 104/92).

Le ammissioni alle varie fasi del concorso, nonché
alla graduatoria finale di merito, avverranno nel
rispetto del conseguimento dei punteggi minimi
prescritti dal D.P.R. n. 483/97 e precisamente:
‐ per essere ammessi alla prova pratica è neces‐

sario riportare nella prova scritta un punteggio
minimo di sufficienza espresso, in termini nume‐
rici, in una valutazione di almeno 21/30;

‐ per essere ammessi alla prova orale è necessario
riportare nella prova pratica un punteggio minimo
di sufficienza espresso, in termini numerici, in una
valutazione di almeno 21/30;

‐ per essere ammessi alla graduatoria finale è
necessario riportare nella prova orale un pun‐
teggio minimo di sufficienza espresso, in termini
numerici, in una valutazione di almeno 14/20;
La graduatoria di merito sarà formulata secondo

l’ordine dei punteggi conseguiti dai candidati per i
titoli e per le singole prove di esame e sarà compi‐
lata con l’osservanza delle vigenti disposizioni legi‐
slative in materia di preferenze.

La graduatoria generale verrà approvata con deli‐
berazione del Direttore Generale dell’Azienda Ospe‐
daliera, riconosciuta la regolarità del procedimento
concorsuale. La graduatoria generale degli idonei
del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

L’assunzione in servizio a tempo indeterminato
dei vincitori del concorso è subordinata alle norme
vigenti in materia di contenimento della spesa del
personale, nonché alla concessione di deroghe al
divieto di assunzione da parte della Regione Puglia.

Il candidato dichiarato vincitore, sarà invitato dal‐
l’Azienda Ospedaliera ai fini della stipula del Con‐
tratto Individuale di Lavoro, a presentarsi entro
trenta giorni dalla data di ricevimento dell’avvenuta
nomina in carta legale, a pena di decadenza nei
diritti conseguiti alla partecipazione allo stesso

L’Amministrazione garantisce parità e pari oppor‐
tunità tra uomini e donne per l’accesso all’impiego
e per il trattamento sul luogo di lavoro, così come
disposto dall’art. 7, comma 1 del D.Lgs. n. 29/93, e
successive modificazioni ed integrazioni.

L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà
indicata la data di presa di servizio.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 74 del 28‐05‐201521716



Gli effetti economici decorrono dalla data di
effettiva presa di servizio.

Il trattamento economico è quello previsto per la
posizione funzionale di Dirigente Fisico con meno di
cinque anni di servizio, previsto dal vigente CCNL
per la Dirigenza S.P.T.A..

Scadendo inutilmente il termine assegnato, per
la presentazione della documentazione, l’Azienda
comunica agli interessati di non dar luogo alla sti‐
pulazione del contratto.

Il Dirigente assunto in servizio, è soggetto ad un
periodo di prova di mesi sei; possono essere esone‐
rati dal periodo di prova, i Dirigenti che lo abbiano
già superato nella medesima qualifica, professione
e disciplina presso altra Azienda o Ente del Com‐
parto. Possono, altresì, essere esonerati dalla prova
per la medesima professione e disciplina, i Dirigenti
la cui qualifica è stata unificata ai sensi dell’art. 18
del D.Lgs. n. 502/92.

Ai fini del compimento del periodo di prova si
tiene conto del solo servizio effettivamente prestato
‐ art. 15 del CCNL per la Dirigenza S.P.T.A..

L’Amministrazione si riserva la facoltà di sotto‐
porre a visita medica il vincitore del concorso.

In ogni caso l’assunzione è subordinata al rila‐
scio dell’autorizzazione in deroga da parte della
Regione Puglia.

La partecipazione al concorso implica da parte
del concorrente l’accettazione di tutte le disposi‐
zioni di legge vigenti in materia.

E’ fatta salva la percentuale dei posti per singola

disciplina da riservare ai militari delle tre forze
armate congedati senza demerito di cui all’art. 18
del Decreto Leg.vo 8.5.2001, n. 215 ed agli ufficiali
in ferma biennale o prefissata di cui all’art. 11,
comma 1 lettera c), del Decreto Leg.vo 31.7.2003,
n. 236.

Per quanto non specificamente espresso nel pre‐
sente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D. Lgs. n. 502/92 e s.m.i., al D.P.R. n.
483/97, al D.P.R. 487/94, al D. Lgs, n. 229/99, al
D.P.R. n. 445/2000, nonché, al CCNL della Dirigenza
S.P.T.A..

L’amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente bando, senza
l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i con‐
correnti possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti, gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale ‐
U.O. Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospeda‐
liero ‐ Universitaria “Ospedali Riuniti” ‐ Viale Pinto,
1 ‐ 71100 Foggia ‐ Tel 0881/732390 ‐ Responsabile
del procedimento Sig. Luigi Granieri ‐ Assistente
Amministrativo. 

Il Dirigente Amministrativo 
“Concorsi, assunzioni e gestione della d.o.”

Dott. Massimo Scarlato

Il Direttore dell’Area
per le Politiche del Personale

Dott. Michele Ametta
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Fac simile di domanda       
All. 1   

     Al Direttore Generale 
     dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria 
     “Ospedali Riuniti” 
     Viale Luigi Pinto 
     71122                     FOGGIA   

 
 __l__ sottoscritt______________________________ chiede di essere ammess__ a partecipare al Concorso Pubblico, per 

titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Fisico nella disciplina di Fisica 

Medica. 
 A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del D.P.R. 

n.445/2000 per le ipotesi delle dichiarazioni mendaci: 

- di essere nat__ a ____________________________________________ il ____________________; 

- di essere residente in ______________________________ Via _____________________________; 

- di essere cittadin___ italian__(se diversa, specificare di quale Stato membro dell’Unione Europea: 

_________________________________________________, o di trovarsi in una delle seguenti condizioni: 

(barrare la voce che interessa) 
 familiare di cittadini dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di 

soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 

 titolare del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 

 titolare dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. 

- di essere iscritt___ nelle liste elettorali del  Comune di ______________________ (in caso di non iscrizione o di avvenuta 

cancellazione dalle liste elettorali  indicarne i motivi); 

- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo, indicare le condanne riportate; 

- di essere in possesso della laurea in Fisica, conseguita presso 

________________________________________________________ in data __________________; 

- di essere in possesso della specializzazione in Fisica Medica, conseguita presso 

_______________________________________________________________________________ in data 

_________________________ 

- di essere iscritto all’Albo ________________________________________________; 

- di trovarsi nella seguente posizione riguardo gli obblighi di militari di leva _____________________; 

- di aver prestato servizio come ______________________________ presso l’Azienda ______________________________ 

dal _______________ al ______________ (indicando le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di 

pubblico impiego); 

- di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso 

mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

- di essere idoneo alle funzioni relative alla posizione funzionale da rivestire ovvero che non sussistono prescrizioni 

limitative alle stesse; 

- di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo, impegnandosi 

a comunicare le eventuali variazioni successive: 

-  Via ____________________ n.____ CAP ______ Città _______________Tel.___________; 

Allega alla presente domanda copia del seguente documento in corso di validità: 

____________________________________________________________________________________ rilasciato da 

__________________________________________________________________ in data ___/___/______. 

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta possano essere trattati, 

nel rispetto del D.Lgs. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 

Data, ____________________ 

       ____________________________________ 

            La firma in calce non deve essere autenticata 
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All. 2 

 
 

MODELLO SEMPLICE DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Art. 46 D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 
 

- Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a ___________________________________________ (prov. _____ ) il ____________________ 

residente in ______________________________________________________________ (prov. _____ ) 

via/piazza _________________________________________________________________ n. ________ 

Sotto la sua personale responsabilità ed a piena conoscenza della responsabilità penale prevista per le dichiarazioni 

false dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 e dalle disposizioni del Codice Penale e dalle leggi speciali in materia 

DICHIARA 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

 

Dichiara altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.10 della legge 675/96, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale 

la presente dichiarazione viene resa 

___________________________ 

(luogo e data) 

Il/la dichiarante _________________________ 

(firma per esteso e leggibile) 

La firma in calce non deve essere autenticata 

 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante. 
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All. 3 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.) 

 
 

Il/La sottoscritto _________________________________________________ nato a ___________________________ 
 
il__________________residente a_____________________________Via____________________________________ 
 
__________________________________________codice fiscale___________________________________________ 
 
consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. in caso di 

dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base di 

dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato D.P.R.; 

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. sotto la propria responsabilità 

 
DICHIARA 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

 
Dichiara, infine, di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs 30 giugno 2003 n° 196, che i 

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 

per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 
_______________________, li ________________ 
 
 
Il Dichiarante 
 
_______________________ 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante. 

 



AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI 

Avviso pubblico per titoli e prova colloquio, per il
conferimento di eventuali incarichi a tempo deter‐
minato per ragioni sostitutive, nella posizione di
Dirigente Medico per la struttura complessa azien‐
dale di Anestesia e Rianimazione. 

In esecuzione della determinazione del Direttore
dell’Area per le Politiche del Personale n. 883 del
18/05/2015, è indetto Avviso Pubblico, per titoli e
prova colloquio, per il conferimento di eventuali
incarichi a tempo determinato per ragioni sostitu‐
tive, nella posizione di Dirigente Medico per la
struttura complessa aziendale di Anestesia e Ria‐
nimazione. 

REQUISITI GENERALI
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea. Possono, altresì, parte‐
cipare al presente avviso, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., le
seguenti categorie di cittadini stranieri:
‐ i familiari di cittadini dell’Unione Europea non

aventi la cittadinanza di uno Stato membro che
siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto
di soggiorno permanente;

‐ i titolari del permesso di soggiorno CE per soggior‐
nanti di lungo periodo;

‐ i titolari dello status di rifugiato ovvero dello
status di protezione sussidiaria.
b)‐ idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle

funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
1. Laurea in Medicina e Chirurgia;
2. Specializzazione nella disciplina o in disciplina

equipollente o affine, fatto salvo quanto previsto
dall’art. 56, comma 1^ del D.P.R. n.483/97;

3. Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chi‐
rurgici. L’iscrizione al corrispondente Albo Profes‐
sionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea con‐
sente la partecipazione ai concorsi, fermo restando
l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima del‐
l’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché

coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso
una pubblica Amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza prevista per la presentazione delle
domande.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1, del
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, per essere ammessi a
partecipare all’Avviso Pubblico, gli aspiranti devono
inoltrare a mezzo raccomandata con avviso di rice‐
vimento, tramite il servizio postale all’Azienda
Ospedaliera “Ospedale Riuniti“ ‐ Viale Pinto ‐ 71100
Foggia, entro e non oltre il 15° giorno a decorrere
dal giorno successivo a quello della pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, apposita
domanda in carta semplice con i relativi allegati.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo.

I titolari di indirizzo di Posta Elettronica Certifi‐
cata (PEC) possono inviare la domanda di parteci‐
pazione tramite PEC, alla casella di posta elettronica
certificata: 
protocollo.ospriunitifg@pec.rupar.puglia.it .

La validità di invio mediante PEC è subordinata
all’utilizzo da parte del candidato di una casella di
posta elettronica certificata (PEC) della quale deve
essere titolare. Non sarà pertanto valido l’invio da
casella di posta elettronica ordinaria, anche se indi‐
rizzata alla PEC aziendale o l’invio da casella di posta
elettronica certificata della quale il candidato non è
titolare.

Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPCM n. 38524
del 6.05.2009, per i cittadini che utilizzano il servizio
di PEC, l’indirizzo valido ad ogni effetto giuridico, ai
fini dei rapporti con le pubbliche amministrazioni, è
quello espressamente rilasciato ai sensi dell’art. 2,
comma 1, dello stesso DPCM.

Inoltre la validità della trasmissione e ricezione
del messaggio di posta elettronica certificata è atte‐
stata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione
e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal
gestore di posta elettronica ai sensi dell’art. 6 del
D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68.

Secondo quanto previsto dalla Circolare n.
12/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica,
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l’inoltro tramite posta elettronica certificata
secondo le suddette modalità, considerato che l’au‐
tore è identificato dal sistema informatico attra‐
verso le credenziali di accesso relative all’utenza
personale di Pec, è di per sé sufficiente a rendere
valida l’istanza, a considerare identificato l’autore
di essa e a ritenere la stessa regolarmente sotto‐
scritta.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite entro il termine indicato, certificato
dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante,
nonché dalla data di invio della mail nel caso di uti‐
lizzo del supporto informatico.

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA
DI AMMISSIONE

Per l’ammissione all’Avviso i candidati devono
indicare:
‐ la data, il luogo di nascita e la residenza;
‐ il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
‐ il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

‐ le eventuali condanne penali riportate;
‐ i titoli di studio posseduti;
‐ iscrizione all’Albo professionale;
‐ la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili‐

tari;
‐ i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;
I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa

domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 30/06/2003,
n.196.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspi‐
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve,
ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu‐
nicazione ed impegnarsi a comunicare ogni even‐
tuale variazione.

La domanda deve essere sottoscritta dal candi‐
dato. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445 non è richiesta l’autenticazione di tale sotto‐
scrizione.

L’amministrazione non assume responsabilità per
la dispersione di comunicazioni dipendente da ine‐
satte indicazioni del recapito da parte del concor‐
rente oppure dalla mancata o tardiva comunica‐

zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o telegra‐
fici o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetto del D.Lgs.
196/2003 per le finalità relativo all’accertamento
dei requisiti di ammissione e per la valutazione di
merito, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n.483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti

del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art. 15
della Legge 12 novembre 2011, n. 183, non possono
essere allegate alla domanda di partecipazione tutte
le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministra‐
zione in ordine a stati, qualità personali e fatti;

In caso di presentazioni di dette certificazioni, le
stesse non verranno prese in considerazione e
saranno restituite.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra
descritta, dovranno essere prodotte dai candidati
sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445 e contenere tutti gli elementi utili sia ai fini
dell’ammissione alla seguente procedura, sia ai fini
della valutazione dei titoli a cui attribuire i relativi
punteggi.

È consentito, altresì, allegare, nelle forme pre‐
viste dalla normativa di cui al D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445, tutti le dichiarazioni sostitutive relative ad
atti, attestati e documenti ritenuti dai candidati utili
ai fini della valutazione ed attribuzione dei relativi
punteggi.

A fine della valutazione del loro contenuto, le
pubblicazioni devono essere allegate in originale o
in copia autenticata sotto forma di dichiarazione di
responsabilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del
D.P.R. del 28/12/2000, n. 445; le stesse, comunque,
devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegato un curriculum
formativo e professionale redatto in carta semplice
e sotto forma di dichiarazione di responsabilità ai
sensi del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, datato e fir‐
mato, nonché un elenco, in carta semplice, redatto
in triplice copia, datato e firmato riportante i titoli
e i documenti presentati.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 74 del 28‐05‐201521722



Alla domanda di partecipazione deve essere
allegata, a pena di esclusione, copia del docu‐
mento di riconoscimento in corso di validità.

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice sarà nominata con

deliberazione del Direttore Generale.

Assegnazione dei punteggi e graduatoria finale  
I punteggi sono così suddivisi:

• punti 20 per i titoli;
I titoli saranno valutati con i criteri di cui al

D.P.R.10/12/1997, n.483, così come di seguito indi‐
cato:
‐ punti 10 per i titoli di carriera;
‐ punti 3 per i titoli accademici e di studio;
‐ punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
‐ punti 4 per il curriculum formativo e professio‐

nale.
• punti 20 per la prova colloquio.

La prova colloquio verterà su argomenti inerenti
la disciplina.

Ai fini dell’assegnazione del punteggio previsto
dall’art. 27, comma 7, del D.P.R. 10 dicembre 1997,
n. 483, è necessario che nella dichiarazione di
responsabilità attestante il possesso del titolo di
specializzazione sia riportato che il conseguimento
della specializzazione sia avvenuto ai sensi del D.Lgs.
8/8/1991, n. 257, con l’indicazione della durata
legale del corso di studio. 

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni dell’ul‐
timo comma dell’art. 46 del D. P. R. n.761/1979, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto, in caso positivo l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

Il colloquio è fissato alle ore 9,30 del giorno 30
giugno 2015, data entro la quale i candidati
ammessi, senza ulteriore avviso, dovranno presen‐
tarsi, muniti di documento di identità in corso di
validità, presso i locali che ospitano gli uffici del‐
l’Area per le Politiche del Personale dell’Azienda
Ospedaliero ‐ Universitaria “Ospedali Riuniti” , siti
in Foggia al Viale Pinto n. 1.

La prova orale deve svolgersi in aula aperta al
pubblico.

Per essere ammessi alla graduatoria finale cia‐
scun candidato dovrà riportate nella prova colloquio
un punteggio di sufficienza, espresso in termini
numerici, in una valutazione di almeno 14/20.

L’ammissione dei candidati sarà disposta con
determinazione del Direttore dell’Area per le Poli‐
tiche del Personale, nella quale saranno indicati, per
i candidati non ammessi, i motivi della esclusione.

Per i candidati non ammessi varrà come notifica
a tutti gli effetti, la pubblicazione della esclusione,
con l’indicazione dei motivi, sul sito web
www.sanita.puglia.it / sito istituzionale OORR ‐
FOGGIA/ riquadro TRASPARENZA / sezione Con‐
corsi ed assunzioni.

La graduatoria, così come formulata dalla Com‐
missione esaminatrice secondo l’ordine dei pun‐
teggi riportati e derivanti dalla somma di quello
relativo ai titoli e quello relativo alle prove d’esame,
sarà approvata con provvedimento del Direttore
dell’Area per le Politiche del Personale.

Per quanto non specificatamente espresso nel
bando, valgono le disposizioni di legge che discipli‐
nano la materia concorsuale, con particolare riferi‐
mento al D.Lgs. n.502/92 e successive modificazioni,
dai DD. Lgs.vi nn. 165/2001 e 368/2001, dal D.P.R.
n.483/97, dal D.P.R. n.445/2000, nonché dai vigenti
CC.CC.NN.LL. della Dirigenza Medica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente bando, senza
l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i con‐
correnti possano avanzare pretese o diritti di sorta.

L’assunzione a tempo determinato sarà
comunque subordinata all’assenza di impedimenti
legislativi e regolamentari nazionali e/o regionali.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale ‐
U.O. Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospeda‐
liera “Ospedali Riuniti” ‐ Viale Pinto ‐ 71100 Foggia.
Responsabile del procedimento Sig. Luigi Granieri ‐
Assistente Amministrativo ‐ tel. 0881/733705 e
0881/732400 ‐ fax 0881/732390.

Il Dirigente Amministrativo
“Concorsi, assunzioni e gestione della d.o.” 

Dott. Massimo Scarlato

Il Direttore dell’Area
per le Politiche del Personale

Dott. Michele Ametta
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Fac simile di domanda         
All. 1   

     Al Direttore Generale 
     dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria 
     “Ospedali Riuniti” 
     Viale Luigi Pinto 
     71122                     FOGGIA   

 
 __l__ sottoscritt______________________________ chiede di essere ammess__ a partecipare all’avviso pubblico, per 

titoli e prova colloquio, per il conferimento di eventuali incarichi a tempo determinato per sostituzione di personale assente, nella 

posizione di Dirigente Medico per la struttura complessa aziendale di Anestesia e Rianimazione. 

 A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del D.P.R. 

n.445/2000 per le ipotesi delle dichiarazioni mendaci: 

- di essere nat__ a ____________________________________________ il ____________________; 

- di essere residente in ______________________________ Via _____________________________; 

- di essere cittadin___ italian__(se diversa, specificare di quale Stato membro dell’Unione Europea: 

_________________________________________________, o di trovarsi in una delle seguenti condizioni: 

 familiare di cittadini dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari 
del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 

 titolare del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 

 titolare dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. 
 

- di essere iscritt___ nelle liste elettorali del  Comune di ______________________ (in caso di non iscrizione o di avvenuta 

cancellazione dalle liste elettorali  indicarne i motivi); 

- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo, indicare le condanne riportate; 

- di essere in possesso della laurea in __________________________________, conseguita presso 

________________________________________________________ in data __________________; 

- di essere in possesso della specializzazione in ________________________________________, conseguita presso 

___________________________________________________ in data _______________________; 

- di essere iscritto all’Albo ________________________________________________; 

- di trovarsi nella seguente posizione riguardo gli obblighi di militari di leva _____________________; 

- di aver prestato servizio come ______________________________ presso l’Azienda ______________________________ 

dal _______________ al ______________ (indicando le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di 

pubblico impiego); 

- di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso 

mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

- di essere idoneo alle funzioni relative alla posizione funzionale da rivestire ovvero che non sussistono prescrizioni 

limitative alle stesse; 

- di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo, impegnandosi 

a comunicare le eventuali variazioni successive: 

-  Via ____________________ n.____ CAP ______ Città _______________Tel.___________; 

Allega alla presente domanda copia del seguente documento in corso di validità: 

____________________________________________________________________________________ rilasciato da 

__________________________________________________________________ in data ___/___/______. 

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta possano essere trattati, 

nel rispetto del D.Lgs. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 

Data, ____________________ 

       ____________________________________ 

            La firma in calce non deve essere autenticata 
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All. 2 

 
 

MODELLO SEMPLICE DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Art. 46 D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 
 

- Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a ___________________________________________ (prov. _____ ) il ____________________ 

residente in ______________________________________________________________ (prov. _____ ) 

via/piazza _________________________________________________________________ n. ________ 

Sotto la sua personale responsabilità ed a piena conoscenza della responsabilità penale prevista per le dichiarazioni 

false dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 e dalle disposizioni del Codice Penale e dalle leggi speciali in materia 

DICHIARA 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

 

Dichiara altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.10 della legge 675/96, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale 

la presente dichiarazione viene resa 

___________________________ 

(luogo e data) 

Il/la dichiarante _________________________ 

(firma per esteso e leggibile) 

La firma in calce non deve essere autenticata 

 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante. 

 

 

 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 74 del 28‐05‐201521726

All. 3 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.) 

 
 

Il/La sottoscritto _________________________________________________ nato a ___________________________ 
 
il__________________residente a_____________________________Via____________________________________ 
 
__________________________________________codice fiscale___________________________________________ 
 
consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. in caso di 

dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base di 

dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato D.P.R.; 

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. sotto la propria responsabilità 

 
DICHIARA 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

 
Dichiara, infine, di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs 30 giugno 2003 n° 196, che i 

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 

per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 
_______________________, li ________________ 
 
 
Il Dichiarante 
 
_______________________ 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante. 

 



COMUNE DI ALEZIO

Bando comunale per l’assegnazione di aree in con‐
cessione nel territorio comunale. Riapertura ter‐
mini.

IL RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Vista la L.R. n. 11/2003 come modificato dalla
L.R. 39/2006 e Regolamento Regionale n. 3/2007;

Vista la legge Regionale 24 luglio 2001 n. 18;

Vista la delibera del Consiglio Comunale n. 21 del
15.04.2010 e la deliberazione di Giunta Comunale
n. 37 del 26.04.2011 di approvazione del bando
pubblico per il rilascio delle autorizzazioni per il
Commercio su aree pubbliche e relativa conces‐
sione del posteggio;

Visto il decreto legislativo n. 59 del 2010 ed il
Regolamento Regionale n. 3/2011;

Visto che sono da assegnare, con concessione
della durata di dodici anni:
‐ n. 23 posteggi per il mercato settimanale in Via

Pertini e Via Sergi;
‐ n. 10 posteggi per il mercato giornaliero distribuiti

sul territorio comunale.

RENDE NOTO:

In esecuzione della deliberazione del Consiglio
Comunale n. 21 del 15.04.2010 ed in conformità alla
vigente normativa e nazionale e regionale sul com‐
mercio, è indetto un bando pubblico per il rilascio
delle autorizzazioni all’esercizio del commercio su
area pubblica e della relativa concessione per:
‐ n 23 posteggi per il mercato settimanale in Via

Pertini e Via Sergi;
‐ n. 10 posteggi per il mercato giornaliero distribuiti

sul territorio comunale.

L’esercizio del commercio su area pubblica
mediante l’utilizzo di posteggio è subordinato al
possesso dell’autorizzazione di tipo A, riferita al sin‐
golo posteggio oggetto dell’attività, rilasciata ai

sensi dell’art. 28 c.1 lett.a) del D.Lgs. 114/98 e s.m.
ed i. dal Comune dove lo stesso si trova. Il rilascio
dell’autorizzazione comporta il contestuale rilascio
della concessione del posteggio che ha validità di
dieci anni. Essa non può essere ceduta se non con
l’azienda ed è automaticamente rinnovata alla sca‐
denza

Possono concorrere le persone fisiche, le società
di persone, e le società di capitali regolarmente
costituite o le cooperative (D.lgs 59/2010).

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE
La domanda per il rilascio dell’autorizzazione di

tipo A e della relativa concessione di posteggio,
nonché la concessione di posteggi riservati agli
imprenditori agricoli, deve essere inoltrata, in bollo,
al Comune di Alezio ‐ Ufficio Commercio, Via San
Pancrazio, 73011 Alezio (Le) a partire dalla data di
pubblicazione del presente Bando sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia entro il termine mas‐
simo di 60 giorni da essa.

Sono fatte salve le domande di partecipazione
pervenute alla data 08.06.2015, sulla base del
bando pubblicato sul BURP del 09.04.2015

REQUISITI DELL’ASSEGNATARIO
Nella domanda l’interessato dichiara, ai sensi del‐

l’art. 71, commi 1, 3, 4 e 5 del D. Lgs. 59/2010 e del
Regolamento Regionale n. 3/2011:

a) di non essere stato dichiarato delinquente abi‐
tuale, professionale o per tendenza, salvo che
abbiano ottenuto la riabilitazione;

b) di non avere riportato una condanna, con sen‐
tenza passata in giudicato, per delitto non colposo,
per il quale e’ prevista una pena detentiva non infe‐
riore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata
applicata, in concreto, una pena superiore al
minimo edittale;

c) di non avere riportato, con sentenza passata in
giudicato, una condanna a pena detentiva per uno
dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del
codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio,
insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta,
usura, rapina, delitti contro la persona commessi
con violenza, estorsione;

d) di non avere riportato, con sentenza passata
in giudicato, una condanna per reati contro l’igiene
e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro
II, Titolo VI, capo II del codice penale;
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e) di non avere riportato, con sentenza passata
in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio
precedente all’inizio dell’esercizio dell’attività, per
delitti di frode nella preparazione e nel commercio
degli alimenti previsti da leggi speciali;

f) di non essere stato sottoposto a una delle
misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre
1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata
una delle misure previste dal d.lgs. 6 settembre
2011 n. 159 ovvero a misure di sicurezza non deten‐
tive;

1) Il settore o i settori merceologici e la localizza‐
zione (denominazione strada) e dimensione del
posteggio del quale si chiede la concessione;

2) Di essere in possesso dei requisiti professionali
(nel caso di attività di vendita di prodotti alimentari
e per le attività di somministrazione), ovvero alter‐
nativamente:

a) avere frequentato con esito positivo un corso
professionale per il commercio, la preparazione o la
somministrazione degli alimenti, istituito o ricono‐
sciuto dalle regioni o dalle province autonome di
Trento e di Bolzano;

b) avere prestato la propria opera, per almeno
due anni, anche non continuativi, nel quinquennio
precedente, presso imprese esercenti l’attività nel
settore alimentare o nel settore della somministra‐
zione di alimenti e bevande, in qualità di dipendente
qualificato, addetto alla vendita o all’amministra‐
zione o alla preparazione degli alimenti, o in qualità
di socio lavoratore o, se trattasi di coniuge, parente
o affine, entro il terzo grado, dell’imprenditore in
qualità di coadiutore familiare, comprovata dalla
iscrizione all’Istituto nazionale per la previdenza
sociale;

c) essere in possesso di un diploma di scuola
secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o
di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno
triennale, purchè nel corso di studi siano previste
materie attinenti al commercio, alla preparazione o
alla somministrazione degli alimenti.

L’interessato dovrà, altresì, dichiarare e dimo‐
strare di essere in regola e/o di non essere moroso
con il pagamento dei canoni di occupazione di suolo
pubblico (COSAP) alla data di presentazione della
domanda di partecipazione al bando, pena l’esclu‐
sione dallo stesso.

Non possono concorrere per il posteggio riser‐
vato alla somministrazione al pubblico di alimenti e
bevande coloro che hanno riportato le condanne
previste dal su menzionato punto 1) lett. a), b), c),
d), e) ed f) o che hanno riportato, con sentenza pas‐
sata in giudicato, una condanna per reati contro la
moralità pubblica e il buon costume, per delitti com‐
messi in stato di ubriachezza o in stato di intossica‐
zione da stupefacenti; per reati concernenti la pre‐
venzione dell’alcolismo, le sostanze stupefacenti o
psicotrope, il gioco d’azzardo, le scommesse clan‐
destine, per infrazioni alle norme sui giochi. Il
divieto di esercizio dell’attività, ai sensi delle sud‐
dette lettere b), c), d), e) e f) permane per la durata
di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena
e’ stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in
altro modo, il termine di cinque anni decorre dal
giorno del passaggio in giudicato della sentenza,
salvo riabilitazione.

In caso di società, associazioni od organismi col‐
lettivi i requisiti di cui al comma 1 devono essere
posseduti dal legale rappresentante, da altra per‐
sona preposta all’attività commerciale e da tutti i
soggetti individuati dall’articolo 2, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno
1998, n. 252.

POSTEGGI DISPONIBILI
Con riferimento al numero ed al settore merceo‐

logico dei posteggi si informa che sono disponibili e
vengono messi a concorso i seguenti posteggi:

1. MERCATO SETTIMANALE DEL MARTEDI’ n. 23
posteggi localizzati in Via Pertini e via Sergi di cui:
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C O M U N E   di    A L E Z I O 

 
n. 3 settore ALIMENTARE Via S. Pertini 

 
                                  n.° Posteggio                               dimensione 

1  ml 8 x 4 = mq 32 
2  ml  8 x 4 = mq 32 
3  ml  8 x 4 = mq 32 

n. 20 settore NON ALIMENTARE Via S. Pertini e Via Sergi 
 

                                  n.° Posteggio                               dimensione 
1  ml 4 x 8 = mq 32 
2  ml  4 x 8 = mq 32 
3  ml  4 x 8 = mq 32 
4  ml  4 x 8 = mq 32 
5  ml  4 x 8 = mq 32 
6  ml  4 x 8 = mq 32 
7  ml  4 x 8 = mq 32 
8  ml  4 x 8 = mq 32 
9  ml  4 x 8 = mq 24 

10  ml  4 x 8 = mq 32 
11  ml  4 x 8 = mq 32 
12  ml  4 x 8 = mq 32 
13  ml  4 x 8 = mq 32 
14  ml  4 x 8 = mq 32 
15  ml  4 x 8 = mq 32 
16          ml  4 x 8=   mq 32 
17  ml  4 x 8 = mq 32 
18  ml  4 x 8 = mq 32 
19  ml  4 x 6 = mq 24 
20  ml  4 x 6 = mq 24 

2. MERCATO GIORNALIERO n. 4 posteggi la cui ubicazione e dimensione è ubicata nel riquadro che segue: 
 
 ubicazione dimensione    settore 
1 Via Malta ml 3 x 4 = mq 12                Vendita prodotti alimentari 
2 Piazza Martiri D’Ungheria ml 8 x 4 = mq 32                Somministrazione di alimenti e 

bevande  
3 Via S. D’Acquisto ml 8 x 4 = mq 32                Somministrazione alimenti e 

bevande 
4 Via San Pancrazio ml 6 x 3 = mq 18                Vendita di prodotti alimentari 
5 Via Parabita – Rotatoria (interno area 

parcheggio) 
ml 8 x 3 = mq 24                Somministrazione alimenti e 

bevande 
6 Largo Cimitero Comunale ml 6 x 3 = mq 18                Vendita fiori e articoli funebri 
7 Via Sergi ml 6 x 3 = mq 18                Vendita prodotti alimentari per la 

sola giornata del sabato 
8 Via Pertini ml 8 x 3 = mq 24                Somministrazione alimenti e 

bevande, valido per l’intera 
settimana ad esclusione del martedì 

9 Via Garibaldi (largo stazione FSE) ml 8 x 3 = mq 24                Somministrazione alimenti e 
bevande 

 
10 Via A. Costa ml 8 x 3 = mq 24                Somministrazione alimenti e 

bevande, solo in occasione di 
manifestazione sportive o altre 
manifestazioni di intrattenimento e 
svago 



REQUISITI DI PIORITA’ E GRADUATORIA DEI PAR‐
TECIPANTI

Si precisa che in conseguenza della sopra esposta
ripartizione dei posteggi verrà redatta una distinta
graduatoria dei partecipanti per ciascuna categoria
individuata (1) e (2) con riferimento ai singoli
posteggi messi a concorso. La graduatoria verrà
redatta tenendo conto di quanto previsto dall’art. 4
comma a), b), c), d) ed e) del vigente regolamento
comunale per la vendita su aree pubbliche

Inoltre a parità di condizioni la priorità è data al
soggetto con la maggiore anzianità di iscrizione al
Registro delle Imprese per l’attività di commercio al
dettaglio su aree pubbliche;

a seguito di ulteriore parità di condizioni di cui si
procederà sorteggio fra i richiedenti lo stesso
posteggio alla presenza del responsabile del proce‐
dimento, di un testimone e degli interessati.

Nel caso in cui non siano presentate domande da
parte di soggetti che posseggano almeno uno dei
requisiti di cui ai punti 1 e 2, o nel caso in cui le
domande degli stessi non vadano ad esaurire il
numero dei posti disponibili all’assegnazione, ven‐
gono presi in considerazione i soggetti che, non
ancora titolari di autorizzazione per il commercio su
area pubblica, intendano iniziare l’attività. La prio‐
rità è data, per il settore alimentare, a colui che ha
acquisito il requisito professionale in data più risa‐
lente nel tempo, nonché per il settore non alimen‐
tare, a chi sia in stato di disoccupazione. Ai fini del‐
l’accertamento dei requisiti di priorità, gli interessati
ne dichiarano la sussistenza nel contesto della
domanda di partecipazione.

CLAUSOLA DI ESCLUSIONE
A pena di esclusione è fatto espresso divieto di

richiedere più di un posteggio all’interno dello
stesso mercato da parte dello stesso soggetto,
potendo comunque indicare nell’istanza, oltre al
posteggio per cui si intende concorrere, altri
posteggi messi a concorso, per i quali in caso di
mancata assegnazione di quello richiesto si intende
concorrere con il relativo ordine di preferenza.

Si precisa, inoltre, che chi intende concorrere per
l’assegnazione di posteggio appartenente a mercato
diversi (mercato settimanale del martedì o mercato
giornaliero) deve presentare distinta istanza,
secondo le modalità indicate nel presente bando.

TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
Il termine entro il quale l’istanza deve essere spe‐

dita è il 60°(sessantesimo) giorno dalla pubblica‐
zione del presente bando sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

Sono fatte salve le domande di partecipazione
pervenute alla data 08.06.2015, sulla base del
bando pubblicato sul BURP del 09.04.2015

Le domande spedite fuori del termine indicato
sono respinte e non danno luogo ad alcuna priorità
per il futuro.

MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE E TERMINI
Il Comune esamina le domande validamente per‐

venute secondo l’ordine cronologico di presenta‐
zione e rilascia l’autorizzazione e contestuale con‐
cessione per ciascun posteggio libero sulla base
della graduatoria, che sarà formata tenendo conto
dei criteri di priorità sopra esposti e verrà affissa
all’Albo pretorio del Comune di Alezio, entro quin‐
dici giorni dalla data della sua determinazione da
parte del Responsabile del procedimento.

Ai soggetti che saranno risultati assegnatari dei
posteggi, verrà comunicato, entro lo stesso termine
di cui sopra, il posteggio assegnato con richiesta di
versamento di quanto dovuto per diritti, canoni e
tasse per il perfezionamento del procedimento.

Il procedimento per il rilascio delle autorizzazioni
si conclude entro novanta giorni decorrenti dal
quindicesimo giorno successivo alla scadenza del
termine previsto nel bando per la presentazione
delle domanda.

Il Responsabile del procedimento e il Responsa‐
bile dell’Ufficio Commercio ed Attività produttive.

Il Comune ai sensi della legge 31 dicembre 1966,
n.675 e s.m. ed i., informa che tratterà i dati di cui
al presente bando, esclusivamente per lo svolgi‐
mento delle attività e per l’assolvimento degli
obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti comu‐
nali in materia.

Alezio, lì 25.05.2015 

Il responsabile del Settore Attività Produttive
Avv. Bruno Manco

_________________________
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ENTE OSPEDALIERO DE BELLIS

Avviso di pubblica selezione per n. 2 Borse di
Studio e Ricerca e n. 1 Contratto di collaborazione
coordinata e continuativa. Rettifica e precisazione.

SI RENDE NOTO

che in sede di redazione del bando di selezione pub‐
blica per l’assegnazione di n. 2 borse di studio e un
contratto di ricerca a giovani laureati indetto
dall’I.r.c.c.s. “S. De Bellis” di Castellana Grotte già
pubblicato sul B.u.r.p. n. 71 del 21.05.2015 si è
incorsi in un errore di battitura nella indicazione del
requisito del titolo di studio richiesto per accedere
all’Avviso di pubblica selezione per n. 1 contratto di
collaborazione coordinata e continuativa. Diversa‐
mente da quanto indicato nel bando di indizione
relativamente al titolo di studio richiesto per acce‐
dere alla selezione per n. 1 contratto di collabora‐
zione coordinata e continuativa è corretto leggere
come segue: “per laureato/a in Scienze dell’Ammi‐
nistrazione e dell’Organizzazione (laurea triennale)
e/o laureato in materie economiche (laurea trien‐
nale) o laurea equipollente per legge” e “Titolo di
studio richiesto: Laurea triennale in Scienze dell’Am‐
ministrazione e dell’Organizzazione e/o laurea trien‐
nale in materie economiche o laurea equipollente
per legge”. A seguito di tale rettifica e precisazione
i termini per la presentazione della domanda di par‐
tecipazione alla selezione scadranno entro il ter‐
mine perentorio del quindicesimo giorno successivo
a quello di pubblicazione della presente rettifica e
integrazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. Rispetto a quanto innanzi ogni altra disposi‐
zione del succitato bando resta immutato per come
ivi disciplinato.

Castellana Grotte, lì 22.05.2015

Il Direttore Generale
Dott. Nicola Pansini

_________________________

_________________________
Avvisi_________________________

REGIONE PUGLIA ‐ DIRETTORE AREA POLITICHE PER
LA MOBILITA’ E QUALITA’ URBANA

Delibera di Giunta Regionale n. 676 del 2 aprile
2015 ‐ pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia dell’avviso di avvenuta pubblica‐
zione delle proposte di Piano Attuativo del Piano
Regionale dei Trasporti 2015‐2019, di Piano Trien‐
nale dei Servizi 2015‐2017, Rapporto ambientale e
Sintesi non tecnica. 

Con la DGR n. 676 del 02.04.2015 la Giunta Regio‐
nale ha deliberato la pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia dell’avviso relativo alla
comunicazione di avvenuta pubblicazione, sui siti
Web istituzionali delle autorità procedente e com‐
petente, della proposta del nuovo Piano Attuativo
2015‐2019 e del Piano triennale dei Servizi 2015‐
2017,nonché delle sedi ove può essere presa visione
dei Piani, ai sensi dell’art. 11, comma 3, lettera d}
della L.R. 44/2012.

Pertanto si trasmette, per quanto di competenza,
il testo dell’avviso:

“La Giunta Regionale, con Delibera n. 676 del
02.04.2015, ha adottato la proposta del nuovo
Piano Attuativo 2015‐2019 e del Piano triennale dei
Servizi 2015‐2017.

La Giunta Regionale, in qualità di autorità proce‐
dente, COMUNICA che, ai fini della consultazione
pubblica di cui all’art. 11, comma 3, della L.R.
44/2012 le Proposte di Piano, comprensive dei rela‐
tivi elaborati grafici, del Rapporto Ambientale e
della Sintesi non tecnica, così come approvate, sono
depositate, dall’Assessorato Reti e Infrastrutture per
lo Mobilità, presso la Regione Puglia ‐ Servizio Pia‐
nificazione e Programmazione delle Infrastrutture
per la Mobilità ‐ via Gentile n. 52 plesso B, quarto
piano, stanza 58 ‐ 70121 Bari, dove potranno essere
visionate dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle
ore 12.00 e presso gli uffici della Presidenza delle
Province.

Lo documentazione è altresì consultabile sul sito
Web dell’autorità procedente: 
htto://www.regione.puglia.it/index.php?page=bnn
&opz=display&r=6 e sul sito web del Servizio Eco‐
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logia Ufficio VAS, quale autorità competente:
http://www.sit.puglia.it/portal/sit vas/Elenchi/Pro‐
cedure++VAS

Entro il termine di 60 gg a decorrere dalla data di
pubblicazione del presente avviso, chiunque può
prendere visione delle proposte di Piano e del rela‐
tivo Rapporto Ambientale e presentare le proprie
osservazioni in forma scritta, anche fornendo nuovi
o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi delle pro‐
poste di piano, all’indirizzo della Struttura di sup‐
porto all’Autorità procedente:

Autorità Ambientale Regione Puglia: 
autorita.ambientale@regione.puglia.it”

Il Dirigente del Servizio
Pianificazione e Programmazione

delle Infrastrutture per la Mobilità
Ing. Carmela Iadaresta

Il Dirigente del Servizio
Gestione del Trasporto Pubblico Locale

Ing. Irene Di Tria

Il Direttore dell’Area
Politiche per la Mobilità

E la Qualità Urbana
Dott. Francesco Palumbo

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT

Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA.
Autorità Portuale di Bari

Alla presente determinazione, adottata il
23/04/2015, è stato assegnato il seguente numero
del registro generale 660 anno 2015 PUBBLICA‐
ZIONE

Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia
il23/04/2015, vi rimarrà per 15 giorni consecutivi, ai
sensi dell’art. 8 comma 3 del regolamento per l’ado‐
zione delle determinazioni dirigenziali approvato
con deliberazione di Giunta Provinciale n. 29 del
15.03.2010

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO CHE:
‐ L’Autorità Portuale di Bari con istanza prot. 9754

del 24/09/2014, acquisita in atti in data
25/09/2014 al prot. n. 54993 e con successiva
nota prot. 9842 del 26/09/2014, acquisita in atti
in data 29/09/2014 al prot. 55693, ha chiesto alla
scrivente Amministrazione l’avvio della procedura
di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. per gli inter‐
venti indicati in oggetto, così come determinato
dalla stessa Autorità Portuale all’esito della Con‐
ferenza di servizi istruttoria, convocata da que‐
st’ultima e tenutasi in data 22/07/2014;

‐ Con le predette note l’Autorità Portuale di Bari ha
depositato su supporto digitale ed in forma car‐
tacea gli elaborati grafici e le relazioni tecniche
costituenti il progetto definitivo relativo ai lavori
di manutenzione dei fondali nei pressi dell’imboc‐
catura del porto di Barletta, unitamente alla docu‐
mentazione tecnico‐ amministrativa richiesta per
il procedimento di screening ambientale, dando
evidenza del deposito della predetta nota prot.
9754 del 24/09/2014 presso gli Enti di seguito
elencati: Arpa Puglia DAP BAT, Ministero per le
attività culturali ‐ Direzione per i Beni Culturali e
Paesaggistici della Puglia, Regione Puglia ‐ Area di
Coordinamento Politiche per lo sviluppo rurale ‐
Servizio Caccia e Pesca, Regione Puglia ‐ Area Poli‐
tiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale e per l’attuazione delle opere pub‐
bliche, Asl Bat, Capitaneria di Porto di Barletta,
Soprintendenza archeologica per la Puglia,
Comune di Barletta;

‐ La scrivente Amministrazione, con nota prot. n.
65516 del 10/11/2014 ha convocato la Confe‐
renza di Servizi relativa al procedimento di Veri‐
fica di Assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 14‐
ter della L 241/90 e ss.mm.ii. e dell’art. 15 della
L.R. n. 11/2001, così come modificata dalla L.R. n.
4/2014;

‐ Questo Settore, con nota prot. 70484 del
01/12/2014, ha comunicato il differimento della
Conferenza di Servizi al giorno 12/12/2014;

PRESO ATTO:
‐ della pubblicazione sul B.U.R. Puglia n. 158 del

13/11/2014 dell’avviso di avvenuto deposito del
progetto di cui trattasi e dell’avvio della proce‐
dura di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A.;

‐ dell’avvenuto deposito della documentazione tec‐
nico‐amministrativa presso il Comune di Barletta
e dell’affissione all’Albo Pretorio comunale del‐

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 74 del 28‐05‐201521732



l’avviso pubblico di avvenuto deposito, giusta
relata di pubblicazione depositata in atti dal
Comune di Barletta prot. 61634 del 01/12/2014,
con la quale è stata attestata l’assenza di opposi‐
zioni e/o osservazioni pervenute durante la fase
di pubblicazione del progetto di che trattasi;

RICHIAMATI i contenuti trascritti nel verbale
della Conferenza di Servizi tenutasi in data
12/12/2014 ‐ trasmesso agli Enti competenti con
nota prot. 74369 del 16/12/2014 ‐ Conferenza
all’esito della quale sono stati acquisiti i seguenti
pareri:
‐ parere di esclusione dalla procedura di VIA del‐

l’Arpa Puglia DAP BAT prot. 69061 del
11/12/2014;

‐ parere favorevole reso dall’Asl BAT; 
‐ parere favorevole del Comitato Tecnico Provin‐

ciale limitatamente alle attività di dragaggio ed
immersione in mare;

‐ parere favorevol e all’intervent o dell a Commis‐
sione Consultiva Locale per la pesca e l’acquacol
tura; 

‐ parere della Soprintendenza per i beni archeolo‐
gici della Puglia prot. 14739 del 27/11/2014;

‐ parere della Soprintendenza per i Beni architetto‐
nici e Paesaggistici per le Province di Bari, Bar‐
letta‐Andria‐ Trani e Foggia prot. 15635 del
24/11/2014;

‐ parere della Capitaneria di Porto di Barletta prot.
22415 del 25/11/2014.
Al termine della CdS, l’Autorità Portuale di Bari si

impegnava a presentare un elaborato tecnico‐giu‐
ridico unitario nel quale riassumere e meglio illu‐
strare quanto dedotto durante la Conferenza di Ser‐
vizi.

VISTA:
‐ la nota della Regione Puglia prot. 13230 del

23/12/2014, acquisita in atti al prot. 76249 del
30/12/2014;

‐ la nota di riscontro dello scrivente Settore prot.
3614 del 23/01/2015;

‐ la nota dell’Autorità Portuale di Bari prot. 2908
del 13/03/2015, acquisita in atti al prot. 13043 del
16/03/2015, con la quale è stato trasmesso l’ela‐
borato tecnico‐giuridico richiesto in Conferenza di
Servizi;

‐ la nota prot. 14793 del 24/03/2015, con la quale
lo scrivente Settore ha trasmesso a tutti gli Enti
interessati il documento ultimamente depositato
dall’Autorità portuale di Bari, al fine di acquisire
eventuali ulteriori osservazioni e/o considerazioni
per procedere alla chiusura dei lavori della Con‐
ferenza di Servizi;

Dall’esame della documentazione progettuale
relativa alle operazioni di dragaggio manutentivo
nei pressi dell’imboccatura del porto di Barletta
emerge quanto segue.

L’Autorità Portuale, così come descritto negli ela‐
borati A1, A2 e nello Studio Preliminare Ambientale,
intende ripristinare la profondità dei fondali dell’im‐
boccatura del porto ridottasi a causa dei fenomeni
di insabbiamento. L’attuale impossibilità di sfruttare
fondali di 8 m determina non solo difficoltà nelle
manovre di accesso al bacino portuale, soprattutto
in condizioni meteomarine sfavorevoli, ma riduce
anche l’operatività stessa del porto, considerato che
attualmente è consentito l’ingresso in porto di navi
con stazza massima di 6.000 t e pescaggio di 6 m.

Il progetto definitivo oggetto del procedimento
di Verifica di Assoggettabilità a VIA prevede un
intervento di dragaggio manutentivo all’imbocca‐
tura del porto sino a raggiungere la quota di 8 m
rispetto al l.m.m. L’area interessata dalle operazioni
di dragaggio è estesa circa 9,2 ha, mentre il volume
di solo sedimento che si prevede di dragare è pari a
83.928 m3.

L’elaborato B1 “Piano di caratterizzazione
ambientale dei fondali dell’area portuale di Bar‐
letta”, redatto dall’ISPRA nel luglio 2010, dopo un
primo capitolo dedicato all’inquadramento ambien‐
tale dell’area oggetto d’intervento e alla descrizione
delle caratteristiche infrastrutturali del porto di Bar‐
letta, organizzato a partire dalle informazioni fornite
dall’Autorità Portuale di Bari e derivate dalle pre‐
gresse indagini di caratterizzazione chimica dei sedi‐
menti portuali effettuati nel 2003‐2004, descrive,
nei successivi capitoli, un modello concettuale fina‐
lizzato ad individuare le possibili sorgenti di conta‐
minazione, le vie di trasporto, nonché i potenziali
recettori finali dei sedimenti, individuando gli
obiettivi di caratterizzazione dei fondali portuali e
definendo le attività di campionamento ed analisi
da porre in essere.
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Con l’elaborato B2 “Valutazione dei risultati della
caratterizzazione dei fondali oggetto di interventi di
dragaggio”, redatto nel 2012, l’ISPRA effettua una
valutazione dei risultati del I stralcio di caratterizza‐
zione del Porto di Barletta, trasmessi dall’Autorità
Portuale nel novembre del 2011, ai fini della indivi‐
duazione delle opzioni di gestione dei sedimenti da
dragare ambientalmente compatibili, nel rispetto
dei criteri indicati nel “Manuale per la movimenta‐
zione di sedimenti marini”, redatto da APAT e
ICRAM nel 2007, tenendo conto delle esigenze di

dragaggio del porto di Barletta e del contesto
normativo vigente.

I risultati delle analisi chimico‐fisiche, microbio‐
logiche ed ecotossicologiche hanno consentito ad
ISPRA di effettuare una classificazione qualitativa
integrata (APAT‐ICRAM 2007) limitatamente ai
sedimenti del l’ ar ea portuale indagata negli strati
da 0 a 50 cm e da 50 a 100 cm, in quanto per i suc‐
cessivi strati non erano disponibili le indagini eco‐
tossicologiche. Pertanto per gli strati da 100 cm a
450 cm sono state sviluppate ipotesi di gestione,
sulla base della classificazione chimica adottando
un approccio cautelativo, in assenza di informa‐
zioni relative alla biodisponibilità/tossicità dei con‐
taminanti presenti. In particolare sono stati adot‐
tati i seguenti criteri:

“le maglie in cui sono state rilevate concentra‐
zioni inferiori agli LCB sono state assimilate alla
classe di qualità A2, non essendo state riscontrate
risposte tossiche importanti nei sedimenti degli
strati sovrastanti appartenenti alla medesima cate‐
goria di qualità chimica; le maglie in cui sono state
rilevate concentrazioni LCB<Conc<LCL sono state
assimilate, in via cautelativa, alla classe di qualità
B2;

le maglie in cui sono state rilevate concentrazioni
LCL<Conc<Col.B e Conc > Col.B sono state assimilate
alla classe di qualità C2.”

L’ ISP RA af f erm a che ….. “per quanto riguarda
la tipologia B2‐C2, è auspicabile che i sedimenti
appartenenti a tali classi siano sottoposti a proce‐
dure di particolare cautela ambientale, sia nella
fase di rimozione che in quella di gestione..” 

L’elaborato B4 “Indagine ambientale per l’indivi‐
duazione dell’area di scarico dei sedimenti portuali
non contaminati in area marina non costiera” e
l’Elaborato B6” Caratterizzazione dell’area marina
costiera destinata all’immersione del materiale dra‐

gato”, redatti dal dr. prof. Giovanni Marano, sulla
base dei dati raccolti dalle operazioni di caratteriz‐
zazione del sito di immersione in area marina non
costiera effettuati in collaborazione con Arpa Puglia
nel 2014, evidenziano che “la zona scelta per lo sca‐
rico in mare, proprio per essere ubicata oltre l’iso‐
bata dei 50 metri e a 8 miglia dalla costa, garantisce
che lo scarico delle sabbie in mare avvenga a
distanza tale da non influenzare, anche indiretta‐
mente, gli habitat rimarchevoli quali la piccola Semi‐
prateria di Cymodocea e la modesta comunità del
Precoralligeno, habitat posti rispettivamente a 6 e
5 miglia dall’area di immersione in mare. Anche le
attività di balneazione presenti nell’ampio arco
costiero di Barletta sono ubicate ad una distanza di
sicurezza e alcune attività di maricoltura sono allo‐
cate oltre le 5‐6 miglia della zona di scarico e per‐
tanto fuori dall’area influenzata dallo sversamento
degli sterri portuali”.

In definitiva l’area di immersione estesa 2 mn2 si
presenta piana con fondali sabbio‐fangosi. Il sito
non ricade in aree archeologiche marine, zone
marine di tutela biologica, zone marine di ripopola‐
mento, zone marino‐costiere elencate nella legge
979/1982, aree protette territoriali costiere e aree
sensibili. L’area sarà interessata da un ricoprimento
teorico del fondale di pochi centimetri (1‐2 cm), di
gran lunga inferiore ai 5 cm suggeriti nel Manuale
ICRAM/APAT 2007, così da garantire la tutela di
tutte le comunità bentoniche.

A proposito di queste ultime le attività di carat‐
terizzazione effettuate nel 2014 hanno portato a
concludere che la comunità bentonica vivente in
quell’area è quella dei Fanghi Terrigeni Costieri (VTC
sensu PÈRES & PICARD, 1964) e che la stessa non è
ritenuta prioritaria ai fini della valenza ambientale
e conservazionistica.

Inoltre nella relazione sulla caratterizzazione del
sito di immersione effettuata da Arpa si riporta che
“sulla base dei risultati ottenuti, non essendoci,
secondo quanto riportato nel piano di caratterizza‐
zione dell’Autorità Portuale, segnali di alterazione
di carattere biologico/ecotossicologico nei sedi‐
menti del porto di Barletta classificati “A2, da un
punto di vista prettamente chimico/fisico non si indi‐
viduano situazioni ostative per l’immersione in mare
di tali sedimenti.

Pur trattandosi di intervento localizzato a circa
2,5 km dal SIC IT9120009 ‐ “Posidonieto San Vito ‐
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Barletta” ‐, nell’elaborato B4 e successivamente nel‐
l’elaborato B5 sono stati investigati i possibili effetti
indiretti sul sito Natura 2000 dell’intervento di dra‐
gaggio e di successiva immersione in mare dei sedi‐
menti. In disparte gli esiti dell’indagine condotta sul
tratto di costa tra Barletta e Trani che hanno messo
in evidenza “l’assoluta assenza di Posidonia in vege‐
tazione” e la presenza di “sabbie nude, matte morte,
resti di rizomi e radici di Posidonia ocenica, infossati
nella sabbia, nonché piccole praterie di Cymodecea
nodosa”, gli studi specialistici hanno verificato l’as‐
senza di effetti indiretti delle operazioni previste in
progetto rispetto all’area perimetrata come SIC ‐
“Posidonieto San Vito ‐ Barletta”.

Nell’elaborato B5 “Studi specialistici sulle cor‐
renti e sullo spostamento dei sedimenti dragati nel
porto di Barletta” il Politecnico di Bari, DICATECh ‐
Laboratorio di Ricerca e Sperimentazione per la
Difesa delle Coste ‐, partendo dai dati anemome‐
trici, dalla batimetria del paraggio, dalla circolazione
idrodinamica, dalle caratteristiche dell’area interes‐
sata dagli interventi di escavo e dalle caratteristiche
delle draghe da utilizzare ha determinato possibili
modelli di dispersione dei sedimenti, concludendo
che “dall’analisi dei risultati delle simulazioni effet‐
tuate sulle operazioni di dragaggio da eseguire nel
porto di Barletta, si evince come le stesse operazioni
in generale non presentino un impatto significativo
sul paraggio in oggetto, se si tiene conto dei valori
di concentrazione delle particelle messe in movi‐
mento e sedimentate al termine dei lavori e delle
relative aree di pertinenza. L’eventuale criticità
dovuta alla fuoriuscita di sedimento, che tende a
depositarsi nell’area a sud del molo di levante, va
circoscritta alla particolare condizione di clima
meteomarino a cui la simulazione si riferisce, in cui,
si ricorda, si è ipotizzato che il vento spirasse costan‐
temente ed uniformemente in tutti i giorni della
simulazione. In altri termini si reputa che in queste
particolari condizioni l’eventuale criticità potrà
essere certamente molto limitata o addirittura eli‐
minata attraverso un accorto utilizzo di panne che
si espandono fino in prossimità del fondale e/o di
altre tecniche di protezione e prevenzione da posi‐
zionarsi in corrispondenza dell’imboccatura del
porto, al fine di intercettare il sedimento.”

Le operazioni di dragaggio saranno effettuate con
una draga meccanica di tipo “ambientale” a benna
mordente o a grappolo, assicurando per i sedi‐

menti di qualità diversa da A2 un’elevata preci‐
sione nelle attività di prelievo e l’ottenimento di
materiale con basso contenuto in acqua, mentre
per i sedimenti di qualità A2 garantirà la conserva‐
zione della composizione del sedimento a vantaggio
di una rapida discesa dello stesso verso il fondale,
durante le successive fasi di immersione in mare,
così da ridurre i fenomeni di risospensione e di tra‐
sporto da parte delle correnti marine del materiale
con granulometria più fine.

I sedimenti di qualità diversa da A2 saranno sot‐
toposti ad un trattamento in situ tipo “soilwashing”,
mediante l’impiego di un impianto mobile. Tale tec‐
nica, esercitando una decontaminazione e una
separazione fisica delle diverse classi granulome‐
triche del sedimento, potrebbe consentire, previa
analisi di caratterizzazione, l’eventuale riutilizzo
della frazione più grossolana tramite immersione in
mare (alternativa allo smaltimento in discarica), lo
smaltimento in discarica autorizzata della frazione
fine e l’eventuale scarico in acque superficiali dei
reflui di processo, rinvenienti dalle operazioni di
decontaminazione dei sedimenti.

ATTESO CHE all’esito dell’esame congiunto della
documentazione progettuale da parte degli Enti
convocati in Conferenza di Servizi e del contraddit‐
torio intercorso con l’Autorità Portuale di Bari è
emerso quanto segue:
‐ La necessità per il soggetto proponente di far redi‐

gere da un Ente e/o Organismo scientifico pub‐
blico un piano di monitoraggio delle attività di
dragaggio trasporto e immersione in mare dei
sedimenti di categoria A2, sulla base dei contenuti
e delle indicazioni tecniche presenti nel “Manuale
per la movimentazione di sedimenti marini”,
redatto da APAT e ICRAM nel 2007. Sul punto
l’Autorità Portuale di Bari, nel documento tra‐
smesso in data 13/03/2015 con prot. 2908 ha
dichiarato che “intende avvalersi del supporto tec‐
nico‐scientifico di ISPRA e ARPA Puglia, poiché per
lo stesso progetto di dragaggio hanno già curato
le fasi di caratterizzazione e gestione dei sedi‐
menti. L’Arpa Puglia, in particolare, ha collaborato
anche durante le attività di caratterizzazione del
sito di immersione in area marina non costiera”;

‐ La necessità di escludere l’esecuzione degli inter‐
venti progettuali nel periodo ricompreso tra metà
maggio e metà settembre. L’Autorità Portuale di
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Bari, nel documento trasmesso in data
13/03/2015 con prot. 2908 ha recepito tale pre‐
scrizione, manifestando “l’intenzione di inserire
nel capitolato speciale di appalto, una clausola
che impedisce lo svolgimento delle attività di dra‐
gaggio e immersione in mare nel periodo ricom‐
preso tra metà maggio e metà settembre per evi‐
tare l’interferenza con le attività di balneazione
lungo la fascia marino‐costiera”. L’Autorità Por‐
tuale di Bari ha evidenziato che la predetta limi‐
tazione determinerà uno svolgimento dei lavori
nella stagione invernale. A tal proposito il sog‐
getto proponente precisa che “in questo periodo
le condizioni meteomarine sono più sfavorevoli,
ma alla luce dello studio sulle correnti eseguito dal
Politecnico di Bari (Elaborato B5 del progetto)
finalizzato al calcolo della dispersione dei sedi‐
menti durante le operazioni di dragaggio e di sver‐
samento a largo non si rilevano criticità. Infatti in
input al modello di calcolo è stato utilizzato un
vento di intensità pari a 5 m/s, corrispondente alle
condizioni meteomarine medie annuali e prove‐
niente da Ovest…..in ogni caso in presenza di con‐
dizioni meteomarine avverse, le attività di dra‐
gaggio e sversamento a largo non avranno
luogo”;

‐ La necessità evidenziata dalla Soprintendenza per
i Beni Archeologici della Puglia di predisporre la
carta del rischio archeologico, ai sensi degli artt.
95‐96 del D.Lgs. 163 del 1204/2006, e il rilievo
morfologico dei fondali portuali interessati dai
lavori finalizzati all’individuazione di eventuali
beni sommersi, con la vigilanza del Servizio Coor‐
dinamento Ricerche Archeologiche Sottomarine;

‐ La necessità di acquisire il certificato di bonifica
da ordigni bellici richiesto dalla Capitaneria di
Porto di Barletta;

‐ Il processo decisionale con il quale l’Autorità Por‐
tuale di Bari ha individuato le soluzioni di gestione
dei sedimenti di categoria A2 e dei sedimenti di
categoria B1 ‐ B2‐ C2. La prima categoria di sedi‐
menti, previa autorizzazione ex art. 109 del D.lgs.
152/2006 di competenza della Regione Puglia,
sarà immersa in mare nell’area non costiera appo‐
sitamente individuata. L’Autorità Portuale di Bari
ritiene che questa soluzione sia quella più percor‐
ribile considerato che la destinazione finale dei
sedimenti dragati è certa, non si generano flussi
di traffici a terra, non si interferisce sensibilmente

con le attività portuali e rappresenta la soluzione
migliore in termini di contenimento dei costi di
intervento e in termini di durata del cantiere.
I sedimenti di categoria B1 ‐ B2‐ C2 saranno sot‐
toposti ad un trattamento mediante impianto
mobile di “soil‐washing” da installare on site. Qua‐
lora la frazione più grossolana, sottoposta a trat‐
tamento e alla successiva caratterizzazione, risulti
idonea all’immersione in mare, alla stessa sarà
applicata la soluzione gestionale riservata ai sedi‐
menti di categoria A2. Qualora la caratterizza‐
zione dia esito negativo il materiale sarà conferito
in discarica. La frazione più fine dopo aver subito
i processi di disidratazione sarà avviata in discarica
autorizzata, mentre le acque di processo saranno
o smaltite presso impianti autorizzati o, qualora
rispettose dei valori limite individuati dalla parte
III del D.lgs. 152/2006 e previa autorizzazione,
saranno scaricate in acque superficiali. Il soggetto
proponente ritiene questa soluzione progettuale
percorribile, considerato che la destinazione
finale dei sedimenti è certa, i flussi di traffici a
terra sono di lieve entità e rappresenta la solu‐
zione migliore in termini di durata del cantiere.
L’Autorità Portuale, ad ogni modo, dichiara, su
sollecitazione della Conferenza di Servizi e della
Provincia di “non precludere la possibilità di una
gestione diversa del materiale rispetto a quella
indicata in progetto e di consentire ai proponenti,
a condizione che certifichino la disponibilità di un
sito di destinazione finale, di percorrere un’altra
delle soluzioni indicate in Tabella 1” del docu‐
mento trasmesso in data 13/03/2015 con prot.
2908.
Tuttavia, per le considerazioni esposte in Confe‐
renza di Servizi dal Comitato Tecnico provinciale
sulle attività di gestione dei sedimenti di categoria
B1 ‐ B2‐ C2, mediante l’impiego di impianto
mobile di soil‐washing, l’Autorità Portuale di Bari,
nel documento trasmesso il 13/03/2015, ribadisce
quanto già dichiarato a verbale durante la Confe‐
renza di Servizi del 12/12/2014, vale a dire “di
voler escludere dalle valutazioni tecniche relative
all’attuale procedimento di Verifica di Assogget‐
tabilità a VIA l’intervento di gestione dei sedimenti
marini classificati come B1‐B2‐C2 attraverso
impianto di soil‐washing. Infatti, l’attuale livello
progettuale non consente di fornire le informa‐
zioni relative al predetto impianto di soil‐washing
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richieste dalla Provincia, né questa Autorità Por‐
tuale può, in questa fase, indicare specifiche tec‐
niche dell’impianto in questione che possano
costituire una il legittima limitazione dell’accesso
alla gara tra le imprese presenti sul mercato in
violazione dei principi di concorrenza e di ampia
partecipazione ai quali devono uniformarsi le
procedure ad evidenza pubblica. Per tale
ragione, l’Autorità portuale imporrà l’obbligo
per la stazione appaltante di sottoporre l’attività
di gestione dei sedimenti marini di categori a B1
‐B2‐C2 all ‘appropriato procedimento di valuta‐
zione ambientale previsto dalla L.R. n. 11/2001
e dalla parte II del D.Lgs. 152/2006 in funzione
della caratterizzazione dei sedimenti da trattare
e della capacit à i mpi anti st i ca propost a dal‐
l’aggiudicataria della gara di appalto”.

VISTO il D. Lgs. n. 152/2006 e ss. mm. e ii.; 

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss. mm. e ii.; 

VISTO l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000;

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196
“Codice in materia di protezione dei dati personali”.

VISTA la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritto
di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

VISTA la L 84/1994

VISTI:
‐ lo statuto della Provincia di Barletta‐Andria‐Trani;
‐ la delibera di Consiglio provinciale n. 41 del

30/12/2013 avente ad oggetto:” Approvazione
documento unico di programmazione 2014/2016
e Bilancio di Previsione Finanziario 2014/2016”;

‐ la delibera n. 2 del 24/01/2014 avente ad oggetto
“Approvazione del P.E.G. 2014/2016 provvisorio”

DATO ATTO che il presente provvedimento con‐
corre al perseguimento degli obiettivi di questo Set‐
tore, così come indicato nel Piano delle Perfor‐
mance 2014‐2016 ‐ P.D.O ‐ P.E.G. approvato con
Delibera di Giunta n. 43/2014;

AI SENSI dell’art. 20 del. D.Lgs. 3 aprile 2006

n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. e
degli artt. 15 e 16 della L.R. 12 aprile 2001 n.11
“Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale”
e s.m.i., sulla scorta dell’istruttoria tecnica condotta
dal Comitato Tecnico provinciale, di tutti i pareri
espressi dagli Enti a vario titolo coinvolti nel proce‐
dimento, dell’istruttoria amministrativo ‐ istituzio‐
nale resa dallo scrivente Servizio Ambiente, degli
esiti della Conferenze dei Servizi svolta;

DETERMINA

1) di escludere dalla procedura di Valutazione
d’Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 20, comma
5, del D.Lgs.152/2006, per le motivazioni espresse
in narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, sulla base della documentazione agli atti
ed in conformità alle determinazioni della Confe‐
renza di Servizi e delle valutazioni del Comitato Tec‐
nico Provinciale, la proposta progettuale relativa ai
lavori di dragaggio manutentivo nei pressi dell’im‐
boccatura del porto di Barletta, con l’esclusione,
dalla presente valutazione, delle soluzioni gestio‐
nali dei sedimenti di categoria diverse dalla A2, che
sar anno sottoposte all’appropriato procedimento
di valutazione ambientale previsto dalla LR n.
11/2001 e dalla parte II del D.Lgs. 152/2006, solo
dopo che le stesse siano state definite a livello di
progetto esecutivo;

2) di individuare le prescrizioni di seguito ripor‐
tate che dovranno essere attuate dal soggetto pro‐
ponente:

a. acquisire l’autorizzazione all’immersione in
mare dei sedimenti dragati ex art. 109 del D.Lgs.
152/2006 di competenza della Regione Puglia;

b. predisporre per la Soprintendenza per i Beni
Archeologici della Puglia la carta del rischio archeo‐
logico, ai sensi degli artt. 95‐96 del D.Lgs. 163 del
1204/2006, e il rilievo morfologico dei fondali por‐
tuali interessati dai lavori finalizzati all’individua‐
zione di eventuali beni sommersi, con la vigilanza
del Servizio Coordinamento Ricerche Archeologiche
Sottomarine;

c. acquisire il certificato di bonifica da ordigni bel‐
lici richiesto dalla Capitaneria di Porto di Barletta;

d. affidare ad un Ente e/o Organismo scientifico
pubblico la redazione del piano di monitoraggio
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delle attività di dragaggio trasporto e immersione
in mare dei sedimenti di categoria A2, sulla base dei
contenuti e delle indicazioni tecniche presenti nel
“Manuale per la movimentazione di sedimenti
marini”, redatto da APAT e ICRAM nel 2007 e pre‐
vedendo l’utilizzo di tutte le procedure gestionali e
gli interventi di mitigazione degli impatti accennati
nella Relazione generale (ad es. impiego di barriere
galleggianti impermeabili per il contenimento dei
fenomeni di torbidità legati al dragaggio dei sedi‐
menti). Il piano di monitoraggio dovrà essere sot‐
toposto a preventiva valutazione da parte della
Regione Puglia, al fine del rilasciodell’autorizza‐
zione ex art. 109, e da parte della scrivente Pro‐
vincia per i profili di propria competenza;

e. qualora, le ditte partecipanti al bando di gara
integrato individuassero tra le modalità di gestione
del sedimento dragato descritte dalla stazione
appaltante nel predetto documento prot. 2908 del
13/03/2015, (cfr. punto 1.3.6. ‐ “considerazioni con‐
clusive”), soluzioni alternative a quelle scelte dal‐
l’Autorità Portuale di Bari, le stesse non dovranno
determinare un’alterazione negativa del quadro
ambientale delineato nel presente procedimento di
screening. Ad ogni modo tali soluzioni dovranno
essere sottoposte, qualora ne sussistano le condi‐
zioni, alle specifiche procedure di valutazione
ambientale;

f. le modalità di gestione dei sedimenti di cate‐
goria diversa da A2 dovranno opportunamente
essere definite nella progettazione esecutiva. A tal
proposito, in considerazione delle valutazioni dei
risultati della caratterizzazione dei fondali oggetto
di interventi di dragaggio effettuate da ISPRA nel
documento progettuale denominato B2, quale che
sia la soluzione operativa di gestione di tali sedi‐
menti scelta e individuata nella progettazione ese‐
cutiva (trattamento in loco degli stessi sedimenti
e/o il conferimento in discarica autorizzata), per tale
soluzione, in ragione dei valori delle concentrazioni
dei parametri analizzati per la caratterizzazione dei
sedimenti, dovranno essere acquisite tutte le auto‐
rizzazioni e/o attivate le procedure ex lege previste;

g. le operazioni di dragaggio e di gestione dei
sedimenti siano effettuate tenendo conto della
caratterizzazione degli stessi sedimenti effettuata
da ISPRA nel documento progettuale B2. Come in
premessa descritto, i risultati delle analisi chimico‐
fisiche, microbiologiche ed ecotossicologiche hanno
consentito di effettuare una classificazione qualita‐

tiva integrata (APAT‐ICRAM 2007) limitatamente ai
sedimenti dell’area portuale indagata negli strati
da 0 a 50 cm e da 50 a 100 cm, in quanto per i suc‐
cessivi strati non erano disponibili le indagini eco‐
tossicologiche. Pertanto, in applicazione del prin‐
cipio di precauzione, di matrice comunitaria
ambientale, la Provincia dispone che per gli strati
da 100 cm a 450 cm vengano applicate le ipotesi
di gestione delineate da ISPRA e dal “ Manuale per
la movimentazione di se dim enti mari ni “, redatto
da APAT e ICRAM nel 2007, sulla base della classi‐
ficazione chimica, “adottando un approccio caute‐
lativo, in assenza di informazioni relative alla bio‐
disponibilità/tossicità dei contaminanti presenti”.
Qualora si intenda effettuare le prove ecotossicolo‐
giche per completare la caratterizzazione dei sedi‐
menti relativi agli strati da 100 cm a 450 cm, al fine
di verificare la loro compatibilità con una possibile
immersione in mare, le analisi dovranno essere
effettuate da ISPRA e/o Arpa Puglia e i risultati di
tale caratterizzazione dovranno essere trasmessi
alla Provincia e alla Regione Puglia, in funzione delle
rispettive competenze;

h. le operazioni di dragaggio e di immersione in
mare non siano effettuate nel periodo ricompreso
tra metà maggio e metà settembre;

i. i sedimenti appartenenti alle classi diverse da
A2 siano sottoposti a procedure di particolare cau‐
tela ambientale, sia nella fase di rimozione che in
quella di gestione;

j. le operazioni di dragaggio siano effettuate in
modo tale da dragare in sicurezza e con precisione,
minimizzando le quantità d’acqua presenti nei
materiali rimossi, rendere nulle o minime le quan‐
tità di materiale disperso e limitare la torbidità e la
mobilizzazione di inquinanti indotta dalle opera‐
zioni. A tal proposito la draga individuata in pro‐
getto sia munita di sistemi di posizionamento che
consentano di controllare continuamente la posi‐
zione e la profondità di scavo (es sistemi DGPS). Per
il dragaggio delle maglie ove sono presenti i sedi‐
menti di categoria diversa da A2 e nelle zone limi‐
trofe ad esse, al fine di contenere la dispersione dei
sedimenti e il possibile rilascio di contaminanti ad
essi legati, sia utilizzata una tipologia di benna
chiusa dotata di un sistema di chiusura apposita‐
mente progettato che mantenga i bordi taglianti ad
una profondità costante, applicando di volta in volta
alla stessa benna un ciclo di lavaggio al fine di elimi‐
nare lo strato di materiale dragato adeso alla parte
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interna che potrebbe risospendersi, quando la
benna viene nuovamente abbassata nella colonna
d’acqua.

k. al fine di limitare i fenomeni di dispersione dei
sedimenti dragati siano utilizzate, qualora neces‐
sarie, barriere fisiche intorno all’area di lavoro;

l. siano sospesi i lavori di dragaggio e di immer‐
sione in mare in presenza di condizioni meteoma‐
rine avverse o comunque estreme rispetto al
modello previsionale adottato dal Politecnico di
Bari, DICATECh ‐ Laboratorio di Ricerca e Sperimen‐
tazione per la Difesa delle Coste nell’elaborato pro‐
gettuale B5;

3) di dare atto che il presente provvedimento non
esclude e non sostituisce ogni altro parere e/o auto‐
rizzazione previsto per legge, né esonera il soggetto
proponente dall’acquisizione degli stessi;

4) la presente determinazione non comporta
assunzione di oneri a carico del bilancio provinciale;

5) di dare atto che la presente determinazione
sarà pubblicata nella versione integrale mediante
affissione all’Albo Pretorio di questo Ente per 15
(quindici) giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 27,
comma 2, del D. Lgs. n.152/06 e ss.mm. e ii.;

6) di pubblicare la presente determinazione nella
sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi del
D.Lgs 33/2013.

7) di dare atto, che secondo quanto previsto dal
Piano Provvisorio Triennale 2013/2015 di preven‐
zione della corruzione e dell’illegalità della Provincia
Barletta Andria Trani, approvato con D.C.P. n. 7 del
02/07/2013 è stata acquisita apposita dichiarazione
sostitutiva resa ai sensi dell’art 46 ‐ 47 del DPR
445/2000 e ss.mm.ii (scheda A ‐ B), dal dirigente e
dall’istruttore della presente.

8) di attestare di non versare in alcuna situazione
di conflitto di interesse, anche potenziale, tale da
pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni e
compiti attribuiti, in relazione al procedimento indi‐
cato in oggetto;

9) di attestare l’insussistenza di cause di conflitto
di interesse, anche potenziale, ex art. n°6 bis della
Legge n°241/1990 e ss.mm.ii. e art. n°1, comma 9,

lett. e) della Legge n°190/2012, l’inesistenza delle
condizioni di incompatibilità di cui all’art. n°35 bis
del D.lgs. n°165/2001, nonché il rispetto delle dispo‐
sizioni di cui all’art. n°9, comma 1, del Piano trien‐
nale anticorruzione;

10) di far pubblicare il presente provvedimento
sul B.U.R. Puglia;

11) di trasmettere il presente provvedimento:
‐ All’Autorità Portuale di Bari;
‐ Al Sig. Sindaco del Comune di Barletta (BT);
‐ Ad Arpa Puglia DAP BAT;
‐ All’ASL BAT;
‐ Alla Regione Puglia ‐ Area Politiche per la riquali‐

ficazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per
l’attuazione delle opere pubbliche ‐ Servizio Eco‐
logia e Servizio Lavori Pubblici;

‐ Alla Regione Puglia ‐ Area di coordinamento Poli‐
tiche per lo sviluppo rurale Servizio Caccia e
Pesca;

‐ Alla Provincia di Barletta ‐ Andria ‐ Trani Settore
Urbanistica, Assetto del Territorio, PTCP, Pae‐
saggio, Genio Civile e Difesa del Suolo;

‐ Capitaneria di porto di Barletta;
‐ Alla Direzione Regionale per i Beni Culturali e Pae‐

saggistici della Puglia e alle relative Soprinten‐
denze;

Avverso il suesteso provvedimento è ammesso
ricorso dinanzi al Tribunale Amministrativo regio‐
nale competente per territorio entro 60 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono‐
scenza dello stesso, ovvero ricorso straordinario al
Presidente del la Repubblica entro 120 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono‐
scenza dello stesso, ai sensi del DPR 24.11.1971
n.1199.

Andria, lì 21/04/2015

Il responsabile dell’istruttoria:
Pierelli Emiliano

Il responsabile del procedimento
Pierelli Emiliano

il Dirigente Responsabile del Settore
Bruno Dott. Vito

_________________________
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT

Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA.
Rigenera Di Sfrecola Cosimo Damiano

Alla presente determinazione, adottata il
29/04/2015, è stato assegnato il seguente numero
del registro generale 679 anno 2015 PUBBLICA‐
ZIONE Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia il
29/04/2015, vi rimarrà per 15 giorni consecutivi, ai
sensi dell’art. 8 comma 3 del regolamento per l’ado‐
zione delle determinazioni dirigenziali approvato
con deliberazione di Giunta Provinciale n. 29 del
15.03.2010

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO CHE:
‐ la società proponente con istanza acquisita in atti

in data 19/03/2014 al prot. n. 18168 ha chiesto
alla scrivente Amministrazione l’avvio della pro‐
cedura di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. per
l’intervento indicato in oggetto;

‐ con successiva nota acquisita in atti al prot. 18556
del 21/03/2014 la società istante ha trasmesso
l’elenco dei soggetti e/o Enti interessati ad ema‐
nare autorizzazioni ai fini dell’esercizio dell’opera
e la dichiarazione sostitutiva di certificazione e
dell’atto di notorietà relativa alla diffusione pub‐
blica degli elaborati;

‐ la scrivente Amministrazione, con nota prot. n.
19334 del 25/03/2014, ha chiesto alla società pro‐
ponente di perfezionare l’istanza depositata e di
attivare le forme pubblicistiche previste dalla nor‐
mativa vigente;

‐ la società proponente con nota acquisita in atti al
prot. 30085 del 20/05/2014 ha trasmesso la docu‐
mentazione richiesta, dando evidenza anche
dell’avvio delle forme pubblicistiche ex lege pre‐
viste, tra le quali la pubblicazione sul B.U.R. Puglia
n. 46 del 03/04/2014 dell’avviso di avvenuto
deposito del progetto di cui trattasi;

‐ lo scrivente Settore, con nota prot. 39778 del
02/07/2014 ha convocato la Conferenza di Servizi
relativa al procedimento di Verifica di Assogget‐
tabilità a VIA ai sensi dell’art. 14‐ter della L 241/90
e ss.mm.ii. e dell’art. 15 della L.R. n. 11/2001, così
come modificata dalla L.R. n. 4/2014;

‐ lo scrivente Settore con successiva nota prot.
55738 del 29/09/2014 ha riconvocato la Confe‐
renza di Servizi relativa al procedimento de quo in
data 04/11/2014, considerato che nella riunione
del 29/07/2015 risultava presente solo il rappre‐
sentante dell’Asl BAT, mentre erano assenti la
società proponente, il Comune di Barletta e l’Arpa
Puglia DAP BAT;

ATTESO CHE:
‐ all’esito della prima riunione di Conferenza di Ser‐

vizi tenutasi in data 04/11/2014 venivano acqui‐
siti:
‐ il parere dell’Arpa Puglia DAP BAT prot. 40898

del 24/07/2014 di esclusione dalla procedura di
Valutazione d’Impatto Ambientale con prescri‐
zioni;

‐ la relata di pubblicazione presso l’albo pretorio
del Comune di Barletta dell’avviso di deposito
della documentazione progettuale relativa
all’intervento in oggetto con assenza di osser‐
vazioni pervenute sul progetto de quo;

‐ il parere del Comitato tecnico provinciale for‐
mulato nella seduta del 21/07/2014 di seguito
riportato:

“a) Nell’elenco dei codici CER autorizzati viene
indicato il codice 07.02.99 che ha una descrizione
alquanto generica.

Pertanto è necessario che la società fornisca
opportune informazioni aggiuntive in merito alla
tipologia di rifiuti classificabili con tale codice CER;

b) È necessario che la società fornisca i necessari
approfondimenti tecnici relativi alla valutazione
degli impatti delle emissioni di polveri e S.O.V. a
seguito dell’incremento della capacità produttiva
dell’impianto;

c) È necessario che la società approfondisca il
livello di dettaglio del processo produttivo per
quanto concerne le tipologie di codici CER 20.01.39
e 02.01.04, al fine di valutare la potenziale origine
di emissioni odorigene;

d) È necessario che la società chiarisca l’esistenza
o meno di un sistema di abbattimento nel punto di
emissioni convogliate e, qualora il sistema sia pre‐
sente, è necessario che la stessa società proponente
ne descriva le caratteristiche tecnico‐funzionali;
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e) Non si condivide quanto descritto dalla società
in merito ai limiti relativi alle emissioni diffuse, con‐
siderato che le stesse sono state opportunamente
regolamentate dal dispositivo autorizzativo alle
emissioni in atmosfera vigente. Si chiede pertanto
alla società gli opportuni chiarimenti in merito a tale
aspetto; “

‐ Il Comune di Barletta chiedeva un termine di 7
giorni per trasmettere il parere di competenza,
mentre la società proponente chiedeva un ter‐
mine di 30 giorni per poter controdedurre alle
osservazioni e/o richieste di chiarimenti formulate
durante la Conferenza di Servizi;

VISTO CHE:
‐ Il Comune di Barletta con nota prot. 57714 del

11/11/2014, acquisita in atti al prot. 65734 del
11/11/2014, ha trasmesso il parere di esclusione
dalla Valutazione d’Impatto Ambientale dell’inter‐
vento in oggetto;

‐ La società proponente con nota acquisita in atti al
prot. 72908 del 10/12/2014 ha trasmesso gli
approfondimenti e le controdeduzioni alle osser‐
vazioni e/o chiarimenti chiesti dalla Conferenza di
Servizi del 04/11/2014;

‐ Lo scrivente Settore con nota prot. 2111 del
16/01/2015 ha convocato la seconda riunione di
CdS per il giorno 11/02/2015;

RICHIAMATI i contenuti trascritti nel verbale
della Conferenza di Servizi tenutasi in data
11/02/2015 ‐ trasmesso alla società proponente e
agli Enti competenti con nota prot. 8097 del
17/02/2015 ‐ di cui si riporta uno stralcio conte‐
nente le determinazioni finali:

“(Omissis)…….Si da lettura del parere di Arpa
Puglia prot. 7459 del 11/02/2015, acquisito in atti
al prot. 7194 del 11/02/2015 che si allega quale
parte integrante del presente verbale.

La società nulla osserva in merito al parere del‐
l’Arpa Puglia.

Il rappresentante dell’Asl condivide l’eliminazione
dei codici CER 07.02.99, 20.01.39 e 02.01.04 indicati
dalla società interessata nella relazione tecnica ulti‐
mamente depositata. Inoltre, chiede alla società
proponente di rispettare il limite massimo di tratta‐
mento di rifiuti non pericolosi di 5.900 t/anno e di
programmare ed effettuare i rilievi annuali delle

emissioni in atmosferiche previsti dal vigente titolo
autorizzativo. Chiede, inoltre, alla società propo‐
nente che sia assicurata l’integrità della pavimenta‐
zione impermeabile ed il rispetto delle disposizioni
del RR n. 26/2013 relativamente alle acque meteo‐
riche di dilavamento. Infine, chiede che vengano
rispettati i limiti massimi di emissioni sonore sia
diurne che notturne, pari a 70 dB, nelle condizioni di
massimo esercizio dello stabilimento.

La Provincia prende atto della relazione tecnica
depositata dalla società proponente in riscontro ai
chiarimenti e/o approfondimenti richiesti in occa‐
sione della prima riunione di CDS. In tale relazione
la società intende risolvere le possibili criticità
ambientali connesse alla gestione di rifiuti con
codice CER 07.02.99, 20.01.39 E 02.01.04, esclu‐
dendo gli stessi dal ciclo produttivo aziendale. In tal
senso la società si impegna a formalizzare tale
scelta imprenditoriale nella richiesta di aggiorna‐
mento del titolo autorizzativo relativo alla gestione
dei rifiuti attualmente vigente. A tal proposito la
Provincia evidenzia che in fase di aggiornamento del
predetto titolo autorizzativo dovrà essere anche
esclusa la tipologia di rifiuti con codice CER
16.03.06, come già disposto nella D.D. n. 2472 (regi‐
stro generale) del 12/09/2013 relativa alle emissioni
in atmosfera.

Si evidenzia, inoltre, che al punto 6 della predetta
relazione tecnica la società dichiara di voler lasciare
invariato il limite quantitativo di rifiuti attualmente
autorizzato pari a 5.900 ton/anno, al fine di non
determinare una variazione sostanziale nel quadro
delle emissioni diffuse.

Per quanto attiene le considerazioni effettuate
sulle emissioni convogliate di polveri e S.O.V. rela‐
tive al punto di emissione identificato come EC1, ai
fini del solo procedimento di verifica di assoggetta‐
bilità a VIA, si richiamano le prescrizioni della DD n.
2472 che individua precisamente i limiti emissivi che
devono essere rispettati per le polveri e per i S.O.V.
Tali limiti, inoltre, devono essere rispettati per i punti
di emissione diffusa.

La Provincia evidenzia fin da ora che la società
proponete all’esito del procedimento di verifica di
assoggettabilità a VIA dovrà aggiornare le autoriz‐
zazioni relative alla gestione dei rifiuti e all’emis‐
sione in atmosfera attualmente vigenti, prima di
procedere con l’incremento dell’attività di recupero
(R3). A tal proposito si rappresenta che secondo
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quanto disposto dal DPR 59/2013, dovrà essere atti‐
vato il procedimento di Autorizzazione Unica
Ambientale presso il SUAP competente.

La società inoltre, qualora non ancora provve‐
duto, dovrà uniformare il sistema di gestione delle
acque meteoriche di dilavamento alle disposizioni
del RR n. 26/2013.

Ad ogni modo, la Provincia si riserva di adottare
il provvedimento conclusivo nei termini previsti dalla
legge, all’esito delle considerazioni contenute nei
pareri formulati dagli Enti che hanno partecipato
alla Conferenza di Servizi e degli ulteriori elementi
informativi presenti nella documentazione deposi‐
tata dalla società proponente durante la stessa CDS.

La società nulla osserva in merito alla regolarità
e legittimità del procedimento de quo…(omissis)”

Dall’esame della documentazione progettuale si
rileva quanto segue.

Lo stabilimento di che trattasi è ubicato nel
Comune di Barletta, alla via Foggia n. 127, in area
distinta al catasto al fg. 14 p.lla 84 sub 2 ‐ 1237, in
zona D di PRG. Il sito industriale ha un’estensione di
circa 7.400 mq.

La società è attualmente autorizzata per lo svol‐
gimento dell’attività di recupero rifiuti (R3) per un
massimo di 9,9 ton/giorno e per un quantitativo
massimo di rifiuti gestiti pari a 5.900 ton/anno.

La proposta sottoposta a procedimento di valu‐
tazione ambientale prevede l’incremento dell’atti‐
vità di recupero rifiuti (R3) passando dalle attuali 9,9
ton/giorno alle richieste 19,2 ton/giorno.

Il recupero dei rifiuti a matrice plastica autorizzati
avviene attraverso l’utilizzo di un impianto di estru‐
sione per termoforatura.

In base a quanto deciso in Conferenza di Servizi
e dichiarato dalla stessa società il quantitativo di
rifiuti gestiti pari a 5.900 t/anno resterà invariato,
pur incrementandosi l’attività giornaliera di recu‐
pero (R3).

VISTO il D. Lgs. n. 152/2006 e ss. mm. e ii.; 

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss. mm. e ii.; 

VISTO l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000;

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196
“Codice in materia di protezione dei dati personali”.

VISTA la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritto
di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

VISTI:
‐ lo statuto della Provincia di Barletta‐Andria‐Trani;
‐ la delibera di Consiglio provinciale n. 41 del

30/12/2013 avente ad oggetto:” Approvazione
documento

unico di programmazione 2014/2016 e Bilancio di
Previsione Finanziario 2014/2016”;

‐ la delibera n. 2 del 24/01/2014 avente ad oggetto
“Approvazione del P.E.G. 2014/2016 provvisorio”

DATO ATTO che il presente provvedimento con‐
corre al perseguimento degli obiettivi di questo Set‐
tore, così come indicato nel Piano delle Perfor‐
mance 2014‐2016 ‐ P.D.O ‐ P.E.G. approvato con
Delibera di Giunta n. 43/2014;

AI SENSI dell’art. 20 del. D.Lgs. 3 aprile 2006
n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. e
degli artt. 15 e 16 della L.R. 12 aprile 2001 n.11
“Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale”
e s.m.i., sulla scorta dell’istruttoria tecnica condotta
dal Comitato Tecnico provinciale, di tutti i pareri
espressi dagli Enti a vario titolo coinvolti nel proce‐
dimento, dell’istruttoria amministrativo ‐ istituzio‐
nale resa dallo scrivente Servizio Ambiente, degli
esiti della Conferenze dei Servizi svolta;

DETERMINA

1) di escludere dalla procedura di Valutazione
d’Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 20, comma
5, del D.Lgs.152/2006, per le motivazioni espresse
in narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, sulla base della documentazione agli atti
ed in conformità alle determinazioni della Confe‐
renza di Servizi e delle valutazioni del Comitato Tec‐
nico Provinciale, la richiesta di incremento dell’atti‐
vità di recupero rifiuti (R3), attualmente autorizzata
per un massimo di 9,9 ton/giorno, fino ad un mas‐
simo di 19,2 ton/giorno;

2) di individuare le prescrizioni di seguito ripor‐
tate che dovranno essere attuate dal soggetto pro‐
ponente:

a. la società dovrà richiedere ed ottenere l’aggior‐
namento delle autorizzazioni relative alla gestione
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dei rifiuti e all’emissione in atmosfera attualmente
vigenti, prima di procedere all’increment o dell’at‐
tività di recupero (R3). A tal proposito si rappre‐
senta che secondo quanto disposto dal DPR
59/2013, dovrà essere attivato il procedimento di
Autorizzazione Unica Ambientale presso il SUAP
competente;

b. per quanto attiene l’autorizzazione alla
gestione dei rifiuti, la proposta di aggiornamento
del predetto titolo autorizzativo dovrà riportare
l’esclusione della tipologia di rifiuti con codice CER
16.03.06 ‐ 07.02.99 ‐ 20.01.39 ‐ 02.01.04. Ad ogni
modo l’aggiornamento del titolo autorizzativo non
dovrà comportare alcun incremento del quantita‐
tivo massimo di rifiuti gestito annualmente pari a
5.900 ton/anno;

c. sia assicurata la gestione delle acque meteoriche
di dilavamento e di prima pioggia in conformità al
Regolamento Regionale n. 26 del 09/12/2013;

d. sia mantenuta un’altezza dei cumuli di rifiuti,
stoccati sulle aree esterne di pertinenza dello stabi‐
limento, inferiore di almeno 0,5 metri l’altezza della
recinzione periferica;

e. sia assicurata la costante manutenzione delle
aree pavimentate, coperte e scoperte dello stabili‐
mento, finalizzata a mantenere l’integrità e le carat‐
teristiche di impermeabilizzazione;

f. siano rispettati i limiti emissivi indicati nella DD
n. 2472 del 12/09/2013;

g. siano rispettati i limiti massimi di emissioni
sonore sia diurne che notturne, pari a 70 dB, nelle
condizioni di massimo esercizio dello stabilimento;

3) di dare atto che il presente provvedimento non
esclude e non sostituisce ogni altro parere e/o auto‐
rizzazione previsto per legge, né esonera il soggetto
proponente dall’acquisizione degli stessi;

4) la presente determinazione non comporta
assunzione di oneri a carico del bilancio provinciale;

5) di dare atto che la presente determinazione
sarà pubblicata nella versione integrale mediante
affissione all’Albo Pretorio di questo Ente per 15
(quindici) giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 27,
comma 2, del D. Lgs. n.152/06 e ss. mm. e ii.;

6) di pubblicare la presente determinazione nella
sezione “Amministrazione Trasparente “ ai sensi del
D.Lgs 33/2013.

7) di dare atto, che secondo quanto previsto dal
Piano Provvisorio Triennale 2013/2015 di preven‐
zione della corruzione e dell’illegalità della Provincia
Barletta Andria Trani, approvato con D.C. P. n. 7 del
02/07/2013 è stata acquisita apposita dichiarazione
sostitutiva resa ai sensi dell’art 46 ‐ 47 del DPR
445/2000 e ss.mm.ii (scheda A ‐ B), dal dirigente e
dall’istruttore della presente.

8) di attestare di non versare in alcuna situazione
di conflitto di interesse, anche potenziale, tale da
pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni e
compiti attribuiti, in relazione al procedimento indi‐
cato in oggetto;

9) di attestare l’insussistenza di cause di conflitto
di interesse, anche potenziale, ex art. n°6 bis della
Legge n°241/1990 e ss.mm.ii. e art. n°1, comma 9,
lett. e) della Legge n°190/2012, l’inesistenza delle
condizioni di incompatibilità di cui all’art. n°35 bis
del D.lgs. n°165/2001, nonché il rispetto delle dispo‐
sizioni di cui all’art. n°9, comma 1, del Piano trien‐
nale anticorruzione;

10) di far pubblicare il presente provvedimento
sul B.U.R. Puglia;

11) di trasmettere il presente provvedimento:
‐ Al Sig. Sindaco del Comune di Barletta (BT);
‐ Ad Arpa Puglia DAP BAT;
‐ All’ASL BAT;

Avverso il suesteso provvedimento è ammesso
ricorso dinanzi al Tribunale Amministrativo regio‐
nale competente per territorio entro 60 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono‐
scenza dello stesso, ovvero ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono‐
scenza dello stesso, ai sensi del DPR 24.11.1971
n.1199.

Andria, lì 21/04/2015

Il responsabile dell’istruttoria:
Pierelli Emiliano

Il responsabile del procedimento
Pierelli Emiliano

il Dirigente Responsabile del Settore
Bruno Dott. Vito

_________________________
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CITTA’ METROPOLITANA DI BARI

Procedure Valutazione di Impatto Ambientale

“Attività di recupero di rifiuti non pericolosi e
gestione di altre tipologie di rifiuti speciali anche
pericolosi”

Il proponente CORGOM Srl, con sede legale in
Corato (BA), alla via S.P. 231 Km. 30,600, premesso
che: 
‐ ha presentato domanda di verifica Valutazione di

Impatto Ambientale presso la Provinciadi Bari ai
sensi dell’art. 23 DLgs n. 152/2006; 

‐ l’opera in progetto consiste: realizzazione ed eser‐
cizio dell’ampliamento dell’attività di trattamento
rifiuti non pericolosi (attraverso le fasi di rice‐
zione, stoccaggio, cernita, macinazione e produ‐
zione di materie prime secondarie cd. “end of
waste”) e trattamento di altre tipologie di rifiuti
pericolosi (RAEE, batterie esauste, etc.) e non
pericolosi; 

‐ l’opera in progetto è localizzata: Comune di
Corato (BA), Foglio di mappa 59 del Comune di
Corato (BA), p.lle n.: 166 ‐ 196 ‐ 199 ‐ 200; 

‐ la tipologia dell’opera in progetto rientra nella
categoria della lettera // di cui all’allegato III, parte
II del DLgs 152/06 e smi e nelle categorie ex Alle‐
gato IV Punti 7.z.a) nonché 7.z.b) della Parte
Seconda del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. ed
Elenchi A.2 e B.2 ‐ punti A.2.f) nonché B.2.ak) degli
allegati alla L.r. 12 aprile 2001, n. 11.

RENDE NOTO

che copia del progetto definitivo, dello studio di
impatto ambientale e della sintesi non tecnica sono
depositati e consultabili presso: 
1. CITTA’ METROPOLITANA di BARI, Servizio Edilizia

Pubblica, Territorio e Ambiente, C.so Sonnino,
85 ‐ Bari, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore
12 e il martedì dalle ore 15.30 alle ore 17.30;

2. Comune di Corato (BA) Ufficio SUAP, Piazza Mar‐
coni n.12, nei giorni di lunedì, mercoledì e
venerdì dalle ore 9 alle ore 12;

per la pubblica consultazione e la presentazione di

eventuali osservazioni da presentare entro 60 giorni
dalla pubblicazione del presente comunicato. 

Il proponente
CORGOM Srl

Legale Rappresentante

_________________________

CORECOM PUGLIA

Approvazione della graduatoria delle emittenti
televisive locali titolari di concessione che hanno
presentato domanda per la concessione di contri‐
buti previsti dall’art. 45, comma 3 della legge 23
dicembre 1998, n. 448 e successive modifiche ed
integrazioni. Anno 2014.

Delibera n. 20 del 29 aprile 2015

L’anno 2015 addì 29 del mese di Aprile, nella pro‐
pria sede di Via Paolo Lembo, 40 ‐ Bari, il Comitato
Regionale per le Comunicazioni, riunito in seduta
permanente, previa regolare convocazione, nelle
persone dei sigg.

__________
Presente Assente__________

Felice Blasi Presidente x
Antonella Daloiso Vice presidente x
Elena Pinto Vice Presidente x
Stefano Cristante Componente x
Adelmo Gaetani Componente x

IL COMITATO

Vista la legge 23 dicembre 1998, n.448, avente
ad oggetto “Misure di Finanza pubblica per la stabi‐
lizzazione e lo sviluppo, art.45, comma 3;

VISTO il decreto del Ministro delle Comunicazioni
del 5 novembre 2004, n. 292, pubblicato nella Gaz‐
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana, n.285 del 4
dicembre 2004, avente ad oggetto “Regolamento
recante nuove norme per la concessione alle emit‐
tenti televisive locali dei benefici previsti dall’art.45
comma 3, della legge 23 dicembre 1998, n.448 e
successive modifiche ed integrazioni”;
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Visto il decreto del Ministero dello Sviluppo Eco‐
nomico del 7 Agosto 2014, pubblicato nella Gaz‐
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n.221, il 23
Settembre 2014 recante “Bando di concorso per
l’attribuzione di contributi per l’anno 2014 alle emit‐
tenti televisive locali”;

Visto l’art. 4 del precitato DM 292 che indica gli
“elementi di valutazione”, ai fini dell’erogazione alle
emittenti del contributo e quindi della redazione
della graduatoria;

Visto l’art. 7 del precitato DM 292 il quale
dispone che i comitati regionali per le comunica‐
zioni sono tenuti a verificare le dichiarazioni delle
emittenti collocate in graduatoria, riferite agli ele‐
menti di valutazione di cui all’art.4, co.1 lettere a) e
b) dello stesso Regolamento;

Vista la sentenza n.1683 del 18.03.2011 con la
quale il Consiglio di Stato ha ritenuto che il requisito
della regolarità della correntezza contributiva, di cui
all’art.2 del Regolamento n.292/04, debba essere
posseduto alla data di scadenza del termine per la
presentazione della domanda di ammissione ai con‐
tributi;

Visto l’art. 1 comma 6 lettera a) del bando Dm
292 anno 2014, nel quale si afferma che “la
domanda di partecipazione al bando deve conte‐
nere la dichiarazione dell’emittente di essere in
regola dal 1° Gennaio 2013 al 31 Dicembre 2013 con
il versamento dei contributi previdenziali per il
numero dei dipendenti dichiarati”;

Vista la circolare del Ministero Sviluppo Econo‐
mico ‐ Comunicazioni ‐ del 23.2.2012 ‐ prot.
DGSCER/DIV.III/13703 inerente il requisito della cor‐
rentezza contributiva, nella quale si afferma che “ai
soggetti per i quali è stata accertata la mancata
regolarità contributiva alla data di presentazione
della domanda di partecipazione al bando, dovrà
essere azzerato il punteggio relativo ai dipendenti”;

Preso atto che al Corecom Puglia sono pervenute
n. 43 domande per la concessione dei contributi de
quo, entro il 23 Ottobre 2014‐ data di scadenza per
la presentazione delle domande, di seguito elen‐
cate:

Telenorba, TN8, TGN24, Studio 100 TV, Telerama,
Telebari, Antenna Sud, Telepuglia, Blustar TV, Tele‐
radio Padre Pio, Teleregione, Telesveva, Canale 7,
Teleblu, Delta TV, TRCB, Tele Dehon, Telefoggia,
Amica 9 tv, Teledauna, Euronews Puglia, 7 Gold,
CO.DI.Va,Teleradioerre, TRM Radiotelevisione del
Mezzogiorno, Video Italia Puglia, Telesalento, Tele‐
onda Gallipoli, Radionorba, studio 5 tv, RTM Erre‐
tiemme, Telemajg, Tv Capital, Teleradio Acli Sam‐
marco Ch 40, Telesud, Teleradio Colle TRC, TBM,
Super 7, Canale 2 Tv, Teleradio San Severo, Telecat‐
tolica, Teletrullo, Tv Ofanto.

Preso atto che, ai sensi del Regolamento intermi‐
nisteriale di cui al DM 292/04 e dall’art.2 comma 5
del Bando di concorso approvato con DM 7 Agosto
2014, sono state trasmesse al Ministero SE le copie
delle domande regolarmente pervenute;

Viste le richieste di integrazioni inviate alle
seguenti emittenti:_________________________
1 Telefoggia prot. 20150002121 del 05/02/2015 _________________________
2 Codiva prot. 20150002142 del 05/02/2015 _________________________
3 Teleblu prot. 20150002127 del 05/02/2015 _________________________
4 Teledehon prot. 20150002127 del 05/02/2015 _________________________
5 Canale 7 prot. 20150002130 del 05/02/2015 _________________________
6 Antenna sud prot. 20150002147 del 05/02/2015 _________________________
7 Teleradio padre Pio prot. 20150002147 del 05/02/2015

prot. 20150003776 del 04/03/2015 _________________________
8 Teleregione prot. 20150002149 del 05/02/2015 _________________________
9 Teledauna prot. 20150002135 del 05/02/2015 _________________________
10 Blustar tv prot. 20150002139 del 05/02/2015 _________________________
11 Telebari prot. 20150002137 del 05/02/2015 _________________________
12 Delta tv prot. 20150002128 del 05/02/2015 _________________________
13 Telenorba prot. 20150002134 del 05/02/2015 _________________________
14 Trcb prot. 20150002131 del 05/02/2015 _________________________
15 Telelocorotondo prot. 20150002118 del 05/02/2015 _________________________
16 Teleradiosansevero prot. 20150002117 del 05/02/2015 _________________________
17 Telerama prot. 20150002117 del 05/02/2015 _________________________
18 Telesalento prot. 20150002112 del 05/02/2015 _________________________
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19 TRM prot. 20150002148 del 05/02/2015 _________________________
20 Telecattolica prot. 20150002144 del 05/02/2015 _________________________
21 Video Italia puglia prot. 20150003174 del 24/02/2015_________________________

Viste le richieste inoltrate agli Enti previdenziali
sulla correntezza contributiva delle 43 emittenti
come di seguito specificato:
a. Inpgi nota prot. 20140018025 del 11/11/2014
b. Inps gestione Ex Enpals nota prot. 20140018025

del 11/11/2014
c. Inps (si è provveduto ad inoltrare richiesta tele‐

matica per ogni singola emittente attraverso il
portale Inps)

Viste le integrazioni pervenute dalle seguenti
emittenti:_________________________
1 Telefoggia Prot. 20150003028 del 20/02/2015 
2 Codiva Prot. 20150003203 del 24/02/2015 _________________________
3 Teleblu Prot. 20150002127 del 27/02/2015 _________________________
4 Teledehon Prot. 20150002853 del 18/02/2015 _________________________
5 Canale 7 Prot. 20150002130 del 05/02/2015 _________________________
6 Antenna sud Prot.20150003192 del 24/02/2015 _________________________
7 Teleradio padre Pio Prot. 20150003237 del 25/02/2015

Prot. 20150004651 del 18/03/2015
Prot. 20150005540 del 31/03/2015 

8 Teleregione Prot. 20150003029 del 20/02/2015 _________________________
9 Teledauna Prot. 20150004160 del10/03/2015 _________________________
10 Blustar tv Prot. 20150003019 del 19/02/2015

Prot. 20150006494 del 13/04/2015 _________________________
11 Telebari Prot. 20150003015 del 19/02/2015 _________________________
12 Delta tv Prot. 20150003022 del 19/02/2015 _________________________
13 Telenorba Prot. 20150003162 del 24/02/2015 _________________________
14 Trcb Prot. 20150002270 del 09/02/2015 _________________________
15 Telelocorotondo Prot. 20150003343 del 26/02/2015_________________________
16 Teleradiosansevero Prot. 20150004424 del 16/03/2015 _________________________
17 Telerama Prot. 20150002958 del 19/02/2015 _________________________
18 Telesalento Prto. 20150002957 del 19/02/2015 _________________________
19 TRM Prot.20150002956 del 19/02/2015 _________________________

20 Telecattolica Prot. 20150003161 del 24/02/2015 _________________________
21 Video Italia puglia Prot. 20150004049 del 09/03/2015_________________________

Considerato quanto gli Enti previdenziali hanno
fatto emergere con regolari comunicazioni scritte e
acquisite agli atti d’Ufficio;

Considerato che il Comitato ha ritenuto, così
come indicato dalla circolare ministeriale SE del 23
febbraio 2012, di non escludere le emittenti non in
regola con i contributi dalla graduatoria per l’anno
2014, ma di considerare pari a zero il punteggio
relativo ai dipendenti per quelle emittenti che al
momento della presentazione della domanda non
erano in regola con la correntezza contributiva;

Considerato che, ai sensi dell’art.2 comma 1 let‐
tera a) del DM 292 del 2004, sono considerate in
regola con il versamento dei contributi anche le
imprese che abbiano ricorsi giurisdizionali pendenti
in materia;

Considerato che la società Jet srl, nella domanda
di ammissione al bando ha dichiarato di possedere
regolare posizione ai sensi del precitato articolo, in
quanto in contenzioso con l’ente previdenziale
INPGI;

Considerato che la società Antenna Sud Edivision
S.p.A nella domanda di ammissione al bando ha
dichiarato di possedere regolare posizione ai sensi
del precitato articolo, in quanto in contenzioso con
l’ente previdenziale INPGI;

Considerato che la società TRBC nella domanda
di ammissione al bando ha dichiarato di possedere
regolare posizione ai sensi del precitato articolo, in
quanto in contenzioso con gli enti Inps, Inps
gestione ex Enpals ed INPGI;

Considerato che l’emittente Teledauna risulta
non in regola con i versamenti dei contributi previ‐
denziali INPGI ed INPS (gestione ex Enpals);

Considerato che l’emittente TBM non risulta
essere in regola con i versamenti dei contributi pre‐
videnziali INPGI ed INPS (gestione ex Enpals);
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Considerato che l’emittente Super 7 non risulta
essere in regola con i versamenti dei contributi pre‐
videnziali INPGI ed INPS (gestione ex Enpals);

Considerato che l’emittente Telerama non risulta
essere in regola con i versamenti dei contributi pre‐
videnziali INPGI ed INPS (gestione ex Enpals);

Considerato che l’emittente Telesalento non
risulta in regola con con i versamenti dei contributi
previdenziali INPGI. INPS ed INPS (gestione ex
Enpals);

Vista la circolare del Mise prot. 311 del
13.02.2015 avente ad oggetto “Chiarimenti in
merito ai quesiti pervenuti relativamente al bando
per l’attribuzione dei benefici previsti dalla legge
448/98 e dal D.M. 292/04, per l’anno 2014” con la
quale si afferma, “in attesa del recepimento nel
nuovo regolamento della delibera AGCOM
353/11/CONS con la quale non trovano più applica‐
zione i requisiti di capitale sociale e numero di
dipendenti, di attribuire punteggio zero a quelle
emittenti che non sono in possesso del requisito
minimo dei 4 dipendenti”;

Preso atto che l’emittente Teleradioerre non pos‐
siede il requisito dei quattro dipendenti per l’intero
anno 2013;

Vista la relazione istruttoria predisposta dall’Uf‐
ficio competente, protocollata in data 23/04/2015
n.20150007287;

All’unanimità

DELIBERA

Per le motivazioni in premessa che qui si inten‐
dono integralmente richiamate:

Di approvare la graduatoria delle emittenti tele‐
visive locali titolari di concessione che hanno pre‐
sentato domanda per la concessione di contributi
previsti dall’art.45, comma 3, della legge 23
dicembre 1998 n.448 e successive modifiche ed
integrazioni anno 2014;

di attribuire ai soggetti per i quali è stata accer‐
tata la mancata regolarità contributiva alla data di
presentazione della domanda di partecipazione al
bando, il punteggio zero in relazione ai dipendenti
dell’ente previdenziale corrispondente, giusta cir‐
colare del Ministero Sviluppo Economico del
23.2.2012‐ prot.DGSCER/DIV.III/13703;

di attribuire ai soggetti che non possiedono il
requisito dei 4 dipendenti per l’intero anno 2013,
punteggio zero, giusta circolare del Ministero dello
Sviluppo Economico prot. DGSCER/DIV.III/00311 del
13.02.2015;

di trasmettere il presente provvedimento al Mini‐
stero dello Sviluppo Economico ‐ Direzione Gene‐
rale dei Servizi di Comunicazione Elettronica e
Radiotelevisiva, per il seguito di propria compe‐
tenza;

di dare atto che viene fatta salva ogni modifica
che per conoscenza e competenza, il Ministero SE
vorrà apportare in sede di verifica;

Di pubblicare la graduatoria delle emittenti tele‐
visive così come riportata nell’allegato A), sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Presidente
Felice Blasi
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ENEL

Autorizzazione a costruire. Prat. n. 543812.

L’ENEL Distribuzione ‐ Gruppo Enel ‐ Divisione
Infrastrutture e Reti ‐ Macro Area Territoriale Sud ‐
Sviluppo Rete Puglia e Basilicata ‐ Unità Progetta‐
zione Lavori e Autorizzazioni ‐ Distaccamento Lecce
‐ sede di Lecce ‐ via Potenza,8 ‐ 73100 LECCE

RENDE NOTO

che con istanza Enel‐DIS‐23/04/2015‐0346670,
indirizzata all’Ufficio Servizio e Ambiente della Pro‐
vincia di Lecce, ha chiesto ai sensi del vigente T.U.
n°1775 sulle Acque e sugli Impianti elettrici, appro‐
vato con R.D. 11.12.33 e L.R n°25 del 09.10.08., l’au‐
torizzazione a costruire ed esercire, con efficacia di
dichiarazione di pubblica utilità, ex art. 16, comma
1, D.P.R. 327/2001 ed il rilascio del Decreto di Asser‐
vimento Coattivo in via d’Urgenza (art.22 del D.P.R.

n° 327/01) del seguente impianto: Procedimento
autorizzativo per la costruzione ed esercizio di una
linea elettrica interrata M.T. per potenziamento
rete elettrica è fornitura di energia elettrica alla
Società ALIDAUNIA S.r.l. in Località Pagliara in agro
del Comune di Supersano (LE).

Pratica Enel 543812.
La costruzione della suddetta linea interesserà i

terreni allibrati in catasto al Foglio di mappa n°7
p.lle n. 162 e 26 nel Comune di Supersano (LE).

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le
condizioni a cui dovrà essere eventualmente vinco‐
lata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere
presentate dagli aventi interesse, alla succitata Pro‐
vincia di Lecce entro 30 giorni dalla data di pubbli‐
cazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza pos‐
sono essere visionati presso la Provincia di Lecce ‐
Ufficio Servizio Ambiente ‐ Via Botti n°1 ‐ 73100
Lecce (LE).

Enrica Irene Sanguedolce
Un Procuratore
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SOCIETA’ ECOSUD METALLI

Richiesta di pronuncia compatibilità ambientale.

La società “ECOSUD METALLI S.r.l.” con sede leale
nel comune di RUFFANO (Le) in c.da Acquadolce loc.
Cardigliano km, 2,3, c.f. e p. iva 04449490756”.

INFORMA

che ha presentato c/o la Provincia di Lecce e il
comune di Ruffano (Le), cosi come previsto
dall’art.11 comma 2 della L.R. 12 aprile 2001 n° 11,
nonché dall’art. 20 del D.Lgs. 152/06 lo Studio pre‐
liminare Ambientale relativo ad un progetto di
variante di un centro dì raccolta, stoccaggio e rotta‐
mazione di materiali ferrosi e non ferrosi. con
annessa nuova attività di demolizione di autoveicoli
e simili, da realizzarsi in un’area ubicata in agro di
Ruffano (Le), in c.da Acquadolce loc. Cardigliano km.
2.3, riportata in l’Ali F. del Comune di Ruffano nel
foglio catastale n’ 40 particelle 408, 410 e 420, di
superficie complessiva pari a a circa mq 10.000.
L’impianto, attualmente in esercizio, è stato auto‐
rizzato dalla Provincia di Lecce con Determinazione
Dirigenziale n. 414 del 28/02/2014; la società è
iscritta al n. 160 del Registra Provinciale Utilizzatori
Rifiuti ed esercita attività di messa in riserva (R13)
di rifiuti e materiali ferrosi e non ferrosi. Il progetto
di variante presentato prevede:
‐ il completamente della pavimentazione esterna

delle parti laterali del capannone e della parte
retrostante del centro:

‐ la realizzazione della rete impiantistica relativa
alle acque meteoriche con relativo trattamento
(raccolta. depurazione ed immissione nel
suolo/sottosuolo);

‐ la realizzazione di una muratura interna al capan‐
none tale da realizzare un ambiente in cui ese‐
guire la bonifica delle autovetture;

‐ in adiacenza ad una parte laterale del capannone
verrà costruito un porticato in conformità al
“Regolamento disciplinante la realizzazione di
interventi edilizi minori” approvato dal Comune
di Ruffano.
Inoltre, la Società intende implementare l’attività

di lavorazione con l’ampliamento degli attuali codici

CER e delle relative quantità e la realizzazione di una
sezione di autodemolizione per un quantitativo
annuo max. di 500 autoveicoli.

Gli elaborati progettuali sono stati depositati c’o
gli Uffici Competenti della Provincia di Lecce e del
Comune di Ruffano (Le) e potranno essere consul‐
tati nei termini previsti dalla normativa vigente
(quarantacinque giorni).

Ruffano, lì 23 marzo 2015

Ecosud Metalli S.r.l.

_________________________

SOCIETA’ SIMA ECOLOGIA

Procedure di verifica di Assoggettabilità a VIA

La Ditta “Sima Ecologia srl” con sede in San Paolo
di Civitate (FG) alla Via Manzoni sn C.da Rovello
nella persona del suo legale rappresentante Fabe‐
lova Helena nata a Kosice (Rep. Slovacchia) il
04/10/1979, residente a Torremaggiore (FG) Via A.
Moro n. 181, C.F.: FBLHLN79R44Z155C, in qualità di
amministratore unico e Rappresentante legale della
ditta, ha predisposto lo studio preliminare ambien‐
tale relativo al progetto per l’ autorizzazione all’am‐
pliamento del proprio impianto di gestione rifiuti
non pericolosi (R12‐R13‐R3), provenienti prevalen‐
temente dalla raccolta differenziata, per il quale ha
richiesto alla Provincia di Foggia la verifica di assog‐
gettabilità a V.I.A., ai sensi del d.lgs n. 152/06 es.m.i.

Il progetto è localizzato in agro del Comune di San
Paolo di Civitate (FG), Via Manzoni sn C.da Rovello
e identificato a NCT al foglio di mappa 27, particelle
152, 449, 434, 436, 435, 437, 170.

CONSISTENZA DELL’INTERVENTO
Il progetto mira alla realizzazione di un amplia‐

mento delle superfici d’impianto ed al conseguente
aumento dei quantitativi dei rifiuti conferibili in
ingresso per l’impianto di messa in riserva e recu‐
pero rifiuti già autorizzato in R13‐R12‐R3, in agro del
Comune di San Paolo di Civitate (FG) Vìa Manzoni
s.n per le particelle 152, 436, 434 del NCT Foglio 27
aventi una superificie pari a mq. 7247 e in amplia‐
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mento per le P.lle, 449, 435, 437, 170. Del NCT
Foglio 27 per una superficie pari a mq.13721;

Sintesi:
L’ampliamento porterà l’impianto di gestione

rifiuti dagli attuali 7247mq a 20968 mq L’amplia‐
mento comporterà una maggior capacità di rice‐
zione rifiuti conferibili che passeranno da 2999
t/anno a 5204,4 t/anno

Le attività che si svolgeranno all’interno ditale
impianto saranno:
1. ESERCIZIO DELLE Operazioni di recupero di cui

allegato C della parte IV del D.Lgs. 152/06:
2. R12 Scambio di rifiuti per sottoporli a una delle

operazioni indicate da R1 a R11;
3. R13 Messa in riserva di rifiuti per sottoporli auna

delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12
(escluso il deposito temporaneo, prima della rac‐
colta, nel luogo in cui sono prodotti).

4. R3 recupero delle sostanze organiche non utiliz‐
zate come solventi, recupero carta (R3)

Il progetto preliminare dell’opera e lo studio pre‐
liminare ambientale sono depositati per la pubblica
consultazione presso:
‐ Provincia di Foggia ‐ Area Ambiente ‐ Settore

Rifiuti ‐ Via P. Telesforo ‐ 71122 Foggia;
‐ Il comune di San Paolo di Civitate (FG);

I principali elaborati del progetto preliminare e
dello Studio preliminare ambientale saranno con‐
sultabili a breve su WEB all’indirizzo www.pro‐
vincia.foggia.it

Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06e s.m.i.
chiunque abbia interesse può presentare in forma
scritta osservazioni sull’opera in questione, indiriz‐
zandoli all’ufficio provinciale sopra indicato entro
45 (quarantacinque) giorni dalla data del presente
annuncio.

Il legale rappresentante

_________________________

SOCIETA’ TOTEM ARTS 

Procedure di verifica di Assoggettabilità a Valuta‐
zione Ambientale

La sottoscritta Sig.ra Petruzzi Silvana nata ad
Alezio (LE) il 10/06/1954 e residente nel Comune di
Gallipoli (LE) in Via Carlo Massa n. 13, in qualità di
soggetto proponente della verifica di assoggettabi‐
lità a V.I.A. per il progetto di seguito descritto e
legale rappresentante della Società TOTEM ARTS
S.R.L., Partita IVA 04698290758 con sede legale nel
Comune di Gallipoli (LE) in Via Foggia n. 12

AVVISA CHE

gli elaborati del al progetto per la realizzazione di
parcheggi a carattere temporaneo stagionale (965
posti auto) da destinare al pubblico, in conformità
ad apposita convenzione da stipulare con il Comune
di Gallipoli, presso un terreno sito in Gallipoli (LE) e
individuato in Catasto al Fq. 16 P.lla 1059 sono stati
depositati presso: Comune di Gallipoli Ufficio
Ambiente ‐ Via Pavia, 73014 GALLIPOLI (LE)

L’Autorità Competente al rilascio del provvedi‐
mento finale di verifica di assoggettabilità è PRO‐
VINCIA DI LECCE ‐ SERVIZIO AMBIENTE E POLIZIA
PROVINCIALE

Il progetto medesimo ed i relativi elaborati rimar‐
ranno depositati presso gli enti sopra elencati per
45 giorni consecutivi.

Il deposito è effettuato ai sensi dell’art. 20,
comma 3, del D.Lgs. n. 152/2006 e dell’art. 16,
comma 3 e comma 4, della L.R. 11/2001 ai fini di
consentire a chiunque vi abbia interesse di pren‐
derne visione, ottenerne a proprie spese una copia
e presentare all’Autorità Competente osservazioni
e memorie relative al progetto depositato, anche
fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e
valutativi, da prodursi per iscritto in carta semplice
entro 45 giorni dalla data odierna.

Il provvedimento finale di verifica di assoggetta‐
bilità ha natura obbligatoria e vincolante e può
disporre l’esclusione del progetto dalla procedura
di VIA nel caso l’Autorità Competente valuti che non
abbia impatti ambientali negativi significativi ovvero
l’assoggettamento del progetto alla procedura di
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VIA nel caso abbia impatti ambientali negativi signi‐
ficativi.

Il provvedimento finale di verifica di assoggetta‐
bilità che dispone l’esclusione del progetto dalla VIA
può impartire eventuali prescrizioni, anche relative
al monitoraggio dell’opera o all’utilizzazione delle
migliori tecnologie disponibili, tali prescrizioni obbli‐
gano il proponente a conformare il progetto defini‐
tivo a quanto in esse stabilito.

Il progetto preliminare e lo studio preliminare
ambientale sono altresì visionabili sul sito web del‐
l’autorità competente alla verifica di assoggettabi‐
lità a VIA.

Il soggetto proponente
TOTEM ARTS S.R.L.

_________________________

_________________________
Rettifiche_________________________

LEGGE REGIONALE 10 aprile 2015, n. 17

“Disciplina della tutela e dell’uso della costa”.

Nel Bollettino Ufficiale n. 53 supplemento del
15/04/2015, per mero errore materiale, bisogna
apportare la seguente errata corrige:
‐ All’articolo 17, comma 1, lettera a), le parole:

“l.r.17/2006” devono intendersi correttamente
sostituite dalle parole: “l.r. 17/2015”;

‐ Al medesimo articolo 17, comma 1 lettera b) le
parole: “l.r. 17 del 23 giugno 2006” devono inten‐
dersi correttamente sostituite dalle parole: “l.r.
17 del 10 aprile 2015”.

21753Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 74 del 28‐05‐2015



BOLLETTINO UFFICIALE
della Regione Puglia

Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974
S.T.E.S. s.r.l. - 85100 Potenza

Dire�ore Responsabile Do�.ssa Antonia Agata Lerario

Direzione e Redazione: Lungomare Nazario Sauro, 33 - 70121 Bari
Tel. 080 540 6316 / 6372 / 6317 - Fax 080 540 6379
Sito internet: h�p://www.regione.puglia.it
e-mail: burp@pec.rupar.puglia.it - burp@regione.puglia.it


		2015-05-28T17:36:38+0200
	Antonia Agata Lerario




